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TEATRO 

D’HVOMINI LETTERATI 
Aperto dall’Abbate 

GIROLAMO GHILINI- 

V 0 L V M E SECONDO. 



ABRAAM ORTELIO. 

N uerfa Città principale della Fiandra, fu Patria di Abraam 
Ortelio , che iui nacque alti due d'aprile dell'anno j j 17 . Sua 
P adre chiamoffi Leonardo , la cui Famiglia prouiene d'Aug- 
fpurg C ittà di S ueuia . Quelli nel diletteuole campo delta Geo- 
grafica fcienfa, anzi di tutte l'altro piu nobili difcipline fpazti 
n fattamente con virtuofa orinazione di follecito fi lidio , chc^t 
riufc) vno de' principali profeffori di quella curio/d fcien\a\ e la 
[ha mirabile r infetta in quefìa profeffione fu eccellentemente 
aiutata dall'effer egli andato attorno vedendo la maggior parte del Mondo , cioè 
primieramente il paefe di Liege, di T r oneri, di T ongren,e di Magonta ; dipoi l'In- 
ghilterra , e i Irlanda ; e finalmente l’Italia tutta , eh e da lui fu tre volte veduta , e 
benifftmo confederata . Dopo quejìo lungo pellegrinaggio , ritornato egli alla Patria, 
cominciò a mettere in pratica cià.che pipata intorno a quella profeffione, & a deferi- 
nere collageografica penna, le Proumcie vedute, e non vedute,& anco iMari non co- 
mpiuti . Di quefìa maniera dunque hauendo egli con ogni diligenza ammuffita la 
ncceffana materia per lafabnca d'vn T eatro Vniuer falca' accinfe a cosi bella, e pro- 
fili cuoio imprefaJa quale a perfezione ridotta, viene con grande applaufo di tufi 1 gl’- 
intendenti, e Jfudiofi ingegni accettata, e gradita in ogni parte del Mondo . Perciò il 
Cattolico Re di Spagna Filippo 1 1. alle cui orecchie era fimilmente penetrata la fa- 
ma del valore dell' Ortelio in quefìa faenza/ honoro del carico , e titolo di Geografo 
Regio . Le Opere di quefto marauighofo ingegno, che per communc benefizio furono 
colla fiampa diuulgate , fono le feguenti , cioè , Thcatrum Orbis Terrarum i la qual 
fatica fu in Spagnuolo tradotta , & in quei paefì fi amputa ; come anco i Francefilo . -» 
ridurrò in Compendio , nella lor lingua ,epoi la Ramparono ; e Filippo Piga fetta la 
traduffe in T tfeano Idioma : Aurei Éccuii imago, fine Germanomm veterani vi- 
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ta , mores , ritus, Se rcligio curri iconibus : Synonima Geographìca: Thefaurus 
Geographicus : Deorum» Dearumque Capita ex vetultis numiiinaribus in gra- 
riamantiquitatisftudioiòrurn: Itinerarium per nonnullasGallix Belgici pai tes 
ab Ortelio, Se Ioanne Viuiano defcriptum : Fu egli cosi dtfidtrofo di godere la fe- 
licità d’vna tranquilla vita lontana piu , che fiffe poffibile dalli trattagli , che non fi 
curi mai di pigliar moglie, & in quefio veramentefelice flato fi conferai fnoal fine-* 
di fisa vita, dall a quale nell' età di anni fé tt anta , & vno.mefi due, e giorni di ec tatto, 
fece all’altra pa faggio nella fua Patria, alli z8. di Giugno , dell'anno 1/98. Sua fa- 
vella Anna Orteha , che ali'efempio del fratello , non vuolfe mai ftggettarfi al giogo 
Matrimoniale , fece darfepoltura al cadauero d'Abraam nella Chiefa di S. M 1- 
chele , dentro le mura di offa Città ; fopra d ella fua tomba leggefi la feguente belli [fi- 
ma [nfcrizjont compofia da Giufio Ltpfiofamofìffimo fra Letterati , fuo grande-» 
amico , 

Abrahami Orteli 

QuemVrbs Vrbium Antuerpia edidit 
RexRegum Philippus Geographum habuit 
Monumentum hic vides 
Brctiis Terra non capir 
Qui ipfe Orbem Terrarum cepit , 

Urlo , Se rabulis illuftrauit , 
fed mente conrempfit 
Qux c^lum , Se alta fii Ipexit , 

Conftans àduerfum fpes, aut metus. 

A mici ti 1 cultor candore, fide , olfictjs 
Quietis cultor, fine lite,vxore, prole 
Vitam habuit,qualealius votum , * 

Vtnunc quoque xternaei quies fit 
Votis voue Lector 

Obijt IV.Cal. Iulij. Cl> 13. XCIIX. 

VixitAnnos LXXI. Men. II. DiesIlXX. 

Colij ex SororesNepotes B. M. Pofs. 

ABRAAM VANDER MILIO. 

A BraamVander Addio nacque olii 1 ydi Maggio, dell' Anno r 56$. inSche- 
renbergh nella V tfeontea ai Berga in Fiandra ; pero la fua Famiglia pro- 
uiene da Gbelderi, vna delle Proitincie di quel paefe . Sino da i primi anni 
della fua fanciullezza , cominciarono i viuacijfimi lumi del fuo felice ingegno a dar 
ficuriffimo indizio della buona riufcita.che nelle Lettere far douea ; perciò i fuoi pa- 
renti con particolar cura l'applicarono alli ffudij di quelle difcipline, che indnTjiano 
l'huomo all’ acqui fio delle migliori faenze : Non fierte molto ad approffittarfi in quel- 
le, O" a darficura fperanza di riùfcir in quefie.come fe ne viddero poi chiarifjimigti 
effetti dalle opere, che nel Latino, enei fuo materno Idioma produffe a benefizio de'- 
fiudiofì ingegni , con le quali farà celebre , anzi immortale il nome fuo in ogni parte , 
cjjendo elle fiate per li meriti dell'erudita dottrina loro publicate dalle (lampe . Paf- 
fauatràlui,e Giufio Lipfio , gloria di quefio fecola tra Letterati , mentre habttaua in 
Lione, vna gràie amicizia collocata fu'l / labile fondamento della virtù, e dell adot- 
trina Scrtffe dunque in Latino, Lingua Belgica, fiue de lingux illius communitate 
rum cinti p!erifquealijs,tum prefenim cuna Larina,Grxca,ì'erfica,deque commu- 
nitatis illius caufis , tinti de lingux illius origine , Se latifiima per nationes quam- 
plurimas difflifione: Confolatio fuper morte Eilardi ab Alma ad pullatam eius fa- 
miliam : Gloflàrium vetcris lingux Belgici : Meditariones in Teftamenmm Pa- 
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triarcarum Iacobi>& Moyfis. Lt Opere in Fiamingo fono te feguenti , cioè , Medi- 
tazione del Salmo lì.ela traduzione in vcrfi deU'iflefo Idioma , della Guerra di 
Lepanto dcgiuta lòtto il Generalato di Don Giouannt d’Auftria, la quale fu com- 
polla in verfi Scozzefi da Giacomo Re di Scozia , c della gran Berta gna j con Ics 
quah.Cr altre Opere dal fuo fecondo ingegno partorite , honora il prefemefecolo , ap- 
porta fplendore alla fua Famiglia, & accrefcefama alla fua Nazione. 

ACHILLE STAZIO. 

E S fendo flati molti , e grandi i meriti della varia Dottrina di Achille Stazio , 
riefee affai difficile il poter riflringere te lodi loro nel poco fpazio di atte fio Elo- 
gio . Segui il fuo nafeimento olii i z.di Giugno dell'Anno i j 14 . nella Citta di 
Portogallo ; però la fua Patria chiamafi Vittoria , luogo cosi detto dalla copia delle 
viti.delizjofo per effer irrigato da due belli fimi riui di continue acque abbondantif. 
fimi . 1 1 Padre » che feruiua per foldato al fuo Ri , def dorando eftremamente d'im- 
piegare fio figliuolo ancor fanciullo , neU’,tfiefo cfercizjo militare ,feco lo condufes 
tiell'I ndia Orientale , affinché affuefacendofi in quella tenera età alle fatiche , C T alti 
patimenti, fife poi riufcito negli anni vegnenti , piu pronto ,CT hahle al feruigio della 
guerra ; ma il fanciullo , che beni fimo conofceua di non hauer complefìone per tale-* 
ef treizioatonfegutta dal padre la licenza, ritornò a Portogallo, doue jèguitando il fuo 
talento , cominciò col meffo del fuo boni fimo ingegno a gettar i fondamenti di quelle 
difctpline,che all’ altre piugraui aprono il fentiero , fitto la cura di Giouanni di Bar- 
ro i quindi trasferitofi in Fiandra , imparò in Louano con molto profitto 1‘ Eloquenza 
da Pietro Nanni Eccellente profef ore di quell'arte , e riufò pento cos'india Greca-*, 
come Latina lingua ;s‘ approfittò anco nell' altre grani faenze , non mancando nell'- 
hore di ricreazione di attendere allifludij di belle Lettere, ferine poi in Italia , e 
dopò hauer veduta la Città di Padoua , e dopò efierfì acqui fiata l'amicizia del Ma- 
nunzio, del Robortello.e del Mureto ; tutti huomini dot affimi, andò a Roma T entro 
ampli fimo , e rifugio di quegl'ingegni , che su la fperanzafondano la felicità loro ; & 
mi conofeiuto beni fimo il valor fuo ài Cardinale Sforma lo fece Prefetto della fua Li- 
breria, e poi Pio y. accettatolo nel Palazzo Papale , li conferì il carico di Segretario 
delle Lettere Latine , nel quale perfeuerò mentre viffit quell' Ottimo Pontefice ; doppo 
fua morte, lo Stazio non curando/! d’altro impiego , nè di benefizi] , che afai ricchi li 
furono oferti.efendo egli in habito Chiericale , fi contentò della fua libertà , viuendo 
J blamente a Dio , a fe fteffo , & olii fuoi ftudij ; conuerfando co' i primi Letterati di 
Roma , i quali erano tutti fuoi amici, C in particolare con Fuluio Orfìnt , huomo in 
qualunque genere di buone Lettere dotti fimo ; e vedendo con ogni diligenza le curio- 
fe Antichità, come di M armi, di Lapide, d'Infcrizioni.d'Epitaffij, e cofe fìmtli. Re- 
fe due volte l oh càie tifa in nome di Sebafliano Rè di Portogallo , a Pio I r. Pio V, e 
Gregorio XIII. alla prefenza de’ quali recitò eloquenti firn e Orazioni . Le Opere , 
che del fuo felici fimo ingegno vanno attorno fiampate ;leT raduzioni da lui eccel- 
lentemente fatte ; & i Limi d'altri tutori da lui participati al AI ondo colla fiam- 
pa, contengono i [oggetti, e titoli, che feguono, cioè, In M. Tulli) Topica de fato,<Sc de 
optimo genere Òratorum , cum AppendicibustObferuarionum in varios Lati- 
norum Scriptorumlocos.lib.t. InSuetonijilluftresGrammaticos,&cIarosRhe- 
torcs,Scholta : In Horatij Artem Poeticam Commenrarius : In Catulhtm , &: Ti- 
bullutn Commenrarius : Sylua carminimi: Tabula Chorographica Lufitanii : 
Oratio in Topica Ciceronis : Oratio quodlibetica de animorum immortalitate : 
Orationet tres Obedientiales prò Sebafliano Lufitanix Rege ad Pumi I V. Pium 
V. & Gregoriuni XIII. Epiflola ad Martinum Azpilcuetam Dodtorem Nanar- 
rum,de Ecclcfiafticis rcddmbus : Epillolx varia: . Le Opere, che dal Greco traduf- 
fenel Latino, fono , Cajlimachi Hytnni duo, in IouemA Apollineo! : Nili Abbatis 
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Epiftolx tres : Typi Epiftolici,feu Epiflolarum figuri arenili * , 8 c Lybanij Sophi* 
ftx , ac Demetri j Phalarei de Epiftolis locus : Sandti Chryfoftomi Oradone s I V. 
feilieer i. Dominici OrationisExpIanariojz. InNataiem Domini j. In Sanata 
Thoo fonia 4. De Dauid Propheta : Gregorij Nyffeni,de Abraam, Se Ifaac : Atha- 
nafij in magnani Parafceuem : Amphilochii in Sabbati S. dicni : Gregorij Antio- 
cheni Epifcopi in Sepulturam, Se R.cfurre«ionem Domini :Sophconij in Exalta- 
tionem S. Crucis , & Refurre&ionem : Cyrilli in parabolani vine^ : Anaftafij So- 
naitx de Sacra Synaxi 3 & de iniurjjs rcmittcndis : Martiani Bcthlemice fragmen- 
tum . Le Compofìzjoni finalmente, le quali giacendo nelle tenebre qua/i fpolte.furo- 
no daejfo dtjfotterate ,Jono le feguenti , cioè , San dèi Ferrandi Carthaginenfis Eccle- 
fix Diaconi Opufculapia : Gregorij BcricilIIibcritani Epifc. de Trinitate, & fide. 
Queffo ecctllentifimo Letterato,Poeta,Profatore,t T raduttorc , viffe folamente 57. 
anni, & alli 17. di Settembre, dell Anno 1 J 8 1 fin) la fua vita in Roma con grandi f~ 
[imo difpiacere de’fuoi amici, e di tuttt i profejjori di belle Lettere , tra quale apparite 
come vn cbiarifsimo Sole fra le Stelle . Fu in quella Città fepolto il fuo corpo nella 
Chic fa dell'Oratorio de i Compagni dell' b abito di S. Domenico. 

ADRIANO GIVGNO. 

F Rà i molti [denudati celebri, anzi fra quelli, i quali paruero d'hauer nella Fian- 
dr a il primo pregio nelle Lettere, fifa vedere con fuagrandifma lode Adria- 
no Giugno Dottore in M edicina efpertifsimo , Ftlofofo Cottile » Ifìorico fedele. 
Poeta elegante, e con nella Greca , come Latina lingua dottiftimo . Quefti nacque** 
il primo giorno di Luglio dell'Anno 1511. di padre, che fu Confole, in Hoorn T erra 
affai ricca d'H ollanda.vna delle Prouincie di quei Paef bafsi, & hebbe vn’ ingegno 
attifsimo ad ogni Letteratura, a fegno tale, che icfquiftta eruditone, la varietà del- 
le lingue, e la dottrina in tutte le migliori fienile , furono in lui quafiin vn bellifsimo 
Compendio eccellentemente vnite , congran marauiglia non foto della fuanazjone, 
ma di tutta laRepubltca de’ Letterati , la quale non potrà mai finire dt efaltare con 
degne lodi lefue riguardeuoli qualità . I n tuttt le [addette professioni [riffe a mara- 
uiglia bene , come inane fio non mi Infoiano mentire i Componimenti dal fuo eminen- 
tifsimo ingegno prodotti, & alla luce publicati , i quali e fendo pienifsimi di [oda eru- 
ditone, meritano per tutti li rifpetti d'hauer luogo non tn queflo mio T entro , ma nel 
T empio dell'immortalità, e fono i feguenti , cioè , De fungo Phalli in Sabuletis Hol- 
landic nalcente : De Anno,& Menfibus Commenrarius tFaftorum liberi Emble- 
matiini, Se j£nigmatum libelius j cum Annotationibus Iunij : Animaduerfionum 
lib. 6 . De Coma Commentarius : Nomenclator , in quo omnium rerum propria-» 
nomina icptem linguiscxplicantur: Epitome Nomenclatoris» &c. Adagio rum . 
Cenrurix o. Phihnpeides , feu Carmen heroicumin Nuptias Philippi II. Hifpan. 
Regis , ac Maria: Regina: Anglix : V etus Batauia : Poemata Sacra : Se profana-» . 
Tradujje anco dal Greco nel Latino i fritti di molti antichi ,come(ìmilmente illu - 
[Irò di Annotazioni i fritti de' Latini Autori , cioè , Ifocratis ad Demonicum Ad- 
mjnitoria : Plutarchi Sympofiacum , feu Conuiualium Problematum Decades 5. 
Schohjs breuibus à Iumo explicatx: Caffi j Iarrofophiftx medici Quxftiones, 
cum Grxci exempiaris Caftigationibus : Hcfychius>de ijs qui erudiriouis famam 
claruerunt : Eunapuis de V iris Sophiftarum : Cornucopia , feu ex Euftathi j Com- 
mentariis in Homerum vtiliffìma quxque colledta,&c. Lexicon Grxco: Lacinum 
multis vocabulis audèum, &c. Scholia in L. Annxi Senecx Indimi Claudij Cefar. 
Obfeniationes breuiores in Plauti Com^dias &c. Nonius Marcellus pluribus lo- 
cis relritutus, mulriKiue locupleratus : Fulgentius . Placiades deprifeo fermone 
repurgatus : Ioannis Rauifij Textoris Epitlietorum Epitome recognitum , Se au- 
ctnm,&c. Si vedono anco del fuo Epigrammarum libri : Epiitolanun Voi. Stro- 
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Tnateus : Anaftaurofis Chrifti , & altre fatiche tennero in continua fatica queflo i 'tu 
fatic abile ingegno : H ebbe co mpita cognizione di fette lingue .oltre alla fua materna » 
cioè, G reca, Latina, Italiana, Francef t.Spagnuola, Alemanna ,& lngleft. Vidde in 
fuagioutntu quali tutte le fuddette proutncie , e dopò ejfer ritornato aUa Patria, aprì 
Scola in H or lem ad alcuni : dipoi sbattuto da variafortuna ,fi ridujfe in Middel- 
burgh Città dell' I fola di Zelanda , e finalmente fi ricouerò in Ramua T erra dell i- 
[iejja Ifola,oue non tantofto fu defiinato tra i primi prqfeffot i dell' Accademia poco in- 
nanzi ifituita in Leyden,come dagraue malattia oppreffo , nell'età di 6$. anni morì 
alti 16. di Giugno, dell'Anno 1J75. Il fuo corpo fu portato a Middelburgh , & hebbi 
fepoltura nella C hit fa della famofa Abbadia de' Canonici Regolari di Sant' Ago fi- 
no, chi amati Premofiratefiifopra la quale fi legge l'Epitaffio Jeguente po jìoli da Pie- 
tro vnico fuo figliuolo , 

D. O. M. 



Adriano Iunio Homano 
Philofopho , Medico , Poetc celeberr. 

Bacarne Hiftorico fidelifi. 

Cuius in omni difciplinarum genere 
Exquifìta eruditio 
Singularis induftria 
Multipiex iinguarum feientia 
Pari coniun&a comitate 

Doftonim omnium admirarionem , laudemque memit. 
Poft varia incomparabilisingenij monumenta 
Quibus acternam (ibi memoriam compararne , 

Sub hoc marmorc condito Patri optimo de fc merito 
Petrus Iunius 

Meftiflìmus pietatis ergo P. C. 

Vixit Ann. LXIII. Obijt XVI. Sibi 
Cognomino Menfis 

Anno Saiutis Chriftian* CO. 13 . LXXV. 



AGOSTINO BARBOSA. 



G V im aranci T erra del Di fretto di Braga Città nel Regno di Portogallo , non 
hà da inuidiare qualunque piu famofa Città elei Mondo , anzi può con ogni 
ragione andar con efja del pari , offendo fiata così felicemente fauonta dal 
Cielo, che hà potuto ejfer Patria di Agofimo Barbo fa, foggetto di quella gran Dottri- 
na, che beniffimo dimoflrano le varie fue Opere alla luce pubhcate, figliuolo di Ema- 
natilo Barbofa Dottore nelle Leggi molto celebre , che fu Aumento Regio , e di cui fi 
vede fampata que fa fatica , cioè. Commentari.! in Òrdinationes Regias Lufita- 
nottirn , e parente di Pietro Barbofa Gran Cancelliere del Regno di Portogallo > ti- 
gnale molto dottamente hà fritto , Super Titulos (E (òlut. marrim. & de Iudic. ac 
Cod. de Prefcript. triginta , &c. Pine hoggidì Ago fino Giwreconfulto tcctlltntiffi - 
mo , T eforiere Maggiore della Chiefa della fua Paria , Protenotaio Apo folte 0 , e 
dottiffìmo , e prarichi/fimo nel decidere le Canoniche Que fiioni , e le cofe Ecclefia fi- 
che . M otte opere fcrtjfe , tutte piene di buona dottrina , e tutte gioueuoti agl’ inten- 
denti , nelle quali bemjfimo fi vede , eh' egli non hà pari nella fua legale profeffione , e 
che horamai col fudiare.e col comporre fi è refi con eterna gloria del fuo nome , infa- 
ticabile . Donerei ad imitazione de' Cofvografi fpiegar in picciol fpazjo di quefto 
Elogio l’ampieffa de'fuoi meriti , ma dubitando di non ofeurar la gloria di tanto 
huomo , fcanferà il pericolo di quefio mancamento col rimettermi alla menzione lo- 

deuole , 
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Jeuole che di lui fatto nelle opere lare, tutti quali i moderni huomini dotti, cioè Giu- 
liano Fiutano , Martino Bonacina , Rodrigo de Cagna Arciuefcouo di Braga ,Se- 
bafhano C e fare, A 1 aunzio APfedo , Giouan Francefco Feremillo , Afe amo T dm- 
bormojèranctfco Ritta, Girolamo Rodrigo , e Giouan Alicbele Fimbodino . Per la 
(addetta caufa io tralafcieró anco di lodare le Opere fueje quali hauendo tutte le cir- 
coflanfe alla fomma perfezione conuenienti , & tjfendo colie j lampe divulgate per 
tutto UChrifhane (imo, affai fi lodano da loro mede finte ; Qui appreffo dùnque met- 
terò il Catalogo di ejjè , Cioè Di&ionarium Lufitanico Lati mini: Colledlanea Bulla- 
rq,aliarumue Summorum Pon tificura Conili tutjonum,&:c. Cailigationes, Se Ad- 
ditamcnta ad Commentaria Pacenfis in Ordinationes Regias Luiìtanorum : Re- 
midìones Dodlorumde Dtdlionibus,& ClaufuJis : Paftoralis folicitudinis,fiue de 
Officio, & Poteilate Epifcopi, tripartita defcriptio,Additiònibus locupIaara:For- 
mularium Epifcopalc , in quo vari$ continentur formula ad Epifcopatem lurifdi- 
dhonem riti* , & exadlè exercendam : Varia: Iuris Tra&ariones , in quibus conti- 
nentur quinque T railatus Icgales iuxtaferiem AJphabcticam , De Àxiomatibus 
Iuris vfu frequentioribus , De Appellatala verbo rum vtriufque Iuris fignificatio- 
ne. De locis Communibus Argumentonim Iuris , De Claufulis vfu frequentiori- 
bus, De Didlionibus vfu frequentioribustPailoralis folicitodinis , iìue de Officio, 
Bc Poteilate Parochi,tripartitadefcriptio: De Canoniris,&Dignitatibus,alijfque 
inferioribus Beneficiari|S Cathedralium,&CoIlegiaturum Ecclelìamm, eorumq-, 
officio, tana in Choro, quàm in Capitulo , Tradhtus : Iuris Eccleiìailici Vniuerfi , 
lib.).in quorum i .De Perfonis, in z. De Loris ,in j. De Rebus Ecclefiailiqis agi- 
tur . Que(lo grande ingegno và fimilmente apparecchiando altre fatiche a fine di par 
ticiparne il Al ondo.c fono le feguenti, cioè Flores Canonicarum Deciilonum : Col- 
ledlanea Doc tornili fuper Ius Ciuile Vniuerfum , Tom. f . Singularia Rcpetitio- 
num Iuris Canonici : Singularia Repetirionuni Iuris Ciuilis: Repertona totius 
Iuris Canonici ,& Ciuilis : Pontifici] Iuris Vniuerfi breuis , &r lucida Interpreta- 
no . Quefle, & altre Opere, che và meditando a benefizio de gl' intendenti, gli apro- 
no la firada per giungere all'immortalità, mentre nel T entro di que fitti uomini Let- 
terati viuerà del continuogloriofo il nome fto. 

AGOSTINO CACCIA. 

E Nato Agoflino Caccia nella Città di Nouara da vna famiglia delle piu anti- 
che, e nobili di quella fua Patriagiudicandofi,ch‘ ella tragga l'origine da' Caf- 
fi j Cittadini Romani , da' quali pofeia defccndejfcro i Caccia . Fu egli nelle 
Lettere, e nell'armi egualmente chiaro, e famofo ; Imper oche nella fuagiouent'u attefe 
allo fludio di F ilo fofia , nel quale con gran profitto perfeueró fin' a tanto , che indotto 
dagrandifideno d'acquiflarfi nome col mefzo dell' armi , abbandono le faenze , e 
diede fi in vece atl'efercizto militare in procinto, che la guerra molto affliggeualo Sta 
to di Milano ; fece egli in queflo mefliere gran r infetta fólto' l comando di Antonio 
da Leua G entrale per l' Imper adore Carlo F. di tutto l'efercito Ce fareo , da cui ot- 
tenne honoratigradi,e diede in ritolte fazioni , del valor fuo compitiamo faggio . Fi- 
nalmente dopò hauer in quelle guerre con ogni diligenza per qualche tempo feruito, 
rauuiddefi dell'error fuo,& abbandonato l’efercizto delt armi, ritornò alla folita fua 
tranquilla, e pacifica vita, attendendo all' acquilo delle ottime dife ialine , (a in parti- 
colare allaT ofeana Poefìa, nella quale non poco profitto fece xome chiaramente lo di- 
moflranole fue Compofìzjoni colta fìampa divulgate, cioè Rimejibro primotKime, 
libro fecondo; le quali per efjer difpiritofe vaghezze ripiene .beniffimo palefano , 
eh' egli fojfe di tutte le belle Lettere ornato , pofeta giunto a piu grane, e matura età , fi 
diede a comporre verfi S acri, e morali , i quali in altri due F fiumi di nife , e (lampo, 
intitolandoli , Rime Spirituali ;dieffi vno dedicò a Caterina Regina di Francia , c 
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l'altra al Cardinale Gramola . Non mancò fimilmente dt trattenere il fio beiti] fi- 
mo ingegno con altri vaghi, e molto [piritofi Componimenti , ne' quali per [entrò fin’ a 
gli virimi anni di fua vita . 

AGOSTINO DELLA CHIESA: 

S AhCfzo Città di Piemonte fu Patria di Ago (lino, in cui s' amirarono la chiare Zfi 
zje del [angue, e l'eminenza della Dottrinafigliuolo di Francefco della Chtefa , 
che fu in amendue le Leggi Dottore affai celebre di quei tempi. Efjendofi egli 
impiegato nella fruiti* dei Rè diFrancia,& banca do in varie occafioni , come Giu- 
re con/ ulto efptrtijfimo,dato eccellente [aggio del valorfuo nella Dottrina legale a' ac- 
qui (lo famofo nome prejfo a quelle Chnflianiffime Corone, e da effe per li fuoi molti me 
riti ottenne grazie , e fauon [egnalati : fu dunque fatto Cordigliero , e Senatore , nelle 
quali dignità maggiormente apparue l'eccellenza del [uo fapere , accompagnato da 
quella integrità di vita .[enfa la quale rimangono fimili carichi fenzjt f picador e ; e 
con efja fi refe commendabile , e riguardeuole infieme prejfo a i popoli di quel Regno . 
S ono molte le Opere, eh' ei firiffè.ma di ejje poche fe ne vedono (ìampate, dalle quali fi 
[corge, eh' era infaticabile nelli (ludi] , e che tutto il [uo diletto , dopò l' attuai feruigio , 
che ncercaua il carico di Configliero.e di Senatore , confijleua nell’ ozio lodeuole de'- 
(h< di] legali ,e ne’ componimenti. Le compofiXiom fue, che vanno attorno fornica 
[eguentt , cioè , Confitta : Conlilia feudalia ; i quali Configli infieme con entelli di di- 
uerfi altri Giurecoufulti da ejfo in vn Volume raccolti, [trono fi amputi : De Prilli le- 
gijs Militimi , Tractatus ; la qual Opera fu tradottala lingua Italiana da N icohno 
della Chiefa [uo fratello , huomo di buone , e belle Lettere : Varianim Decifionum_. 
Senatus Pedemont. Voi. i. e quc(io F diurne non hebbe tempo di aprir gli occhi alla 
luce per caufa della morte, che lo priuó dell’Autore nell'età di cinquanta, e due anni , 
nella Città di Lione , C Anno ij/i. 

AGOSTINO FIORENTINO. 

L A molta (ufficienfa nelle piu belle Lettere d'Ago(lmo Fiorentino Monaco , e 
chiariamo lume della fimpre veneranda Congregaxjone di Camaldoh da-. 
San Romualdo felicemente inflituita , prefi qualità immortale all’ bora , che 
co'l meffo della (lampa la Cronica di quell' Ordine con eleganza , ton fatica , e con 
ottimo Latino (file a fimile componimento opportuno eccellentemente (piegata, parti- 
cipi al Ai ondo. col titolo (cguente, cioè Hiftoriarum Camaldulenfìum,lit>. ? . In que- 
ffa grand'Opera con dijhnta narrazione fi leggono raccontate, oltre l’origine, C ■? au- 
mento della Religione, tutte le grazie, e tutti i priuilegi), che (ono flati ad ejfa da' Som- 
. mi Pontefici conceffi, t M anaci nella Dottrinai nelle belle Lettere famo/i.e fignala- 
ti,e tutto età, che alla per fezione di quefta I (Iona fi richiede . Fu egli cosi del Latino 
come volgare / dionta egualmente ornato ;per l'integrità di vita , e per l'innocenza-, 
de' coflumi efirn piare inolia cognizione della Filojcfia peritiffimo , e nella Scrittura 
S aera fu ffìcientemenrt addottrinato -, le quali pregtatifftme qualità lo fecero fra tutti 
i viriuofi Letterati, CT in particolare frà i Religiofi di tutta quella Congregazione ri ■ 
guardatole, e degno di fomma commendazione . Si vedono parimente di queflo Pa- 
dre , tré altre Opere finalmente (lampare , cioè due Latinamente finite con molta-, 
chiarezza! di (lite , e fino Vita ÀmbrofijCanialdulcnfis Generalis ,3i Interpretis 
Gnjci: Vita, & Miracola Sandtonim Chrifti Confeflòrum lutti, &Clementis ad 
Volatcrranum Magtttratum ; e nell'altra in lingua Italiana eccellentemente [piega 
la Traslazione di S. Romualdo Fondatore della Congregazione di Camaldoli ; 
& altre belle, e buone Opere finfje.per i meriti delle quali, e delle [addette fi è acqtti- 
flato luogo affai principale irà t Letterati del [uo tempo ; tome anco tutto l'Ordmc-a 
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Camaldolefi ajfaiffimo lì deut , hauendolo egli col meZzo della fua fedele Cronica-» 
rauuiuato , e riportato dal principio dt tJ[o,a gli occhi ad prt finti ; onde hauera fem - 
pre obligata occ afone di r inerire , e con degne lodi celebrare il nome la dottrina ,ele 
faticofe vigilie, che il Padre Agoflino in honor fuo lietamente fiflennt. 

AGOSTINO FVSCONI. 

» 

E Ben’ il douere , che fi dia tra Letterati di queflo mio T eatro conueniente luogo 
ad Agoflino nato in Genoua dall'iflejfa nobile. & antica flirpe de’ Fufconi , dal 
la qual' è vfcita la Beata Laureta in Norfia Città dell'Ombria , donde trahe 
quefla Famigliala fua prima origine . Imper oche ammirando fi in lui finezza di 
belle Lettere, varietà di er udizione, e candidezza di file ,fe ne dimoflra con molta 
gloria del fuo nome , degnijfimo : fin dagiouinetto s’inuagh'i talmente della bellezza 
ai quelli fludj coi) nella Profa, come nella Poefia , che non poti per alcun modo appli- 
care il fuo viuace ingegno alla grauità di quelle faenze , alle quali veniua da Pietro 
Paolo fuo Padre con diligenza particolare indrizzato ; fu la fua riufcita mirabile -a 
timer o , e degna di grandtffima lode .come ne rendono tefimonianza indubitata i 
fuoi felicitimi parti , che [tanno d'ora in ora con gran di fiderio de gl’ intendenti per 
aprir gli occhi alla publica luce della flamba , e fono Poefie : Difcorfi Accademici : 

11 Tempio d’Efculapio : Nouclle Amorale : Lettere Amorale : I fiori Etici , Poli- 
tici, Economici : I Sali Cortegianefchi : altri componimenti del fuo vanno attorno 
ftampati,de' quali, come che l'Autore non ne faccia [lima, fi tralafcia il racconto. Al 
valore delle amene Lettere ha egli vniti cosi manierofi co fiumi , e cosi piaceuole , CT 
nobile conuerf azione, che da gli vni , e dall'altra refi ano , per cosi dire , incatenati i 
cuori di quelli. che feco trattano ,CV hanno dimeflichezza: qucfle.Cr altre fue riguar- 
deuoli qualità gh hanno acqui (lata, e tuttauia gli acquiflano V amicizia de’ primi let- 
terati di quefto fecola , Cf limitano quegli eziandio, che non lo cono/cono, alle fite lodi > 
perciò da quelle inuitato anch' io li dedico quefle quattro righe ojjeruatrici de’ fuoi me 
riti, ammiratrici delle fue virtù. Vme oggidì in l'inezia Religiofo dellaCongrega- 
zione de’ Canonici Regolari Luterane fi , amato , e tenuto in molta / lima da' Princi- 
pali Cauaglieri Letterati diquella famofi/fima Città, C? in particolare daGtcuan 
Fr ance fio Loredano , della cui Acàdemia de gl’ Incogniti efercira con fodisfazione 
di effe Radunanza tl carico di Segretario ; da queflo Letterato trattenimento piglia 
egli occafione di maggiormente applicar fi alltfludij, ecomponimentinell’vno , e nell'- 
altro genere, facendofi conofcere degno rampollo della nobiliffima Pianta de' Fufconi 
Producitrice d'H uomini valorofi,e famofi nell' armi , di CauaglieriGerofoI imitimi, 
e difperone d'oro, di Senatori dt Roma, dt Vefcoui , e finalmente di chi ari fi mi Let- 
terati , fra quali appare il fopranomn/aiofuo padre , come beni (fimo dtmoflrano trà 
le molte Opere fue, le figlienti dt varia dottrina, & erudizione ripiene, le quali, eccet- . 
to vna pubi tenta dalle [lampe, che tratta dei bere caldo.e freddo ,fe ne ftanne con L, 
difguflo de' cunofi ingegni fepolte , cioè vn Trattato lopra la Quadripartita di Tolo- 
meo: Vn Trattato de’ Venti : cento Difcorfi fopra l'Erica d’Ariftotele,& vn Ope- 
ra contro Giouanni Pico della Mirandola ; Perciò feguitando Agoflìno t vefligi , e 
del padre, e degli altri dori antenati fuoi , fi fa meriteuole , cofi delle glorie degl' In- 
cogniti Academici, come di conueniente luogo in queflo Teatro. 

AGOSTINO GALEA. 

L O ano, luogo del Genoue fato nella Riuiera di Ponente , al Preucipe di Ai elfi fig- 
galo , deliztofo ripa fi al Sol cadente, compendio delle bellezza di quei circon- 
uicim tuoghi.e T eatro d una fempre vaga Primauera.che nonconofce l'arfura 
dcll'Eflatc,ne la rigidezza del Verno , ha prodotto al Ad ondo Ago fimo Galea , hog- 
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gitfi viuente , il quale hauendo vn altro intelletto , imparò con l'ingegno fuo ardente, 
viuace,e pieno d'ogni efficacia, quanto delle belle , e buone Lettere li piacque , e fece*» 
ftupenda riuscita così per la pronti ffima fua apprendono, come per la profonda memo- 
ria, che bà di trattenere tutto ciò/: he di leggere fi compiace . Quefle , & altre rarefa 
qualità , che ne It animo fuo rtfplendono , degnamente mojfero il Fefcouo Pietro Gior- 
gio Odefcalchi Prelato di gran dottrina, e di molti meriti , a condurlo fece tra faine 
perfone, da Roma in Aleffandria , quando ti venne alla reffidenza di quel fuo Fefco- 
uato , a fine di tenerlo apprejfo di fé , come Letterato, e d’ogni virt'uripieno . Effondo 
egli poi co' i fludi) continui della Filofoffia , e della Sacra Scrittura arriuato a f uffi- 
ciente perfezione di buon Filofofo , e T eologo , s’acqui flò affiti famofo nome ; con che** 
s’induffe quell’ Ottimo Pa flore a conferirli la Prebenda T eologale vnita col Canoni- 
cato netta Cathedrale di quella Città , fapcndo btniffimo di quanto valore ei fojfe , e 
che meritaua tutta quella lode, che darfipoffa advn ottimo Predicatore ; poiché fra 
le fue Prediche và nmefcolando vna dolce maniera di dilettare,che tirandogli ani- 
mi degli vditori al vero culto dt Diodi tiene al fuo dire intentiffimi . Et ejfendo egli 
di gran bontà di vita, e di co fiumi da ineffabile corte fa, e da foaue gentilezza accora 
pugnati, fifa da tutti con molta riuerenza amar e, e con grand'amore , e beneuolenza, 
riuerire . lltempo.che dagli obligati efercizij Diurni gli auanza, tutto ne i continui 
(ludù,& in produrre ottimi componimenti impiega, Cr lui non fu mai per alcun tempo 
notata oziofrà dt forte alcuna, ma fempreò legge , ò j ìndia , ò compone : pofeia nella-, 
Lettura de' caft di Cofcìenfa, ediT eologta ha dimo firato il fuo marauigliofo fàptre 
con grandiffima fòdisfazione.e notabile profitto degli vditori fuoi . E vfeito alla lu - 
ce v/i V olume de' fuoi Predicabili Difcorfifopra ilSantidìmo Rotò rio della Glo- 
riofa Vergine Maria, fpiegati con varij, e nuoui concetti della Sacra Scrittura, & 
autenticati con la dottrina de’ Santi Padri; Come anco fi vedono flampatidelfuo 
quefìi altri due componimenti , cioè, Orazio ne recitata in Torino al Duca di Sauo- 
la nella inoftra della Santi ffima Sindone, cReliquie di S.Maurizio , &c. Ragio- 
namento nella (bienne entrata di Franccfco Viiconte nella Cliicfa Cattedrale, del 
Ilio Vefcouato di Aleflàndria, 6cc. Queflt hauendo alla varia , evaga fetenza , G~ 
erudizione vnita la chiarezza dello file, e Pefquifìtezza dell’ altre qualità, che fi ri- 
chiedono in vn perfetto componimento , vengono dagl' intendenti affai [fimo lodati,QT 
apportando non poco benefizio alliffudiofì dell’arte di predicare , viueranno immor- 
talmente nelle mani loro,& anco degli altri cartoffie pij Lettori , comeran parti del 
fuo dottiffìmo ingegno. 

AIMONE CRAVETTA. 

H A ben ragione la belltffmaTerra di Siuigliano nel Piemonte , digirftne al- 
tera ,e di non cedere in qualche parte alle piu famofe , (ir illufìri Cuti rd: tut- 
ta Itali a, non che di quella Prouincia ; poiché è fiata produci ine e d'vn eccel- 
lenti (fimo ingegno, d'vno de' migliori Giureconfulti, che ffiano fioriti in quello fitritifli- 
ma fecola, dico Annone Crauettafuo principale T erravano della nobtlifjima Fami- 
glia de i Signori di Cenala. Quefft riufeì non meno in amendue le Leggi, che nell' al- 
tre piu nobili fetenze dottijf/ao , e daf fuo flr aordinario valere moffefi molte celebri 
V\ niuerfirà d'Italia lo ricercarono per publico Lettore , riputandofi a fortuna partico- 
lare l'hauere vn così eminente foggino ; HeLbe dunque le prime Catedre netti Studif 
diFerrara.di Pauia.e del Mondani nel Piemonte , efinalmente fu fatto primario 
Anteceffòre della fera in T orino ; & in tutte quefle Scuole con maniera veramente 
J ingoiare , da ejquifta eloquenza accompagnata ; fpiegò le Leggi a numero fa corona 
di nobili vditori Col me\zo di quefle Letture fece egli talmente famofo il nome fuo 
non foto in quelle Città , ma in ogni parte d'Europa, che s’acquiffò la grazia di Preti- 
cipi.e Perfinaggi Grandi ; i primi Letterati Italiani maffìme nella profi filone. *> 

B legale , 










io teatro 

legale xerc areno d’affezionarfeli ; percioche dalla granita, & ecttllenfa delle Opere 
fue colla /lampa divulgate , reftauano ìnuughitt di conofcere perfona di tanto valore . 
Oumdi è , che in Ferrara con occaftone della publica Lettura da lui in quella Fni- 
u ci (ita con grandifsimo applaufo efercitata , divenne cosi accetto prejjo al Duca di 
quella Citta, che da quel gran Prenctpejraro conofcitore di virtù ottenne honortgran 
di.CT in particolare la dignità Senatoria . Si vedono le (ite dettifsimc fatiche Je qua- 
li a benefizio de' profejforiGiurifli , furono public ate dalle /lampe , & in effe hauerà il 
Crauetra per li meriti della feda, e profittevole dottrina loro, eterna vita-, fono dunque 
le feguenti.cioi Confilionim.fiue Kefponforum,Primiis,fccundus,tcrtuis,quartus, 
quintus ,&(extusTomus: Super Statuto Ferrarienli de Indemnitatibus mulie- 
ruin.Quxftio in vtramque partem : In primam,& fecundam ff. noui.Repctitq Pr$ 
ledtio n l-s , feu Repetitiones acuti dì , & fubtiliifìme : In primam , Si ledundani 

Infornati, Repe tue Prfledliones feu Repetitiones acutidìm£,& fubtilidìm?: Con 
lilium in materie Monetarum.&c.Tradtatus de Antiquitaribus Temporum: Re- 
petitio Rubri» de Legati* primo : Tradlatus de Intelledhi . Con grandifsimo di - 
fpiacere della fua Patria, e con altrettanto danno de' Letterali, e di quelli, che atten- 
dono alla diffefa delle caufe civili fin i egli i giorni fuoi C sin no t 5 6 y. 

ALESSANDRO LOSEO. 

N EI numero de' begl' ingegni, & huomini dotti, de' quali è flato in ogni tempo ab. 
bondante il Piemonte , fi deve con ragione mettere xìlc/Jandro Lofio nato in 
sì ut filati a , luogo affai celebre di quella Provincia d' Italia , il quale fi diede 
con ogni follecitudine alt’acquiflo delle pivfine fcicnfe , e fi refetalmente infaticabile 
velli fludt] d'amendue le Leggt,(he riufe i al pan di quelli, che hehberofama di eccil- 
lenrtfsimi i/iureconfulti. Nelli T ributtali patrocinando le caufe aitivi, fece conofcere 
tl fuo valore da integrità grande accompagnato ; a lui come ad vn Oracolo ricorre » 
vano i htiganri ; da ciafcuno cosi compatriota, e nazionale, come forefliero veniva per 
li meriti della fua dottrina fommamente nutrito, e riveriti erano ancora i fuoi bomf- 
fimt Configli , N on fi contentò egli di rfufctr famofo , e celebre nella faenza legale , 
ma paftó pi u innanzi il fuo dtfielerio difapere,s'applico dunque alla Sacra firn tura, 
nella quale fu molto lodevole la fua riufiita in maniera, che pareva non fi /offe mai l’in 
gegno fuo impiegato m altro , che in quefla divina faenza . Produ/fe il Juo dot tifiimo 
intelletto alcune Opere alla profefsione delle Leggi concernenti, delle quali, folamcn. 
te quefle due, che fi vedono flampate,fono venute alla noftra notizia , cioè In cernimi 
Codicis librum Commentaria : In §. preterea inntilis , Indit. de inutili dipulati li- 
ne , Enarraciuncula perbreius . V i[fe 57. anni , e di quefla fece all'altra vira Chri- 
flianifiimo pafjaggto villi 6 . di denaro, dell' sitino dt no flr a fallite 1571.// fitocada- 
uero fu f t pelli to nella C hiefa di S. M aria , detta di Piazzai , in T ormo , fopra la cui 
tomba legge fi l'infr aferitto Epitaffi 0. 

Alexandri Lofei Iureconf. 

Peritifs. in enodandis Legibus, 

Forenfibufque caufis deffèndendis 
Acunfs acinCicrislitteris 
non panini verfiti ; 

Indiuiduodiuido corpus lapis hic, 

Qrlum animam tegic 
Pofteritati Monumctitum hoc 
Filij M^rentes Pofuere 
Vixit ann. $7. 

Obijt IJ71. Idus Ianuarij. , 
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ALESSANDRO MANERBA- 

A Lefiandro M anerba Brefctam, Frati della Religione di S Domenico, d'huo 
mini nelle faenze fegnalati abbondantiffima , che fior) circa gli anni i j 90. 
con l ingegno fuo cleuato , e con la bontà di vita j ingoiare , accrebbe non poco 
fplendore cosi alla fua nobile famiglia , come a tutto quel celebreOrdme ,& ottenne 
tra gli altri famoji letterati ad fuo tempo , honoratiffimo luogo ; la qual prerogatiua 
degnamente ottenne per li menti della vana , Cf ottima fua dottrina. Tejltmonio 
dell'alto faper fuo farà la publica Lettura di T eologia.che hfuconfertta nel Conuen- 
to di S. Domenico di V inezia , con la quale mantfefto benijjimo il valer Jito con gran 
profitto di quelli, che alle fue dotti lezioni dauano udienza ; T eflimonij anco faran- 
no le Opere da lui con ogni bellexjza.e vaghezza prodotte, e publtcate, frale quali bel- 
liffimo è il V olume , che contiene i Coment! della Religione di S. Domenico in do- 
dici pani diuifi , fono i dodici fegni del Zodiaco ingegnofamente figurati ; Copra 
ciafcuno di quelli và marauigliofamente difcorrendo , c figurando nel Zodiaco . 
Dio nel Sole, e la mente humana nella Luna ; co' i quali DÌjcorft d'altijima dottri - 
na ripieni, chiaramente fi vede la Politica tutta dell' V niuerfo . Ha parimente par- 
torite dal fuo fecondifiimo ingegno due altre Opere Latine , le quali al cofpetro del 
Mondo co’l mefxji della /lampa vfeite , rendono via ptu chiaro il nome fuo , e fono , 
Peregrinano inclytx Ruth Moabitidis, gemina per Commentarios , breuefquc-» 
fermones explanationc myfticè delcripta ,Scc. Sy Ina morali s : i quali componimen- 
ti lo fanno degno di quell’ honor e, che gli altri eccellenti Letterati pari fuoi rie tuono 
in quefioT tatro. 

ALESSANDRO TARTAGNA. 

A Leffandro T artagna , il cui nafcimento fu in Imola Città di Romagna , date 
ejjer per tutti li rtfpetti npoflo da noi fra gli huomint grandi nell' eccellenza 
delle Ctutli , e Canoniche Leggi ; pofciache ri/uffe di maniera col mezzo di 
quelle fcien\t,cbt bauendolt con chiardjima fama del fuo nome impiegate nel patro- 
cinio delle caufe altrui, nelle quali fccejiegreggiamcnto valere, come nchiedeua l'vf- 
fizjo,& obhgo di ho/i orato, e f edele Auuocato ,fu poi chiamato alle pubhche Letture, 
LeJJe dunque alcuni anni in Padoua , CT hebbe in quella Vniuerfìtà per concorrente 
Bartolomeo Cipolla V eronefe , e pot in Ferrara , e finalmente in Bologna ; nelle quali 
condotte configli) quella lode , che farà per tutti 1 fecali gloriofa trarr, ba del fuo gran ^ 
Valore ; fu egli Scolaro di Giouanni da, lmola,e di Giouanni si nauta , due famoft fi- 
mi Lettori eh Leggi , e de' primi , che fiorifeeno in quel fecolo , fatto la difctplina de’- 
quali fece quella riufeita , che ben poteuafì fperare da cast eminente ingegno , e fitto 
Mae fri di tanto valore nella dottrina legate . La onde non è marauigita s'egh nel- 
l'età di anni venti, 6~ vno.fece profitto bufinole a farli confeguire con grande applau 
fa di tutta IVniuerfitaJa Laurea Dottorale .Si vedono di queffo eccellentiffimo G tu 
reconfulto alcune Opere alta fua profe filone delle Leggi concernenti le quali firuono 
alh pr oft fióri, e ftudiofi leggi fri, a gufa di lucerna ardente; e perche Carlo Molinole 
contaminò con cattine Annotazioni, furono dal Maefirodt Sacro Pataffio proibite 
fin' a tanto, che Pio Quinto Ottimo Pontefice comando, che da huomini dotti , e d’in- 
tegrita fi correggeffero e cosi corrette furono dipoi [ìampatefono dunque, Commenta- 
ri) ad lus Ciuile : In Scxtum Decretalium : In Clementinas : In codicem : Super 
Digeftum vetus , & nouums Super Infornatimi . Dopò ejjer vifiuto cinquanta tri 
anni de' quali trenta ne confumò con fua grandi film a lode nelle pubhche Letture Ja- 
fciando dopò fe tri figliuoli, il maggiore de' quali chiamato Antonio fu anch'egli Giu 
reconfulto, pafsò all'altra vita in Bologna l' Anno 1 4} 7. e fu fepolto nella Chteja di S. 

B a Do- 



Google 




i* ; TEATRO 

Domenico in vn belli fimo fepolcro di marmo bianco .[opra del quale fi vede la fueu 
imagine accompagnata doli' Epitaffio, che fegue , cioè 

Alexandro Tartagno 
Imolcnfi, Legum vcriffimo , ac fidiflìmo 
Interpreti 

Q. V. an. LIIL Filli pientifs. 

P. Opt. Max. Pof. 

Obijt Anno M. CCCC. LXXVII. 

ALFONSO CIACCONE. 

N Acque Alfonfo Ciaccone in Baeza Città di Andalusia , Provincia di Spa- 
gna i e dopò hautr attefo con [ufficiente profitto alle buone, e più facili difetp li- 
ne, moffo da Santa mfpir azione , fi fece Frate nell'Ordine Domenicano , oue 
attendendo con ogni follecituaine allifludij di Filo fifa, t T oologia , vi riufci al pari 
di ciafcun altro in quelle fetenze dotti fimo ; perciò il valor fuo nella dottrina T colo - 
gale, lo refe degno della Laurea, che con ogni honore li fu conferita . Per trattenimen- 
to de' fuot gravi jìudsj dauafialle belle Lettere ,& all l fioria Ecclefiafiica, nella qua- 
le diuenne intendentiffimo , e muffirne d'ogni forte di antichità , di cui , merci d'vna 
profonda memoria, che li concefe la natura , ne fapeua dare a tempo , e luogo diligen- 
ti fimo conto con altrui grande ammirazione . Gregorio X III. che beniffimo fapeua 
d i quanta perizia ei fife nella dottrina de' cafi di cofienza , lo afcrifje nel num ero d e 
gli altri Minijiri della Penitenziaria di Roma , nel qual carico diede quel faggio 
' della fua per fina, che per tutti li rifpetti ottimo , fipoteua fperar da lui , che fu vn ri- 
tratto d'integrità , e dottrina . Scriffi alcune opere , le quali per li meriti loro furono 
degne di comparere in occhio del Mondo , e fono , De Cruce Donnnica Commen- 
tarius : De Traiani anima à Gregorio primo liberata : Liber quo Beatum Hiero- 
nymum Cardinalem faiflècontcndit : Viue eft gefta Ponti ficum,& Cardinalium 
omnium ; la qual opera fervi per figlilo della Vita del Ciaccone ; poiché appena flam- 
p. ita, fin) i giorni juoi l'Anno i fpo. in Roma, oue nella Chiefa della M meruafu da- 
ta al fuo corpo fepnltura . 

AMBROSIO POLITI ARCIVESCOVO. 

S lcnaCittà principale diTofcana, diede al Alondo Ambrofio Politi, che anco 
Caterino era chiamato , pervnagratia.xhe da Santa Caterina ottenuto bave- 
ua.nuefii che al fecolo chiamati fifi Lazarotto da diuina ispirazione fofpinto di 
confecrarfi a Dio nella Religione di S. Domenico andò a Fiorenza , e ve fi) Ihabito 
di e fa nella Chi fa di S. M arco : Dopò hauer fatta nella Filoffia , & in altre più 
nobili fcienZe afai buona riufcita.fi diede con tanto affetto, e con tanto affiduo fludio 
alla T oologia , che divenuto in quella affai dotto , non filo filafeià addietro gli altri 
fuoi coetanei , e flu denti della medefima fcienZa , ma anco pareggiò tutti quelli , che 
con fama di eccellentiffimi T eologi viucuano ai fuo tempo . Con l'ornamento bellifii- 
mo delle fiumane, e Divine Lettere , fi nandù egli a Roma nel Pontificato di Giulio 
III. il quale ne’ fuoi giovanili anni era (lato vn certo tòpo Scolare del Politi , mentre 
nel fecolo fu nelle Leggi eccellentifsimo Dottore : Da quell' Ottimo Pontefice peri » 
fuot molti meriti fu fatto Ceffono della Città di Minori nelle Riviere di Napoli, e 
poi Arciuefcouo di Confa Città di quel Regno . Fu egli veramente polito, e d’ingegno, 
e di Latino ftilc,ma il più delle volte impiegava , e L'vno , e l'altro ne i componimenti, 
che haueuano alquanto del fatirteo ; poiché fcrife contra Domenico Solo , Gtrolamù 
Savonarola , e 7 omafo de fio Cardinale Gaetano , tutti tri huommi nella dottrina 
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famofi,e lumi chiarifiimt della Domenicana Religione . Di queflo dotti/simo Sene - 
fi vanno attorno flambacele Opere figuenti, cioè Commentarla , in quinque priora 
capita Genefis : Tra&acus de accipiendis pueris Iud$orum venientibus aa Bap- 
tiunum : Aifertiones i4.'pro affertione grana: ad Concilium Tridentinnm : Tra- 
ctatus de Conceptione B. Virginis, Se pio eius feftiuitate à cun&is fidelibus cele- 
branda: Explicatio fummaria opinionem de diuina Pruderti natione , & Repro- 
batione ad oy nodo m Tridentinam : Pro Pr^dcftinatione Chrifti Adnotationes 
in Caieranum : De Culai» Se Adoratione Imaginum , liber vnus : De Ventate in- 
cruenti facrificij : Qiycftiones , quibus verbis confickur Euchariftix Sacramen- 
tum: De Communionefub vtraqtiefpecie: Quarftiones, vtrum Sacerdos ratio- 
ne ordinis.vel iurifdittionis fic minifter Sacramenti penitenti? *. Quxftio de Cha- 
ra&ere , 8 { per qua: Sacramenta imprimatur : Quaeftio de Differenti inter Baptif- 
ma Chrifti, Se Ioannis : Quacftio de Baptifmo paruulorum , & de exiftentibus iru 
vteris marernis : De Matrimonio,quxftiones p!ures:De diuinis & canonicis Seri 
pturisjVtrum expediat diuinam Scripturam in linguam verti vulgarem: Quo iure, 
& qua pana hacretici plefli debeant: Defenfio Doólrinx Ambrofij Politi in quen 
dam falfo deferentem , eum ad Summum Pontificem: quibus verbis Sacramcn- 
tum Euchariftix conficiatun Confirmatio dodlrim Ambrofij Politi contra quen- 
damoppugnatorem ; le quali Opere fono tutte in vn Volume filo ri frette . Quelle . > 
poi che feguono, fi vedono co' i titoli figlienti in vn’ altro Volume , cioè Aduerfus Mar- 
rinum Lutherum , libri quinque : Qaues dux ad aperiendum , intelligendumque 
Scripturas : De Prouidentia,Se Pr?fcientia Dei , liber vnus : De Predeftmatione 
Dei, libri tres:De Eximia Pr^deftinatione Chrifti , libri duo : De Angelorum bo- 
nomm gloria,& malonim lapfu, liber vnus : De lapfu hominis , Sede peccato ori- 
ginali, liber vnus : De confumata gloria folius Chrifti , Se Beati Virginis, liber v- 
nus : De Immaculata Conceptione Beatx Virginis, libri tres : De Venerarione_> 
Sanilo rum, liber vnus: De V niuerfali omnium morte Se refurre&ione, liber vnus: 
De ventate Purgatorijjiber vnus : De Premio bonomia , Se fupplicio xterno', li- 
ber vnus : De Stata puerorum ablque Sacramento decedentium, liber vnus Van * 
no anco attorno (lampare delfuode compofizdoni feguenti, cioè Interprctatio cap. no- 
ni Cócilij Tridentini, de luftificarione liber vnus: Commentarla in Epiftolamad 
Romanos ; in vtramque Epiftolamad Corinthiosjin Epiftolam ad Galatas ; in E- 
piftolamad Ephefiosjm Epiftolam ad Coloffenfes, in vtramq; Epiftolam ad Thef- 
falonicenlès ; in vtramque Epiftolam ad Timotheum; in Epiftolam ad Titum; in_, 
Epiftolam ad Philemonem ; in Epiftolam ad Hebreos ; in omnes Epiftolas Cano- 
nicas ; i quali Comenti dedicò al Sommo Pontefice Giulio T erxjo : De Confidera- 
rione , Se itidicio pr^fentium temporum a fupe rfeminatis Zizanijs in agro Domi- 
nico : Opufculumde C^libatu aduerfus impium Eralmum : Excufanonis libri 4. 
Quxftiones dui de Verbis quibus Cliiftus fanétiflìmum Euchariftix Sacramen- 
tum confecit ; la qual opera fu per Ordine del Papa probibita . In Italiano poi hà 
fcritte,efino flampate te Opere, che figmno , cioè Della Reprobazione della dottri- 
na di Fra Bernardino Ochino,e d’alcune conclufioni luterane : Difcorfi contra la 
dottrina »e le Profezie di Frà Girolamo Sauonarola: T raduffe finalmente in La- 
tino la Vita di S. Caterina, che fu già fcritta nella volgar lingua da Raimondo , e 
molte altre cofe fino vfiite dal felice ingegno del Politi , delle quali non ne hi per ad- 
efjo notiti <t alcuna : Nell' età di 70. anni, mori egli in N apolt , l’jtnno 1 f j 2. di goc- 
ciola, che da’ M edici vien chiamata -dpoplefita, mentre s' apparecchiava per andar 
a Roma, chiamato da Giulio T erfo,che volcua , come fidijje, promouerlo al Cardi- 
nalato . Pan fio Salico Poeta leggiadri fimo fcrijje in lode dt queflo slrctucfcouo 1 fi- 
glienti ver fi, cioè , 

Sacrati hoc cineres tumulo : pia Se olia quictem , 

Aiiìduos lìiiclus ro 11 maris huius habenr . 

. Ciuus 
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Cuius crant,ccmcs in C?Io nomcn & aftrum , 

> Si vixtus rupto carcere in aftra volat . 

ambrosio qj i s t e l l i o. 

F Arei non poco torto a i molti meriti di quefto Letterato Padrè*, dell'Ordine de 
gli Eremitani di Sant'Agoflino.fenon h de/fi nella mbthfiima Corona di que- 
lli H uomini nelle Lettere famofi .conuenienee luogo . N acque Padova , & 
tjjcndo riufeito nella Filo fifa , e T oologia eccellente ,fu ut tutte le Scuole d'Europa , 
non che dell'Italia fommamente nutrito . Il fuo valore nello [piegare la parola di 
Dio f opra i pergami , lo refe celebre non fole in quella fua Patria , ma anco in tutto il 
Chri filane fimo ; GT in queflo Angelico efercizào hauerebbe perfeuerato, quando la po- 
dagra non PhaueJJe da ciò con fua gran mortificazione difiolto ; la onde [diede ut 
vece a pubicamente j piegar e nella fua Patria l'Eptjlole di S- Paolo, e poi P Evangelio 
con tanta eloquenti, e con mamera di dire coi) foaue , che gli vditorifuoi, i quali con 
gran frequenti concorreuano alle fue Lezioni > non fi farebbono mai fatati di dar- 
gli attcnttffima vdtenfa . La fama del fuo valore in dufietl Cardinale Nicolò Ri- 
dot fi a chiamarlo a Roma, & a conferirgli il carico di fuo Segretario; e benché fi tro- 
uajfe in così fatto e fercizjo grandemente occupato, contuttociò quelle poche bore , nelle 
quali poteua dall attuai feruigio fottrarfi, erano da lui impiegate fimtlmente in [pie- 
gare [ Euangelio con molto concorfo di perfine, e con fua grandi/fima lode . Paolo 
T erfo Sommo Pontefice, eh' era benifiimo infirmato del Quiflellio , lo elejje a trasfe- 
rir fi in Alemagna per acquetar quella Prouuicia , che di/cordaua dalla Cattolica ^ 
Chef a, ma travagliato piu del Mito dalla podagra, non potè adempire la commi filo- 
ne . Ha lafciati alla po ferirà quefii parti del fuo bell’ingegno publtcati dalle (lampe, 
cioè Opuiculum aduerfus Philofopnos, qui atTerunt , Diuinani Scripturam nequa- 
quampercipi porte, nifi ab his , qui bonam vita: partem in Arirtotelis , & aliorum 
Philofophorum legione contriuerint: Expofìuo fuperquartum Sententiarum, 
lib.a. De modo p radicandi Euangclium: De Ventate Alchimia: libellus. Men- 
tre dimorava in Roma, l’Anno 1/48 /4 morte lo priuò di vita, & infieme privò d’ vn 
grandi (fimo lume la fua Religione , la Patria , e la Famiglia > Cr in quella Città heb- 
be tifino cadaucro fepolrura. 

AMBROSIO VIGNATI. 

J N tòmo grado s’ ammirarono vnire in Ambra fio V ignan C anali er, e G iter econ fini- 
to famofilfimoda chiarella del [angue Ja bontà della vita, e la gran dottrina co- 
si in ambedue le Leggi, come nell’ altre grani , e dilettevoli fcienz.e . Nacque in 
Lodi,Cirtànobtle di Lombardia.efecondaprocreatricedbuomini Letterati, e vifie 
con celebrità di nome, circa gli Anni 1 460. In T orino , in Bologna , & in altre Città 
con grand’ applaufo pubhcamente [piegò le Ltggi per molti anni , nelle quali Letture 
s’ acqui fi ò gran fama, e tanto credito, che fu reputato vno de’ primi, e più eccellenti Lee 
tori dell’ età fua . 'Scrifie molte co fi nello fide , che vfauafi in quei tempi , delle quali 
vanno attorno fiampate lefeguenti, cioè, Elegans, ac vtilis T radtatus de Hat r eli , ac 
nunc primum in lucein editus cum Commentarijs Fraudici Pegnx, Are. Repeti- 
tioin C. fuper litens : De Relcriptis : De vfiiris : In C. 1. terti j Decrecalium, rub. 
de Parochiis : Oratio habita nomine Sabaudi ad Paulum II. P. P. Manofcritti poi 
fi conferanno del fuo, alcuni componimenti nella Libreria di Pietro Dofina'.chefu 
Affejjorc della Santa Romana, e generale Inquifizjone contro gli H eretici, cioè , De 
Spe : De Ptrnitentia : De Ludo : De lurifdidiouc Imperij: De Arte bene morien- 
di : Commentari) in 1 . par. Cod. dalle quali Opere , fifa ottima congettura, eh' egli 
fife vngran dotto, meritevole inuero di qualunque maggior lode; perciò fimo fiero con 
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ragione alcuni f amo fi Letterati ad bonorar la memoria fua con la menzione , che di 
lui fecero nelle opere loro , cioè Leandro Alberti.Pietro Ottolino, il Biondo, e Giouan - 
m Neuifjani Afhgtano nella S elua nuziale, oue chiama il tignati Dottor folenne , 
e Conte . Si tiene , eh' egli habbia finiti i fuoi giorni nella Città di T orino , con gran 
difpiacere della fua Patria, che rim afe or ma d'vno de’ futi piu chiari fi, Un don , & 
illuflri ornamenti . 

ANDREA, E GIOVANNI A R G O L I, 

■ Padre, e Figliuolo. 

R Iceuete ò Andrea e Giouanni, padre , e Figliuolo , amen due chiaritimi lumi 
delle buone Lettere , per caparra di quel molto , che a vofiri infiniti meriti fi 
deuejapicciola dimoftrazione di quefìo breue componimento a fi come l'unio- 
ne -poltra da vn’ifieffo fangue,e da vna tflejja carne procedente, non può effer maggio - 
re , co fi anco io giudico ifpeditnte il tener vnita con vn falò Elogio . e comune fra voi 
quejla poca lode, che al nome vofiro famofo confacra il mio fitte .Veramente la vojlra 
Patria T erra molto celebre nella Proumz.ia dell' Abrufzj , hàgiufiaoccafione di 
girf tne alt era, e di non inuidtare le principali Città d'Italia , per ejfier (lata madrina 
cotantofelice di due fiubhmi ingegni , come voi Jete : Altra diffimighanz.a non trouo 
in voi, che quella de' fiudfi poiché l'vno fi è dato all’ acqui fio dell' Aflrotogica ficienzat, 
e l’altro ha impiegata l'eccelltnfa del fuo grande intelletto ne’ piaceuoli ftudq di bel- 
le Lettere Latine, eTofcane ,cojì nella profa , come nella Poefìa. Ada e fendo tanto 
note al Mondo le rare qualità voflre, e lodandofi affai piu da loro mtdtfime, che non 
poflono le piu eloquenti penne , che volano fiotto all' Italiano Cielo , me ne pafjerò a far 
difhnta menzione delle Opere, che ciaficun di voi ha in fuo genere feriti e , le quali di- 
moiano di quanto valore fiete ; e primieramente cominciar è dalle voftre,ò Andrea, 
cioè da quelle, che di già godono la publtca luce ,& hanno i titoli fieguenti.cioe, Tabu- 
li primi Mobilis, qiubus vermini reiedtis prolixitaribus , Diredhones facili ime 
componuntur : Ephcmerides ad longitudine»! Almi V rbis Rome ad anno i6zi. 
ad 1640. ex Pnineticis Tabulis fupputatx: Ifagoges ,So Canones ablòlutiflim» . 
pr^cepta omnia Aftrologix coinpledtenres , &c. Noue c^lcftiinn motuuni Eplie- 
merides ad longitudine») AlmeVrbis Rome ab anno 1610. ad 1640. ex Pruteni- 
cis Tabulis fupputarx,&c. Aftronomicorum libri tres, &c. Problemata Aftrono- 
mica . Delle Opere poi, che in breue vfeiranno in luce faranno i titoli quelli , che fo- 
gnano , cioè Commentari in Eieinenta Eticlidis : Tabuli fecundorum Mobilimi! 
fecundum T ychonis Hvpotliefes, &c Catholic^ , & probat? Aftronomi^ Epito- 
me, &c. Ephemeridcs Copcrnicee ab anno 1640. vfque ad annuii! 1660. comple- 
timi: Ephemerides Tychonic^ ab anno 1600. ad 1610. & ab anno 1640. ad iC6c. 
Commentari in librós quatuor Profondami textu Gr^co, & Latino: De nouis 
Stejlis noftrp amo genitis , alijfquc Phfnomenis : Problemata Agronomica , & c. 
De Dicbus critici A' Decubiti! x grò rum : Pradhca Medicinalis . Dalle quali va- 
ftre Opere fi può quafifar giudizjo ,chei vofìn occhi habbiano fi (fata Ì ac ut e fifa loro 
non ne ' libri d' Afironomia , ma che habbiano con offa penetrato fin dentro deliifleffa 
Celefle sfera ; perciò donerebbe et afe uno con ogni ragione chiamami non Argoh , ma 
piu tofio Argo d'infiniti,non che di cent' occhi .co' i quali il vofiro filo fiour' humano in- 
gegno è con tanta fua lode arriuato là doue tanti altri efqui/iti ingegni non han potuto 
arrtuar con molta loro mortificatone . Venendo poia far menz.tone di Voi , oGio- 
uanni , trala fiderò di dire, che la Natura fia fiata verfio di Voi prodiga de' fuoi doni , 
hauendoui dato vn cosi eminente ingegno ; e che nelle virtù,e nelle Lettere fiate vero 
imitatore di vofiro padre ; poiché fono più che note a tutti gli buomini le fu d dette co - 
fé-, metterò dunque qu) appreffo il Catalogo de' voflri Componimenti , cos'idi quelli , 
che al preficnte godono l'ho note della flamya , come di quelli , che per non effer ancor 
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tfpofli all * public a luce, fono con gran dt fiderio da' curio fi ingegni affettati; fonti fe- 
guend quei, che publtcarono le (lampe , cioè L’Endimione Poema Cane. XI I // qual 
frutto fu da voi prodotto nell'età di diecifttt’anni , e nello fpazio di fette mefi, (limo- 
lato dalla gloria , ches'haueua il C anali cr Adar ini oc qui fiat a coti la publicaztonC-J 
dell'adone : Della Bambace,e feta , Idillio : Trasformazioni Paftorali : Epithala- 
mium in Nuptijs D. D. Thaddqi Barbe rini , & Anni Columne ; traduffè anco trz, 
Latino quefl' opera di Leone Atlazio, cioè latro laurea Gabridis N aud$i Parifini à 
Leone Allatio Gracco carmine inaugurata : Non; in Panuinium de Ludis Circen- 
fìbus >qua; iam fubpr^lo funt . Scrifje parimente molte altre cofe cosi in Profa.come 
in verfo.ed in Latino, ed in T ofe ano, le quali non fono ancor vfeite in luce, cioè in pro- 
fa Latina, Vita Columellac: Vita Quinti Curri j.Rufi: In Audio rem ad Hérennut 
Animaduerfiones : Philippica Ciceronis nomine in M.Antonium: De Aqua Mar 
ria libellus : Commentari.! in Taciturni Notx in Iuuenalem , & Perduro : Indagi- 
nes vbi expundliones Audiorum, ac eorum menda continentnr . 1 componimenti 
poi Latini Poetici, fono que(li,cioè De Armentario Nauali Veneto, Poemation: De 
Stipe Neptuni, vulgo Sponfalizio del Mare , Poemation : De Pegmate fubitarix 
nauis, Poemation : Epulq Principis : Elegiarum liber : Epigrammatum , lib. 5 . De. 
Cede Neronis : Sualoria Militum ad Alexandrum Magnino, ne intretOceanum. 
In verfìT ofeani finalmente fono le feguenti opere, cioè La Difcordia di Petronio , in 
ottaua rima : Sonetti,Canzoni. e Madrigali . Rie euete dunque di nuouo , 6 fublimi 
ingegni quejìe poche righe, nelle quali fcnrgcrcte 1‘ affezione, che porto a' meriti vofiri, 
e’I di fiderio grande , che tengo di lodami.; e non potendo a fufficienfa la mia penna-, 
honorare il nome vofiro,refierà fenfa dubbio fommamente bonorato con il luogo , c he 
in quejìo Teatro fràgli altri Letterati fegli affegna. 

ANDREA CHIOCCO. 



O V al Elogio potremo noi dare ad Andrea Chiocco ? e qual lode potrà mai vg- 
gangliare il fuo merito f Imperoche s'ammirarono in lui l'eminenza dell'iu - 
gegno , la finclza delgiudizjo.la varia erudizione , la dottrina nelle piu no - 
bili fc tenie. & il perfetto conofcimento delle lingue . Nacque egli in F erona , c riujcli 
di tanto valore nella Aiedictna.e Filofofia, che oltre all'ejjer fiato ammeflò al Colle- 
gio de' Dottori di quella fua Patria, fi può anco ragioneuolmente dire, hauer egli oc- 
cupato la gloria, 0~ il principato tra quanti Medici , e Filofofi viueuano al fuo tempo 
eccellenti (fimi . Nelle fue cure fi mojìri vn Hippocrate , vn' Efculapio , O" effe nao 
flato ad amendue vicino, e di efperienza, e.di valore.riufc'ia fe fi e (fio gl or io fo , e felice, 
cr agl infermi profitt ernie , anzi per cos'tdire , miracolofo . Nella Greca eloquenza 
(piegò felicemente le vele del fuo ingegno, & egualmente fu celebre, e nelle graui.e nel- 
le vaghe,e piacevoli Lettere , come anco ejjcndo nella Poefia valorofiffimo , hebbe po- 
chi pan nel comporre gli Epigrammi Greci, Latini, eTofcani,c qualunque altroge- 
nere di verfo Latino ; In (ommarapprefentò egli l'Idea d’vuo de' migliori Letterati 
di quello fecolo, come per tale fu fempre c ano fc iuta, e nell a fua Patria , e fuori di effa in 
ogni luogo, e tate anco lo predicano ifuoi pellegrini , Cr immortali ferini, alcuni de' qua 
li furono dalle (lampe donati al Mondo , e fono Commentarmi quxflionum qua- 
mndam de febre mali moris , & de Morbis Epidemicis : Dignitario de Sedlione 
venx in obftrudlionc ex humonim quadrate : Qiixftionum Philofopln canno , Sc 
Medicamm, libri tres : De Celi Veronends clementi.! : De Collegi) Vcronends 
Illuftribus Medicis,& Philofophis , Scc. Apologia prò diuina Hicronymi Fraca- 
florij V.C. Syphiilid^, vel libns de morbo gallico aduerfus Iulij Cefàris Scaligeri 
Cenfuram : Carmen de Ballami natura , & viribusiuxtaDiofcoridis piacila. In 
I tahano poi fi vedono del fuo,trà le altre, quefie due Opere , cioè Difcorfo fopra alcu- 
ne Canzoni in lode della Beata V ergine : Difcorfo della Natura delle Imprefe, Se 

del 
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del Veto modo di formarle . Con la fua morte, che ftgu) alti tri di Aprite dell’anno 
ì 6 14. fecero perdita la Città diVerona d’vn fuo benemerito patrizio, e d’vn chiarif- 
fìmo fptcndorc.ela Republtca de ' Letterati d'vn’ arca di varia , e buona fcicnTjz 

ANDREA RESENDKX ' 

A Ndrea Refendio figliuolo di Andrea Refendio Caualiere, e di Angela Leo- 
nora V afe a Goes, amendue coniugati, nacque l'Anno 1498. in Euora Città, 
& Accademia principale del Regno di Portogallo ; & battendoli Dio con- 
ceffo vn boni (fimo ingegno, l' impiegò molto felicemente nell’ acqui fio delle faenfe;lm- 
peroche dopò hauer fatta nelle più facili difettine marauigliofa riufcita.pafsó ne'gio- 
uanilt anni alle Lettere fumane con tanto profitto, che fuper aligli eguali del fuo tem- 
po, fu tenuto, che fin dall ' bora potejje pareggiar quelli, che viueuano con fama di cele- 
bri Poeti, & Oratori . Nella cognizione delle lingue, e d'ogni forte di antichità heb- 
be piu che ordinaria perizia: diedefi del continuo alti fludtj grani, e majjime di T oo- 
logia ,e quel poco di tempo, che dopò tante fatiche doueua impiegare in qualche fpajja- 
tempo , tutto confumaua nella Poefia,e nell’ I fioria : In giouent'u vidde la Spagna-), 
Francia, Alemagna, Fiandra , & Italia -, e con occafione di queflogran peregrinag- 
gio,come quelli , che fu fempre curiofo di antichità , vuolfe vedere con ogni diligenza 
pietre, lapide, marmi, e fìmili cofe.con Epitaffi], & Infcrixjoni j colpite . Fiueua egli 
dieta profeffò nella Religione Domenicana , quando Emanatilo Re di Portogallo di- 
fiderofo d‘ hauer vn buon M aeflro per i fuoi figliuoli ,CT effondo btmffìmo infermato 
di quanto valore , e di quanta integrità foff 't il Padre Refendio , con difpenfa Papale 
ottenne jh' egli tralafcia ta la vita Monafhca , entraffe col fuddetto carico nella fina 
Corte, in flato però di Sacerdote : Con ftgu ) egli col mezzo del Ré , vn affai buon be- 
nefizio nel Duomo della fua Patria , col quale riffe tutto il rimanente di fua vira da 
vero Ecclefiaflico : fu Predicatore del ReGtouanmTtrXf hauendo quelli a fu e 
fpefe rinuouata /’ Accademia di Coy mitra Citta di Portogallo , chiami da ditierfc 
parti per benfixjo di quella Fniuer fitta, huomini in ogni forte di faenza dotriffìmi , e 
fra quefli il Refendio, a cui diede la Lettura di Eloquenza : In quefta occafìone reci- 
tò egli in quell' Accademia alcune Orazioni, nelle quali fu eccellentemente ammira- 
ta, e con molnffime lodi efaltata la fua facondia Ciceroniana ornata di (lite fiorito , 
grane, & elegante . Scriffe molte Opere, e Latine, t Portoghefì parte in Profa , e parte 
tn verfì,delle quali le Latine in prof a contengono 1 foggi tri ,chefeguono , cioè Antiqui- 
tatum Lu(ìtani<j» lib.4 Orano natura Conimbric^in Gymnafio Regio anniuerù- 
rio dedicationis eius die, Anno 1 5 j j. Epiftotequinquei liftorice, videlicct, 1. De 
Aera Hifoanorum 1. De Colonia Pacenfi 3. DeSanóhs Eboren fis Ecdefix 4. De 
Traiani rontis Infcriptione , alijfque f. De rebus Indicis : De Vetbornin Latino- 
ri ira conili gationc Commenrarius . Le Opere m verfi Latini, (ino , Vincentius 
Lenirai Martir, Poema Heroicnm libris duobus comprehcnfum , cimi fchclijs : 
Ad Deum Patrem,ob calamitatem Se&arum, Oda : Ad Chriftuin,& ad Cruciar- 
fìxum Confeflìo : De Paftoris Officio: Epigrammata varia : Incbitum Ioannis 
III. LulìtanixRcgis Cdnqtieftio: Ad Mariam Ioannis III. Sororem Heroinam 
eruditiflimam : Ad Sebaftianum Regem creatura , & in eius e Hi (ri era , Hendei a- 
fyliabon ad eundem : Ad Philippum II. Catholicura Regcra Hifpanir,vt arma in 
Mauros conucrtat : Epiftol? dnx cannine ; In lingua Portoghese poi fi vedono que- 
fte due Opere , cioè , Delle Antichità dt Euora : Orazione de’ Sinodi; la qual recitò 
nel Smodo celebrato in quella fua Patria ; e tutti i fuddetti porri godono col mezzo 
della (lampa, la publica luce : I componimenti poi, che per effer ingiù fi am ente ftpolri 
prtffo agli heredi del Re fin dio, rimangono fin' adeffo priui di qitell’applaufo.di cui ne 
fono per tutu hrifpetti degni [fimi, hanno i titoli Jeguenti, cioè, De Aquxduclibus lib. 
i . La qual Opera c dedicata al Rè Sebaftiano ; De Municipi js > & Coloni js Com- 
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mentarius : Apologia ad Epifc. Vicenum : Conciliujn Eborcnfe vetus ann. t i<Jf. 
finalmente carico eli ottani' anni , con grandi/fimo cordoglio della fua Patria, e dt- 
buoni Letterati, fin) di viuere /’ Anno i 

ANDREA TIRAQJELLO. 

F Jntanablau Terra del Difiretto di PoiBiers , Città deltAquitania in Fran- 
cia, fa Patria di Andrea T iraquello famofijjimo G tur econf ulto , nato di nobili 
parenti : Con l' eccellenza deljuo ingegno s' applico alh fiudi) primieramente ^ 
delle Lettere bumane,e poi d’amendue le Leggi.con quel profitto, eh e bemffimo dima- 
Jlrano le fue dottiffime Opere degne di qualunque maggior lode . Fu huomo di gran 
giudizio nel maneggio degli affari , e le fue continue occupazioni , muffirne ne’forefi 
negozi], faceuano grandemente marauigliargli huomim, come gli hauefjeropermejfo 
tanta comodità di poter produrre tanti componimi nei pieni non filo di dottrina t ega- 
le , ma d'ogni forte di buone feienzx . Dopò efieregh fiato Podefia della fua Patria , 
il Ri di Francia Henngo Secondo, lo fece Senatore in Parigi ; nella qual dignità da 
lui con retta giuflizja.e congran fplendot e ammimfirataperfeuerò fino al fine di fua 
vita . Htbbe moglie , dalla quale acqui fio numerofa prole; & alla fua felici tà s ac- 
crebbe il vedere , prima a: he morifje , tutti i fuoi figl inoli in honoreuoh carichi publici 
impiegati . Le Operexhe fcrifje , vanno attorno fiampate in quattro ben grojjt V olu ■ 
mt,c fono, Tra&arus varij, i . Certame caufa, celTat etfcttu s , i. mortuus reprefen- 
tat vjutim, f. De Iure con (turni potfeiTorij , 4. t. Boues §. Hoc Sermone , ae Vcr- 
borum fignificatione, y. De p^nis legum temperandis,aut rem; t tendi s, < 5 . De pri- 
uilegijspi£caufx»7. De Prtfcriptionibus, 8. InTit. deludicio in rebus exiguis 
ferendo : Commentari j in Tit.Res inter alias adtasalijs non preiudicare : Coni- 
mentarij in 1 . fi vnquam.C. de reuocandis donationibus , &c. Ex Commentarijs 
inPidtonumconfuetudinesSedìiadelegibus Connubialibus ,& Iure maritali: 
Commentarti de Nobilitate , & Iure Primigeniorum : Semeftria in Genialiunu. 
dierum Alexandriab Alexandro Iurifperiti Neapolitani , lib.6. DevtroqucRe- 
tra&u municipali, 8 c conuentionali , Commentarti duo . Arriuà con intera f ala- 
te, e con l'ozio virtuofiffimo de’ fuoi continui ftudif alla decrepita vecchiaia, nella qua 
le pafsó molto chriflianamente all'altra Vita ,poco innanzi al trattato ,che tra il Ri 
di Spagna Filippo Secondo, C H enrtgo Secondo Ri di Francia ,fì fece delta pact-a 
per mezza d’ A mb afa adori d'amendue le parti ,ctoi m Parigialli 1$. di Decem- 
bre .dell'Anno 15 ] 6 . 

ANGELO CASTIGLIONE. 

H Ebbe il fuo nobile nafeimento Angelo Cafiiglione in G enoua Città delle prin- 
cipali d Europa. il quale hauendo colla prudenza, e bontà di vtra.rornamen 
to d'vna vana dottrina beniffimo congiunto, re fi chiaro, C tlluflre il fuo no- 
me non filo per tutta la Religione Carmelitana , di cui fu ojjeruatiffimo Frate , ma-, 
anco per tutta PI talia ■ La gloria poi , e le lodi , che s’acqutftò in ogni parte , oue con-, 
gran facondia predicando, efpoft la parola di Dio, lo fanno immortale prefio a tutta 
la pofterità: Poiché erano le fue Prediche la Cetra di Dio , e la tromba delCtelo,di 
quella furono Ir corde i Diurni Concetti, CT i celefti fegreti ; di quefla il fiato fu lo Spi- 
rito fanto ; da quella vfciua la Vera melodia del Cielo , CX il foaue concetto del Para- 
difo i quefia inuigoriua , t daua coraggio agl' vditori contro il Mondo prmcipal ne- 
mico amico contro il T iranno infernale, e lifimminiftraua quell' armi , che fono alla 
rouina del fenfi proporr tonate . Hebbe vti' ingegno mirabile, e facile per tacqui fio d'- 
ogni feienza ,mam particolare affezionato alle belle Lettere ; e col meX\o di qucfle 
ftgnalaee qualità riufe) de' primi, e migliori figgati di tutto quell'Ordmeffome chia- 
ra- 
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rumente lo dimoflrano le dotte opere fue all'efortazJone del Cardinale Gabriello Fa- 
leotti ferine, & all'eternità per meli# della /lampa confettate per opera.e ftudio del 
Padre Francefco Adorni della Compagnia dt Gies'u , nipote di ejfo Cafliglione , co/i 
perfuafo dal Cardinale , 0 “ Arciuefcoua di M ilano S. Carlo Borromeo, e fono , I. r 
Prima Parte delle Homelie per le Domeniche, & tutte le Fefte principali dell'An- 
no : Homelie «parte feconda , dalia Pafqua fino alla Domenica duodecima dopò 
l’Ottaua della Pentecofte : Homelie , parte terza, dalla decima terza Domenica^ 
dopò la Pentecofte fino alla Natiuità del Signore ; le quali opere di belliffimi con- 
cetti , e d'ogni vaghezza ripiene dedicò al [addetto Santo-. Compofe anco alcuni 
Quarefimali ; e molti gratti , e dotti Sermoni , ne' quali la Vita dt molti Santi be- 
ntfttmq defcriue ; vn Libro della Confiderazione , che fi deue porre nel leggere i 
Scrittori antichi, mercè de' quali componimenti , e d'altri fuoi meriti accrejce il nu- 
mero degl' huomimfamofi,& illuftri della Religione Carmelitana . Fintegli i gior- 
ni fuoi, l'Anno 1/84. 

ANGELO PAZZI. 

R imini Città di Romagna, tra Bologna , & Ancona funata , produce al Mon- 
do Angelo Pazzi fuo patrizio, che fu Gii.reconfulto di gran nome : Piglio in-, 
Padoua la laurea dottorale in amendue le Leggi , CT in quella Città dimorò 
molti anni, a fegno tale, che per li fuoi benemeriti , li fu conce/Ja la Cittadinanza , co- 
me anco fu fatto Cittadino ai V inezia, e di V erona : Semi di Affé fiore, e l'icario al- 
le principali Città della Republica f'iniziana.cioè di Padoua , P'erona , Bergamo , 
Brefcia,& altre,oue in tali carichi fi porti con sì fatta prudenza, che per fempre felice 
viucràla memoria fua in quei paejì: Molti huomim dotti fanno di lui menzione-# 
lodcuolc nelle opere loro, cioè Alcffandro T artagna da Imola, al cui tempo vijfe ,efu 
celebre il Pafzi ; Vincenzo Ruuini, Girolamo Raffi ; Francefco Sanfoutno ;Giouan- 
ni Bonifazio, & altri ; e con ogni ragione inuero , battendo egli fatto conofcer il valor 
fuo non foto nelle Leggi, ma anco nelle belle Lettere Latine , e muffirne nell" J [orto-,, 
nella quale col mezzo della fedel narrazione delle cofe accadute , fi è acqui fìat a al 
fuo nome fama immortale,come , e dell'vno , t dell’altro forniranno per tejlimonio le 
Opere, che a benefizio de' pofteri fcrijfe, delle quali furono le due feguentipublicatc.# 
dalle /lampe , cioè Confiliorum Volu. Hiftoriade Bello Cenomano, Se de Rebus 
Venetorumfuo tempore geftri, precipueqtte contra Philippum Vicecomitem Du 
cem Mediokni vfque ad f(dus ì&um cum ipfo Phi!ippo,& Francifco Sfortiaeius 

J »enero,ann. 1 44 1 . M ori egli nell'età dt ottanta.Gr vn'anno, & 1 fuoi cinque fighuo- 
1, tutti huomini dotti /fimi honorarono la memoria del loro cariffimo padre coll' Epi- 
taffio feguente , che foprailfuo fepolcro fi legge, cioè 

Angelo Pacio Ariminenfi 
I. CPcritiftìmo 

Public is muneribus per omnes Venetas Vrbes infigmto, 

Hiftorix Veneti diligentiftìmo Scriptori. 

Filij quinque periodimi pofuerunt 
Vixit ann. LXXXI. 

ANNIBALE DELLA CROCE. 

I Meriti di Annibaie della Croce nell eccellenza della dottrina ,fino tali, e tanti, 
che lo fanno degniffimtrdi luogo nel T e atro dt queftt H uomini Letterati, e richie 
dono lode affai maggiore di quella , che li può dare queflo mio Elogio . Nacque 
egli in Milano, e furono vnitt in lui tutte quell e qualità nobili, che fi còuengono a buon 
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Letterato ; perciò eh e haueua la bontà di vitaf, t la candidtTjji de' co (lumi ; pefrede- 
ua Ia cognizione delta Greca, e Latina lingua ; CT era pr attico di tutte quafi te feten- 
ze, & tn particolare delle Lettere humane . falena molto con nella profanarne nel '- 
la poefia Latina, e nell'vna,e nell'altra il fuo flile riaffitta eleganti (fimo, e di pellegri- 
ni concetti copiofo a fatto ; la onde per quefit, & altre fue riguar deuolt qualità era te- 
nuto, e da'fuot compatrioti, e dJforeflien ancora tn grandi (finta (lima, e ciafcun let- 
terato grandemente sprigiona d'haner l'amicizia fna , come di profijjore di belle,» 
Lettere Greche, e Latine compinfiimo. Fu Regio e Ducale Segretario nel Senato di 
Milano , nel qual vffizio fi portò cosi honoratamente , che pei petua voterà la memo- 
ria del fuo nome in quel fnpremo Eccellenti fimo T nbunalt . Scrtfe alcune Opere > 
tutte Latine, e per lo fide, e per te materie da gl' intendenti a fai fimo (limate , delle 
quali godono le feguenti l’honore della (lampa ,e tapplaufo de' (fu dio fi ingegni, cioi 
Carmina: Acbillis Stati) Alexandrini: De Clitophontu, & Leucippes A mori bit* 
libri 8. èGr^cis.Latini farti à L. Annibaie Cruccio. T radutone veramente rara, 
gr tfquiftta, netta quale riufc) egli con tanta diligenza, e con (hle cosi ornato , che me- 
rita quafi egual lode il Croce che traduce quell' Opera come lo Stadio , che la compo- 
ne : Si vedono anco di queflo dotti fimo A4 ilanefe , infinite Lettere Latine a nomc^> 
del Senato di Milano fcritte a Republiche.Prencipi, Duchi , Cardinali, Rè , I.m- 
peradori, c Sommi Pontefici ; con le quali fece conofcere l'eminenza del fuo belli fi- 
mo ingegno nella lingua Latina . N eli’ età di fettant’ ott'anni , alti ventisette dt S et- 
tembre , dell yfnno 1 577 . nel quale il flagello ineuitabile della pefidenza trauagliò 
•pna parie dell Italia , tmaflìmclaCietàdi A4 ilano , mori egli anco’ a di quefio ma- 
le , cr in lui efiinguendofi vna viua luce di virtù j ingoiare , meritò il vero pianto da i 
V ri virtuofi : Hebbe il fuo corpo fepoltura nella Chi fa dell' Incoronata de’ Padri 
Eremitani nella fua Patria; e foprala fua tomba fi legge la feguentt Infcriztont 

in vna lafira di marmo bianco intagliata . ' 

» 

L. Annibali Craceio 

Ab Epiftolis 5enanis , fide optima,ac fpertati filma; 

Abftinentia admirabili.eximie iufto atque integro . 

Literis latinis, AtGr^cis excuiro 
Poet^pereleganti Nato Ann. LXVIII. 

Peftilentia mortilo 
Ann. M. D. LXXVII. 

V.Cal.O&ob. 

Fabricius filitis Patri 
B. M. P. 

ANNIBALE MARESCOTTI. 

L A Famiglia de’ A4arefcotti,che meritamente fi gloria dhauer prodotti Gene- 
rali d‘ Eferciti,Prelati,P'efcoui, Cardinali, e Letterati di grandi fima fama , 
tira l’annchifima origine fua da Mario de" Colui nobdtfsimo di nazione > 
Scotto, valorofifsimo Capitano , il quale ficome haueua feguitata in Italia la fazione 
di Guglielmo fratello di Achaio Re di Scozia infauore di Carlo Magno , fi com. 
piacque anco di fermar fi all’ efempto di lui, in quefla Proumcia,& eleggere la fua fian 
Zjt in Bologna . Riconofce dunque dal fuddetto M ario il fuo principio quefla Cafra ; 
toerches fuoi figliuoli fi cbiamauano comunemente i figliuoli dt A4 ano Scotto , ne 
fegu) ,che dajuddetti nomi fe ne formò il cognome prima di Mario Scotto , e poi di 
Manicotto , che forfi poi per piu facile proferta, pafsi in M arefeotro : Quefla fami- 
glia bà mandati molti rami di fe flefa in vane parti d'Europa , e fpezjalmcnte d'f- 
taha.ouc hanno allignato con gran gloriai con la medefima fi confermino, e ere frano, 
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pofff Rendo in molti luoghi, feudi principali . Fri gt infiniti Perfine aggi ,(ht mitèni 
mi , e nell t Lettere famofifsimi , fono da efn vfcui , ? ammira particolarmente An - 
tubai t hoggidì viuente nato tn Bologna da Ciro Ai arefcotti Senatore di quella Cit- 
tà princtpalifsimo per la copia s) delle ricche^t , tome delle fetenze ,t delle virtù, 
Quefh dotato d’eminenttfumo ingegno ,hà finitone" primi anni della giouentù con* 
marautgliofo profitto il confo delle fetenze migliori , Cr in particolare della Ftlofofia, 
Matematica J fona, e di qualunque altro genere di belle Lettere, come di quefh fuoi 
Rudi] appaiono t fintiti al certo efquifiti per vn' affai buon numero d’EIogii a molti 
Prcncipi d'Italia dopò l’vlrime riuoluzioni di ciafcuno flato intirizzaci,/ quali non 
ejjendo ancor vfcui alla public a luce, vengono da' ftudiofi ingegni fommam ente di fi- 
derati . Si vedono anco le fue Podìe > molte delle quali boxarono colla bellezza loro 
rari] libri flampati, e molte non fono ancora pablicate : alcune Lettere in diuerfl ac- 
cidenti comporte , e ferine a Signori Granai , & a‘ primi virtuofi di querti tempi, 
vna delle quali va con fitta grandifstma lode attorno confecrata al Cardinale Santa 
Croce Legato di Bologna a flqmpata col titolo feguentt, citi. Il Ratto d'Licna di Gui 
do Reni Panegirico , &c. del quale non fi può leggere in quefto genere cola più bella , 
0 ~ tfqutfita per li pellegrini concetti ,e per lo fide polito, Cr elegante . Nella defirefza 
dell arme, come anco nelle giofirt , nelle bariere , Cr in ogni eferetzio eaualerefco , po- 
chi fi rttrouano, che lo pareggiano : Con la fplendtdifza e corifa prontezza ai voler 
banchettare , e Gentilbuomini, e Caualieri , fi fa eonofeere benemerito del nome di 
COmpitiftimo Canali ere : E cosi caro a tutti , e coti riuerito da tutti , che tutti fi r tuoi- 
gono m lui, come nello fplendòre della Patria, nell'Idea d'ogni genero fili , e gentilez- 
za : E' flraordmarto il pen fiero, eh' egli fi prende di aiutare qualfiuogtia , che a lui ri- 
corra eziandio non conofcente, perciò viene da ciafcuno fommamentt filmato , e cor- 
teggiato : La ftea Cafa e il rifugio de' virtuofi, e di chi defidera di trattener fi tngrem 
bo dell’ozio honoraro : T tene amicizia , t corrifpondenfa in tutte quafi le parti del 
Mondo>t molti, che lo conofcono filamento per fama ,di(iderano per li meriti fuoi in- 
finiti di farfilo amico : I fuoi co fiumi fino conforme alta fra nafcita , nobthfsimi , e 
degni di lui , che per cefi dire cofirmgeglt huomini a pender da lui , Cr a predicare i 
froi meriti , e le fue lodi : Sono i fuoi ptnfttri tutti nobili , le fre parole tutte honefie , » 
fuoi affitti tutti generofi, le (uè operazioni tutte tndrizzate a fine di acqui ftarfi glo- 
ria ■ Per concluftont dunque di queffo Elogio dirò , che in Annibale Al arefcotti do- 
uerebbono effer le ricchezze di Crefo, poiché ammirando fi in lui la fpltndtdeffa di 
Cefarc,baucrtbbono tutti t Letterati, e virtuofi di quefii ttmpi,vn libtralifimo Aie- 
enatCA. 



ANTONIO AGOSTINI ARCIVESCOVO. 

Z Aragoza Città molto ricca, e celebre del Regno £ Aragona, fu Patria di An- 
tonio della nobile famiglia de’ Agofimi , che nacque l’Anno i p 7, Suo padre 
chtamofsi parimente Antonio, che fu? icecancelliero del frddetto Regno , e 
degli altri con effo confinanti . H unendolo la Natura dotato difublime ingegno , e 
di gran memoria, eccellentemente l'approffittó nelle più facili difciplme , conl’acqut- 
fto delle quali andò in Affala dt H enares, luogo di flutto nella Ca figlia la nuoua _< , 
doue imparate le Lettere humane,colnuó maggiormente l'ingegno fra : In Salaman- 
ca diede principio allt fiudif legali : in Italia perfeuero in tfst , cioè nel Collegio. della 
nazione Spagnuola in Bologna fono la difciplina primieramente di Paolo Parifio , 1 
poi di Andrea Alztati , amen due famofifsimi Lettori ;Cf in Padouafiu't il corfo di 
quelli Rudi] fonala Lettura di Ai ari ano Sazino il gioitine . Riaffilo poi vn'eccelltn- 
tifsimo uittreconfulto , attefe del continuo allt fiudif cosi legali come d'altre fetente , 
nel valore delie quali fu ammirato come Vn'arca ricchi fuma di vana dottrina : ì u 
anco di tanta integrità, che a tutti fi rend eua imitabile, & efemptare : con lomamen- 
'• to dun- 
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to dunque di quefle marauigliofie virtù riandò 4 Roma, oue Paolo T erfp lo fece Au- 
ditore di Rota ; Giulio T erz.o,che[ucce/fe a Paolo, di luififitnùper intimo Configltc- 
ro,e lo mandò NunZio in Inghilterra con fomma autorità ; ritornato poi a Roma-, , 
Paolo Quarto Juccefo a Giulio Ji conferì il F efcouato d'Alife Città di T erra di Ca- 
noro nel Regno di Napoli , infume con la N untatura di Alemagna prejfo all' Im- 
peratore Ferdinando e poi non andò molto , che C iflejfo Papa lo fece Fe/couo di Le- 
rida Città di Catalogna nella Spagna T arragonefè : Si trouó anco prefiente al Con- 
cilio di T remo, e quindi trasferitoli alla re fidenti del fuo F efcouato , iui /lette fidici 
anni, e fri a tanto , che Gregorio X l II. lo promofie all Arciutfcouato di 7 arragona 
nella Catalogna, che da lui fin' alfine di fua vita fu font amente amminiJlrato.Scrif- 
fie molte Opere de quali non poco fanno marauigliar gli huomini , com’ egli potejje tro- 
ttar tant'o t_io d'impiegar il fuo ingegno ne’ continui fludtj , e ne' componimenti , emen- 
do (lato quafì fempre impedito con l'amminifir azione di principali, Cr importantifsi - 
mi carichi ; e pu r t con molta gloria del fuo nome fi fanno vedere le compofiziontfue , 
delle quali le publicatejsanno i titoli feguenti, cioè quelle, che fpettano alle Canoniche 
Leggi, O" ad altre materie fiacre, Antiqux Colleaiones Decretalium , cum erudi- 
ti s Notis : Canones P^nitentiales, cum Notis : Dialogorum XL. De Emendatio- 
ne Gratiani.lib. duo : Conftitutiones Prouinciales , itcìn Se Synodales Tarraco- 
nenfium : Epitome luris Poncificij veteris in tres partes.de pcrfonis, de rebus, Se 
de Iudicijs , pars prima : Concilia Greca,& Latina : Fragmenta Hilloricorum ve- 
terani ; la qual opera fu publicata da Fuluio Orfini ; Le Opere concernenti alle Leg- 
gi Cmili, fono, Emendationum,& Opinionum luris Ciuiiis .libri 4. Ad Modelli- 
num.fiuedc Excu&tionibus liber finguiaris : Ad LeliumTaurclluml. C.de Mi- 
litijs Epiftola: De Legibus Se Senatus Confultis Roman. De proprijs nominibus 
Pandectarum : Nouellarum Iuliani antecefloris Epitome cum Notis : Con ili m- 
nes Gr qcg Antonio Augurino interprete . I componimenti poi in materia di belle 
Lettere, contengono quefii foggetti,cioi In M.Terentium Varronem de lingua Lati- 
na Emendationum Note: In Sextum Pompeium fcftum Not$ : Familix Roma- 
norumXXX. cumFului) Vrfini familijs: Bibliotliecx Antoni) Auguftini libro- 
rum manufenpt. Grxcc, Se Latine Index : Epiftola ad Flieronymum Blancam , de 
C$farauguftanx patrix communis Epifcopis atque Condlijs . cum faftis Arago- 
nenfium eiufdem Blancx edita ; In lingua So agnuola ficriffe.e vanno attorno Vigli- 
ci Dialoghi di .Medaglie antiche de’ Greci , Romani , e Spagnuoli -, Se anco Anti- 
chità , Se Infcrizioni de gli Antichi, con le figure in rame; » quali Dialoghi furono 
poi due volte dall i dtoma Spagnuolo nell’ Italiano tradotti . Le Opere finalmente , 
che non fono ancor vfeite in luce, hanno i [oggetti feguenti , cioè, Epitome luris Pon- 
tifici) veteris.fecunda pars : Epitome luris Pontificij veteris , tertia pars : Notx in 
aliquot titulos partis prime ; le quali Annotazjont giacciono fepolte prejfo alli Cer- 
to fini di Roma-. luris Pontificij Inftitutiones : In Pande&as Florentinas Index 
verborum omnium , Se varix Ledtioncs : Ad Hadrianum liber finguiaris : Ad E- 
didlumliber finguiaris : fragmenta veterum Scriptorura, Poetarum,& Oratofum 
Latinorum . Fife fe/fanta,e noue anni, e mori l'vltimo giorno di Maggio , dell'An- 
no 1586. in T arracona , oue nella fua Chiefa Cathedrale fu fepolto , cioè in vna Ca- 
ptila da lui Inficiata per teftamento a fiuoiheredida fabricarfiad honore del San- 
issimo S agramente dell Altare: Sopra la fua T omba fi legge la fiegutnte Infierito- 
ne pollali da Pietro Giouannt Humefio F alenzano Spagnuolo , Oratore , t Fdofofo 
eccellente ,fiuo amico . 

D. O. M. 

SS. Euchariftix S. 

Ant. Auguftinus Ant.Procan. F. C^Ciraug. Palat. 

Apoft. Auditor. Epilc. Ailifan. Pauli IV. 



ad 




DHVOMINI LETTERATI. », 

ad Philip. &Ferd. Regg. Legar. Siali* 

Cenfor. Ilcrd. Epifc. Max. plauluTrid. Con. 
interfuit.Inde ad Tarrac.Archicp.rransl. 

IV. Se humanitatis vindex clarilTìm. 

Index incomiptifs. Eleemof. largit. 
excellens Oraculum fapientuctcrrefìre. 

Editis attreis libb. atque edendis relitti s . 

Hoc Saccllum SS. Eucharifti*. P.C. Chriftum, 
ac S. Theclam tutelarcm ex affé Heredd. faciens 
Obijt prid.Cal.Iun. 

An. MDXXCVI. 

£x. LXIX. 

ANTONIO AIELLI VESCOVO.’ 

C OI chiarijfimc lume dell a bontà di vita , e della Varia dottrina , illuflrò la fu a 
Patria, V infìemela Religione de' Chierici Regolari, oue per ferutr a Dio , fi 
compiacque di ricouerarji Antonio Nielli nato in Napoli , il quale oltre alla 
terfa Latinità, hebbe ancora compita cogmxjone delle lingue. Greca, H ebrea, e C ai- 
dea Je quali con molta felicità imparò in Roma nella Cafa di S. Silueftro, mentre iui 
le fp‘ e S aMa Guglielmo Sirleto , che per lifuoi infiniti meriti fu promojjo al Cardina ■ 
lato; con l'aiuto dunque di quefii linguaggi tràgh altri fommamente principali , non 
li fu difficile tifare quella rtufcita nelle più nobili feienzeahe arreccó tantogiouamen 
to al Chriflianefimo per le opere fiacre da lui con ogni diligenz.a corrette , pubhcate , 
tra dotte, e compofle . tì ebbe in G enoua due Prepofìture , cioè vna di tré anni nella-* 
Cafa di Santa M addalena, e l'altra di due in quella di Sant’ Abbondio : Fu V ifi- 
tatore di Roma, e di N apohCr anco degli altri luoghi , che alt ' iftefia tifila fono vai- 
ti . Dopò hauer col fuo belli (fimo talento delle lingue , /erutto molti anni laSanta-j 
Sede slpafiolica , Clemente Ottano in ricompenfa delle virtù fue , e delle fatiche da 
efiò in feruigiodt quella f off trite , lo fece V efeouo dt A eterno Città del Regno di Na- 
poli , la qual è fuffraganea dell' alrciuefcouato di Salerno ; ma perche quel Sommo 
Pontefice lo teneua in grani affari continuamente occupato , li rtnunwàò il V efeouato , 
& m f contro confegu) daefjo per fuo fofhntamento vn’slbbadta , Ct vna parte del 
PalaÌz.o jdpoftolico in Roma per fua habitaz.ione : lui aitefe, in compagnia d’ alcuni 
altri, per lo fpazJo di dodici anni alC Emendazione della Bibbia , coli Greca dei 
Settanta Interpreti, come Latina Volgata ; molto anco s'affaticò intorno a i Concili j 
generali, e Greche Latini , i quali correffe con grandiflìma fatica in molti luoghi : 
Aggiunte al Concilio Efefino di tua partieolar fatica , vn’Opera di cinque Libri 
Greci di S. Cirillo contra Neftorio, la qual non fu mai publuata dalle ftampe-.T ra 
duffe parimente i dieciferte libri del [addetto Santo, intitolati De Adoratione in fpi- 
ritu,& ventate;! quali furono dati alla pubhca luce in Roma: e mende il Salterio 
di S. Pietro, fecondo la conformità della correzione antica fatta da S. Girolamo; 
Si vedono anco del fuo fiam pati tri dottiffimi Cementi ,cioi Commentari j in Pfal- 
mos,& in Ditiini Offici j Cantica ; In Habacuc Prophetam Commenta riunì : Iru. 
Lamentationcs leremie Commentarium ex AuótoribusGr^ciscolledhim ineaf 
dem Explicatio . Finalmente dopò hauer confumato quafi tutto il tempo di fua vita 
in fcrutgio della Santa Cattolica Chiefa, e dopo hauer con vari) componimenti / opra 
dtuerfe parti della Sacra Scrittura illuflrata la Religione fua, nell'età di 76. anni fi- 
tti font ameni e 1 giorni fuonn Roma . 
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. ANTONIO ALTOVITA ARCIVESCOVO. 

I Meriti regnatati di Antonie limita, t per t integrità de' coftumi, e per la varia 
dottrina Jo portarono aWArciuefcouato di F itrenjafua Patria: QPfft 1 - batten- 
dolo la natura dotato di altiffimo ingegno , l'applicò allifludi ; delta Dialettica 
F Moda, e Teologia ; e con virtuofa oftinazionea'tmmerfe di maniera in cmejt e gra- 
tti fetenze *he riediti acuto Dialetico,fagace Filofofo , e 7 eologo niello celebre; come 
anco nell'altre delttteuoli dtfcipline fi fece valere con affai buon nometr a quelli > che 
al fito tempo vi nettano con fama di eccellenti H umanifii . Haueua egli fatto delle** 
/addette fcienle acquilo talmente ficuro,che profejjaua di rifponderea tempo , e con 
fondate ragioni a qualunque propofla li venìua fatta intorno ad effe ; Pereto quefte** 
dottiflime ri/pofle giudicate dagl intendenti per tutti li rifpetti degni fjimc d effer let- 
te , permife,che fiffero in lingua Fiorentina , t fitto al T itolo dt 7 r aitato pubhcatc ; 
fono dunque le [eguenti.cioc , Della Propofizione : Del Silogifmo: Della D mio fin- 
zione : Sopra li Predicabili : Sopri li Prcdicamenti : Sopra gli Elementi : Sopra 
t’Efìenza aell’anima : Sopra l’Appararde’ vetri: Sopra la Tramutazione de me- 
talli : Della caufa de’ Venti : Perche la T ramontana facci buon vento , e 1 Aulirò 
l'oppofito : Perche il Mar noncrefca,ne feema: Se l’Infinito in atto c .impollinile: 
Sopra quell'Argomento.ft daretur vacuum: Della principale maggior parte del- 
la Pofteriora ; è molte altre eofe piene di vaga, e curio fa dottrina fi vedono di quefto 
dotti fimo Prelato publicate , con le quali , e conlefuddette fi fece conofcere in tutte le 
migliori feienze vniuerfali . Pafsi egli a miglior Vita alti vent'otto di Dccembrt , 
dèli Anno t J il fio corpo fu prima portato con funebre pompa al Duomo , doue 

alla prefenza di tutto il Clero , e popolo di quella fua Patria ,fn con vna eloquenti fil- 
ma Orazione lodato da Matteo Saminatefe.vno de' Canonici di quella C atedrale , 
e quindi trafportato alla Chiefa di S ani' Apofiolo iui bebbefipoltura . 

ANTONIO BEFFA NEGRIN1. 

S I deuono con ragione annouerare i N egrini frale nobili, & antiche famiglie d'I- 
talia, tirando l'origine loro da i N egri di Roma, C~ offendo flati per lofpazio di 
trecento trent’ott'anm Signori, e Conti di M agalfia.no T err a pofla nel T er ri- 
torto di Salò a V iniziarli figgetta.del cui dominio, per caufa d' alcune difior die , che 
hebbero con perfine potenti, ne furono prillati : Di quefto chiariffimo lignaggio è vfet - 
to Antonio Beffa, Gentil' huomo affai noto, e } limato per il valore delle belle Lettere , 
il qual nacque in A fila, luogo afjai celebre nella Marca T riuigiana , e per li meriti 
delle fue rare virtù , e per la fua lunga\refidcnza in M antoua , oue tenne tempre con 
fplendore l'habit azione , fu fitto di effit Cittadino . H auendo egli accompagnato col 
maneggio de’ negozi] econ ogni altra fua operazione , la candidezza de’ coftumi, fu 
dal molti Perfinaggi illuflri ,dr in particolare dagli huomim dotti JommamcntC** 
amato, e riuerito . Compofe molte Opere, tutte per la materia , e per l'erudizione va- 
ghe, e curio f e , delle quali fi vedono pubhcate te feguenti ,cioè , Elogi Plorici d’alcuni 
Perfonaegi della Famiglia Calligliana : Ifloria de ì Conti di CanofFa : Moria de i 
Conti diCaibldi : La vita della Contefla Matilda: Elogi di tutti li Generali di Ca- 
fa Gonzaga : Lettere Iftonche.ritolate: Le Cafliglione : Diuerfe Riin cfparfe nei 
Volumi di diuerfi Autori . Le Opere non ancor ftampate .fono , vnvran volume di 
Rim e, le quali fi conferanno pr.cffe di Carlo Antonio Zanettigenero di e fio N egrini : 
Vira di tutti i Vefcoui di Mantoua: Vita de gli Huomini Illuda della Famiglia-» 
Grilla ; pofe anco in luce II Cafliglione , onero dell’Arme d i Nobiltà , Dialogo di 
Pietro Grido da Iefi . Mentr’ egli honoratamente ammtniftraua il carico di Giu- 
dice, e Vicario della T erra di Piubiga, iui nell'età di fettoni' anni , meri nel tr amon- 
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tar del Sole del Venerdì Santo, cioè alti 7. d' aprile, deW /Inno \ 6 oi.ift il fuocada- 
itero J'tpolto nella Chiefa di S. Giacomo Maggiore de effio luogo , nella parte finifira 
delimitar /Maggior e : H aueua egli ordinato a fuoi figliuoli, che mette fero vri Epi- 
taffi 0 f opra la fua fepolturajna per caufa della morte, che poco dopo la perdita del pa- 
dre loro di letto dal Al ondo, refia fri bora priuo di tal honore, 

ANTONIO GAINERIO. 

I L valor vojlro nella Medicina , e F ilofofia, nelle quali fetenze folli Dottore di af- 
fai faìna fo nome circa ffitslnni 1 440. rende voi ancora degno d'haucr luogo in _ 
qttcflo T e atro . SeguiilnafcimentovoflroinPauiaCittà per molti rifpetti prin- 
cipale dello Stato di M tlano,ma in particolare per le public he Scuole, che in tifa ve- 
donfi aperte per qualunque genere di buone Lettere : La fnffictenza vofira nel medi- 
car e , vi ac qui fio grandi firn a riputazione in ogni luogo , e vi fece confeguire vna pu- 
blica Lettura nella vofira Patria, col mezzo della quale fu beni fimo conofciuta la 
dottrina voftra in quella profe filone, a fogno taleychepareggiafte i piu dotti, Gì efptrti 
di quella famofd Vniuerfità ,con molta gloria del vofiro nome, e con intera fodi fazio- 
ne cosi de' vofiri compatrioti,come di tutti quelli, che alle voflre ben erudite Lezjoni 
diedero vdienza. I meriti vofiri induffero alcuni huomirn di gran Letteratura a 
far di voi nelle opere loro lodeuole menzione , Gr in particolare Pafchale Galli nella 
Libreria Medica, e Giouanm T ritemio nel fuo libro de' Scrittori Ecclef affici , ho- 
norandoui de" titoli di M edico celebratifimo , di Filofofo nobile , di eccellente d'in- 
gegno. e di chiaro nella vofira profefione. Seruiranno per teflimonio veridico di qua n 
io 10 ferino di voi , i molti componimenti , che dal vofiro fublime ingegno hauete pro- 
dotti , e che per benefizio degl' intendenti furano dalle ftampe donati al Alando co’ ò 
titoli feguenti, cioè .De xgritudine (tornaci, lib.i. De febndib.i.Dexgritudinibus 
in generali,lib.i.Depleurifi,lib.i.De fluxibus,lib.i.Deartheticain iundluiisdib. 
ì.De pa(IìonibuscalcuIi,lib.t. IntertiumAuicennx,lib. 1. Dexgritudimbusca- 
•pitis : De pelle : De vencnis : De xgritudinibus matrici*; : De balneis : De xgi iai- 
dinibusiundturarum Antidotarium: De balneis Aqux Cmitatis nntiquifltmx Jt- 
ber. Qyefiirari parti del faper vofiro virendono per tutti 1 Secoli famofo, e celebre, 
CT accrefcono fplendore alla Patria vofira di già gloriofa produci tr ice di con quali- 
ficati fcggetti.come voi feto ; per epilogo dunque di quefio E logto , metterò qutapprefio 
l' Epitaffio, che in voftra lode fi legge Jopra la vofira fepoltur avella Chiefa diS * ' - 
chele delPiftefia Città, cioè, 

Hippocrates,medice bafis Galienus Se Ilach, 
fct quod Auicenna feiuit huinatur , vbi , 

Hacell AntoniusGaviieriiisabditus arca 
Philolòphus, medice maximus artis honos. 

Teftanturplures libri, quos condiditiplè, 

Famaqne qua Celebris par (ibi millus crar. 

Par libi fola fuit veritare Se nomine coniux 
Antonia , vt thalami , fic tumulique comes . 

Hos Deus ad ojlos exutos cornore traxit. 

Ne fuperis finctos tamus aDcflet honor . 



ANTONIO Q_V E R E N G H I. 

X| El numero de' piu eccellenti Letterati , de' quali è fiata in ogni tempo gloriofa -> 
IN madre la Città di Padoua , deuefi porre con ogni ragione sintomo Oiierenghi -, 
dotti fimo , Q- in Greco , C" in Latino , amato da 1 dotti , & ammirato da H uomini 
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randifjìmi : Rifplendono in lui qua fi chiaritimi lumi , la foauità de' cofium i , /<o 
bontà di w ad' ornamento delle humant Lettere, la periata delle piu nobili lingue, la 
dottrina nelle piu graui faenza in maniera , che fi può ragiontuolmente dire , lui foto 
rapprefentar lo Studio di sititene . Fùbeniffimo conofciuto il valor (ho dal Ducaci 
Ranuzio Farne fé, il quale lo chiamò a Parma, affinché firiueffe legloriofe azioni del 
Duca Alefjandro fuo padre, mentre fu Capitano Generale in Francia , in Fiandra, 
C altroue; nel che feruta quel Prencipe con penna verace , e fedele: Conobbe pari- 
mente il valore di queflogran Letterato, il (lardatile P errane giudiztofiffìmo cono- 
feitore de gP ingegni ; poiché hauendolo egli grandemente lodato alla profonda di 
tienrigo Quarto Rè di Francia, diede occaftone a quella Corona di chiamarlo a Pa 
rigi con promeffa di premi) grandi , acciò impiegale lì eccellenza del fuo fide in fin. 
nere li di lui fegnalatiXd' heroici fatti ; & in quefle tn. t efe fi portò egli cosi ecctllen - 
temente , eh e fu tenuto il Limo di quefìo fecolo , come tale vien da tutti gl intendenti 
r inerito ; imperoche riguardandoli, ò l' elocuzione chiara , e grane, o la narrazioni 
delle cofe fatte, ouero la de finzione de' luoghi conuien affermare, che tu un altri fuor- 
ché lui,arriui all'eccellenZa dello fide di quel famofiffimo Ifiortco : Alcuni dotti {fimi 
huomini per li menu fuoi infiniti ,fi compiacquero eli lodarlo nelle opere loro , e jrà 
quefii Paolo Gualdi V iccntmo, Giacomo Filippo T orna fini , Giouan Baruffa Lauro , 
lAndrea V morelli, e LorenZp Pignorio : FU egli Canonico del Duomo della fua Pa - 
eria, Segretario di tre Cardinali, l'vno dopò l'altro, cioè di Flauto Or firn, luteo d' Ar 
r ago n a , CT slleIJandro d’Efle iferu) anco di Segretario alla Sacra Congregazione 
de' Cardinali fifi trouò pre finte al Conciane di cinque Sommi Pontefici ,SiftoF ,V r 
banoVl /. Gregorio X IV . Innocenza) / X. (Clemente Ottauo. Fu chiamato a Ro- 
ma da Leone X /. firfi con penfiero di ejjer alle meritate grandezze innalzato , ma 
la breuità di quel Pontificato interruppe il filo de’ fuoi dijjegni . Paolo V . lo fece Ca- 
merier figreto.epoi Referendario deil'vna e l'altra Segnatura, e Prelato domejhco\ 
le quali dignità h furono confermate dalli Succeffort , cioè da Gregorio X l r . e da Or- 
bano V 11 l. la cui grazia s" acqui fio egli di mamera col meZfio de’ fuoi amabiltffimi 
coflumi , e d'altre fuc nobihffime qualità ,che quefìo gran Pontifico , per cosi dire in- 
uaghito di lui , con lui foleua dimefiicamente trattare non poche bore : Fu anco per li 
mede fimi rifpetti fommamente amato da Giouan Vincenzo Ptnelh prinapahjjimo 
Genouefe. che fu vn Sole fra h più dotti dtquefto fecolo , Si hanno molte fue opere cofi 
nel Latino come T afiano 1 dtoma, le quali matnfeflano benijjimo di quanto valore > 
egli flanella varietà delle fiitnZc,td affai fi lodano da loro mede/ime; di effe ne van- 
no attorno tré filamento , cioè due Latine, & vna in T of esano , e fono Esametri Car- 
minis>lib.6.Rapfodix V ario rum Carmi mi m,lib. y. Poefie volgari : quelle poi , che 
feguono, per n on effer ancor vfiite alla publtca luce , vengono con grandijfimo difi de- 
tto affettate da' fiudiofi Lettori, e fono cioè in Latino De Marci Varroms dilli fiones 
qua le definito complexum numero eft arbitrarus omnes Philofophomm fechs , 
qui vel fuiffent aIiquando,vel elle poflent : De Gemini 1 : nobilium Difciplinarum 
officinis,quarum ex altera kk\ì J\ eoe héyn,ex altera, fhyì fui fibi reiflc obe 

undi muneris comparant inllrumenta: De Prf frantimi i Imguarum cognitione, 
quarum incorniptus vfus familiaris inter ineruditos prorfus intercidi , libri tres; 
primus de Volitate & Neceflìtate ; fecundus de breuiffima,& certifiìma Metho- 
do ; tertius de Iudicio in dcle&u prò ventate arguineu ti Vetenim Scriptorunu , 
quoslaudabiliterimiteraur: De Triplici Rhetorica: De Idei» Hermogcnis : De 
lmitatione veteris Eloouentii : De Analytice Methodi in vtraque PhiToiòpbia-, 
indifferenti vfu : Quos nabemus Ariftotelis Topicorum libros.non eos viderùex 
quibus Cicerone Thenuffius fuam locorum enumerationem defumpfere: De na- 
turali verbo nim fignificatione , quo quis modo facile conciliare poll'etcuin Aca- 
demicis Peripateticos: De Iudicio Dionyfij Longini in comparatione Demofthe- 
nis, & Cicerone : De vmea totius Politica difciplin? Methodo , & Auerrois ve ra 
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fententia in explicatione fubie&z materiac librornm ad Nicomacum : De Plato- 
nis.JAriftotelis , &c Polybij politici s in rebus diffenfione : Quarum arrium vniuer- 
fa!is Poiiticf (ìtprcfemra Arch'tedtonica : De Hiftorii Pragmatica Polybianx 
triplici fine,vndèScriptoris officia, vel negligenter , vcl praueà Luciano tradita., 
e iciuntur: Vitaram Hiftorici , qui in re ditferant à Pragmatica : Cornelij Taciti 
Hiftoriam falfàconieèlura in duo genera diuidi : Homerum à Socrate iure cie- 
chi m è Repub. nec tamen eundem (ibi contradicere cum vanjs in locis inducitur 
à Platone eius Poet? magna cum laude mentionem facere: Epitome tertij tumul- 
tus Belgici, Alexandre Farndfoprouinciamadminiftrante; De Xenophontis ar- 
tificio , quo Principimi , vel leges vel mores citrà periculum reprehendi poffunt ; 
Pendafìus.fiue de Anim$ Immorralitatedibri duo. Delle Opere T ofcanc non ancor 
flambate , è il Catalogo feguenttatioi, Inanizione al Cardinale d’Eftc.nel luo viag- 
gio di Spagna: Confiderazioni al Cardinal d’Efte intorno alle offerte del Mar- 
chefe di Courè, in nome del Rè di Francia : Delle aualità de’ Nunzij desinati dal 
Papa adiuerfi Prencipi : Dell’ apparente ingratitudine del popolo Ateniefe verfo 
Pericle.e gli altri fuoi gran politici, commendata giullamenre da Socrate : Perche 
Platone nell’ Epitaffio chiami Ariftocrazia il gouerno popolare d’ Atene : Nuouo 
artifizio di biafmar lènza pericolo il gouerno pubiico muentato da Senofonte-» : 
Lezioni Accademiche : Dialoghi diuerfi : Dell’origine & V tilità dell’Accademia: 
De’ propri) foggetti loro : Della vera definizione dell’Honore : Della radice di 
tutti gli affetti humani , fopra alcuni verfi di Dante : De’ rimedii d* Amore , fopra 
vn Sonetto del Cala : Dell’Antro Homcrico, ImpreCi dell’Accademia de’ Ricou- 
rati di Padoua: Dell’Allegoria della Coinedia di Dante: Delle ragioni, che induf- 
fero il Taffo a far vna nuoua Gcrufàlemme: Della cognizione delle tré lingue più 
nobili : Delle proprietà,vnico, e fiairo fondamento Rapprenderle facilmente-» : 
Dell’vfo delle proprietà de’ noli ri tempi : Delle due ragioni addutte da’ Platonici 
contta l’inuenzione dello fcriucreill Taffone primo,ouero dell’Oppofizioni fatte 
all’Iliade d’H amero: II Taffone fecondo , ouero della dottrina di Virgilio: Le-» 
Sètte dc’Filofofi moltiplicate in eccedalo numero da Varrone diftinguerfi per 
due fole differenze fpecitìche , che fono la diucrlà opinione del Critorio , e la dif 
corda circa l’vltimo fine : il verfo d’Homero, che chiude il duodecimo libro del- 
la Metafifica,effer fallace per lo più ne i gouerni humani : L’AritmeticaTcologi- 
ca di Nicomaco a torto edere giudicata fofiftica da Focio: Introduzione alio Au- 
dio delle LeggtCanoniche : La Sinderefi , ouero dell’Ingratitudine amorolà : il 
Paralello, ouero del vero modo di paragonare frà loro i gran Capitani: Paralello 
di Celare,e di Aleffandro : Raccolta di diuerfe Poefic volgari . Da tante fue Ope- 
re fi fa certa congiettura eh' egli non habbiagiamai pofato.e che fia flato co fi nellijlu- 
dt], come ne i componimenti infaticabili : Perciò in rteompenfa di tanti meriti fuoi , 
qual lode potrà mai efjer [ufficiente ad ejji ? veramente io giudico non poterjeh dare 
la maggior lode di quella , che fe gli attribuire col fllenzjo , per non faperfi trouar il 
cominciamene di ejja- 

ANTONIO RICCOB ON O. 

A ntonio Riccobono , che nella varietà delle buone fcitnz.e fu celebre circa gli 
u4nni 1 j8o. nacque in Rango Città del P olefine , alla Repubhca di V inezia 
foggetta,e nufe) cosi compito in qualunque letteratura , che la fua Patria non 
può girne fe non alterasti dette inttidiar alcun altra in quella pane di gloria : lui pu- 
bheamente leffe le Lettere H umane , la qual Lettura, oltre a molti altri famofi va- 
le ut’ huomini.efercito anco C elio Rodigino, che fu tra i dotti erudì tiffimo, e irà gli eru- 
diti dottiffimo: Dopò hauer il Riccobono perfeuerato in qucfla condotta molti anni 
congrandijfima lode , la rinunsuò a fitte di trasferir fi a Padoua per poter im pigi iar 
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La laurea dottorale d'antendue le Leggi da lui già per auanti fludiate in quellaVnU 
uer(ità,comc dipoi n'hebbe t intento fuo . N el paffaggio, ch’eifece per V incida , men- 
tre ritornami alla fua Patria , mo/Jo dall" efortaztont di Lorenzo M affa , accettò la 
publica Lettura di Eloquenza Greca, e Latina nello Studio di Padoua . Net pigliar 
il poffcjjo di quejla fua condotta , recitò fucceffiuamente per tre giorni continui , tri 0 - 
razioni concernenti alti fiudij prima dell'arti liberali, dipoi delle Lettere H umane, 
e finalmente di Retorica . Quejla Lettura , nella qual fu fuo collega Gtouannt Fa - 
fcolo Lettore detlilìeffa profeffione in quella V niuer/ità , haueua egli determinato di 
tralafciare per ef eccitar lo Studio delle Leggi , come più opportuno per mantenere la 
fua penerà famigli a. e per migliorare l’humile condizione della fua cafat ma effendo- 
nepoi flato diflolto da queflopcnfìero.andò egliperfeuerando nel fuo carico, nel quale 
acquijtò a fe (leffo immortai lode,& agl' vdi tori funi benefizio inejplic abile. Le mol- 
te fue opere, tutte concernenti alla fua profeffione di belle Lettere , fi vedono / lampare 
co’ t titoli feguenti , cioè De Gymnafio Patauino Commentariorum, libri fex , qui- 
bus annquiflìma eius origo , & multa preclara ad Pacauium perrinentia ; Doao- 
refque clariores vfque ad ann. 1/71. ac deincepsomnes, quotquotin eo florue- 
runt, & tbrent, eorumque controuerfix , acque alia memorarli aigniflìma 1 eccn- 
feimir,tSec. Difceprationes , 8 cc. Commcntarius'in Vniuerùm dottrinarvi Orato- 
riam Ciceronis,quo per locorum collationem explicaiuur ea , qua: tradita funt in 
libris de Inuécione,in Parcitionibus Oratorijs,in Topicis, in Oratore ad Brutum, 
in libris de Oratore : De vfu Aitis Rhetorice Ariftotelis Commentarij xxv. &c. 
Ariftotelis Artis Rhetorice Compendium , «Sic. A Ioanne Mario Mario Brixiano 
DilTenfio de quibufdam locis Qumriliani , quibtis probacur Rhetoricam ad He- 
rennium efle Cornificij : Poetica Ariftotelis latine conuerfa : Paraphrafis in Poc r 
ticam Ariftotelis : Ars comica ex Aditotele : Itidicium , quo M. Tulli j Ciceronis 
Gonfolarionem non efle oftendit: De Hirtoria liber cum fragraentis Hiftorito- 
rum veterani Latinorum fummafide,&: diligentia colledtis , oc aneti s : Paraphra- 
fis in Rhetoricam Ariftotelis, &c De Confolatione edita fub nomine Ciceronis 
Defenfor, feu prò primo eius iudirio , aduerfus fécundam Caroli Sigonij Accufa- 
tionem : Compendium Artis Poetici Ariftotelis , ad vfum conficiendorum Poe- 
matum , & quibufdam fcholi js explanatum : Defenfor , feu prò eius opinione dc_> 
Horatij Epiltola ad Pifones : Conciliatio cum Nicolao Coionio : De Confolatio- 
ne edita fub nomine Ciceronis Iudicium fecundum, quatuor difceptacionibus ex- 
plicatum : Conuerfionis Ethicorum Ariftotelis cum Commentarip-.Oratio in obi- 
ti! Tiberii Deciani.&c. In Aduentu Marci Cornelij Epifcopi Patauini prò Philo- 
fophix.ac Medici ni in Patauino Gvmnafio Vniuerfitate Gratulano : Orario in_. 
Obiti! loannis Cephali, SCc. Ad S. R. E. Cardinalem Iulium Cananium , Rhodi- 
gij nomine ex publico decreto Gratulatio: Orario in funere Laiirentij Laureti : 
Orarionum Voi. duo . Con qticfle Opere fi abiti egli al fuo nome la perpetuità , e fi fe- 
ce degno d'bauer luogo .come purcgloriofamentc lo tiene in queflo T latro. 

ANTONIO SORIANO PATRIARCA. 

F Ràgli buomini.che per eccellenza di virtù. e per valore di Lettere, s'acquiflaro- 
no ne'paffati tempi famofo nome in F inezia, fi deue con ogni ragione mettere—» 
Antonio Soriano nato tu quella Città, Prelato, e per J Ingoiar bontà di vita, e per 
varietà di buone fcieu\e filmato molto d a’ fuoi compatrioti . Quefli , che alla chia- 
rezza della fuanobiltffima fftrpe , bebbe vnitot ornamento dell' altre virtuofìffìme 
qualità , confacrò a Dio 1 penfien fuoi nella Religione de' Padri Certofìni ,fra' quali 
con le azioni fue degnijjime tnuero d'imitazione, fi fece conofcere per j oggetto merite- 
mle di quegli honori, e di quelle grandezze, che pofeia non andò molto , che dalla fua 
Patria ottenne come Patrizio di effa tanto benemerito ; Imperoche con grand. ipplatt 
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fi di tutti* quell a Republica , mediante il confenfo del Sommo Pontefice ,fù fatto Va- 
triarc a ; col mefzo della qual dignità , maggiormente apparucro t lumi della bontà 
fua,della prudente di tutte le virtù con intera fodisfazione di ciafcuno . Scritte al- 
cuni libri , de' quali , tri ne vanno attorno fiampati , & hanno per titolo De Informa- 
tione interiori, lib.i. De Viracontemplatina>lib.i.DeSo]itudinc,Iib. i. Dopo ha- 
uer eccellentemente ammimftrata quattro anni la dignità Patriarcale , e dopò efier 
vi fiuto cinquanta due anni , cinque me fi, e ventiquattro giorni , pafsó all'altra vita-, 
l'anno IJ08.C ? il fuo corpo hebbe pompofafepoltura nella Chic fa di Sant' Andrea 
della fua Certofina Religione, out fi legge la memoria del tenore Jeguentc.ctoè, 

E>. O. M. 

Antonio Soriano Patriarchi Venetianun 
Antonitis EquesA'AuguftinusF.S. 

Michaelis filij Parnio benemerito D. M. P. 

Vixit Ann. 52. M. f. D. 24. 

Obijt ijo 8. AiT.Patriarchatiis.fiii. 4. 

ANTONELLO ARCIMBOLDI. 

O V efli è nato in M itano dalla nobili fiima famiglia de'Arctmboldi , la quale 
con ogni ragione fi può tener gtoriofa, per hauer prodotti al Mondo , oltre ad- 
P erfonaggi grandi , quattro Arciuefcoui di Milano fucctfiìuamentc^a 
l'vno dopò l’altro ale' quali cofi i primi due come gli altri furono fratelli, Gr il primo di 
efii hebbe luogo irà la porpora , -Antonello, che fu chiaro per la dottrina, riguardeuo- 
Itptr le vinù,e grande per le qualità, fu . Abbate di Comenda, Protonotario Apofìo- 
lico, & ottenne dal Ri di Spagna Filippo Secondo , la dignità di Senatore di M ila- 
no . Oltre alla dottrina delle Leggi, nelle quali riufet ecccllentifiìmo Dottore , hebbe 
anco l a perfett a cognizione della G reca, e Latina lingua , nelle quali era eloquenti fil- 
mo, e di effe cofi fuor di modo padrone, che pareuanon fapefje altro linguaggio . S'am- 
mir arono nell'animo fuo, olir e a queffe virtù >/ a liberalità, e carità verfo i poueri , /*-» 
beneficenza, e corte fia verfo quelli, che con lui trattammo , e finalmente la prudenza, 
G integrità d e cofiumi in tutte le fue azioni . V eggonfi di qucflo nobilfpinto > che fu 
Accademico Affidato di Pauia,e chiamo (fi l'Auertito', lebelliffime T raduzioni di 
Bafilio Magno, e d'altri 7 eologi antichi, publtcate dalle (lampe, dalle qualinc rifui- 
tò a lui gloria , 0 ~ honore , & a' Letterati profejjori della Sacra Scrittura opportuna 
comodità per facilmente arnuare all'intera cognizione di cosi dotto , e famofo Scrit- 
tore ; fono dunque cosi intitolate , Sanali Patris noftri Magni Bafilij A rehiepifeopi 
Gjferee Caopadocix De vera , atcìue incornipta Virginìtate liber ad Ledloium^ 
€pifcopuinMelitenfem, Antonello ArcimboJdio interprete : De Bafilij Magni 
Cqfarienfis Epifcopi Homilii IIX. 1 . Adhortatio ad Baptifiniim , 2. In Sanótum- 
Baptifmum,& de Spirita Sanalo , 3. De Spiritu San<flo , 4. De Fide,f. In Ioannis 
Euangelij principium,6. De eratiarum auione , 7. In Iulittam Martyrum, 8. De 
Ieiumo, Antonello Arcimboldio vertente : D. Bafilij Magni Ccfarieiifis, De Gra- 
tiartim Anione Homilii 1 1 . Dopò hauer egli nelle gram dottrine grandemente fati- 
gato , pafsó all altr a vita nella fua Patriacongrd dolore di tutti i buoni l’Anno 1 378. 

ARCANGELO CARACCIA. 

A Rcangclo Caraccia Macflro di Sacra T oologia, dell'Ordine di S. Domeni- 
co , è nato in Riunita , luogo affai celebre del M onferato ; vien da tutti con»- 
fidato, CT ammirato per Religiofo di fiamma bontà di vita.edi vana, e buona 
letteratura : lefie T oologia ne' Ai onaflerij della fua Religione, cioè del Bofco nell' A- 
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leffandrino , t di Pania , e finalmente nell Vniuerfità di Bologna : Fu dipoi eletto da 
tutto l'Ordine fuo a trasfcnrfi a Soma per procurare la Canomlatione di Pio Quin- 
to Sanuffimo Ponteficeinel qual negamo va tuttavia perfeuerando con quella d flrez 
za .che merita la qualità di cosi htrotco affare.il maggiore di quanti panino ejjer trat- 
tati da gli buoni mi. Per trattenimento de fuoi gravi Studi] .fcnffe alcuni Opufcoli, 
frutti particolari del fuo eccellente ingegno, i quali effendo per le materie molto profit- 
tatoli .furono giudicati degni della publica luce ; fono dunque i feguenti , cioè V ita di 
San Baudolino Vefcouo Protettore della Città d'Aleflandria : De i Miracoli da., 
Dio operati coi mezzo d’vna Immagine della Beate Vergine , che fi conferua in., 
Mantoua&c. Vita del Beatilfimo Pontefice Papa Pio Quinto : Breue narrazione 
delle azioni di Pio V. cauara dai procedi della Canonizatione : Inftituzione per 
dire il Santifiìmo Rofario , &c. il qual libretto fi (lampo primieramente in Aleffan- 
dria.e poi tn tutte quafi le Città d'Italia, e finalmente effendo flato dall' tutore accre 
(auro , e corretto ,fu colla (lampa moltiplicato in Roma : Si vede anco di queflo buon 
Religtofo , va’ opera Latinajlampata,& è Opulculum Regularibus omnibus , lai- 
cifque quàm maxime necefiarium.in quo de Quarta funeralium relòlutiflìmc tra- 
Ctatur ; T ra&atus fecundus , feu Decreta Sac. Conc.Trid. ad Regulares fpe&an- 
tia ; T radatus tertius , feu Bulla Pi] V. in fauorem Mendicantium sii preferito 
s' affatica egli intorno ad vna belhfsima , Cf h eroica opera , cioè Delle azioni di Pio 
Quinto . la qual' à fuo tempo vfeira in luce a gloria di quel Santo Pontefice , a per- 

petua riputatone dell'Autore , il cui nome col mejzo di queftagran fatica, far. s per 
tutti ifecolt celebre , efamofo. 

ARNOLDO MERMANNO. 

L E Opere curiofe , e dotte di Arnoldo Mermanno , che trattano cos) d' 1 floria-j 
Eccltfiaflica.come di T oologia miflica.c morale, e d'altn pi]. e dinoti / oggetti , 
illuflrano tl fuo nome ,C a me danno occafione d isonorare con la memoria di 
effe, queflo T earro et H uomini letterati . Nacque egli in Alofl , luogo affai buono irz, 
quella parte della Fiandra , che Imperiale vien chiamata : Fu Frate Francefcano 
dell'Ordine de’ Al inori , e con le (palle di H ercole , cioè fenza rifparmio di qualun- 
que fatica.fi diede talmente atti Studi] delle piu nobili fetenze , che riufet vno de’ più 
celebri Letterati della ftta Religione dalla quale ne fu perciò il fuo valore degnarne n 
te rimunerato con quelle più honoreuoli dignità > eh’ ella conferir fuole a fuoi qualifi- 
cati (oggetti . Leffe Teologia in LouanioCittà Accademia principale di Bra- 
bante in Fiandra : Fu De finitore , e Prouinciale del fuo Ordine : Pcrfeguito corag- 
giofamenee gli herenci , che dell Anno i j 66. infeflauano con la peflifera loro fetta , 
quafi tutti quei paefi bafsi ; nel che fi dimoflrò , come pure fi deue dimoflrar etafeuno 
tn fimilc tmprefa, terribile Ecclefiaflico , e con la voce, e con i feristi , i quali , infieme 
con gli altri di lui in diuerfe materie con erudizione prodotti , vanno attorno fl ampu- 
ti co' i titoli , che feguono . De plaufiris hxrcticorum : De hatreticis deferendis , & 
accuùndis : Oratio de fugienda confuetudine hxrettcorum : Theatrum conuer- 
fionis gentium, fine Chronologia de Vocatione omnium populorum per vniuer- 
fum Orbem fidd, hriftianeque Religioni Dcfcriptio : De Rogationibus, Pcre- 
gtinationibus.Hvmnis, & iolemrubus fupplicationibus cum lucernis& omni Re 
ligionum Panoplia, lib. ?. De Veneratione iàcrarum Reliquiarum: De Purgato- 
rio : De Penitenria publica, & folcmni : De Excmologefi Sacerdoti facienda: Ca- 
techifmus inftar Dialogi , intcr penitentem & Catcchiften : Dauus perduellis , fi- 
ne Rerum publicarum perturbatori De San da Cruce,eiufque religiosa adoratio- 
neilmagines mortis, cumEpigrammatis&iconibus: Medicina anima: . Scriffc 
anco in lingua della fua nazione , Del Sacramento dell’ Euchariltia contrai Sacra- 
rne orari j . M ori di pefte queflo venerando Padre in Louamo , alti f. di Settembre, 
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dell'anno ìj-S.efu fe folto nel luogo dotte fifa il Cap itolo nel Conuento de' Padri dil- 
la fna Religione in quella Città : Jopra la fua tomba fi Ugge queflo Epitaffio . 

Anno Domini M. D. LXX Vili. V. Septembris 
contagiala lue ex ergaftulo carnis ereptuseft 
V enerandus Prouincix Pater , Pc Definitor Fratér 
Arnoldus Aloftanus Qui cum Prouinciam 
in varijs Ordinis Officijs pr^claré ornaflet , 

Ecclcfiamque Chriftt mukis editis pijs 
Voluminibus illuftraflet 
Dienti hicclaulit extremum 
Cuius anima requiefeat in pace. 

ASCANIO CENTORIO DE GLI HORTENSII. 

I N quell a età felice, nella quale furono celebrivi elle Lettere G traiamo Rufcelli , Lo- 
douico Dolce, Luca Contile, Remigio Fiorentino, C" altri , fior) Afe amo Cernono 
degli H ortenfì],huomo difublime ingegno, affai buon Poeta , vendico Iflorico , t 
nelle due lingue. Latina, e T ofeana dotti fumo , come anco in quelle flit nobili faenze, 
thè ad vn 0 entiihuomo fpettano, piti che mediocremente addottrinato . Egli nacque 
in Milano, G~ effondo Cauaiere dell'habito di San Giacomo della {bada , ottenne^ 
vnaComtnda : H ebbe amicizia grande con Giouan Battifla C affaldo Ad archefi 
di C affano , e Conte di Ptadena , che in diuer/e imprefe di guerra fu in feruigio detC- 
1 mperadore , Capitano generale con immortai fua gloria nell' Alemagna nell F’m- 
ghcria.Cy in altre parti : A queflo gran Perfin aggio fio Al ecenate genero fi fumo, de- 
dico egli tutte quafi le Opei e, che jcri[fe,e publtco alla luce ; Imperoche tutto il tempo , 
che da'publici.c priuati affari gli auan\aua,era da lui confumato ne' fludù.e ne'com 
paramenti aie" quali, e nell' vno,e nell'altro fhle , cosi nella profa, come nella poefta riu- 
fi i vago , e leggiadro ; del che poffonoferuire per tefhmomj ben chiari l'ifì effe opere Jue 
Rampatele quali hauendo tutte le Ctrconfianze necejjanc alla perfezione apportano 
a loro mede /ime qualunque maggior lode.CT alti curiofi Lettori diletto inefphcabtle ; 
fono dunque, Commentari j della Guerra di T ranfiluania , ne' quali fi contengono 
turte le cofe,che (uccellerò nelI’Vngheria > dalia rotta del Rè Lodouico XII. fino 
all’Anno t jy$. La feconda parte de’ Commentarij delle Guerre, de’ (uccelli 
più notabili auuenuti cosi in Europa , come in tutte le parti del Mondo , dall’An- 
no i fjt-finoatuttoil i fóo.Difcorfo della Guerra particolare fonra la gente d’ar- 
me,e Catialleria leggiera : Difcorfi di guerra, diuifi in j. libri.nel prillo fi contie- 
ne l’offizio d’vn Generale d’efercito ; nel fecondo , l’ordine del medefimo per ef- 
pugnare vna Prouincia ; nel terzo,fi tratta della qualità del Maftro di Campo; nel 
quarto, del modo, che dette tenere vna 1 ittà,ch’afpctta l'a(Tedio;enel quinto,<ót- 
to diuerfi capi fi contengono molte cofe appartenenti all’arte delia milizia :I cin- 
otte libri de gl’ aunertimenti, ordini , gride , & editti fatti , Pc ofieruatt in Mi lano 
ne’ tempi fofpettofi della Pelle , negli Anni i *76. & 77. &c. L’ A tira foaue. Ha 
finite anco le opere feguenti, le quali non fono v fette in pubhco a que fi i giorni, econten 
gono 1 feguenti figgerti, cioè m Latino . Liber Hilloriarum, rentmque omnium fui 
tcmpommemorabilium: De vtraque fortuna: In Plutarchi libelltunde fortuna. 
In Italiano poi , ft vedono quefle altre, cioè, L’V rania: Rime: Diucrfe imprcfc.lib. 1. 
Col mtfzo di quefle parti del fuo felici fumo ingegno, e con l’ornamento delle virtù , e 
della bontà de’ co fiumi refefamofo il nome fuo in ogni parte , e ft fece conofcere compi- 
ssimo Canalini , degno di luogo tra gli altri pari fuoi di queflo noflro T eatro . 
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AVBERTO MIREO. 
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B Rufelles Città principale di Br ab ante in Fiandra , produjje al M onde, il primo 
giorno di Decembre , dell’ sitino 1 575. Ruberto Alireo figliuolo di Guglielmo 
fratello diGtouanni Ai ir eo h'efcouo d'Anuerfa . Studiò con tanto profittole 
belle Lettere, e la Filofofia nella Scuola Regia di Douay.C anco nelle Scuole Falco- 
ne di Lottarne f otto la difciplina del dottiffimo Giu fio Ltpfio , che divenne il fui nome 
celebre non filo in quelle Accademie ; ma anco in tutta la Fiandra C? in altre parti : 
Diede/! poi con ogni affetto allo fludio della T eologia , nella quale s' approfittò di ma- 
niera , che dopò batter felicemente compito il cor fi di ejfa , li fu con applaufo conferita 
la Laurea del Dottorato ■ Fece anco riufeita mirabile maitre fetente , C in parti- 
colare nell' I fona Ecilefiafhca, nella quale pareva, che confiflejjc tutto il fuo diletto, e 
che fif e nato folamcnte per efercitarfi in ejfa con tanta fua lode , e con tanto bcuefiz.11 
della Cattolica Religione . FU prima Prefetto dell'Oratorio , e della Libreria degli 
Arciduchi d’ Aldina Alberto , < 5 * tfabefla Prencipi di Fiandra , e poi fu fatto De- 
cano della Chiefa fitto il titolo di Ad aria tergine Santiffima di Anuerfai e benché 
fife in quefìi carichi afjaijjimo occupato , contuttocii rubi andò il tempo al tempo , fa- 
peua trovar tempo di efercitare l’ingegno fuo ne ì componimenti, che con molta fuaglo 
ria vanno attorno flampati,co’ i titoli feguenti ,cioi , Originimi Monafticarum,hbi 
4 Chronicon Or dinis Prcmottratenlis: Chronicon Cittercienfe: Chronicon Ca- 
nonicorum Regularium : Chronicon Benedidtinonim: Origines Monafterio- 
rum Benedidtìnorum : Origines Cartufianorum .-.Origines Ord. D.Virginis An- 
nunciate : Origines Ordinis Carmelitani, ab Elia Propheta inchoati , ab Alberto 
Patri arena vitx regula temperati,i S. Teletta ad primjuam difciplinam reuocati : 
Origines Auguftinianorum , lub Regula D.Auguftini milirantium : Origines E- 

S ueitrium,feu Milirarium,lib.i. Pohria Ecclefiaftica,fiue de ftatu Religioni Chri 
ìanx per totumOrbemJib. 5. Geog rapina Ecclettaftica: Elogia illuftrium Belgi) 
Scriptonim. Elogia illuftrium gentis Spinulg : VitaCl. lutti Lipfijexipfiuspo- 
tifTìmum fcriptis concinnata : Nonna Enifcopatuum Orbis vniuerfi : Orario in_, 
cxecjuijs Rodulphi II. Imp. De Bello Bohemico Commentarius: V ita Alberti Pii, 
pnidentis , Vj Cipientis : VitaSandti Alberti Cardmalis Epifcopi Leodicenfis: 
Chronicon Cnrittianuni ìChrifto nato ad noftra vfque tempora : Fatti Belgici: 
Codex donationum pianini, in quo rettamenta, codicilli, littore fundationiim.do- 
tarionum,immunitatiim,priuilegiorum, Se alia pie libcralitatis monumenta , cum 
notis . Finalmente mandò alle j lampe l’Iftoria della Prouincia di Brabante ttritta 
da Pietro Ditieo ; & al prefentevà componendo la vira di Godofreddo Bulione-< 
Marchefedi Anuerfà, Duca di Lorena, e RèdiGerufalemnie,che fondò il Colle- 
gio de’ Canonici di Anuerfa , e i affatica intorno ad altre Opere a benefizio de' fi u- 
dtofi,& a gloria di fe flejfo , della famigliai della fua Patria. 

AVRELIO BRANDOLINI. 

L A Città di Fiorenza fu Patria di Aurelio Brandolini , il quale perche haueua 
del coni timo gli occhi offefi da lippit udine, veniva communemcnte chiamato il 
lippo . Era egli vn ritratto di erudizione, e di eloquenza , come anco in alcune 
altre fcienz.e valeua molto ; e nella Poefia haueua vna vena tanto facile , che poteva 
in qualunque genere ficur amente comporre all'improuifo . Dilettauafi parimente di 
Al v fica , nella quale fi fece conofcere tanto eccellente , che pareua non fi fife mai in 
altra profeffione , che in quefla ef eccitato : Si divulgò di maniera il valor fuo in ogni 
parte, che chiamato da Adattia Corvino Rè d'Fngheria ,ju co fretto ad accettare la 
public a lettura di Eloquenza t in Buda, e poi in Strigonia,amendnc Città di quel Re- 
gno i 
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gno ; velie quali condotte per f entrò molti anni con grandi ffìma lode . Finalmente ri- 
tornato a P torenza,abbandonò con ottima infiltra z.iene il Mondo, e nttrefiì nell'Or- 
dine degli Eremitani di Sant'Agoflino , tl cui abito veflìnel Ctnuento di quella fua 
Patria . Riufc) , e nello [finto , e nell' ofjcr nanfa della fua Regola compito Religwfi ; 
Cr attendendo all'efirctzio del predicare, divenne valorefo Predicatore a {egro tale , 
che le [ut prediche perche haueuano alla buona dottrina vnita l'eloquenza, erano da' 
Prelati, da' huommi ctottifiìmi , e da numero infinito d’altre perfone con gran dtfide- 
no,eecnloro p articolar frutto fentite . LeOpere ,che fcnffecofi nella profa , cornea 
nella Poefia, fono, cioè. De legibus, lib. i. Commentari) in omnes Dan Paoli Epi- 
ftolas : OpufcuJum de Padrone Domini ad Pontificem : Hiftoriae Santtorum , Se 
Orationes : Nomini Se Vetus Teftamentum heroicis carmi nibns . Scc. Paradoxa 
Chriftiana.lib.i. De ratione icribendijib. Dialogus de human se vite conditio- 

ne, & tolienda corporum xgritudine ad Matthiam Coruinum Regem : Carmina 
de morte Platina ; » quali ver fi fi leggono nel fine delle Opere di effo Platina ; T utti 
quefli fuoi componimenti , per li meriti della varia dottrina loro furono col mtfzo 
delta pampa donati al Mondo . Infelicemente fin) i fuoi giorni in Roma, poiché ef- 
fondo iut [uj citata la pefle /' Anno 1 498. infetto egli ancora di quel male ,pa[só ali al- 
tra vita, e fu [epolto il f ho cadauero nella Chiefa di Sant Ago fiino di quella Città • 

AVRELIO BVSSOLI. 

P Er chiarezza di [angue , per bontà di vita .per figolarità di co fiumi , per eccel- 
lenza di Dottrina, e per altre qualità riguardeuoli.e degno Aurelio Buffili d'- 
efier annoverato fra 1 principali [oggetti della Città di Pania [ua Patria, La 
onde ogni dover vuole , che f e le dia la meritata prerogatiua agli altri Letterati pari 
fuoi conceffa , ditauer anelo' egli fra di loro il fuo luogo in qucjfo Teatro . Imperoche 
effondo rtufetto Medico , e Ftlo/ofo di celebre nome , e concorrendo in lui le dovutela 
circo fi attive della Nobiltà della fua Famiglia ,fu accettato nel Collegio de’ Ad odici 
della [ua Patria . Dopò hauer in quella Fmuerjfità per lo [pardo di vent'ott'anm con- 
tinui [piegata con intera fodisfazione degli vditon fuoi, la Medicina , finalmente il 
Senato di M ilano come a benemerito Lettor e di conceffe la primaria lettura di Pra- 
tica Ordinaria della f tra nell'ifiefia profe filone : La pietà, e canta verfo i poveri s'ano 
mirarono in lui con tatua eccellenza in tutto il corfo dtfua vita, che lo refero fra tutti 
ammirabile , e da tutti commendabile , e rapprefento con eternagloria del fi ito nomo 
lavera Idea di quelle Vit tu, che fra l'ahre tengono il principato : Adedicò egli in Pa- 
nia dieci anni continui jeqza mercede , ma folo per canta , 1 Padri Franctf 'cam del- 
l'Ordine de' Minori nel Ad onafteno di Santa Croce & i Capuccini di Sant'Anto- 
nio di Padova . Quefio veramente bona Medico fcrifie le Opere [eguinti , che dalle 
fiampt furono a benefizio degl' intendenti publicate.cioi , Pr^lettionesPratticc in 
tres libros diuifx > quorum primus ed de retto pnfddiorum vfu in febribus pnìi i- 
dis>altcr de porganone, tcrtius de vena: ièttione in Auicenani : T rattatus de hi- 
rundinibus : T rattatus de modo confultandi in febribus putridis . Paisà egli al- 
l’altra vita nella fua Patri a alci meje di Cenare, dell'Anno 16 } j. e fu al [no c adatte- 
rò data fepoltura nella Chiefa di Santa Croce. 

AVRELIO CORBELLINI. 

S An Germano, vno de' luoghi principali del Piemonte nel T erritorio di Tentili, 
ha dato al M ondo tl Padre Aurelio Corbellini , lume chiarifiìmo dell’ O’ dire 
de gl' tremttam di Sant' Ago fimo , in cui nlufiero compitamente quelle buone 
parti che tràgli altri lo rendono commendabile , non filo prefio a quella Religione. J , 
ma anco preffò a tutti quelli , che lo conofieua ; Imperoche nel valore delle più gravi 
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fetenze può nudar del pari con qualfìuoglia benché celebre di quefli tempi ; & è nelle 
belle Lettere Latine, e T olitane riuscito perfettiffimo at fogno tale, che , e nella profa,e 
nella Poefia muffirne T ofcana .pochi l'vgguagltano. Il valor fuo accompagnato dal- 
la bontà di vita.difpofe Carlo Emanatilo Duca di Sauoia ad eleggerlo per fuo T eo- 
logo , f apendo beni (fimo quel gran Prencipe che non potestà in altri effer queflo grauif- 
fimo carico più degnamente conferito , che nella per fona del Padre Corbellini. Di 
quanta eloquenza poi egli [ia , ne poffono render refhmonianza i pergami di molte** 
Città <C Italia , [opra de' quali, majfme ne’ tempi Quare, firn ah ,fìè fatto conofcere 
non men dotto, che eloquente con f urto e benefizio di quelli , che davano alle jue pre- 
diche vdienXa , Scrijfe molte Óp re, & in profa, & in ver fi , e nel Latino . e nel To- 
fcano Idioma a diuerfi [oggetti concernenti, le quali fi vedono (lampare, e fimo, Nuo- 
ue Derilioni di Caddi conCcienza: Oraziane in lode di S.Carlo: Orazione ad 
vn Capitolo generale di fua Religione : Lezioni Accademiche l'opra i Sonetti di 
diuerfi Autori : Efpofizioni Copra alcune Canzoni del Padre ChriCoftomo Talen- 
ti : L’imagine del vero Prencipe: I Trionfi di Chrifto, Copra tutti i Vangelij dell’- 
Anno: La State: L’Argon aurica del Chrirtiano : San Fran ceCco penitente : Ghir- 
landa in lode della Santifiìma Vergine Madre di Dio per ECpofizione dell' Aue_> 
Maria: Gli affetti Cpirituali.diuifi in tre parti : La Corona della Regina di Spa- 
gna : L’ Aquile Diuine nella Conte della Scrittura rinottate > e partunenti il San- 
tuario: Della ConColazioneChriftiana, Dialoghi dieci, &c. La Corona al Padre 
Hippolito Zorla: Rune negl’Himenei del Duca di Mantoua,e deli’InCanta Mar- 
gherita di Sauoia : Rime in lode di molti Gentil'huomini.e Gentildonne Piemon 
teli : Rime : Mitridate ,Fauola Partorjie . In Latino poi fcriffe due T rat tati, i quali 
fi vedono parimente (lampati co' i titoli, che feguono cioè, Regina Ccientiarum : Mi- 
rifica Egidij arbor . In quefie opere fi dimofìr a egli T eologo eccellentiffimo , Filofo - 
fo dottiffimo.e dicitore facondtftimo ; e ne i componimenti Poetici fi fa conofcere Poe- 
ta grauifiimo . Egli è Accademico Intento di Pauia , e chiamafi l" Ammirante ; e 
gli Accademici Affidati deli ifleffa Citta mofsi dal valore di quello Letteratifsimo 
Religio fi, fi compiacquero di accettarlo, benché afente.net loro numero F tue h oggi- 
dì Luogotenente del Padre Ficario G entrale della fua Religione nella Proumcia del 
Piemonte >' e tutrocb e fi troni con quefo carico non poco occupato contuttoció non man- 
ca di trattenerfì ne’ (ludi), e ne' componimenti, co' i quali và aggiungendo nuove allea 
alla fama, affinché ne porti tl fuo celebre nome in ogni parte. 

AVRELIO DAVIDE SAVIO. 

A Vurelio Davide Savio nato in A (li Città del G enòttejato , al Duca'di Sauoia 
foggetea, deve con ogni ragione hauer luogo tra quefli, che nelle Lettere furo- 
no celebri , e fognatati ; emerita d'efer al pan di qualunque altri eccellente 
Giureconfiulto , con fpeziale Elogio commendato ; poiché in lui s' ammirò cosi ben col- 
locatala Dottrina legale, che non cedeva a chi che fia de'pi 'ufamofi Gturtfi cos'tde’- 
tempi fiuoi come de'pafati ancora : » fiuoi Confegli erano j limati come tanti Oracoli ; 
Cr in voce.CT in ferii to egli valeva molto ; La onde per li meriti dcll'vna, e dell'altra 
di quefie dueriguardeuoli qualità, veniva non filo da'fuoi compatrioti, ma anco da'- 
foreflieri fiommamente amato, e riverito . Abbandono la Patria, e fi riduffe a T ori- 
no, ove fu medefimamente conofciuto.e fperimentato il fuo valore con b enefi zio di quel 
li, che, ò per confi fio, à per patrocinio di caufe battevano a lui ricorfio ; nella qual Cit- 
tà dimorò fino al fine ai fua vita'. Si vedono (lampate del fuo alcune Opere alla -, 
fua profilatone concernenti , cioè vn Trattato De Verbomm , de rerum lignifica- 
zione: Commentari j Cuper rit.decap.& portimi. reuerC in Cecundo Digefti no- 
ui. Finalmente .alti tri di Decembre, dell' Anno M. D. LX li. mor'tinTo- 
nno , 0" il fieocadauerohebbe fepoltvra nella Chiefa di San Frane e fio di quella 

Città i 
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Città ; [opra il fuo fepolcro fi Ugge qucfìo breue.ma fentenziofi Epitaffio , cioè, 
Hicciniscft Sauij,bene viuere, cererà fumus . 

Die j. Deceinb. i fèz. 

BARTOLOMEO CARANZA ARCIVESCOVO. 

T Vttoxhe Bartolomeo Caratila ottimo, e dotto Religiofo delPOrdine di S. Do- 
menico, fi a flato [oggetto alla maggior dtfgrazia.che li potetti accadere, e nel 
la vitax nella r iput a ^wne, contuttoctò viuerà in eterno celebre il nome fuo ap- 
preso a gli huommi giudizio fi,& honorati s / per l'integrità di vita , si anche per l ec- 
cellenza della Dottrina, effiendo egli fiato, e dell'vna, e dell’altra con [sagrati leticai 
vnabelliffima idea. Nacque in Miranda Città diNauarra nella Spagna Tar- 
raconefe , & hauendo battuto dalla Natura tl dono particolare d’vn prontiffimp in- 
gegno jion li fu difficile il riufcire nelle fetenze , & in produrre dagl' affidai [Indù di 
effe eccellentiffimt frutti di componimenti, alcuni de’ quali furono degni d vfctrt olla 
publica luce , e fono , Controuerfia de neceflaria Relidentia Paftorum cxp!icaca_j 
Tridenti : Stimma omnium Conciliorum & Pontificum à Pctro vfque ad Paulum 
III. Haueua anco dato alle f lampe tl Catechifmo in lingua Spaglinola, ma nell' In- 
dice di Roma fu per degni rifpetti prohibito:Fù egli prima Reggente dello Studio del 
Conuento della [uà Religione [otto il titolo di S. G regorio in V alladoht Citta dt Ca- 
fiiglia la vecchia in Spagna ,• e dopò hauer accompagnato il Ri di Spagna Filippo Se 
condo in Inghilterra, quando andò alle NoTfe della Regina Maria fua moglie ,fu 
dtfhnato Confeffìre di efja Regina Ja quale (enza faputa di effo , & ancora contra la 
fua volontà ,gl' impetrò l'Arciuefcouato di T ole do ; ma la bonaccia di quefta Eccle- 
fiafìic a grandezza .fi conucrt) in vn Auflro impetuofixhefi caufa del fuo compaffio - 
tintole naufragio ; poiché imputato d'alcum ber ette ah errori , fitte in prigione parte 
in Spagna, e parte in Roma nel C afelio Sant' Angelo per lo fpazio di diectfitt'anni, 
finalmente il Sommo Pontefice Gregorio X l 11. coi) richiedendo l'ordine della Gtu- 
flizia fecondo Informa efieriore del proceffo, come giudice della caufa. ftntcmjò, che 
doueffe congiuramento negare gli errori, de’ quali era fofpetto ; e dipoi fu dalla giuri fi 
dizione fojpefo, e confinato per cinque anni nel Conuento dt’ Padri Dementcam etOr 
uieto . y fetta dunque di carcere, fe n’andò f ubilo al Monaflerio della Minerua iru 
Roma,oue aggrauato di malattia,in capo di diecifett e giorni pafso all' altra Vita , ma 
prima che morifje , nel procinto di nceuere il SantiJJimo Sacramento , diffe con gran 
fentimento molte cofe alla preferita di più di fefjanta perfine, tra Reltgioft, e Secola- 
ri i e con efficacia grande proteflò nella maniera , che fegue,cioi . Chele inumazio- 
ni dategli eranofalfiffime ; Che quanto alla cofcten\afua , tra / lato fempt e di quelle 
colpe innocentiffimo ; Che circa ifuddetti trrorijion fapeua d'hauergiamai hauuti i 
primi moti , e che, fi pure haueua hauuti i primi ( tl che egli non affermaua) e> a cer- 
ti fimo di non hauer hauuti i fecondi ;Chetn teflimcnio di quanto haueua detto ,edi 
tale verità , dim andana in teflimonio Dio , innanzi al cui T nbunale doueua lofio 
comparire ; C altre cofe diffe per giuflificare l innocenza fua ; e finalmente di qui (la 
maniera difpoflo , e rafftgnato nella volontà Diuina , fi n’ando [anfani ente all altra 
vita nell’ età di 7 1 . anni la notte del giorno alti Santi A tanagli Antonino dedica- 
togli due di M aggio, de lf Anno if: 6. con gran difpiacere di tutta Roma, che cor fi 
a vederlo [baciandoli etafeuno dinotar» ente le mani -.Futi fio corpo fepolto nel Loro 
della Chiefa della Minerua ; & il Sommo Pontefice Gregorio XIII. fece mettere 
l'Epitaffio feguente [opra il fuo fepolcro .cioè 

Bartolomeo Carranze 
Nauarro Dominicano 
Archiepifcopo Toletano 
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Hifpaniamm primati ; viro genere , vita’, do&rina, 

Concione , atque eleemofynis darò 
Magnis muneribus à Carolo V. & Philippo Regc Cattolico 
libi commiffis egregie lurido 
Animo in profperis modello , in aduerlis stano . 

Obijcanno CO. O* LXXVI.diefecundoMaij, 

Achanalìo, & Antonino (acro ; xtatis fu? LXXII. 

BARTOLOMEO MEDINA. 

O Ve fio Lenerato Padre Domenicano, è nato in M tdina di Rio / ecco , T trraJ 
dei Regno di Leon, e vefì'il'habito di quell' Ordine net Co mento di S. Stefa- 
no di Salamanca , Città di Studio nella Spagna T arragonefe ; il nome di 
queua fua Patria, li feru) per cognome , cofi coflumandofi nelle Religioni Regolari, 
t u egli di tutte le migliori difcipUnc infltutto , e nella Scolafhca T eologia , come an- 
co nella Dottrina di S. T omafo , hebbe tra gli altri di quelle fcienje nominati pro- 
fejfort con ogni ragione il primo luogo : Fu Lettore nell ‘ V niuerfità di S alamanca, pri- 
ma di Durando, e poi hebbe la prima Catedra perla Lettura di S.T omafo, ne' qua- 
li carichi s'acqui (lo cosi buona fama , che per fimpre vaierò, in quelle Scuole con fuaj 
grandi fima lode. Si vedono (iampatc alcune fue opere, tutte difoda.e buona Dottri- 
na ripiene, alla fua profejjìone concernenti , cioè , Expofitio in primam 2. Diui Tho- 
mi Aquinatis : Expoiìuo in tertiam Diui Thome partem vfque ad quxft. 6o.com 
pledens rertium librutn Sententiarum . In lingua Spagnuola hà poipublicata vna 
Somma di Cali di cofcienza , la quale per effer molto vede, e piena di gran dottrina, 
fi t fpejje volte in vari] linguaggi tradotta, e colle / lampe moltiplicata . Fini la fua vi- 
ta in Salamanca, cioè nel Conuento doueficonfacri a Dio , e trouauafì all' bora Prio- 
reai primo di F èbraroMll' Anno i jS i . & iuifiufepolto . 

BARTOLOMEO SCALA. 

B artolomeo Scala, che nacque in Fiorenza fua Patria , /’ Anno 1414. hebbe vri 
ingegno pronti /fimo , e fingo lare nelCappr enfiane dellecofe ,col quale applicato/t 
alle buone Lettere , & al maneggio digrauijjimi negozi ] , in quelle riufc) tra li 
Scrittori dell' età fua clegantijJimo,& in ogni forte di letteratura fuffi c tenti (fimo , C T 
in quelli diuenne tràgli altri fuoi compatrioti di gran valore negli affari, valor ofì fi- 
mo fenfa paragone . Quefle fue rare qualità lo mtrodujfero nella grazia di Prenctpi 
grandi, cioè di Co fimo Duca di T ofcana , di Francefco primo Sforza Duca di Mi- 
lano, e d’ Innocenzo Ottano Sommo Pontefice , i quali dallagrauirà de" fuoi componi- 
menti , e dall'efquifita maniera di negoziare , refìauano di foggino cosi eminente in- 
uagbtti . Gl’ ifiejfi meriti indujjcro anco la fua Patria a conferirgli in un' ifleffo tem- 
po aiuti maggiori bonari, eh’ ella non hàgiamaiper qualfiuoglta h eroica imprefa con- 
ceduti ad altri; poiché lo fece Priore, e Confalomero ; l'honorò della dignità di Sena- 
tore, e di Cauahere , & hebbe nella fua integrità , e nel fuo valore tanta confidanza , 
che li raccomandò per venti anni il maneggio de i fegreti della Republica . Scrifc -a 
alcune Opere Je quali, e per lo [hle, e per la dottrina fono dagl’intendenti riputate bel- 
li fime, perciò furono degne d vfcire alla luce,e contengono 1 f oggetti , che feguonoxioè, 
Epiftoix ad Politianum ;ad Galeatium Mariam ; ad Innocentium Octamim ; ad 
Alexandrumtiliamvatein;ad Petrum Cofmi : Apologia contra vituperatores 
Communitatis FlorentixrApologicentumad Laurentium Medicem: Fiorentina: 
Uiltorix ab origine eiufdcm Vrbis vfque ad annos Chriftianx làlutis 14yc.l1b.20. 
Vira Vitaliani Borromei, ad Petrum Medicem: Orario ad Innocentium Oc Li ufi : 
Eglogx 111 . nernpe 1. de arboribus,arce 3 &: natura interloaicortbusj 2. Alceus 
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Elpilla . Viffe fei tanta , e tre anni , e mori (Anno 1 497. Il fuo corpo htlbe fcpolturs 
primieramente nella Chtefiade' Padri C ifierciefi,epoi trafportato in quella de Ser- 
aiti, fit itti fcpolto. ■' 

BARTOLOMEO TAEGIO. 

I N Bartolomeo Tacito , che nacque tn Milano , e fior) circa gli Anni 1550.3' am- 
mirarono in vn medefimo tempori valore nella dottrina legale , e l'eccellenza in 
qualunque genere di belle Lettere . Riuficiegli de' migliori Dottori di quella fina 
Patria in amendue le Leggile per li meriti del fuo nobile nafcimento, hebbe luogo trà 
gli altri Giureconfultidel Collegio di ejfa Città: Fumo dei F icari] Generali dello 
Stato di Milano ; e nella pratica delle cofe Criminali ninno l'auanz.ò, e pachigli an- 
dar on del pari, come di ciò ne fanno indubitata fede le opere , che in coti fatta mate- 
ria furono da lui egreggiamente prodotte : H abitò egli qualche tempo in Nouara. < 3 * 
ejjendofi iftituita tn quella Città f Accademia de i Pajtori, fu egli ancora come inten 
dentiffimo delle H umane Lettere . ammefjo a quella radunanza , e chiamojfi il Fi- 
tauro \ Hebbe feruitu molto grande col Cardinale Morone , Chauendo ac qui fiata 
la grazia di queflo Prencipe fuoM ecenate, ottenne da effe ilgouemo delle T erre nel - 
le parti dell ' 1 fola di S. Giulio, con tutta quella maggior autorità, che darfipoffa a chi 
gouerna . St vedono del fuo, oltre alli 7 ruttati Criminali , che fitto al titolo di T r.i- 
étatus Criminales ,vfc irono alla publica luce, que fi’ altre Opere tutte in Italiano alle 
belle Lettere concernenti, coi) nellaprofa,come nella poefia/e quali furonoptr li meri- 
ti della varia,e curiofa erudizione loro,colle ] lampe diuulgate , cioè l’Ofoziofo Dia- 
logo ; che porta in fronte il nome di S. Carlo Borromeo , a cui lo dedicò egli : Le Rit- 
lpofte ;le quali fino con fiorate al Cardinale Morone fuo Signore : Lettera a Monfi- 
gnorcdi Verrua : Lettere : Orazione nel principio dell’Accademia de’ Paftori in 
Nouara : L'Humore , Dialogo : L’Efììglio : Orazione nella rnorce del Conte Fi- 
lippo Tornielli : Il Liceo , doue fi ragiona dell’Ordine delle Accademie , e delia-. 
Nobilrà.hbro primo ; dedicato al Cardinale Francefilo Alzlati : 11 Liceo , doue fi 
ragiona dell’Arte di fabricarc le Imprefe conforme a i concetti dell’animo, & fi di 
fcorre intorno al poetico figmento delle Mu(è,libro fecondo : La Villa, Dialogo; 
dedicato all’Imperadore Ferdinando Primo ; & altri libri vanno attorno di queflo 
Letterato M ilanefe , co' i quali , e co’ i fuddetti fi è apertala firada per entrare ut-, 
queflo T e atro , e per ottenere , come pure l’ ottiene grandifsima lode prejfo agl' inten- 
denti di belle Lettere,& anco prejjo a quelli, che attendono alle caufi Criminali. 

BASSIANO CATENAGO. 

D A nobile famiglia e nato nella Città di Lodi Bafisiano C àt en ago, h uomo di let- 
tere Greche, Cr H ebraiche mtcndentifsimo.e di cifre affai buon interprete; di 
tredici anni fi dedicò a Dio nella Congregazione de’ Canonici Regolari chta 
fnaii Lateranefì,nella quale, e colla bontà di vita, e coll'eccellenza della dottrina, fi è 
refio , e tuttauia fi redo fra tutti riguardeuole . In diuerfi carichi da ejjo in quella Re- 
ligione fiofienuti ,fù eccellentemente conoficiuta la fina gran prudenza , e de fbefzjt-j. 
H à letto Filofiofia a' N ouiz.it dell' ifiefio fuo Ordine : Sopra i pergami fi è fatto va- 
lere con gran fama del fuo nome, & inparticolare nella Città di Genoua, otte da mol 
to concorfio J, e con molto applaufo furono le fue dotte , e fluttuo fc prediche fintile : E' 
fiatoFice Abbate in Genoua; Rettore dt S. F riddi anp in Lucca, Priore diS. Mat- 
teo in T or tona ; & bora viue degmfnmo Priore titolato di Foltorno Città di 7 erra 
dt Lauoro nel Regno di Napoli : Ha conjhmata vna parte della fina vita in fintir 
le Confifuoni di molti Collegi ) della fua Religione, e dt vari; Monafterij di Mona- 
di e, cioè in M dono ,in F icenz.a, in Bologna , C in Ferrara ;nel qual tmportarnifsi- 
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tuo caria fi è fatto conofccrc con tettai efempio di pietà , t dottrina . Il Cardinale** 
Federigo Borromeo lo fece Correttore, e Confultore della fua Libreria Ambrofìana: 
Fu fommamentt caro alh Cardinali , Aleffandro Lodouifio , che dipoi fu ajjunto al 
Pontificato , e chiare. ojfi Gregorio XV.& a Giacomo Serra Protettore de' Canonici 
Regolari . Si vedono di queffo Letterato Padre alcune Opere c osi Latine , come I ta- 
llone, le quali per efftr ornate di Varia, e vaga dottrina , furono degne et effer partici- 
paté al Al ondo. cioè m Latino, Compendiofa Patri^ fui Defcriptio : Laboris Sym- 
boliim; Le compo/izionipoi in Italiano fono quefle , cioè. Grandezza di Maria Ver- 
gine ; cioè Dt[corfi,chc da lui recitati inGenoua, mentre i ut era Predicatore , man- 
do in /lampa alle preghiere d’ alcuni principali Caualiert di quella Città : Anfitea- 
tro Sacro ; le quali due Opere dedicò al C ordinai Serra : Catena di dodici virtù ; 
la qual opera è intitolata al Cardinale Lodouifìojhe dipoi fu Gregorio XF.& in efja 
l’Autore vi fece bonijftmo augurio del Sommo Pontificato, come auuenne. Al pre- 
dente s' affatica egli d’ intorno ad vn‘ Opera di Sacra Scrittura,della quale fe ne vede 
gtà vna parte ridotta a perfezione Cr kauerà per titolo Oedipus Sacer i componimtn 
to pieno di Sacra Dottrina, & ornato di quello fhle, che in fimtl genere , non Ji può di- 
fìderar migliore ; come anco tutte l' altre fue Opere fono ripiene , non meno di varia 
erudizione , che dt pietà Chrifìiana ; e s’ammira in effe vn nobil faggio di tutte le di- 
fettine ; perciò legga/i qual fi fia delle fue compofizjonijbe, per cosi dire .coflrmgono 
i Lettori a (limarlo, eahonorarlo ferita fine i.dal che indotto to ancora , non potendo 
a fu fic tenta lodare i fuoi molti meriti col mio flile fi darò in feontro , meriteuol luo- 
go in qttefhkT entro . 

BASSANO LANDI. 

L A Cittàdi Piacenfa,che fuin ognitempo felice producitrice di nobiliffìmi fpi- 
riti coi ; eccellenti nelle Lettere, come valoroft nell' armi, diede al Al ondo Buf- 
fano Landi fuo honoratiffimo Cittadino, huomo di fmgolar ingegno, Cr er udi- 
zione che pareggiò nella varietà delle faenze, laglori a non foto de' fuo t compatrioti > 
ma d'altri ancora , che con fama di eruditi viueuano al fuo tempo . Studio la Fi lo- 
ffia, e Mediana fatto Giouan Battifìa Al ontano pubhco Lettore nell' Vniuerfità di 
Padoua, Medico famofo.e nelle migliori fetenze dottijfimo; & haute do feguitatigli 
ottimi ve (ligi di coi) gran Al a e (Ir o fece quella eccellente nufcita.che dagl’intenden- 
ti fu affaiffimo lodata ; Perciò quella Città difiderofa di honorare le fue Scuole dt co- 
ti eminente foggetto, con occafione della vacante Lettura dell'ordinaria T corica per 
la morte del fudd etto Al ontano fi compiacque di conferirla nel Landi . Scnffe molte 
Opere concernenti cosi alla fua profeffione.come ad altre materie di belle Lettere, e di 
Varie fetente; delle quali fi vedono le feguenti (}ampare,ctoc,lMolo£i3.,Dia.\ogi duo 
ad Hcrculem ElFenfem fecundum Ferrari^ Ducem,quibus continetur Metnodus 
ad cognofcendos , & curandos morbos ; la qual' Opera fu da effo compofta in fua l. 
giouentii: Pr^fatio in Aphorifmos Hippocratis: Libellus de Vacuatione.Commen 
tari) inartemparuamGaleni : De origine, & caufa peftis Intani nx anni r y y y. Li- 
ber Epipliylidum : Ecphrafis de moru : Ecphrafis de Tempore: Ecphrafis de loco: 
De Incremento : De Natura calerti : De Humana Hi (Fori a , lib. i. vel de fingula- 
rium hominis partium cognitione : Paraphrafis in libros ArilFotelis de Anima.. : 
Annotationes in Terentium : Orationis Demofthenis contra Androtionem La- 
tina conuerfio . L'Anno i p6i. alti 24 . d'Ottobre, ritornando di notte a cafa fua in 
P adotta , fu auanti alla porta di effa di nafcoflo fopr aggiunto da vriaffafftno , che li 
diede fette ferite , per caufa dille quali , l’vlnmo giorno del fuddetto mefe , pafsó alle 
due bore di notte , infelicemente all’altra vita ; CT il fuo corpo ht bbe t epoltura nella la 
Chic fa degli Eremitani di quella Citta , le cut pubhche Scuole con dij piacer grande 
fallirono la perdita dt qutfìo loro ecctllentifjimo Lettore. 

BE- 
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BEDA VENERABILE. 

G lruico, luogo quattro miglia dtflante da Forfaert , T erra nel Regno d'Inghil- 
terra, che bora chiamaft Caftelnuouo, ftdeue ragioneuolmente gloriare , per 
tjjir flato di così felici influffi del Culo fecondato , che ha prodotto Beda il 
Santo cognominato Generabile, nato da' parenti abbietti . Nel! età di fette anni, fu 
dato / otto la cura dell Abbate Santo Bpifcopio, acciò /offe da e I/o allenato fotta la re- 
gola di S. Benedetto, della quale poi ve/ fi l'habito, C~ a tempo debito fece la Profejfio- 
ne. Dall'ifltJJa puerizia dimoflró egli tanta bontà di vita , CT affezione verfo li /lu- 
di] delle buone lettere Greche, e Latine, che pareua effer portato per naturale infimi» 
alla dottrinaci" alla virtù . Con fumo tutto il tempo di Jua vita primieramente nc-a 
gli eftrctzij della M onaftica dtfciplina.e nelle Orazioni ; e pome gli affidai fludq ; 
onde li rifluito da quelli la perfezione d'vna vita veramente efcmplare , e da que fitti 
cono/ctmento perfetto di tutte le buone arti.elodeuoh fidente a fognatale, che da tutti 
era ammirato, e nutrito come vna Idea dell integrità di Vita, e come vn ritratto d’- 
ogni forte d'erudizione,non hauendo mai prodotto l'Europa alcuno di lui piu dotto in 
tutte le fattile . Iddio non permife mai, che queflo grand' huomofoffe ne'publici af- 
fari della Chtefa occupato, poiché volfe , che f landò egli nelle mura priuate rinchiufò » 
foffe.t coll'infegnare, e col fcriuerepi'u libero alla comune vtilità . Dalla fua Scuola _» 
fono vfciti tre chiariffimi lumi della Cattolica C htefa, cioè mietano Mae [Irò di Car 
lo M agno. Claudio, e Clemente, che furono fondatori delle due principali Accademie 
del Mondo, dico di Parigi , e di Pauia . Scrtfle dtuer/ì libri di Spo/ìzioniin tuttala 
Sacra Scrittura, & andò perfeuerando in fcriuctetanti altri /'opra dtucr[e materie » 
che fanno flupire i pi'ufaputt intendenti atome vn' huomo habbia potuto fcriuere tanto, 
e tanto dottamente ; i ferii ti fuoi furono in tanta [lima, che vitando lui, e tuttauia com 
ponendo ogni giorno, erano per ordine della prima Smodo Inglefe , O" approuando ciò 
tutta la Cattolica Chtefa , pubicamente letti nell' E ccleflaftico Oflìzio ; & in tutte-* 
l altre Chiefe ( come pure va perfeuerando a quefli tempi ) ventanno folennementc. 
cantati ; la onde volendo effe mettere il titolo alla Lezione, e non hauendo ardire di 
nominare il Seda per Santo , offendo ancora viuo , almeno lo nominauano per Gene- 
rabile, il qual titolo è paffuto in vfo vniuerjate, & è da tutti vfato , mettendo fi alle fue 
ti omtlie.che nella Chtefa fono lette, ò cantate . Di tante Opere, eh’ ttfinffe furono 
ftampate folamente quelle , che vanno attorno in ottogroffi G olumi riftrette co' t titoli 
feguenti,cioè, Hexameron, (ine de C re inone fex dienim ad Accani : De principio 
libri Gcnefis : Hexameron , fine de Crcatione fex dienim ex Patribus : in Gene- 
firn Expofitio : In Genefim Dialogus inter Magiftrum & Difcipulum ex Patribus: 
De Arca Noe, Se linguis gcntium libellus : In Exodum Expofitio : In Exodnrm. 
quxftionum Dialogus ex Patribus : In Leuiticum Expofitio : In Leuiticumlqtix- 
ftionum Dialogus ex Patribus : In Numeros Expofitio : In numeros quxftionum 
Dialogus ex Patribus : In Deuteronomiiim expofitio : In Deuteronomium qux- 
ftionum Dialogus ex Patnbus: In Iefu Naue quxftionum Dialogus ex Patribus: 
In librum Iudicum quarftionum Dialogus ex Patribus : In librum Rhut quxftio- 
num Dialogus ex Patnbus : In Samuelem , vel primum librum Regimi A llcgori- 
ca Expofitio, lib-4-In libros Reguni quxftionum triginta ad Notlieìmumiln quat- 
tuorlibrosRegum quxftionum Dialogi, ex Patnbus, lib. 4. In Paralipomenon» 
lib.duo : Super verbisdiertim: In capita qnxdamEfdrx: In Nehemiam ad Ac- 
cam : In Efdram,& Nehemiam allegorici 4 ad Accam, lib.?. In Tobiam allegorico: 
In Iobad Neftarium,lib. 3. In libmm Pfalmorum Commentanj fufiftìmi : Voca- 
bulorum Pfaiterij expofitio , Se de diapfalniate Collegio : In Pfttmum quinqua- 
gefimum fecundum Sermo, & Commentarli prolixi : In Ecclefiaftenr.Dc mulicre 
forti -.Fragmenca quxdatn allego tic 5 Expofitionis in Prouerbia Salomonis , & in 
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quofdam P&Imorum verfus : De Manfionibus filiomm Ifrael , lib. 9. In Efaianu 
Prophctam,lib.i. Super quodam Ifaix di&o : In Hicremiam.lib.z.ln Hieremiam 
Diftindiones : In Ezechielem : In Danielem : In duodecim minores Prophetu*, 
lib. 11. In Cannami Baruch : In EuangeliuniS.MatrheiJib. 4. In Euangelium S. 
Marci ad Accam Epifcopum : In Euangelium S. loannis expofitio filli (lima : In_ 
Aéhi Apoftolorum: Quxftiones quinque in Atìu A portolo rum: Retradtariones 
in A&u Apo ftolorum : In Epiftolam ad Romanos Comment. In primam ad Co- 
rinthios: In fecundamad Corinthios : In Epiftolam ad Galarhas:ln Epiftolam ad 
Ephefios: In Epiftolam ad Philippenfes: In Epiftolam ad Cololl'enfes : In primam 
ad Theflalonicenlès : In fecundam ad Theilalonicenfcs : In primam ad Timo- 
theum: In fecundam ad Timotheum: In Epiftolam ad Titum: In Epiftolam ad 
Philemonem : In Epiftolam ad Hcbreos:In Epiftolam S.Iacobi : In primam S. Pe- 
rii : In fecundam S.Petri'.In primam S. Ioannis:In fecundam S. loannis: In tertiam 
S.Ioannis: In ApocalyplimS. loannis, lib.^.Quarftionumvariaruni.lib. 1. In Pa- 
rabolas Euangefiorum : Interpretationes nominum Hebreorum & G ricontili in 
Sacris Biblijs : Homelixad populum: HomelieQuadrageìimales 11. In capicula 
leótìonum veteris Teftamenti : In Capitala leòcionuni noni Teftamentr.De O di- 
ci js ex Patrum diótis libellus : De feprem Verbis Chrifti Orario : Mcditationes 
Paflionis Chrifti perfeptem dici horas: De remedi js peccatorum : De grana Dei: 
De laude charitatis : Dcfenforium grani Deidib.p.De Chrifto,& Ecciefia, lib.r. 
De celebratione Pafchatis: De Ordinationc feriarum Pafchalium, libel lus: Cano- 
nes ad intemenicndum Palella : Exceptiones, collattanea , fiorcs quxftiones , Se 
parabola ex Patribus: Devcritate temporum diuinorum: C hroniconà condito 
Allindo : Dcobitu Sanittorum Patrum : Hymnorumdiuerfo cannine, lib.i. Do 
Scriproribus Eccidi! : De Sanila T rinitate:Epitonie Ecclefiartjc^ Anglorum Hi- 
ftorix : Martyrologium per fingulos dics tonus anni : De feftiuitanbus Sani$o- 
nun: De Paftìonibus Sanilo rum : De vita S.Cudberti, prola : De vita S. Cudber- 
tijverfu: Vita S. Vedafti : VitaS. Columbani Abbatis: Vita S. Alberti Epifcopi, 
ìib.i.Vita Abbatis CeoIfredi,& Vvertbertùlib.i. Quinque Abbatum getta, lib.f. 
Vita Attale Abbatis : Vita S. Patricij Epifcopi : De miraculis , «Sbobini S. Patricij 
Epifcopi: Vita S.Euftafij Abbatis : VitaS.Bcrtolti : VitaS.Arnolfi : De fubieit io- 
ne candidi Cafq : Super Sybillq Oracula interpretatio: Epiftolarum ad diuerfos, 
lib- 1 . De diuifionibus teiuporumiDc argumentis LunitEphemeris.feu computus 
vulgaris: De Embolifmorumrarione computus: Decem nouales circuii fecun- 
dum S. Cyrillum,& Dionyfium Romanum : De Mundi qjleftis S< terrcftris con- 
ftitutione : De circulis Sphcr$,&polo : De planihrum,fignonimque ratione: De 
tonitruis.libcllus: Prqgnoftica temporum: De menfura Horologij: De Astrola- 
bio : De natiuitate infantum : De miminone fanguinis : De fepteni Mundi mira- 
culis : Hvmni de anno : De ratione computi : Prouerbia ex Sacris literis colletta 
ordine aiphabetico : De fubftantijs libellus : De Elementis Philofophix,lib.4.Sen 
tentix ex omnibus Ariftotelis operibus ordine aiphabetico colletti : Sententi! 
ex omnibus opcribus Ciceronis col lede : De Mufica Theorica : De Malica Pra- 
tica : De Arithmeticis nmneris:De computo Dialogus: De Arithmeticis propo- 
fitionibus : De ratione calculi: De numerorum dimfione: De loquela per geftum 
digitorum,libellus : De ratione vnciarum, libellus: De natura rerum , & ratione 
temporum, lib. 1. De quanior difficilibus : Contra Iulianum Epifcopum : De duo- 
decim lapidibus preciofis: Chronicon Cenobij Gvruicenlìs S.Benedidi.lib.i.Ad 
fautores Principes : Breuiarium Chronicorttm Eulebij : Penitentiale quoddam : 
CunabuiaGrammatices ex Donato: De Svllabammquantitate : DeOrtogra- 
phia : Epigrammata verfu heroico ; T radujfe anco in Latino il Martirio di Giufti- 
no : La vita di Santa Borgondefora Abbadefta : il Poema di Santa Etheldmda: La 
vira di S .Barnaba Apoftolo , ferina in Greco da S. Marco Euangclifta , e la vinu. 
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Se i miracoli di Sant’Andrea Apoftolo apprettò alli Scozzefi ; e finalmente coir ef- 
fe la Vita di Sant’Anaftafìo monaco, malamente da altri tradotta dal Greco . In- 
occhiato quefto Santo Letterato nelli fiudij delle buone fetenze, e dt tutte le virtù ; e 
già dalla vecchiezza confumato, e combattendo colla malattia , dalla quale opprefio 
giaceva in letto.finalmente di età di 71. anni, il giorno dell Afe enfiane di Chrtfio no - 
ftro Signore, in Giovedì, cantando tl Gloria Patri, &c. Refe l'anima Santa al Crea- 
tore nel Ad onajlerio Giruicefe, l'Anno 1114 .e fu il /ito corpo fepolto ncIPiflcffo Coniteli 
to ; dopò fu trafmutato in Durham Città della Nortumbria in Inghilt errarne infic- 
ine col capo del Re Ofualdo,e con le offa di Celuulfo monaco Lindtsfarnefe. fu trovato 
nel fepolcrodi S. Cudbertojnuolto in vn facce , al tempo del Rè Guglielmo Secondo , 
quando Ranolfofettimo Fefcouo della fuddetta Città di Durham fece la traslazio- 
ne del corpo dt efio S. Cudberto dalla vecchia nella truoua Chiefa, che hautua fatta-, 
edificare 

BENEDETTO ARIA MONTANO.: 

T Vtti iCittadini di Siuiglia Città d'Andaluzìa in Spagna , & infieme tutti gli 
habitatort di quel Regno x he haueranno, ò diprefenza, ò per fama conofciuto 
Benedetto Aria Adontano nato in quella Città, confejjar anno di non hauer 
hauuto huomo di maggior valore di lui da molti anni addietro , nella Sacra T oolo- 
gia, e nell altre pii* nobili faenze . Fu egli Sacerdote,Priore di S. Giacomo della fua 
Patria, Cavaliere dell’iftefio Santo di Compoflella, vulgarmenre detto della Spada , 
& aftinentijfimo di mangiar carne in tutto il tempo di fua Vita ■ Nella cognizione 
della lingua H ebraica riufc) di molta perizia ; come anco nella Poefia non cedeva a 
qualunque altri dell'età fua eccellenti in quella profe filone : Filippo Secondo Cattolico 
Re di Spagna , che bemjfimo tra informato chi (offe Benedetto Aria Montano , lo 
mandò in Fiandra,mcntre a nome fuogouernaua quella Prouincia il Duca d’Alba, 
acciò afpefa di elfa Corona , facefie Jìampare con maggior bellezza , & eleganza la 
Bibbia dt cicala de Henares ; la qual commiffione hi tee acqui ftar non pochi emoli , 
t quali di maniera lo perfeguitarono , che fu cofiretto eh andar fene piu a'vna volta a 
Roma.agiuftificare l'innocenza di quelle cofe .che da efft li venivano fittamente at- 
tribuite ifrà queftt vnofu Leone Cafro Canonico di Valladolit Città di Cafhglia la 
vecchia in Spagna : I meriti fuoi lo fecero degno del V efeouato , che fpejje volte li fu 
efibtto.e dalui Jempre rifiutato, per non foggettarfi all' invidi a altrui : Le opere, eh' e- 
gli compofe , furono tutte ftampate dal Pi antino in Fiandra , e fono te feguenti .cioè. 
Monumenta Immane faltitis ; nel qual libro fi vedono le figure della Bibbia, ftampa- 
te in Rame : Liber Gènerationis,& Regencrationis Adam, fiue de Hiflor ia gene- 
ris humani : Hymni , Se Cecilia : Natura Hift. Di&atum Chriftianuin : Elucidano* 
ncs in quaruorEuangelin , & in Adhi Apoftolonim : In duodecim Prophetas mi- 
nores,& in Efoiam Commcntaria: De optimo Imperio,fiue in librimi Iofue Com- 
mentarius : De Varia Republica,fiuein libnim Judicum Commentariailn t rigiri- 
la priores PCihnos , Commentarius : Apparatus in Bibita Regia, Tom. zia qual 
Opera fu dipoi / lampara in vn volume in Lione , col titolo De Aimquitace Indaica., 
ho. 1 1. Si vedono anco di queffo dottifjimo S migliano in ver fide Opere feguenrt cioè, 
Poemata Sacra : Rhctorica ; T radufft finalmente in Latino t Salmi di Dauid , e 
d'altri Profeti , a" quali fecegli Argomenti con varietà di ver fi, e fono intitolati Da- 
uidis Regis Pfalmi . Negli virimi anni di fua vita, fi ritirò in vn luogo remoto del- 
la fua Patria , cioè in vna rupe , ove , dopò effer vi fiuto anni fiat anta, & vno : Morì 
l'Anno 1598. CSI fuo corpo fu fepolto nella Chiefa di San Giacomo di quella Città: 
Sopra la fua T omba fi legge l’Epitaffio feguente poftoh da Alfonfo Fontiberio Prio- 
re del fuddeito Convento , 
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Deo Viuentium S. 

Benedici Ari* Montani , Dotto ri s Tlieojogi 
Sacrorum librorum ex diuino beneficio Interpreti* 
eximi ja , & teftimonij Icfu Chrifti Domini noftri 
annunciatori* feduli ; viri incomparabilis, titilli* 
cunttis maioris , monumentis auguftioris , olTibus 
in diem rcfiirrettionis iuftorum cum honore 
afTematis . 

Domino* ’Alfonfus Fontiberiu* Prior Conuentus 
S. Iacobi Hifpalenfis in Prioris quondam fui opr. 
meriti menioriam P- C. An. 1605. Obijt anno 
cn. 13. XCVIII. 
jEtat. LXXI. 

BENEDETTO CASTELLI. 

B Enedetto della nobil ftirpe de’ Camelli, vno de’ piu famofi AL atematici di quefl» 
fecola, e dell' altre nobili fciem.e intendcnttfjìmo , è nato in Brefcta : Di fiderò fo 
di efercitar maggiormente la fua naturale inclinaz-ione alla pietà, CT alla dot- 
trina, fi è ricouerato nella Congregatone C affine fe di S.Benedetto.oue hauendo fat- 
ta, e neltvna , e nell'altra con egual eftmpio eccellente riufeita beni fimo la dimoflrò 
confiti grandi (firn a lode in dtutrfivffizj da cfjo inanella Religione ammintfirati , 
da' quali e paffuto alla riguardinole dignità di abbate di Fraglia Affogo della Re- 
pubftca di V incida : Ha letto Matematica pubicamente in Fifa tredici anni , e do- 
dici in Roma , otte tuttauia per fonerà di leggere con quel maggior applaufo , che pojfa 
tffer confeguito da qualunque fa mofìffimo Profe fiore : In Ftorcnfa hebbe occ afone di 
efercitar e la lettura dell' ifiejfa profefjione in benefico d'vna gran parte di quella _> 
Nobiltà , e muffirne del Prencipe Don LorenTp de' Medici per cinque anni , ed in- 
Roma del Prencipe Don T adeo Barberini Nipote di N offro Signore V ebano Otta- 
no . Dalla fua Scuola fono vfeiti H nomini di efquifto valore , il nome de' quali c di 
già famofo in ogni parte :frà quefli fi fa vedere con moltagloria di condotto AL at- 
tiro, il Padre Bonauentura Cauaheri dell' Ordine de’GieJuati , il quale quanta rtu- 
feita babbta fatta nella Matematica .beni fimo appare dalla pubhca Lettura del - 
l'iflefia profefjione da effo per l' addietro ,ed al prefente e fere data nell' Vniuerfità di 
Bologna . E' degnifìmo di fomma lode l'abbate Caflelli per molti rifperti , ma in 
particolare per i Auuertimento , che hà dato circa il corfo dell' acque, de' Fiumi agli 
Architetti , co fa da niun antico , ni moderno confiderata ,■ ed in ogni modo impor- 
tane tf urna non Jolo per ejjer vn principio a cofe maggiori in quella materia , ma anco 
per la pratica, e per li negozi) , che di elfo particolare s'hanno continuamente perle-* 
mani : Intorno a quefto auuertimento hà fatta vna belhfsima fatica , la qual fi vede 
publicata col titolo feguente , cioè, Rifpofta alle Oppolìzioni di Lodouico delle Co- 
lombe, e di Vincenzo di Grazia contro a! Trattato di Galileo Galilei , delle cofc , 
che Hanno sù l'acqua, ò che in quella fi muouono . L'tflefjo Gahlei.huomo di quel 
Valore, che a tutti è noto.mafsime nella Matematica fcienzjt, nelle fue Lettere Ram- 
pate Joda l'abbate Caflelli,egh aferiue l’inuenz.ione del modo di vedere nella carta 
le macchie del Sole col Cannocchiale r iuolto verfo di quello ; C" altri eccellenti Let- 
terati fanno nelle Opere loro menzione lodinole di quefìo dotti fumo M at ematico , e 
ragiontuolmente tnuero, concorrendo in lui tutte quelle nobili cifcoflanfe , che pofjono 
render vn’ Abbate venerabile, e riguardeuole . 
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i BERNARDINO BALDI. 

B Ernardino Baldi , [oggetto per vana dottrina efquifìto ,ptr molta eruditone 
f ingoiare , e ber integrità di vita incomparabile , e nato di famiglia nobile nella 
Cittàd’l'rbino: Fu Gentili huomo della Corte del Duca di quello Stato , ab- 
bate di Guafialla.Protonotario Apofiolico.e le fue molte virtù furono da tutto il mon- 
do conofciute , CT ammirate . Sotto la difeiplina di ottimi Alaefirtfu ben prefto iftt - 
tuito nelle Lettere H umane, e nell' intelligenfa delle due lingue principali , Greca , e 
Latina’. Difiderofo poi d' introdurli ncU’acqutfio delle più graui fetente', n’ando a 
Fifa, e poi a Padouajiue fi diede alti fiudtj di Logica, e di Filofofia , C alla cognizio- 
ne de' più difficili Poeti Grecite’ quali nufe) tanto felicemente, che incominciò amet 
ter in pratica il fuo profitto , & a dar eccellente faggio della fua erudizjone , col tra- 
durre Poemi dal Greco nel Latino ,e col comporre , C inuentar Poemi nella lingua _/ 
Italiana . Col bellifsimo frutto de' fiudij fatti nelle V muerfità di Padoua.e di Fifa , 
ritornò ben ricco di quefh immortali te fori alla fua Patria , oue impiegata la Viuact- 
tàdelC ingegno fuo nella Matematica , e nel difegno , vi riufci mirabile nello fpazto 
di cinque anni, hauendo apprefo la Geometria, le cofe della sfera , e l' altre fcienfe da 
effa dipendenti . 1 1 fuo gran valore lifece acquifiar la grazia di Ferdinando Gon- 
ifaga Duca di Sabbioneda , a cui loffi , e [piegò i pafsi più difficili di Faruuio ; con la 
qual occaftoncfcriffc la bella, Q" vtile fatica f opra quell’ Autore, che con tanto applau- 
jo fu dipoi flampata : Hebbe compita cognizione di dodici lingue , cioè Latina , Gre- 
ca.H ebrea.C aidea, Arabica, Spagmma.Francefe Alemanna, Schiauona , T ofea- 
na antica, T ofeana moderna , e la fua materna : Fu Accademico degli Affi dati di 
P auia, col nome d' H. ileo, e degl'innominati di Parma col nome di Seluaggio. I mag 
giori Letterati Italiani de' tempi fuoi, qua/i inuaghiti di affezionar fi perfona di tan- 
ta dottrinai erudizjone furono fuoi amici, e confidenti, cioè T orquato T affò, il Ca- 
itaher Batttfia Guarirti, Giuliano Gofellini, Muzio Manfredi , Stefano Guafzi , il 
Conte Guid' V baldo Bonarellijl Conte Pomponio T creili, il Conte Ridolfo Campeg- 
gi, Gabriello Chiabrer a , e‘l Cauaher Giouan Batti [la M orini , oltre a molti altri , i 
quali tutti nelle opere loro lo lodarono , e bemfumo dimoftr arano quanta beneuolenza 
li portauano.e quanta (lima nefaceuanoprouocandolo ben fpeffocon Lettere, e richie- 
dendoli ne’ componimenti loro al fuo firn fumo giudizjo : Hebbe anco amicizia con S. 
Carlo Borromeo, da cui fu fommamente amato, e [eco vtffc alcune [et timone . Dimo- 
rò in tré Corti, cioè del Prcncipe Ferrando Gonzaga , del Cardinale di San Giorgio 
Cintio Aldobrandini, e del Duca d turbino fuo Signor e, & intuiti fi fece conofcei C_> 
Cortigiano di co fiumi, e qualità da quelle degli altri Cortigiani affatto di fumili', poi 
che in lui femore s'ammirarono la fchiettefza nel trattare , la bontà di Vita n elìcer 
azioni Ja modefìtafa cortefìa, e t affabilità con tutti . Campo fe molte Opere, le quali 
afcendono al numero di quarantotto, & in quelle fi fà conoscere in fieme infume T eo- 
lago,F tlofofo, M atematicoj fianco, Oratore, Poeta, pofsefsore , C~ interprete di molti 
linguaggi i e fono le figlienti, la maggior parte publicate dalle jìampe , cioè Orazione 
alli Conferitori di Roma, efortandogli alla confi: mozione delle fabrichc anti- 
che : Encomio della Patria, cioè Di (cario in lode dell’Antichità d’Vrbino : Ora- 
zione recitata nel Senato di Vinezia , nella Coronazione di Marc' Antonio Me- 
mo Doge di quella Republica-: Il Lauro , fcherzo gtouaink , cioc Rime : Verli , e 
Prole, Cioè de i Vcrfi, La Nautica , Poema ad imitazione della Georgica di Virgi- 
lio : L’Egloghe mille : 1 Sonetti Romani : Le Rime Varie : La fauola di Leandro 
diMufco. Delle Pro fe poi .fono ,Vn Dialogo della Dignità: L’Arciero , ouero 
della felicità del Prencipc, Dialogo : La ddctizione del Palazzo d' Vrbino : Cen- 
to Apologi : La Deifobe»ouero gli Oracoli della Sibilla Cumea: Monodia, nella 
quale s’hà carne in compendio tutta l'Hilloria Romana ,Cèad imitazione della 
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C landra di Licofionte : La Corona dell'Anno : Concetti Morali : Paralipome- 
ni di Quinto Calabro, in verfi fi tolti, dell* cefi tralafiiate da homero : Il Diluuio 
Viriuerlale , [piegato in nuoua mamera di ver fi : Vite di tutti i Matematici infìno a 
fuoi tempi , cominciando da Talcte Milefio , fino a Federigo Commandino , cori 
vha Cronologia de* tempi , e breui Elogij de gl’ iftefli : Vita di Federigo Feltrio 
della Roucre Ducad’Vrbino: Vita di Guido Feltrio della Rotfcre Ducad’Vrbi- 
no : La T raduzione d'Herone , de gli Authomati , ouero Machine fe inouenci : 
Prolegomeni , & Annotazioni nella fuddetta Traduzione : Queftioni Mechani- 
cire ; Paradofiì Matematici , ne’ quali dimoftra propofizioni in fi medtfime vere , e 
che par e, eh e repugmno al [enfi : Dizionario vttlifiimo fopra Vitruuio : Dichiara- 
zione di quel palio diffìcile di Vitruuio delti Scannili impari -.Traduzione del li- 
bro delle Ballifte.e Catapulte d’Herone : Mecaniche: Comentani nella Parafrafe 
Caldea d'Onchalo fopra il Pentateuco,da lui tradotta in Latino : Comentarij nel- 
la Parafrafe Latina canata dal fonte Hebreo fopra Giobbe con alcune Annotazio 
ni : Economia Tropologica piena di moralillìmi concetti fopra l’Euangelio di S, 
Matteo : Carmina ; ne' quali ver fi imitò le arguzie di Marziale , & * linci di /do- 
rano : Noua Gnomica; la qual Opera confili e in vn grojfo Volume in cinque libri di* 
flinto, e contiene inuenzioni nuove nel far gli Horologq.Solari: In Ariftotilem ; Si 
vede anco del fio manoscritto vn T rattato De firmamento, & Aquis , fatto [opra _> 
quel luogo della Genefi.doue fi tratta del firmamento , e della [epurazione dell' acque 
fiperion dall inferiori : Finalmente traduffe dal Greco , I Fcnonimi > ouero Appa- 
renti d’ Arato : Haueua anco incominciato a tradurre t Comentarij , che in lingua 
Greca fece di fe fteifo Marc’Aureiio Imperadore ; ma impedito da altre fatiche , 
non potè darli fine : dall' sirabico traduffe fHorto Geografico , cioè vn libro d’I fio- 
rie cosi chiamato . Con difpiacer grondiamo del Duca d'ffrbino , e di tutta la fia 
Corte, come anco della fia Patria, e di tutti i Letterati, mori egli nell'età di 6 f. anni, 
nell Ottaua di S. Frane e fio d' A fi fi, di cui tra femprt flato diuotiffimo , l'anno 1 5*17. 
[opra il fio fi palerò fi legge queflo £ pitaffio. 

D. O. M. 

Bernardino Baldo Vrbinati 
Guaftalle Abbati 
XI I. iinguarum peritia 
Encyclopedia, & Euthymia 
infignito 

Principibus quos coluit > 

Orbi quem defcripfit 
/Eque caro,xque darò 
Ingenij monumcntisX LV III. relidis 
Aìratis fux Anno LX V. 

Salutis M. D.XCVII. 

Heu Sublato 

Ex fra tre Ncpotes,ex corde Amicus 
*• Pf 

BERNARDINO BALDINI. " 

I N tra Borgo molto celebre della Riuiera del Lago maggiore, p offe duto dalli Conti 
Borromei, congran ragione inuero fi gloria d'hauer al Mondo prodotto Bernar- 
dmo Baldini fio degni/fimo patrizio ; Imperocbe per li meriti della dottrina , e 
dtlle virtù fue,acquifta quei 'luogo maggior fama, e riputazione, fen\a muidiar pun- 
to quelle Città , che furono di ecctllentiffimt ingegni producttrici , Sividdcrotn lui 
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vnite con fua gran difiima lode, quell e riguar dettoli qualità, che pofibno render Ihuo- 
mo fra glt altre ammirabile, e venerabile mfiemt : L'integrità ai vita, la dolceT^ut 
de'coftumi,e la varietà delle [citrine furon o fue particolariffime doti , & in lui come 
tri/imolacri ammirarono gli huomim,e nutrirono infume : Fu egli buon Ftlofofo, t 
M edico di fomma efperienT^a , Gr eccellenza : Nell' Fniuerfità di Pania lejje publi- 
C am ente la M edtcm a con maniera tanto facile da eloquente ftile accompagnatalo* 
quanta habbia mai letto alcun altro famofifjìmo Lettore: Prof efsò belle Lettere La- 
tine , Gr I taliane , così nella profa , come nella Poefia : Riufc) molto eccellente nella-t 
Ad atematica, la quale con grand'applaufo.e con molto concorfo publicamcntt lefie in 
Ad tlano : finalmente fu vn compendio delle miglior ifcienxjc, GT vn'arca ricchi filma 
di erudizione . Col mefzo del valor fuo fece acqui fio dell'amicizia di tutti quafi i 
più famofi letterati, che vtuejfero al fuo tempo : attendeua continuamente alli Jìudij , i 
quali dopò la lettura, e gli altri domeflici affari, furono il centro d'ogm fuo gufo , e,di- 
letto i e di quefta maniera perfeuerò fin’ al fine di fua vita. la qual e, b enche di moltifj I - 
mi anni carica , fi conferito femore con gran giudizio , e con memoria ttnactfiima-, . 
H à compofte diuerfe Opere nell'vna,e nell'altra lingua , coi) in profa , come in verfo; 
dalle quali chiaramente fi conofce quanto egltfoffe nelle piùgraui faenze, Gr in ogm 
forte di belle Lettere dotto, & erudito ; perciò non è marauiglia fe di effe ne furono per 
benefizio de' ftudiofi ingegni arricchite le flampe : le Italiane dunque hanno t titoli 
feguenti, cioè, Regola di mifurare il camino fatto da’ nauiganti, c di faper il luogo 
doue fono ridotti a tutte l’hore : Breue Difcorfo intorno all' valiti delle feienze , 
& arti: Stanze nelle quali è deferitto l’afpro Inuemo , che fu l’Anno ipyi.LeO- 
perepoi Latine, fono quefle, cioè. De multitudine rerum, Dialogus:Dc materia, & 
diuerfìtate difciplinarum, Dialoga: De Ptfftantia , Se dignicatc Iuris Cimi» , Se 
artis Medicina:, Dialogus: De Bello à Chriftianis,& Othomanicis godo, libellus : 
De Bello Othomanicorum ad Manes,liber: Carmina: Lufus : In Peftilentiam, li- 
bellus : Epiftolx,in quibus cùm alianim artium prccepta.tùm Philofophiar potillì- 
mum illuftràre contendit : De Deis fabulofis antiquarum gentili m,!iber: De Stel- 
lisi Hominibus in ftellas,& numina conuerfis ,liber: De Arte Poetica Ariftote- 
lis verfibus cxprefTus liber : Oeconomica Ariftotelis verfibus expofita : O&o libri 
Phyficorum Ariftotelis verfibus expreffi : Fanno anco attorno del fuo molnffimza 
Compofizioni Poetiche in lode di molti virtuofi , e Letterati . Finalmente doppo 
tjfer rifiuto 8j. anni, fin) queflo pellegrinaggio,alh li. di Cenare. dell'anno ttfoo in 
Addano , doue nella Chiefa Paròchiale ai S. Bartolomeo hebbcfepoltura . Cefarc. *• 
Ad illefanti Giureconfulto.e Canonico della Scala in Addano.fcrtfiè irà gli altri que- 
flo Epitaffio nella morte del Baldini fuo gran dtffimo amico, cioè 

Paruulus in pania Baldini» conditur vrna ; 

Pania velut viuo refque,domufque fuic. 

Vtque viri fpatio mcns xqua capacior omni. 

Sic in Calerti fede patente viger. 

BERNARDINO MARLIANI. 

I L Caualiere Conte Bernardino Ad arltani Gentiluomo M antouano , la cui N o- 
biliffìma Famiglia trahe l'origine fua dalli Adarhani di Addano ; fu di ammi- 
rabile valore cosi nelle feienze, come nelle più polite Lettere . Qyefiixhc nell .Ac- 
cademia degl Inuaghiti della fua Patria, chtamauafi l’incitato, per la granita, bel- 
le\za, e facondia, che v fatta nelle fue Lettere.G? per lagran pratica nelle cofe dista- 
to , meritò di pafiar molti anni della vita fua nelle Corti di gran Prencipi con carico 
di Segretario, nel quale con /ingoiar prudenza , e con amabilifftma madcfha diede*» 
faggio dife fteffo,e delle fue hontratiffime qualità ; e mentre feruiua F incoilo primo 
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Ganzala Duca di Mantoua.queflo Principe fi compiacque d' impiegarlo parimente 
nell' vffi zio di Segretario preffo a Margherita Gonzaga Eftenfe Due beffa di Ferra, 
ra [uà forella,e l' introduce con intera confidenza ne' Cuoi più intimi , e f (greti affari j 
e dopo hauer egli fatta eccellenti [[ima pruoua della (ujfictenza , e deflreXza fua coi) 
nella fegrctaria.come nel maneggio di publici,e pnuati negozi), e ved tndo beniffimo , 
eh' egli horamai fianco di ferutre alla Corte , mentaua di goder e dopò tante fatiche 
qualche ripofo , l'honorò del gouerno del M archefato di Gazatolo ; e non mancò quel 
Prenctpe di adoperarlo in affari di gran confiderazione , come , eh' egli Me di pron- 
te, & dettato ingegno in ogni occafìonc di granfi fimo trattato . V edonfìdel fuo , vn li- 
bro di Lettere, che per ejfer in tutte le parti compitiffime, non foto furono degne d'ufci- 
re alle [lampe, ma vendono da’ più lodati huomini [ammanenti celebrate ;claV ita 
del Conte Baldeffer Cattigliene; conte quali due Opere, fi rende meritinole di luo- 
go tra quefii Letterati . 

BERNARDINO ROTA. 

B Ernardino Rota Caualier Napolitano, che fior) circa gfi anni i $70. fu Poeta di 
molta leggiadria, e .gran Profe fiore di belle Lettere, e Latine , e T offane . Co- 
minciò egli fino dalla puerizia conia felicita dellingegm fio atti filmo coi) ad 
ogni forte di virtù, come all e ottime difcipline.a dar fi con tanto affetto Alterna .& al- 
ialtra Poe fin , che non ancor entrato ne' primi anni dell’ adole[cen\a , vi fece molta 
eccellente riufara.e fuperò quelli, che d’età maggiori di lui , vi attejero affai maggior, 
tempo di quello ,ch' et vi attefe , con gran marauiglia di tutti quelli , che lo conojcc- 
uano ; La onde l afflò in dubbio , in quale , ò della Latina , c della T ofeana fi a fiato 
maggiore)! fui profitto ; nell' Elegie, per li meriti delle [celie parole, e della dolcezza 
de' numeri fi dtmojlra effer flato boni fiimo imitatore di Tibullo, in mamera, che nel- 
la Lezione delle fue , non vi fi difeopre di fintagli anzas di forte alcuna dall ' Elegie di 
quel Poeta . N e gl' Epigrammi poi s'ammirano la nuoua inuen\ioncJ(tfuccofa bre- 
uit a, la piccante argutezza, e l'altro qualità, che fi conuengono a tali componimentiine 
gli PI endecafillabi fi ferue a tempo, e luogo delle giocofe piaceuolezze, come anco ne i 
Lirici và del tutto imitando Orazjo coi) nella punì abitila pohtezza.e nella grazia, 
come nell'abbondanza de' fublimi concetti , e delle opportune figure fin fomma fifà 
conofcere di efauifito giudizio in qualunque genere di Poe fi a, e Latina , e T ofeana _> ; 
Imperoche le Rime del Rota tra tutte l' altre dall'età del Petrarca fino allafia,occu- 
pano la gloria , C il principato per vniuerfal parere di tutu gl' intendenti di Poefia : 
poiché in effe vedonfi i munizione nuoua,e copiofa ; la nobiltà de' concetti fpintofi non 
acafo, ma prudentemente compartiti ; l'ordine con giudizio fa proporzione offeruato ; 
e lo fide fempre vago, e fempre fiordo, opportunamente accomodato alle cofe.che dice, 
alle perfine , che loda , & agli affetti , che dimoflra : Fu egli con molta glori a del fuo 
nomej’lnuentore dell' Egloghe Pefcatorie nell’Idioma T affano, delle quali fe ne ve- 
dono alcune dalla fua penna felicemente prodotte . Il valor fuo dunque nella Poefia 
fu coi) ncll’vna, come nell'altra lingua eguale,con altrui grande marauiglia , per ejfer 
egli fiato iti mifzo d’infinite occupazioni , oppreffo da infermità , e sbattuto da fpeffi 
colpi di contraria fortuna . H ebhe per moglie Porzia Capecc , trà tutte le Signore ^ 
Napot itane, r or fisima effmpio di modefita, e d'altre fegnalatt qualità, nella cut lode 
[enfi , Cj in vita , CT in morte vn V olume di belltfiime Rime con quell'ardentifsimo 
'affetto, col quale dimoflro fempre di amarla xr inerirla ; le altre Opere di Poefia, che 
fcriffe quefto Letterati fumo Cauahere,e che infiemecon le [addette , e con le ffguenti 
furono f lampare , fono lefcguenti , cioè. Sonetti, e Canzoni : Rime aggiunte in mor- 
te : Rime di diuerfe materie : Egloghe Pefcatorie : le compofìzioni poi Latine Poe- 
tiche, hanno i titoli, che >cioé, Poe mata, Elegiarum.lib. ; .Epigramarumjib.4. 
Syluanim.feu Metamorphofeon.lib. 1 .Nenia qux nuncupatur Portia . Si vedono 
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anco delfino, due belhffime Comedie .cioè Lo Scilinguato; Li Strabalzi ,1 e quali fu- 
rono con infinito applaufo pubicamente recitate in N apoli ; e cosi in quefii .cementa 
ogni altro componimento, fi fa vedere arguto , & ornato di vago , t leggiadro fiile con 
gran giudiz.10 proporzionato fempre alle materie da ejfo intraprefe , & alli figgete 
de' quali tratta ila ondefe li deue per tutu li rifpetti dar luogo tri gli altri Letterati , 
come di già li fuoi molti meritigli aprono la flrada ali immortalità del nome . Pafsó 
egli ali altra vita nella fua Patria , e nella Cbiefa di S. Domenico , apprejjo al c ada- 
tterò di Porzia fua moglie hebbe fepoltura, fopra la quale fi legge quella memoria. 

Portia Capiria viua gaudiitm, mortua mariti gemitus. 

hic fita eli . Bernardinus Rota perpetuò m?rens. per- 
petuò lacrymans,prò dolor quantum fuit cari filma? 

BONAVENTVRA CASTIGLIONE. 

•*" J lucra nella Città di Afilano eternamente celebre il nomedi Bonauentura fi- 
gliuolo di Goffredo dcliantichijfima , e nobilijfima Famiglia de' C affigliarli , 
▼ il quale , t per la candidezza* de' co fiumi , e per l'eccellenza dlla dottrina fi* 

da tutti gli huomini tenuto ieigrandilftma fiima . Nacque in quella fua P atrta . allt 
fette di Settembre , dell'anno 1 48 j. e non tantofio vficì dalla puerizia , come impie- 
gato il fuo belli (fimo ingegno nelle lettere, fece così eccellente riufitta,che diutnnefiu t 
migliori feienztati del fuo tempo dottiffitmo , Qf erudito. Dopo hautr ve fitto l babtto 
Chiericato, fu per li meriti della fua dottrina congiunta colla bont àdi vita , honora- 
to di alcune riguardeueli dignità in Afilano ; hebbe dunque vn Canonicato nella-» 
Collegiata di Santa Afaria della Scala , al qual grado in quei tempi .come pure va 
perfeuerando a’ nofirigiorni , non erano ammefje perfine fi non di nafeita illtijlri ; li 
fu dipoi conferita la Prepofitii'a della 1 ^ onorabile Collegiata di Sant ylmbrofio pre- 
benda molto ricca, e principale ; finalmente fu fatto I nquifìtore G ener ale della Santa 
Jnquifizlone in tutto il Dominio M ilanefi : I n quefic honoreuoliffime dignità, come 
anco in tutto il corfi di fua v ra , fi trattò egli fempre con fplendore , non tralignando 
in ciò da' fuoi nobiltffimi antenati , else "Piffero congrandc\j.n,tmagntfictnxat ; e con- 
fer introno con le bonoratijfimc azioni l'anticanobiltà della flirpe loro . S'ammtraua 
in Bonauentura la granita sì fattamente vm fa alla piactuvle \za > che tiraua t ani- 
mo di ciafcuno a fommamente amarlo , muffirne nella contter fazione, che per gli eru- 
diti difcorfia tutti riufeiua grata , e fructuofa . 1 più famofi Letterati dcljuo tempo , 
furono quafi tutti fuoi ben cari amici , C~* in particolare aindrca ailzlati 1 Benedetto 
(Homo Gal e affo Capella.e Gaudenti Al ernia, dal quale fu degnamente lodato ntl 
JÌ10 libro De Gallonim Cifalpinorum antiquitate , &: origine . Campo fi egli molte 
Opere, alcune delle quali concernenti alla-t do fifa e Sacra Scrittura , giacciono J e - 
uolte innocentemente , con danno degl ingegni fiudiofi di quelle fi 1 enfi :ficrij]e amo 

vn' Opera contea et li HebreuC^" vi l'altra fratina intitolata De Gallorum Infubnim 
nntiquis fedibus ; la qual' effóndo di belliffimo (file ornata, O" ammirar, ao fi in effa tl 
candore, la vute\za,e la finezza , parti veramente figrtalate in vna compofizionC-a 
J (lorica, va con grande applaufi attorno ,C e dagl' intendenti tenuta ben cara '. In 
quefia pregiata fatica fi vedono eccellentemente definì ti quanti luoghi fono nell In- 
fubria.la vera origine O’ antichità loro-, il principio la dignità e grandezza di Aff- 
lano ; le famiglie dlnffn di quella Città ; C 7 in particolare la fua propr ia de' Cafit- 
gtioni della quale dijfiifamente (piega l'origine, la grandezza , e lo fplendore , Um- 
ficme fp.xr fumate in detta Ifiona loda t Perfinaggi. che da e [fa degni di gloria fino 
vfciti : Scrifie anco molte Epiflole Latine >G r alcuni Difcorfi fopra la Scrittura Sn- 
cra.cdiFil Alari Bonauentura in Afilano .nell'età di feffant’ott'annt , due 

me fi, e tre giorni, olii dieci di Giugno, dell' aitino 1 fj/.r con molte lagrime de fuoi , e 
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de' Letterati , ktbbt il fuo corpo fepoltura folto al portico della Chiefadi S ant'Am-, 
brano , dal lato de (irò della porta , verfo il Cortile , oue h abitano « Canonici dt quella 
Collegiata, della quale fu egli Frepoftto . Sopra del fuo fepolcrojt legge 1‘ Epitaffio,* co- 
me fegue, cioè, 

D. O. M. 

F$Hx atque fuo dignus,qui nomine vixit, 

Hic fìonaucntun contegit offa lapis. 

Cui decusA: darai cribnic pr^conia laudis. 

Doòtrinajngcnium, ftemmata,vita,labor. 

Hirefeos vindex , & Religionis amator, 

' Et Tacer Ambrofij Pr^fulin Aide Tuie . 

Iulius hos cineri dedit, & Gaufridus honores, 

Ve patrui,& ludhis {ini monumenta fui. 

Vixit Ann. LXVIII. Menf II. Dies III. 

Òbijt IV. Idus Iunij M. D. L V. 

BON AVENTVR A VVLCANO. 

F Rà lo molte riguardatoli qualità, che rendono famofa, e celebre la Città di Bru- 
ges in Fiandra , me» riputata principale dal giudizio degl' intendenti , i ha- 
uer ella prodotto al Monde Bonauentura Falcano figliuolo di Pietro, che per li 
Meriti della (ua grande erudizione congiunta con marauigliofa eloquenza, fu da rut- 
ti i primi Letterati di quella gran Prouincia fomm amente amato, e r inerito . Nac- 
que egli ivltimo giorno di Giugno, dell’Anno x^i-Cril padre beniffimo conofcendo 
layiuacità.e prontezza dell ingegno del figliuolo , l'alleno con follecito affetto folto la 
difcìplina dt ben eruditi Maeffri : aiutato dunque dalla particolare loro diligenza , 
fece tanto profitto in ogni forte di belle Lettere , e muffirne nella Greca , e Latina lin- 
gua,che nell'età di fidici anni non cedeua a qualunque de' coetanei fuoi ; crefciuta in 
tanto col giudizio [odo, l'età di quelgiouanetto , crebbe fimilmente con lui la cognizio- 
ne in quelle dtletteuoli difcipline, a fogno tale, che diuenuto grande tra tprofejjori del 
fuotempo ,fi fparfe per tutto la fama del fuo nome ili Cardinale Francesco Me» - 
doXjia Fefcouo dt Bruges , che dimoraua in Spagnaio chiamò afe, e l'honorò del ca- 
rico di Prefetto della fua Libreria copiofìfftma non foto di ottimi libri , ma di Greci 
manofcritti . Perfeuerà egli nel feruigio ai quel Prencipe, mentre viffe fuo padre, do- 
pò la cui morte fi andò a Colonia, quindi ritornato in Fiandra , iui lift conferita la-, 
publica Lettura della lingua Greca ; e dopò tre anni trasferitoli a Lione,hebbeliflef- 
Ja Lettura in quella Vniuerfttà , che da lui fu per io fpazjo di j z. anni continui efer- 
citata con interafodisfazaone de' Francefi.e confuagrandiffima lode: L'ozjo.cbc-a 
per diporto li fommimftraua l’occupazione del legger e, era da lui impiegato ne i com- 
ponimenti della fua profefftone,e muffirne nel difotterrare dalle tenebre della dime» 
ticanfa molte opere di Scrittori cosi Greci , come Latini , le quali da lui di cunofù-a 
annotazioni illufhate.e dal Greco tradotte nel Latino, furono poi dalle (lampe diuul- 
gate.e fono , Cvrilli Alexandrini Patriarchc lib. aduerfus AncropliomorpiiitasGr? 
cè,3c Latine, cui adiunòius efteiufdem Cynlli liber.quod Chriihis fit vnus , cium. 
Notis adiundis : Cyriili Alexandrini Patriarchi De adoratione in (pinta , & ve- 
ntare, lib. 8. Callimachi Hy inni, & Epigrammata , ciun Mofchi , ac Bionis ldillijs 
toridem verfibus Latini reddita, & lcholijs ìlluftrata : Conftantinus Porphyrogi- 
neta de Thematibusorientalibus , Grecò , & Latini 1 cum Notis : Agathias Grecò 
Latine cum NotisiNili Archiepifccpi Teffalonicenfis de Primatu Pont.Romam, 
lib.z.Nih A rchiepifcopi Teffalonicenfis de Purgatorio Grycc,& Latinciloaincn- 
des de Geftis Gothorum, cum Notis, alijfquc Gothics antiquitaus monumentisi 
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De lingua Getica.due Gothica Commentarius,aim charadleribns,& lingua; prò 
prijs : GlofTaria Latino Greca, & Gr^co Latina, cum Notis : Apulei opera omnia_. 
immenfis locis correda: A riftotelis de Mundo Gr^cc Latine cum ampio Com- 
mentario: GregorijCypnj Archiepifcopi Conftantinopolitani Encomiura Ma- 
ris : Theophilaui Simocathx Quxftiones Phyficf, Se Epifiol^ : CafTìj Iatrofoplu- 
ftc Quxftiones medica : Palili Silenriari) Iambica à Bonaucntura Vulcanio eiiul- 
càtaìTl. Ifidori Hifpal. Epilc. Originimi lib 10. emendati : Martiani Capelli de ^ 
Nuoti js Philologix , & Mercarij,lib.j>. cmendati,& fcholijs illuftrati: Hiftoria tu- 
muftuuni llelgicoruin ab anno 1 j f 6.ad annum 1 5 99. Si vedono anco di qucjìo eru- 
ditismo Fiamingo , queflt altre Opere, che non fono ancora vfcite alla public a luce, 
Poe mata Greca, & Latina ac verfa c Gpjcis Latine , & è Launis Grxcè: Prouerbia 
Gnomica ex ! lifpanica lingua trimetris , & dimetris ad imirationem Mimi Publi- 
cani verfa : Oda: r, . Anacreontici Grxc^ in Naralem Domini : Emanuelis C hri- 
folorx T radiati» de Coinparatione veteris,& noux Ronix,Grxcc,& Latine :Ta- 
tiani Harmonia quatuor Euancelionim , cum Interpretatione verbali lingua Go- 
thica. Finalmente la Città di Bruges fece perdita di queflo fio dot tif simo patrizio 
aili 9. di Ottobre, dell' strino 1600. cjjendo egli nell'età di piu di yc. anni 

CAMILLO BALDI. 

E lmpofsibile eh' io poffa nelle poche righe di quello Elogio affai comodamente re - 
ftnngere le lodi , CT « meriti di Camillo Baldi Dottore di Filofofia trà tutti gli 
altri eminenti f simo . Nacque egli in Bologna, e fu figliuolo di Pier M ària Bal- 
di , che 16 anni continui leffe Filofofia in quella V muerfità sfece cosi gran ruffe ira-, 
nella medtfima fetenza, che oltre t'effer fi acqui flato il nome di Filofofo di prrma claf- 
fe.edi Lettore farnofo della Filofofia ordinaria nella fua Patria , non fi contento d’i- 
n, 'it.tr il padre, ma con molta gloria del tuo nome lo fuperò ancora : Il fio fludio cosi 
nella fua profefsione come in altre fetente, fu continuo , e di giorno , e ai notte , n'e per 
cosi dire, quali mai interrotto : Ifuoinegoz a; , e le fue delizie fono ftmpre flati i libri ; 
t tanto diletto haueua poflo in ejsi ed in quelle astoni .che oda toro dependeuauo , o a 
quelli erano mite, che trafeurando affatto il gouerno della fua cafa, lo appoggiarla tut 
to alla cura.G" al piu fiero de' fuoi fratelli, C~ anco de’ nipoti: Jnfomma con la conti- 
nuazione de' futi fludtj.fi era fatto cosi dotto, & erudito, che mf iguana eziandio agl' 
iflefst piu dotti,! quali pendeuano qua fi dalla fua bocca ; e mentre padana, wf iguana 
fen.pre, ancorché haueffe detta coj a,la quale fapcfftro quelli, t he fico ragtonatiano.im- 
peroche nel dirla, ó l'ordine, o’I modo, ó qualche coja injentaui dentro , la faceua parer 
intona, e per configuenfa fua . Era il Decano de i Dottori si di Collegio, come fuor ai 
Collegio della fua Pairia.del qual titolo ne fu meriteuole non foto per l'anzianità , ni a 
anco per la Dottrina , nel valore della quale fupiraua tutti gli altri : si lui come ad 
oracolo di fauie\\a,prudenza,e feienza ricorreuano ne' enfi piudtffbtj.e fpecolatitii, 
e Politici:Degh amicifuvero amico, e per loro fi farebbe fui [cerato : si nemici non-, 
poteua effer nimico , ma con gli effetti li dimoflraua la beneficenza a tutti faceua 

indtflintamentcferuigio :Se da qualcuno (offe flato ingiuriato, fe ne doleua si dell’in- 
giuria ma congenttlezza/ale » che non reflaua l’amicizia con Dngiuriante in parte 
alcuna diminuita , anzi nelle occorri nze li faceua fe non bene ; onde par tua impofsi- 
bile , eh' egli fi difguflafle ,ft non eflrinfccamentc qualche poco con gli amici ; nei refto 
era femore l'tfleffo in tutti quafìgh accidenti humani . Le Opere del fuo belhfsimo in- 
gegno, che vanno attorno (lampare parte in J t aliano, t pa> te in Latino, fino le figlien- 
ti, cioè Delle Confiderazioni , & Dubitazioni fopra la materia delle mentite 
offefe di parole, libri due,Sec. Delle Mentire , & oflfefc di parole , come pedino ac- 
commodarfi , Difcorfo : T rateato come da vna Lettera mifltuafi conofcano la na- 
tura, e qualità dello Scrittore,&c. Auuerumenti intorno aJlo fcritiere bene le Lct- 
Parte Seconda. C terc 
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cere mifliue : Introduzione alla vini morale , & al modo , cheli deue tenere per 
parlare,e proceder lodeuolmente.&c. Dellanatura delle Imprefc : Confiderazio- 
ne fopra vna letteradi Antonio Perez : De i Temperamenti, e de r Prefagi j dello 
Vgnie: In Lutino è quefla.cioc , In Phy fiognomica Ari ftotelisCommciitarij, &c. 
C altre ctfe vanno attorno del fuopubhcate da' fuoi Scolari , e molte hàegli Inficiato 
a po fieri , che non fono ancora vfeite alla luce „ Nell’età di 87 anni mori tu Bologna, 
l'Anno 1 6 { 4. e fu fepolto nella Chiefa del Corpus Domine, cioè nella T omba de' fuoi 
antenati . Nello Studio publico di elfafua Patria, fi legge.fr àgli altri, queflo compo- 
nimento in marmo intagliato, in loda/ uà, cioè,, 

InExc. D'. Dodo rem D.Camillum Baldum Protologicunu - 
Si patria, & virtus gcnerofaque nomina prifds 
Parta viris , moriun fi fine labe dccus ; 

SiSophyam ac Logicen Itingos doaiiile per annos 
Emeritos tandem fyderaad alta f'erunt r 
Non luce prò magno tibi nunc redduntur honore 
Balde, iacet meritis gloria vieta tuis ; 

Sed fi grati animi noftra hax.vr figna probantur, 

Accipe prò magno munere, parua danius , 

Menf. Deccmbr. M. D. LXXX.VIIL. 



Ci 



CARLO D’ A VSTKTA IMPERATORE. 

e luogo darò io in que [lo 7 * entro al felici /fimo Tmfleradore Carlo tt A ufi ri a 
di queflo nome Quinto ? veramente io nomò ^ poiché fe riguardar voglio la-, 
granaefzjt di queflo Al onarca-fenfa dubbio alcuno fe li deue il primo tra gir 
H uomini focolari ; fe coi s'ha dhauer riguardo a i meriti della Dottrina fua , e delle 
Opere dal fuo eccellente ingegno prodotte, il luogo non farà de ghvltims . H or a per 
Uuarmt quefla ambiguità dal penfìero ,haucn, ricorfo alla pi otefla dame fatta net 
frontifpixjodi queflo T eatro , cioè da voler affegnare il luogo a ciafcun de’ Letterati 
ordinatamente per Alfabeto , cioè conforme fi troua la prima Lettera del nome fuo . 
Segui dunque lanafcita di queflo gran Prencipe inGavrCinà principale della Fiate 
dra l'Anno 1 500. la mattina delli io,. di Febraro, giorno fefliuo di San Alatthia,& 
a lui per alcuni fucceffifelicifflmo ;fuo padre chtamofli Filippo Arciduca d'Auflna 
figliuolo delti mper attore Ma filmili ano Primo, clamadre .Uiouanna figlia di Fer- 
dinando Rè di Spagna . N egli anni piu teneri apprefe confiifpa ente profitto la gra- 



matica , e poi le Lettere Fiumane fiotto la dtfciplma di Adriano Fiorettato fuo mae- 
flro, che dipoi fatto Cardinale , afeefe al Pontificato , e chtamoffi col medefimo nome 
di A Urtano, che fu Se fio di queflo nome : Poffedena egli bemffimo te lingue, cioè Fta - 



minga. Alemanna, Spagnuola.Francefe, Itali and, Cr vn poco della Latina, c d' alcu- 
ne altre : S'ammirarono irrlus alcune virtù, Cr in particolare la mode fi ia ; fu amato- 
re della quiete ; nel t tmer e fu talmente moderato , eh' eflènao figga to alla gotta, per- 
metteua.che li Medici gitelo deffero a mifura ; e l’iftefja moderatone ofièruauaquan 
dotrafano ;non violómaile Leggi del Al atrimomo, nè afe flefjo nè ad altri inelle 
fue axjonifufempre cauto, e fegrtto , tenendo per ma [firn a , che co si il Prencipe , come 
si priuato , non deue mai Inficiar pub la are quelle cofe di fi, che pofjono ejfer agli altri 
feandatofe ; offeruò.t dtfefe con gran diligenz.a le Leggi de' fuoi antecefjori, & in par- 
ticolare quelle jche concerneuano la Cattolica Religione ; nel maneggio de’negozj) era 
diligentiffimo , e fapeua eccellentemente fimulare ; Cr altre qualità s'ammirarono tri 
luixomc anco rsufe) fortunariffhnv in moire a'Qom;ma'tralafcion quelle, e quefle, per 
non ejfer mio propofito il r accontarle, t per efjcrtmpofjìbile il poter rtflrtngcre in breue 
£logio vna materia capace d'ifloria ben grande. Farò dunque meninone dell il-» 

Opere 
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Opere fuejche publicate , accrefcono non poca fama al fu» per altro cclebratiffimo no- 
me, & fono.l fto ria dcllccofe da lui fatte , la qual fcriffe in lingua Franceft , ad imi- 
tazione di C. Giulio Ce far e^. Lettera a Clemenre Settimo Sommo Pontefice ; Let- 
tera alli Cardinali , colle quali dimanda xna generale Congregazione -di tutti i 
Chriftiani : Dichiarazione , come bilògni portarli ne i negozij della Religione-» : 
Rifpoftaa due Breui di Clemente Settimo: Rifpoftadi quelle cofc, che furono 
propofte da gli Ambafciadoridi Clemente Settimo , di Francefco Primo Rè di 
Franca, e de’ Viniziani circa al fare la pacegenerale-. Rifpofta delI'Impeiadore,e 
de’ Prencipi Cattolici alla Confcllione Auguftana : Coftituzione della Politica^ 
Imperiale: Editto, col quale danna l'hereiia di Martin Lutero; e molte fantiffime 
Leggi fece Je quali furono in lingua Fiamingapubltcate nella fua Patria di Cani Fi- 
nalmente nel Monafìerto di San Giu fio, dell’Ordine degli Eremitani di San Giro- 
lamoqiell’etàdi cinquartfott'anni, feimefì, e vent'otto giorni ,pafsò all'altra vita la 
mattina delli zi. di Settembre, delCAnno i s j8. offendo prima fiato amalato di feb- 
bre terzana confatali da i continui dolori della gotta, la quale finalmente connettila 
in continuaci cagionò la morte . Giouanna fua figlia Principe fa di Portogallo, e Go- 
uematrice della Spagna , li fece mettere fopra tlfuo fepolcro la feguente Inferitone , 
aiti, 

Deo Opt. Max. 

y. 

D.Carolo V. Imp.CeC Aug.Max.Indico.Turc.Afric.Germ.Hifpani^, Sicilia, 
& Indiarum Regi P. P. Principi Potentifs. Se Inui&ifs. facri Imperij liberatori, 
fondatori quieti s . Chriftiana: Religioni acerrimo Propugnatori, luftiria, animi 
magnitudine,prudentia,religione,clementia, patientia, ali ffque infignibus virtu- 
tibus longe ornatifs. 

Qui poft ingentes vbiqueTerrarum partas vi6forias,&: clarifs. de Gallo, Tur- 
ca, Afris,Italis,Gennani$,a&os triumphos ; tot mulris Indii Prouincijs , Se Infulis 
etiam prifeis incogniti per Legatos magno Reip. Chriftiana: ornamento inuen- 
iis,atqueluftratis. 

Denique poft fijliciter adminiftratam,&prudenterconftituramRefnp. Philip- 
po F. tot ampliftlmis Hifpan. Rcgnis , Flandrii ,5oalijs Prouincij-s inaugurato. 
Religione duefos ex Flandriain Hifpaniam traiecime que in Iuftum Hieronymia 
ùOrdinis Cenobium xdibus ìllic ni [fu eius conftructis ,rccepic, vbi reliquum vi- 
r.quod vix biennium ftiit,tranquilh(fimè egit & fànèhlfimc obi jt XI. Cal.O&o- 
•ris M. D. LVIII. 

Ioanna Lufitaniat Princeps Hifnaniamm Gnbernatrix . 

Patri Opt. & Max. P. 

Vixit Ann. LVIII. Menf.fex.Dies XXVIII. 

Imperarne Ann.XL Regnauit Ann. XLIII. 

CARLO BASGAPE VESCOVO. 

V Node' maggiori lumi di Santa Cbiefa , C~ vno de’ maggiori ornamenti della 
Città di Al ilano.apparue nelcofpetto de gl' huomini.Carlo dell'antica , e no- 
li il famiglia de' Bafgapèàl quale col mefzo delle azioni , Cr oferc [uè , che fu- 
rono tutte riguardatoli^ t[emplari,fommamente itlu(lrò,& abbellita flirpe.la Pa- 
tria , e tutta la Congregazione de’ Chierici Regolari di San Paolo ; CT hauendo alla 
bontà di vita vnita la Dottrina nelle piu fine faenze ,fu da tutti, e fra tutti ammira- 
to come vna perfettijfima Idea del Prelato . Nacque in Milano alli io. di Ottobre 
del l'y}nno i / fo.fuo padre cbiamoffi Angelo , e la madre I fabella , nobile di Cafit-j 
Giujfam ; e f otto (a diligente cura di ejfifuoi parenti eccellentemente ninfei , e nellCJ 

G z piu 
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fin focili difcìpline , e nella fitta Chrijhana . Marc' Antonio Maioragio , & altri 
valenthuomini furono foci Mae fori nelle belle Lettere Latine, Greche, & Italiane', 
e con la ficura jcorta di quefiu'aumò nell'età di die tot t' anni allo fiudto d'amendue le 
Leggi nell ’ Fmuerfità di Pania ; e dopi batter ini con applaufo confegnita la laureai 
Dottorale ,fu nel Collegio de' G tur econ folti delta foa Patria meritamente accettato : 
Dipoi veflitofì l'abito C'hiericaleper mano del Cardinale S. Carlo , all' bora Arci- 
uefeouo di Altlano, fu da ejjo fatto Canonico Ordinario del Duomo di quella Citta:', 
entrò fot Carioche al fecola chiamauafi G iouan F rance fc osella Congregatone de 
Chierici Regolari di San Paolo ;& effóndo foftitate alcune differenze intorno alla 
Cmrifdizjone Regia, & Ecclefiajitca , il foddetto Arciuefcouo lo mandò perla detta 
caufa del Rè Filippo S econdo in Spagna, dalla qual negoziazione nfoltò amto,egio- 
aumento grande conforme al bifogno della Chiefa Mtlanefe. Fu Affiflente del Pa- 
dre Generale della foa Congregazione ; Preposto del Collegio diS.Barnabàin Mi- 
lano ; tré volte G enerale di ej]a Religione ; e finalmente Fefcouo di Nouara.oue fon - 
do vn Collegio degl’ tjlejfi Chierici Regolari: Fùzelantiffuno della dtfciplina Ec- 
clefiafoca : leni alcuni abufì nella foa Dioce/i.e v'tntroduffe vfanze pie, e veramen- 
te Cbrifliant ; fi dimoflrò rigorofo in raffrenare la fouercbia libertà di per font mal- 
uiuenti,a fi ne di ridurle alla buona firada ; e perciò fu a grani trauagli , e perfi cuzto- 
ni [oggetto , delle quali confi fi tua il foo rifentimento in pregar Dio per loro , & in be- 
neficarle a tutto foo potere : Iti lui refdeuano tutte le virtù, che in buono , & eccellen- 
te Prelato, e Fefcouo f pojfono difiderare,e maffime la pietà , e religione verfo Dìo, la 
charità verfo i pouert, l'amore verfo il foo popolo, eia foa Chiefa , colla quale flettevi 
continuamente, e per non abbandonarla , rifiutò nobili fimo Nutiztatwc ,&in par- 
ticolare quella di Fine zia, e poi quella di Spagna : Non conferì li benefizi j , e ma (fi- 
nn le cure d'anime ,fe non a f oggetti , e per la bontà di vita , e per P eccellenza della 
Dottrina meriteuolt \ Fu di vita innocentifstma, e pura ; d'incorrotti coflumi; e con- 
tinentifiimo : Per ordinario li baflauano tre hore,ò poco più, per il dormire della not- 
te : Jl tempo , che gli auanfaua dalle occupazioni diuine , e degli affari dtlgoutrno 
f pirituale, tutto impiegaua nel li ftudij , enei componimenti così Latini , come Ir alia- 
rti, i quali, e per le materie curio fi, eruditi, e per lo fole vaghi, & eleganti , fono fiati 
da qualunque bell'ingegno fornmamente graditi ; le Opere, che a quefo bora godono la 
publtca luce, fono, cioè le Italiane , Libro di alcune Chiefe di Milano , fatto d’ordi- 
ne di San Carlo Borromeo, nell’occafione del Giubileo dell'Anno Santo : Della-, 
morte di San Carlo Borromeo : Lettere di gouerno Epifcopale , ferine a V icari j 
foranei : Della Vita di San Carlo Borromeo, libri fette ; i quali prima fenffe, e flam 
pi in Latino, e poi traduffe in Italiano ;efc bene vanno attorno fitto il nomedi Luca 
Fandoni , contuttociò fono vfeiti dalle fatiche del Fc fiotto Bafgapè : Dialogo delle 
cole fticcedure dopò la morte di San Carlo Borromeo,c nota de’ Miracoli di erto; 
il qual Dialogo fcriffe egli prima in Latino ; T raduffe anco dal Spagnuolo nell' Ita- 
liano Idioma, & in molte maniere migliorò , & accrebbe lo Specchio delle periòne 
Ululiti del Padre Fri Alfonfo di Madrid. Le Opere Latine contengono i foggetti 
feguenti , cioè , De Metropoli Mediolanenfi liberi De Obitu Caroli Cardinalis 
Sanftx Praxedis,ad P. Fr. Ludouicum GranatenfemEpiftola : De Regularidifci- 
plina monimenta Patroni , ad vlùm Clericorum Regularium San&i Palili Decol- 
lati : De Vita,& rebus geftis Caroli S.R.E. Cardinalis Archiepifcopi Mediolani, 
libri feptem : Nouaria.feu de Ecclefia Nouaricnfe , libri duo, vnus de locis , alter 
deEpifcopis: Commenrarij Canonici: Hiftorix Ecclefix Mediolancnfis hbet 
primus : Fragmentum Hiilorix Mediolancnfis, libellus : Ailegationes Doclorum 
prò Ecclefia : Commentarli prò Ecclefia . Le Opere , che non fono ancora (lampare 
hanno tritoli feguenti, cioè te 1 tahane, Compendio del Sacro vecchio Te (lamento 
con varie Confiderazioni : Epilloladi S. Paolo a* Romani volgarmente fpiegata: 
Delia Sacra Sindone vifitata inlìeme con S. Carlo Borromeo l'Anno i (Sa. Suc- 
ce (fi 
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cefll circa la mutazione della Sedia, fatta dal Duca di T erranoua al tempo di Ga- 
fpar Vifconti A reiuefeouo di Milano : Delle opere di' San Carlo Borromeo al Re 
Cattolico Filippo Secondo: Della Riforma della Chiefa, Trattato : Del predica- 
re la parola di Dio : Dell’Onore douuto a gli Ecclefiaftici , Difcorfo : Dell’Onore 
domito a' Vefcoui : Dell’Ofleruanza regolare : Della Morte, Orazione : Galateo 
fpirituale de’ coltrimi del buon Chriftiano: Vita di Santa Chiara: Vita diS. Ber- 
nardino da Siena : Della Vita di Sant’ Ambrofio , Dialogo : De’ danni della Giu- 
rifdizione Ecclefiaftica : Parere fopra le Controuerfie della Giurifdizione : Per ri- 
mediare a’danni della Giurifdizione Ecclefiaftica : Che fia da trattar accordo con 
la podeftà laica -.della Caulà di Riniera: Lettere in Volumi $?. Raccolta di Let- 
tere di S. Carlo Borromeo appartenenti al gouerno. Voi. i.Raccolta di Lettere di 
San Carlo Borromeo in materia di controuerfie di Giurifdizione, Voi. a- T raduf- 
fè finalmente dalle Opere di T omafo Chertipi la Vita di Giouanni Cacabò : Le— < 
Opere Latine non ancor flampate fono , Comraentariorum de rebus Ecclefii ab 
Rcfurrettione Chrifti, ad interfettionem Petri , Se Pauli iCominentariorum de 
Anciquitatibus Ecclefiafticis , libri 8 . nimirum ab Anno f.Uutis ^ 1 1 . vfque ad An- 
num 375. De Concordia Euangeliftarum : Commentarij de Écclefia Mediola- 
nenfi,ab obitu Sa nòti Caroli BorrOmei vfque ad Annum 161 ?.De Epifcopali irai- 
nere : De Ritibus Ecclefix Mediolanenfis, liber : De Regimine animarmi! , Ora- 
rio in Concilio Prouinciali 4. habitat De Choreis , libellus : Ad Scnattim Medio- 
lanenfem,De Ecclefiaftica Iurifdittione reftituenda . Finalmente nel [puntar del- 
/’ Alba del fi fio giorno di Ottobre , dell'Anno 1 6 1 $ . nell’età di 6 f. anni , pafsi a mi - 
<tlior vita con opinione di Santità in Nouara, nel C ollegio della fia Congregatone , 
fono il titolo di San Marco,ouefi era fatto portare dieci giorni prima, che morijjc^»; 
al fi<o cadauero concorfero con grand’ affetto infinite perfine, le quali facevano ad offa 
toccar le corone ; e potendo hauer alcuna co fa del fio, la teneuano in conto di cara , e 

f regiata reliquia : Pietro Giorgio Odefcalchi Vcfcouo di Vigevano , Prelato per la-, 
onta di vita, e per la Dottrina riguardatole , li Jet e l’efequie , cantò la MeJJa.Cr in 
fia lode recitò vri Oratone funebre con grande eloquenza . P affati due mefi incir- 
ca, il fio corpo , che intero ritrouoffì ,fu in vna cafja rinchiufo.e ripoflo nella Chiefa-, 
vecchia di San Marconi man deffra dell' Aitar maggiore, e poi fu tr apportato nella 
fepoltura,ch’ egli, mentre vifjeua, fece fabricare, fopra la quale haueua fatto intaglia, 
re la figliente Inferitone, cioè . 

Carolus Ep. Nou. 

Cuius corpus hic iacet 
Precum tua rum fuffragium 
Petit. 

•%* 

I Deputati dello Spedale, come fini heredi.vi aggiunfero vn' altra lapida con que • 
(la Inferitone f opra di offa [colpita . 

Carolus A Bafilica Petti ex Coll. Iurifc. Mediol. 

• Congr. Cler. Reg. S. Pauli Tertium Prep. Gener. 

S. Caroli perperuusalumnus, 

A quo Se grauiis. de rebus ad Reg. Cathol. Legatus , 

Nouarix Epifcopus . 

Vir prudenti.!, viti Cmttitate, dottrina, Ecclefiaftica difciplina, 
Rcb.pro Écclefia pr^cl. geftis , ac fcriptis infignis 
Hicpenes carifs. filios facello extruc. 

&exom. viuens fibi hoc monum. fiatine. 

Vixitan. LXV. InEpifc. XXII. 

Obijt 
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Obijt pr. non. 0 &. M. DC. XV. 

Prgf. Hofp. Carit. Noaaa* 

Hxr. 

Parenti Beneficentifs. P. 

CARLO CLVSIO. 

N On deut per alcun moda tfier da me tr alale iato Coirlo Clufìo lenza il fuo coni 
uemente Elogio i tmperoche concorfero in lui quelle particolari qualità, che 
lo rendono ben degno di luogo tràquefli Letterati. Nacque di nobile fami- 
glia in Ara fi Città della F landra, alh i s. di Febraro, deir Anno 151 6. Dopò hauer 
appre/i nella Patria 1 principi] delle buone dif doline , fu da' fuoi parenti mandato a 
Gant.oue nelle belle Lettere.O' in altre faenza fece ajjai buon profitto ; quindi pafsà a 
(Indiare in Louanole Leggi Ctuili.Cr ejfendofenc poi andato in Francia , (lette alcu- 
ni anni in Narbonne Citta di Lmguadocca . Difiderofopoi di veder altri pae fi, an- 
dò in Spugna, Cr a Portogallo quella fu daefio compitamente veduta, e di quefto «c-* 
ridde vnagran parte , efiendofi fermato in quei Regni lo fpazjo d’rn'anno : andò fi- 
milmente cercando l'Inghilterra ; e finalmente ritornato in Fiandra , mentre penfa 
di goder la quiete della Patria, fu chiamato dall' Imper adoro M dffimiliano Secon- 
do in Piena Città principale dell’ Aulirla , oue fu fatto Prefetto dell’Orto di efiò Ceffi- 
re ; e nel mede fimo carico perfeuerò ( otto li mperadore Ridolfo Secondo , figliuolo di 
Mafiimiliano: Sazio alla fine della foggezjonedellaCeree, (abbandonò, e fi rtduf- 
fe a transfert Città di G er mania > oue dimoro fin anni, e quindi chiamato a Lione , 
vi fi fermò fino alfine difua vita, cioè fediti anni continui, ftipcndiato da quella V ni- 
uerfità. Euegltvno de' più efperti profefiori di Erbe Medicinali, comunemente. 
chiamati Semplici , che viue fiero al fuo tempo con fama di eccellentifiimi j pofjedcua 
in oltre beni fimo le lingue, cioè Greca, Latina, l taltana.Spagnuola, Francefe, & A- 
lemanna: e furono in lui moti e riguardeuoh parti, che tirauanogli huomini ad am ur- 
lo, e riuenrlo infieme . Le Opere, che dal fuo eruditismo intelletto fono vficite, e che 
di e fie furono arricchite le (lampe, fono intitolate , Hiltoria A mericana : Gallix Bel- 
gica: Chronographica Defcriptio: Stirrium^Sc Piantatimi Hifpanicaruin à Caro- 
lo Clufioobferuatarum Hittoriadib.i. De negletta ftirpium cultura : Obfematio- 
nes piantatimi Pannonicarum.Auftriacarum.vicinarumque Prouinciarum,lib.4. 
Tabula Chronographica Gallix Narbonenfis Se Hifpamx T radujje in Latino le 
feguenti opere, cioè, I Dialoghi di Garziada OrtaPortughefe Medico del Viceré 
dell’India Orientale,che trattano de gli Aroma», e Semplici, che nafeono nell'In- 
dia,e viaggiunfc le Annotazioni, e Defcrizioni d’alcunc piante foretti ere . Il Li- 
bro di Nicolò Monardo Medico SiuigIiano,che tratta de’ Semplici medicamenti 
dell’ India Orientale ; Le Ottimazioni delle cole memorabili delia Grecia , dell - 
Alia, dell'Egitto, di Gerufalemme,e d’Arabia (crine in quattro libri da Pietro Bei- 
Ionio in lingua Francefe ; l’Anddotario Fiorentino ; T radufie anco in Francefe-» 
Le Vite di Annibaie , e Scipione ; e littoria delle Piante di Remberto Dodoneo . 
Finalmente nell età di nouanta.etre anni pafsà all'altra vita in Lione , alti 4. d'A- 

{ irile, dell’anno 1 609. e fu il fuo corpo fepolto nella Chtefa di Maria Vergine di qutl- 
a Città ,fopra della cui tomba fi vede quefto Epitaffio . 

Bonx Memorix 
Caroli Clufij Arrcbaris 
Pos. 

Quj ob nominis celcbritatem probitate,eriiditione 
Turarci in primis Herbarix illuftratione partane 
Inrcr Aul$ Ctfi. familiares alleCtus 

& 
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Se poft variar Peregrinationes 

A Nobb.dctrmm Se Amplifs. DD.Curr.&: Cofc.in hanc Vrbem 
Condecorande A cadcmi? euocatus 
Se dipendici publieo per Ann. XVI. 

Honoratus 

XCIII. i£tat. filar Annuiti ingrefllis 
Obijt cijlebs IV. Aprii. M. DC. IX, 

CARLO Gl VSEPPE ORRIGONI. 

P Er li meriti della bontà dell' ingegno, feria molta pratica nelle I fior ie,ptr il va- 
lore cos'tnellaprofa .come nella Poe/ìa T o/eana ,eper ('intendenza di tuttt^* 
quelle difciphne, che concorrono a far compito vn Gentil’ buono , fi moflra de - 
gntffimo d'hauer luogo nel T eatro di quefis H uomini Letterati , Carlo Giuftppt Or- 
rigom nato in Milano di nobtlefamiglia . Nelle Scuole di Brera imparò le Lettere 
bumane da' Padri Giefuiti ,con quei profitto , che bemffìmo vien dime firato da' [noi 
nobtlifsimi fcntti,& in profa, Cr in verjo, i quali perla purti à dello fide , e per la nuo- 
va maniera dtll'inuenzjont riceuono dagl’ intendenti vn grai d‘ applausi , e vanno 
tefendo ali alla fama -onde ne porti il nome del loro tutore chiaro per l'Italia tutta ; 
im per oc he riefeono tanto belli, che tuttauolta vengono letti .fife ergono in loro femprc 
nuout bellezze . Attefe alle Leggi nell’ F niuerfità di Puma j e dopò batter in quefie 
fatta affai bafieuole hn fi na,C anco perche i fentitri fyinofi della profeptone legniti 
non fi confaceuano con l'amenità del (ito ingegno Je ir ninfa ó , & appigliate fi alti Jìudij 
eli belle Lettere , che piti de gli altri li fur un Compre graditi , và in efniutrau.a per fe- 
derando con felicita , e facilità grande , tnafstme nella Poe fa , nella qual’ e horamai 
arrotato a si alto fcgno.cht trà t buoni Poeti di quefio Jccolo v en riuerito L t Opt re, 
che fi vedono del fuo alla pabhca luce , fono le Jeguenti , cioè, I< ime Liriche : Voci A- 
morofe,per le quali-fi vedono Encomi], Panegirici, Idilli) , C, Epidole amorofo '• 
Arpa Nuziale ; die contiene Epitalami] -.Penfieri Poetici , che Hanno jù la morir- 
Età : PoefieHeroiche : I furori «fella Pelle » bindola , Sic. I! Merito Efaltato , Ac- 
clamazione ad Agoftmo 1-allauicmo creato l)uce, de Ila RepublicadiGenoiUL, 
Cento Lettere di buone fede . JHà pronto per dare alle (lampe II Caduceo de’ Ge- 
noudùnei quale li tratta di moire azioni Cauaiierell he.del Duello de’ tempi cor- 
renti , e di varie forme di lòdisfazioni per fedar le niinicitie : và fimilmente perfe- 
z.ionando altre operette, per poterne poi honorar le / lampe ; e maggiori coftfivtdrtb- 
bono del fuo nobili fsimo ingegno, fe la fu a poca f alate accompagnata d'altri difgufti, 
non diftwrbafjt i fuoi honorati ptnfitri\ contuttociò foppor landò egli le difgrazae con 
molta coftanz.a,& intrtdidezx.a d'animo, virtuofam ente impiega l’ozio mll'ozjo lo- 
dcuoltfstmo de’ftudij, c de’ componimenti nella Città di Genoua , oue al prefenre vtut 
datuttiamato perii meriti cosi delle fue belle Lettere , come de' fuoi veramente no- 
bili ,Cr amabili cofiumi . 

CARLO RVINI. 

T Ràgli huomini , che nell e fiicnTt illufiri .fono vfeiti dallaCittàdi Reggio di 
Lombardia ,fifà vedere con fua grandissima lode Carlo Rumi fuo Cittadi- 
no, il quale col tuo infaticabile ingegno applicato fi allo (Indio delle Leggi, riu- 
fc'tvngrauc, CT grande interprete di effe . I menti del fuo Valore penetrarono di ma- 
niera in tuttele parti d’Italia , che ciafcitna Fniuerfirà procurò con grande infanzie 
dihauerloper publieo Lettore ifu dunque di Coggetto cesi eminente honorato lo Stu- 
dio di Rama per tri anni, e poi quello di Bologna per lungo tempo , con flipendio di 
meliti due trito ducati d’oro in am tri due quelle Città lafció vnafama del fuo c c- 

i lebrt 
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itbrt nome, che per tutti i fecoli viuerà felice, e glorio fa . T ràgli altri, che diedero v- 
dienfa alle fate LczJoni.e che riufcirono di cbiarijfimo nome , vno, e principale , fu 
Marco Benauidio Al anrouano, che per li meriti delle Letture efercitate,c delle Ope 
re dotti fftme alla publica luce efpofìe , viuerà prego lijprofeJJori di ambe le Leggi im- 
mortale./ parti dal fecondi fimo ingegno del Ruini vfem.fano i feguenti , cioè In pri- 
imm,& fccundam partem Digefti noui : In primum , & fecundum fecundi Volu- 
minis Pandedtarum : Confiliorum Voi. 5. In quatuor Iuris Ciuilis poli meridia- 
nos Tradtarus ; leu in primam , Se fccundam Infornati partem . Dopò efjer rimafo 
pnuo d'vn figliuolo vnict,qual hebbe in Balogia, rimafe anch' cgliprtuo di vital'uin 
tjo 1 5 ; o. in quella Città , (X il fuo caci, mero hebbe fepoltura nella L'hiefa di San Gio- 
nonni in Adorne. 

CARLO SIGONIO. 

M Odono Città antichi (fama trà Reggio, e Bologna fìtuata nella Via Emilia 
diede al Mondo Carlo Sigonio , huomo cosi delle Greche come Latine -* , 
Lettere vgualmente or nato, e nella varietà delle buone fidente molto dotto, 
erudito . Pubicamente loffie in Padouale Lettere H umane, e la mede finta Let- 
tura hebbe in Bologna, oue fu fuo concorrente Francefico Robortclli huomo di quel va- 
lore, che beniffimo vien dimoftrato dalle molte fue opere di erudizJone dottijjima co- 
pio fe . Del fertili (fimo ingegno del Sigonio fi vedono molti efquifit tifimi parti , degni 
veramente di tal padre, 1 quali ad vtilità della fiudiofa giouentii furono publicati , 
Cr hanno ititolnche fognano , cioè, Scholia quibus T. Lini) Patauini Hiftorix ? 
eannn Epitome partim emendantur,partimetiam explanantiir. In libros T. Lini) 
Patauini Hiftorix Chronologiaipforum Se Authorum verbis confi rmata,&c. Fa- 
rti Confularcs ac Triumphi aiti à Romulo Rege vfquead Tiberium Calatemi In 
faftos , & T riumphos , ideft in vniuer&m Romanam Hiftoriam Commentarius : 
Dcnominibus Romanorum liberi De Antiquo Iure CiuiumRomanorum Italie» 
Prouindarum ac Romani Iurifimidentix ludicijsdib. 1 1 .De Republica H$brco- 
rum, libri lèptemad GregoriumX I II. Paparn : De Republica Arhenienfium , Se 
eoru in ac Lacedemoniorum temporibus, libri quinque : Emendationum liber.De 
Lege Curiata Magift tatuimi, Imperare rum, ac Iure eorum,liber : De Vita , Se re- 
bus geftis P. Scipionis j€miliani,libcr : Emendationum libri duo , in quibus Fran- 
caci Robortclli reprehenfionibus refpondet, ac viciffim multa in cius fcriptis re- 

E rehendit : Ariftotelis Rhedtoricorum libri tres Latine conucrfi : De Dialogo li- 
er: Hiftoriade Regno Iralix: Hirtoria de Regno Orientali: Libri deludici): 
Collegio Fragmentomm Ciccronis cum fcholi js: De Confolatione edita fub no- 
mine C'iceronis , Orationes dui : Accufator,feu de Confolatione Ciceronis: 
Hirtoria de rebus Bononienfibus,libri8. De Vita Andrei Dorix, libri 2. Di- 
foutationes Patauini: Sententi.! aduerfus libros }. Nicol. GruchijdeComitijs 
Romanis: In SulpirijSeueri Hiftorix Sacri, libros 2. Commentarijduo: Ora- 
tiones feptem , quartini priorcs quatuor flint prò Eloquentia ; Quinta de Latine 
lingui vfu retinendo ; S'exta de Iaudibus Hiftorix, - Scptima de laudibus rtudiof 
rum humanitatis . Vita Bon. Memor. Nicolai Albergati C arthufiani Enilcopi 
Bononienfis Sic. Da quefla a vita migliore fece pa faggio l'anno M. D LXXX IV. 
con grandi/fimo danno delle belle Lettere icontuttociò viuerà la memoria del fuo 
nome apprejfo a tutti i profefort dt quelle difcipline con honor proprio , confammo-* 
gloria dellafuafamigba.t con chiari fimo fama della fua Patria. 
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V Jue hoggidi queflo qualificato Giureconfulto, t T eologo, nato in Cremona ; fuo 
padre chiamo/fi fienrigo Gentil' huomo di honoratiffìme parti, e lamadrc** 
Hortenfia Gallerati, dello piu nobili profapie di quella Città . La famiglia 
Carena, che prouiene da Cafale Metropoli del Monferato , abbandonò quell'amica 
fua Patria , infieme con le fuflanze per canfa delle turbulenze iui fufcitate ; c tf e fen- 
do/? ricouerata nello Stato di Milano ,fu m alcuni honoreuoli vffizi, e carichi prin- 
cipali, come in particolare di Atabafctrie impiegata ; e poi fi trasferì a Cremona oue 
tuttauia vi per/, entrando la fua h abitazione , trattando fi con quel fplendore , che ri- 
chiede il fuo nobile nafcimento . Cefare dotato di belliffiimo ingegno , con la fiotta di 
elio apphcoffii alti /ludi; delle belle Lettere, e delle graut fctenTj , in quelle dapproffittà 
di maniera, che non li fu difficile tifare ficuroa lodatole paffiaggio a queflc, nella qua- 
li pareggia con grandi ffima lode, qualunque altri piùfamofi d e' tempi noftri . Nella 
SairaT oologia , C in amen due le Leggi i riufcito ai quella eccellenza , che merite- 
volmente lo fa nutrire tràglt altri di quelle faenze dotti fimo , muffirne- hauendo per 
h meriti dteflecanfgutta la Laurea Dottorale nelle due principali Vniuerfità d'I- 
talia , cioè per il valore della T oologia in Padova , e per f eccellenza delle Leggi isz. 
Pania: Nella fua Patria del continuo attefe alt ’a’uuoc azione con ogni integrità, e con 
fidisfazione delle perfine da lui patrocinate : P affiato tredici anni , eh’ egli è Condi- 
tore del S amo Vffizto dell' Inqutfizjone ; Cr otto ne hà di già confumati nel carico di 
Fifcale del mede fimo T ribtmale ; a' quali due gradi fu ammtffio dalla Sacra Con- 
gregazione de Cardinali fupremi Inqwfìtori : £ flato Auditore del Cardinal Cam 
pori Pefcouo di Cremona con ampia facoltà , e G ittrifdiziont,col Pie ario Generate 
in tutte quelle caufe nelle quali vnaperfona laica può tener ragione : Fu ancoGiudi- 
cedel Malefizjo dell' ifleffii Città ; & a quefli giorni è Auditore del Gouernatore , e 
Caffettano della medefima fua Patria ; nel qual carico hà piena giurifdizione co’ » 
faldati di e fio Prefìdio : Quelle poche bore, che gli avanzano dagli affai domcflici , e 
da i carichi da lui foftenun,và impiegando nelhfludii , ed in produrre nobili parti di 
fluttuo fi componimenti degni del fuo ecccllemiffiimo ingegno de' quali vno i già godu- 
to da’ Letterati col benefizio delta (lampa, & è intitolato , De modo procedendi irt 
Caufis Saniti Offici) ; vi fono poi deh'ifteffia materia , altre due parti già compite , e 
perfette Je quali apriranno in breuegh occhi ali' occhio publico del Mondo , com e an- 
co vn libro , che hà per titolo , e per [oggetto , Renim in foco Cremoncnfi indicata- 
rutn.&c. con la qual fatica, e con le J addette , oltre agli altri molti meriti , che in lui 
rifedono.fi moftra degni fimo di luogo tràgli altri Letterati del noflro T e atro . 

CESARE RINALDI. 

L A (ingoiar Dottrina cosi nelle piu nobili faenze ad vn Gentil' huomo conuenitn 
li, còme nelle belle Lettere Latine, e T ofcane.e'l viuaciffiimo fpirito, CT ingegno 
che hebbe nella Poefia Cefare Rinaldi , non deuono ftar nafofti nel filerrzto , e 
priuar dell'ornamento loro queflo noflroT eatro d'Huomini Letterati . N acqueta 
alti 1 1. di Decembre dell’Anno i f / 9. in Bologna da honoràta , C affai facultofa fa- 
miglia ; e quale, e quanta fia fiata la (ua riufcita netti fludq delle buone Lettere chia- 
ramente (1 può vedere dalli componimenti,che ,& in prò fa, & inverfo , ha nell' Idio- 
ma Tofcano eccellentemente prodotti ; nc' quali s'amm trono i pellegrini concetti da 
file coi) ef qui filo accompagnati, che invitano ciafcun ftudiofo intelletto a pafier PanL 
mo nella vaga, & eloquente Lezione loro : Nella Poefia in particolare, arrivò a cou 
alto fegno di eminenZa, che non li fu difficile il confegutre luogo trà i più Jubhmi Poeti 
di quello fecolo, e pareggiar il valore di quelli, che Piffero nell' età paffute con celebri - 
Parte Seconda. fi **** 
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tà di nome : Ntll’efercizJo poi dello fcriutr Lettere , non inuidiò il primo Segretario 
dt qHefth e de’ p affati tempi ancor* ; imperoche rie/cono tali le fut Lettere , che tri le 
belli (Time contitene annouerarle ; fcorgendofi in loro nuota pen fieri con grazi* mira - 
bile (piegati ; e Ubreutt* con tale artifizio adoperata , che non ofiura punto il perio- 
do, ni la ttffttura della Lettera . Sommamente dilettoci di buone pitture, la maggior 
parte fatte da i Caronti, delle quali, come anco di animali efotici, e viut, e morti ne 
haueua vn belli (fimo M ufeo con gran giudizio , e Vagherà difpoflo . Egli era par- 
chi/fimo nel viuere : fi compiace uà molto di comparer polito, & attilato come vn gio- 
itine di veni' anm : dalla fu* bocca non vf emano mai ragionamenti mefìi , ni traua- 
gliofi: con ftraordtnario diletto frequentati a lo Comedie ; e benché f offe (lato qualun- 
que malageuol tempo, e non oflante, che fi recir afferò di notte , contuttociò quafi nulla _» 
filmando la falute , non ne perdeua pur vna ; dal che li ne rifui tò indtfpofizione cosi 
fatta, che gli abbreutò la vita . Publicarono le (lampe quefii fuoi componimenti, cioè. 
Lettere , Voi. due : Rime diuife in tre libri : L’Arianna ; e molte altre cofe dt queflo 
eccellente ingegno, refiano fepolte preffoa' fuoi heredt , degntffime inuero d'efier publi- 
cote agloria del loro Autore ,& a benefizio de' (ludtofì intelletti. NeW età di fet- 
tunta, e feti’ anni, vn me fe ,t venticinque giorni onori d'apoplcffia nella fua Patria , 
allt fei ai Febtaro, dell'Anno M. D. C-XXXFI. CT d fuo corpo hebbe fepoltura 
nella Chitfa dt San Domenico. 

CHRISTOFORO CASTIGLIONE 

L A Città di Milano i fiata fernprc d'buomini cosi nelle Lettere , come nell' ar- 
mi illuftrt coptofiffima , e con la gloria loro nell' eccellenza di qu '.Ile. e nel valo- 
re dt quefie,non ha ceduto a chi che fi* piu famofit Città del AI ondo : Fra let- 
terati dunque appare , tfaràfgmpre da efsi nutrito Chnfioforo Cadigliene nato dà 
Francefco in quella fua Patria, al li ,6 dt Alaggio deli Anno 144?. Il quale dotato 
d Vna naturale acutezza di fublime ingegno / impiegò con afstduo /ìndio nelle piu fi- 
ne difcipline ; & inqttefle hauendo fatto mirabile profitto, dmenne fra quelli , che vi- 
ueuano al fuo tempo.famofo.e riguardatole; al che f u egli fommamente (limolato dal 
li (limoli della glona,t delle virtit de' fuoi nobili fumi antenati, che riufi, iti nella feten 
z.a legale aiell’ arte Oratoria, e nella Poefia eccellentifsimi , meritarono d'eljer allo 
dignità a e grandezze innalzati . Dopò efferfì Chnfioforo addottorato nellFntuer fit- 
ta di Parma , e dopò hauer configuro luogo nel Collegio de' Giureconfuln M 1 lane fi, 
Giouan Galeazzo F t (conte Primo Duca di Milano, C?" il Duca Gtouan Alari a fuo 
figliuolo , dopò tfjtrli (ucteffo in quel Ducato , informatifisimi del fuo valore cosi nelle 
Leggi. come nel maneggio di grandifsimt affari, e di cofe di Staro , lo eleffero per vno 
de’ loro C onfìglieri , T rà gli altri (amofi Lettori , che in Puma furono dal ( addetto 
Giouan Galeazza condotti a pubicamente fpiegar le Leggi Ciudi nello Studio di 
quella Città, vno e principale fu il Cafltglione : Con la mede (ima condotta leffe anco 
nelle V niutrfità dt Parma, di Siena, ou'hebbt la prima Cattedrali T orino, e dt Pia 
c enfia, oue fu concorrente di Baldo da Perugina finalmente dopo hauer nelle fuddet- 
te Letture confinati con fuagrandifsima lode piu di vent' anm, ritornò a Pauia oue 
dopò tante fatiche, attefie fino alfine de’ fuoi giorni alla dolci fuma quiete : L’ Impera - 
dorè Sigi (mondo l honorò infierite con tutti t futi difendenti mafehi in perpetuo , de’- 
titoli di C onte, e Caualtere ; < 5 ~ anco d'altri fcgnalatifsimi prtuilegt f : Rafaello Fui - 
gofoa Rafaello Cumano , che riufeirono due de' primi Giureconfuln dell' età loro , fu- 
rono fuoi fcholariaome anco (otto la fua di Hip! ni a vfeirono dalli (addetti Studfimol 
ti altri (amofi O" illufln (ìudiofi ingegni . Perii meriti dell' eccedenza, eh' egli hebbe 
nell: Letture, nelle D finte, e ne' fritti, fu chiamato ,Gf in vita e dopc morte, il Mo- 
narca delie Leggi, Cr ii Prendo* de' Leggici, e delle ledali fittigltezze ;t con s't fatti, 
C" altri lodinoli titoli, vi tn egli hontrato da Bartolo, da Giafint del M aino, dal Fui 
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goffi, dal Gazxjtluppi , da Cat diano Con a dal Ficcar do , dal Montana , t da altri 
(amo fi Giureconfuìti, * quali tutti fanne diluì nelle Opere loro honoratiffima menzio- 
ne . Compofe molte Opere,delle quali vanno attorno (lampate con gran fama del fuo 
itomele feguenti, cioè, Reperitio lùper 1 . fi cum dotem.fT.folur.Matrim. Reperitio 
fupcr 1 . fi filius hxref.fF.de Iib.& pofthum. Repetitio fupcr §. pr?terca , ex I. conti- 
nuus.fF.de verb. oblig. Difputatio circa alienationem rerum mulieris prohibitam 
à Statuto : Confilium.an pr?fumatur f?nus , quando vendens poftea capir in Em- 
phiteufim: Super i.fFnoui.l. fciendum,&l. contin.§. prere.Confiiia . Compofe 
anco molti T rattati,de" quali fi legge vn V elume ; fi vedono fimilmtnte manefcruti i 
Comentari j fopra rinforziato,i quali giacciono fepohi fenfa colpa , e con danno di 
Leggi Jh.prejfo agli horedi di Giouan Battifìa Putti chiariffimoG tur econfulto No - 
uarefe ; fcrijje parimente vn belhffimo Trattato del Duello . Finalmente dopò effer 
viffiuto a lui molto, & agli altri pocoAoè fino aU'ottantefimo anno di fua vita , colmo 
di tutte le virtù, fin) i fuoi giorni, olii fidici di M aggio, delP Anno, 141J. in Pania, e 
fu con honoreuohffimo funerale fe pollo nella C hit fa de’ Padri Domenicani di S.T 0- 
mafo di quella Città in vn bel Sepolcro di marmo, fopra di cui fi vede [colpita la fua 
imagme coll’Epitaffio feguente, cioè, 

Hic iacet Clarifs. lureconful. xtatis fux Princeps 
D. Chrillophorus de generala progeme Caftilionéa 
ComeS)atquc Illuftrifs. Domini D. Mediolani 
Secundi Ducis Confiliartns; qui Papi?, Taurini, 

Parmx , & Senis primato cathedram tenens, 

Legum Monarca fcribebatur . Cuius anima 
Die 16. Maij. 141?. In fefto Dominicx Afcen- 
fionis,hic dimifib camis onere , in C?lum afeendit. 

Nel Catalogo di celebri Giureconfulti fifa menzione di que(loChri(loforo co’i 
due feguenti ver fi, cioè , 

Viuit & xtemum hic viuet , quem rere fepultum 
Qiud mi rum ? Solo viuitur ingenio . 

CHRISTOFORO G VARINONE. 

O Vefiogran Filofofo,e Medico, che nacque in Verona, hebbe vn’altiffimo inge- 
gno, che lo refe attiffimo a riufetre cosi nelle Lettere Greche , e Latine , come 
in tutte quafi le migliori fetenza dottijfimo . Ne’ fuoi piu verdi anni lejjc-t 
FUofofia nella fua Patria, e cominciò con tanto applaufo ad efercitare la M edicina, 
che diuulgatofi da per tutto il valor fuo ,fu da diuerfi Prencipi con grande in fianca 
dimandato al feruigio loro : Senti dunque primieramente di M edico per oleum an- 
ni Franco fco Marta Feltrio Duca Seflod'Vrbino con affiti buon flipendio ; dipoi ri- 
tornato alla Patria, fu chiamato a Praga dall'/mperadore Ridolfo Secondo per fuo 
Medico, e Con figlierò, dal quale , oltre aWbonortuoliflìmo fatane , hebbe molti prin- 
cipali doni i anza tuttauolta , eh’ egli , per effer di già carico di molti anni , voleua da 
ego licenzjarfi per ritornar alla Patria, era fempre da quel M onarca trattenuto con 
ceppi d oro, con ajfettuofc dimoflrazjoni , e con honori grandi ■ Andò egli a Roma in 
compagnia del Cardinale Ago fimo Valerio fuo compatriota, otte col configliare, e col 
medicare , s’acqutfio la grazja de’ Cardinoli ,edP Principi glandi, e venne in con 
buona opinione, che il Papa Clemente Vili, diffepiu volte al fuddetto Cardinal V a- 
lena, che hauertbbe da Praga volentieri condotto al fuofiruigto il Guarmone , quan- 
do ciò non [offe (lato con difgufio dell' Jmperadore . /(litui nella fua Cafa vu'Acca- 
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demi* di Medicina , che da lui tra chiamata Radunatici et H uomini eruditi ;& 
iui in certi giorni determinati fifaceuano Dt fior fi Filofofici , e M editinoli , & anc* 
d'altre buone fetenze ■ Seri f e molte Opere , tutte perla feda , e varia dottrina loro, 
degmjjime d'vfcire alla publtc a luce; mà fi vedono filamenti (lampante figuenti, 
cioè , Tradatus quinaue, De natura humana ; De ièntentijs AriftoteJis > de anima 
humana , earumque declarat ione ; De intellcdu agente ; De generatione viuen- 
num etiam nafeemium ex putredine ; De methodo difciplinarum : Commentarla 
in primum librum Arili. de Hilloria AnimaliunvV qual libro trafportó egli eccelle n 
temente dal Greco nel Latino Idioma : De principio venarum , Tradatus : Difpu- 
tatio de Methodo dottrinatami , ad mentem Ariftotelis : Rerum naturalium me- 
morabilium, lib.4. An liceat ciuilem hominem ignolcere ei, à quo iniuriam acce- 
perit.liber : Conuliorum Medicinalium,&c. Script anco, De hominisgeneratio- 
ne,e molte altre opere concernenti alla Medicina,c Filoforia , le quali fm'adeffo ri- 
mangono priue di anello luce , che tanto li vien defiderata da tatti li fludiofi ingegni. 
Dopò hauer ac qui fiat a col fuo inefptieabil valore afe fteffo, alla Patria, Cr alla Jua _* 
famiglia .grandi (fimo riputandone .morì affai vecchio in Praga ;&'e opinione , che 
l’tftejjo Imper adori , Cr 1 principali della fua Coree con lagrime di vero affetto fifpim 
r afferò la perdita di quefto loro M edico per tutti li rifpetti qualificato. 

CLAVDIO SEISELLI ARCIVESCOVO. 

F V abbondinole femprt in ogni tempo , & occafione la Sauoia Prouincia della-. 
Francia N arbonefe,d‘huomini coi) nelle Lettere fonte nettarmi valor ofi , CT 
tf per ti ; Fra Letterati dunque apporne con gran fplendore Claudio Sei felli, 
che fu prima Fefcouo di AL affiglia Città di Prouenza.e poi jirciuefcouodiT orino. 
Quelli dotato di gran giudizjo.e di fommo ingegno, impiegò, e l vno, e l'altro n elh /lu- 
di] delle Ciudi, e Canoniche Leggi.Cr in altre buone fetente, in quelle riufciGturecon 
folto frà i primi dell’ età fua cccellcntiffimo.Cr in quefte, andò del pari con qualunque ' 
famofo Letterato nonfolo di quella fua nazione , ma anco deli Italia tutta: Perciò fu 
impiegato il Valor fuo in vna lettura di Legge Ciuile nello Studio di T ormo , oucs 
per lafua facile maniera dtfpiegar quellafcienza , apportò lode a fe fteffo infinita , t 
benefizio a gli vditorifuoi indicibile . Riufi) anco di marauigliofia accortefjfa nel 
maneggio dipubltct , e priuati negozi] ; e come pratico digrauiffime si mbafeerie , vi 
ju molto adoperato da Lodouico XII. Re di h rancia , il quale bemfftmo informato 
di quanta deprezza da gran prudenza , e da fommafedeltà accompagnata , egli fi 
fife in limili imprefe , n on dubbilo di confidare alla jua per fon a importantiffìmt af- 
farle (0 mandò slmbafciadorc alla maggior parte de i Prencipi Chrifiianr, col mez 
zo di qutjle slmbajcierie l’acquiflò egli lagrazJa di quella Chrifltamjfima Corona , 
e da e fa mentre viffe.fu fomm amente amato, e tenuto mgrandiffima / lima . Si ve- 
dono del fuo belliffimo ingegno molti componimenti coi) Latini, come Francefi, i qua- 
li furono a benefizio degl' intendenti , e curiofi Lettori publtcate colla j lampa , e fono , 
Commentari) in tria prima Luce capita: De triplici Itatu viatons,ad Leonem De- 
cimum : Specuhim feudale : Additiones ad Bartohun : Repetitio in 1 . vim. ff. do 
iuftitia,& iure : Lontra gli Heretici Valdcfi di Lione ; la qual Opera fcriffe prima 
in Latino, e poi in lingua Francefi : Trattato della Diuina Prouidenza , che da lui 
fu ferii to,CT in Latino, CT in Francefi 1 nell' t fteffo Idioma Francefi compofe anco le 
opere figlienti, cioè Trattato della Francefe Republica : Dell' Vffizio del Ré, lib. 1. 
Moria di Lodouico XII. Rè di Francia : Di feorfo della V ittoria hauuta da Lodo- 
uico XILRè di Francia iu Lombardia, contra Viniziani iTraduffe anco dalla La- 
tina lingua nella Francefe gli sluton figuenti, cioè, T ucidide Ateniefe,dellc Guer- 
re fatte frà i popoli della Morea , lib. 8. Iftoria di Appiano Alcflandrino , dello 
(Guerre de’ Romani : Iftoria di Trogo Pompeo, abbretiiata da Giullino : Mona 

Lede- 
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EccI efiaftica di Eufebio Ceforiefe : Iftoria di Diodoro Siciliano, de i fatti de » (ite- 
ceflòri di Aleflandro Magno : Moria di Senofonte, de i fotti de I Ré Ciro ;e l'Ò- 
pere di Seneca . Pa{tò egli all'altra -vita , l'vltimo giorno di Maggio , dell’ Anno 
1 5 io. Si vede laftta Statua nella Sagreftia del Duomo di Torino .{otto la quale fi 
legge la {traente memoria , che li pofe il Collegio de' Canonici di ejfa Cat idrate , per 
efltr egli fiato il fondatore di quel {acro luogo .cioè , 

Claudio Seyfelio 

LudouiriXII. FrancorumRegis à Requeft. 

Magiaro, prò eodem ad omnes ferè Chrillian. 

Principes Oratori Eloquenti. Mafolix 
Prandi ,Taurinorum Archiepifcopo 
Iu.Confultifs. acque huius foce 111 fondatori, 

Collcgium Canonicorumpientifs. Patri. 

P. 

Obijt prid.cal. Iunij ijio. 

CORNELIO CALLIDIO. 

C Ornelio Callidio , che nacque in Gant , e fu Parrocchiano della Chie{a {otto il 
titolo di S anta Maria della Captila in Brufillcs > fece in tutte le migliori di- 
{ctplint vngran profitto , ma nella T oologia {u veramente marauigliofa la~> 
{ua riufiita.a {egno tale, che affecuratofi egli col forte {cudo di quefla inuinctbile {cicn 
fa.fi dimofiri vn grandi filmo difcnftre della Cattolica Fede,& vn' infefli/Jimo ne- 
mico degli H eretici , hauendoli perfiguieati.e con la voce , e con li {crini ; e benché 
{offe per dife{a della Chrijìiana Religione bandito in Alemagna , contuttociò nulla -, 
j limando queflo.ni qualunque altro difguflo ò trauaglio atl qual potefle ejfer perla {ad- 
detta caufa fotropofio , per fonerò con grand' ardire nella gtufia protezione della no/lra 
Fede , & atte{e a {criuere con maggior femore contra gli ti eretici , come bemfiimo 
appare dalle {ue Opere , le quali , e le altre dal {ho eccellente ingegno prodotte , vanno 
con {ua grandi filma lode attorno / lampare co’ i titoli, che {eguono, cioè. Defcnfio V r- 
bis & Orbis aduerfus Chrifoanum Franchenium hxreticum : Duellum Fidei, & 
rationis , fi in Eucharifox Sacramento verè fit Corpus Chrifti: Ecclefix venatus , 
fine altera cius fondilo circa Fidei minifterium in reducendis deuijs : Catalogni* 
Gemi anix vtritifcjue Illuftrium Scriptorum : Detumultuofo Belgarum rebellione 
fedanda confultatio : Infotutionum S.Theologix , lib. 4. feu Epitome Melchioris 
Cani : Thuribulum aureum focranimprecationum : Apologia contra Orationeni 
Philippi Mamirij Vvormatix habitamin Ioannem Aultriacum Beigli Guberna- 
torem prò Archiduce Macchia . & Ordd. Belgicis : Apparatus mente Dominicx , 
pia exerciria,preces,& Meditationes conrinens : Omcium venerabili* Sacrameli 
ti, cum precibus,alijfq-, pijs exercitijs : Scopa latine ad purgandam linguaio à Bar- 
bacie : De vera,& falla Magia, la qual opera annullò come erronea, fediziofajcme- 
raria, e contra la comune opinione de' T eologi . Mentre con gran feto delle anime a 
lui commejfe attendeua alla fua Parrocchia in Brufellet.fu da grane malattia op- 
prefio, che alti 5. di Febraro , dell' Anno ifVf.priuòluidi Vita , e lafita Patriad'vte 
grande ornamento. 

■ 5 ' 

CORNELIO, ET HENRIGO FRATELLI LANZILOTTI. 

L A Religione degl Eremitani di Sant' Agoflino.che in ogni tempo è fiata, & è al 
preftme copioja d'huomim cosi perla bontà di vita come per la varietà dellc^J 
faenze nguardeuoli , con ragione deuefi gloriare di Cornelio , C Htnrigo fratelli , 

Lan- 
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Lanciotti nati in M alititi Città principale tifila Fiandra , amendue Dottori di 
T colonia ; l quali effondo tràgli altri di quell' Ordini mtritamtnte aferitti, gli ac- 
crefcono.e coll'integrità, t colla Dottrina vn gran fplendore , Oltre al valore , cloche 
qu jh fratelli molarono nelle fetente , ammiro fianco in loro vna fufficienfa gran- 
de nel maneggio de' negoxjj -, come di efja ne diedero eccellenttffimo faggio ne i cari- 
chi da loro in quella Religione ottimamente amminiflrati ; poiché Cornelio dopò efjer 
flato Vrtore del Conuento di Anucrfa.e d' altri luoghi , ottenne la dignità di Proum- 
a ale, che li ferut per maggiormente dtmoftrare il fuo valore , hauendo in quei paefi, e 
colla riforma , e colla multipltcaz.ione de' Conuetiti , ridotto l'Ordine Eremitano iru 
ottimo flato ; dal cheli nt rifultó grandijjima lode . Il tempo, che gli auanzatua dal- 
l'occupazjone coti degli eftrcizjj dtuini , come de' Ai onafhci affari , tutto era da lui 
impiegato nelli fludij.CT in produrre dal fuo fertile ingegno componimenti fruttuofi , i 
quali fi vedono (ìampati, t fono , Vita B. Auguftini puro ftylo : Nectar , & antido- 
tum conficchili! ex medulla opcrum S. Auguftini , digeftum ordine alphabetico, 
concia quofuts feótarios : Pancarpium Auguftinianorum cominens vitamS. Au- 
guftini.Monicx, Nicolai Toieminatis» B. Virg. Maria: Encomium , &C Sodalitatis 
Corrigiotx della Confolazione Priuilegia cimi Tracia tu de Indulgentijs, de qui- 
bufdam parergqs : In Regulam San&i Auguftini ; alla qual Opera non potè darete 
l' vi rima mano per caufa della morte . H tnrigo poi amminiffrò il Priorato de’ Can- 
notti di Treuen,Gant,Brufcltts, 0 ' Anuerfa ; e finalmente Ju fatto Sicario Genera- 
le in Alemagna, della Proutncia del Reno , e della Sueuta , nella qual dignitàfifect 
conofcere di molto valore , e di molto valore fu anco nella T eologta , e nella vartttà 
dell altre buone fcienz.e ; del che non mi lafciano mentire le dotte Opere , che del fuo 
fi fanno vedere alla pttblicaluce diuulgate co' i titoli feguenti, cioè Pfeudo mimfte- 
rium Pfeudorefòrmantium,hoc eft de illegitima^c fubreptiria miifione miniftro- 
rum Luche rana rum, Calumi (tarum , & Anabaptiftarum : Exegefis Theologica_» 
Cattolica &C moralis Epiftolx Canonici D.Iudx Apoftoli : H^rcticus Quote, per 
Romano catholicum Quia (blucus *. Abecedarius Luthero Caluinifticus : Fu- 
niculus tripiex religiofx perfedlionis,obligarionis,obferuationis:Capiftrum Hun 
niurn , fine Apologeticum prò deputatone de illegitima miftìone : viticula Ma- 
riana XX. pampinis myfticis adornata : De liberiate Religione, fine fe&arum in 
Republica Chriftiana : Corona iufticix Ecclefix criumphantis : Gnomon vit£ re- 
ligiofy* : Corona Cakuniana quinque Margaritis in gratiam Euangelicorum ad- 
ornata , vna cum parane fi ad terditiatiduin II. Romanorum Imperatoreni prò 
Caluinifmi ex tota Imperi j proferiptione ; Septuaginta quatuor Parallela Augu- 
llini Romano Catholici , & hxretici pfeudorefonnati . f'iueua qutflo Letteratif- 
fimo Agofliniano 1 ‘ Anno 1 5 17. con gran fama del fuo nome, & è tenuto , come in ef- 
fetto fi feopre tràgli eruditi ottimo, e irà gli ottimi eruditiffimo . Cornelio poi nell’età 
di qu.tr anf otf anni, alh venti d’ Ottobre , Vigilia di Sant Orfola , dell Anno iòti. 
mori in Anuerfa, e fu il fuo corpo ftpolto nella Chiefa del fuo Conuento , cioè nella fe- 
poltura de gli altri Padri della fua Religione tfopral’ifteffa tomba fi legge l'Epitaf- 
fio del tenore , che fegue , cioè , 

D. O. M. 

Hic conditur jEdishuius Conditor, &Cccnobij 
Reétor Admodum R. Pater Corneiius 
Lancillottus S. T. D. 

Qui Prouincixdauumtenuit 
Et Coloniam Auguftinianam huc deduxit 
Virtus, Se Lto&rina huc exculit 
Scd cheu ì mors acerba fuftulic inter officia pietaiis 
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>Egnim ab argris reuerftmu 
■ fini|t Anno virar XLVIII. 

CIDID C. XXII. XIII. caL Nouemb. 

R. L P. 

CORNELIO SCRIBONIO GRAFEO. 

A . Loft, T erra a[ai buona della Fiandra Imperiale, fu di coi) propizie influen- 
te del Cielo fecondata, che putte ejfer madre di Cornelio Seri homo Crafeo , 
in cui t/utti meriti [aggiornarono per il [uo marautgliofo ingegno guanti com- 
ponimenti fi irono da lui prodotti con ogni eccellenza . Diede fi egli con gran (ìndio, e 
fi ilice nudine ali ac qui fio delle buone faenze, & in particolare delle belle Lettere con 
riufataets i mirabile , che pochi Agguagliarono al fuo tempo , e ninno l'auanzi : Fu 
anco e leganti [imo Poeta, come beni [imo fi feorge nelle fue Poe fi e Latine , nelle quali 
fi mira , 0 " ammira lo file al [oggetto di che tratta .femore proporzionato . LI, llcs 
bore di ricreazione, attendeua coi) bene alla AI uficaxhe hauendo in e[a fatto eccel- 
lenti [fimo profitto , lafció in dubbio gli huomini giudiziofiì , [e doutuano darli per or- 
namento come a Poetala Al ufica, onero come a Aiufiico la Poefia. Il fuo gran valo- 
re coù nella varietà delle faenze, come nel maneggio di publici , e priuati affari , nel 
quale mojlri femprc viuacità , e prontezza degna del fuo fiueghato intelletto , tnduft 
la Città d'sJnuerfa ad honorarlo del nobiltfifimo carico di fuo Segretario , in cui fi fe- 
ce conofcereper huomo di gran defilrezza , e fufficienza ; e non ingannò punto la fer- 
ma, e buona opinione, che delle honorate qualità fue haueua quella Repubhca conce- 
pito . ScriJJe molte Opere cosi nella prò fa, come ne II a Poefia , e tutte eleganti , e di cu- 
nofa erudizione ripiene, dell e quali fi vedono fìampate te fegucnti,cioe in profa, Col- 
loquiorum formula ex Terentij Comedijs : Conmgandi , Se declinami! Regni* : 
Monllrum Anabaptifticuin, in rei Chriftianx pernteiem narum : Querela prodici 
Chrifti,pcr nouos quofdamhuiustemporislfchariorasTuxco Chrifttanos: En- 
chiridion Principe ac Magiftratus Chriftiani adiutore Ferro -/Egidio: Exprobra- 
tio in Diocletianum prò Diuo Pancratio: Dcfcriptio Senatus Ancuerpienus à Ca- 
rolo V. inflittiti , anno 1541. Paraphrafis Pfàlmi ut inturpi flìmum iceleftiflìmi 
cuiufdam predoni* Martini i Rosbem Gelro Galli latrocinium : Gratulano D. 
Carolo V. reduci ex Hifp.per medias Gallias in parriam,ac precipue Antuerpiam, 
Anno 1540. Aggrarulano prò Carolo V. ex Hifp. per Britanniam, anno 1 fio. re- 
ditu : Pompa fpedaculorum in fufeeprione Philippi li. I componimenti poi, ch'egli 
fenffein ver/o, contengono i fi oggetti feguenti , cioè , Sacrcifum Bucolico rum Egloga 
5. De Natiuitare Chrifti Carmen paftoralc : Conflagrano Templi Mariani An- 
tuerpi?,canninc heroico: Argomenta cannine heroico in Chrifhados M. Hiero- 
nymi Vidx : Pacis intcr Francifcum I. Galli* Regem , & C arolum V. ad Aquas 
mortuas Dcfcriptio . cannine heroico; Finalmente riduflc in compendio l’lftoria_. 
delle genti Settentrionali diOlao Magno . Nell'età di 7 6. anni, mori in sinuerfa . 
{jilli 1 i>. di Decembrc.dell’ sinno ! ffS.efù fepoho il fuo cadauero nel Duomo di quel- 
la Città .fipra il fuo jepolcro legge fi quefila Injcriztone. 

Cornelius Scribonius Graphics, preclare huius Vrbis 
à fecretis . libi , fuifque Se Hndrianz Philippi* 
dulcifs. Vxòri viuens Pof. ip£i quidem vixit Ann. 

LXXI. Deceflìt stireni XVII. Augnili, M.D. LVI. 
vno Se XL. Ann. marita , matrona 8 c pnidennfs. 

& pietatis cultrix eximia . lite vero caram fequutus 
coniiigem , migrauit XIX. Decembris M. D. LVI II. 
cum vixiflet Annos L X X V I. 
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COSTANZO VAROLI. 

D Iaficonueniente luogo in qutjlo T (Atro a Coflanfo , che nactptrin Bologna in 
Scbafltano Varoli ; poiché haucndo confeguito dalla Natura t in' eccellentif- 
fimo ingegno, volfe impiegarlo nelli Studi] di Medicina, e Notomi a aie’ qua- 
li con tanta follie medine pofe tutti i [noi penfìeri , e tutti i fuoi diletti , che in hreue riu- 
fc ) con chiart/fima fama di efpertifftmo Medico , e N atomi fi a fenza tnutdiar punto 
i più celebri dell'età fua in quelle profejfioni . La fu a Patria,che haueuadel valor fuo 
fatte in varie occafìoni moltiffime prone, li conferì lapublica Lettura di Cirugia, nel- 
la quale perfeuerò fette anni con quella maggior commendazjone,che dar fi poteffe al 
più eccellente Lettore di quella Vniuerfìtà • La fama diquefìo valorofo Medico, non 
fi contenti di flar rinchiufa nella fua Patria, ma difiderofa di maggior gloria , pene- 
trò anco in Roma.oue pofe tn conftderazjone ifiuoi molti meriti a Gregario XII I.il 
quale perciò diede ordine , che fife dimandato per fuo Medico , & anco per pubhco 
Lettore di N otomia nello Studio di quella Città: come da lui fu coi t auuenturofit-, 
condotta con ogni prontezza fulvamente accettata, col mefzo della quale s’acqut flò 
la grazia di miei Sommo Pontefice, e ne rifiliti al fuo nome grandtffima lode prejfo a' 
Romani, majfime offendo egli peritiamo nel cauar quella rena parificata, che fi ge- 
tter a nella vefeiga. Deuono a lui molto i profejjori di Medicina ; poiché la fotttglttf- 
Tjt dell’ ingegno fuo ritrouò, che i nerui ottici dormano dal principio della fpintalc-a 
m edolla,contro la comune opinione de t pa fiati M odici ; e lo dimoflrà in fatto-, nel che 
fu affai fimo lodato da Girolamo .Mercuriale , e da Domenico Leon e, amen due fa- 
mo/ì Medici, nelle Opere loro . Vanno attorno flampate alcune fue compofizjoni.che 
hanno per titolo De Origine nernorumopticonim : Epiftole Medicinali : Anato- 
mia in quattro libri-, la qual nufcifruttuofiffima agl' intendenti-, & accioche tutti ne 
poteffero batter parte, fu di mefheri moltiplicarla colle j lampe , G~ in Bologna , 0 in-, 
Francfort : maggiormente hauerebbe egli ferino jper benefizio della Medicina, e del 
la N otomia ,fe la morte non l'haueffe in coùfrefca età leuato dal Mondo ; impero- 
che vifje fittamente $ i. anni, e mori in Roma con difpiacere di tutta la Corte, e di tut- 
ti quelh,cbelo conofce uano, CAnno i ^ 75 . Il fuo corpo hebbe fcpolturancll’ifle fa tom- 
ba^ eli a qual giaceua fuo padre, nella Chiefa di San M are elio, fopra la quale fi ve- 
de la memoria feguente, cioè , 

Deo : Opt. Max. 

Sebaftiamis Varolio Patri , «Se Conftantio filio vi» trium 
Se viginti dierum fpatio ei fuperftiri.qui Medicinam , 

& chu urgiampercallens emendi calctili peritilfirmis , 
aim in Romano Gymnafio Anathomicam lecHonem, fedbo- 
jiemque profiterctur Gregorio XIII. Pont.Max.admodmn 
gratus Annoxtatis lux XXXII. ignoto morbo oppref- 
fus decelfit. 

Francifca de Angelis marito, & filio , Portia de Violis 
Soccro, 6 c marito Bonon. de fe opt.merit.m^fiifs.P.P. 

Óbijt Ann. fai. Hurn. M.D.LXXV. 

•DANIELLO HEINS. 

M Olti veramente fono i rifpettijhc rendono famofa.e celebre la Fiandra , ma 
cedano quelli , e quanti ne po fieno efjer per eccellenza /ingoiar! a quello di 
Daniello H eins figliuolo di N icolò, il quale e fendo riufeuo Oratore , I fiori- 
to, Poeta, 0 m ogni altra miglior e feieufa dotti fimo , rifplende quafi vn chiari fimo 

Sole 
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Sole fra tutti quelli che viuono a quefli tempi non foto della fua nazione , mà d' altri 
ancora, con fama di eccellentiffimi dotti . L'anno 158 i.fegutla fua nafcita in Cane, 
vna delle principali Città di quella Prouincia , Cr in Sfionda /fola de gl" ifteffi paefi 
baffi apprefe le belle lettere , la Logica , e la Filofofia; diede fi poi in Leiden allo flu- 
dto cosi delle Legghcome delle Lettere Greche, delle quali fu fuo Adaejìro Bonauen- 
tura V ulcano,dt cui habbiamo fatta ne’trappajfati Elogi) menzjone ; quanto fta fiata 
marauigltofa la fua nufcita in quelle fetente, lo dica la fuddetta Città , che hà godu- 
ta , e tuttala gode la fua eloquentiffima , e facile maniera di leggere , battendo egli. 
neWetà di 1 9. anni pubicamente fpiegati, e Latini, e Greci Autori ; dipoi fi fece va-, 
Ur e nella Lettura di Politica come pure và con fua gran lode perfeuerando in quella 
dell' l fioria ; e nelle bore , che dalle publiche Lesionigli au ansano , tutto s immerge 
nel dilettinole conofcimcnto delle lingue ; perciò ottenne in ricompenfa del fuo vaio- ■ 
re, il carico di ter fio Prefetto della publica Libreria di Leiden . La Poefia Greca, e 
Latina, e Fiamtnga è a lui cosi famigliare, che pare ejfer nato Poeta ; & ifuoi compo- 
nimenti nefeono tanto eleganti ,e di tutte le qualità necejfarie dotati , chefà credere a 
gl’ intendenti non haueregli mai attefo ad altro fuori , che alla Poefia ; in fomma-> 
l'ammira in lui vna promessa d'ingegno firaordmaria per fare, come pure ha fatta 
in qualunque fcienfaxompitiffima nufcita , nel che non mi lafciano mentire le molte 
Operefiue cosi nella profia come nella poefia , le quali pojfiono fiensa dubbio alcuno an- 
dar del pari con quelle degli antichi eccellenti Scrittori, e tono le figuenti , cioè Cre- 
pundia Siliana,fìue Not£ in Siliurn Italicum : Auriacus Tragedia : Poemata : Ma- 
ximus Tvrius Platonicus , cu ni Interprctatione & Notis : Ariftotelis lib. de Poe- 
tica, cum Interprctarione Se Notis : De Confticutione T ragica , lib. fecundum A- 
ri ftotde ni: Paraphraiis Andronici Rhodij in Ariftotelis Etnica ad Nicoinachum, 
cuna Interpretatione : QTtoratius Flaccus,cum Animaduerfionibus 8 c Notis , & 
libro de -Satyra Horatiana: Peplus Grarcoruni Epigramma tum : L. Annxi Senec? 
Tragedixcum Animaduerfionibus Danielis Heinlì) & Iofephi Scaligeri : The- 
pbrafti Ercfij Platonis Se Ariftotelis auditoris opera infinitis locis emendata, cum 
Interprctatione Gazar : De Contemptu mortis , lib.4. la qual Opera contiene profia, 
e poefia : Orationes : Homelix in Naralem Domini , Se Pafiìonem : Clemens Ale- 
xandrinus Grxcus Theologus recenfitus. Se Latina Interprctatione interpolata: 
lambi parrim morales ,partim ad amicos: Laus pedinili: Diflertario Epittolica, 
an viro literato dticenda vxor. Se qualis ? lulius Cefar , fiue de mutatione Reipu- 
blicx Romani : Gtatulatio ad Venetos de federe mm Ordinibus Batauix iniro : 
Diftertatio,fiue Epiftola , in qua Iurifconfultomm, Se Ariftotelis de (bruitine fen- 
tentia conciliatur : Cras credani , hodicnihil , Satyra Menippea : In politica Ari- 
ftotelis Paraphraiis perpetua: Ariftarchus in Nonni Paraphrafim, quo infiniti lo- 
ci facrorum A 11 clorura explicantur : Encomium Aiìni , la qual Operaévfcita fien- 
sa nome del C / tutore : Orario in obitum Reineri Bontii Medici Se Cluueri : Lau- 
dario funebris inuito,&c. Mauritio Principi Auriaco .Corniti Naflouio,&:c. Pla- 
tonica DiiTertariones , Se Ariftarchus , iiuc libri de diiciplinis veterum : Theocri- 
tus&Grxci IntcrpretescumScholijs Theocriticis ineundem librimi cunilofe- 
phi Scaligeri Notis, & Ifaaci Caiauboni Le<flionibus : Heiiodus Se eius Interprc- 
cescum Introdu&ionc& Notis &c. Publicòancole fieguenti Opere d'altri tutori , 
cwé.Themiftij Orationes qtixdam ante non edttx : Iofephi Scaligeri lambi Gno- 
mici: Itineraria tria,Hifpanicum,GallicU!Ti, & Belgimm Ioannis Secundi : Poe- 
niata Belgica de Baccho,& Hcmfchercio claflìs naualis dudore.alijfque PetriScri 
uerij ; & ad altre nobili fatiche fi và ogni giorno accingendo quefto grande ingegno 
per beneficio de ' Letterati, per gloria iella fua nasione , per ornamento della jua fa- 
miglia, e per eterna memoria del fuo nome. 

DE- 
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E Nato in Lodi.c f antichità della fu a famigli $ và di pari con quella nuona Cit- 
tà poiché nelitfìejjo tempo, nel quale diede ad effe principio l / mper adoro Fe- 
derigo primo , cioè dell'anno 1 1 f 5S. vincila tra gli altri di quefìo nobile lignag- 
gio, il Conte Pietro. In Defendente ,che hoggidi viue l< iure confai io , Sacerdote, e 
Canonico del Duomo di quella fua Patria, s'ammirano i co fiumi (baui , O" amabili , 
la modeflia [ingoiar e, & il fennmento così burnite di fe fiefjo, e delle cofe fue , che da-t 
tutti è tenuto vn chiaro fptechio & vn vino efempio di bontà di vita : Rifi dono anco 
nell'animo fuo tutte l' altre qualità , che pofjono render vn Centilhuomo frà gli altri 
compito , e riguardeuole come vn fimolacro di tutte le virtù . E dotato eh fublimC-o 
ingegno, col quale apphcatofì alh (ludi], t grata, e piaceuoli , ha fatta eccellente riufei- 
ta qua fi in ogni forte di letteratura con infinita riputazione di J e fie fi, della Patria, e 
famiglia fua . Ha fcritte alcune Opere , delle quali al prefente fi vedono publicarc^a 
qucffe.cioe.Difcotfi [fiorici in materie diuerlè appartenenti alla Città di Lodi: Die 
ci Dilcorfi in materie [(loriche conttouerfe appartenenti alla Città di Lodi ; Ic^t 
quali fatiche hanno recato giouamento grande a quella Città, poiché giaceuano Jopi- 
te , e qua fi e flint e le memorie fue piu antiche , e le azioni più fegn alate ; & egli come 
figlio benemerito di effa , opportunamente hà riparato a tanto difetto . Non fi è con- 
tentato egli di ferutr alla Patria con quefìe gioueuoh Opere , per la materia , e perla 
fide veramente belle, e leggiadre , ma con altre ancora , cioè , V'ita di San Giouanni 
da Lodi Vefcouod’Vgubbio: Vite de' Vefcouidi Lodi, con le quali (piega le co- 
fe più notabili airilloriaLodigianaconcernenti : Vite de’ santi della Città di Lo- 
di ; Attefc anco quefìo Letterato Canonico ad inuefhgare t Diuerfi coftumi di varie 
nazioni frà la piu remota antichiti.difcorrendo hora del Digiuno de gli Antichi, 
hora de i Matrimoni) de i medefimi ; talhora de i Cornuti, e vari) modi loro di fe- 
pellire ; & in qualunque forte di componimento i fempre riufcita la fua eccellente >» 
penna guidata da quella eminenza dìngegno,che non sa produrre , (e non opere dì ot- 
timo j file ornate, di curio fi foggetti ripiene , e di varia er udizione copiofe . 

DIEGO COVARRVVIA DA LEVA VESCOVO. 

O Veflo dot tiffimoVt fiotto nacque in Toledo Metropoli di C afìiglia nuoua in _» 
Spagna , l' Anno i j i z. il giorno di San Giacomo , dalla diuozione del qual 
Àpofìolo,! fnoi parenti gl' tmpofiro tal nome , che in lingua Spagnuola fpiega- 
fi per Diego . I mparò con gran felicità d'ingegno i principi) della lingua Latina , da 
vn fuo zio Sacerdote di Salamanca , fitto la cui difiiphna , e nella cui cafa fu anco 
allettato . Difiderofo poi et applicar fi allo f ìndio legale , n’andò ad Ouiedo Città , Gè" 
Accademia famofa della Spagna T arragonefe , oue nel Collegio di San Saluadore 
vi atte fi di maniera, fenza nfparmio alcuno di fatica , /indiando ,ed'i,e notte , che 
fatta in amendue le Leggi marauigliofa riufeita, non andò molto, che iui con applau- 
fi pubicamente le fpiegó ad affai numerofa frequenza di nobili vdtiori . Finalmente 
dopò hauer configurala Laurea Dottorale, andò infieme con altri celebri Giurecon- 
fulti per ordine del Cattolico Rè di Spagna al Concilio di T remo, oue diede quel fag- 
gio del Valor fuo , che fu fufficientc a farlo meriteuole di tre fiefiouati della Spagna 
T arragonefed'vno.e dopò 1 altro, cioè di Rodrigo di Segouia, e di Miranda ; nt qui 
fermo fi la grandezza di quefìo Prelato; Imperoche fu fatto Pr e fidente del Regio S e- 
nato di M adrid ; nel qual carico perfeuerò alcuni anni con tanta prudenza, egiufìi- 
zJa.chefifece amica tutta la Nobiltà di Spagna, e fu cono fi tuta capitali fimo nemico 
dell'Ozio ; I mperoche quello fpazio di mifz'hora incirca, nel quale filmano i Sena- 
tori afptttarfivicendeuolmtrtte , per entrar tutti infume nel Senato , non volcua fior 

exjofi, 



Dii 




DHVOMINI LETTERATI. 6 7 

tzJofa , ma lo impiegaua in voltar le Opero di Piatone , e le antiche LezJont di Ctli$ 
Rodigino . 1 frutti bellijfrmt del fuo continuo (Indio, furono molti ale’ quali folamente 
i feguenti vnblicarono le (lampe, cioè , Refolutionum Variarumcx Iure Pontificio, 
Regio,&C?fareo,lib. 4 .De (ucccffionibus ab Incettato : De T eftamenris » 6c vlti- 
mis voluntaribus : Coilationurn vererumNumifmatum cum ijs , ause expendun- 
tnr publica & Regia auftoruate percutta : Praódcx Quxftiones: De Regulis Iu- 
ris : Super Cleraentinis , de homicidio c. I. (ì àmofus : De Re numeraria : Cora- 
mentaria ad Quartum Decretalium : Commentaria adfextum DecretaliunL., 
Mentre conrettagiufiiztaamminiffraualafuprtma dignità di Prefìdentttn Ma- 
drid, nell' età di 6 } . anni, da queftafect all'altra vita pajfaggio.alli 17. di Settembre, 
dell’Anno 157 7. 

DIEGO VEZA ARCIVESCOVO. 

D iego Ve\a di Patria Spagnuolo , che fiori cercagli Anni ijif.Si moftra me - 
riteuole.e per l’integrità ai vita a perla varietà delle fidane, d'hauer tra que 
fri H uomini Letterati honoreuol luogo . Ve fri l’habito della Religione Dome * 
nteana ; & effendofi col fino feliciffima ingegno applicato alle Diurne , cr H umane** 
Lettere, fienfia r il par mio di fatica, fece & in quelle, & in quefte cosi ammirabile riu- 
feita , che non li fu difficile il confieguire in ricompenfa del valor fuo le meritate gran* 
dezx.e . Jmperoche dopò ejjer flato profetare di T oologia nell' Accademia di S ala- 
manca , oue con gran frequenza d vditori fpiegó , e penetrò i piu reconditi fegreti di 
quella profon dtfftma Dottrina , e dopò bauer haunto come M aeftro fono la fina dt (ci- 
plina il Prencipe di Spagna fu fatto Arciuefcouo di Siuiglia Città (CAn ■ aluzja in 
' Spagna, nella qual Cura eterna fi conferuarà la memoria fitta per tl Conuento , che vi 
fece fabricare dell’ Ordine Domenicano \ Fu anco fatto fupremo Inqutjìtore degl’- 
H eretici in quel Regno , Per diporto dc’fuoi grautffimi ntgozJj , dauafi taluolta ad 
efer citar il fuo dotti] (fimo ingegno in comporre Opere degne di qualunque famofo Let- 
terato, degne di lui , che fu riuerito fempre come vn’ldea delle piu nobili fcienz.e j al- 
cune di effit furono colle (lampe diuulgate, e fono, In Defenfionem S. Thomx ab im- 
pugnaroribus Magiftri Nicolai,& Magiftri Matthiar, fuper Additiones Paulì Bur 
genfis , in vnumcompleftens , & à rabidis impugnacoribus tutans vniuerlas fen- 
tentias D. Thomx , quas predidli Magittri ex ìllius Expofirionibus invariosferi- 
prurx libros collegerant . f'edefi anco del fuo vii Opera intitolata , Monte(Teron_, 
Ecclefiafticum, fuper quatuor libros Sententiamm ; la qual fatica di ut fu ut quat- 
tro Volumi tfìconferua manoferitta nel Conuento de’ Domenicani in Seutglia . Fi- 
nalmente era egli flato promojfo all' Are tuef conato di T oledoq ma prima , che ne pi- 
gliale ilpojjeffo.la morte inuidtofa della grandezza di queflo d'ogm grandezza me- 
ritatole Prelato Jo priui di vita , O" infiemepriuò tutta la fua Religione d'vn t dt'fuoi 
maggiori ornamenti . 

DIOMEDE BORGHESI. 

D iomede Borghefi, che nacque in Siena Città principale della T ofeana , efori 
nelle Lettere arca gli Anni t 580. cominciò fino da gli anni fanciullefihi a 
dare pregiati fegni della viuacità dell’ingegno attiffmo a qualunque Lette- 
ratura , maffime nella profeffione delle belle Lettere tofeane . Le mufe nell ' tflefjo 1 - 
dioma, nelle quali dimoflro f empre facilità.efelicità grande, furono quafi fuot propri} 
ftudiji <p* in quefte s' acqui flò p articolar lode , per li concetti nuout , per la dtJpofìzjonC 
grazjofa, per lo (lite fempre numcrofo.e fempre proporzJonatamente dolce, e per quel- 
la chiarezze . e facilita cotanto lodata , e ncbi e fra in qualunque nobile compommen- 
tojnaffime nel verificare in Rima . Fu egli G cnttl' Intorno del Granduca di T^cana 
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• F er dittando Primo , Accademico S negli ato nell Accademia degl’ Intronati della 
fu a Patria ,folo , e primiero Lettore di T ofcafauella nel generale Studio di quella u 
Città : E vijfuto per continuo corfo di vent'anni, parte nelle Corti dì vari ) Prencipia 
parte nel/i Studi) principali d'Italia ; con la qual'eccafione i acqui fio l' amicizia del- 
la Nobiltà Italiana, e de' piu celebri Letterati del fuo tempo : H aferitte molte Ope- 
re, tuttenellaTofcana lingua , coi) nella prefa, come nella Pocfia,le quali per effer 
dotate di quelle circoflanze.cbe fi richiedono alla perfezione d'vn componimento, fo- 
no da gli buomint giudiziofi ajfaijjimo [limate ; quelle, che furono ejpofle all'occhio 
del Mondo,hanno i titoli feguenti , cioè , La Prima,Seconda » e Terza parte dello 
Lettere Difcorfiue.nelle quali in diuerfe opportunità fi donano vtilufimi ammae 
ftramenti intorno al regolato icriuer Tofcano : Particolari OlTeruazioni fopra il 
Tello del Dccamerone del Boccaccio: Singolari annotazioni intorno al Corbac- 
cio , ò Laberinto del Boccaccio : Canzoni , e Rime nelle Nozze del Granduca..: 
Rime Amorofe : Rime nella venuta della Granduchcfl'a di Tofcana a Siena : Let- 
tere communi, ò d’vffizi . Mori egli in affai frefea età , e la fua immatura morte-* 
impedì, che gli altri nobiliffimi parti del fuofertiltjtmo ingegno riman effero imperfet- 
ti; e fe fife peruenuto a quegli anni di vita, a’ quali conforme al corfo naturale patena 
condurfi, batterebbe con molta gloria del fuo nome, e con benefizio mefplic abile de' [tu 
dioft ingegni, arricchita la T ofcafauella di tali ammaeflramenti, che alla perfezio- 
ne di e fa , non vi farebbe rimafo altro da maggiormente difìderare ; Imperoche la 
fu a truditiffima penna , che non feppe mai [lare ,fe non nell'ozio virtuofo immtrfa , 
non attefe mai ad altro per il continuo fpazio di molti anni , fuonche allo fcriucr Of- 
feruazioni dihgentijftme ne' piu fognatati Scrittori del T affano Idioma . 

DIONIGI LAMBINO. 

E Chi non fi marauiglierà grandemente , tome Dionigi Lambinonato in Mo- 
jìrolio vicino al Mare Oceano .fitto a clima veramente groffo, e torbido .fio- 
flato dalla N atura cosi prodigamente fauorito d‘ vri ingegno tanto fittile , G" 
eccellente ? fu egli vri arca ricchi (fima di erudizione ;riufii in ogni forte di belle— t 
Lettere Greche, e Latine dotti fimo ; e fuperó quafi tutti gli altri , che in quelle difii- 
pline viueuanoal fuo tempo in opinione di eccellentiffmi . Dopi effer molti anni vif- 
futo in Italia, in cafa del Cardinale Francefco di 7 ours, dalla cui magnanima libe- 
ralità degna di quel Prencipe , degna d'vn Mecenate ,fu egli in tutto quel tempo con 
ogni affettuofa dtmofìrazJone trattenuto , nel ritorno , eh' et fece da quella Proumcia 
in Francia, elejje la fua h abitazione in Parigi : In quefta Fniuerfita li fu conferita la 
publtca Lettura delle Lettere Greche , con la quale s' acqui Ih vn'aura grandiffima-, 
prefjo a tutti quelli, che dando vdienfa alle fue dottiffime Lezioni, cauauano da effe, 
con loro ine [limabile profitto Je difideraie ricchezze della varia erudizione : Spiegò 
in particolare tutti i buoni Autori jcost Greci, come Latini ; e mentre attendeua al ca- 
rico di leggere , fi mtfe a fcriuere quei tanto copiofi Coment i fopra le Opere di Lucre- 
zio, H orazto, Plauto , e Cicerone . Fu egli fommamente [limato da huomini dot tifi- 
mi non filo della fua nazione , ma anco di tutta l'I talia : Fu parimente Lettore di 
Lettere ti umane nelle Scuole di Amicns Città di Piccar dia in Francia: H ebbe— * 
morite, chi amata Orfina, Nobile Matrona , dalla quale fece acquifio d' alcuni figli- 
uoli , e benché dal giogo ÀI atrimoniale.e dalla Lettura , non poco nmanefje impedi- 
to, contuttociò fapeua trottar ozio di applicarfì all' ozio de' ftudij,e de' componimenti . 
Si vedono dunque del fuo , le Opere figuenti , che dalle [lampe furono publicate.cio 'e, 
Aduerfàrix Demoftlienis Se Afchinis Oradones : Ariftotelis Politica : Libri do 
Moribus: Epiftol^ Pr^fatori^ : Epillole Familiare! : Aìmilij Probi , leu Cornelij 
Nejrotis liber de Vita exccllenriuin Imperatorum compluribus locis emendatus , 
Se Commencarijs plcni&mus , acque vtiliflimis cxplicatus : Corrimene, in Ariftoc. 

Mo- 
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Mora!. Carmina : EW volitate lingua: Grxce,& re&a Gnrcomm Latine interpre- 
tandontm ratione, Orario, &c. De Philofopru^ Moralis iaudibus, Orario : Orario 
de Iaudibus littcrarum : Orario habita pridiequam lib.j . Ariftot. de Repub. opti- 
meadminiftrandaexplicaret: De Philofophia cum arte diccndi coniungenda.,. 
Orario : Oratio de Rationis Principani , Se rcSa Inftitutione : Annorationcs iiu. 
Alcinoiun de dottrina Platonis : Emendanones in Marci Tulli) Ciceronis , Jib. 
• Philof. T raduffe anco dal G reco nel Latino molte co fi , le quali fimi Im ente vanno 
attorno con gran celebrità del fuo nome . Nell'età di f 6. anni , con grandi (fimo cor- 
doglio di tutti h fludiofi delle belle Lettere Greche, e Latine ,fin) i fuoi giorni l’ siano 
i f7i. nel quale l'Ammiraglio Gafpar Colmi Capo d'Fgonottifu injteme con tutti i 
fuoifcgualfi ammainato in Parigi, olii 14. di Ago fio , giorno fefìtuo dell' Apoffolo 
San Bartolomeo . 

DOMENICO SOTO. 

S Egouia Città di Caviglia vecchia nella Spagna T arr agone fc , non poco dtuefì 
glori or e, per ejfer fiata Patna.e madre infìeme d'vti ingegno tanto eleuato,e prò 
fondo.qualfu Domenico Solo nelle Filofoffche,e T oologie be faenfe Dopò ha- 
uer egli ne' fuoi giovanili anni attefo in Parigi con gran follecitudtne aìltftudij delle 
buone difiiphne , ritorni in Ifpagna,& infpirato da Dio .fece fi Re ligio fo nel Mona- 
fieno dell' Ordine Domenicano in Burgos Città principale della fuddetta C affigli a 
vecchia & h avendo in quelle private mura ripigliati con maggior fervore li j ludi jf , 
ruffe) così nell arte Oratoria eloquentifjimo.come nelle piu graia fetenz e dottiamo, e 
pareggiò mafsime nella Ftlofopa , e T oologia i più famofì fcientiati , che viueffero al 
fuo tempo così nella fua , come in tutte l' altre Religioni : Publtcamente leffe Teologia 
nell' Fniuerfità di Salamanca con gran frequenza d’vditori , i quali marauighofa- 
mente allettati dalla fua dottrinaci eloquenza , pendevano , per così dire , dalla fua 
bocca : FU Conferire di Carlo F. e l’ifleffo Imperadore lo mandò in luogo del Padre 
Generale de’ Domenicani ad afsiflere al Concilio di Trento : Rifiutò il Fefcouato 
della fua Patria , che dall' iffeffo Cefare li fu in ricompenfa del fuo valore offerito , e 
ritornò alla fua Lettura in Salamanca : Scriffecon fodezza di Dottrina , e con ec- 
cellenza di fide alcune opere, le quali comparvero alla publicaluce, e fono , Dialc&i- 
ca: libri quinque : In Porphirium,& Organimi Ariftotelis , & in eiuidem Phyficx 
Aufcultationes o&o.cumQuxftionibus : In librum quartum Magiari Sententia- 
rum .Tomi duo: De Iuftitia , & Iure , libri decem : De Natura, & Grafia , item de 
Iuftificatione in Concilio Tridentino libri rres : De tegendis fecretis: Delibera- 
no in caufa pauperum : Apologia contra Ambrofium Politimi, feu Cararinum Se- 
nenfem : T raftatus de Iuramenro , Se periurio : In S. Pauli Apoftol. ad Ronunos 
Epiftolam Comnientarius . Con difpiacere di tutti 1 Letterati pafsò egli all altrui 
Vita, alti 1 5. di Novembre, dell'Anno 1 j 60. in Salamanca . 

DONATO BOSSI. 

D Onato Bofsi,huomo,comc di molta, così di varia erudizione , però nell’ l fioria 
(limato di non me diocre valor e, nacque in Milano d’antica, e nobil famiglia 
l’Anno i4)<>. Efercitò nella fua Patria con grande honoreuole\za , dalla ^ 
bontà di vita accompagnata, l'vffìzio di Notaio, e ai Procuratore ; Cr h avendo vn‘- 
ingegno affai buono, e flemmatico nella Lezione di vari) / forici fi diede a raccoglie- 
re con gran dtligenXaJe cofe memorabili dal principio del M ondo accadute fino al- 
l'Anno 1 491. e ne fece vna Cronica Fniuerfale in affai buono Latino ffile^hefu fìam 
pota col titolo feguente.cioè Geftorum.diSorumque memorabiliinn;& temporum 
ac conditionum ; Se mutano num humanarum ab Orbis initio,vfque ad eius tem- 
pora 
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poraliber: E benché fi fi* egli moftrat » futr demo do fittile non foto nel crederti , 
che gli Aleffandrini di Lombarda habbiano mangiato cotto co'iCauoh il loro Ft- 
fcouo.ma anco nell' imbrattare con foco giudizio quella fua Cronica di quefla fciem - 
piaggine degna veramente di rifa, e da effer narrata nelle veglie , che fanno t villani 
neUefìaUe “ notte tempo all" Inuerno , contuttociò il rollante di effia Ifioria meritai 
non poca lode cefi per la verace narratone , come per calere circo flange a co/t fatto 
componimento nece forte . In que (la fatica egli confumò piu di i f anni, h attendo im- 
piegato in efa tutto il tempo , che al/uo efercizjo di Notaio , & a domefitci affari fot • 
trar poteua ; e la dedicò a (Jiouan GaleaftjoSforXfi fitfto Ducadt Milano: Sivede 
anco del fuo quefi altra Opera colle (lampe dtuuigata, cioè > De Epifcopis & Archie 
pifcopis Mediolani vfq; ad annum i a&y. con le quali due fatiche fi è aperta la fira- 
da per immortalare il Juo nome , e per hautr egli ancora il fuo luogo tra gli ti uomini 
Letterati di queflo T entro. 

EGIDIO BOSSI. 

t 

P Er valore di Dottrina ,e per grandejz.a di' dignità, fu riguardeuole nel cofpetto 
de gl' huomtnt Egidio Bofn patnzjo della Città di M ilano ; e nell'vno , e nel- 
l'altro accompagnò egli fempre le azioni fue con vna fomma integrità, e con ta 
li coflumi,che lo rendeuano prefjo a tutti ammirabile con infinita fua commendazio- 
ne : Fu egli nelle Ciuili, e Canoniche Leggi di cofifiamofo nome , cheClmperadorC-* 
C aria V .non d'altro moffo,che da' foli menti delle fue rare Virtù e della fua gran - 
Dottrina legale , volfe di foggetto cofì virtuofo , e dotto hottorare il Senato di Aiala- 
no , dopo hauerlo tenuto impi tgato nel grado di A uuocato Fife ale in efa fua Patria . 
In carico tanto eminente fece egli di maniera conofcere la fua prudenza , che il rigo- 
rea l'incorrotta giuftizia, due principali qualitàneceffariamente vnite a dignità cofì 
importante , furono in lui con molta Jua gloria (limate piaceuoleTfa , e pietofifiima 
cortefia . Del Può letteratifsimo ingegno ha lafciate due Opere tanto ben vedute , & 
adoperate da tutti i profeffori , & intendenti , che giudicate degne dell’ immortalità 
delle (lampe, batteranno prelfo di loro , vn perpetuo apptaufo , & vna grandtfitma lo- 
de, e fonoqu.fle, cioè, Tradtatus vari) ad criminale* cautàs,& ad tifami. Principiò 
que auttoricatem ac poteftacem.nec non ad ve&igatium conduzione*, remiflìo- 
nefque penfionum pcrrinentes : De Maleficijs . Dopo effer egli flato \ 7. anni Sena- 
tore C efareo , e mentre Jlaua per afeendere a maggiori grandez.z.0 . la morte lo prtuò 
di vita nell'età di ( 8. anni, del 1 J46. nella fua Patria . oue al fuo corpo fu data fepol- 
tura nella Chiefa Ducale dell'Incoronata ; fopra del fuo fepolcro fi legge C Inferito- 
ne feguent e , cioè , 

i£gidio BotTio I. C. Maximo 
Quj fex annis celeberrimtis fitti Patronus 
X. & VII. clariffinuis Medio!. Scnaror floride 
Vxor& IV. Superflue* filij 
Patri bene merenci metti*. SÌ*. 

Natusannos j8. 

Anno if4 6. 

EGIDIO FABRI. 

L A molta fufficienzA nelle Diuine, & fiumane Lettere di Egidio Fabrì nato 
da hone(h parenti in Brufelles Città d'H amatili in Fiandra, è chiari fumo 
lume della Religione Carmelitana , prefe qualità immortale all' bora , che col 
mez.z.0 della / lampa furono diuulgate le feguenti fue opere, cioè Super Semcntias, li- 
bri quattuor : Varia Commentaria in Euangelia, & Epittolas S. Pauli ; Sermone* 

per 
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per Annumtàm de tempore, quàm de San<3is libri duo: Orationes, &Coilatio- 
nes varia: : Cr altre cofe fcriffe quefìo Letterato Patire ,le quali , eie fuddette hanno 
alla curio fu a delle materie vnita la bellezza dello ftile . Per li meriti del Juo valore, 
diuennenon foto caro, ma anco venerabile a tutti, CT in particolare s'acquijìà di ma- 
niera la orava dell' lmper adoro M affìmtltano Primo, che da ertogli erano tal vol- 
ta confidati » fuoi Conferito 4 ad infanta del Fabri fece infiniti benefici al Conut n 
to Carmelitano di Brujelles , fi come chiaramente appaiono mefjoi fogni della libe- 
ralità di quella Cefarea Corona , Similmente oleum eccellenti Scrittori moffi dalla 
fama fua, fecero di lui menzione honorata nelle opere loro# mafpmeLodouico Guic- 
ciardini , e Cornelio Callidio . M or) egli nella fua Patria l'anno i so6. e fu fepolto 
nella Chic fa del fuo Coniamo, davn canto delimitar maggior t ; fopra del cut f e pot- 
erò vcdtuafì gli Anni pafjati vna Lapida , nella qual' era eccellentemente fcolpita 
l'effiga fua; magli H eretici .dopo hauer cacciati in e figlio perla FedeChriffiana 
tutu i Frati di ejjo Conuento#ltre ad infiniti danni , leuarono dalla fuddetta fepol tu- 
ra quella memoria .eia conuertirono in vfo profano : Finalmente vn Principe Spa- 
gnolo. che dal Rè di Spagna fu deftinato in Fiandra per Capitano Centrale , mojfo 
a carità . e perii menti di quel riguardinole Religiofo .fece con vn' altra Lapida co- 
prire quella tomba • 

ELIO ANTONIO NEBRISSESE. 

E Lio Antonio , che per tffer nato in NcbnJJa T erra etAndalurja in Spagna , 
cognommofft N ebrtffefc , hebbe vn btlltffimo ingegno , che da lui nelle buone-# 
Lettere impiegato , to refefamofo , e i elebre tra quelli , che furono al fuo tempo 
nella varietà delle fcienz.e fognatati . N e' f noi più giouanili anni venne in Italia , e 
ricoueratofi in Bologna nel Collegio della N azione Spagnuola, edificato dal Cardi- 
nal' Egidio AlbernozJa cui memoria viuera per tutti tfccohfamofa, diede fi all' ac- 
quilo non filo della feierifa legale , ma anco della lingua Latina ; con quefìo orna- 
mento n'ando a Salamanca . oue ottenuta vna publica Lettura di Lettere Fiuma- 
ne, perfeuero in quefìa condotta vent' ot tanni con fuagrandi/Jtma fide , e con altret- 
tanta fodisfazjone di quella F niuerfttà per la facile# diligente maniera da lui vfata 
nelle fue Lezioni . Hauendo poi il Cardinale Francefco Ximenez Arciutfcouo di 
T oledo fondata fenfa rifparmio alcuno di fpefa , vna Scuola in Ah ala de' FI ena- 
res , luogo di C affiglia nuoua nella Spagna T arr agone fe , chiamò in quefìa occ afone 
il Nebriffefe# li conferì con affai ricco jfipendio la publica Lettura d' Eloquenza-, per 
li meriti di quefìa come anco per il benefizio ineffimabile da lui fatto alla fua nazio- 
ne, offendo flato il primo, che in offa habbia introdotte le Lettere Latine , le quali, tri- 
nando fi la Spagna occupata dall’arme de' Fandah ,e de' Mori , gtaceuanogia per 
pii i di mtUanni adietro quafi fepolte# dtgnijjìmo d'ogui lode : venuto poi il valor fuo 
a notizia del Cattolico Ferdinando Rè di Spagna, fu da ejjo fatto Iftonco Regio , on- 
de per adempire que fio fuo carico , fcriffe i fatti di effo Ferdinando , e cN fabella fua 
moglie, e la guerra di Nauarra con (file molto burnite ; nel che pare, che fa degno di 
qualche feufa , poiché quando fi fu data quefìa imprefa , trouauafi egli di moltifjimi 
anni carico# la morte diffurbatrice de i difegni degli huomini, impedì , che non po- 
teffe limare , & poltre quella fua opera : è ben vero , che fu degno di qualche btafimo 
Xanto fuo figliuolo, tl quale molto imprudentemente precipitò la gloria di fuo padre , 
in darla costfrettolofamente alla publica luce .fe ir ima non era di quella perfezione 
dotata , che merita vna compofiztone .ches'habbia da efporreal [indicato di tutti . 
Delle Opere.ch'ei fcriffe, vanno attorno quefìe fìampatt .cioè , Grammatici Latin* 
Jib.f .cum Scholijs : Relettiones Salmanric* L X. de lingua Latina : Lexica , qu* 
vulgo Diftionaria Latino Hifpanicum , Geogrnphicum , & Iuris Ciuilis : Corn- 
ine ntarij in Perii) Satyras.in Prudenti una & Scdulium : Dieta feptem Sapientum, 
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& PhilofophonirrijCarmine curri fcholijs : Rhetoricx Prccepriones, capitibus i8. 
ex Ariftotile.TulIio , FabioqueA'c. Rerum à Ferdinando , «Se I tabella Catholicis 
Regibus geftannn Dccades dui & Belli Nauarrijib. i- Quinquagcna, feu aum- 
quagintaTocorum Sacri Scriprurx Explanatio . Scriffe anco altre cofeje quali per 
ejjcrdi poco valorc.fi trai afe inno . Dopò efferviffuto poco meno di 80. anni, opprefio 
di paratifi a , morì quafi confumato dalle fatiche de'. continui fludi] , l'Anno in circa 
mUlefimo cinqucccntefìmo, quar antefimo quarto. 

ER1ZIO PVTEANI. 

C On ragione intiere fi può gloriare Fenico Città della Prouincia di Ghelderi nel 
la F landra, d'hauer dato al Mondo Erizto Puteam h oggidì viuente Corifeo 
delle buone Lettere .nato alli 4. diNoutmbre dell’Anno 1*74. figliuolo di 
Giouanni huomo Confolart , e per le virtù riguardatole . 1 mperoche col fuo ingegno 
facile, e tenace rinfili fra quanti viuono a quefli tempi con fama di eccellenti nella va - 
ria Dottrina , dotti fimo ;efe nelle belle Lettere Greche , e Latine , così nella profa , 
come nella poefìa pochi li vanno del pan, certamente, che da ninno e fuperato . I mpa- 
ròle Lettere H umane in Dordrecht Città d'hi oli. inda , la Filofofia in Colonia , e le 
Leggi C utili in Louano ; diletto fi anco della M ufica.che a lui fcruiua di ricreazio- 
ne dopò la fatica delti fludi], e de ‘ componimenti :fu Scolaro circa a due anni di G tu- 
ffo Lipfio publico Spofìtore dell'antichità , C arte 1 [lorica , fotta la. cut difciplina fece 
cosi marauigliofo profitto , che al giudizio de gl' intendenti , fuperò di gran lunga il 
Macftro, fé non per tutti li rifpettt, almeno per lo fide Dal difìderio cofì all a f uà 

nazione .come agli altri Oltramontani comune di vedere il M ondo , & in partico- 
lare la bella Italia, fi lafcio muoitere.anch' egli ; venne dunque in quefia Regina del- 
le Prouincie , e vidde l'imperadrtce delle Città ,& il compendio di tutto il Mondo 
Roma ; quiui benifiimo conofeiuto il valor fuo , fu infieme con tutti i dtfccndenti fuoi 
canonicato col priuilegio della patrizia Cittadinanza . Si trasferì poi a Milano, 
eue U Senato , che haueua glàdi lui pieniffima informazione , li diede la letturadi 
Eloquenza nelle Scuole Palatine. come anco non andò molto , che fu fatto Ifioriogra- 
fo Regio, Dopò hauer egli per alcuni anni perfiucrato con fomma fica lode così in quel- 
la condotta , come in queflo honoreuol carico ,fu chiamato a Louano da gli Arcidu- 
chi Alberto JO" 1 fabella Principi della F tundra, e dagli Ordini di Br ab ante , affin- 
ché fottentrajje alla publica Lettura dell' I fioria vacata perla morte del Lipfìoi onde 
la Città di A 4 stano con fuo gran dilguflo rtmafe priua di queflo Letterati (fimo huo- 
mo, de' piu eccellenti profefion d' Eloquenza, eh' h abbiano mai fpiegata cosi bella di- 
fciplina. Meutre dimorò in Italia, per li meriti della fua Dottrina, e delle fueho- 
noratiffime qualità, efiendo egli di co fiumi, e di vita mode fi 1 [fimo , fece acqui fio dell '- 
l'amicizia di molti huomint dotti filmi , fra' quali furono , Lodoutco Settata A 4 l ia- 
ne fe,F incendo P incili Genouefe, Girolamo Fabrizio d' Acquapendente in T ofeana, 
& Ottauiano Gbilini zio dell'Autore di queflo T eatro.a cui dedico vn Operetta in- 
titolata De Erycio nomine Syntagina . Le Opere, che aquefl' bora prodotte dal fuo 
grandi fimo ingegno , fi vedono publicate , fono , Hoc , Orazioni fopra vari) f oggetti 
compofie co’ ì titoli [eguenti . Pro miniere profeirorio,gratianim adio ad Senatum 
Mediolanenfem: De per fedi Rhetoris officio: De Rlictoribus , Se Scholis Pala- 
tini Mediolanenlium : De facilitate ltngux Greci: De LaconiCno: DeL.Floro, 
& titulo Hiftoriographo : De vfu, frudhique librorum , Se Bibliorheca Ambrosia- 
na : Lipfionnema anniueriàrium, laudario funebri: Declamano in Sclopunr. Sti- 
mulus litcrantm , Orano par?netica : De libri , &.'!ibellisin Germaniam Taciti: 
De Pal?(ìra boni mentis in aufpirijs Germani? Taciti: Deinocricus,liue de Rifui 
De Pimficarione V irginis Deiparx : De AfTumptione B. Virginis Marix: De An- 
nunciaùonc B. Virginis Marie: AiTeCtus in Tautum, breui Encomio cxpreffus: 
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De Officio Iudicis : DifTertatio politica de Induciis Bclgicis : Pro Raphaello 
Moncorphano : Profano in Curtium : De Cimi j & Hifionx iaudibus : Prcfario in 
Pcrficum : De puteali Libonis: Suada Attica, (ìue Orationum felediarum Syncag- 
marHncommm Oui :Encomium Sputi: De vanitate rerum: Laudario iuuentu- 
tis Belgici , la qual Oraxjone fu da elfo recitata in Louano . Le compofixJoni di bel- 
le Lettere a A 4 tfcellanee, hanno i titoli , che fognano , eie , Genialium Sermonum , fi- 
ue Reliqtùanim liber: Muftthena, fiue 7. diferimina vocino : Iter Nonianunu: 
T eflerarum Philothcfiaruin lib. t. De Erycio nomine Syntagma : Comus , fine-» 
Phagefipofia Cimmeria:, de luxufomnium: Confolatio eccitatisi Facula diftin- 
dionuni , Sched ialina : De Laconifino Syntagma : Stri&urx in Ifaaci CaCiuboni 
Epiftolam : Ariiiotdes de virrutibus Lariné iadhrs : Vindici^ tutelares prò Dilli 
lacobiinHifoaniasaduentuexHifpamcolarinè redditi; De ternario numero 
liber : In Anioni) Griphum Commentarius : Hieromcnia Romana , de diebus fo- 
Itmnibus : Denatatuliber, domi , militixque vtilis : De racione reità: gubernan- 
dx Prouincix : Thaumatapietaris : Martyremata Academica: Enchiridion ethi- 
cum,ex Ariftorile olun colfedtum,Ó£ latine vcrltim : De Cometa Anni 1 6 1 8 . 1 ib.z. 
Paradoxologia : Iconifmus S. Genoucnx Palatini : ^Enigma Regimn , imagini- 
bus illultrarui:) : De fiipendio militari apud Romanos Syntagma : Cryptologia , 
Chironomia A nti quorum, fiue de ratione geftum : Pecunii Romani ratio : Arx 
Louanientìs à Principibus noflris luftrata : 1 !ruma,chimonop^gnium de Iaudibus 
Hiemis : Brachybgomnncnfis Socratica : SimulacruinJ Principts , Imperij arcana 
Enchiridio reptefentans : Commentari) in librum de Virtutibus, 4 c Vitijs: Africa 
Louanienfis : De munitionibus liber : Carmi mira Sylua : Infcriprionum Sylloge ; 
le quali tre vltime Opere furono putiscale dall i figliuoli di Eritào Puttani veri imi- 
tatori delle paterne virtù . I componimenti I (forici hanno i titoli , che fesuono , cioè. 
Milioni Cifàlpinx,iib. i. res à Ioanne lacobo Mediceo circa Lacutn Larium ge- 
rii : Hi fiorii Infiibrici, lib. 6 . qui irruptiones Barbaròrum in Italiani conrinent : 
Srratagemata nofiri ficuli : Diua Virgo Afpricoliis, beneficia cius , & miracula., 
nouifuma: Phenix Principum , fiue Alberti Pii morientis vita : Delle Epiflole ,fo- 
po i titoli quelli , che f •.guano , cioè , Epiftolarum Cenmrii p. in Promuludem , fer- 
ciilafecunda,& Bellaria diuife| Deli tiiadoptiux. F inalmeme le altre fueopere 
fopra varie materie fcritte, fono così intitolate , A pophthegmaca nofiri liculi : Spe- 
ctlcgium Adagiorum : Hàgoge ad Hellcnifmum : De curi s.de duello, de nobilita- 
re : /Efculapms monim : 1 n Punì) lib.7.SchoIi.i ; In Nemefianum & Calphumium 
Not? : Venlona , fiue Vrbis patria Defcriptio : Stemma Puteanum , à Ioanne fi a- 
melrodio,ab anno 1400. per vtrumque fcxum dedudhim ■■ Hàgoge ad Mathefin: 
De Horologijsdiber : Comedi? numeris Plautinis : Epidigma Hilloricum Comi : 
Lucerna Diogenis,qui hominès ofiendit, quà homines uint : V mdicii Erycian? 
aduerfus Anonymuin : Do dinne Arifioteliog Epitome ludrica : Spicilegium m_. 
Apuleium : Schólia in Saluftiuirù Curtium, FÌorum, Perrium , partem Taciti, 
Horatij,Valerij,Senec?: Setta Phaleucia Ruiì,&r Gibben periuruirrcOlympiades 
fola marni vt vere Mundi annis refpondent , computati : e tuttauia colla rnedtft- 
ma pronte^* , e facilità ne và producendo altre il [no emuientiffìmo ingegno , & ef 
fendo tutte, e per le materie,! per lo fide fublimi ,ftabitifcono t in fodofondamentoada 
perpetua fabrica del fuo celebre nome con chiarjiffimo ornamento di tuttala Fian- 
dra, e con inefpltcabile beneficio di tutti i fludioft intelletti. L'anno A4I\’X X ^ • 
Fu il Puttant da malattia opprefjo, perciò feriffe queflo Epitaffio da meitrfi [oprala 
fua fepoltura . 

SnOTAAI US SHN APISTON. 

Audire viuuspauca verba mortai 

Si non times, quod ludtenus fed, loquar. 

Parte Seconda. - K Pu- 
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Puteanus ego fum , fama quem circumfluir , 

In liberis mihi fuperftes , 5c libris . 

Hanccllelucem, vmbramfitilTe cogira. 

Dum nauigas , vel Scylla , vel Charydis eli : 

Poft fata portus : vita morte nafcitur . 

Quid ergo ? viue : rie licebit non mori 
Vixifle pulchrè, in rebus eft yEtemiras . 

Mortuum audis : vt ego te viuum 
Bene precare mortuo. 

FABIO GLISCENTI. 

F Abio difettiti nato in Fifone , T erra principale del Di fretto Brtfciano , fu 
huomo d'ingegno eleuato , e della notizia di tutte le cofe egreggi am ente dotato . 
Attefe con tanto femore alti fiudij della Medicina , che in e/Jifece mirabile** 
riitfc ita, e ne riportò , oltre alla Laurea del Dottorato , eccellente opinione d'vno del - 

E tnei Medici, e Filofofi del fuo tempo: con la fuma di quefla fua particolare, e fogna- 
ta virtù, andò a V inezia, out con fomma deffrezza.e foffìcienza efercitando la fua 
profejfione,corrifpofe affatto con iflupendi effetti all'ottimo credito, in cui era da tutta 
quella Rcpublica tenutole con qucfto grido attefe di maniera alla cura de gl'infer- 
mi , che fece acquifto di piu di ottanta mila feudi , Non fu mai notato in lui il ripofo 
viziofo , ma nelle bore , che dal fuo efercifiogli auanfauano , dauafì tutto alh (fudy 
delle ottime difcipline, componendo , epubhcando al Mondo col mezza della (lampa 
ciò che dal fuo fertile ingegno era felicemente prodotto: con quefo honoratiffimo fi- 
le perfeueròil ólifcentifino alfine defuoi auutnturofì giorni . Scriffe molte Opere*» 
così Latine, come Italiane la maggior parte concernenti alla moralità , e tutte di va- 
ga, e curiofa dottrina ripiene, le quali furono meritamente publicate dalle (lampe co' i 
titoli feguenthctoè k Latine , In quinque Predicabili Porphyrij : In fex principia., 
Gilberti Porettani : In Prcdicamenta Perihermaias, Priora, Se Pofteriora Aihto- 
telis,per methodicas Diuiriones breuidìma Commentari: Logica . Le Italiane 
fonoquefle , cioè , La Ragione fprezzata ; Fauola Tragica Morale: La giuda mor- 
te: Morte Innamorata : L’Androtoo, cioèrHuomo Innocente : Poflanza’de!la_, 
carne : Il Diligente , onero il Sollecito : Lo Spenlierato farro Penferofo , Auueni- 
mento Morale : L’Andrio , cioèl’Huomo Virile : Mercato della vita Humana-, : 
L'horribile.e Ipauenteuole Inferno,^. Opera diuifaìn j. Ragionamenti : Tea- 
tro de* Viuenu , e Trionfo della Morte, diuifo in due parti , & re. Difcorfi Morali 
contra il Difpiaccr del morire, detto Athanatophilia, dittili in 5 . Dialoghi, occorri 
in j. giornate, &c. LaSarcodinamia: Morì egli in F inezia , nella qual Città come 
meo in ogni altra par te, il fuo nome hauerà eterna vita, e farà per tutti i fecoli de- 
gnamene e nutrito . 



FABRIZIO BARTOLETI. 

r ànon sò inuero con qual degna lode celebri Fabrizio Bartoleti nato in Bologna ; 
I mptrochefu tra tutti i Filofofi, M odici, e Notomifli eccelltntiffimo : Lefje Logi - 
ca, M tJicma.e N otomia nell' Fniuerfità di quella fua Patria, e l’vltima dt que- 
fte profe/fioni ifercitò pubicamente in tffa Città, O" in Pifa , Il valor fuo fi diffofc-** 
tane oltrexhe arriuato agli orecchi di Ferdinando Gonzaga Duca di A4antoua,fu 
da ejjo con ogni fua fodufazione impiegato nella fondazione dello Studio di quella 
Citta circa alla profe fotone di Medicinale colcarico di primario Lettore della Pra- 
tica ,fo egli il primo , che aprijje il Collegio olii Medici : Dimorò in quella condotta 
fino al compaffiontmle ajjedio poffo dagl' Imperiali, de’ quali era Capo il Conte di 

Col - 
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Collabo a quella per l addietro intatta, e vergine Città : H attendilo la benigna ma- 
dre dotato dt quelle due principali qualità , che indrivutno I'huomo a qualunque let- 
terata tmprefa , cioè acutezza d’ingegno, epronteXia di gran memorta,/irefe infa- 
ticabtl e nelh S tudij, de' quali apparirono i frutti co ’ i dotti componimenti , che hà.Cr 
in Latino, & in 1 1 aitano / d torna con molta felicità prodotti , e che dalle (lampe furo- 
no confua immortai lode public ati', cioè , De difficili Refpiratione : Enciclopedia. 
Medica , Hermeticodogmatica : Methodus in Difpnoeam : Conduzioni Anato- 
miche : Anatomia grande con figure . Si Vedono anco di quefto dottiamo Medi - ' 
co molte Opere di Filofofia, e Medicina manofcritte . Nell' affé dio dt Mantoua , 
fuggi egli da quella C ttrà, e ritir at off a Lendtnara,iui del mefe d' Ago (lo , dell'anno 
16 jo. molto memorabile per la Pefìe.pafsà all'altra vita nell'età di 41. anni; Crii 
fuo corpo fu fepolto nella Chiefa diSanta M aria di quella T erra Non mancarono 
però ifuoi parenti dt honorare la memoria di col, famofo Medico nella Chtefa di S, 
Giorgio dell afta Patria jon ? Elogio feguente , cioè , 

D. O. M. 

Fabricio Bartoleto Art. & Medicina? Dottori 
In Patrio Bonon. Archigymnafio Phil. Medicine, 
atque Anatomes publico Profcflfori ordinario. 

Qui 

Bononienfern,Pifanam,& Mantuanam 
Academiam confluentibus vndique ftudiofis , celebrata 
huraani corporis refolutione,totius Orbis Theatrum 
fecit . 

Mantua: Primarius Prattic^ Lettor 
Pacificum Collegium Medicis primus apcruit. 

Dottrina, & Eloquentiafuftinuit 
Archiater 

Tribus SerenilTìmis Ducibus carus 
Dum in Patriam reuifendam renderer.ad celeftemeuolauif 
Coniugi benemerenti coniux m?ftiflima (beiatìs diletta prolis lacrymis 
iurta amantiflìmè ibiuit. 

Si legge anco in lode fua quefl'altra memoria nello Studio di Bologna , 

D. O. M. 

Fabricio Bartoleto Bononienfi, ingenij acie Se induftri3 perfpicuo. 

Qui 

Infigni in Logica aaunine, folida in Philofbphia perfpicuitate , Colerti in Chirur- 
gia experientia.rara in Anatome domi.forifque celebrata dexrcrirate, rotunda 
in medicinali Theoricafacilitate,methodicain prattica,ordin. traditione,elo- 
quendo, & fcribendo , 

. Mufts coluit.Gymnafium iiuiit, Patriam illuftrauit. 

Hoc grati animi troph^um ceuitemi memorie vtraque Philofophie>& Medicine 
Vnitterfitasftatuit M. DC. X.XIV. 

FELICE OSIO. 

P Er l" altezza dell ingegno, e per leccellenfa delle Lettere ,fit veramente felice 
Felice Ofio Dottore di Sacra T oologia, e Sacerdote focolare .fratti lodi T eo- 
dato, le cut lodi fi vedono con vn Elogio abb o\z.ato nel primo Folume dique- 
fto Teatro, Egli nacque in Milano, alti n,di Luglio, dtll'ainno 1 $$7. tfececosìmi- 
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r abile r infetta né" piaceuoli {ludi] di belle Ietterebbe non li fu diffìcile il cqnfeguìr luo- 
go tra quelli , che eh prima clajje viueuano con celebrità di nome all'età fua : effendofì 
poi applicato alla Filofofia , e T oologia , m quella { oc qui fio fama di eccellente , Cr m 
quefta diuennt cosiprofondo,& efquifito, che din. anni li fu conferita con grand,' ap- 
piano la Laurea Dottorale ; contuttocii poneua egli ogni fuo gu fio nclli fi udii delle-» 
Fiumane Lettere, come beni ffìmo appare dalle molte compofixjoni che dal Juo gran- 
de,& infaticabile ingegno furono prodotte dal principio delCadolefcenfa fua fino al- 
l'età di j i anni , nelle quali fi dimoflra copio/, amente erudito , nelle lingue Greca , e 
Latina pratichi fimo , e fommamente ornato di quella eccellenza di file ,edi vana 
Letteratura che dafe Jota i bafleuole a renderlo forno fi in ogni parte . Leffe alcuni 
anni pubicamente Re teorica nell' Pniuerfìtà di Padoua , fuccejfore di Paolo Beni , 
huomo in ogni genere di belle Lettere affai dotto . Nelle fue Lezaoni, e quando anche 
oraua in pubhco.era da tutti congrandijfma lode ammirata la fua gran facondia , 
come fefojje flato l’ifle/fo padre dell" Eloquenza Cicerone , a fegni tale, che tutti af- 
fermauano d’vn medefìmo parereaton hauer per t addietro vano altri di pari facon- 
dia , & effer la fua maniera di dire incomparabile . Mentre dimorò nella fua Pa- 
tria, fi fece amici i primi Letterati di effkbioi Aquihno C oppino , Benedetto Soffogo, 
Francejco Bernardino Ferrari, Giufeppe Ripamonti, Girolamo Bolli , CT altri fimi ■ 
gitanti huomini nelle Lettere famofi. Il valor fuo nella varietà delle faenze, (o refe 
per tutta quafì CI talia , non che per li Stati alla Republica di h' inezia foggetti , coti 
celebre, e ai tanta / lima , eh e quando haueuano da vfiir in luce Opere nuoue, par tua, 
che non daffero fperanza di futuro applaufo fenon erano da vri Epigramma dell'- 
Ofio accompagnati ; e quando alcun compofitore in Padoua, maffìme di materie poe- 
tiche in amenduele lingue , voleua publicare i fuoi parti , tentua fifpefa Ja publica- 
zjone loro fin’ a tanto , eh' erano dal fuo finiffimo giudizio apprettati. Scriffe molte 
Opere, tutte in bonìffimo Latino (file, delle quali vanno folamente attorno flampate le 
feguenti , cioè , Diuus Carolus Borrom^us Anagrammatum , & Epigrammatum.» 
Centuria fingularis : Funebria in obitum lui. Claris Ifnardi Pr^ceptoris fui: 
Triumphus alter Pretorie Maieftaris publicè Bergomi exhibirusin Acadcmix 
Marianx Caftris honorì,mrriris.&:inirnortalitati Nicolai Guflòni eiufdem Vrbis 
Pretori? opt. Orario prò decernendo T riumpho eiufdem meriti?, & virtuti habi- 
ta in ijfdemcaflris : Alberimi Muffati Hirtoria AuguftaHenrici V 1 1. Cefàris , & 
alia qux ertant opera, cafligationibus.collariombus, & noti? illurtrara : In Hifto- 
riam rcrum Laudenfìum Othonis Morenx & Acerbi F. Emendationc? &Notx , 
la qual fatica, mentre la publicauano le j lampe , rimafe in effe imperfetta , per cani a-» 
della morte , che inuidiofa quali di cosi bell’ Opera, priuò di vita l' Autore, e diede-* 
occafione ad altri d'inuolar l'Originale di effa , come anco gli altri fuoi compommen- 
ti,i quali perciò rimangono pnui di quella luce, che vmuerfalmente li ventua da tutti 
i fludtofi ingegni di fiderata, e fono, Romano Grxcia.fèu de commumbus vtriufque 
populi raonbus, & inftirutis, Commentarli i. Iuuemlmm Epigrammarum , lib. 6. 
Sacer Helicon : Variorum carminum,& Poematum.lib. i. Ritus vtriufque Reli- 
quix facri pariter,& prophani fubccfìuis horis colle&e , & in Centuria? 1 6. diftri- 
but£ : De iepulcri? Se Epitaphij? Ethnicorum, libri 6. De fepulcris , Se Epitaphijs 
Chriftianorum, lib. 6. Dramma Iambicum Triumphus Humilitatis infcripnim in 
honorem D. Caroli Borromqùquo primum tempore in album c^litum eft relatus: 
Syntagma de Hennis,Hernu»hem? , Hermorotis , 8i Hermeraclis : Sele&arum-, 
EpiftoTarum, lib. i. quorum alter ad familiares ; alter ad Eruditos miffus : Elogia 
fcriptonim illuftrium vtnufqtie xui : De Epigrammate Tradatus publicè uacU- 
nu Mediolani in Acadcmix Taeggianx fenoli s : Bufalora Cl. V.Octauij Ballami, 
in qua mixtim fententix prxcipuc veterum i]luftratx ,deque felicitate progym- 
nafinatibus aliquot difputatum : De Vniuerfa arte bene dicendi , crudiummx, ar* 
que vùlilTun* Quacftiones •’ Oeconomia artis, quaM. Tuli. Ciceronis Orationes 
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omnes funthabirq , vel confcriptf : Adagiographia noua antiquis Prouerbiis re- 
fcrta librorum totidem , quot Scrìptorum : Pr^le&ioncs fclemnes in omnes Mar. 
Tullij Ciceronis Epiftolas ad T. Pomponium Atticum, Brunnn , &C Fratrenu. 

cura Analyfi Grammatica J Rhetorica,Echicopolitica,& Nocis : Poecarum , & Hi- 
ftoricotum Vindici* , quibus errata potilfimum , qu* in eorum libros Typogra- 
phorum incuria vcl alioram infcina hadenus irrepferunt , ope MSS. Codicunu 
amouennir: Infcriprionumanciquitateminfimulanuuna, liberprimus : Apologia 
prò Infcripcione Sacelli Gl. V. Petri Antonij Longoni Regi) apud Mediolancn- 
ies Condii) à lècrens,in qua làcranim huiuicemodi Infcriptionuin legis oliente 
breuiter, &c exemplorum appofitione firmar* : Academi* Marian* ab eo Bergo- 
mirellicutx Ann. 1618. aufpicia,|primordia , deprogreflus : Epicedia cum lacry- 
mis in obitum Io: Baptiftx Milani Epifcopi Bergomacis : Hercules in Biuio cum 
Orationibus virtutis > So voluptatis ad eundem , Elogijs etiam Michaelis Dotti 
perfonam Herculis egregie Culline ntis : Cur* prime in T. Calpurni|,& Ncmefia- 
ni Eglogas : Schediafma de veterum ftatutis , oc monumenti : Commentariolus 
de varia latinarum inter le lirterarum cognatione : Orationum diuerfis in Colle- 
gijs,& Acadcmijspublicè habitarum> VoTumen primum : Pr^fationum , & Chre- 
larum inibi pcrfcriptartim .Volumcn alcerum . Mentre deli Anno 1 6 $ 1 .il gratta 
flagello della contagiane affligge ua con infefliffimi fogni la Città di P adotta, e mentre 
anteponendo egli la fuaf alate al di/ideno di preflo auanzar la motta Libreria in _» 
quello Studio eretta dalla Republica di V inezJa.dalla qual imprefàgti tra flato da- 
to da effa il carico, partita, che poco fi caraffe di fot tr or fi da quel male col far dimora 
in quella Città, finalmente infetto ai pefle, pafsò nell'età dia $. anni alt altra vi tasti- 
li iqmdi Luglio con gran dolore di tutti i buone, e congrandiffimo danno delle belici 
Lettere: FU il fuocadauero fepolto netta Chtefa in altro tempo de' Padri definii ; 
l'effigie fua , che fi vede intagliata in rame, fu honorata di queflo Diflico, 

Ofius Hic artis fpirat ftib luce magiftrx 
Quid fi animi radios ars daret artifici ì 

c 

FERRANTE PALLAVICINI. ' 

C HifiaF errante Pali anicini , beniffimo lo manifefla t imagi» e fua efpreffa nei 
componimenti, ch’egli a beneficio de’ fludiofi ingegni , ed a gloria del fuo no- 
me hà donati, e Va tuttauia donando al M ondo col mezzo della flampa . E- 
gli è nato da vna delle principali Famiglie d'Italia thè in tutti i tempi i fiata , come 
pure fi mantiene copiofa di Perfonaggi , altrettanto celebri perii valor dell' armi, 
quanto fegnalati per l'eccellenza delle Lettere : La fua Patria, è la Città di Piacen- 
za ,glonofa producitele e d'huomini in qualunque genere di buona Dottrina famofi , 
Criliuflri . Dtfiderando egli diviuer a Duna Dioficonfacrò nell antichiffima Con- 
gregazione de ' Canonici Regolari Lateranefi, de' quali ve fi) l'abito nel Monafterio 
della Ruffiane di Milano , e chiamafi Marco Antonio : Quanto poi flagrando la 
Virtù fua , e quanto eminente l'ingegno ,fì può beniffimo congietturare dalle fue molto 
Opere, che a quefi bora godono la publtcaluce , Cr il generale applaufo de' Letterati > 
non p affando egli al prefente il ventefimo , e terzo anno dell’ età fua ; il che arrocca-, 
grandijfimo ftupore a tutti, a fegno tale, che fi può ragioneuolmente chiamare vnimo- 
flro degl' ingegni, vn miracolo dell età noflra . Oltre all'efferfi egli egreggiamentc. J 
approfittato in ogni forte di Lettere ti umane, hà fuperaróje fleffo nel finir e in Pedo- 
na con tanta riufeita il corfo tutto de'fludtf di Ftlofofia.e T oologia inanella età, nella 
quale fogliono appena gli altri dar principio all'acquiflo di quelle fidente : La fina-, 
principale profeffione confi/} e nello fcriuere in profa Tofcana con tanta eloquenza, t 
con si fatto flue per tutti li rifpetti leggiadro , che non cede alli piu efquifiti prefatori 
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non filo di quefli tempi, ma de'pafati ancora ; Dtl chi ftruono per chiaro teflimonie 
t componimenti [noi, che fino tutti grandi, e tutti perfetti parti dell'ingegno [ho, & han 
no i titoli fegntnti , cioè , 11 Sole ne’ Pianeti , Panegirico per la Rcpublica di Vene- 
zia ; il componimento piacque tanto a quei nobilitimi Perfinaggt, che il Dogi** 
loro in premio e ttflimonio della virtù fua, li donò vna collana d’oro, dalla qualpen- 
dcua vm* medaglia parimente d'oro : La SuCmna, libri quattro : La vita di S. Gio- 
uanni Martirc.Duca d’Alcflandria : La Taliclea: 11 Giufeppe, libri quattro : La_» 
Neceflìtà del moto in vn capo di corpo politico , Difconò : L'Ambafciarore in- 
uidìato d’Alcinio Lupa -, eh' e il vero Anagramma di Pallauiciuo : 11 Sanfone , li- 
bri tre. Al preferite $' affatica in ridurre a perfezione due altre Opere, cioè. Le viri- 
ine guerre di Mantoua : Li fucceflì del Mondo nell’Anno 1 6 ^ 6 . le quali compofi- 
zjont vfeiranno in br tue alla luce , che tanto li Vien difiderata da' curio/i Lettori . 
Tutti ifuddetti libri furono da lui compoflt mentre ftuaiaua la F ilo fifa, e T oologia, 
ftnzjt pure vn mimmo pregiudizio aje fleflo per l’oc qui fio intero di quelle graui feten 
Ìj ; imperoche quel poco di tempo, che da ejje gli auanz*aua , era da lui per fio diporto 
impiegato ne' flit di) più ameni, e ne' componimenti di btllt Lettere . Fiue hoggidì in 
Finezza tra gl’ Incogniti di quella Città Accademico Occulto, da rutti {limato, e da 
tutti r inerito perii tuoi nobilitimi coflumi , e per il valor fio in qualunque diletteuole 
Letteratura ; né folamente in quell a gran Città J iriftringe la fama fia , ma in ogni 
parte volando , porta il fio nome su l'alt d'oro di fommt applaufi .ed'vna eccelfa glo- 
ria. 

FILIBERTO PINGONE. 

D A i molti , e principali carichi da Filiberto Tingono foflenuti ,fi congietrura*, 
eh' ei fife gran di (fimo per virtù, e per menti ancora ; e fetido egli flato Baro- 
ne di Cufigo nella S auoia,S‘gnore di Prtmtfella,Reffer ondano, Con figlierò. 
Tre fidente, A4 ac {ho delle Suppliche appreffo ad Emanuello Filiberto, e Carlo Ema 
nuello fio figliuolo amendue Duchi di Sauoiasiel fupremo Confeglio, e Luogotenente 
del gran Cancelliere ; nelle quali dignità fi portò con tanta prudenza t, e congiufliz.ia 
tanto retta, accompagnando la dolcefjca colrigore , che muno hebbe giamai occafione 
di doler fi di lui , ne del fuogouerno , anzJ s'acqui {lo lode immortale con gran famosi 
del fio nome . Cominciò egli nella puerizja ad applicar fi all efemz.io delie piu faci- 
li difciptinejiel quale con altrui grande ammiratone auanzd fe / leffo , e la poca età , 
che pareua in vn certo modo, non porcjje effer capace di tanta nufcita: crefcendoli poi 
con gli annida matureffa delgiudiz.io,e lecceìlenTji deli' ingegno , fi diede alle Let- 
tere H umane , e poi fuc ceduamente all’ altre piu graui fetente , nelle quali t tufi) di 
maniera , che pareggiò quelli , che al fio tempo fioriuano con fama di eccellentiffimi 
Letterati: Effendofi egli dilettato molto di Poejfia ,e d’/floria .diucntòm quella fa- 
condijjimo Poeta,& in quefla grauijfimo l{iorico:IJ ebbe per moglie Fihberea Bruci, 
che fu cufioditrice delle nobili Damigelle di Margherita F ale fia Due beffa di Sa- 
uoia.edi Berry Prouincia di Francia , Si vedono di queflo principaliffimo C audito- 
re alcune Opere ,le quali per li meriti delta curiofa dottrina loro , e per la bontà dello 
fide, furono colle {lampe diuulgate , e contengono quefli foggetti , Liber de Sindone-» 
Euangclica,quainuolutus D. Iefus in fepulchro fuit : Hvinni : Diploma Pontifi- 
cium : Arborgentilitia Saxoniar>Sabaudi^q; Principii,&c. Augufta Taurinoruin; 
Vna Lettera di Francefco Adorno della Compagnia di Giesù, d’ vn marauigliolb 
viaggio: Vn Trattato (òpra le n.Tauole: Iftoria di Sauoia , diuiCuii $o. Libri, 
la quale , per effer egli flato preuenuto dalla morte , non poti dare alle j lampe , però fi 
conferua manoferitta nella Libreria del Duca di Sauoia . Nell' età di cmquanta- 
fett' anni , e quattro mefi , mori in T orino olii dieciotto d' Aprile dell’ Anno \ f 8z. 
& il fio cadauero hebbe fepoltura nella Chiefa di S, Domenico di efa Città , nella 
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quale fu anco pofla Filiberta de Bruci fua moglie i e l'Epitaffio , che fopra di quel fe~ 
poltro fi legge , e ad amendut comune , cioè , 

Philiberto Pingonio 

Cuciacienfium Baroni, Primifeil? Domino, 

Pr^fidi intcgerr. Em. Philib. patris , & Car. 

Etna. Phil. Sab Ducum libcllorum fuppliaim 
infupremo Confitto Magiftro . Magni Cancellarli 
vices gerenriPoetx facundi(lìino,&Hiftoriographo 
grauifs. & Philibertx de Bruci vxori , Margarita 
Valefix Sab.&Bitur. Ducif. a(Te clarum 
nobili um cuftodi. Vixitille ann. f7- menfes 
4. Obiit Taurini if8z. 18. Aprii. Irta ve rò 
an. fa. menfes 4. Obijt Taurini ifpi. 16. 

Noucmb. Beroldus Baro , Ludo. Ang. Miles, 

& Car. Em. fili j m^ftifs. P.P. 

FILIPPO BINASC HI. 



F ilippo Binafchi , nato in Pania fua antica Patria ,fu Poeta molto arguto , e leg- 
giadro ; & e fendo (lato ne’fuot piugiouanili anni a Vari) colpi della disgrazia 
qua/i ber faglio, dimojlroffi huomo molto mirabile , e di grandiffima prudenza 
in fopportargh ; Imperoche , mentre i furibondi Franco fi con gagliardiffimo impeto 
moueuanoguerra cantra lo Stato di Milano , faccheggiando , e mettendo a fuoco , « 
ferro ogni coffa, il Binafcoperfottrarfi al naturai furore de' nemici fi andò hor in que- 
fta.&hor in quella parte ritirandola finalmente non feppe egli tanto fare , che non 
rimanefie nelle mani de’ Francefi, i quali vedendo, che nè lui , nè i parenti firn per le 
continue guerre grandemente impoueriti, non poeeuano sborfar danari per rif cattar- 
lo ,fi rifolfero di ritenerlo in vna prigione rinchiufo ; quiui dopò effier fiato molto tem- 
po , alla fine col mezzo della Diuina mifcricoraia , li fu cane e (fa la prtjlina liberi à ; 
mapofeia rimafe per caufa della grandiffima humidità di quel carcere, da vna ma- 
lattia d'occhi talmente oppre (forche refià affatto pnuo del lume vifiuo, & infieme im- 
pedito dal non poter ripigliare gli abbandonati ftudi) della profeffione delle Leggi, e 
delle belle Lettere ; contuttocto per non abbandonar del tutto la virtuof a dii ett azio- 
ne, eh' egli dalla Poefia Tofcana traeua .fcrtffe.e publicò vn P'olum e di Poefit cosi in- 
titolate , Delle Rime Barre prima feconda ; quella compofe mentre haueua il la- 
me de gli occhi; e qucfla dache dtuenne cieco ; fi hanno anco del fuo molte altre-» 
compofizioni di gran fpirito,e di molta vaghezza ripiene, le quali con affai (fimo ho- 
noredel fuo nome fi vedono (lampare infiemecon molte Poefie dell' Accademia de 
gli -diffidati della fua Patria , della quale fu vno de' fondatori , & in effa haueua an- 
ch' eoli per li fuo i meriti , honoreuol luogo : e chiamauafi l'Endtmione . M ori egli in 
quella Città circa C-dnno \ S76. e fu fepolto nella Chiefa di S. T eodoro , oue haueua 
fattofabricare vna Capella, nella quale fi leggono i feguenti ver fi , 

Alma Dei genirrix Binafchi lumine capti 
Sufripe dona pio , qui tibi corde dicar . 



E nell'arco dell'ifieffa capella fi legge quefia Infcrizione. 

Virgini Maria: Binafcorum Familix patron* 
optimx dicatum facellutn , Io. Philippus 
Binafcus xre proprio ornare curauit 
an. M.D.LXV 1 IL 
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FILIPPO F A B R I. > 

S pianata > Borgo non ignobile delT err teorie di Faenza Città principale 'di Ro- 
magna, hà datò al Mondo Filippo Fabri,a cui infieme con la fua famiglia con- 
centro i Faentini perii meriti delle fue molte virtù la loro Cittadinanza . Da’ 
fuoi parenti, che fi chiamarono T ornalo, e Francefca, amendue coniugati d'humtle , 
ma honorata fìirpe.fu tglt cosi bene allenato nella diuozjone verfo Dio, e nelle buone 
difciplme , che fece così in quella come in quelle ottima riufcita : Da infpir azione di- 
urna fofpintofi, fecefi Religiofo nelConuento della fua Patria , dell' Ordine de’ Mi- 
nori Conuentuali FrancefcaniiCominciò con gran profitto li ftudij di Ftlofofia.e T eo 
logia in Padoua,efinnl corfo di effi in Roma :fu dipoi fatto Baccalaureo, & andato- 
fene a V inezia, iuilejje Filofofia. Ammmtflró i }. anni continui con grandijfima lo- 
de, la dignità di Reggente di Studio in diuerfi Conuenti della fua Religione , cioè tru- 
Cremona tre anni, in Parma fti , 0 “ in Padana quattro , Fu Lettore nel M onaflerto 
eli S. Giouanni di Parma , Q" in quello di Santa G iuftina di Padoua . Finalmente 
diuulgatofìil valor fuo in ogni parte, il Senato diVinezàa, li conferì la pubhca Let- 
tura di M etafifiica nell Fniuerfità di Padoua ,nella qual condotta perfeucrò fino al 
fine di fua vita . I meriti della fua gran Dottrina, e bontà di vitali fecero confegui - 
re il grada di Mtniflro Prouinciale del fuo Ordine in Bologna , come anco mo fiero il 
Sommo Pontefice Orbano Vili, a volerlo fare Confultore del Santo T ributtale del- 
ti nquifizàone di Roma , che da ejfo non fu accettato : Htbbe feruitu , & amicizia^ 
grande co’ i Cardinali Felice Centino et Afcoli.Mar cello Lantet Protettore de’ Mi 
fiori Conuentuali , e Domenico Ginnafio , i quali fecero di lui fcmprt grandijfima fil- 
ma come di Padre di gran valore in ogni buona Letteratura . Le Opere eh ‘ ei fcr fi- 
fe, furono a benefizio de ‘fludtofipublicate dalle (lampe, cioè , Philofophianaturaits 
Ioan. Duns Scoti , ex quaruor libris Cene. Se quodlibetis col leda;. Libri quattuor 
Sententiarum , Tomi ano : Theologic? Difputariones de Pr?deftinazione Dei : 
Difputariones Theologioe complettentes materiam de Pcenicencia, de Peccato, 
de Purgatorio , de Indulgenti js ; atque Qmnia alia quxTheologi trattane in 4. 
Sent.àdift. 16. vfquead 11. Dilputationes Theologioe de Reftitutioiie , & Ex- 
rrema Vnttione : De Sacramento Ordinis , 8<_> pcenis ac cenfuris Eccldìallicis , 
Difputariones Theologicar. Aduerfus impios Achcos Difputariones quatuorPhi- 
lofophitac : Expofitiones ac Difputariones in 1 1. libros A ridot. Meraphyfic?,qui- 
bus Dottrina Io. Duns Scoti magna cum facilitate illuftrarur , & contri aduerfà- 
rios omnes tàm veteres.quàm recenciores defenditur : De Primatu Petri,& Pon- 
tificis Romani , & ali js Ecclefiafticis dogmatibus aduerfus quatuor priores libros 
de Republica Ecclefiaftica M. Antonij de Dominis, libri duo . N eli età di feffian- 
ta , efei anni , mori egli in Padoua, alti 18. d’AgoJìo giorno fefiiuo di Sant' Ago fi ino, 
dell'Anno 16^0. Cr il fuo cadauerohebbe fepoUura nella Chiefadi Sant'Antonio 
di quella Città . Furon fatti in honor fuo pompo fi Funerali , e l odarono i fuoi infiniti 
meriti con grand' eloquenz.a , tré Padri Domenicani , come anco nella Città d' Ari- 
mini, e di Macerata /eli fecero folenni efequte . T rà li molti Epitaffi j , che da ecctl - 
lentiffimi ingegni li furon fatti, qui fio fi legge fopra la fua fepoltura intagliato , cioè , 

Philippo Fabro Fauentino 
Conuencualium Ordinem facra via 
Regimine Studionim 
Prouincialatu Bononienfi 
Peripatetic. & Scorie. Paleftram libri* 

Logic?, Phyfìcar, Methafific?» Scolaftic?. 

Chriftianam fioem fcriptis in Atheos-, ScHxrericos acerriinus . 
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Patauinam Vniuerfitatemftudijs Philofophie ac Theologie 
Ann. XXV III. V itam mortalem LX V I. 

Immortalerò A. M.DC.XXX. Virtutibus illurtranti 
Patauini Patres amantes amami iurta foimuicur . 

FILIPPO ZAFFIRI. 

E ' Degno per tutti li rifpetti Filippo Zaffiri nato in Nouara , ePeffer d'vn' Elogio 
al pan de gli altri buomini dotti , bonorato ; imperochefe vogliamo hauer ri- 
guardo allt meriti della fua Dottrina cosi nelle gratti fetente , come nelle belle 
lettere Latine .eTofiane , pareggiar fi può a qualunque altrt piu efquifìto Letterato - 
de’ttmpi fuoi : Attefi ne' primi anni dell’ adolefcen{a all'acquifto di tutte le fiienZj 
liberali con tanto J cruore , che in breue arriuò alla perfezione , & acqui fio nome trà 
famofi.Cr eleuati ingegni dell'età fua -.giunto pofiia a ptugraue, e matura età , fi die- 
de alta F ilofofia , e Medicina , nelle quali fetenza effendofi addottorato in Pauia,fu 
alla public a lettura di Logicai poi di F ilofofia degnamente ammejfo ; e pofeia non-, 
andò molto , che meritò di leggere la T eorica in Medicina : fimilmente attefe con 
molto ,& bonorato credito alla pratica di curare le malattie in quella Città con ogni 
ficurtzxa , & intelligenza , non tralafciando però il trattenimento da lui più d'ogni 
altro gradito delle belle Lettere : Riufcì anco nella Poefia così Latina come T olea- 
ria mirabile, & eccellente ; & hebbe in amendue le lingue grandiffima facondia : Fu 
buon Cojmografo, e nella Mufica hebbevn perfettiffimo talento . Del fuo public are- 
no le f lampe , le feguenti opere, cioè, Analyticoruio Pofteriorum Arido relis Expla- 
natiojcui prepofitaeftGrxci AriftoteIislicera,qHamidem Zaffirus Latino fenno- 
ne tradidit : Rime : Poefie ; che fono vnite con le Rime (lampare pie' letterati ingegni 
dell’accademia Affi data di Pauut, nella quale fu egli ancora degnamente annoue- 
rato col nome d'immutabile ,• & altri componimenti poetici fi hanno del fintosi nel- 
la Latina, come T ofcafauella elegantemente fpiegati . P afià egli all altra vita d' in- 
torno all’ età di 44. annida cui perdita fu da quell' Accademiafommamente f entità , 
come d'vno de’ fuoi benemeriti fondatori . 

FLAVIO TORTI. 

E Ra ne' tempi antichi la Collana d'honore fegnalato euidentiffimo fogno, & a' fal- 
dati foleuafi donare , che nella guerra haueuano valorofamente combattuto. 
Quindi hebbe tra' Romani origine di T orquato il nome , donde pofeia la fami- 
glia de' T orti nobilifjima nella Città di Pauia è provenuta , come dall’. Arme fucs, 
che contengono vna collana , chiaramente fi comprende . Da quefta è v fitto Flauto 
T orti patrizio di quella Città , Gtureconfulto de’ primi , che viuefitro d tempi fuoi. 
LI ella fanciullezza fu egli talmente tulli (ludi] a fi duo , e nella fatica indefejfo , che 
furono quefte fue qualificate parti , cbiariffimo indizio della gran r infitta , che nelle ' 
faenze , ma più nelle Leggi far doueua ; 0 fm quefte fu cefi marautghofo il valor fuo , 
che non vi fu nazione 1) remota, ne popolo sì nafiofo, che non fìa flato del fuo chianfji- 
mo nome ripieno. Molto li vaifero le virtù fue , e la Dottrina Legale col Senatodi 
Ahlano, perche da lui fu fatto Lettore primario delle LeggiCanomche,eCiuili neh- 
io Studio della fua Patria nelle quali letture perfiuerò ic-anni-, Servi anco per lo fpa 
Zio di z f. anni di Configlicr , < 3 ” Auditore al T ribollale Sacrofanto dell' Inquifizio - 
ne dell' ifleffa Città ,• co' 1 quali carichi fi manifeftò egli agli H eretici mar fello, e del- 
ia fede fiueriffimo dtfenfore : Ne gli virimi anni di fua vita , I Accademia de gl t 
Affidaticon appi a ufo grande lo promofft alla dignità di fuo Prencipe ; col qual gra- 
do hebbe apertiffimo campo di moflrarc l’eccellenza del fuo mirabile talento a quel- 
la dignità m tutto propor lionato . Si dilettò grandemente dello ftudio delle vaghe > 
Parte Seconda, L lettere. 
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le t ter e, & in particolare della Poefia.fcritundo con marauigliofa lode ; e fé vi h muffe 
pofla particolare inclinatone , batterebbe pareggiato il valore de' piu (amo fi Poeti 
del fuo tempo , Imperocbe dalla fua M ufa fono nati parti di belli firn e C ompo/ìzto- 
ni, ai pellegrini concetti felicemente formati , che per alleuatrici bebbero le grazJt , e 
le fiere l'eneri. Ha eccellentemente ferino fopra Baldo, battendo fatta vn aggiunta 
al fefio Volume de’ Confegli di quel gran G mreconfulto .come anco fece le Annota- 
zioni alli Statuti della Città di Pauia.co'i tìtoli feguenti .cioè, Additiones ad fcx- 
tum Volumen Conliliorum Baldi ; Annotariones , leu Lucubrariones ad Statura 
Inclytx Ciuitatis Papi?, opus omnibus legutn ftudiofis, ac in foro verfantibits atv 
prime vtilc , & ncceflanum , Scc.la qual fatica fu per benefizio degl' intendenti do- 
nata al Mondo col mcT^zo della (lampa : Si vedono anco manofcritti i y . Volumi di 
Confegli / opra diuerfi (oggetti dottamente prodotti dal fuo nobile ingegno ,ne‘ quali 
dimofrò fempre la fapienza , come anco nelle liti altrui fu conosciuta la fua pruden- 
za , nelle caufe vnaben efperta pratica, c nelle fenrenze vn giudizio maturo , e con-, 
l’integrità perfezjonme. Pafsiegliall' altra vita nella fua Patria , l’Anno i6ii. 
Htbbe fepoltura nella Chiefa di S. Francefco , e la perdita di quejlo famofo Prima- 
rio Lettore fu da i versvìrtuofi giuflamente fentita, ma più da gli Orfani , dalle Ve- 
dotte, e da' Pouerelli, peni oche da lui ricorreuano.e da lui erano con diligenza dìftfh 
e con amore protetti . Francefco M aria Pirogalli eloquentiffimo Oratore .accom- 
pagnò la pompa di quel mortorio con vn funebre Difcorfo da lui recitato nell’Acca- 
demia degli Affidati , alla pr e f tnfa di tutta la Nobiltà di quella fua Patria. 

FRANCESCO ALCI ATI CARDINALE» 

C On ogni ragipneflpuò a firn are, che la Città di Afilano egualmente fia di fan 
to pregio, e di pari lode nelle Lttterexom' ella e nella guerra ; poiché è (lata in 
ogni tempo.O' occaflone d'huomini eccellenti coi) nelle cofemilirari,come net- 
te fetente ricca , e copio fa . I ufi niri ne hà felicemente partoriti , che nella varia dot- 
trina arriuarono alla perfezione , come di ciò ifamof fritti loro ne rendono teff imo - 
man^a ben chiara : Frà quefli appare il Cardinale Francefco AlzJati chiariamo 
lume di quella fua Patria, dotte tràgli altri fece veriffìmo ritratto alt Idea d'vn per- 
fetto Letterato , N acque egli in e (Ja Citrà di nobile , C antica famiglia , il primo di 
F ebrarOfdell’ Anno 15 \i.e fu parente,' & herede non foto delle facoltà, ma anco del- 
le fetenze di quell’ Andrea Alzjari , di cui babbiamo fatta menzione nel primo Vo- 
lume di que(lo T eatro, huomoa per la varia dottrina.eper le publicheletture famoff 
(imo . Quefli (in da fanciullo (lette lepre (otto la difciphna.Cr vbbtdienfa di Andrea r 
da’ teneri anni cominciò a dar mamfefli legni d'eferli meriteuole fucceforecos ) ne- 
beni della fortuna come numeriti della Dottrina ;poicberiufc 1 dortiffimo in tutte le 
profeffiont delle fetenza, e nella cognizione delle lingue Latina , e Greca ;Onde ere - 
feiuto in età, venne in tanto credito, Ó“ in (lima cosi particolare , che morto Andrea * 
dopò hauer egli confeguita la dignità del Dottorato , e dopò ejfer flato ammeffo tràgli 
altri Giureconfulti del Collegio delta fua Patria, meritò nello Studio di Pauia la pri- 
ma Caredracimlevn tempo della mattina, &vn tempo della fera-, e tràgli vditord 
eh’ hebbe.vno (u il Cardinale & Ardue [cono S. Carlo Borromeo ; & in quefle fucs 
letture tanto piùcrefceua in credito, quanto più fi moflraua con tutti graztojo.bentuo - 
lo, e di nobiltffimi coflumi , le quali particolari doti accompagnare dal valore nello-. 
Dottrina legale , fparfero il nome fuo famofo, e celebre per tutta l’Italia ; Perdi Pio 
Quarto fi compiacque di chiamarlo a Roma , t dopò hauerlo fatto Referendario del- 
l'vna.e l altra Signatura, lo promoffe ad alcuni Vefcouati,l’ vno dopò C altro; lo fece— a 
Datar io, lo impiegò in altri principali carichi ; e finalmente ad inffanza del fuogra- 
tifiimo Scolaro S. Carlo Borromeo , lo canonizò con ta porpora ; nella qual fuprema-, 
grandezza me frà fempre la fua gran Dottrina, f incomparabile prudenza, e le vtr- 
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tuo fe qualità [ut. Di qu e fio Htrot Milanef e [vedono fi amputo le feguenti ctfe, cioè, 
Confiliura fiiper materia peculiari : Configli in materia di duello : Orazioni: Vtf- 
fe cinquanta ott'anm , due mefi , t dieciotto giorni , e ceffo il tributo alla Natura , del 
1 j8o. alti 1 9 Aprile in Rama,oue il fuo corpo hebbefepoltura nella Chiefa di San- 
ta M aria de gli Angeli ,o [oprala fua tomba [vede l'effigie fua doli' Epitaffio fe- 
guente accompagnata, cioè. 

Deo Opt. Max. 

Et memori* Francifci Aidati Mediolanen. 

Tit. S. Mari* in Porticu S. R. E. Prcsb. Card. 
virtute>humanitate,offìdo , I. V. feientia ac c^teris 
Omnibus difciplinis Fiorentini mi,CarthulìenIis fanuli* 

Proce&oris. 

Vixit Ann.LVIII. Menf. II. Dies XVIII. 

Obijt Ann. Salut. M. D. LXXX. XIII. Cai. Mai». 

FRANCESCO BALDOINO. 

L A Fiandra è fiata in ogni tempo ,Cr è con fuagrandiffìma gloria madre f, elico 
di eminentiffimi ingegni cosi nelle belle Lettere Greche , e Latine , come nelle 
graui fcienTj ;frà quejìi fi fa vedere con fua gran lode Francefco , / florico , e 
G iureconfulto eccellenrifstmo , il quale perii meriti della varia fua Dottrina, accre- 
fee il numero , anzi l'ornamento de' Letterati di quella famofifsima Prouincia , e fi 
moflra degnifsimo diluogo in quefloT eatro . Nacque dall'antica, enobil famiglia 
de' Baldotntal primo giorno di Genaro dell'Anno i $ ic. in Arazzo.Citrà della Con 
tead’Artoisinquei paefìbafsi : Fùmirabilela fuariufeita nelle Greche , e Latine 
Lettere, da lui negli anni piu teneri apprefe in Louano, come anco applicatof alli Ru- 
di] legali, vi fece bonifsimo profitto degno dell'ingegno fuo , alt appr enfiane d'ogni (mo- 
na fetenza prontifsimo ,e viuace . Andò poi a Parigi , oue fu da molti eccellenti Let- 
terati conofciuto, e r inerito di prefenzjt,come di già era da loro benifsimo conofciuto , 
e riuerito per voce , e fama . Quindi trasferitofim Alemagna , e poi in G neuraa’ab- 
boccà in quella Prouincia con P. M elanchtone,e Bucero , & in quefla Città con Cal- 
umo, e Beza, tutti infamifsimi H eretici, e da loro feppe le caufe, perle quali haueuano 
abbandonata la Cattolica Romana Chiefa; laonde fcriffe centra cofloro.Cr in parti- 
colare compofetr'e Apologie cantra Caluino, e Beza, nelle quali difeoprendo chiara- 
mente gl' inganni di quelli due H eretici , gliene rifultò, e dall ' vno , e dall’altro male- 
uoglienza grande, e mafsime da Caluino, il qual’ è opinione, che per caufa de’ fuoi ferie 
ti pieni di f oda , & efficace Dottrina lo temeffe , & haueffe piu d'ogn' altro Chrifltano 
in abborr mento . Spiegò pubicamente le Leggi Ciuili per alcuni anni in Argenti- 
na,^ in H eydelberg.amendue Città d’ Alemagna ; & anco in Anger s Città della ^ 
Francia bebbe la mtdefima condotta. Le Opere, che dal fuo dottìfsimo ingegno pro- 
dotte, furono fi am paté, hanno i titoli, eh e feguono.cioè, Chronicon Artefix, «Se Nor$ 
ad confuetudines Arrefienfcs : De Legatione Polonica, lib. In quo agit de Lega- 
tionuin origine : Relatio ad Henricuni Andium Ducem Poloni* , ac polì Galli* 
Regemcognominetertium: Iufbnianus.fiue de Iure nono, lib. 4. Commentario- 
rum : Prolegomena de Iure Ciudi : Iurifprudentia Mutiana : Not* in Optatimi 
Mileuitantim,quem rccenfuir,arque reftituit : Commentari) in lib.4.Inftitut. Iuris 
Ciuilis Iurtiniani Irmi. Commentari) ad Leges Romuli & 1 1. Tabulas : Iuris Ci- 
uilis Catechefis : Dilputationes dii* de Iure Ciuili ex Papiniano , cum Papiniani 
Vira . Notf ad lib. 1. & 1. Digeftorum : Conftantinus,Ieu de le gibus Eccleiiafti- 
cis Se cimlibus Conftantini Imp. Leges <!c edida ver. Impp. de Chriftianis : Do 

L a Infti- 
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Indiamone Hi (tori? vniuerfe, deque Hidoria cum Iurifpnidentia coniungenda, 
Iib.z.Comment. in Vittorem Vticenfem de Perfecutione Vandalorum: Hiitoiia 
Carthaginenfìs Collationis.fiue Difputatio de Ecclcfia, oliai intcr Catholicos , & 
Donatidas habira: Prolegomena in Mimici jfelicis Ottauium : Varij Trattati» , 
8c Órationes aduerfus Settario? Geneuenfes : Leges de re rii (bea: Nouella Con- 
fticurio prima: Ad II. Vocomam,Falcidiam,Iuliam,Papiam,Khodiam, Aquiliam : 
Dediuilione obligarionum: De pignoribus,& hipochecis; de conditiombus, can- 
none : CatOjfeu Regula Catoniana : De calumniatoribus ad II. de fainofìs libelli?: 
Apologià j. aduerfus Caluinum &c Bezara . T raduffe finalmente nell'età di vent- 
anni dal Greco, & illuflri di Annet azioni, De hgredibus, 8c Lege Falcidia ludi ma- 
ni Imperatori? ; e fece anco le Annotazioni al Panegirico di Latino Pacato a Teo- 
dodo , & al l’Orazione di Eumenio,del rinuouar le Scuole . Nell'età di f$. anni, 
mori egli in Parigi,* gli 1 1 .di Nouembre dell’Anno i f 7 e fu il fuo c adatterò f -fol- 
to nella Chiefa diS. Maturino . Papirio Maffonc£crittore degli Annali diFran- 
cia, benemerito d el Bai domo fuo Maefiro .fece in lode fua l’Epitaffio feguente , che fi 
legge intagliato foprala fua fepoltura,cioè , 

Cuiaci 

Balduinus hic iacet 
Hoc tecum reputa, & vale 
Mortuis vobis Iurifprudentiatn corripiet 
grauis fòpor 

Francifcus Balduinu? I.C. obijt 
Anno aetatis LI 1 1. XI. Nouemb. 

A partii Virginis Cip. 1 3 LXXIII. 

Papirius M aflonus Balduini Auditor P. 

FRANCESCO BARBARO. 

F Rancefco Barbaro patrizio V iniziano, Caualier, e Procuratore di San Marco 
hebbe molti carichi nella fua Patria , liberò da vn fi retto ajjedio la Città di 
Brefcia , e fu Scolaro di E mannello Chrifolora publico Lettore delle Greche, 
Lettere in V tnezja . Con larara Dottrina fuacongiunfe ancora vnamarauigliofa 
tloquenfa^he nel fauellare,e nello fcriuerefu da effo eccellentemente dimo firata ; & 
all’hora in particolare , quando dalla fua Patria defiinato Ambafciadore a Filippo 
M aria Fifconte Duca diM ilano , con grandiffìma facondia orò auanti a quel pru- 
dentiffimo Prencipe ;febene poi il fila di quefia fua gloria, non poco rimafeintcrrotto, 
poiché mentre fi trouaua nel mefjo.e nel maggior feruore dell'Orazione, da firaor- 
dinarta vergogna affaldo, e da qualche ro fiore fopraprefo, s’ammut / di maniera , che 
mai piu poti muouer la lingua con grandiffìma fua mortificatone ; la qual inopinata 
difgrazta fu da quel fauù filmo Duca modefiamente compatita . Perfeuerò il Bar- 
baro con l’eccellenza dell’ ingegno fuo , e della profonda fua memoria ,fino alla vec- 
chiezza , nella quale con gran marauiglta di tutti , dimenticoffi affatto di quanto fa- 
peua.e maffìme delle Greche Letter e aitile quali rì haueua ottimo conofcimento, t col 
meXj.o d’effe haueua di già lodeuolmente ferino, e pure fé ne fcordà.come fe mai a ta- 
le faenza fi foffe applicato . Scriffe alcune Opere, delle quali public or ono le fiamptL-a, 
quefie, cioè. De re vxoriajib. 2. Epidolamm ad diuerfòsjib.id. Orationes. T ra- 
duffe anco in Latino da Plutarco .Vita Ariftidi», & Caronis. &C multorum III udrai 
Virorum ; da' quali componimenti fi fa certa congiettura , eh’ egli {offe nelle Latine, 
e Greche Lettere egualmente valorofo . Pafsò all'altra vita nella fua Patria, e fu fc- 
ptllito nella Chiefa di S.Franeefco della Pigna, cioè nella Capotta della Famiglia 
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de' Barbari , a San Giouan Batttjìa dedicata ; /òpra la fua fipoltura fi vede Nnfrsà 
ferina memoria. 

Francifco Barbaro,Equiti, Procuratoriq; D. Marci, 

Miliriz, literarumque fplendore infignito, mulrjfqj 
Magiftratibus , Legarionibus , & Pr^feduris innocentirtìme 
fundo, ac de Patria vel ob liberatam Brixiam benemerito. 

Franciicns Pronepos pofuit . 

FRANCESCO BARBERINI. 

T Ràglt huomini fcgnalati della Famiglia Barberina , cioè di quelli, che cotL, 
I ornamento delle Lettere , nobilitarono grandemente il loro fecole ,fi denego 
con ogni ragione porre Francefco, huomo Lettera! iffimo , & antico Scrittore 
di cof e morali amaro fé; vn ramo del cui ceppo fi gloria delle maggiori grandefiTzs • 
dico della Monarchia Pontificale meritamente deppfitata in Orbano VI 1 1 . hoggi- 
d) regnamele cui lodi in ogni genere di faenza, e di virtù , non hanno termine alcu- 
no; dalla Sacra Porpora, che fenza fine di meriti s'ammira in tre faldiffimc -e 
colonne di Santa Chiefa , i Cardinali Sant' Onofrio, Francefco , & Antonio , quelli 
fratello , e quejh nipoti del Pontefice; e d'altri fiupremi gradi dall altro fratello Don 
Carlo eccellentemente ammimjlrati ; ne’ quali a no fri giorni perftuera fuo figliuolo 
Don T adeo Prefetto di Roma , Prencipe di co fi rtguardeuoli qualità , che lo rendono 
di queffa.edi qualunque maggior grandezza degniffimo . Francefco dunque, di cui 
hora trattiamo, tira l'origine della fua Famiglia dalla T erra di Semifonte , Patria 
di Guidotto di Arrigo, antico progenitore de' Barberini: Queflofamofo Caflelloper 
fieguitare le parti dell'Imperio, fu da' Fiorentini dopò lungo , e fiero afjedto difìrutto ; 
nacque quefìo Francefco intorno l'Anno 1 164. in Barberino in Valle d'Elfa , così 
chiamato per effer luogo nelle frontiere de' confini Fiorentini tenuto come fortezza ; 
onde Barberino fu detto, come ancor hoggi fi dice Barbacane a quella parte della mu- 
raglia, che da piedi fof iene il muro perfortezza ; ò pure e così nominato dalle barbe , 
ò frano radici delle piante , eh' erano in quel paefie affai forti : dal nome di effe luogo , 
pigliò il cognome quefla prof apia ; Or ottenuta dalla Republica di Fiorenza l'habi fa- 
zione di quella Città , fu il primo de’ Barberini, che vi habitaffe . Applicò nell Vni- 
uerfità di Padoua il fuo ottimo ingegno a tutte le più nobili fetenze , & in tuttoficela 
gran riufcita,come dalle varie Opere fine beniffimo appare ; ma nelle Ciuili, e Cano- 
niche Leggi fu tale il fuo profitto, che riportò il nome d'vno de’pi'ufamofiGiureconfd 
ti de' tempi fuoi ; O 4 a lui, come advn oracolo perrice uer confeglio , & in voce, Cr in 
ferino > h .tatuano ricorfo , e patriotti , eforeflieri : e la fua Patria Fiorenza in molte 
occafioni,& in affari molto importanti fi vatfi r de' fuoi confittiti ; e fi nonfoffie fiato fof- 
petto di Gibellino,come difendente di Semtfonte,gli hauerebbe dato luogo tra li fuoi 
primi Magi frati : In fùagiouentù, pergrauiffimi negozi 1 fu in Prouenza, e per gran 
parte della F randagie qui fìando quiui.e le belle arti , e I amicizie di varij perfonag - 
gi:Hebbe due mogli, dalle quali li nacquero quefii figliuoli , cioè Filippo Giureconftd- 
tofiT adeo Frate di Sant' Agofiino, Antonio, Galaffo, Nicolò, e Rinieri : Si fattameli 
te dilettoffi della Poefia, che fu quafi firn proprio (Iodio ; & effendo ancora Scolarti , 
compofie m lingue T oficana il Libro de’ Documenti d’ Amore ,del qual libro diuifio in 
dodici parti, molto lodeuolmente parla il Boccaccio nella G euealogia delli Dei; e co u 
tenendo egli molti precetti conuententi allo flato di vn nobile amante , vtili a tutti, 

maffime alti Cortigiani ,fu da ogni genere di perfine fiommamente gradito ; compo- 
fie anco due altre Òpere .cute vna , che tratta De’ coftumi delle Donne ; e l'altra di 
Nouelle , che ingiuflamente giace fimarrita , fico me fimamtt fono anche molti altri 
fitoi componimenti , così di H.ime,c^r d'altra materia, & in particolarf t Confulri 

Catto- 
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Canoniche Ciaili: compilò parimente.e foco diuerfì Ordini fipra il buongouerno dei 
Collegio de' Giudici . e Notai di Fiorenz.a ; t finalmente benemerito della Patria _/ , 
nella Patria, di età di 84. anni .fui principio di quella orribile parte , pafsi a miglior 
vita.del 1 j 4 i> . e nella Cbitfa di Santa Croce fu al fuo cadauero data fepoltura ,fo- 
pra la quale fi vede la fua effigie .con li feguenti verfi , cioè, . 

Inclitaplange tuos lachrymis Florcnda Ciues , 

Et patribus tantis i linda* orbata dolo rem . 

Dum redeunt domini Francifci funera menti 
De Barberino nati , nam ludici* omnis . • . 

Gefleratofficium, fua corda cauendo ream . 

Sed fatis excedir naturar quz doctus vtroque 
Iure tuie genitor, fed folo fìlius vno , 

Scilicet in caufìs « quz fune fecularibus orti, 

Hzc funt fub lapide politi , quibtts vi cima claufit 
Perfida mors oculos paucis dilata diebus 
Strage fub cqli , quz totum terruit orbem , 

In biiTenario quater audio mille trecentum , 

FRANCESCO BELFORESTO. - 

f~\Omirtges Città della Guafcogna in Francia , fu Patria di Francefco della noi 
1 . bil famiglia de' Belforefti.il quale dotato di bonijfimo ingegno, ma molto piu di 

profondijfima memoria.fi diede cont aiuto mirabile di quello, e di qucjta all'- 
ac qui fio delle belle Lettere Latine , e F rance fi; & in particolare all' eferciuo dell'- 
Arte If lorica ; in quella , come da lui tra Poltre buone difcipline fommamente gra- 
dita, pofe cosi p articolar ftudto, che nufe > de' migliori I fiorici non filo della fiat ma 
di qualunque altra nasone . Quanto poi valejfe nelle T raduuoni , chiaramente 
appare dalle molte Opere .che dal Latino con tanta eccellenza trafportó nel Franco, 
f e, che a lui come agli Autori di effe , fu dagli huomini giudizjofi quaft vna rnedefi- 
ma lode attribuita. Si vedono at quefto nobile Francefe molte Opere cos ì Latine. J 
come della fua materna fiutila .alcune delle quali all' Iftorica profeffione concerno- 
no, e Poltre confiftono in traduzioni : Le da lui compofte.cioé in Latino .fono , Anua- 
ks Galliz.Tomi a. Hiftoria nouem Catolorum Galliz Regum : Hiftoria Vniuer- 
{alis , feu Cofiuographiz Belleforefti Compendium . In Francefe poi .fino le fe- 
guenti, cioè . Catalogo de gli Huomini Ululiti, che furono celebri, e per faenza , e 
per fatti nelli Monafterij : Iftoria de’ Santi Martiri, Voi. j. Le Opere , che traduffe 
dal Latino nel Francefe I dioma .fono , Hiftoria della Guerra , cne fece contra gli 
Heretici ribelli l’Anno 1 567. Claudia Signora di Tournon , T erra in Francia 
preffoal Delfi nato ; la qual Iftoria fu ferma da Giouanni F'ellemino : Le Opere di 
San Cipriano: Vn’Orazionedel Cardinale Giouan Francefco Commendono: 
E 'Iftoria di Giufeppe , C altre Opere traduffe . Mori egli in Parigi circa gli Anni 



FRANCESCO BIRAGO. 

N EI valore delle buone Lettere Latine , e volgari , accrefce la gloria , e lo fpl e fi- 
dare alla fua nobiliffima.Cf anrichtffima famiglia Francefco Birago viuen- 
te a queftì giorni , Gentil huomo principale della Città di Addano fia antica 
Patria , Signore di M etone.e di Siciano , feudi nella Lomelltna , T erniario di Pa - 
uia , il quale effondo affai (fimo conofciuto per la candideffa de’ coflumi .perla bontà 
della vita , per Paltefjjt dtlf ingegno , e per P eccellenza de’fuoi virtuofi fermi , non 

occorre, 
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occorre, che io m‘ affatichi in /piegar e con degne lo dii (noi molti meriti nel riflr etto di 
quefio bi tue Elogio, lodando/i da loro mede/imi a fifficunfa ; però tracciando quel 
molto, che in honor fho potrei dire , me ne paffero a far difltnta menzione delle opere 
[uejhe di già godono lapublica luce , & apportano a' fiudìofi Lettori beneficio gran- 
de .perle materie in e/fe con foderi* di giudizio trattate , fono dunque le feguenti , 
cioè , Difcorfi Caua-’Ierefchi , ne’ quali con rifiutare la Dottrina Cauallerefcha di 
Gio: Battifta Oleuano , s’infegna ad honoreuolmente Tacchettare le querele nate 
per cagion dTionore : Configli Cauallerefchi , ne' quali fi ragiona circa il modo 
di far le paci; con vn' Apologià Cauallerefcha per Torquato T affo : Il fecondo 
libro de 1 Configli Cauallerefchi : Cauallerefche Derilioni *. Dichiarationi Au- 
lici timenti Poetici, Iftorici, Politici, CaualIerefchi.&Morali.NelIaGerufalemme 
Conquidala di Torquato Tafio ; perla quale profitteuole fatica da effò felicemente 
fatta nello fpazio di dieci mefi , non poca obligaziene li deuono battere i fiudìofi inge- 
gni , parziali delle Opere di quell’ Vnico Poetai in particolare del [addetto compo- 
nimento, al qual e, può dirli con ragione di hauer egli data l'anima [facendo cono/ce- 
re le rare bellezze di quel gran Poema .-Trattato Cinegetico , ouero della Caccia. 
Tutte le [addette Opere fono dagl' intendenti , e da’ cunofi Lettori con loro grandi f- 
fmogujlo accettate e con (omma gloria dell'autore celebratc\per le quali, e muffirne 
per quelle, che [penano cosi alli Difcorfi, e Configli Cauallerefchi , come alle Deci fo- 
ni, ji è acqui faro tanto credito , che a lui ricorrono da varie parti d'Italia , C anco 
da’ piuremoti paef( come ad vn’ Oracolo ) molti Caualieri per pigliar parerecir- 
ca alle occorrenti loro differenze , riufeendo egli molto habile , anzi ammirabile nel 
Con figliar e in fimilt oc cafoni : Di quefta maniera và egli virtuofamente confimi an- 
do il tempo ; e benché fa carico di piìi di fettant’ anni , contuttoció non mancad'im- 
ptegare le forze del fuo nobile ingegno nelli fiudij, e ne Ili componimenti a benefizio de 
gli huomini.C a gloria del fuo nome. 

FRANCESCO BONAFEDE. 

F Rancefeo Bonafcdenatoin Padoua, Medico per lavaria Dottrina eccellente, 
e per la bontà di vitariguardeuole ,fi dimofira perii fieoi molti meriti degni fi- 
fimo dell honore di quefio T e atro, e di perpetua commendazione preffo a tutti i 
profe fióri della cognizione de i Semplici , ouero dell’ Erbe M edic inali ; imperocho 
lui e fiato il primo eh’ habbta nello Studio di e fa fua Patria publtcamenre [piegar a 
quel la cotanto curiofa , e neceffaria fetenza ; CT iui tra li due T empj di Sant’ Anto- 
nio Confefore.edi Santa Giu fiina , il Senato di V inezia fece ad m fianca [ua publi- 
Camente piantare vn’ ameni (fimo Orto et ogni forte di Erbe Medicinali a benefizio 
de’fiudiofì di si fatta profe fonti li fu finalmente conferita la vublica Lettura di Me 
diana pratica ordinaria , e della T corica ftraordinaria . N egli vltimi anni della 
fua decrepita vecchiaia , rimafie prtuo della luce degli occhi : Scriffe molte Opere , 
tutte in Latino all’arte de’ Semplici, e del medicare concernenti , le quali fono , e per 
lo fide, e per le materie molto f limate dagl' intendenti ; e benché non habbtano aper- 
ti gli occhi alla publica luce col mezzo della (lampa , contuttociò fi ùoffono metterci 
nel numero delle fiampate , efjendo elleno fiate approuate dal Collegio de’ Medici 
di Padoua con [acuità alh fiampatort di poterle fiampare,cioè, De PJeuritide curan 
da.aduerfus Curtium Medicum celeberrimum, Trattatili : Commentariiin librò 
Ariftotclis de ftitpibus,& plantis : De Nominibus ad Hiftoriam Piantatami peni- 
nentibus : De fexu vtriufque Mundi : De Semeftri pana : De Difcepatione orta 
inter Antonium Fumane Uum & Bartholomeum Ciuanum,Medicos Veronenfes 
de vino inuicemdecertantes; quorum Index Fracaftorius fuit : De Nomencla- 
tura Simplirium medicamentorum : De Ponderibus minoribus, & grano : Finis 
arti* medicinali* : De Duplici ratione componcndi fimpliccs medicina* : Expo- 

fido 
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fino Canonum vniu.erfalium, cum modo curandi Spafmum : Modus intelligendi 
eradus mcdicmarum fccundum Diofcoridem : De Pleimtide cum Expofìnone-i 
Theurcmarum,feu Canticorum Auicennx : An Medicina iit fcienria.vel ars : De 
fez rebus non naruralibus : De Pradtica Medicina; e molte altre ctfe ( crijjeje qua- 
li per caufa di tr attaglio fi impedimenti non poti ridurre a perfezione . Fife 84. anni, 
Calli U. difebraro, dell'Anno 1 f fini divinerò ,C il fic^ corpo fu fepolto nella 
Cbitfadi San F rance fio, cioè nella [epoltur a de' Frati Corner fi dell Ordine di quel 
Santo. 



FRANCESCO CATANIO. 

F V cefi compito in qualunque Letteratura, e muffirne nella Filofofia Platonica , e 
nell'Eloquenza Ciceroniana , Francefio Catanio , che il fui fecolo con ragione 
poccuagtrfent altero a non inuidiar alcun' altro in quefia parte di gloria . Nac- 
que egli in Ftarenja, olii 1 6, di Nouembre , dell' Anno 1 4 66. daZenobio Catanio -, 
fu Scolaro di quel AlarfilioFicino , la cui memoria viuerà perpetuamente grata-, 
prejjo a gli huomini dotti -, e fitto la difciplina di cosi gran Aiaefio fece tale riufeita 
nella Filofofia,e nell'Eloquenza , che fi li poteua dare il titolo di Filofofo ecctllentiffi - 
irto Platonico , e di Oratore eloquentiffimo Ciceroniano : Dopò il Fictno , niun' altro 
fpiegò meglio del Cotanto i nafeofii figreti della Platonica Dottrina ; nella qual Let- 
tura, che al fio nome apportò fama immortale, pareua invn certo modo, che ad altro 
egli non felpe fiato dalla natura prodotto al Mondo .fuori, che per illuminargli ani- 
mi, & intirizzarli all' acqui fio di quella fcienza,col mezzo della fia cotanto chiara, 
t facile fpofizione . Le Opere eh' eifcrijftjc quali fono tutte, e perla varietà della buo- 
na dottrina ,e per gli efquifiti lumi di eloquenza fommamente (limate da gl'inten- 
denti.furono flampate, cioè. De pulchro,!ib. $. De Amore , lib. Panegyricus ad 

Ioannem Corfium>& PailantcmOric: In Polidcum Platonis , & Parapnrafis : Ini 
Platonis Sympofium Enarrano ad ClÉmertteru VII. In Arirtotelis libros de Celo, 
Paraphrafis,ad Leonem X. In Ariftotelis libros de Moribus , Profano : In A ri Ito- 
teli s Metheorologica Paraphrafis : In Thcagenem Platonis , fiue de fàpientia Pa- 
raphrafis : Orano in funere Laurentij Medices : Epiflolar varia: : Commentimi fu- 
per lib. Plotini de Eflentia animar : Interpretano in ilia Boeri) carmina , quorum^ 
ìnitiuircTu triplicis t molti altri componimenti fi vedono di quefto finiffimo ingegno, 
le quali, e le (addette non poco fanno fiupir gli huomini , come potejje trouar egli tant’- 
ozio di applicarfi olii fiudtj , CT all 1 componimenti col gratufiimopefi , che pori aita sii 
It fpalle.tper la moglie, e per tredici figliuoli , che da e (fa hautua acqui fiati ; Final- 
mente quefio Letterato, CT erudito Fiorentino, degnijjimo muero di viuere piu lunga ■ 
mente, firn la fia vita l'Anno 1 fii.CT" al fio cadauero fidata fepoltura prejfo a [noi 
antenatijiella Chic fa di Santa Croce della fia Patria : Benedetto F archi con vna 
eleganti/fima Orazione piena della fua filtra eloqui n za, bonari il funerale del Ca- 
ranio ; & Eufrofino Laptno.huomofacondifftmo , anch’ egli defcrifiecon efquifita elo- 
quenza la fia vita , la quale , come anco lefic Efequie non mcritauano altri Oratori 
per degnamente celebrarle . 

FRANCESCO CIGALINO. 

F Rane e fio Cigaltno , che nacque nella Città di Como fu Medico di primo nome 
non filo dentro di quella fia Patria , ma fuori di e[ja ancora, e conofcendo egli 
benifjimo , che V Aerologia apporta vn gran giouatnento alla profeffione di Alt 
die ina, vi attefe con tanta follecituaine.che riufeito efperttffimo, poteua pareggiar co- 
loro, che al fio tempo erano in concetto di eccellenti fu anco molto eloquente nella lin- 
gua Greca, la qual’ era a lui come la materna famigliarti in fimma tenne principiai 
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’ftggtfrfrti i piùfamofi Letterati del fuo fecolo ; e benché li conucnijfe confumar la-, 
miglior parte del tempo, come M edicola benefizio publtco della fra Patria, hor den- 
tro le mura di effa,& hor fuor a in diuerfe parti , contuttociòrubbando quanto poteua 
l'ozio all’ozio virtuofo della fra continua occupazione , lo impiegaua ne ' fludy delle 
più graui fcienXf,& in comporre : chi vuole di ciò compita cognizione , legga le frt-J 
alte Opere ; Imper oche vedendo egli, che i Latini Scrittori finifir amenti interprt- 
tauano,econfufamenteleggeuanol ’ Opere d'Hippocrnte,e di Galeno, due principa- 
li uteri della naturale Filofofia , con incelante fatica vi applicò di maniera il fuo 
profondiamo ingegno , che quafi dalle tenebre vfeiti alla luce , vengono fenza inter- 
prete alcuno in etafeuna lingua comodamente inteff. T rajfe anco fuori dalle fre fati- 
che in publtca vi fa vn Dialogo contro gli Aftrologi , che dedicò a Francefco Se- 
condo Sforza ultimo Duca di Milano. CeJJe il tributo alla N atura, del i;^c. nel- 
la fra Patria,& iui nella Cathedrale fr al fuo corpo data fepoltura . ■ 

FRANCESCO GHEZZI. 

M I fìrapprefenta da lodare con ogni ragione Francefco figliuolo diGiouaru, 
Pietro Ghefft > e di Barbara Patera, ambedue coniugati di honoratiffimi 
coftumi ; Imperochc concorrendo in lui ogni più virtuofa qual rà ,fi mofìra 
ben degno di accrefcere in quefto mio T eatro,il numero, e l'ornamento d egl'huomini 
Letterati. Nacqueegli nella Città di Como, alti 1 7. di Settembre, dell'ut uno t jSf. 
(Jiouinetto entrò, per feruir a Dio, nella Religione Domenicana , oue con l'eccellenza 
del fuo ingegno datoft alla Filofofia , e T oologia nello Studio generale di Bologna , 
s’approjfittà di maniera in effe, che finito il corfo di quelle feienze ,fu immediaramen- 
tefatto Lettore : In diuerfiConuenti della fra Religione , hàletto con grandi fimo-, 
lode, cioè Filofofia in Cremona,eT oologia nella fra Patri a, e poi in licenza, Pania, 
Piacenza a C afate di M onferato ; nelle quali Letture da lui per lo fpazio di ic. anm 
continuati , fi è fatto conofcere di gran valore con molta gloria ad fuo nome , e con 
gran benefizio de' Scolari -, onde meritò d'tffer fatto con tutti gli honori pofjibili M ae- 
ftro in T eologta . Mentre leggeua in Pania a'fuoi Padri, & anco olii Cammei Re- 
golari di S. Pietro in Ctelaureo , s'acqui fio cosi fatta opinione preffo a tutta quella Cit- 
tà, che fu tenuto ,nonefferui chi poteffè andarli dtl pari cosi nelfefercizio della Let- 
tura, come in quelle parricolarita , che fanno vn Religiofo fra gli altri ammirabile ,« 
commendabile infitme; Però con occafìone della partenza eh’ egli fece dall'ifttfa 
Città, infume con li padri Cofìmo Alemanni Giefrita, e Mattina Guarganti Chie- 
rico Regolare BarnabitaitHadiffe,che non haueua ptù huomini di valore, a’ quali po- 
uf e ricorrere ne’froi occorrenti btfogni ,ficome haueua dalli mede fi mi h attuto rie or-, 
fa per la nfoluftone d' alcuni cafi . E flato in diuerfi luoghi Conf ultore d el Sacrofan- 
taj' ribunale detl’Jnquifizione , oue fi portò con quella prudenza , & integrità , che 
a fofienere così grane carico ficonuient : Deputando più Volte ne' circoli pubhci , hi 
fompre trionfato e Tempre fi è dato a conofcere per vngran Filofofe.e T colcgo : E fen- 
do efammato in Piacenza per efier ammefo a fornir le Confezioni ,fu fatta relazio- 
ne al V efeouo di quella Città, che li meriti della fra dottrina lo faccua/io abile ad vn 
. Vefcouato , non che allammini frazione del Sacramento della Penitenza . Godono 
U (lampe del fuo fìniffimo ingegno le Opere feguenti , cioè , TheologÈe moralis , iìue 
Cafuum confctentiar è D. ThomeAquinatis dottrina, Tomns prillili s : l heolo- 
gix moralis fiueCaliium confdentiae,&c. Tomns Iccundns : AVcaua Thcologi* 
felettiora.de Deo,de Verbo Incarnato, de Sacrainenris.de ftatu feparatonmi&c. 
Tlie.Ciurus Aliimij ; la qual Opera è druifa in quattro grofsi V dumi , & in efia Pin- 
tore difende la Dottrina di S. Tomafo , e li principali fognaci di efio , contro timo- 
derni Somifti , mofhando, che età hanno efsi trattato in materia morale, tutto è fato 
canato da S. T omafo . faine egli a qui fi giorni nel Conucnto delle Grane di M tla- 
-• Parte Seconda . M. no-, 
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no i Attendo continuamente a (indiar , e comporre ; e per le fue virtuofifsìmt qualità 
yien da tutti amato, filmato , e r merito. 

FRANCESCO MANTICA CARDINALE . 

V Dine Città della Prouincia del Friuli, a Viniziant fossetta, ben hi ragione di 
gloriarti al pari di qualunque altra famofa Città a' Italia, per hauer dato al 
Mondo Francefio Mantica,huomo di grande integrità.e Dottrina ,fuo pu- 
trido , che nacque l'anno 1554. da Andrea M antica , e da Fontana Fonteboni, 
che furono coniugati per le rirru, e per la bontà de' co fiumi , riguar denoti . Benché rt- 
maneffe Francesco di feti’ anni fen\a padre , contuttoció conofcendofi d'ingegno faci - 
le, & atti/fimo alt apprenfìone delle Lettere , l'impiegò primieramente in quelle , che 
dhumanitàfiono vulgar mente chiamate ; dipoi cominciò a dar fi allo ftudio dolici 
Leggi brinatamente fiotto la dificiptina di Giouanni Fontebom fuo Z to materno, Giu- 
reconfulto di fommo valore ; t continuò tacqui fio di effe in Paaoua ,Cr in Bologna _> , 
hauendo in quelle V niuerfita hauuti per Maefiri Guido Panciroli , Girolamo T or- 
nielli , Mariano S ocino dgiouine , e T tbeno Deciani , tutti publtci , e de' piu famofi 
Lettori di quefto fecole : S'approffittò egli di maniera in quefle legali difciplmt , che 
dopò hauer per tre giorni foficnute in Padana le fue conclu/ioni da quella fetenza ca- 
nate benché non ancora /offe addottorato , fu eletto da 1 Scolari di quella V niuerfita 
a pubicamente /piegare le G loffie di Accurfio , & i Commentari] di Bartolo ; nella-, 
qual Lettura perfeuerò due anni con fua gran lode . Pofcia , non tanto fio egli hebbe 
pigliata in quella Città la Laurea Dottorale in amendue le Leggi. come fubitofu dal 
la Republica di F inezia , nell’ iftejfo Studio impiegato nella Lettura d'/nfiituta Ci - 
uile, dalla quale fu dipoi meritamente promoffo a maggiori , e degne di lui per l'ordi- 
nario cosi della mattina , come della fera : In quefie condotte furono fuoi Colleghi 
Giacomo Menochio, M arcoBenauidio, Giouanni Cefalo, T iberio Deziani , Gr al . 
trial valore de’ quali viuera eternamente gloriofo . Si fio Quinto , e Clemente Otta- 
no Sommi Pontefici, amendue per le azioni loro, degmffimt del titolo di Grandi, non 
volfitro permettere, che t meriti del Montica refiajfcro priui del loro douuto guider- 
done ; quelli dunque lo fece Auditore della Rota Romana, e quefh lo pronto Je al Cor 
dinalato . Scnjje molte Opere Je quali btnfipoteua dire , chefapeffero doglio di In- 
terna, poiché al lume di ejja,il tempo nel quale poteua di notte fottrarfi dagli affari » 
tome anco di giorno, tutto tmpiegaua in fiudiare ; e con effa, portandola in mano , an- 
dò ad incontrar tAmbaficiadore di V inezia, quando li portò, in procinto , che dauafi 
olii fiudtj, la nuoua della fua promozione : fra le / addette opere, quelle , che per bene - 
fizio de’ fiudiofi /pinti publtcarono le J lampe .fono. De Coniedhiris vlttmarum vo- 
luntatumjib.i z. Lucubrationes Vaticana:, feu de Tacitis > & ambigui* Conuen- 
rionibus , lib. 17. Finalmente dopò hauer affaiffimo faticato per feruigio di Santa-, 
Chitfajnell'ttà di 80. anni, pafsi a miglior vita in Roma, olii 18. diGenaro, dell’an- 
no 161 4. « fu il fuo Corpo fepolto in Santa Maria del Popolo ,fuaChtefa titolarci Z 
/opra il fuo ftpolcro fi legge l'Epitaffio fegutntt , cioè , 

D. O. M. 

Francifcus Montica Vtinenfis, 

Qui ob fummum vtriulque dottrinar iuris fplendorem 
pari iprudentia, vigilante , probitateque coniuntfhim 
à Clemente Vili. P. M. ex Sacri Palarij Apoftolici 
cauùrum Auditore , ad dignitatem > amplirudincmque 
Maieftati Pontificia; proximam,facro plaudente Senatu, 

Aula lutante Romana, Veneta geiliente Rep. euc&us 
Orbi T errarum ìlluxic 

Hic 
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Hic in fui Ecclefia Tirali fìrus eft 
Vixit Ann. LXXX. 

Obijt XXVIII. Ianuarij M. D C. X I V. 

Germanicus Manrica Epifcopuj Famaguftanus 
Frandfcus Mantica , & Andreas Mantica 
Patruo B. M. Po(T. 

FRANCESCO RICCAR DOTTI VESCOVO. 

L A Borgogna Contea pofieduta da i Cattolici Ri di Spagna in Francia , diede 
al Mondo Frane ej co Riccar dotti Predicatore eloquentiffimo , e chiarijfimo 
fpltndore di tutta la Congregazione di Sant' Ago fitnoslella quale fu Religiofo 
p erfetto . Dopò hauer egli con tccalentiffimo profitto attefo alle belle, e buone Lettere 
Latine , e poi alla Filojofia , impiegò di coti buona voglia il fuo marau’gliofo ingegno 
nella T eologia , che riuscito tri i primi profejfori di quella Diurna fiienljt , meritò 
d'effer in Parigi nell età di vent'anni ammejfo alla public a Lettura , e con gran con- 
corfo d'vdtton (piegò V E pi (iole di S. Paolo ;la qual cofa recò vna gran marauiglia 
a tutta quella v niuerfità , per non hauer ella peri' adietro veduto ,chevn giouine di 
quell' età fpiegaffecon maltiera coti bell * . e fittile , vna Dottrina tanto profonda , e 
mi fi or io fa : fi fece and egreggiamente valere nel Concilio di T remo , al quale offen- 
do egli fiato ancora prefenteanfieme con altri de" piu eccellenti T eologt, che viueffe- 
ro al fuo tempo, fii volentieri fornito ,ela Dottrina fua nella Sacra Scrittura hebbe 
da tutta (niella generale adunanza 1, vn applaufe degno del fuo valore ; ma firn e ba- 
ttendo egli in quel publicoTeatrorecitata vn' Orazione di eloquenti/ftmi lumiripie- 
na, colla quale s’acqutfiò vna gran lode . Ritornato poi in Fiandra, Ione haueua elet- 
ta la fua habitazione, in procinto eh ’ era fiata iftituita dal Ri di Spagna Filippo Se- 
condo vn' Accademia in Douay Città di queipaefi baffi, recitò egli in lode di Opera 
coi) ffuttuofa.vna bella Orazione , e quajtnell'ifieffo tempo ottenne la public a Lettu- 
ra di T eologia , della quale fu egli il primo Lettore in epa Accademia \ Col mefzo 
di quefli , & altri menti Sopri egli la firada agli honori , t la fua gran dottrina ac- 
compagnata dall" integrità ai vita , lo refe degmffxmo del Fefcouato d' Arazzo Città 
della C ontea d'Artoit in F landra, che vacauaper effer fiato pr omo fio ai C ardtnala- 
to Antonio Ptrenotto. Del fuo nobile ingegno fi vedono flampate le Opere feguentt , 
cioè. De Euchariftix Sacramento^ermones IV. In Euangelium Luci, ìnifTiis eft 
Gabriel , Sennones 4. In Orationem Dominicani, fermones 4. De Sacris Diuo- 
rum Iniagirubus>& Indulgenti js , fermones z. Funcbres Orariones z. inobiturrL. 
Ifabell? Regina: , vxoris Philippi IL & in obitum eius fili) Caroli Principis Hifp. 
anno 1 569. Orario in Senato Duacenfi habita , De Orni Academi? , anno 1 f6z. 
Orario in Aufpicijs Academie : Orario de Venia Rebellibus à Rege & Pontifice 
concerta , anno 1570. Orario habita in Concilio Trid.anno Orario inSy- 
nodo Cameracenfi dufta , anno 1 56 f . Inftiturio Parto rum Arrcbatenfis ditionis, 
in fidei Capiribus conrrouerfis : Statura Synodalia ; Ordo de Paftorum Offici js : 
DifputariocumHxreticoDuaci capto. F inalment e dopi hauer egli tredici anni 
gouernxta la fua Chiefa con quella prudenza e candidezza di cofiumi, che richiede 
la dignità P a fior ale steli' età di feffanta, efetf anni .fin) 1 fuoi giorni in Arazzo alti 
16. di Luglio , dell'Anno 1 J74. & il fuo corpo hebbe fepoltura nel Duomo di quella l> 
Città in vna tomba di marmo , fopra la quale fi vede quefla Inferitone pojìalida 
Ciouanni Riccar dotti fuo nipote, cioè, 

• D. O. M. S. 

Francifco Richardoto Burgundo 
Atrebatiun» EpiHopo 

M i Viro 
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Viro in omnidifciplinar. genere verfatifs. 

& Concionatori Eloquenti. 

Qui obfingul. dottrinarci & pr^claras animfdotes 
Omnibus Ordinibus vnice carus. 

Poftquam hanc Ecdeiiam periculofis temporibus 
Ingenti dexteritate , &a(Iìduis Concionibus 
Annos ipfos XIII. feliciter rexifTct , 

Magno fui relitto defiderio 
Annum retar, agens LXVI.c viuis exceffit » 

Ioannes Richardotus ' A - ;• 

Philippo II. Hifpaniarum Regi 
A rerum ftatus fccretifque contilijs 
ac hbellis , & Art dìi Pr^fcs 
Auunculo Optimo 
Nepos meriti flìmus Pof. 

Obiit VII.cal.Aug. 

CI3. 1 3. LXXIV. 

FRANCESCO ROBORTELLI. 

• • ? . . . . • ' 

F Rancefco Robortelli , che nacque in Fdine Città del Friuli , hcbbe vh' ammira- 
bile ingegna, col quale applicato/i allo fludio delle belle Lettere Greche , e Lati- 
ne, vi fece tal muffita a he s' oc qui fi ó affai princtpal luogo tra i Profeffori di quel- 
le dtfciphne, che vtueuano al fuo tempo con opinione di tccellentiffimi ; La onde mof- 
fe dalla fama del valor fuo, le principali Fmuerfità d’Italia , lo ricercarono , tvna a 
gara dell’altra per publico Lettore , nel qual corteo perf curro con gran celebrità di 
nome treni’ anni continui . Fu dunque fuccefjore di Labaro Bonamico nella Lettura 
delle Lettere H umane in Padoua , oue le/Je per lo fpazio difet anni ; dipoi chiamato 
con grandi) finte infante da' Bolognefi.accettà la condotta ; e finalmente richiefto di 
nuouo da' Padouani per la mede/ima Lettura , condefcefe Volentieri alla dimanda 
loro , & infume /piegò in quella Fmuerfità la Filofofia morale . Il valor fuo in qua- 
lunque genere di belle Lettere fu eccellentemente conofciuto non foto in voce per le fue 
eloquenti , & erudite Lezioni, ma in ferino ancora per le molte Opere , che dalla Jua 
dotttffima penna fono vfcite con tanto benefizio de' fludiofi delle Lettere fiumane, le 
quali meritarono vnagrati lodepreffo a gl'intendenti , e furono giudicate degni /[ime 
dtll'honort della flampa ; fono dunque le feguenti ,cioe, Annotationcs in omnes 
Callimachi Hymnos : InÀpopthegtnata Eralmica quxdam Diogeni s Cynici ex 
Lacrtio noiybenè verfa : De Hiftorica facilitate difputatio : Laconici, feu fudatio- 
nis Explicatio: Denominibus arborum: DeRhctorica facilitate: Explicatio in 
Catulli EpitliaJaniium,;&c. De conuenientia fupputationis Liuianz cum marmo» 
ribus , qua: fuiit RomxinCapitolio: Dilpuratio de ratione corrigendi veteres 
Authores : Conuerfio Latina Aìliani fophiflx de miliraribus ordinibus inftruen- 
dis more Grccorum : Epiftolx : De artifìcio dicendi liber : Tabula Orato rii : M- 
fchvli T ragedii ex manufer. libris repurgarx : Commentari) in aEfchyli T rage- 
dras ex antiquis exemplaribus colletti : In aliquot locos Horatij, C^(àris,Tibulli, 
Catulli,Propertij,Ciceronis,Rhetorici , Poetice, Oecononuoj Ari Hotel is : An- 
notationum in varia tim Grqcorum,quàm Latinòrum loca, libri duo: Ode Gr$ca, 
qui fiiofyoopiuf'iel infcribitur: Explanationes in primum librum AEneidos Virgi- 
li j : Explicationes in librimi Ariftotelis de Poetica : Paraphrafis in Horatium de_j 
Poetica : Explicationes de Satyra,Epigrammatc,Com$dia,Salibus,Elegia: Anno- 
tationesmobfctuioraloca familiarum Epiftolarum Ciceronis : DeNominibus 
Ronunorum : De Republica Romana : Si vedono anco del fuo molte compofi- 
. «ioni 
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zioni contra Carlo Sigonio . Nell 'età di cinquanf unni, fei mtfi,e ntut giorni ant- 
ri egli in P adotta , alh 1 8. di Mariti , dell'Anno 1 567. & il [uo c adunerò fu fepolta 
mila Chiefa di Sant' Antonio Confi foro: La perdita di queflo gran Proferire di 
Eloquenlffi Greca , e Latina fu grandemente Jentita da tutta quella Vniutrfità , & 
in particolare dalla nazione Alemanna , la quale a perpetua memoria del fuo beni- 
merito Mae [ho , feci mettere j opra il fuofepolcro l’Epitaffio feguent e .cioè , 

Dco Opt. Max. 

Francifco Robortello Vrinenfi, Rhetoriccartis, 
moralilque Philofophie Profeflòri clarimmo, 
qui in florenriifimis quibufque Itali; gymnafijs- 
magna fam; celcbritatc 
triginta toros annos publicè docuit 
Nario Germanica Precepton benemerito 
in 'perpetuam grati animi Ynemoriam vnanimis P. 

Vixic annos L. Menfes VI. dies IX. 

Obijr XV. cal. Apri!. M.D.LXVII. 

Confiliario Carolo l'rolich à Frolichsbetg. 

Proairacoribus Georgio Rotmairo , 

; • Se Hugone Iacobi Roterdamo. 

FRANCESCO DELLA ROVERE, 

/ che fii Sifto Quarto Sommo Pontefice* 

G Ella , luogo marittimo difioflo dalla Città diSauona e. miglia, fu dal Cielo 
cefi benignamente fauorita-che produjfe al Mondo Siilo Quarto Sommo Fon 
tefict , Frate dell' Ordine de' Minori Conuentuali Francefcani , in cut con- 
corftro 1 meriti di tutte le virtù , e delle piu nobili faenze , col me\zo delle quali ri io- 
fiì il primo, GT il piu fortunato huomo deli Vnmerfi . Quefli, che cbtamauaft Fran- 
cefco della Rouer e , nacque l’Anno 1414. Et appena vjcito dalla putriva , imparò 
con tanto.e così veloce (ludiola Grammatica, che fattofi quafìben pratico delle Ope- 
re di Cicerone, fapeua di effe valerfene con giudi vo nelle fue compofizioni: col mede- 
fimo profitto atte f è alla Dialettica, e poi alla Filofofia.e T coio gì a, e rtuficì tale in que- 
fie fileni e , che in breue ottenuto il grado di Mae prò in Padoua .pubicamente te.-* 
[piegò nelle Vniutrfità di Bologna , Pania , Siena , Fiorenza , e Perugia : Da quefle 
Letture pafiò all’acquiflo delle dignità ; Fu dunque primieramente fatto Proutncia- 
le della Liguria , dipoi Procuratore generale della fua Religione apprejjò alla Corte 
di Roma,e V icario generale di tutta l'Italia ; e finalmente Minifìro generale . Que - 
fìihonorih fornirono di fiala per arriuare all'Eminenza del Cardinalato , dal qua- 
le gloriofamente afiefe alla Monarchia del Pontificato , e chiamoffi Siflo Quarto ; 
In lui tra l’ altre Virtù . s'ammirò [ingoiare la gratitudine ; e benone [offe collocato in 
tal grandezza tra tutte le humane la fuprema.contuttocii non fu [cordonale de' be- 
nefizi j riceuuti da gli amici , mentr' era vn pouero Fraticello , e maffime da Mar- 
co Vigerio Frate dtll'ffief/a Religione ; poiché offendo flato Siflo da lui introdotto nel 
le buone Lettere,e poflo sii la fi rada deglihonori, da' quali pafiò al Papato ,fe li mo- 
flrò con gli effetti grariffimo .hauetidolo fatto Cardinale : Viuerà eterna in Roma 
la memòria di quejlo Pontefice per le fue heroiche azioni ,ffà le quali non è di poca 
confìderazione la famofiffima Libreria da ejfo nel Palazzo Vaticano iflituita , e di 
boniffimi libri di ciafiuna fcien\a riempita , alla quale deflinò per Prefitto Battifla 
Platina, huomo dottiffimo,con alcuni Cuflodi.e Librari Greci, Latini, (fi H ebraici , 
con hauor ad effi ajfegnati annui flipendtj. Seri /fi mentr" egli or a Cor dinaie quefle 

Opere 
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Opere , (he furono flampate, cioè , De Sanguine Chrifti liber : De futuris conrin- 
gentibus : Commentari j de Potentia Dei : De Conceptione B. Virginis : Conti a 
errores cuiufdam Camielit? Bononienfis > qui affirmabat Deum fua omnipotcn- 
tia , damnatum hominem (àluare non porte : Si vede anco del fuo va' altra Opera , 
nella quale fi sferza di meflrare con valide ragioni xhe SanTomafo.e lo Scotto fi i 
looconuengono nelle fentenze , benché difeordino nelle parole . Vtffe fettam 
anni.ventidue giorni, e dodici hore ; e pafsò all'altra vita in Roma , alle cinque hore 
della notte delti tredici d'Agoflo , dell'anno 1 484 .^* fipolto in S. Pietra , nella Ca- 
ptila vulgar mente chiamata dt Si fio ,efopra il fuo fepolcro belli fimo ,fì legge quefto 
Epitaffio , cioè , 

Sixto IV. Pontifici Maximo 
Ex Ord. Minorum . 

Dodrina, Ar animi magnitudine omnis memori* Principi, 

T urcis Italia fubmotis,audloritate Sedia a udla . V rbe inftaurata, 
templis, ponte, foro, vijs, Bibliothecain Vaticano publicata, 

Iubileo celebrato, Liguria feruirute liberata, cum modicè,ac piano 
fòlo condi fe mandauiflfet , Iulianus Carditi. Patnjo B. M. 
maiorc piccate quàm imperi fa F.C. 

Obijt Idib. Sexc. hora ab occafii quinta , 

Anno Chrifti M. CCCC. LXXX 1 IU. 

VixitAnn LXX, D.XXII. H. XIL , . 

FRANCESCO SCOTTO. 

A NuerfaCittà principale di Br ab ante in Fiandra, è fiata in tutti i tempi ma- 
dre felice d'huomini,che per l'eccellenza delle buone Lettere , r per il valore 
deWefcrcizjo militare, fecero il nome loro in ogni parte non fole di quella Pro 
lància, ma anco di tutta Europa famofi, e celebre . Elei numero dunque de ' Lettera- 
ti appare con molta gloria della Jua famiglia , e della fua nazione , Francefco Scotto 
figliuolo parimente di Francefco, e fratello di Andrea, vno de fublimifiggem nella 
varietà delle faenze, che fi ano fioriti nella fompre fiorita Compagnia de’ Padri Gie 
fiuti : Nacque egli aUt none di Nouembre , dell' firmo 1 / 48. in quella fua Patria » 
e fin dagli anni più teneri impiegò la Viuacità del fuo facile ingegno nelle Lettere^* 
Fiumane con tanta affiduità .che vi riufeì di molta eccellenza , C7" htbbe luogo tra i 
più celebri Fi umamfli, che viuefièro all' età fua in quella forno fa Pr emacia madre 
della buona lingua Iantina . Public arono le /lampe alcune delle [uè Opere, e per lo (li- 
te, e per la materia molto efqmfiteje quali contengono 1 titoli , e /oggetti feguenti, cioè, 
Itinerarium Germani; , lib. 4. vna cum Galli* , & Hifpanie parre $.quxirinera_, 
rnonftrant verfus Romani; Hifparuailluftrata.ToriM. Itinerarium Italie, rerum- 
que Romanoruin , lib. i-la qual fatica porta in front e il nome dt quel Cardinale-* 
Roberto Bellarmino , che perii meriti della Santità , e Dottrina farà in tutti i fecole 
fampfiffimo con gran diffima gloria della fua Compagnia diGtesù. biffai vecchio 
mori Francefco nella fua Patria , olii 1 7. di Marzo , dell'Anno lóii.CT htbbe il 
fuo cadauero fepoltura nella nuoua Chic fa de’ Padri Giefiuti , 

FRANCESCO SVVERZIO. , 

E Ben il douere , che Francefco Suuerzio hoggiefi viuente goda l ifieffa immorta- 
lità, che col mefzo delta fua belliffima fatica hà data non filo a'fuoi patriotti , 
ma anco a tanti della fua nazione , che furono , e fino a quefli giorni nella va- 
rietà delle buone fetente famofijfimr, i quali nella glorio fa luce del fuo chiariffmo in- 

chio * 
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chiofiro aprono gli occhi al M ondo , t viuono eterna vita . Egli è nato in Anucrfa-r 
l'anno 1/67 da Gertruda Van Os > e da Francefco Suucrzjo marito dieSa, che fu 
Limoftniera di quella Republica ; Colla felicità del fuo pronti/fimo ingegno f applicò 
nella Jua Patria [ otto la difciplina di eccellenti Mae (hi, alh j ludi ] , che et JH umani- 
tà fino volgarmente chiamati ine’ quah quanta riufcita habbia fatta , ne fonofer- 
mtjfimo teflimonto le fue mole e, e curiofe Opere, che con (uà molta gloria vanno attor- 
no jìampatein ogni parte . Per obedire a fuo padre . che di già attendeua alla mer- 
canzia de' tappeti, e tappezzerie , perfeuerò nell' ifieffo eftrcizjo fino olii treni' anni 
dell' età fua; pigliò poi per moglie Sufanna Pan Erpe, Donna affai bella , e fopra il 
fefiofemtnile di gran gtudizjo.O' ingegno, dalla qual’ hebbe fei figliuoli . Il valor fuo 
nelle {cienzj piu fine, e nelle belle Lettere cosi nella profa come nella Poefìa li fece ac - 
quiflar l'amicizia de’ primi, e piu famofi Letterati de' tempi nofiri, anzi di queflo fé- 
colorine il Cardinale Cefare Baronie, Giufto Ltpfto, Giuseppe Scaligero , ifaac Ca- 
/anione, Giano Gruferò, Andrea Scotto Gtefuita, Ernie P ut cani , e Daniello He- 
int, i quali facendo gr ondi ffima (lima di lui ,/ipregiarono molto di farne lodeuelt ri- 
membranza! nelle Opere loro; e con ragione inuero , tenendo egli il primo luogo tra 
quanti peri' addietro fono fiati , e tuttauia fono a quefii tempi nella profeffione d'wiic- 
jhgare le antichità . tccellentiifimi; bà e gli col fuo faticofiffimo ingegno raccolte da 
tutte le parti dell’ l'niuerfo infinite memorie di Epitaffi , l nfcriziom , Simboli , e fi- 
miti coffe ;la quale fruttuofiffima fatica apporta vn’ indicibile benefizio a pr offe fori 
di belle Lettere ne‘ loro componimenti. Benché attende ffe negli anni della firn gto- 
uentual traffico della fuddetta mercanzia paterna,coneuttociò come quelli, eh’ hebbe 
fempre lo fptrito inclinato all efercizio nobile delle feienze , procurane con ogni arti- 
fi zjod’inuolare tutto il tempo , che polena a quelle da lui abborrite occupazioni, e lo 
tmpiegaua , come pure lo impiega utili ( ludi j e nelle compofixjoni ; Di effe appaiono, e 
fono dagl'intendenti ammirati i bellifiimi refhmonij, che a benefizio vniuerfale pu- . 
bucarono le /lampe ,co’ i titoli fluenti, cioè, Lacrymf in funere Abraham! Orte- 
lijcolleft?, cumOrtelij vira : Capita Dccmur», Dearumque ex ver. numifrnati- 
bus ,ex MufjoOrteliano, hiftorica narratone illuftrata : X 1 1. C^farum primo- 
rum Icones cum vitisex Sucronio: Belgij totius breuis Defcriptio : Mufc er- 
rante; ludi Lipfì ,fiuePocmataciuGicm: Seleftf Ghriftiani Orbis De liete :No- 
inHieronymiMagi,deTiniinnabulis libellum podumum : Monumenta fe- 

I iulchralta, Ducauis Brabantif : Flores L»pfiani,exeiusoperibus decerpti, Se per 
ocos communes digefii , qwbus accedere Tedi monta , Svmbola , lnfcriptiones. 

& Epitaphia: Iocoferia Epuaplua , velerà , noua , Latina , Gallica , Hifpanica^ , 
italica, Luficanica.Sec. Rariores fentenrieex precipui; primeque Not? Hiito- 
riographis: Athen? Belgice,(iuc Nomenclator ltrier. Germania Sctiptorum&c. 
5imilitudnies,fiue'Parabofeex Seneca, Plutarco, Lipfio , alijfq; per locos com- 
munes: Biblioteca Pontincum , 8C S. R. E. Card inali uni: In otitia totius Bei- 
si , in quaeiufdembreuis Defcriptio , 8 ^ nomina Ecclefiarum , Abbatiarum , Se 
Monaderiorum: Dies natale;, &: emonuales CI. Virorumpoft IanumGrute- 
rum ; Vindiciat ,&c. contra pediltiuidunas quorundam linguas : Prquerbialia 
difteria , 8c (éntentix verfibus Leonini; per locos communes . M andò anco alle 
(lampe, le Meditazioni del Cardinale Giouanni Torrecremata, inficine con la^ 
vira dell' iddio ; e la Cronica di Giouanni Getbrando Leidefe , Frate Carmelita- 
no-, e finalmente raccol/e , e publtco ,ie Poefie di Giouanni Ikicdiio , le quali cia- 
no qui , eli {^paratamente Ibmpate. Nel? ozio de' /addetti comperi intenti t fer- 
tile egli ài maniera la fu a erudntf, mia penna, che col mé/Jo di effa hautràtlfm 
mirtei immortalità . & i Lettori fedi far anno al atrio fa loro cUfidtru di f tpcrt. 
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FRANCESCO VIMERCATO. 



E Degna di qualunque lode Francefco f'imercato patrizio Af ilanefe ; poichCJ 
fino dalCadolefcenza , dopi efferfi grandemente approfittato nelle facili di- 
fcipline , fi diede con tanto affetto allo fludto di Ftlofofia , che in poco fpazio 
di tempo riufc) de’ migliori Ftlojofi dell’età fua , & il fuo nome tnfieme andò per tutta 
i’ l tali a famofoa celebre in maniera, che le principali vmuer fitta di ejja , & anco de’- 
ftranieri paefijo ricercarono a pubicamente leggere Filofofìa :fu dunque molti anni 
Regio Profejjòre nello Studio di Parigi ,oue per tal effetto lochiamo quel Francefco 
primo Rè di Francia , che fu Mecenate liberali (fimo , e padre di tutte le fetenze ,& 
arti liberali , fiuto di cui prouarono i virtuofi, e letterati con grandtffima toro ventu- 
rad fecol d’oro ; Quindi poicon la mede fima lettura pafsiàT ortno,alli flipendijdtl 
Duca di Sauota . Dalla fua Scuola fono vfeiti huemint di gran valore, tra’ quali 
vno fu Lodouico Settata Medico famofiffimo , il quale per li meriti della vana fua 
Dottrina è anco da’ ftranieri fommamente nutrito: Èra Francefco tanto affiduo 
nelli fludi/ , e ne III ferini , che dopò il tempo della lettura , impiegaua in e [Jì tutto il ri- 
manente ; e quefto a lui ferutua di fomma ricreazione dopò la gran fatica del legge- 
re: E flato imitatore de’ veftigi di Girolamo Cardano, col diletto, che ha particolar- 
mente dimoftrato nei fegrett della Ftlofofia naturale , in cui hauendocon la felicità 
deli’ ingegno fuo eccellentemente ferino , ha ridotte alla pratica pmeomune , le men 
pratiche fpecolazioni . Delfuodotrifsimo ingegno fono dal Mondo godute le Opere 
fue fiampate , e tutte alla Filofofiaconcerncmi , cioè , Coimìientarius fuper terróni 
lib. Ariftot. de Anima : Commentari) in Ariftot. qunruor li'oros Meteororum ; la 
qual fatica fu tanto accetta a tutti i Filofofi, che di commi conftnfo confeffarono , ha- 
. ver egli in tffa fuper ati tutti i moderni Fitofofi : In eampartem duodecimi libri 
Meraphyficorum,in cuade Deo,dc esteri s mcnubusdiuinisdiftcrirur: In libros 
deGcnerarioncj&Corruptione: De principi |s rerum naturaliùm: De Naturali 
aufcultattone Ariftot. lib. 8. i quali libri tradotti da lui in latino, Cr illuftrati di Co - 
mtntanj con le Quejhorti naturali , non hautndo potuto per caufa della morte , man- 
dar in luce furono poi ad vnlitàpublica dal fuo grati fimo Scolaro Lodouico Setta- 
la divulgati colla [lampa: In Libros Ariftotelis de làpienria. Reflano potutile^ 
mani dt’fuoi ber e di, altre btllifnmt Opere fue, le quali fe ne fanno amor adeffo gia- 
cendo nelle tenebre, cioè , De Benefici js Commenrarius : De Concordia Platonis > 
Se Ariftotelis ; e dell’Ordine oftéruato dalla natura nelle cofe . Le fue Compofì- 
zjor.i per effer di varia dottrina , e di fomma tr udizione copio/ìfsime fono da tutti 
gl’ intendenti , e da tutti i Fitofofi filmate, e r inerite ; e con degni encomi ; lodare così 
nella fua Patria come in tutta l’ Italia, & in altre patti ancora ; perciò ai grande in- 
gegno del V imercato devono molto i prof e feri di Filofofia, come a quelli , che fcn\t t_> 
rifar mio alcuno dt fot tea, gli ha facilitata la flrada per arrivar al fommodi quel- 
la fctenfjt . 

FRANCESCO ABONDIO CASTIGLIONE 

CARDINALE. . . 



A Ccrtfce non meno il numero , che l’ornamento de gli H uomini Letterati di 
quefto T eatro , Francefco jibondto vnico figlinolo dt Girolamo Cafligltonc , 
che fu Prefidente del Senato di Milano , e dell’ ifteffa Cafa , della qual e fu- 
rono i Cardinali Ottauiano, Gottifreddo. Branda, e G iouanni , come anco C eleftino 
Quarto Sommo Pontefice. Riebbe egli il fuo nafeìmento in Milano , il primo giorno 
di F èbr aro, dell’ Anno i f i j. e dotato di viuacifiimo ingegno , apprefe fino da’ pili te- 
neri anni de ottimi Mae fin non meno le Latine , chele Greche lettere con tanto prò- 

• fitto , 
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fitto , chi facilmtntt fi Inficiò addi etro tutti i coetanei fuoi : Taftò poi collamedefona 
rmfcita allo fludio delle migliori arti liberali , Or atedatofene a Pauia , die dtp ad 
«menine le Leggi, e conferai come hcr editarla nella fua famiglia .quella Icietifaj, 
che tanto compitamente fu dal padre, e da gli auoh fuoi pofjeduta : attefepoi allt ffu- 
dif di Filofofia , ne' quali con la ficunfiimafcorta eli Platone, e d'Arifiottle ,oltre ad 
altri grauiffimi Filofofi , pareggiò qualunque altro in quella fetenza famofo ;& ba- 
ttendo coll'ifiefio profitto applicato il fuo felice intelletto allaT oologia , wqueffa nufet 
parimente dotttffimo . Ricco affai di quefte.e d’altre nobili fcienfe , come quelli, che 
fin dalla puerizia pareua eficr dal Ctelo de (Urlato al colmo degli hor.ori Écclefiaffi- 
ct, comincio a confermare agli buomini cosi fortuneuole fuccejjo , poiché dopò e ferii 
fiata da Filippo fuo Zio paterno , Prelato di riguardinoli qualità , rinunciata l'Ab- 
badia di Sant'Abondio , Comcnda molto facultofa nella Città di Como .fupromoffo 
alPefcouato di Bobbio Città siti’ adipi Cove fituata nei confini dello Stato di Adi- 
lano zferfo il Piacentino, che in occafione di vacanve ti fu conferito dal Sommo Pon- 
tefice Pio Quarto : Ni quìfermoffì la grandezza del Vtfceuo Caftfilione .potches 
ejfendofi aperto il Concilio di T remo, vi andò egli , e manifefiò beni fiimo iljuogratv 
valore confodirfavone di quella vniuerf'ale adunanza ; perciò il Papa in ricompen- 
fa l'honorò del Cardinalato : Ammirofft in lui vna lealtà veramente ( incera , accom 
pugnata femore da vna indicibile manfuetudtne: lltempoxhc da' grauiffimi afa- 
ria da gli efercizij diurni gl i auan\aua , era da lui tutto impiegato nelle diuine , Cr 
H umane Lettere, nelle quali fraponeua taluolta per fuo trattenimento la conuerfa ■ 
vane di buomini virtuofi.e letterati, & in particolare di T omafo Porcaccbi -idre ti- 
no, celebre I fianco, e nella varietà delle fetenze molto dotto , & anco di Annibale.-» 
dalla Croce Patrizio Adilancfe Poeta leggiadro, e di belle lettere ornato: Riformò il 
Collegio de' Caffigliom fondato in Pauia dal Cardinale Branda dell' iftefia fami- 
gUa,correggendo i co fiumi de ' /indenti di e fio Collegio , diuenuti oltre modo difiolutì ; 
àr offendo per caufa dell' antichità in gran parte rouinato , lo ridufie con la quarta 
porzione del fuo patrimonio nello fiato . che h oggi (fi fi vede :fu Accademico Affida- 
to di Pauia, fitto il nome di F ilare te, O" in quell' Accademia piu d'urta volta decor- 
rendo di curiofì addottrinati foggerti, moftrò il valor fuo nella varietà delle mi- 
gliori difciphne : Dilettoffi per diporto de' fuoi graui ffudq.quand' tragiouinetto , del- 
la Poefia Tofcana, e difermere vaghi , e dotti Componimenti amorofi , » quali Gi- 
rolamo Rufctlh famofo fra’ Letterati , giudicandoli degni dell' immortalità , diede 
alla publica luce, per honorar con quelli le f lampe , ed il fuo nome , mettendogli Ufi e- 
me con altri nel 6 . libro delle Rime di diuerfi Autori: Si vedono anco di quefto tc- 
ctllentiffimo Porparato ingegno altri Pi j Componimenti, che fcrirte in lode di Ma- 
ria Vergine SantiiTìnu , c he furono a’ fludiofì Lettori fimilmtnte communicati col 
mezzodella (lampada Matteo Cafitglionenel fuo Cementano . NelC età dt+j. 
anni, mori alti 1 4. di Nouembre , dell'Anno 1 (68. in Roma , & hibbt maefiofaje- 
poltura degna di coi) qualificato Cardinale nella Chiefa di Santa Ad aria del popo- 
lo in vn ftpolcro veramente (ontuofo, di marmo fino ,/opra di cui Ve defi la fua fiaiua 
col capo, e buffo fittamente fcolpita ,CT accompagnata dalla feguente fnfcriztént co- 
putti c cofì t comt anco è la tomba a (j touan Gtacomo Cafligltonc fuo z,io » che fu Arci - 
uefiouo di Barn Città della Puglia nel Regno di N apoli . 

D. ' O. M. 

Ejcpeto donec veniat immutano mea . 

Francifco Abundio Caftilionco Medio!. 

Hieronymi Senat Mediolani Preiìdis filio, 

S. R. E. Presbytero Cardinali , 

Celeftini IIU. Pont. Max. Oóbuiani , Gotiphred^ 

Parte Seconda. & Bran- 
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Brandy & Ioannis Cardd. gentili. 

Pio IIII. P. M. valdc charo , 
arqueabeodetnob-fidem Scpietatem, 
qttamEpifcopus Bobienfa in Tridentina Concilio pr^ftirir» 

In ampliflìmunv Coliegium cooptato. 

Vixit som. X L V. 

Obijt M. D. LXVIII. XVIII. cal Decetnbris 
Iofeph Caftilion. I.C. Par meli & Io. lacobo 
Archiepifcopo Barrienfì Pamiocommune M. P. 

GABRIELLO BVSCA. 

N E l numera dì quelli , che in vn’ifleffo tempo applicati fi. all’efercizio deir armi . 

C V allo (ìndio delle buone difei fiine , vi fecero eccellente rtufdra , fi fa vedere 
con molta fua commendazione G abrielto Bufca nato in Milano .cioè in quel 
ta Città , dalla quale fono in ogni tempo , Cr occafione vfeiti, Crefcom ruttatila H uo- 
mini , che nella varia dottrinai nell’arte militare non hanno inuidiato, ne inni dia- 
no chi che fia di qualunque nazione . Quelli dotato di boniflimo ingegno ,Cr impie- 
gatolo con lodeuole profitto fitto la dtfcipltna di P allude, e ai Bellona , da quella fece 
oc quiflo delle belle Lettere / 1 aliane , e da quejla ottenne il perfetto conofcimento del 
guerreggiare, e di tutto ciò eh' appartiene a quella profe/fionc: Difiderofo poi de f crei - 
far il fio buon talento , n‘ andò alla Coree di T orino ; quiui il Duca di Sauoia Carlo 
aimanuelloahe tra gli altri Potentati portò il vanto di eccellentemente conofcere , 
rimunerare gli huomini virtuofi , e valorofi , lo trattennecon affettuose dimoflrazào - 
ni i di lui fi valfe ingraui/pmi affari ; e i bonari di due carichi principali , cioè di fio 
Configliere di Stato , e d Architetto maggiore di tutte le fie fortezze; ne’ quali vf- 
fizj la ptourefzaja prudenza ntll'ammimjhargh , eie fatiche eh' egli fece tnferui- 
gio di quel gran Prencipe.lo Segnalarono affata li fecero confegutre la di lui grazi a in 
mantera.chc mentre viffe.fi da effo al fioferuigio con honoreuolijftmo (li pendio trat- 
tenuto, Cr affettuofamente amato . Benone foffe da’ (addetti carichi affaifftmo impe- 
dito , contati oc io quel poco di tempo , chea quelli fottrarfi poteua .era da lui ne’fludif 
della fia militare profejione impiegato , de’ quali apparuero t belliffimi frutti con le 
tré opere, cbefcriffe,& a benefizio di quellt,che attendono altefercizio della guerra > 
publtcò alle / lampe , cioè Della Efpugnatione , & difefa delle fortezze, libri duo : 
Inanizione de’ Bombardieri : DeirArchiceuuramiiicarc. 

GABRIELLO CHIA BRERA. 

N Acque di nobil Famiglia Gabriello Chiabrcrain Sauotta Città marittima ->■ 
nella Liguria,? Amo \$si.a'i %. di Giugno, e nacque i j . giorni dopo la mor 
te del padreahe chiamoffi Gabriello. Di noue anni fu condotto a Roma.oue 
fitto la cura di Giouanni Chiabrera .fratello di fio padre, imparò con gran profitto 
da Maeflro,ehe tentua in cafa ,la lingua Latina , e da' Padri G ieft itti la Filo fio fia ; 
mentre attendeva allegrato faenze , ai tendeva infìeme per ricreazione dell' animo 
fio alla Poe fia, & eloquenza T~ ofeana ; e nell'vna, e nell' altrariufc'i egli di tanto i la- 
tore, che non inuì dii i primi Poeti dell'età fia, e fece credere agli huomini , effer nato 
CT allenato non folto al clima delta Lignftica’riuiera , ma si bene fotta a quello dell /e 
T ofeana. La maniera: di fcriuere canzoni in fhle pindarico non effen doti per atlan- 
ti veduta .s’attnbuifce a lui, che con grand'ardire . ma conmaggior felicw ne fu in- 
uentore , Cr all efempio fio molti nobil (fimi mgegm hanno abbracciato coi) vago , e 
piaceuolmodo di poetare . Le principali Accademie . Cr t migliori figgerti d' fraina 
fecero grandi fimo capitale di lui, e cercarono di affczionar(tli;percuche dall’eco 

celi tufo. 
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etileni* delle fu e compofiz.wni reflarono difìderofidell'jtmicizjadi et ti eminente > 
ingegno . S'ammirano tri C-altre farti nel fuo fide, l a granir a, e feu entà , * gran traf- 
lati,e le grandi figure, come anco nelli fcherXj.e nelle ttncrefzjfi rende ammirabile. 
Del valor fuo nell'or dinar macchine , O" in com forre Poefie per gl' intermedi) sùlc-a 
fcene,Cr in altre fimili occafioni fe ne compiacquero alcuni Potentati d‘ Italia, e lo re- 
galarono con btlliflimi doni , cioè Vincenzo) Primo Gonzaga Duca di Alantoua ; li 
Granduchi di Tofcana Ferdinando Primo, e Co fimo Juo figlio; Carlo £ mannello 
Duca di Sauoia , < Poltri ; e dalla RepublicadiGenouafuancoperh fuoi molti me- 
riti fommamente priuilegiatt. Hauendoegli fin dagli anni piu giouanili battuta-» 
amicizia con V rbano Ottano, ricetti da qutflo lettcratiffimo Pontefice in Roma jlra- 
ordinari j fauori.GT bonari ; & in particolare fu da ejfo l’Anno Santo inuitato a traf- 
ferirfì a quella Città con vn fuo Èreue pieno d'elegan’fa , e d'affitto ; la qual grazia 
ftlita a concederft ,fe non a Perfonaggi grandi, fece indubitata fede al Mondouquan 
ta (lima factffe il Papa del Chiabrera . La feruit'u, che tenne eo’j Prencipi non heb- 
bemai forza di fargli abbandonare il fuo ddetttffìmo Parnafo ,per ncoutrarfi nella 
fempre da lui * Aborrita Corte , maf mpre fi compiacque di quella cara libertà ,che 
non hà prezzo, ni paragone . Si dilettò affatjfimo di vedere nuoui paefi, & in parti- 
colare cercò tutte le Città d'Italia ,ma non fece dimora , fe non in due , cioè Fiore n- 
fa.cGenoua : Di cinquanta anni prefe per moglie Lelia Pauefe fua compatriota, dal- 
la quale non hebbe figliuoli : fempre fludiaua, e fempre faticaua la fua eloquentifftma 
penna ; e benché fi trouaffe nella decrepita vecchiaia , la quale portafeco , e richiede 
necejjariamcnte il ripofo dalli ftudij,e dalli componimenti, contuttociò non fapeua, ni 
poteua [lar ozjofo,ma firendeua,Cr in quegh.Cr m queflt congran marmaglia di tut- 
ti, t con molta fua gloria infaticabile ; come appare dalle opere fue, che dalle / lampe 
furono donate al Mondo , cioè , Rime, Pane prima>feconda, e terza, cioè , le Lodi 
di diuerfì Eroi : Lacrime : Conzonecre varie, & Sonetti : Scherzi Partoriti : Ven- 
demmie di Pamaló : 11 Rapimento di Cefalo rapprefentato nelle Nozze della.» 
Regina di Francia Maria Medici Borbona: L'Erminia : L’Alcina Prigioniera-.: 
Rime Sacre: Delle Canzonette libri due : Delli Scherzi libri tré: Le Maniere-* 
de' veri! Tofcani : La disfida di Golia : Canzonette Morali : GelopeaTauóia Bo- 
ichereccia: La Giuditta: 11 Bartifta libri tré :Mcganira Fauola Boichcreccia: E- 
gloghe: Poema diuifo inCanti noue, intitolato Faenze: Italia liberata, ouero del 
le Guerre de' Goti , Poema Eroico: FiefolePoema: Amedeida Poema, a Carlo 
Emanuel Duca di Sauoia, &c. Gf in altri diutrfi eccellenti f oggetti h d egli foauemeu 
te cantato . Fife 86. anni in circa e mori nella fua patria del 1 6;S.alh 14. di Otto- 
bre, con dtfideno che fi feriueffero fopra il fuo fepolcro quefle parole . 

t . Amico 

Io viuendocercauo di confano per lo Monte Parnafo , 

• Tu meglioconfigliatofadi cercarne fu'l Monte Caluario. 

Furono fatti in lode tua molti beili fimi Elegij,fra‘ quali hautndo io feelto il figlien- 
te, me ne feruirò per conciufione di quanto bò ferino ,per honorarela memoria di ce- 
li eminente Poeta. 

Sirte Hofpes ; GabrielemChiabreram vides. 

Thebanos modos fidibus hemdcis aptare primus doeuir, 

Cycnum Dire 911 m audacibus.fed non dcciduis pennis ièquutus * 
Ligurtico Mari noraen ztecnum dedit . 

Meras , quas Vetuftas mgenijscircumfcripfcrat , 

Magni conciuis zmulus,tranfiltre attfus , 

Nouos Poeticos Orbesinuenit. 

- 1 Principibus viris carus in paueis . 

Gloria,qui fera portemeres venir » 

A’ z Viucns 
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Viucns frui potuit. • j ' 

Nihilenim acque amorem*coilciliat y 

Quàmfummac vircuti 
lunóìa fumma modeftia. 

GABRIELLO FAERNO. 

T Ràgli b nomini Letterati, che fon» vfciti dalla Città di Cremona, chianffim » 
fi fa vedere Gabriello Faerno f ho Cittadine ,bu»mo riguardatole cosi per 
l’eccellenza delle Lettere Greche je Latine, come per la Jomma innocenza di 
Vita , e candidezza di cojìumi: Fu anco int endentiffimo di Poefia , nella quale fi di - 
moflri fempre di vena dolci fiat a , da terfo.CX elegante fhle accompagnata . V eden, 
do egli , che alcuni celebratijjimi Autori della lingua Latina nmantuano , ó per di- 
fetto de’ (lampa: ori, i per caufà dell’antichità, di non pochi errori macchiati ,fì mife 
a correggergli , CT a ridurgli in tale flato , che li ne rifultò da cosi profittatile fatica 
vna grandijfima lode prejjo gl’ intendenti ; correffe dunque in particolare Plauso , 
C efare,Limo,c Sue tomo : Per li meriti della fua gran dottrina, e bontà di vita fu ca- 
ri fimo 4 Pio Quarto, Cr hebbe con lui (Irettiffima famigliarità cofi auanti , che foffc-o 
afftinto al Pontificato , come dopò f & in quejla andò egli talmente continuando , che 
acquijìata/i interamente la fua grazia .furiceuuto fra i fuot piu intimi famigliare . 
Scrijfe molte cofe, delle quali .poche godono la publica luce per caufa della morte, che 
impedì il finimento, e la perfezione di effe ; contuttocià ilfuddctto Papa , che in vita 
fe gli era fempre dimojlrato parziah/Jìmo Ai ecenatt.fi compiacque anco dopò mor- 
te di perfetter.tr e nell’ ifleffa protezione di lui ; / mperoche a benefizio de’ fiudiofi let- 
tori, C a gloria del Faerno ,fece publicare dalle j lampe Romane , cento fiuefautlc-» 
morali in verfi egreggiamcntc fpiegate , le quali tra le molte altre da lui ferine , ma-, 
la fciare imperfette .furono giudicate degne d’vfiir m occhio del Ai ondo , e fono cosi 
intitolate, Fabule ccntum ex Antiquis Au&oribtis delcdte, & carminibus esplica- 
re : Le altre fue opere, oltre a quelle, che fi conferitami manofcritte nella Libreria-/ , 
che fu del Cardinale, O" Arciuefcouo San Carlo Borromeo, furono fimilmeme (lam- 
pa te, e fono T eremi) Comedir ex vetuftiflmiis libris, & verfuum rarione emenda- 
ta : Cenfura btnendanonum Liuianarum : fragmentum Eiigranhq Interpreti* in 
Fabula* l’ub.T eremi) : De Metri* comici* liber vnus : In Lutneranos , fette m., 
Germanicam : & alcune Elegie Latine . Fin i egli la fua vita in Roma , alh 1 7. di 
Nouembre dell’Anno 1561. non fienZa gran fieni imeneo di Pia Quarto , e con dolore 
di tutti ifietterati.e di quelli, che lo conoficeuano . 

GABRIELLO FRASCATA. 

* . ! 1 . * • r 1 * , . , ■')* 

S Ammirano in Gabriello Fraficataja cui nobile, & antica famiglia trahe l’ori- 
gine fua dalla Città di Breficia, tutte quelle buone qualità , che fi richiedono per 
acquijlarfi fama di ottimo Letterato : ti auiua cognizione di molte lingue : era 
affai buon intendente di belle Lettere Latine ; e di tutte quafi le più fine fetente pole- 
na andar del pari con ogni altro dell’ età fua . Riufc't nella A 4 e die ma Dottore affai 
f am fio, e digran nome : dilettauafi grandemente dell’ Aerologia, della quale affaiffi- 
mofivaleua , offeruando nelle cure degl’ infermi con molta diligenza gii affetti de’- 
Pianeti : Col mezzo della flampa fivedono alla luce alcune fhe Foelie Toltane , le 
quali fi leggono infieme vmte con te Rime degli Accademia Affidati di Pauta, tra.’ 
quali ancor egli hebbe luogo, e chiamo/fi Rapito : ti affi parimente del fiso vn T r aita- 
to Latino fiopra i falutifcri Bagni del Retorbio nella Giurifdizione della /addetta '-/ 
Città, e lopubltcarono le fìampe , cioè , De Aquis Returbi) Ticineniibus Commen- 
tari), Mùieras>tecultjites,dc rfum earmn cxplicantes, &c. & battendolo al Cattoli- 
co Fi- 
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co Filippo Secondo Re di Spagna dedicato , queJHft ne compiacque molto ». e concepì 
nell’animo fuo cosìbuona opinione del valore del Frafcata , che lo fece chiamare alla 
fua Corte per impiegarlo nel carico tC a fi fi ere continuamente alla fua perfona ; ma-, 
gli honorati difegm fuoi furono in f in [ubilo dalla morte interrotti, conctofia , che tra- 
uandofi egli in Pania per accinger}! alla partenza, & andarfene alla volta di quella 
Corte, fu da malattia improuìfdmentc off alito , che a poco a poco diuenuta mortale , 
priuò laidi vita, e la fua famiglia d'vn chiarijfimo lume adii io. di G enaro, dell’ Are 
no tjìi.elamedefima Città di Pania diede al fuo corpo fepoltura con funebri honori 
degni diluì, che per li fuoi molti meriti fu degno d'ognt honore . 

GALEAZZO FLAVIO CAPRA. 

G Aleazzjo Flauto Capra, chedipoi fu cognominato Captila , e [otto a que foco- 
gnome fi vedono le Opere fue colla /lampa dinegate, hebbe il fuo nafcimento " 
in Milano , e fu tenuto , come in effetto era, de ' primi Letterati del fuo tempo' 
cosi in quella gran Città d'huamini dotti copioftfftma, come in qualunque altr a f amo- 
fa di tutta l’Italia : Francefco S t con do Sforna , che fu l’vltimo Duca di Ai tlano* 
per li menti della varia fua dottrinai de’ fuoi buoni coflumi , li portò ajfezjon gran- 
de, e li diede luogo tra gh altri Segretari j citi Senato della fua Patria ; nel qual cari- 
co adempì egli cosi bene l’vffizio fuo, che dluenne fauorito molto di quel famjffimo 
Trencipe ; & e fendo nel maneggio ne' negozi f affai pratico ,& efperto, fu da e fio man 
dato per Ambafciadore alla Republica di V inezia : Carlo Quinto fimilmeme, dopò 
eh' hebbe fatto acquifto del Ducato di Milano , Ir confermò nelmedefimo grado di 
Segretario , e di lui fi feru'i ncll'occafìone di Amba feerie , col mc^Jo delle quali fu a 
quell Imperador e gratiffimo . Compofe molte Opere così nel Latino come Italiano 
Idioma , delle quali fe ne vedono tri folamente participate al A 4 ondo colla (lampa , 
cioè due Latine, & vna Italiana, e fono , Della Eccellenza , e dignità delle Donne : 
De Bello Muffiano , liber : De rebus geftis Pro Reftitatione F rancidi II. Medio- 
lanenfium Ducis >• con la qual Hifloria diuifà in 8. libri ,fì deferiue quanto è feguito 
in tutta l’Italia dall' Anno i^n.finoal tue. tràilPapa.il Ri di Francia, iPim- 
zJani , e l'Imperadore Carlo V. come fu flato ricuperato Milano da gl" Imperiali ; 
come reflitmto Francefco Secondo Sforfaal fuo Ducato ; e finalmente come fia fia- 
ta fate foggiata Roma da gl' Imoertah . Ouefìa Iftoria per le cofe curiofe , che con- 
tiene , mento d'effer in lingua Alemanna tradotta, e fi amputa in quei paefi . V 
Galeazzo jo, anni , e la Jua morte fegu) in Milano aliti), di Febraro , dell'Anno 
1 S) 7 - Nella Chiefa de'Serui fu data al fuo corpo fepoltura, fopr a la quale fi leggera 
queflo Epitaffio , cui > 

D. O. M. 

• ' • i . . 

4 

. Galeatio Capeilx, >• . 

Ob perfpe&am dottrinato , morumq; incegritatem 
A FrancidoSfortiaSecundo Mcdiol.Duce 
In Secretarium addito , 

Mox à Carolo Quinto Rom.Imp. 

Cumditio Mcdiolanenlis ad eum redijflct» 
in eundem Ordinem cooptato. 

Baldellar frater fuperdes ex teftatnento 
B. M. P. 

VixiAnn. L. » 

Obijt VII.cal.Mar. i f 37. 

GAL* 



Digitized by Google 




io* 



I ? T » E A T R O Vi. 7 

GALFREDO CHAVCERO.' - v, 

G Alfredo Ch auc ero Caualier Aurato , figliuolo fimilmente di Caualiere, nac- 
que tn V uodfioc, vicino ad Oxenford, Città dell' Inghilterra; & hauendo nel 
principio della fanciulte'^za cominciato a dar faggio d’vn' ottima naturala 
difpofizione al bene , fu mandato allo fludiodi quella Città , oue col mezzo del fu o 
prontìffimo ingegno ,t' approfitto di maniera nelle Lettere H umane, fiotto la diligente 
cura di Mae fin doittjfimiahefin all'hora noncedeua a qualunque profetare di effe ; 
come anco nell altre grani fetenze dtuennt cose eccellente , che fu, fé nonfiuperiorc 
almeno eguale a quelli, che al fuo tempo viueuano con opinione di gran Letterati ; poi- 
ché nufc't nella Rettoricapoliiojitlla Matematica fittile, nella Filofiofia profondo, t 
nella T eologia fpecolattuo : Si diede anco nell età giouemle cosi felicemente alla Poe - 
fi a nel fino idioma Ingltfe , thè con ogni ragione fu tenuto rtfloratore di effa , e li ne ri- 
finiti tl nome di Poeta elegante. F indi lifiu dumi nghilttrra.e difidtrando d'hauer 
quel perfetto conofctmemo delle fetenze , che forfè non baucua potuto confieguire nella 
Jita Patria, n'andò in Francia, oue fece di ejje cofi lodeuole acquifto,chefu fiufficiente a 
darli trai famofi Letterati di quel fitcolo conuen tenti fimo luogo : Ritornò poi in In- 
ghilterra e fermatofi in Londra Città Regia , t capo di quel Regno , fi diede allo Au- 
dio legale , applicando fi tal volta per trattenimento di quefio fiaticofo Audio alle bel- 
le Lettere , C 7 in particolare all' Htflorla , O" all'abbellimento della fua Inglefe Un - 
guajmitando in ciò il Dantc.il Petrarca, & altri, che a benefizio de' Audiofi ingegni 
riformarono le lingue delle nazioni loro . Scrtjfe molte Opere , le quali furono (lam- 
pare ; e perche fino la maggior parte compofie nel fuo materno idioma, le metterò qui 
apprejfo co' i titoli loro nella nofira l tali aria lingua , cioè , Della Confolazione della 
Filofotìa, libri f. Vn Sogno del Chaucero : Telia mento di Chrilìdc : Lamento di 
Chhfidi :Teftamento «l’Amore in libri: La Maddalena i n verfi : Della Corte 
di Venere: Dell’Amore di Tisbc: Gli Amori di Paianone, & Arato: Del rime- 
dio d' A more : Querela di Marte, e Venere: Letteradi Amore: Dell’Arte di ama- 
re alla Romana: Amori delle Donne virtuofe: Coro delle Donne virtuofe: Co- 
ro de gli vccelli : Della Pietà morta : Moria d’Edipo , e di Glocaftra : Afledio di 
Tebe : Fiore dell’Vrbanità : Encomio delle Donne : Querela del CaualierNcro: 
Della Fama, e della fua ca<à,libri j. Canzoni : Di Meltbco.e della prudenza : Dc'- 
péccati, ede’ rimedi j: Lodi del le buone Donne : Vita di Cleopatra: Vita di Tisbe 
di Babilonia: Vita di Didone Carraginelè: Di Hififile , e Medea : Vita di Lucre- 
zia Romana : Di Arianna Cretefe : Di Filomela Ateniefe : Di Fillide Tarla : Di 
Hipermeneftra Eziziaca : Sopra l’Empia Signora : Di Aunelid3, Se Arcito ; Poe- 
ma del Chaucero: Epigrammi : Del Cucco, e del.Rofignuolo : ÓttoQufftioni , e 
le rifpofte : Cronica del lamento Inglefe : Narrazioni di diuerfe colcTlnni Ama- 
tori) : Del Cartello delle Signore : Di Ceice,e dell’vccello, che nidifica fu’l Mare : 
Dello fpedo da roftire di Vulcano : Del Leone, e della fua dignità : Nella morte-» 
della DuchdTa Bianca : Vita di Santa Cecilia: Facezie, e Motti : Comedie, e Tra- 
gedie. Traduffe anco in lingua Inglefe »» Trattato d’Origene : LaComediadi 
Dante Aldighieri : Alcune cole del Petrarca : Il libro dell'Arte di Giouanni Mo- 
no Inglefe , la qual Opera traduce in verfi; e molti altri componimenti fi vedono di 
quefio marauigliofo Letterato Ingltfe , de’ quali , alcuni fino vfeiti dal fuo bellijfimo 
ingegno, e gli altri dagli altrui linguaggi nel fuo eccellentemente tradujje , e tutu co' i 
f addetti fi vedono con lode grandijfima dell'Autore pubhcati dalle fiampein Lon- 
dra : Pqfsò affai vecchio all'altra vita in quella Città , olii venticinque dt Ottobre , 
dell'Anno AI CCCC. e fu honoreuolmcntc fepolto nella Chic fa F eflmonafieno ; po- 
feta l'Anno M. D. L V. Furono le fue offa trapuntate invna piu honoreuole fepol- 
tura di marmo nella Captila di San Biagio dell ifiejfa Città ,fipra di cui fi leggono 
intagliati i verfi , che feguonc , cioè , 

Qui 
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Quifuit Anglorum vates ter maximus, olim 
Galfredus Chaucer conditur hoc tumulo . 
Annumfiquxras Donuni.fi tempora morris, 
Ecce none fubfunt , qui cibi cunóta notenc . 
aj. Oaobris 1400. 
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GASPARO BOMBACI. 

G Afparo Bombaci , le cui virtuofe qualità lo rendono degno di qualunque lode r 
viue hoggidì nella Città di Bologna, & è nato d’antica , & ilìuflr e famiglia : 
giouinetto fu per li meriti del valor /ito nelle polite Lettere, amme(fo nell Ac- 
cademia della Notte di t/Ja /ita Patria , e chiama]/ il T ardo idiede in quella cele- 
brati ff ma radunanza! eccellente faggio del fuo boni/fimo talento rerfo la Poe fa ne i 
libri delle Raccolte delle Rime di e fa Accademia ,i quali fono Rampati ; vede fi an- 
co del fuo qttejl altra compofizjone Poetica, cioè, Catena di Vulcano » Epitalamio 
nelle Nozze di Margherita de’ Medici,& Octoardo Farncfc Ducili di Parma; nel 
qual l dillo battendo egli fatto sfòrzo) del buono ingegno fuo, s'acqui fià prefio agl’inten- 
denti grandiffima lode ito compofe nell' età d'anni vent'vno.O' a far queflo offequto a 
quei Prencipi , fu mofio non fola dal calore dell' ingegno giouenile verfo la Poefia , ma 
dalla diuozjone ancora della fua famiglia altre volte lignificata verfo la C afa Far - 
nefe ; poiché Cabnello Bombaci Gentil' buomo da Reggio , ma difendente da Bolo- 
gna , fu Ad afro di Camera del Cardinale Odoardo ; & effondo egli di belle Lette- 
re dorato, compofe vna T ragedia intitolata Ali doro Ja quale diede in luce, e poi fica 
recitare in Reggio con magnifico apparato, alla prtfenzat dimoiti Prencipi : Si è poi 
C afparo applicato alla profa ,fentA curar fi piu della Poefia , da lui molti anni fa la- 
fetata , e cosi affatto abbandonata come fé non fi foffe curato di lei per altro , che per 
fucchiar quel latte ,ch'e filmato neceffario a chi vuol crefcere vn buono I [ione 0 ; nul- 
ladimeno tutti lo giudicano, e buon I (lorica, e buon Poeta, battendo pubhcate leftguen 
ti Opere , Iltoriade i farci di Antonio Lambercazzi Nobile , e potente. Cittadino 
di Bologna: La Scena de’Sacri, ede’ profani Amori ,puer> le Vite di tré Dorale 
Ulullri per Santità, S. Vencfreda d'Inghilterra, Vergine, e. Marcirei B. Lucu_. 
da Srifonte, Vergine Bolognefe ; B. Marche riti da Cortona Penitente; queflo 
componimento pubhcé egli perferuire al Padre Giouan Battifla da Effe ,già Duca 
di M odona, dedicandolo alla Gran Duchtffa di T ofeana V ittoria della Rouerc^o , 
Principeffa d'Prbino : Si vedono parimente del fuo, ma non ancora Rampatele lfto- 
lie di Bologna deferitre , e comprefe nelle Vite di t rè H nomi ni lllultri , Antonio 
Lambercazzi , Nani Gozzadini , e Galeazzo Marefcotti : Memorie fiere delle—» 
vite degli Huorrnni, e Donne UluflnperfantitàBoIognefi. 7 uttitfùddemfuoi 
componimenti fono tali , che tra h belli (fimi conuieneannoucrargli , ammirandofiin 
loro vnagrazJof* nouità diconcetti , vna fpiegatura maeffreuole,& vnofiilealh /og- 
getti ,che tratta , in tutto corrifpondente ; in fomma riefeono tali , che fanno rifplen- 
derpreffo gt intendenti glonofo il nome dell'Autore .fregiato d'tttjme lodi. Hora 
non compone piu cofa alcuna , content 0 d'hauer ferutto alla Patriain rutto quello, che 
• fin' hora hà potuto ,non curando fi piu d'altra lode di buon Scrittore.ma (blamente^ 
di quella di buon Cittadino : Alatteo Peregrini , huomo di vana Letteratura , fi è 
tompiacciuto d'honorar le Opere faeton la menuone lodeuolc del Bombaci , al cui 
eftmpio io ancora Rimo disonorar il mio T e atr 0 , annoutrao dolo meritamente ni* 
efijò fàgli altri Letterati. 
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■ GASPARO MVRTOL A. 

N Acqui in Gtnoua Gufi aro M urtala , e cominciò fin da vii anni puerili a di- 
moflrar la fintai, a dell'ingegno fuo con la mirabile riùfcita , che fece nellcs 
belle Lettere cosi Latine , come T ofcane , & in particolare nella Poefìa , la 
quale lo diede a conofcere a tutta t Italia per vno de’ buoni, e leggiadri Poeti dell età 
fua ; dato fi poi alla Filofofia, & alle Leggi , da quella line rifatto il nome di eccellen- 
te Ftlofofo.e da quefle.dopò ch'hebbe pigliata la Laurea , confegiù tràtGiureconful- 
ti honoreuol luogo . Sera) di Segretario a Giacomo Serra Chierico della Camerali 
Apofìolica , e Ùommtfjario dell' e fer cito Pontificale in Ungheria , che dipoi fu per li 
fuoi molti meriti promoffo al Cardinalato . Con occafione d eli' andata di queflo Pre ■ 
late alla Corte dell Imperadore , andò J eco il Murtola con fua non vaca ventura per 
gli honori grandi , che iui riceui degni di lui , e corrifpondtnti alla benignità di quel 
Monarca : Ritornato egli da queipaefi , e licenziato/i dal Serra, fi diede fimilm en- 
te a feruirt di Segretari» a Pietro Francefco Ctflartjctuo di Sauona , Nunzio del 
Sommo Pontefice prefjo al Duca di Sauoia Carlo Emanuello ;& ejjendofi egli più 
volte con queflo Prelato trasferito alta Corte di quel Potentato ,s'introduffe talmente 
nella feruit'u fua , che fu fatto da efjo vno de’fuoi Segretari /; ma quefl' aura cosi fiuo- 
reuole non (lette guari a conuertirfi in Auflro a lui altrettanto contrario ; imperoche 
alcuni maligni, & tnuidto/fche pretendeuano Itfieffo carico, eh' egli hebbe, per abbaf- 
farlo , & opprimerlo ,fi vai fero dell'Opera del Ca ualier Giouan Battifìa Marini , 
che ali bora fi trouaua in T orino con li Cardinali Cinthio , e Situeflro Aldobrandi- 
no hauendo il Murtola poco innanzi fatto (lampare il fuo Poema della Crea- 
zione del Mondo , cominciò il Marini a Jcriuere conti * di ejfo con Sonetti Satirici , 
ai quali egli opportunamente rifpofe; dalle parole , fi venne poi non alti fatti , ma allò 
- disfatti con gran pericolo della vita nella perfonadiejfo Marini , e con la prigionia 
del M urtola,il quale dopò, che n' hebbe ottenuta la liberazione , andò a Roma, fi rac- 
comandò alla protezione di Paolo fìuinto, efu impiegato nei Goucrni di Città, cioè 
primieramente di Amelia nella Satina, e poi di Calui in T erra di lauoro ; hebbe 
anco dopò quelli, altri tri Gammi, fuccefftuamente l'vno dopo l’altro netta T ofeana , 
dei di Ciuieà vecchia, della T olfanuoua,e diCorneto , ne' quali fi fece conofcere per 
huomo di grande integrità , e di Comma prudenza : Era egli di fiatar a honefla , di 
-bello ajp etto ; facondo, e faceto nel dire, e (opra il tutto, arguto, come anco nelle nfpofle 
pronti (fimo , & opportuno . Scriffe Cr in profa O" in Ver fi molte Opere , delle quali fi 
vedono le feguentt publicate , cioè , La Creazione della Pei la,Fauo!a Pefcatoria fat- 
ta per le Nozzedell'Infante Margherita di Sauoia: Li Prouenzali , ouero alcuni 
Sonetri fatti all'antica : Canzonette : Pefcatorie : La Marineide, Rifate , onero ri- 
fpofte alia Muitoloide, Fifchiate del Catialier Marini : Rime, cioè gli occhi d’Ar- 
go: Della Creazione del Mondo, Poema (acro, giorni fette, Canti Cedici ; nel qual 
Poema per tutti lirifpetti belli (fimo è r tufi ito con molta riputazione del fùo nomC-S , 
hauendo tenuta firada molto diuerfa da quella di quanti habbiano fin' bora feruta 
di tal materia : In quef}o componimento s'allontana dall' vnmerf ale, e venendo a cer 
ti indiutdui.rappre finta le cofe con affai piu belle , e dilettinoli particolarità : Li fu- 
ronfatte alcune Oppofizioni.che per effer friuole, anzi r idi colo f e, lutarono il credito a 
quelli, che le fecero , accrebbero maggiormente la gloria al A f urtola : S’ammira- 

no in quefto Poema particolari, t pellegrine munizioni da altri non toccate atuoui con 
tetti, opportune JentenXeffruttuoft moralità, lignificanti comparazioni, e digre fftoni . 
cht hanno congiunto con l'vt dita il diletto . Si hanno anco di queflo nobile ingegno al- 
tre Opere , cioè , La Ginetica, che è delle Caccie : L'Alieutica, che è de' Pefci , e de 
ghVcceWi ; le quali compofìzioni contendono materie fub alter nate al Poema della 
Creazione del Mondo ; Si vedono parimente del fuo jlampatc le Stille infiem e con 
* quelle 
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quelle del Pantano, e fono intitolate Neniarum , fiue Nurriciamm libri tres ; e final- 
mente vn Volume di Lettere ; le quali' rimangono (trine della publica luce , non ba- 
ttendogliela potuto darcl'tfieffo Autore per caufia della moree, che in età carica di pa- 
recchi annido priuò di vita in Cornetojnentre ini eraGouernatore, con molto danno 
dille belle Lettere, della fina famiglia, e della Patria. 

GASPARO TAGL 1 ACOZZI. 

I O giudico degno , anzJ degni/fimo d'hauer luogo tra quefli H uomini nelle Lettere 
famofi, Gafparo T agliacoz.zi, figliuolo di Giouan Andrea, nato tn Bolognajlm- 
peroche battendo vriefquifitiflìmo ingegno , & vn fiottile intelletto , impiegò il fitto 
talento nell'imparare primieramente con lodeuele profitto le piu facili difettine, e poi 
la Filofofia , e M edicina ; nell ’ vna , e nell’ altra delle quali con fognò la Laurea del 
Dottorato . Dopò batter egli ottenuto quefto duplicato honore , continuò talmente ne’- 
fuoi fiudu con inceffabile faticai con maggior affetto , e follecitudine , che diuenne ce- 
lebr atijjimo, e mirabile nella Mediana: Perciò la fitta Patria li conferita publica 
Lettura della T corica di quella facultà , e della Cirugia , nella quale perfieuerà con-, 
granfamadel fuo nome fimo al fine di fina vita . Conia fottigliezjzadel fuograndt 
ingegno , arriuò tane' oltre, che fieppetrouare la rara , & inu filata maniera di rtfar- 
cire i nafi le labbra, e le orecchicene fojjero fiate del tutto tagliate, rifacendole di nuo 
uo ; per il che fida tutto il M ondo come gloriofififimo J opra gli antichi ammirato , e 
lodato ; & alcuni eccellenti Scrittori nelle Opere loro fanno di lui menzione con en- 
comi] digrandiffwia lode , cioè T omafo Minadoi primo Lettore nell Vniucrfità di 
Padoua, Girolamo M ercurio dell’Ordine di San Domenico , e Pflaumen T edefico : 
Uà egli egreggtamente ferino vn buon V ò lume con figure , intorno alla fuddetta fiua 
InuenzJone , il quale fi con grandi {fimo applaufo pu liticato dalle {lampe , O" è intito- 
lato, Oc Curtorum Chinirgia per mlìtionem . Qucflo grand' Intorno , degno inu ero 
di viuere più lungamente , nell' età disi, anni mori nella fina Patria, alli 7. di No- 
uembre dell'Anno 1 599. e fu fepolto nella Chiefia dille Monache di S. Giouan B at- 
ti fia . Nello Studio di e fa Città fi vedono intagliate in marmo tre memorie in lode 
fina, dell e quali, due fono le feguenti , cioè vna tn profa , e l'altra in ver/o. 

D. ■ O. M. 

Gafpari Tagliacotio Cini Bononien. Philolòpho, ac Medico 
jcc.nis notine celeberrimo ,cùm vnuierfam humani corporis 
A natomeli in dodlilfimor.virorum frequenti (s.conuentu pu- 
blicè adminiftratam, facondia, methodo , ac dottrina admira- 
bili esplicar», eiufqueincompertasadhuc partes in lucerna 
prodiderit ; animi grati & perpetui memori* ergo Lee. Me- 
diciqueP.P. ordinari* Anatomcs ab ilio admimflratx mo- 
numentimi. 

Excell.& Clarifi. Gafpari Tagliacotio. 

Ingeninm , moreique tuos celebramus& artem 
Golpate tum do dia corpora fedla manu. 

At magis inuifìs quoti nos cumulaueris author 
Muneribus fiimmos qux lattiere viros 
Ergo prò meritis xtcrnitm hoc marmore viues 
Giare vir ingenio , moribus , arte , manu . 

Animigrati , & perpetui memori* ergo 
Anat.EIedl. & Syndici P. P. M.D.LXXXII. 

XVI.cal.Ian. 

Parte Seconda. O GIfl> 
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GHERARDO BORGOGNI. 

I L Monferato , A/ tute veramente ferace per la fertilità , e gran copia d'agni forte 
difruttixhe producono le fue ameni colimene confecrate a Cerere, & a Bacco. hà 
dato al Ad ondo tra gli altri belli (fimi ingegni .Gherardo Borgo^nt nato in sfl- 
ha Pompea Città di quel deltziofo Ducato . Quefit per la febiettezza de'cofiumi, per 
la varietà delle fcienXf , e per [ornamento delle belle Lettere T ofe-me cos) nella prò. 
fa, come nella poefiaa'acqutftofrà i Letterati del fuo tempo, aj]ai famofo nome , e fife, 
ce amici t più vtrtuofi Cauahert di Milano , oue(ì elefje la fua hab nazione ; e tanto 
tempo vi dimorixbe potcua con ragione chiamar quella Città la feconda fua Patria : 
Fu perii fuot molti meriti accettato nell’ Accademia de gl' Inquieti di Milano , che 
alt bora [ì faceua in Cafa del M arche fe di Carauaggto M tizio Sforza vinuofiffi- 
mo.e principali (fimo Cauahert ; out il Borgogna .eco' i Dtfcorfì.e co' i Compommen - 
ti Poetici fece bemftìmo conofcere Palteffa del fuo nobile ingegno: Il Conte (labile 
di Caviglia , già Gouernatore dello Stato di M ilano , fece di lui fempre affezionar* 
(lima, a fegno tale , che inuaghito de' fuo i manie refi difeorfì , abbandonaua ben fpejj» 
la compagnia di Perf ortaggi grandi, per goder di quella del Borgognt . Si vedono del 
fuo ad cune compofiztoni (le quali per la vaghezza dello fhle , e della curiofa varietà 
delle cofein effe contenute, furono degne delta publtca luce, e fono. Le DifcordieChri- 
ftiane,Ie quali caufarono la grandezza. &C accrefcimento di Cafa Ottonunna.con 
vn Sommario delle Vite di tutti gl' Iinperadori Ottomanni : Le Mufe Toltane : 
Il Tancredi .Tragedia : La Fonte del diporto , Dialogo: Sonetti : Rime, & altre-, 
compofìzioni Poetiche, /e quali ft vedono fparfe , e (lampare nelle Opere di dtucrfì 
siutori: Raccolfe anco ,e publico lt Rime di diuerfi Illuflri Poeti de’ noftri tempi ; 
conte quali C5" altreOpere apportonon poco fplendore.Cr ornamento alla fua Patria » 
t confacri il nome fuo all'immortalità . Finì egli i fuoi giorni in Al itano , C i n Mi- 
lano hebbe il fuo corpo fcpoltura . 

GIACOMO G ADDI. 

E Voi Giacomo Caddi , nel quale t’ammirano come in vn compendio riflrette la 
chiarezza dii fangue , P eccellenza delle virtù , la finezza del giudizio , e la-, 
varietà delle buone lettere, non tlluflrerete col fplendore del voftro nome il mio 
T tatro ! Mancamento neutro troppo grande farebbe il mio , fe di voi non facefli 
quella menziono , che per tutti li rifpctti vi fi comùtne lodeuole . Accettate dunque il 
voftro luogo tra quefit , e tutti gli altri più famofi Letterati del prtfente fecolo , voi che 
Jet e il foftegno dilla lingua Latina, così nella profa, come nel ver fio ,e l’ar chimo delle 
migliori dijctplint.O' d’ogni più vaga erudiziene . Fu ficunffim opre faggio delta mi - 
fetta vofirauetle ptù amene Lettere , la Situa Politica da voi tuli' adolefcenja cotz, 
tanta vaghezza di ftilecompofta .nella quale fi veggono da per tutto verdeggianti i 
Difcorfi.oltre i Dialoghi, Afmfmi, Paradojji, e Problemi in ejfa contenuti . Non è 
marmàglia dunque ,fe dal valor Vofiro allettati i piu celebri Scrittori di quefit tem- 
pi , hanno con Lettere dogni honoreuole\za ripiene ricercata l’amicizta vofira ■ CT 
ottenuta!' hanno con ojjequtj cortefiflimi colf mata ; come vn leeone sillazio.vn Nat* 
deo.vn Francefco Pona-vn Caualier Manzini , vn Paganino Gaudente , CT altri z 
Si pregiano di lodar ut ne' feruti loro le felici penne di quefto fecola nelle belle Lettere , 
G‘o: Francefco Loredano , Lorenza Pignoria , Giulio Strozza , Lelio Guidiccioni , 
sintomo Bruni, & altri: Sete degnamente (onorato da due M àrcheft , qualificati 
Terfonaggi , e Le t tirati di gran fama , cioè Oddo S anelli ne' fuot Sonetti , e Virgilio 
Ai aluezzi in t ina Lettera ; non tralafciando di far il medefimo Carlo Dati voftro 
nobil patriota in vn Encomio fi Caualier Vtslingo Lettore tn F adotta, e G io: Bai afta 

Lea- 




D' HVOMINI LETTERATI. 107 

Le ut ino Gtureconfulto. amtndue eruditi , & eleganti , in due Lettere Latine ; come 
anche vi ammirano, vi houorano.vi tfaltone Gabriello Chiabrtrafiiouanni Chiane 
peltri Canonico Gualt erotti, Baccio Bandtnelh Filippo T omafìni , Paolo Bombini, t 
tanti altri fatnofì dotti, <7 in particolare alcuni Cardinali , e Principi . Ma cedine 
tutti al te [limonio della molta flima , che di voifàil Principe de' Letterari, V r bario 
Ottano Pontefici migliore digli ottimi , e mago ore delti muffimi , il quale per vnx-> 
Lettera fcrittaui di fuo ordini dal Cardinal Barberini , loda il voffro {ingoiar inge- 
gno in molte vojhrt Open publtcate, & in particolare nel Volume degli Elogi , e delle 
Poi/ie.per layaghtxjM de' componimenti, e per la vanità delle coffe, a tutti gl' tnten-, 
denti grati ffhno . alcuni Padri Gitfutei nella Scuola di Rettonca in Roma fi pre- 
giarono di lodami all' improutfo nelle loro Lexaoni , e di allegami infìeme con gli al- 
tri Poeti Latini: Dal Padre Puccuttlli dell' Ordine de' Semiti, Predtcaiorfamofi 
in Pxdoua, fumile [ut Prediche alcuni volte citato il voflro libro degli Elogi di va- 
rie fpezit icome anche diuerfi Lettori dtll' Vmuerfità di Padoua gli anni addietro 
allegarono con grande honoreuolt\e.a il libro delle voflre Poefft ; C r in particolare il 
Belloni celebrò con parole degne della fua eloquenza, il voflro nome in compagnia di 
Claudtano.e d'Omero ; prorogatine , CT bonari veramente degni di voi , il cui valore 
nella varietà delle fetenfj , (icome da migliori Letterati è bemffimo corniciato , cose 
da tffi viene , & in voce , Cr inscritto /ornatamente lodato . E tale ilgiuaixao voflro 
in ogni coffa, e muffirne nel conojctrt le qualità delle campo fìxjoni altrui , si nella Poe- 
ffìa,come nella profa , che non i da marauigharft,feglt Autori di effe volentieri lc*a 
ffottomtttono , all' effpert a lima del voflro ffaptrt, affinché riceutno infltme con la per- 
fexjone , la vita , e 1 immortalità . Gl Italiani , Frane tffi, l ngleffi, V altri ffortftitri 
venendo a Fiorenza, per ammirar le bcllezxt dt quella voflra patria vengono a vi- 
etami i come vn' oracolo di Lettere , per diuemre con la ffapiem.a voflra piu dotti , e 
per conof cerni di prefenza, [icome vi conoffeono bemffimo col mezjcj) de’ leggiadri co- 
ponimenti voflri già dalle flampe , ma vie ptu dalla fama publicati co' i titoli fo- 
rnenti , cioè , Variorutn Pocmamm Itbcr : Corolla rium Poeticum •. Adlocutiones, 
& Elogia : Corona Poetica : Elogiographus , fciliccc Elogia omnigena : Elogia-. 
Hiitonca.rùm (biuta, cùm vin&a numcris,oratione pcrfcrìpta,& Noris iiluftrata; 
i quali Elogi furono dall' Accademia delti Suogltati tradotti in lingua T o [cariai : 
Gli altri efquijìti parti dell'ingegno voflro, non effondo ancor vffeiti alla publica luce, 
vengono da tutti con gran difìderio affettati, cioè la Selua Politica,»» volgare : Poli- 
tus/iue Refpiiblica icruata,PocmaHeroicirm: Family Fiorentina infìgnes: v€ra- 
rìum Eloquenti! : Hi (lorica Exemplaria : Elogia, & Carmina vana :Syntagma de 
Gaddiorum Familia; Ik altre daterie Opere abbozzate. Di quanto valore anco voi 
fiate netta profa , e poefta Italiana > lo poffo affermare col teflimonio del Padre Don 
Filippo Picinelh, ae' Canonici Regolari, vno dc'mighoriffoggctti di quel ffamofìffimo 
Ordine, cosi nel predicare, come in ogni forte di buona dottrina , il quale m'afficura-i 
d'hautr vedute in cosi fatto genere alcune voflre compofizjom.eche voi tuttauia fati- 
cate intorno ad altre Opere , per arricchirne la (lampa , per accrefcer fpltndorc alla 
voflra nobili ffima famiglia, t per honorar voi fleffo , t la voflra patria. 

GIACOMO GORSCIO. 

L A (ingoiar dottrina nelle feienfe piu illuflri , e'I viuaciffimo ingegno in qualun- 
que fòrte di belle Lettere , eh' htbbe Giacomo Gor(cio, non deuono flar nafeofli 
nel filenuo , t lafciar fen'fa ornamento qutflo noflro T eatrò d H uomini Let- 
terati . Nacque egli ut Ad afonia vita delle Prouincie del Regno di Polonia , la cui 
aria molto groffa non potè e (ferii d' impedimento alcuno ; poiché ne gli anni più teneri 
con ogni diligenza imbiutato olii fludij delle buone difctpLne.vijec e ceù bella. e ve- 
loce r tuffata, che nel diciottefimo anno dell’ età fua ottenne la prima Laurea nell' Ac- 
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endemia di Cracouia : Il profitto jhe/ìmilmente fece nelle Greche Lettere , epofiin 
nelle Ciudi, e Canoniche Leggi, fu veramente marauigliofo,a fogno tale, che in breut 
tempo in quelle addottoratoli, fu prouifio d'vna publica Lettiera in quella Vntnerfità, 
e dell' Aeci pretato del Duomo di quella Città , tjfendo prima fiato Arcidiacono del- 
ta Condrale di Gnefna in Polonia . Oltre all'ornamento della varietà delle fetenze , 
bibbi anco quello della bontà di vita, e delta candidezza de' cofiumi, che m tutte le 
fu e azionò lo rende nano fràgli altri ammirabile ; e benché fi trouajfe di ricchezze. 
affai comodo, e potendo con animo tranquillo godere vna quietiffima vitaxontiutocii 
pigliano tanto guflo dal pubicamente leggere alla giouentù , che ogni patimento ca- 
gionatoli da quel carico Ji par tua fen\a paragone alcuno dolciftimo . Di quanto va- 
lore egltfojjetn amenduele Leggi ,CTtn ogn' altra feienza piu nobile, indubitatamen- 
te fi congettura dalle feguenti fue Opere , che dalle (lampe furono a benefizio de' flit- 
diofimtellctttpublicate, cioè, Pr^lediiones Plocenfes : Pr^le&iones Cracouienfes: 
i’rclecbones Leopolieniès : Apologia prò Academia Cracouicnfì : De vfu legiti- 
m.o Euchariltia: : i)c Pallore : De Baptrfmo nrfdcltinatorum : Crufìuin, feu Ani- 
imduerfio in Theologos Vvittembcrgen : Premunirio aduerfus iniànum dogma 
franchen Arriani : Apologeticum aduerfus Franchen Arriani : Viatoria Regis 
Stephani : Commentarla artis Dialedlices : Precepca Rhecorices : Orationcs » ac 
Pretationes in varios vAriarum fcicntiarum Scriptores : Prdlantilftrnorum Vi- 
rorumin Rep.Polona Epidoto vIrro,eitroque fcripta:>libristrigimacomprelien* 
le : De Periodis : De lignris : De Gcneribus dicendi . Pafsà egli a miglior vita, al- 
ti i-. di Giugno, dell' Anno i j8 j. in Cracouia , enei Duomo di quella Città hcbbzs 
fipolrwa, (opra la quale fi legge la feguente Inferitone . 

Reu. Iacobo Gorski, I.V. D. 

Arcidiacono Gneihenfi 
Canonico, & A rchipresbyt. Crac. 

Vniuerlìratis ProtcHori, 

Procancellarioque celeberrimo , ac eiuidem ofties 
. Retori diligentifs.DifcipuIorumcopia clariCs. 

Scriptorique a ili; ni (fimo . 

Teftamenti Curarores , Se Amici 
precati requiem zternani. 

Hoc monumentum pofucruntdefun&o 
Anno M. D. LXXXV. 

XVII. lunij. 

GIACOMO GRAFFIO. 

T Ri i tutti i profejfori di Cafi di cofcienza^où de' moderni , come antichi tempi , 
ninno è mai fiato , eh' h abbia cfpofia quella necefiarìa ,e falu tiferà Dottrina 
con maggior chiarezza, e purità di quello , che fece Giacomo Graffio nato in. , 
Capoa Città di T erra di tauoro nel Regno di LI apoli , Abbate Cafsinefi della Con- 
gre razione di San Benedetto : A 7 ojfuno con piu facile maniera , & efficacia rifai fe i 
dfficili.O' intricati dubbi j in fimile materia occorrenti ; cofa, chea lui riufeiua faci- 
li! urna per la grande, e continua pratica di molti anni, ne' quali amminifirà limpor- 
tantifsimo carico di Penitenziere maggiore della Città di Napoli,con tanta pruden- 
za, & integrità di cofiumi , che oltre all'honor grande acqutftato al fuo nome , illufirò 
non poco l'antica , e famofa fua Religione d huomint nella dottrina eminenti affatto 
ripiena . M entr' egli con ogni diligenza efercitaua quefi fffficio, non tralafciò mai i 
filiti, e da lui piu.che riueritifiudy.anzt rubb andò, per coi) dire il tempo a quella gra- 
uifsima occupazioncdauafi a quelli & infieme a comporre,come di ciò fi ne vedono i 
bcUiflimi frutti con molta gloria del fua nomc,participati al Chrifiianefimo tutto per 
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bentfizJo della (lampa, t fono i fegatati, cioè, Decifionum Aureanun Cafuum Con- 
fcientix in quartuor libros diltnbutarum , Pars prima . Decifionum Aurearunu- 
-Cafuum Confcicntix in tres libros ditlribucarum , &c. Pars fecunda : Appendix 
tam primi qtiam fecundi Tomi Decifionum Aurearum Cafuum Conlcientif Ad- 
ditamenta adjprimam, & fecundam partem Decifionum Aurearum, 8 cc. De Ar- 
bitrari js Confeflariorum , qux Attinent ad cafus Confcienti? , in dtios libros di- 
(hibutis : Practica quinque Cafuum Summo Pontifici referuatorumiuxta Deere- 
tura Clementis Vili. Sermones DominicaIes,& feftorum in Euangelia totius an- 
ni : Confilia, feu Refponfa Cafinun Confcientix . In quinque libros inxta Decre- 
talium numerum, & ordinem diftributa : Confiliorum > fiue Refponfomm Cafuu 
Confcientix in quinque libros iuxta Decretalium numerum diuributomm , To- 
mus fecundus , & altre Opere , te quali , e le fuddette porgendo indicibile vtilità co/i 
a penitenti cornea Confeffori,& alti fludiofi della T oologia morale , vengono da e fi , 
e da ogni altro intendente affai fimo lodate con molta gloria del nome dell Abbate** 
Gramo. 

GIACOMO LATOMO.. 

N On deue in modo alcuno ejfer da me trap affato con filenzjo Giacomo Latomo 
nato in Cambray Città della Premaci* d’HainauIt in Fiandra ; poiché** 
alla gran Dottrina delle facre Lettor e, alla varia erudizione, 0 “ al conofci- 
mento della Greca, Cr H ebraica lingua , hebbe anco vmta la bontà di vita , e de' co- 
fiumi, di maniera , che veniua da tutti , come vn ritratto vero di perfetto Religiofo 
focolare ammirato, e r inerito . FU Canonico di S. Pietro in Louano, & offendo nella 
T eologiariufcito affai dotto , profefiò nell Accademia dell' ifi offa Città con chiara 
fama del fuo nome quella fcienljt : fu capitai nemico di Lutero, O" hebbe in tanto ab- 
bonimento gli altri H eretici, e le loro falfe religioni, che non hebbe mai cofa piu a cuo 
re, che il per/eguitargli.O' in voce,& in fcritto, come chiaramente appare dalle Opere 
fue (lampare, le quali fono , De trium linguamm , & ftudij Theologici ratione Dia- 
logi duo: Apologia prò duobus Dialogis de trium linguamm & ftudij Theologi- 
ci ratione : De Ecclelìa : De Primati! Pontifici aduerius Lutherum: De varìjsar- 
ticulis in Ecdefia controuerfis : De Confezione lecreta : De legis fiumana: obli- 
gandi rarione : De fide , &operibus : De Matrimonio : De Monachorum Inftitu- 
tis,Votis,& Obiigationrbus : Difputario Quodlibetica : De Oratione prò defun- 
cto : De Intcrcefiione San&orum : De cultu Imaginum : De ciborum deleghi & 
ieiunio : Refponfio ad Lutheri libellum de Articulis à Theologis Louanienfibus 
danmatis:RefponfioadHcllebrum Ioannis Oecolampadij : Confutano aduer- 
fusGuilielmumTindallum, lib. 3. Aduerius librimi DefidcrijErafini Roteroda- 
fni , de farcienda Ecclefix concordia . Fin) egli la fua vita in Louano , olii di 
M aggio, dell’Anno mille fimo , cinquecentefimo quarantefimo quarto , e fu al fuo co* 
dauero data feppltura dietro all’ Aitar maggiore della Chiefa di S. Pietro i/opra U 
fua tomba leggefi la feguente Inferitone, cioè, 

V encrabilis Vir D.& Magifter 
Iacobus Latomus 

Huius Ecclefix S. Petri Canonicus » 

Se S. Theologix Profefior Clarifs. 

Qui hxrefes contraCatfiol. fidem 
fuo tempore graflanres 
Dottrina Se librò editis profligauit 
Vir fané mulrxeruditionis, 

Pietatis& Modeftix 
H S E 

Obijt Anno Domini M.D. XLIIII. M«ii XXIX- 

R.I.S.P. GIÀ- • 
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GIACOMO DAL POZZO CARDINALE. 

D Allt Jllufiri « e fondate azioni de’fiuoi Nobilijjìmi Antenati , non degenerò 
punto G incorno dal Pa\zo,buomo non meno per l'integrità di vita, (he ver la 
gran dottrina , maffiime nelle Leggi degruffimo (fogni lode , nato in filutaL^ 
Città Marittima di Prouenza in Francia. pero di Patria d’AleJfandria , ejjcndo 
imi nato fuo padre , e tirando * fot progenitori dall tflejja Città l'origine della fami- 
glia loro . Quefii donò batter con fonalato profitto attcft nell' età puerile alle belle . > 
Lettere Latine, finità CT appreje di mano in mano le grani , e più neccjfune fidente ; 
e poi datofi con gran fpirùo.CT ardore ad imparare amendut le Leggi, Vi fi ce coti ec- 
cellente rwfcitaabe non inuidió qualunque più famofo , e valorofio ùmreconfulto del- 
l’età fu* ■ Con C ornamento della Dottrina legale accompagnato da quelle qualifica- 
te paithcbe rendono l'huomo riguardatole tra gli altri , andò a Roma , oue d Cardi- 
nale Pietro Accolti lo fece fuo Auditore ; dipoi hebbe luogo tra gli altri Auditori di 
Rota.nel qual carico dimorò i j. armi , o pofaa ne fi* (atto di tfio J nbunale Decano : 
Giulio T erxjo.lo promoffe alfArciuef cornato di Barn Città di Puglia marittima , G" 
al Cardinalato : Fk Prefetto prima della Segnatura di ■ Giujhzia.e poi della Segna- 
tura digrazia ; Protettore della Religione de > Cauaheri di S. Giovanni di Malta ; 
dell’ Ordine de' Frati C ar mediante di Polonia ; e finalmente Generale Inquietare, 
o legato del Concilio di T renio . Del fuo fi vedono jlampate le fomenti Opere , cioè , 
Decilìones ex caufis tàm per ipfum quim per alios D. N. Auditores Roti , in co- 
ticin Sacro Palano rclatisA'c. De Mutatione Monetarum ; QX altre c oft . Ciffe 68. 
anni, due mefi.e i $. giorni; e pafsò a miglior vita in Roma, alti i6.d’ Aprile fieli’ An 
no M.D LX 111. Fu il fuo co rpo fepolto amanti all' Aitar maggiore di Santa M a- 
ria fi òpra la M mtrua, e vede fi nella lapida , che copre tl fimo fitpolcro , intagliata la-, 
fornente Injcrtzione , cioè , 

Deo Opt. Max. 

IacoboPuteo Nicienfi 
S.R. E Presbyt. Card. 

Precipuo ac Integerrimo Viro 
Qui fnmmarru-V. Icientiam ira cum fumma probitare 
comunx it vt vnus Reipublicx contbeuendx, difcipl inique 
veteris reuocanda: prqcipuus Author votis bonoruin 
expeteretur, 

Vixit Annos LXVIll. Menf. II.Dies XIII, 

ObijtVI. cal.Maij. M.D.LX111. 

• Antonius Puceus 

Archiepifcopus Barenlu 
NeposPofiiit. 

GIACOMO SILVIO. 

G iacomo S iluio rimici M edicofiamofiffimo,G‘ vno de piu efepdfiti dotti , che per 
l' addietro filano fioriti in Francia, oue, cioè in Amtens Città di Piccar di afe- 
gu) il fuo naficimento . N ella fina profeffìone,da ninno fu auanfato.c pochi gli 
andaron del pari: Il valor fimo Ju tccollenttmcnte conofiìiuto in Parigi col mezzo del 
la Lettura.che in quellagrandt Vniuerfuà efercuò parte con pubhco, e parte con pri- 
nato fiipendio ; & tui fi compiacque di confortare tutto il tempo di fiua vita con quie- 
te, e tranquillitàgrande, maffiimenon burnendo mai voluto finto metter fi al giogo ma- 

tnmo- 
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trimtnialc : Fu così grande ammiratore, & ojferuatore delle Opere di Galeno, colla 
[cena delle quali amuo al colmo della fc tenta di M edicina , come htbbe tempre m 
grandiffimo aborrimento la dottrina degli strabi, e de’ Barbari ; e procure con tutti 
li sforza pofjìbili di cacciarla come pefte di quella profilatone , dalle Scuole de’ Medi- 
ci i& micio in quello potefle meglio confetture l'intento fuo facendo, che i fcritti d’H ip 
pocrate t di Galeno nufeijjero piu chiari , t facili perii (ludtofi dtll‘arte,gl' illujhè de 
Cementarti e li ridu/fe tn ordine cotiueneuole.O' in facihjfimo compendio ,i quali va* 
no attorno Rampati, come anco tutte lefue Opere, e fono. De Ordinis ratione in icgcn 
dis Hippocratis & Gaieni libris Opufculnm : Claudi) Galeni Commentarius in_ 
Hippocrans iibrum de Nacura Humana : De Temperamentis, lib. De In^quaii 
intemperie libellus : De Naturalibus fàcultatibus, lib. j. Epitome in lib. de Na- 
turalibus facultatibus : Introdurlo in pulfus adTheutram: De Pulfuum vfii : De 
meni mufailorum, lib.z. De viupartnun,lib.i 7 . De Alimenrorum facultatibus, 
lib. t . De Attenuante vi&us ratione , libellus : Mechodus fex libronun Galeni de 
Difiercnrijs , &c morborum , & Symptomatum : De (ignis omnibus mcdicis.ialu- 
bribus,mialubnbus,& neuttis Commentarius: Methodus medicamenta coiti po- 
iìcndi,ex (ìmplicibus quattuor libris diftribtita:Dc Mcdicamentonim fimplicium 
delcChi.preparationibus, miftionis modo ,lib. $. Morborum interno rum curatio 
breui Methodo comprehenlà, ex Galeno precipue 3C M. Gatinaria : Depulfio Ve 
fani cuiufdam calumniarum in Hipp. Galenique rationem Anatomicam ; In que- 
ll’ Opera il Stimo intende Andrea V efahà : Imcipretatio Canorlum vniuerfalium 
fimplicium medicinarum Mefux atque amidotarij, in quo, & ponderimi varicta- 
tem annorauit : loannis Mefux lib.) Latinitate donati & annotationibtis 1 11 u (ba- 
ri : Inftituriones & Obferuationes 'Anatomici : De febribus Commentatili* ex li- 
bris aliquot Hippocratis & Galeni parte plurima fcleóhis: In Galeni de Ditferen- 
tijs febriuin Commentarius : In Hippocratis Elemcnta: De Menfibtis Mulierum 
& homir.is generationc : trillilo de vini exbibitionc in fcbribus : Obleruationes 
quxdam in varijs corporibtis fecandis : In quinque Galeni libros priores de lc ciS* 
affe<£lis,& in libros aliquot de morborum &: Symptomatum difterentijs, & cauli* 
Commentari) ; la qual vltima Opera non è ancor vfiita in luce , ma fi conferita ma- 
noferitta ; Si vede anco di quejlo hanorato Medico , vna I ntredunjone alla lingua 
Franceft.G’ è intitolata, ICigoges in linguai» Gallicani. Nell'età di 6}.anni,paf- 
sòin Parigi all'altra vita, alti 1 1 di Cenuro, dui’ Anno ifjf. Nelle [ut efetruie , tra 
gli altri componimenti , che furono attaccati alla porta dilla Chiefa,out fu fepollo , fi 
legge il feguente Difhco compofto da Giorgio Buchanant, cioè, 

Syluius lue finis eli, gratis qui nil dedit vnquamj 
Mortuus, & gratis quod Icgis illa , dolet. 

GIACOMO SIMONETTA CARDINALE. 

T Vttì coloro thè hauer anno, è per fama, òper via delle /fiorie conofciuto il Car- 
dinale Giacomo Simonetta , confermeranno effer fiato veramente grande , t 
nella bontà di Vita, e nel valore delle [denta ; CT hauer efprejfa, e nell'vuo , t 
nell'altro 'binamente F immagine di buon Letterato, t di vero Ecclefiafìtco Principe. 
Nacque egli in Milano di nobili/Jìma / ìirpe , e fuo padre fu quel Gtouanni Simonet- 
ta. la cui memoria viuerà per tutti i fittoli famofa per hauer eccellentemente feriteti n 
lingua Latina i magnanimi [atri del Duca Francefco Primo Sfort* ; nella qual fa- 
tica imitò. e nello file, e nell'ordine dell Opera, i Coment arij di Cefarefia madre poi 
thiamoffi Caterina Barbauara, Matrona principale Milanefe. In Giacomoriluf- 
fero con grandi firn a lodila fauiettaja prudenta, lagiufhzja , la cortefia, e l'inte- 
grità, le quali fegn alate virtù accompagno egli con I eccellenti* delle Lettere ; impt- 

roche 




i ix :t e a *t r ;o r '• ; : 

reche fu in amtndue le Leggi tfpertiffimo Dottore , come anco riufi ì in altre fetente 
dotti fimo al pari d'ogni altro f amo fi Letterato dell' età fua : Pereto hauendo i Som- 
mi Pontefici meflo in con/ìderazjone il valor fuo , Giulio Secondo lo fece yhtuoc.no 
Conci fioriate, ed vno de * Giudici della Rota Romana ; Leone Decimo , nell' occafio- 
ne delle differente feguite in Fiorenza tra quei Cittadini , lo mandò ad aggiufiarli 
tri di loro ; nel che ottenne con molta fua riputazione quanto difideraua ; Clemtnte 
Settimo li conferì il Vefcouato di Pefaro Città dell’Ombria, e finalmente Paolo HI. 
lo promoffe al Cardinalato ilo fece Fefcouo di Perugia; lo deputò infieme con altri 
Cardinali alli negozij al Sacro Concilio concernenti ; l'htnorà della Prefettura del- 
la Segnatura di grazi a, e l'impiegò in altri principali carichi, ne’ quali e nc'fudd etti 
fi ftcefcmpre valereRT all’ bora tn particolare, quando grauemenre [comunicò H tn- 
rigoOttauo Ri d'Inghilterra, per fjauer fenfa legittima caufa ripudiata la moglie. 
Di qne(le , & altre veramente heroiche azioni degne di lui , non fi contentò egli ver 
conjecrare U nome fuo all’ immortalità , ma vuol/è anco maggiormente fiabUtre la~> 
perpetuità di e fio con i parti felici del fuofertiliffimo ingegno, hauendo lafciate alcune 
Opere , delle quali fi vedono public at e filamento quefie , cioè , T radiati! s refe mat lu- 
mini béneficiorum : Epiftola: . Dopò hauer egli afiaifiimo faticato in ferutgio delta 
Santa Sede Apofiolica, fin) di viuere in Roma l'anno i e fu data al fuo cada- 

turo fepoltura nella Chic fa della Santi fiima T rinità de' M orni . 

GIACOMO FILIPPO TERZAGO. 

I L maggior difidtrio eh’ babbi a il Letterato , confi fi e nella rimunerazione delle. a 
fue molte , & honorate fatiche, cioè nella lodi , che inammifce gli huomim ad a- 
uanfarfivia più nella gloria delle Lettere , e vini li fitol conferuare nella memo- 
ria de' po fieri; Perciò non poco mancamento farebbe il mio ,fe alpan di quejìi altri 
Letterati, non daffi a Giacomo Filippo quella lode, che per ogni rifiato fe li deue . In 
•"Milano dunque e nato dalla nobil , & antica famiglia de ' T erfaghi , che nel fecola 
pafiato diede al mondo F berlo Arciuefcouo di quella fua Patria , Prelato , nel quale 
rilufiero i meriti della Dottrina , e della bontà di vita : fuo padre chiamofiì Lucilio 
T erzago , di cui a fuo luogo fifa conueneuole menzione in queflo T cafro ; e da e fio al- 
lenato nelli fludij delle Grccbc,c Latine Lettere,vi fece tale riufeita col fuo bonifiìmo 
ingegno ghetti rifguardo di quefii fuoi,€r anco paterni menti, il Senato di Ai itano la 
etefie, benché nell età di 17. anni a public amente leggere l’arte Oratoria , che fu da 
Marco sintomo M ator aggio con tanto applaufo efcrcttata nelle Scuole Palatine s ; 
Lo Spedale maggiore di Milano parimente l’honorò della publica Lettura dclli^A 
Greche Lettere nelle Scuole, che dal cognome di T omafo Piarti fondatore di efia , e 
d’altre letture, vengonothiamate Piattine , nella quale perfeuero Lucilio fuo padre , 
mentre ville ; & a qucfligiorni hà configuro dal medefimo Spedate il carico di leg- 
gere nell' iff effe Scuole , Geometrea.Aritmetica, & Agronomia ; con ogni follecitudi- 
ne dunque attendendo egli a tutte quejìe Letture .fodisfatti rimangono appieno gli v- 
Àitori fuoi , riufeendo , e ne l! vno , e nell' altro genere di dire , con facondia degna di 
gpan commendazione : A ciafcuno è bcmfiimo nota la fua integrità . e fono 1 fuoi co- 
fiumi tanto piaceuoli, che alla fola fama lorojnuitanocziandio quelli , che dtvrefett- 
za non lo conofcono , ad amarlo ,0" anche a lodarlo ; come nell’ iftejfo càfirefiendo ta, 
volentieri mi muouo ad annoucrarlo tra quefli Letterati, concorrctidoui 4 queflo mo- 
lino i meriti delle Opere , che hà pofto in mano degli buomini , e»fff,Hefiodi » & Ho- 
meri Cenamen è Grqco in Latinum translatum : Orario habita Excellenuflimo 
Mediolani Senatui in a&ione gratiarum prò niunere pnblicc interpretandi fil y 
<lelato : Excellcntiflìmi apud Infubres Supremi Scnarus Illuftriffimorum Patrona» 
Elegia: Prefidi OóiauianoPicenardoElogium: Carolo Hieronymo exCapatijs 
i Somale» Eiogiura > da' quali componimenti molto bene fi congettura , eh' egli è in ^ 

amen- • 
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amen due le lingue ferito , e nel valore delle belle Lettere non cede a chi , che fin piu 
famofi del vrcfente fecolocon henore grandtffimo difefteflo , della Patria, t dettai 
fra Famiglia. 

GIANO, E GIANO DOVSA 
padre, e figliuolo • 

L A [ingoiar Dottrina coti nelle belle Lettere Greche, e Latine, come nella faen- 
ze piu fine, t'I viuaciffimo fpirito,& ingegno nella Poefia Latinaab' hebbero il 
padre.e'l figliuolo, amendue col mede fimo nome di Giano , d'vna delle prime* 
pah Famiglie tra le nobilijjìme di Hollanda , non deuono fior nafcofii nel filenzio , e 
lafciar pnuo di tanta luce il no [ho T entro et H uomini Letterati . Il Padre , eh e fu 
Caualier.e Signore di Noruuich luogo di quella Proutncia.nacque olii f . di Decem- 
br e, vigilia di San Nicoli , dell'Anno IJ46. imparò i principi : j Gramaticali in Lira 
' luogo di Br ab ante in Fiandra , oue per tot effetto fu mandato ne'fuoi piu teneri anni, 
ne’ quali rimafepriuo de’ parenti ; dipoi andatofene a Delfe Città et Hollanda .fin- 
ché vn'anno fitto la difcipltna di H enrigo Giugno Ja cui Scuola era in quel tempo af. 
fai celebre ; quindi n’andò a Louano , e poi a Douay Città di Fiandra, e di li a Ley- 
den .nel cui memorabile ajfedio hauenao egli moftrato grancoraggio , il Prencipes 
d'Orange li confidò il gouerno d’effa Città , nel quale fi portò con valore, e prudenza t ; 
fu poi fatto il primo Curatore dell Accademia Leydefi , Cr accettato nel Senato di 
Hollanda : Non fi fazjaua mai di leggere diuerfi buoni Autori, dalla Lezionede’- 
quali cauaua frutto grandt/fimo perUdono particolare dalla Natura conceffoli di 
vna profonda memoria : Fu pratichiamo cosi delle antiche come moderne I fiorie ; e 
finalmente fu vno de’fegnalati ornamentinon filo della Fiandra tutta , ma anco del- 
la G er mania, e d’altre lontane Proumcie : Viddc vna parte della Fiandra, e poi del- 
la Francia , oue datofi a co tofeere per huomo eruditi/limo nella varietà delle buone 
faenze, fu fatto il primo tra gli altri Curatori dell'Accademia di Lione ; finalmen- 
te ritornato alla Patria, prefe moglie, e con quefio potentiffìmo mezzo acquetati i gto- 
uanili penfiert, atte fi alh fuoi diletteuolifiudijdi Poefia a d’altre belle Lettere , nelle 
quali come anco nelle graui faenza riufi) de’ primi Letterati del fuo tempo: Hauen- 
do egli poi vn gran giudizio nel maneggio di publiche orinati affari, fu dalla fra Pa- 
tria adoperato in honoreuolt vfiìci, CT in particolare da e (fa ottenne luogo nel fupremo 
Collegio d'haucr cura de gli Argini , e ai firmar i Fiumi'; & anco fr fatto Senatore 
del Senato et Hollanda ; ne' quali carichi diedefi a cono fiere per huomo di gran va- 
lor e, di fimma interrirà, edt rettagiufiizia . Le vaghe ,e curiofe fre Opere , che perii 
meriti loro furono fiampate .fino lefiguenti , cioè , Epigrammatum, Saty raruni.ele- 
giarum,SyÌuarum libri : Noua Poemata Lugdunenna : Not? ad Salluftium : Epo- 
don )iber,ex putii iambis: Ode Britannica : Eiegiamm & Epigrammatum ltb.Pre 
ctdanea ad Petronium Arbitrum : Centurionattis ad Plautum : Pr^rìdanea ad 
Camllum ,&Tibullum : SchediafmafuccidaneumadTibullum: Commenrario- 
lus in Q^Horatium : Appendix fuccidanea ad CXHoratium : Epiftolar Apologe- 
tica: duar.vnade Annalibus Batauia: , altera prò Pretore Nortuuiceno peregnni- 
tatis reo : Echo , fìtte Halcedonia ,cum nouis Epigram. & Elegijs : Annales Hol- 
landix , proti Oratione ; 1 quali Annali furono cominciati da Giano fro figliuolo , e 
continuati da e (fi fino a Diderico Quarto : Hàlafciate altreOpere ,le quali per non 
ejfer ancor vfcite alla luce, vengono da' Letterati difiderate , cioè , Pr^cidanea in Iu- 
uenalem : Epiftolarum Volumina : Fragmentaomnia veterani Oratorum, Poeta- 
rum,^ Hiftoricorum . Nell' età di f<>. anni,moft di pefie l’Anno 1604. & i fuoi fu- 
nerali furono da Daniello Heius con vna eloquente Orazione lodati a nome dell' Ac 
endemia H oliartele fi . Giano poi il figliuolo, non inferiore al padre in alcuna delle 
qualità, che lo fecero da tutti, e tra tutti gli h uomini Letterati riguar dettole , nacque 
Parte Seconda . P l'Anno 



litized by Google 




r 114 ' TEATRO 

l'Anno ijyi.fu Matematico , Filofofo, e Poeta ; e di quanto Valore eì foffe cot) utile 
[cienfe migliori , come nel conoscimento di antichi, e moderni libri , ne farà te (limo- 
nio l'Accademia di Lione , che lo elejfe ver Prefetto della fua Libreria , faterà , che 
tal carico non douejfe da altri giamai ejftr così ben maneggiato, come da lui . I parti 
gloriofidel fuo nobiltfftmo ingegno furono donati al Mondoeoi mezjt-o della (lampa, 
e fono , Not? in Carullum,Tibulfum , Propertium: SpicilegiuminPetronij Arbi- 
tri Satyricon : Animaduerfiones breues in Plautum : Declamano in lauderò Vm- 
brar , addito rerum celeftium libro : Annales Hollandii : Rerura qjleftium liber 
vnus : Poemata varia : Sy lua Carminino Bricannicorum : Orariones funebres in 
obicus aliquot Animalhim . Fiffe così bell' intelletto filamento 2 y. anni , ir. mt(ì,e 
4. giornee fin) la fua vita l'Anno 1 j 9 6 . in H aia, luogo principale d'Hol landa , men 
tre d'Alemagna ritornaua alla Patria : Il fuo corpo hebbe nella fuddetta T erra-, 
Sepoltura, fopra la quale fi legge quefia Inferitone. 

D. S. 

I. Doaza Iani F. hic cubar 
Qui vixit Ann.XX V. Men. XI. Dies IV. 

Iani Doux? Patris , & filij. 

Vterque Douza , vterque Ianus hic cubar, 

Paterque.filiufque : morte qua, rogas ? 

Pater dolore , natus afthmate , c viac 
Sibi labore quod crearar,occidir. 

Precari at ipfe ne grauare mortuis , 

Negata viuo vtrique qux fuit quics. 

GIANO GRVTERO. 

I L valore di Giano Gruferò così nelle migliori feienzt , come nelle polite Lettere, 
tanto nell’ e forato della profa , quanto in quello della Poefia ; il pofjeffo , eh' egli 
hebbe dtll'vna , e l'altra lingua ; < 9 * il perfetto conofcimento di tutta l’antichità , 
mi obligano almeno a di fognar e, fe non a perfettamente Scolpire dal nuo il fuo nome 
in quefio T e atro . Nacque egli in Anuerfa al dopò pranfo delti 4. di Decembrc. -a , 
giorno fefliuo di Santa Barbara , dell'Anno 1 f 6 o. e nell' occafione dell' andata del 
Duca d'Alba in Fiandra per gouernar queipaefi a nome del Cattolico Rè di Spa- 
gna Filippo Secondo, nell' età di fei anni andò in Inghilterra , otte (lette fino alla pace 
feguita in Gant . Dipoi trasferito fi a Lione, itti dimorò 7. anni ; & hauendo in quefio 
tempo attefo con gran follecitudine alti (ludi) di Leggi vonjegui in quella Città la lau- 
rea dottorale . Ritornò poi con quefio h onore alla Patria, otte fu fatto Senatore ; ma 
perche in quei tempi era quella Città dall' armi del Duca Aleffandro Farne fe affai f- 
fimo tr attagliatavi andò egli d'ordine di fuo padre in Fr ancia, oue dimorò fin’ a tan- 
to , che la guerra hebbe fine . Frattanto cercò tutta quafi l'Europa ; e mentre fi tro- 
uaua in Polonia, Chri(iiano primo Duca.Cr Elettore di S afonia gli offerì la condot- 
ta dell’ iflorica profefftone , e nell' ifiejfo tempo fu anco ricercato da Neay Città , C 
Accademia della Prouincia di Dunngerin Alemagna . Finalmente fu Lettore in 
luogo di Giufio Lipfio nell’Accademia di Leyden Città d'Hollanda , O" ita confegfit 
la Prefettura della Libreria . Non mancarono parimente Vincenzi P inelh, e Mar- 
co F efferi , due Letterati di chiariffima fama di ricercarlo a nome della Città di 
Padoua,affinche accettaffe con ampio (lipendto la publica Lettura vacata per la mor 
te d' Antonio Riccobono ; come anco il Rè di Dania procurò di hauerlo in vna delle 
fue Città per Lettore ; ma egli , che difideraua di viuere con quiete il rimanente di 
fua vita,rifiutata qualunque occafione di condotta, fi ritirò in T huafih, luogo di H ol- 
làrida , in cafa d’vn fuo genero , oue dimorò fino al fine de' fuoi giorni . Scriffe molte 
' ' ' , Opere, 
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Opere, delle quali vanno attorno Rampate le feguenti, cioè, Pericula Poetica : Seneca 
Pnilofophub ac Rhetor curri Animaduerfionibus: Sufpicionum lib.p. Martialis: 
Salluftius cum omnibus in eum Crincis : Seneca T ragedus : Plinius iunior cum 
Panegvricis:Tacitus cum omnibus in eumCriticis: Florus: Velleiuscumonv 
nibus Criticis : CriticorumTomi 6 . Liuius : Infcriptiones Orbis Romani: Hifto- 
rii Auguftx fcriptores minores,in quibus Suetomus,Amianus, Diaconus.Vvan- 
fridus , òcc. Ethicopoliticorum Tomi Difcurfuum in Tacitumjib. $ . Plautus : 

Ciceronis Opera : Polyanthe^ Tomus fecundus : Polyanthej Tomus tectius : Bi- 
bliotheca Efulum : Delicrx Poetanim Italorum, Gallorum, Germanorum, Belga- 
rum :ChroniconChronicorum: Catullus.Tibullus , Propertius : Ouidius tonis : 
Apuleius : Statius : Iulius Qjlàr: Seneca corredili sport Liplìum: Difcurfus DCC. 
inTacirum: Sufpicionum Irb. 30. Emblemata CC. In PublijSyri Mimi verfus 
Commentarium luftum ; con quejli , & altre [noi componimenti hà egli refe di ma- 
niera famofo il (ito nome in ogni parte, che da tatti vien lodato per vngranprofejjore 
di belle Lettere, e de’ primi di quefto fecolo . 

GILBERTO MAGNO. 

T Ràgli huomini , che nelle Lettere Illttflri fior trino nell'Inghilterra ,fì può ra- 
gtoneuol mente annouerare Gii berlo a: he per la gran Dottrinai fatuità di vi- 
ta, meritò d'ejfer cognominato Magno . Nacque egli in quel Regno, e fu Mo- 
naco dell' Ordine Ctflercienfe di S. Bernardo : S’amtrarono in lui l'acutezza dell’- 
ingegno, la fodera del giudizio, e la tenacità della memoria, con le quali eccellenti f- 
fìme parti arriuò alla fomma erudizJone : Fu Poeta molto elegante , Retorico di elo - 
que nzaefquifita, Filo/ofo di dettata fottighejxjt , I (lorica difegnalata venta , Pre- 
dicatore ai famofo nome, e T eologo di foda , e profonda Dottrina . Con quejli btllif- 
fimi , & opportuni mefzj ,fenz' altro aiuto peruenne alla dignità di Prefidente gene- 
rale di tutta la fua Religione , con la qual e maggiormente il M ondo conobbe il valor 
fuo nella Dottrina , e nelgouerno di quel numerofo Ordine , e con maggior eccellenza 
vidde aperto il giardino delle fue virtù . Si compiacque di vedere le Accademica 
1 ligie fi, & anco le Francefi; & in particolare quella di Parigi, e di T olo fa aie Ile qua- 
li col meTj.0 de' (ludij. delle difpute, delle Lezioni, de' feruti, e col cercare le Librerie, 
t r inoliar i più (celti Libri d’agni forte, acqui/lo gran fama al fuo nome . anzi lo refi 
immortale . Le Opere, che fcrijfe , furono ad vtilità ai tutti i pojleri colle (lampe di- 
uulgate , e fono. Commentari) in diucrlòs Sacra: Scripturar libros : In Pfeltemim^ : 
Diftindiiones Theologicx : Dodiorum Collcdìanea : Concionum liberrnusiPro 
Chriftianis contra Gentiles , verfu Elegiaco : Quid fit Monachus : Concioncs in 
Oraculum Cyrilli Carmelitf Gr?ci : De Naniris remm : Epirtolanim ad druerfos, 
liber vnus : Hiftoria, Scropum imitatus . Finalmente circa l Anno r 280. morì in 
T olofa ,& iui fu fepolto i&i tenuto in gran veneratone . 

GIOACHIMO BELLAIO. 

L E lodi fegnalate di Gioachimo dell’antica, & Illuffae famiglia de' Bellai , nato 
in Anger t Città di Francia, non filo riceuono chiarezza , O" ornamento per il 
giudizio, che fece delle particolari virtù fue, il Ri di Francia H enrigo Secon- 
do, dal quale fu fommamente (limato, e nella cui grazia viueua egli con ogni ficure\- 
Tjtana vengono eziandio da' Tuoi propri] meriti ajjaiffimo accrefaute , col mtfzo de' 
quali fi refe ben chiaro, & Illuflre il nome fuo in quel famofìjfimo Regno . Fu egli do- 
tato di fublime ingegno ,& applico (fi alle Lettere Fiumane , C 7 " in particolare allaj 
Poefìa Latin a, e Francefe nella quale pigliando per guida Pietro Ronfardo , & imi- 
tando ne’fuoi componimenti la fertilità, e felicità di Ouidio , riufc) dotti/ftmo Poeta . 

P x Difi- 



Il 6 teatro 

Difìderofo di veder parte del Mondo , cercò tutta qua fi l'Italia , e muffirne Roma > 
otte con occafiont d'hauer diligentemente confiderai a quella gran Città, fcriffe di offa 
due cunofe , & erudite Operette : Per c auffa di queflo lungo peregrinaggio , e delta.* 
gran fatica de' continui fludij, nmafe da vna infermità oppreffo.che per molti anni li 
leuo vna parte dell'vdito, e finalmente lo refe del tutto fiordo, a fogno tale, che trouan - 
dofi egli tn Parigi, oue il Rè per li meriti del valor fino nelle belle Lettere , l' amano. ^ 
con molto affetto , fi afleneuafipeffio di conuerfiare in quella Corte , per non dar occ afo- 
ne olii Cortigiani di parlar ficco piu con la mano , che con la bocca ; il che gli era di 
gran difiguflo.e mortificazione . Si vedono del firn bell’ ingegno flampate alcune Ope- 
re, parte in verfio , e parte in profa , cioè, Carmen de V eronidc : Lul'us de Pud!? ra- 
ptu : Epigrammata: Collapfe verniti Vrbis Monumenta : Corrupti Aula: Nuno- 
res , tocaque Aulicorum gens aculeatis vbique Epigrammatis aptiflime depi&a , 
ik ad oculos polita ; i quali due vltimi componimenti da lui fatti in Roma, fono, t per 
le materie ,eper l’eloquenza , e fioauità dello flile veramente aurei . Nell età di 17. 
anni, dopi bautr il primo giorno di Cenare , dell'Anno 1 540. molto allegramente. 
cenatojnentre fenueua alcuni piaceuoli ver/i, nmafe in poco /pardo di tempo fuffoca- 
to da vn gran /tuffo d’humore,che fililo nelle fauci, O" infieme congrandtffimo difpia 
cere di tutti i fuoi .priuato di vitata Parigi : Fu il fuo cadauero con pompo/i funerali 
fepolto nella Chiefa di S. G etmano di quella Citta , /opra la cui tomba fi legge queflo 
epitaffio peftoli da Pietro Pajchafio fuo antico , e vero amico , cioè , 

D. Immortali S. 

. Ioachimo Bellaio Andegauenfi, veteri , 8 £ Illuftri familia na- 
to, v ito fingularijbonitate atquc modeftia optima , & fpeda- 
tifs. fide predico , ingenio , lireris atque dottrina pr?ftantifs. 

Poeti , & Latino , & Gallico dodtifc. omnium laude celebra- 
to: qui cum in incommodum valetudinem nimio literanun 
lì Lidio iam din mcidiffct , ex eaque multos iam annos furda- 
ftcr,& tandem furdus fai. tu s ellet cum omnibus ipfe ita fc ob- 
furduillè , & libi omnes ita obmutuifTe videret , vt oculis ipfi 
fibi audiendum, 6c amicis, & familiaribus manti loquendunu 
efl'et : cumque vcl hoc ipfum ob incommodum humana hic 
omnia vt fragilia , & caduca vehementer defpiceret , calend. 

Ianuar. hiiatè admodum cenarti*, dum amplius cranion cere- 
bruiti continere non polfet , multa humons in fauces Pillan- 
te fluxione , modico temporis interuallo , magno omniuuu 
• fuon im m?rorc fuffocatur . 

Petrus Pafchalius , & vetus, & verus amiais amico incomparabili 
dolens Po£ Non. Ianu. M. D. L X. à Ghriftonato 
Vixitann. XXXVII. 

GIOACHIMO FORZI O: 

N Acque in Anuerfa G ioachimo Fondo, & in Louano apprefe con gran profitto 
la lingua Latina; effondo fi egli poi colla felicità del fuo pronti (fimo ingegno 
impiegato nelle migliori fetente, vi fece cosi bella riufeìta ,che meritò di pu- 
bicamente leggere Anthmetica,Aflronomia,e la lingua Greca 1 Fu huomo di gran- 
di (filma eruditone a fegno tale , che non cedeua a qualunque in quefia profeffione fa- 
mofo Letterato . Oltre all’ornamento della varietà delle fcienZj,haueua quello del- 
la bontà di vita,e de' co fiumi ,col quale fi rendeua amabile , & ammirabile fràgti al- 
tri .6" in particolare frà gli huomini dotti . Per ricrearfi dopò la continua fatica de’ 
fludij, fi dilettaua tal volta della pittura, e dell’intaglio , ne' quali efercixdj riufeiua -< 

ma- 
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marauigliofi comefe non baueffe mai atte fi ad altro fuo riche a quc/it profi /fieni: Ap- 
paiono i fratti de' fuoiftadi) , i quali effendi alla luce pubi icari , apportano gran bene- 
fizio a' fi udio fi ingegni, e fono , De rarione ftudij , lib .1. Eleganti! de proprio vfu, 
& differenti js quarundam vocum apud Latinos : De vfu vocum qui non fle&un- 
tur: De confcrtbendis verfibus : Elcmenta g ramar icij Gr^cq Dialeélica: Tabu- 
li Diale&ic^ : Rherorica & qui ad eam fpeólant : De figuris & vitijs Orationis : 
Deformisdicendi: De Periodisi Synonima: D&Sph?ra:Cofmographia: Infti- 
tucionum Aftroncmicantm,lib.*. De tempore lib. Oprici chaos Matnematicum: 
De vrina non vi(à : Experimenta: Arithmetica: De Homine lib.r. De Inrerpreta- 
fione fomniorum . Circa l’Anno t ; ; 6 . Mori egli di quel male caufato dalla Rena 
petrificata, che fi genera nella vcfctga.vulgarmente chiamato mal di pietrami qua- 
le tutto quafiil tempo di fua vita fu efiremamente fi oggetto . 

GIORGIO VASARI. 

G iorgio Vafari, che fu egualmente celebre colla penna, e col pennello , nacque ite 
AreJzjo Città della T ofeana da Maddalena de' T acci , e d’Antonio fuo 
manto , il quale vedendo la pronteXfra.e viuacità dell'ingegno del figliuolo , 
indrtfzjollo nella fina Patria con ogni follecttudine alle virtù , & alle lettere , come 
ncll’vno,e nell'altro ne apparuero in breue i principi j veramente marauigliofi; poiché 
mentre nell' età puerile frequentaua la Scuola .quel poco tempo , che poteua fiottrarfi 
dall’impararelaGramatica, tutto impiegaua in dìfegnarecon tanto fpirito , chc^J 
d'indi ne fu prefi agita la riufeita grande , che nel dipignerefar doueua : Fu anco dal- 
la Natura dotato d’vna profonda memoria , poiché nell’ età di noue anni, mentre il 
Cardinale Siluio P affermi pajjaua per AreTfio , recitò alla fua prefenut vnagraru 
parte dell' Eneide di V irgitio co» gran marauiglia di quel Prencipe, il quale hauen- 
doanco faputo ,-ch'era affai efperto nel difignare , fi compiacque di condurlo a Fio- 
rtnzA : Quiui fitto la difciplina di Michelagnolo Sonar otti, di Andrea del Sarto ,0 
d’altri valent' huomini non filo riufc't perfettififimo nel difegno , ma anco dopo hauer 
imparati i principe del dipignere da Guglielmo de Marcili a Pittor Francefe , npn 
andò molto òhe fu conofiiuto il fuo (Iraordinario valore in quella profefifione ; tmpero- 
che dell» fue marauigliofi Opere fi ne vedono per tutta qua fi l’Italia.tper altre parti 
ancorai fono tenute in tanta (lima come quelle del piu [amo fi Pittore di quefto e del 
paffuto ficolo : Perciò li fecero acquifilar la grazia di Prencipi grandi , da' quali fu 
per li fuoi molti meriti egrtggiamente rimunerato . Quanto poi etlifififie delle belle. *» 
T ofiane Lettere intendente , lo dimofirano a fufficitnz.a i tri Volumi , eh’ ei con ele- 
gante filile fcrtjfe delle Vite de’ più eccellenti Pittori, Scultori, & Architettori,* 
quali furono con molto applaufi colle filampe diuulgate : In quefia bellififima Opera fi 
e acqui fiat a lode ben grande, e come Scrittore,» come Artefice; come Scrittore , ba- 
ttendo lodata [indufiria di quelli, che diedero vita, & ornamento all a pittar a ; come 
Artefice poi, battendo raumuata la m emoria loro \ i nomi,» [Opere de" quali deuono 
tenere particolare obligazJone al Vafari ; poiché hauendoli la fua eloquente pennaj 
difot ferrati dalle tenebre dell' obhui one, godono nel fuo filile la publicaluce : Si vedo- 
no anco del fuo , due altre Opere fimtlmente fiampate , che hanno per titolo , e per fig- 
gono . Ragionamento (opra le Inuenzioni da Giorgio Vafari dipinte in Firenze 
nel palazzo, &c. Trattato della Pittura ; i quali componimenti rendono immor- 
tale (Autore , che carico di gloria , e di molti fimi anni pafiò all'altra vita nella fua 
Patria ,oue nella Captila maggiore della Collegiata parrocchiale xhe da’ fiuoi com- 
patrioti* da' Canonici di efifa rictui in dono , hebbe il fuo corpo fepoltura . 
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D ’Ofcurt parenti nacque in Bologna Giouanni Andrea ; imperoche fuo padre , 
che ftmd mente chmmauafi Giouanni, fu M aeftro di Scuola, & infognò al fi- 
gliuolo i principi! delle Lettere* poi la Gramattca per otto anni continui , cioè 
fin a tanto , che vtflitofi l'abito C bieticole ,indrizzj il figliuolo a [eruttare li comin- 
ciati (ludi) folto altri M aeflri . "Dopò bauer egli fatta nelle buone lettere /ufficiente 
riaffitta* vedendofi affretto dalla pouerta, e dal bifogno di tutte quelle cofe , che fono 
ql vitto* veflito ncc tifane- fi mtfe a far il Pedante nella fua Patria ,G~ allenò cosi ne i 
co fiumi, come nelle Lettere Scarpettafigliuolo di Ai amar dmo Vbaldtm ; di qtitfla-» 
maniera folleuata non poco la fua rntfera conditone dalla beneficenza di quel Gen- 
til' buomo, che affai fimo l'amaua per bauerh bene allenato il figliuolo , diedefìcoru 
qualche comodità allo fludio delle Canoniche Leggi , nelle quali talmente s'approffit - 
tò,che riuffiì tra gli altri del fuo tempo in quella profeffione il primo ;attefe parimen- 
te alle Leggi Ciudi con Efficiente , & affai lodeuole profitto ; come anco hebbe molta 
perizja in altre feienfe, e nella Levane di buoni Autori : Fu buomo di grande affi- 
nenza , e poco curandofi di quelle comodità , che aiutano l'ingegno dell' buomo ad im- 
piegar fi meglio nelli fìudij* nelli fcr itti, dormì di notte così d'Jnuerno , com e d’ E fia- 
te, per venti anni continui coperto folamente d'vna pelle di Orfo, e finta delùda al- 
cuna di letto, ma femplicemente conforme vfano ipoueri me fi bini . La fua gran riu- 
feita nella Dottrina delle Leggi, moffe talmente ótouanm Calderini patrizio di Bo- 
logna* Mecenate de’ Letterati, e vtrtuofi, che fi compiacque di adottarlo in figliuo- 
lo ; perciò egli per C auuemre fi chiamò de' Calderini . Leffe nella fua Patria le Cano- 
niche leggi 4 J . anni ,• e le fue lezioni furono di tanta Dottrina copiofe , che approuate 
da intendentiffimi Giureconfulti, furono giudicate degne della publica luce per bene- 
fizio de’ Proffiffori di quella fetenza . Benché rimari effe non poco da i legami Ma- 
trimoniali occupato, contuttociò non erano Efficienti a tenerlo tanto imptdtto,che non 
potefje anco attendere a fludiar.O' a fcriuere : H ebbe da fua moglie due figliuoli,cioè . 
vn mafehio , che chiamoffi Bonincontro , che non meno del padre riuffiì celebre nella 
Uottrina legale, di cui fi vedono due T ruttati , cioè De Accufationibusi & Inquifi- 
tionibus : De Appellationibus ; & vna f emina chiamata Bettina , donna di gran-, 
valore nella fetenza delle Leggi , la qual diede per moglie adottarmi Sangiorgio , 
che nell' ifteffo tempo dell' Andrea , vtueua eccellente Lettore di Leggi nello Studio 
di Bologna . Le Opere fue, che furono flampate.fono. In Pri mu m.Secu ndum,Te r - 
tium,Quartum,Quintum,& Sextum Decretalium librum Nouella Commentaria: 
InTitulumdeReguIisIuris Nouella Commentarla : Glofe Continui ad lib. 6. 
Bonifaci) VI IL De Confanguinitate,& Affinitate : Feudalcs Quiftiones : De In- 
terdici s Quitatis,Caftd,vel alterius Ioci,& de i js qui iéruari non poflimt : De_j 
Sponfaiibus,& Matti moni js : Clemencis V. Commentariorum Voi i.feu Nouel- 
Ji, Se Mcrcutiaks : Additiones ad Speculutn Gulielmi Durandi . Mentre s’affa- 
ticaua nel libro delle fue Addizioni , fitto al T itolo De fili js Presbyterorum, fi f to- 
no ffico da fi mede fimo la fua morte, dicendo, che dubbitaua douef effer quelli firit- 
ti gli vltimi , come fu pur troppo vero ; Imperoche l’Anno proffimo vegnente , rima- 
fe da contagiofo male talmente infetto , che diuenuto incurabile, morì olii fette di Lu- 

f lio deli Anno M. CCC.X IVI 1 1. in Bologna, out nella Chitfa di San Domenico 
ebbe fepoltura : fopra di tjfafivtdequtfio Epitaffio in ver fi conforme ali eleganza 
di quei tempi fpiegato , cioè , 

Hic iacet Andrei notiflìmus orbe Ioannes, 

Primo qui Sextum Clementis , atqtie Nouellas, 

Hieronymi laudes/peculi quoque iura peregit : 

Rabi 
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Rabi Dotto rum , lux , cenfor , normaque morum . 

Occnbuit anno predire peffis 
M. CCC. XLVIILdie \ll Iulij. 

Il Giureconfulto Calderina , che dell' -Arma i jo i. fece rifiorare il fuddetto Sepcl- 
ero affai guaffo dall'antichità, vi fece aggiungere quefta l nfcrtxjone , cioè, 

i * 

Deo Trino, & Vni. 

Sepulc. vecuftate corruptum 
Ioanni Andre? Iureconlultifs. 

Principi, atauo , ac Ioanni abauo , & Gafpari auo 
Iureconfultis, & rariffimis viri*. 

B. M. Poficum. 

Calderinus Iacobi F. Iuriiconfultus 

. inftaurari iuflìt . • 

Anno grati* 

M.D. L 

GIOVANNI ARGENTERÒ. 

F Rà tante lodi meritamente attribuite a quefii H uomini nelle Lettere illufiri , e 
fra tante loro chiare operazioni , mancarei molto del debito mio ,fe non faceffi 
bonomia rimembranza di Gian anni Argenterò per ogni rifpetto dtgnijjìmo 
d'hauer luogo in que/fo 7 entro . Nacque egli in Caftelnuouo.T erra non ignobile del 
Piemonte , cr hauendo impiegato il fuo eccellentiffimo ingegno nelli fiudi/ delle buone 
Lettere, vifice quella riuscita, che fu bafleuolcad introdurlo nelle grani fcicn\C-A ; 
diede fi dunque alla Filosofia , e Ai edtcina con tanto feruore, che rtufet vno de piti va 
lorofi Ai edici non fola di quella fua gran Proutncia , ma anco di tutta l’Italia ;enon 
tanto fio confegu) la Laurea del Dottorato , come il Granduca di T ofeana beni (fimo 
informato diche valor ‘ eifojjed'honoró d’vna pubi tea lettura di Ai e die ina nell’ Vni 
uerfità di Pifa,oue,e con la facile maniera di/piegar quella fcienf_a,e c on le bellijfime 
cure con tanta felicità efer citate , s' ac qui fio grandijjima lode prefica tutti , e prejfo a 
tutti viuerà glorio fa la memoria del fuo celebre nome. Finita poi la condotta di quel- 
la lettura ifiriduffea ftanzJare in T orino , oue confumò il rimanente di fua vita itu 
feruigio del fuo Principe, e della fua nazione. Compofe molte Opere , tutte alla fua 
profeffione concernenti , le quali vengono da gl’ intendenti ajjaiffimo J limate , e come 
tali furono giudicate degne della public a luce ;fono dunque le feguenti, cioè , De Col- 
legiandi ratione : De fonino , & piu refattione ; Opera contra l’cptnione d’ ^rifio- 
rii e : De Morbis , lib. 14. ne’ quali libri fi contengono gl’ infra ferini T ruttati , cioè, 
De Morborum gencribtis ; De Morborum differenti js ,* De caufis Morborum-. ; 
De offici js Medici ; De Symptomatis , fiue morborum affettibus : De Tempori- 
bus, fiue partibus morborum : De Vrinis : De re medica : De fomno , Si vigilia^ : 
De fpiritibus : De calidi fignificatione , & de calido natiuo : De febribtis : Gioii* 
in Aphorifi Hippocratis: Commcntarijtresfuper Art. Med.Galeni: Dcnumen- 
diratione. Vtffe $9. anni-, mori atti 13. di Alaggio dell' Armo 1571. in Tonno; 
fufepoltonel Duomo di quella Città; e fopra la fua fepoltura leggéfi l’Epitaffio fo- 
gne n te, cioè, 

Ioanni Argenterio 

Parentibus fuis,& natali folo tantum noto , 
ingcnio vero Ariftotelico Si in re medica 
dottifs.monumentis luftrandaOrbi noriffimo, 
cuius perennerà fanoni Se gloriam ncutiquam 

con- 
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confumptura eft veruftatis iniurùu 
Hercules filius m?rens pofuir. 

Ofcijt anno Domini if7U 
temo idusMaij, 

Atoatisfu *59. n 

GIOVANNI BOCCHI O. 



i 



V lutrà per fempre famofo il nome di dottarmi Bacchio non foto nella Città di 
Bruxelles fua Patria, ma anco in tutta la Fiandra, il quale, e per la dolceftA 
de' ver fi Latini jch e con facilità, e felicità d'ingegno compontua ,eper l'eccel- 
lenza della varia dottrina, menta lode prefjo a tutti gli huomini immortale . Studiò 
le belle , e buone Lettere prima m Lira , e poi in Atte , amen due T erre della Pian, 
dra, cioè quella in Brabante , e quefia in Hamault ; nelle quali riufci al pari di qua- 
lunque altro in quelle difcipline famofo . Il valor fuo costnelle feienze come ne ipn- 
òtici , e priuati maneggi induffe la Republica etAnuerfa ad eleggerlo per fuo S egre- 
torio , nel qual carico fi portò egli con ogni prude nifi , & integrità : Difiderofo poi di 
affinare il Juo belliffimo ingegno, venne in Italia, e trasfentofi a Roma , diede /illeci- 
ta vditnza , mentre fi fermò in quella gran Città . alle dottifjime lezioni del Cardi- 
nale Roberto Bellarmino , che fpiegauale Controuerfìe della Cattolica ReligionO\ 
Quindi per la Polonia andò cercando la Ruffia.Liuonia, M ofeouia , & altre barba- 
re Proumcir, alla fine, dopò bauer diligentemente veduti quefii, O" altri lontanipae- 
fi, parendole ber amai d'hauer appieno foddisfatto al difiderio, eh' hebbt di cercar il 
Mondo, ritornò alla Patria,oue fottopofe la fua libera volontà all'mconfianza femi- 
lule : contuitociò in quefii Cuoi compaffioneuoli trauagli riceueua folleuamentogranda 
effi fuoidiletteuolhc più d'ogn' altro graditi fiudij di poefia.co ' 1 quali diede l'immor- 
faina del nome agli altri ,Cr afe fi e Jfo vna gran lode; attefe anco ad altri fiudij eli 
Lettere fiumane , come , e di quefii , e di quelli fono con molta coniazione gu fiati i 
faporiti frutti da’ fiudiofi ingegni, effonde fiati dalle fiampe con molto applaufo publi- 
coti, e fono , Panegyrec t. in Antuetpiam (ibi ac Regi Philippo 1 1 . Cattolico , att- 
fpicijs magni Alexandri Famcfij reftitutam , cannine licroico : Defcriptio public? 
gratularionis fpeéhculorum & ludoram in aduenru Principis Emefti Archiducis 
Auftrix Anno M. D. XC 1 V. Antuerpi? edicorum : De Belgi Principati! à Roma- 
00 in ea Prouincia Imperio , ad noftra vfque tempora brems narrano : Orano fu- 
nebri in obitum Principis Emefti Archiducis Auftriar : Carmen Panegyricimu 
ia aduentum Principis Ernefti Archiducis Auftrix : Hirtoria narratio profedho- 
nis&inaugurationis Belgi Principp. Alberti & Ifabell? Auftri? Archiducum_: 
Parodia Heroka Plàlmorum Daiudiconun : Obferuationes Phyfice. Ethicy, Po- 
torie? , & Hiftoric? : Enigrammata funebria ad Chriftophori Piantoni A rchitypo- 
graphi Regij manes : Del fuo fi vedono anco altri Poemi , Epigrammi , Se Elegie , 
ma perche erano quà, e là fparfi , Francesco Suuerzio moffo a pietà di quefii belli! fimi 
parti , che quafì raminghe haueuano pofio in obliuione il padre loro , benignamente li 
raccolte , O" in vn Volume col mefzo della / lampa , ne fece dono allt fiudiofi ingegni : 
Finalmente affatilo d'apoplefia, finì molto infelicemente la vita , alti 1 j .diG enaro , 
dell Anno 1 609. nella fua Patria ; e Sauina Bocchi a fua figlia fece dar honoreuolc^t 
fepoltura al cadauero nella Chie fa della Beati filma Vcrg. vicino alfepolcro diCor- 
nelio Grafeo , s) come hauena‘egli per tefiamento ordinato ; fopra la fua tomba fi leg- 
ge l’Epitaffio feguente, con due verfi compoflt infume col fuddetto Epitaffio dall'tftef- 
fo Bacchio, mentre Viueua,aoi, 

Ioanni Bochio Bruxellenfi 
S. P. Q. Ancuer. A Secretis 

” • Pi?* 
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Prfl>ropera morte lublat® 

Idib.ianuar. CI^. I^.C.IX. 

Sabina Bochia F. 

Ex Ade Hxres Parenti Opt. 
cum lacrymis pofuit . 

Quis fitus hic ? Bochius, fatis hoc, nam estera dicent 
Candor , & Integritas , Ingeniumque viri . 

GIOVANNI BRODE O. 

T Ours , Città della Francia diede al Mondo donami Brodeo , che fu celebre 
mila Dottrina arcagli Anni 1 $ jr nato dthonorata famiglia , il cui padre' 
fuCameriero del Ri Lodouico . Dopò hauer egli alcuni anni attefo in età 
giouenile allo / Indio delle Leggi Ciudi in Bourgei Citta di quel Regno f otto Andrea 
Albati famo[ìj[imo Lettore, fifpinto d'altra delibtrazionejtralafctò quella fcien\a, 
& nife onero die de fi tutto alla cognizione dell' vna , e l'altra lingua , e delle dilettemi i 
difcipline . M offo poi da difiderio di andar vagando per il Mondo fi trasferì a l'i- 
nezia in compagnia di Giorgio Situa Ambafciadore perii Ridi Francia prejjo a 
quella Repubhca ;& hauendo in quello viaggio veduta vna parte dell' Italia , fece 
amiciz'a co' i piu famofi Letterati di effa ,edin particolare con G iacomo Sudateti , 
Pietro Bembo, amendue Cardinali, Giouan BattiflxEgttazio, Marco Antonio Fla 
minio, Cf altri fìmili ingegni . Ritornato poi in Francia , ripigliò i fuoi dilettegli (lu- 
di) dt belle Lettere .nelle quali piu dell' altre feienfe fi compiacque fempre di affati- 
carji ; e difidcrofo di far parte alh fludio/i delle buone Lettere , de' frutti a he taf-tolta 
produceua, permife, chefoffero publicate ; fono dunque i feguenti , cioè , Mifcellaneo- 
nim libri (ex : Annotationes in omnia Opera Xenophontis : Annotationcs in E- 
pigram.mcaGrarcorum, labore, Se induftriaPiancdis Monachi collcda . Diane- 
jli Epigrammi ne tradujfe vna buona parte in lingua Latina il Brodeo con molta., 
eleganza . Nell' ozio vtrtuoftfftmo di quefh fuoi fbidij , arriui con affai felice fallite 
alh fejfanta.e tré anni di fua vita ; CT ejfendofi con vna lenta febbricola pofto a letto, 
apoco a poco mancandogli il vigor naturale, rim afe quafi in vn fubito priuo, e di quel 
lo, e della vita con grandi fimo dtfpiacere di tutti quelli oche lo conofceuano : Fu il fuo 
corpo fepolto nella Chiefa eh S. Martino della fua Patria . 

GIOVANNI CAPPONI. 

L ’ Antichi fima, e nobilifima famiglia da' Capponi della Torretta, é ffatainogni 
tempo felice producitrice a II uomini così nelle lettere dottiffimi, come nell' or - 
mi, Gì" in ogni forte di brauura valorofiffimi ; e tralasciando il molto, che intor- 
no a ciò potrei dire , mi ridurrò a far breue menzione et alcuni di effa prò fapia , cioè 
di Cola Capponi, detto Cola AI ontano Dottore di non poca fama , che l effe Rcttorica, 
e Poeftain Bologna, e fu Maefìro di Giouan Galeajzo A 4 aria Sforma Duca di Mi 
lana, e di Serafino Capponi dell' Ordine Domenicano, Relìgiofo. e per lafantità, e per 
il valore delle migliori feienje rigu or de noli [fimo , il quale offendo l'Anno 1 6 1 paf- 
futo dal Mondo al Paradifo , a' no fin giorni come Beato s'adora nella Chiefa di S. 
Domenico dt Bologna , e come profondi fimo Teologo s'ammira , hauendo ferino fi- 
pra la Somma di S. T omafo, t fopra la T oologia di effo Santo, O" anco fopra Alber- 
to Magno , e moire altre cofe . Ma tralafciamo tutti gli altri di quella famiglia , e 
veniamo al proposto no(lro,rtoé a Giouanni Capponinato in Bologna , tl quale fu Fi- 
lofofo , e Medico ccccllentifimo , adoperato da Prettcip-, e perciò da loro perii menti 
della fua mirabile Efficienza grandemente (limato ; del cui valore ne poffònofarc 
.. tefimonianXa indubitata le moli e dtfpute d'huomtm dotti fimi, alle quali fi trottò 
Parte Seconda . Jì P rt - 
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preferite ,ene riufc ) trionfate co» grandiffimo appi tufo . Quanto poi vai effe nella u 
Poefia T ofcana,& a quel fogno di eminenza fofje arrenato lo confeffano apertamente 
le varie fa compofìziorn , che altro appunto non furono , che leggiadri fiori di Poefia 
già da lui ne' piu giovanili armi raccolti negli hortt delle Adufe: Fu anco nell' si (irò. 
logia cosi eccellente , che reparto ancor adefjogli huomini da gran marauigha f opra - 
prefi nel confederar e i fai tanto veridici prefagi circagl inter effi cefi vniucrfali, co- 
meparticolari nelle geniture . Si vedono del fa grande ingegno le Opere , che feguo - 
no , in gran flima tenute , e per benefizio della Pampa godute dalli pudiofi intelletti , 
cioè .Rime : Djfcorfi : Lezioni : Euterpe Idilii^ioè, Cleopatra ; Terminda ; Lidia 
Guerriera ; Il Moribondo Armindo ; Leandro ìk Ero ; Anaifarete ; Aci ; Il Te- 
flamento di Glori ; Leticotoe; Qoante a ClorùLa Partenza; Il Sogno; I Bombici; 
Aurillo inamorato di Flora , Fauola Paftoralc . T ormentato dalla podagra , pafiò 
all'altra vita nella fa Patria, atti 1 8. etAgofìo, deiC Anno 1619. e futi fa cada ne- 
ro fepolro nella Chtefa de' Padri della Congregazione dell Oratorio , fatto al titolo 
di Marta V ergine S arruffata di G oliera. 

GIOVANNI CARLI. 

T Ràgli huomini chiari,CT llluflri della mbilifpma Domenicana Religione ,fì 
può ragiontuolmente annoverare Giovanni Carli nato in Fiorenza ; e la me- 
moria di quefto honorato Religiofo farà con meritati honori al pari di qua! un 
atte altro celebrala ; poiché hauendo in/ino dall fava prima gioventù applicato al Ics 
belle Lettere l'ingegno fa veramente fonile , lafctó addietro i coetanei futi , e diede 
fedir 1 fato indizio della buonariufcita.cbe doueua fare nelle gravi ferente ; impero- 
che at refe con tanto fervore ad effe , & in particolare alla molta pratica nelle cofc di- 
urne , che riufc) V tologo di gran valore , e trapafsò ajfai/fimo le lodi di molti famofi 
Leturati del fa tempo : H à lafciate a' poPert molte compofhjoni cosi Latine, come 
T ofeane ,frà le quali col mezzo della Pampa viver anno eternamente quelle ,chefe- 
guono,preffo a' giu dizio fe Letterati, cioèdc vite d'alcuni H uomini l lluPrì del fui Or- 
dine, intitolate Vira di Giouan Domenico Cardinale, Se Arciucfcouodi Ragù già: 
ViradiSimoneSaltiròlo Arciucfcouodi Pilli: Vita di Aldobrandino Caualcanti 
VefcouodiCiuitauecclua: Vitadi Angelo Azzaiolo Vefcouo di Fiorenza: Vita 
de! Beato Giouanni da Sakrno>compagno di S.Domenico : Vita di A leffio Stroz 
za : Vita di Guidone Regionalo ; l'à fimilmente attorno del fa , vn libro Latino , 
cioè A Igorithipns . Le Opere poi che non ancor pubhcate ,(ì conferitane manofentte 
nel Monaftrrio di S. Maria Noutlladi Ftorcnfa .fono quefte .cioè Trattati Spiri- 
tuali»vol.i. Trattari divarici belle materie, voi. 1. Orazioni , voi. 1. rèe «fa /«//«*- 
rono in diuerft luoghi , t tempi con fua grandi pinta lode recitare : Della Dignità del 
Monalìerio di Santa Maria None Ila, C?" altri eruditi libri fcnffe.col mezzo de’ qua 
U,e de’fuddetnfìiacqvipata alfa nome mcomparabil lode : Adertegli nell'età di 
6 f. aitm.il or imo giorno di Febraro . dell'Anno 1 fOj . CPU fa corpo hebbe fepoltura 
nella Chiefa del f addetto fa Convento. 

GIOVANNI CARTENIO. 

G iovanni Cartemo nato in Hainault Contea di Fiandra, che fu Frate dell Or 
dine Carmelitano, d' huomini dotti abbondantiffimo, cent ingegno fvo eleva- 
to, e con la bontà di vita, non poco fplendore accrebbe coti a quella fu a Patria, 
come alla Jua Religione ; & ottenne trà gli altri famofe Letterati del fa tempo hono - 
rati fimo luogo ; poiché riufc 1 nella T eotogia Dottor eccellente, e delle tre lingue, cioè 
Latina , Greca , Cr FI ebraica (ingoiar proferire : Fu Priore vigilantiffimo del Con- 
vento di Brvfelles ; e con dottrina , & eloquenza grande predicò vna Quarefima nel 

Verri- 
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Territorio diF alene enei Cittì di Hainault : Efjendo poi flato falfamtnte denun- 
ziato come poco bea affetto verfo la Cattolica Fede ut alcune e affai Juddetio Mona- 
Jterio lo condannò ad vna perpetua prigionia ; ma dopi 1 1 . anni di quefla fua carce- 
razione, difeoperta per voler diurno la calunnia de' maltuoli , e bcnifftmo giufhficata 
l'innocenza fua, non fole fu refhtuito alla fua pri fiuta libertà , ma anco fu fatto Teo- 
logo, & intimo Conigliere dell" Are iueficouo, e Duca di Cambtay Città della Contea 
d' Hainault, hauendo prima rinun\iato il Priorato di Bru filler. Di quanto valore ti 
foffe nella T oologia, ut faranno tefhmomo le molte Opere, che dettamente fcriffe , al- 
cune delle quali godono l immortalità della / lampa , e finte .Scrrnones de tempore : 
Sermones de Sanctis : De quatuor Nouiffimis : In Apocalyplìm Ioannis : In Epi- 
ftolas D. Pauli : In decem pr^cepta : f altre fine Compofiztom, per l' ingiurie de' tem- 
pia per la trafeuraggme di quelli, nelle mani de' quali ptruennero dopò fua morte, ò fi 
fono perdute, ofit ne giacciono tngiuflamente fi polle . Adori egli in Cambrai arca gli 
Armi M D.LXXX . 

GIOVANNI COCHANOVIO. 

G l ouanni Cochanouiojhc prouitne dalla Regia ftirpe de' C omini, è nato l' An- 
no i f ji. m SiczyneJuogo poffeduto da Pietre fuo padre nella Polonia , che fu 
Giudice terreflre di Sandomir Città di quella parte di effo Regno chiama- 
ta minore . Effondo egli ne’ primi anni della fanciullezza rimafo ficnZa padre, fu 
dalla madre , che nomauafì Anna di Bialaczouu Odrouuazouuna , matrona di 
gran prudenza, c di nguardeuoh co fiumi, allenato con patticolar diligenza, e nella-, 
pietà verfo Dio, e nelle buone difcipline ; e cofi in quella come in queflefece lodeuolc. 
prefitto . Poficia dtfiderando fommamente di auan zar fi nella varietà delle fetenze, 
andò primieramente in Alemagna, e poi a Parigi, oue per 7. anni continui impiegò il 
fuo bell'ingegno nella Filo fifa, nell' I fiori a, e nella cognizione delle lingue ; & m par- 
ticolare nella Poefiachefrà tutte l' altre dtfcipline.fu da lui ftmpre oltremodo gradi- 
ta . V enne poi in Italia, la ridde tutta, t fi fermò per alcuni anni in Roma.Cr in Pa- 
doua.ncllc quali Città fece acquiflo dell’ amiciziad’alcunifamofi Letterati , e muffi- 
rne del Ad anuzzt.e del Robortelli, nella conuerfantone de' quali filetta eglifrutiuo- 
famente paffar il tempo , Finalmente appena ritornato alla Patria ,fu chiamato al- 
la Corte del Ri fuo Signore , da Filippo Padneuto Tefcoun di Craccouia , t Cancel- 
liere , che di già per voce , & fama lo conofceua per vn’ecceUente Letterato : lui col 
meXzo dell’ottima informazione di quel Prelato , appreffo Ri fu afcritto irà gli al- 
tri Segretari] Regi], nel qual carico fece cono fiere il fuo valore co! meZjzodt moliti 
Ambafctane da lui far te in varie occafiom,& a Prencipi forcfliert : Come alieno af- 
fatto di ogni ambizione, e come amico della tranquillità dello S tato pnuaro, rifiutò il 
carico diC affiliano di Polanecen ,e la dignità di Senatore-, e perche ftpcua.che i 
T ributti come e finti da gli altri carichi militari jion h alienato altra abhgazienC-s, 
fucnche di cufiodire le F ortefje, fi lafitò indurre ad accettare il T ribunato di San- 
danttr : Di quefia monterà dunque hauendo egli ripigliata la da lui molto ambita-, 
quiete d’animo, e vita priuata, ripiglio i fuoidtletteuoli (ludi] di belle Lettere , CT in 
particilare quelli della Poefia.a' quali per naturale infinto fu fempre inclmato.Scrtf- 
fe dunque in Latino I dioma alcuni molto vaghi ,t leggiadri componimtntifi quali 
hannei honore della flampa , t l'applaufo de gl' intendimi , e fimo Marci T itili) Cic. 
Aratus: Orpheus Sarmaricus : Elegix : Epichalamia : Lyrica : Foriccnia : Carmen 
de Exptgnadone Polottei . T anno amo attorno alcune altre fue cimpofìzJorn »«_. 
lingua mzia , parimente poetiche , le quali hanno i titoli feguentt , cioè , Salterio di 
I3auid : Apparenze: Giuoco de’ Scacchi : Apofcemi : Satira : Capitoli in terza ri- 
ma : Epigrammi : Canzoni : Guerra di Trota : Epitalami): Epitaffi): Burle, e Fa- 
celie, Ci oltre fimiti coft . Nell età di j 1 anni fopr aggiunto dall apoplcfìa.pafso in- 
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felicemente ali filtra vitaJ'Anno 1 604. non fini* gran dolore de' Letterati, t di mu 
'ti quelli . che lo conofceuano : il [ho c adatterò fa interrato noi luogo di Suolai nella ft- 
pittar ade'fHoi antenati. 

GIOVANNI CONCORREGGIO. 

N Ell'ifleJfo fecola, ma poco dopò di Giouan Matteo Ferrari.vijfe con celebrità 
di nome nella M tdicina , Gtouanni Concorreggio nato in Milano , il quale 
dopò hauer in quella arte necejfaria con incelatile fatica impiegato il fuo bt- 
nilfimo ingegno, vi r infici , e ne addottorato -, e poi per la chiarezza del fuo nobile na- 
scimento, fu aferitto frà i M edici del Collegio di quella fua Patria : Li ebbe vna pti- 
bhea Lettura di Medicina primieramente in Bologna, e poi in altre Città et Italia a 
finalmente in Pania oue con molta gloria del fuo nome , fi fece piu, che egreggiamente 
valer e, attraendo alla fua Catedragran quantità di vditori . Lafciò del fuo mara- 
uigUofo ingegno, oleum eccellentiffimiparti,i quali a benefìcio de’ftudiofi di A i edici- 
na vfcira/10 alla publica luce, e fono, T raéhtus de Febnbus : Methodus medendi : 
Lucrdarium , & flos florum medicini nuncupatum : Siimmula de curis febriunu 
fecundum hodiernum mod(im, g<_j vfum compilata ; M entre con grand’ applaufo 
attendata alla fua publica Lettura in Pania ,fin) i fuot giorni in quella Citta l'An- 
no Al CCCC. XX XP II l. con grondiamo dtfpiacerc di tutta quella Fniucrfità, e 
di tutti gli vditori fuoi . 

GIOVANNI CROTTI. 

D E tu ò C afale Città principale del Monferato con forum a a/fez ione, e con eter- 
ni ho» ori per ogni nfpetto ri iter tre la ricordanza diGiouanni Crottirno no- 
bile Cittadino.il quale colla dottrina nelle più nobili fcicnze.e muffirne in quel 
le delle Leggi , irnpofe vna perpetua corona a quella gloria, che iCafalafchi per 1 ‘ ad- 
dietro s’h alienano a poco a poco nelle buone lettere acquiflata . N cn vi e frà le memo- 
rie di molte pajfate età Giureconfulto alcuno , il quale tu ardifca di paragonar e coiz, 
Giovanni ; poiché fpiegò le Leggi Ciudi in duefamofe l'muerfita , cioè di Pi/a ,edi . 
Bologna, oue per la fua facile maniera di leggere , e per li menu di tutte quelle buone 
p artiche fi richiedono tn vn compiti (fimo Lettore, viuerà immortale la memoria del 
fuo nome . Perciò e/fendof egli honoratamente portato cosi nelle /addette Letture 
come in ogni altra Jùa operazione, fei tenuto ò C afale di perpetuamente lodare, C in- 
nalzar (ino alle Stelle il valor fuo, e lefue pregiar iffime qualità, maffime non battendo 
eg i marnai hauuto altro rifperto , e (ine in tutte le fuc azioni , che il folo difteria di 
4, . efeerfamaal tuo nome, gloria alta fua fameglia.e riputazione a ft fle/Jo. Quefìo 
ec’elientijfmo ingegno firijfe molte cofe , delle quali fi vedono (lampare filamenti lo 
feguenti , cioè , Repctitio fupra primam partem Digefti vereris , in 1 . omnes nopu- 
li.de lufiitia, & Iure : Super tir. de co quod ceito loco : Super tit. de conduci, tri- 
nca in 1. in hac achone : Supcrprimumlnfort.inl.fi confante loluto Matrimo- 
nio : In I. Galltis , eiufdem tit. Repetitio in l.i. De Legatis primo , 2. p.artis Infor- 
nati, in 1 . Nemo,& in I. filitis fam. eiufdem ut. & in Leoni unfti, de 1 .?. Sup.a pri- 
;nam partem Digeftrnoui ini. Pomponius.de re iud.in l.li is,aui prò emptotc. De 
Vfurp.& vfucap.Suprafecundam partem eiufdem Digefii in Rito, de verb^blig. 

& in I.4. §. Caro, eiufdem Tit. Confiliorum voi. j. Tradlatus de Tefiibus: Peti- 
tiones in Rubrica de Confi. Decretalium Boni faci jO&aui : In Rubrica de Rc- 
fcriptis ;In cap. 1. eiufdem Tituli : Epiftolx; AI entre attendeua in Bolograt alla-, 
fua Lettura,iui molto giouine finì 1 fuot giorni , efnftpolto nella Ghie fa di S Dome- 
nico ■ Sopra la fua fepolrnra fi legge Pinfrafcritto Epitaffio, cioè, 
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Ioanni Ciotto Monferrar. 

Pont. qua: Iuris Monarch?, 

Qui din Bononie noniit , in vtraque paleftm. 

Inde Pi&s euocatus r deferti iam pridem 
Gymnafij Inftaurator , fato conceflìt 
Magdalena Landa B. M. 
offa referens ire proprio 
Hoc monumentuin., 
faciendwm curatut. 

GIOVANNI FINETTI. 

G iouanni Finetti Giureconfulto di gran dottrina, & eloquenza, nacque in Po* 
nezta di famiglia illuftre : fuo padre chtamojfi Andrea , fìmtlmentt Dottor 
di Leggi ecceUentiffimo, il quale fu in età giouenile V icario di Brefcia . Die- 
defì Giouanni aUi ftudu di belle lettere, di Filofi f - . di Matematica , e d' amen due 
le Leggi ; & battendo fatta in tutte quelle fetenze marauigltofa rtufeita, Fa *ri l'opi- 
nione di etafeuno , e pareggiò tpiit vaiarci Letterati del fuo tempo : A'. ''ttà d* 
T riutgi eferciti per molti anni con foni ma riputatone , il carico di Giudice,: di Au- 
uocato ordinario, nel qualvffizio fu eccellentemente conofciuta l'integntàfua , & of- 
ficierò tutti gli buomini,cbe da altro non fo fero in cafa fua portati con retta cofcicnz a 
ducento mila feudi, che dalla fua virtù , fondamento [odo per l'ampio edifizio degli 
honori.e delle ricchezze . H ebbe per moglie Elena Alberici virtuofa, e nobile G eu- 
ri/ donna Brefciana : V ijfe tutto il tempo di fua vita con gran fplendore , e con genere- 
rà veramente degna di Prencipe , non che d'vn G entil’ huomo priuato ; e fi poteua-, 
con ragione chiamar Mecenate di virtttofi, a’ quali fece doni principali : La fua ca- 
fa era vn Parnafo di fublimi ingegni, e di efquifiti Letterati, t quali tnoffi dalla fama 
di cosi riguardeuole [oggetto , concorreuano eziandio da' lontani paefi a conojcerlo di 
prefenza, come di già beni fimo lo conofceuano per voce, e fama ; e da lui erano fplen 
didamente ricettati, e regalati . Don giouanni d" Auftria fratello del Ri Filippo S e - 
condo , allettato dal valóre del F inetti ,fi compiacque di richiederlo con promeffC-* 
grandi per fuo Configliene, ma rifiutò egli così buona occapone per lobligo, che teneua 
come ottimo Cittadino verfo la fua Patria: Atte fé alh negozi j del foro fenzanfpar- 
mio di fatica alcuna fino all'ottantepmo anno di fua vita , nel quale il Senato di V i- 
nezja, vedendo l'inabilità fua , 0" t meriti infiniti del valor fuo e della fcdch[Jìma-j 
fua coftanza nel feruigio di quella Città, lo rimunerò di mille feudi ogni anno, e gli af- 
fogai due S crii tori fatar iati , acciò con t'aiuto toro potejfe regolar le Leggi di efja fua 
Patria , nelle quali con fife l'ottimo reggimento della Rcvubltca. T ri l' altre Opere • 
chela [crètto quefto eccellentifftmo Letterato, fi ve d •/[ s ■ M * V ubicata quefta , che 
hà per titolo, DiCcotCì, Se Corfidi penna itquai:,.,- t' ; ono per le materie cu- 

r top, e diletteuoli.e per la dottrinaffruttuofi, C efqu ;tt>,t degni di comparire, infieme 
con l'Autore, in quefto T eatro . 

GIOVANNI GERSONE. 

L 'Antica , e venerabile Congregazione di S. Benedetto, fu in ogni tempo madre 
fecondijfimadteleuatifpirititn qualunque migliore fcienfa-,fràqucftt appa- 
rta tiene prtncipal luogo , Giouanni Gerfone Franccfe , Monaco delC Ordine 
de' Celeftitii nel Adona fterio di Leone . Ouefli alleuatofi fittola difciplina di quel 
dottiffimo Pietro Allineo , che fu pr omofoni Cardinalato , e chiamo fui Cardinale 
Cameracefe, riufci nelle buone dottrine , e m.tftime nella Sacra Scrittura erudittffi- 
w o , e della Ftlofofia intendente molto -, a I vari di ciafettn altri in quelle fcicnfe fa • 
... ‘ molo , 
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mofo. La onde in ricompensa del valor fuo , li fu conferito il Priorato del fuddertv 
Afonaflerio.e ladigntta dt Cancelliere di Parigi ; ne' anali carichi dimoflrc bentjfi- 
mo l'integrità, e^ la prudenza . Scnjje dintorno a cento libri,» fra quefli molti bellijft- 
tni Opujcoti cosi in verfo, cerne in prò fa, da' quali ne ri [ulta a ùohalla Patria , & alla 
Religione perpetua lode, e fama i t furono degni di comparerò alla politica luce in tré 
V olienti, cioè Summa Teol igica.A: Canonica in fcx Ubros digefta: Monoteffaro», 
hoc eft vnum continuum Euangeliurn ex quatuor Enangcliftis concinnamm : De 
Probacione Chrifti : De Regali* Manda*oruro& de Cognitione caftitatis>& pol- 
lutionibus diurni* : De Aftrologia Tiieolo^iatauc Opufculum contra Superlhtio- 
fos dierum obreruatores: Comtnencarius alcriptus Sanilo Bernardo, nomine do- 
rmo : De imitarioneChrifà -, la qual vltima Opera, fi è giufl ficaio ejfer fatica di 
T omafo Chempis, benché fia fiata public ara fitto il nome del Gtrfone . Si trono egli 
per fonai mente nel Concilio dt Co fianca nel quale fi adoperò molto in procurar torn- 
ea della Chiefa.C eflirpare I H erefte.e maffime quelle de" Boemi, che perciò affai fà- 
me lo per fegati areno ; e per batter in effe dtfefa la verità ,fit privato della Cafa , della 
Patria , dt' parenti .degli amici, delle dignità, t delle cefi proprie > La onde ridotto a 
cosi compatjioneuole flato, fu coflretto a ricorrere al (ito Monaflerio di Leone, oue net- 
terà difeffaeta , efei anni , pajso a miglior vttail dodic efìmo giorno di Luglio , dele- 
gano M.CCCC.XX1X. 

GIOVANNI GIANVSOVIO. 

C Racconta Metropoli del Regno di Polonia diede al Atondo Giovanni Cianu- 
fouio, che fu Regio, & Ecclcfiafhco Stampatore tn quella fua Patria .lidi lui 
padre chmmanafì Laguro, che per leflu rare qualità, ottenne da Sigi {mondo 
Re di Polonia, mentre fi celebrano U fua Coronazioni, la dignità CauaUtrefca . tu 
Giovanni con ogni accurata diligenza allenato cosi nella pteta.vcrfo Dio, e ne i buoni 
co fiumi ver fogli huomini , come utili f ludi f delle buone Lettere : accompagnato da -, 
quefh virtuo/i ornamenti , pafsò egli dalla fanciulltfza alt adol ef centrai . che da lui fu 
tonfi* mot a nelle Corti dell’ Imptradert Maffìmihano Secondo , e d'altri Principi 
fc refi ieri ; In qucfle Scuole nelle quali s'affinano gl' ingegni,' acqutflè le tri qualità ne- 
'affane ad ogni perfetto Gentil ' butano , cioè il procedere honoratamentt con tutti ; la 
varietà delle lingue ; e l'efpencnfa delle cofe i vna parte noi degli altri anni dt fua-, 
vita con fumo nelle Corti eh due Re di Poloniaaieè di Augufìo , e poi di Stefano , dai 
quale finalmente ottenne licenza di ritornarfene a. cafa fua ; nella fua Patria dun- 
que pigliò moglie belli (firn a , e dopo hauer da tifa bau utt tri figliuoli , rimafe vedono ; 
perciò fi diede afa Religione fitcolar e, battendo per mano del Cardinale Mactetouia 
yc fitto i'habito Chiericati , e da cui ottenne anco l'Arcidiaconato di Sandecb , e la 
Parochia dt Soltch , le quali due dignità ottimamente ammimftrò circa a i f. anni , 
dotila fua cura C indulinaì^tblfe a tanta eccellenza la fua Stampa, che s) cornea 
tea tua il punto luogo trà quelli del Regno di Polonia i cosi anco poteva /lardai pare 
con ogni altra piu fama fa del Al ondo . S’ammirò tn lui vn' animo Veramente gene- 
rofo del tutto alieno dalle baffcfzcxol quale regolò fempre le fue azioni eque fìa fua 
lodevole qualità fu particolarmente [corta nel far nflampafe a propria fpt/ii,C~ a be- 
nefizio pubhco infiniti libri . Quanto poi f offe nelle fcier/fe addottrinato ,fi vede be- 
mfjima dalli Opere fine nel Latino, e materno Idioma compofte , le quali godono l'ho- 
nort della j lampa , e fono, cioè le Latine , Scatutum Latipolonicum : Det'enlio Sta- 
tue i Latinopolonici : Iubilfum Cracouix celebrarmi : Ortograpiua Polonica.. 
Syqri infirmata: Solfi Dauidis patte* tres: Idea Rei pubi ica : Cenine : Ro&rùun 
B. V. M. Ars oionendi : Orfica Confracernitatum Sanétx Armi’ > Compatlionis 
Chrilh & Mifericordi^ : De Iciuuio Pi cibis vetitu Tractaeus : I componimenti tn 
lingua materna -fono due, cioè II Qucilore del Socolouio : La Scio ammalata. Prg- 

duffe 
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duffe anco dal fuo felle t ingegno quefft edn-e Opere Latine , te quali non godono ancor 
la publica luce, e fono intitolate, Thtonus Regius: Conftirutiones Prouinciales Re- 
gni Polonia: : Sili j Dauidis pars quarta : Svon Infirmata : Concionimi fafciculus: 
c.orreóèura Iurium: Comitia Varfouienffa Anni i6u. HiltOria fui cemporis ; 
T raduljc finalmente dal Latine net fino naz.it linguaggio le feguentt compofiztom di 
Stanislao Orecouio, le quali non fono ancor Rampare .cuti l’Àrcidiaconaro : Le Vite 
de gl’Imperadori Romani : Le tré Turche : II fuddito fedele; Si vedono parimen 
te del fuo , molte altre Operine , le quali per non ejftr pub beate , Infettino con gran dt- 
fiderio di loro , i fludiofi ingegni . /veli * età di ftjfanta , e tri anni fini la fua vita 
l'anno A/. DC.X III. t fu il fuo cadauero fepolto nella Cbiefa di Santa Marghe- 
rita in Nona S andeez. . 

GIOVANNI GVINTERIO. 

A N dernach.T erra funata vicino al fiume Reno nell Alemagna buffa ,fu Pa- 
tria di GiouanniGuinterio , il quale, fe bene fu di buffa condizione in quanto 
alla nafctta.b ebbe però vn' ingegno eccellente, fuegliato, e facile, che appunto 
li facilito la fìrada per arrtuare A f>mmo delle piu nobili faenze , in particolare 

della M e die ma , nella quale riufi) dottijfimo < fra quanti furono celebri in quella pro- 
feffvnit.come dall' Opere fue chia-iffìmo fi vede, le quali atta dottrina hanno imitala 
varia erudizione : Fu anco eccellentijfimo nelle T raduzioni di molti Autori Greci, 
e muffirne di G aleno, H ippocrate, Paolo Egineta.Ortbafio, C~ altri le Opere de' quali 
fi compiacque d'iltuflrnre di Comenrarij : In Lottano Citta della Fiandra cominciò 
ad attendere alti (ludijdt Medicina, e quindi trasferitoli a Parigi , ad efsi diede fe - 
Itafsi’no fine,hauendo in quella P'muerfirà confegmto il dottorato ; Finalmente tjjen- 
dofi egli ridotto in Argentina Città di Alfazu in Alemagua , ito profefsó con molto 
concorfo di nobili vditori la lingua Greca, per la qual Lettura, mento affai ricco di- 
pendi o, e s' aprii a ftrada agli bonari , & alle grandezze ; Imptrocbeju fatto Sena- 
tore di quella Città . AloheOpere trad affi dal G reco nel Latino, e molte ne campo fe 
di fuo ingegno , le quali tuttfe godono la luce della (lampa ile tradotte ,fono , Mippo- 
cratis liber, de rarione viftus prillatomi» aim Galent Commentario : Polvhìj li- 
be!kis,de rarione vidtus : Polvbij in librum Htppocraris,de narara humana Corti* 
menr.i. De Ancid itis.lib 2. Pauìi /Egmetar, lib. 6. qui tiimmam rei medica coni- 
plechunur , Commentarijs etiani illullrati . Le Opere poi che fi vedono del fuo in- 
gegno, fono, De A naromicis Adminiftrarionibus,lib.<?. De Conftitutione artis me- 
dici : De Theriaca ad Pifonem : De Pulfibus : Introduco, fcu Medicus ; De Se- 
flis : DePrefigijs , Infornili jsGrici exemplaris ; De faculcatum nnturalium-. 

fobfbmiaiQipdaniniiinorescorporisremperatiirani fequantur: De Elemen* 
tis : De propnorum animi cuiufque affeéhnim agnitione. & remedio : De oprima 
corporis haitiani conitìnttionc : De bono corp oro habitu ; De Plenitudine : De 
atra bile : De T umoribus preter naruram : De torius morbi temporibm; P re farlo 
in M&hodum medendi G afe ni ad Glauconcm : Anatomicarum Intfmiuonurrc,, 
fecundum Galeni fententiam ad candidatos medium, lib.4. De viifhts de meden- 
di ratione, cumalio rum pelli Icntix maxtrné tempore obicruanda : De Medicina 
veteri.dc noua rum cognofcenda,tum facienda Commentarti dito, in forma Din- 
log i : De Ralncis Se aquis m;dicads,Dialogi eros : De Pelle : De (ùimpcsfiiiono 
medicamentorum, Se vfu e.mwdem : De humorum preparacione ; & altre cofe^a 
fcrijfe ,per le quali , e ptr li fuddittr.come anco per ejjtr egli fiato il primo a mondar 
tnluce 1 Commentari] di Orili* fio ne gli Aforifmi dt Hippocrate , merita , che il fuo 
nome refìì perpetuamente regifìrato negli Annali della gloria, e dell' immortalità, 
nonehenelT entro di qucfhht uomini Letterati. Paùó all aùravtra in Argentina , 
stili 4. d'Otiobre , dell Anno 1 f7-i. r fu fepolto nella Cine fa de" Padri Predicatori ; 
(oprala fua ftpohura fi leggono gl' infrafcritti ver fi, cioè » 
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Hic fitus eft Andcrnacus propc coniugis orti » 

Expedtans regni gaudia I^ra Dei . 

Certabant viruis, pietas . dottrina , fencdtus s 
Et voluit primo quxlibet effe loco . 

Sed vicìt pietas , ammamque per xthera Chrirto 
A dduxit, cuius nomea adorar ouans. 

Ingenuas coluit felici fiderc inufas , 

Peonixque tulit pluribus artis opcm 
In ferri s famam,nomenque reliqiut honeftura, 

Spiritns it cfio, membra recepir humus . 

Exceflit fcprem decics ac ampiius annos : 

Mens tamen in fano corpore fana fuit. 

Sed quid opus muìtis ì laus vài ture futfìcic vna, 

Ingenio magnos vicit&arte viros . 

Obijt anno M.D.LXXIV. IV.Odtob. 

GIOVANNI HESSELIO. 

T Ràgli H uomini , che nelle grani fetente llluftri fono vfeiti da Louano Città 
della Fiandra, fi fa vedere con molta gloria del fiuo nome.Giouanm He fife ho 
Dottore di acutifsimo,e quafit fiopr'humano ingegno, il quale ejfendofi dato eoa 
affetto grande olii profonde ftudij della Sacra Scrittura, fece mefiti cosi eccellente 
rtufctta.che li ne rifinito il marauighofio acqui filo della fi oda dottrina di Sant'ylgofU- 
no.edelt eleganza del dire di San Girolamo , come ,edell’vno , e dell'altro d> quefili 
Eminentifsimi Dottori di Saura Chtcfa, egli ne' feriti ifitoi felicemente imitò lo filile . 
D altro valor fiuo nella Varietà delle fetenza accompagnato dall' integrità di vita , e 
alalia fchitttezza de i coìlumi fili ficee confiegutr la dignità di primo Prefidente del 
Coiaio minore de' Teologi ,che a tempi fiuot funellafua Patria iJliruitOiQf aiuolo 
refe degnifsimo di poter ajtiflere al Cocilio di T r ente atei quale bemffimo dimoflro la 
profonda fiua dottrina nella T oologia co benefizio cosi di quella importantifuma Con 
gregazjone,come di tutta la Cattolica Chiefia . Fu capitalifisimo nemico , e vincitore 
deir herefie,chefiuficitarono a tempi firn : Molto, C eccellentemente ficriijeper difen- 
dere la Santa Romana ChiefiaÀ T in altre materie all' vna, & all'altra 7 eo logia con 
cernenti ;exii eh’ egli compofie, fu dalle (lampe, a beneficio de gl’ intendenti publica- 
to , e contiene ifieguenti fioggetti ,cioi , Probario corporali prcfencix diritti in Sa- 
cramento Ecclclìa: : Confinario nouitix fidei , quam ipecialem vocant , aduerfus 
Ioannem Mouchcmium: Explicatio inSymbolum Apoftolorum : Precationis 
Dominici , & 5 alutationis Angelici Explicatio; Commentarius inpriorem B. 
Pauli Epiftolam ad Timotheum, & in priorem B. Petri Canonicali! ; Commenra- 
rius in Matthxuni : De Perpetuitate Cathedra: D. Petri : Cachechifmus latinus : 
Declaratio quod Eucharittixfumptio fub vnica panisfpccio ncque diritti infti- 
nitioni aduerfetur,necminus fruchiofr (ir, quàni communio fub vtraque panis 
vini fpecie , curri diffolurione corti m qua: contra ftdferuntur: Commentarius in-. 
Epiftulas Canonicas S. Ioannis : De Miffa Officio volgari lingua non cele- 
brando : Decalogi breuis & Cattolica Explicatiojib. 3. De Officio pij viri & ve- 
ri pacis amanti* exurgentc,& vigente hxreli, aduerfus Caffandrum: De Inuoca- 
tione Sanclonnn & de cornili Vitisatque Legendis Cenfura: Commentarius in 
lefu diritti Paffìonem , Refurrcftionem , Afcenfionem, Se Spiritu Sanfti milfio- 
nem : Explicatio 3. Sacramentonim , Bantifmi ,Confirmationis,6c Eucharittix: 
Ad quid teneanrur Religiofi vi voti fui : De Schiimaticis Templi* Iudxorum , & 
vero Dei tempio, Fcc. Publicò anco vna Confutazione della Confefisioue her etica , 
Jcritta in lingua Alemanna , cella quale dimofira,che CEuchanfìuc facrifizim 

propi. 
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propiziatorio. Finalmente opprejjo da' grani dolori dal mal di pietra cagionati, e 
dall' apoplefiiajteW età di 44. anni, mori nella fua Patr tastili 7. di Nouembre, dell'- 
anno 1 H 6. e fini fuo corco fiepolto nella Chiefa di San Pietro di quella Città'.fopra 
la fua tomba fi legge qutfo E pitaffio, cioè. 

Hic è regione (epulnis eft 
D.Ioanncs Heflels àLouanio 
Sacerdos.huius Ecclcfix Ganonicus, 

& Regi us S.Theologi? Profeffor. 

Vir celeber. & piccate, ac eruditione 
Incomparabilis, 

Qui luerefes fuo tempore graflantes tum viua voce, 

Tumedids libri ftrenuè profligauit 
Etmoriens Louani VII. idib.Nouembris 
Anno incarnati Verbi M.D. LXVI. 
iEtatis vero fui XLIV. 

Pijsjdodifaue omnibus , &Theologi$ in primis 
Scbolf max. fui defìderium reliquit. 

Orate pio co. 

GIOVANNI LEGNANO. 



C H taro , & illuflre appare tra gli altri eccellentijfmi G iure confiniti delta C itti 
di M ilano , Giouanni dell’antica , cnobil famiglia de' Legnani fino degniffi- 
mo Patrizio, non meno di fiottile ingegno, che di profiondo giudizio egualmen- 
te dotato ; Quefli impiegò la fottiglirffia aell'vno , e la profondità dell'altro ,nell'ag- 
cpiiflo delle buone faenze, e di quelle in particolarethe danno gli honori.e le ricche Tf; 
\f infieme,dicole Leggi ; e perche iLfiuo talento tra piu inclinato alle canoniche , a lui 
dell altre più gradite, dopò hauer fatto nelle ciuili affai bajteuole profitto, pofie in quel- 
le ogni /indio, e diletto con gran lode ; poiché rtufic) de’ primi , e de' piu celebri Dottori 
de' fiacri Canoniche viueffero al fino tempo in Italia Nella Filofiofiafuanco talmen- 
te perito , che meritò il titolo di fecondo ji rifiatile dell'età fua ; e nella Matematica 
tra parimente valor ofio in mamera, che non cedeua alli piu efiperti di quella profeffio' 
ne; In fiomma era egli vn'arca di varia dottrina ; & battendolo il fuo valore porta- 
to in ogni parte fiamofio, veniua da tutti gli huomtni cosi nelle Canoniche leggi , t nella 
T eologia morale ,come nell’ altre buone ficitnze dottififmi lodato a riuerito . Le fi O 
pubicamente in Bologna in canonico , nell ifieffo tempo, nel quale vi leffe Bartolomeo 
Saliceto Bolognefie fiamofiffimo Leggi (la . il valor fuo cosi in quella Lettura, come in 
altre graui dificiplmt diede occafione ad slndrta Sicolo di chiamarlo Grandifiimo , 
& Illuflre Capitano de’ fiacri C amnistile Leggi, e della Filofiafia . Scrifie alcuno 
Opere di buona.eneceffaria dottrina ripiene , le quali effendo colta J lampa diuulgate, 
apportano benefizio grande olii profe fiori di quelle fetenze , e fono , Super Clcmenci- 
nis , lib.i. De Ccnfura Ecclefiaftica : De Interdu 5 k> EccIenaftico:T abuia remiflo- 
ria de Interdillo Ecclefiaflico : Difputatio de Decreto : De Benefìciorum Eccle- 
liafticorum pluralitate : De Horis Canonicis : De Repreflalijs : De Permutabo- 
ne : De Annritia : De Bello : De Duello: Lettura fuper primo, fecundo , &c tcrtit» 
Decreralmm . M tntre sottendala egli con grand' applaufo a leggere in Bologna -, % 
fioprafiatto da malattia mortale , firn di viuere alli fidici di Febraro , dell'enne 
ÀI. CCC. LX X X 1 1 1 . & hebb e il fino c adatterò fitpoitura ne Ila Chi e fa di S. 
Domenico di quella Città, fiopra la porta , dalla defibra parte 3 tue fi vede l'Epitaf- 
fio come fiegue , cioè, 

Parte Seconda. E- L. B. 
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L. B. 

Frigida mirifici tener hic lapis offa Iohannis , 

Unt in aftriferas mais generata domo* . 

Gloria Lignani titillo decorarus ytroque 
Legibus , Se (acro Canone diues erat . 

Alter Ariftocelis,Hipocras erat & Profomei 
Singifer , archerei noucrat altra poli : 

Abftulit hunc nobis inopinxfyncopa mortis 
Heu dolor > hic Mandi portus Se auraiacet . 

Ann. M. CCC. LXXXIII. die XVI. Meni» Februarij. 

GIOVANNI LENSEO, 

B Elle, Terra piccola della Fiandra fi ammarar, te produffe al M ondo Giouan- 
ni Lenfeo , huomo di eruditi fimo ingegno , Dottore di tanta eccellent.a nella u 
T caloria, che pochi al fuo tempo gli andar on deipari , emano fi vanto di offerii 
Superiore ; còme beni fimo lo dime /frano le Opere fue piene affatto della Strina di 
Sant' Ago (lino , e della foaue eleganza di Latanzjo ; dalle quali anco chiaramente ji 
comprende, che difeje gagliardamente la Romana ChieU, e fi dimofiro capitai ne- 
mico de' nemici della Cattolica fede : Fu Religiofo digrande integrità di vita, e d u- 
na candidezza di cofhtmi, che ttraua in vn certo modo gli huommi adamarlo, e ri- 
uerirlo . Del fuo dotti fimo ingegno fi vedono I e Opere Jeguenti , cioè , De Liberiate 
Chriffiana,lib. 1 t. De Verbo Dei non fcripto.feu tradiriombus Ecclefiaiticis con- 
tra fcholafticam Antoni) Sadeelis difputationé.lib. * .Orano contra GentWiacos: 
De Vnica Religione, ftudio Catholicorù Pnnapp.in Republica 
t . De vari js generibus,catifis, acque exitn periecutionum.quas in hoc Mundo pe- 
regrinantes pariuntur : De Officio Chriffiani hominis in perfeciitione conftitun. 
Orario contra Romani Ecclefix defertores , qui fe fotos patria: veros amatores 
effe ia Aitane : De fui , ac Reipub Chriftianx contra impiuminuaforem defcn^ 
ne : De Ecclefiaflica CuisfaAione pen.tentis , contra BenediAum Arenim 1 heo- 
logum Bernenfem ; De admirabili Ecclefix concordia -.De vna Chnffi m Terns 
Ecclefia,lib.<5. De fideliumPurgatono,lib.i. De Limbo Patnim,lib. i. De Fide-- . 
Spe,& Charitate, contra hxreticos : Confutano libelli cuiufdam Anraerpix editi 
contra Ioannem Auftriacum Belgi) Pro regem - Carta di virtù, e itfamjg . ne - 
ll età di si. anni, mori in Louano,alh due di Luglio, dell Anno i tlfno corpo 

fepolto nella Chieffa di S. Pietro di quella Città. 

GIOVANNI LIDGATO. 

L Ideai , luogo della Prouinciadi Suffoleia in Inghilterra ,fu Patria, e cognome 
infume di Giouanni , il quale da diuina infpir adone fofptnto, vejUl abito del. 
V antichi fima Congregatone di S. Benedetto nelfamofo M onajteno di Satt- 
f Edmondo nellafiiddetta froumeia . Dopò hauer egli fatto nelle formate mura del 
fuo Conuento affai lodinole profitto nelle Lettere , moffò da dtfideno dicolttuar me- 
glio il fuo pronti fimo ingegno nelle grani fidente, e nella cognizione delle lingue , an- 
dò in Fr ancia, e poi venne in Italia ; eleffe perfua abitazione m quel Regno, P arigi , 
&if! quella Regione, Padouq ; & tnamenduc qutflefamofifimeCitunonfolojtcC . -* 
acquino delle lingue , ma anco riufeì nella varietà delle feien fé dottifimo ; Impero- 
che fk nella Rettorica eloquente , nella A4 atematica efperto , nella Filofifia acuto ,e 
nella Teologia profonderemo anco diuennt leggiadro , C ? elegante P otta ; con t quali 
gloriofi ornamenti ritornato alla Patria, infognò le Lettere fiumane alla nobile gto. 
ucnt u con gran frequenta. Si vedono di quefo Letterato Benedettino molte Opere 
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Help Idioma Inglefe , e nel Latino , cosi in profa, come in verfo , le quali ejftndo , e per 
l' tradizione , e per lo fide belhffime .furono degne della ] lampa , & hanno i titoli Se- 
guenti, cioè, in Latino, De audiendaMiffa : De gaudijs Ccclorum : Vita San dii Al- 
bani protomartyris Britanni*: Vita Sanili Edmundi Rcgis , lib. 2. Vita Saniti 
Frcmundi Principis : Vita Sanili Ethelilani : De cantico amoris : Candelarium.» 
rithmicum : Pnjcepta moralia: De Philofophorum iècretis : De Alexandro>& A- 
riftotele : Pariamentnm volucnim : De ruftico,& auicula : De Equo, Oue , & An- 
fere : Contra temerà rium iudicium : Inter rationem & trillitiam : De Rege Ar- 
thuro: De Menfa Rcgis Arthuri rotunda : De arte militari : De Officio Rcgis : 
Alla Guidonis Vvaruienfìs :De Guidone, & Coibrando: Proprietates natio- 
• num : Prouerbia Lidgati-.De Fabro Domina reformante : De duobus amantibus : 
De homine diesando : De Fortuna : Sales , & Satyr^ : Poemata & Od* : Egloga , 
feu Bucolica : Comedi*], & T ragedi* : Pr^ceptiones lingux Gallic* . Le Òpere , 
che tradujfe in lingua Inglefe , fono le ftgutnti , cioè, in verfo , Le Vite ,&i Martiri j 
de’ Santi Albano, & AmfibaJo: L’AflediodiTebefcrittodaGalfredoChaucero: 
DeCafiilIuftri degli huominida Adamo fino a Giouanni Ridi Francia fatto pri 
gioniero da gl’ Inglefì in Potieres , libri 9. Della Genealogia de’ Dei libri 15. del 
Boccaccio : De i nomi de’ Dei : Della Guerra di Tebe . lib. 3. Della prefa di Tro- 
ia, libri 6. Boezio, della Confolazione, libri 5. Opufcoli di Dante : Alcune cofe del 
Petrarca i e molte altre fcrijfe con grand' eleganza, e dall altrui lingue tradujfe con-, 
molta diligenza . Finalmente nell’età di 60. anni ,pafsò all'altra vita nel Juo Mo- 
na fi erto dt Sant' Edmondo , circa l’anno 1 440. e fu fepolto nella Chttfa di ejfo Con- 
tiento ifoprala fua tomba legge/ì que/lo Epitaffio , cioè, 

Mortuus feclo.fuperis fuperftes, 

Hic iacet Lidgat, tumulams vrna 
Qui fuit quondam Celebris Britanna 
Fama poefis . 

GIOVANNI MANELFI. 

A Ccttta ò G iouanni Manelfi Medico dottiffimo, e de’ primi del prefente feco- 
lo , quefto picciol fogno di gratitudine , in ricomptnfa di ciò, cheti deueTo- 
mafo mio fratello, il quale dal valor tuo nconefee la fua vita ; Accettalo an- 
che a conto degli obiighi , che 10 verfo di te proftffo ; poiché hauendo tu rtfUtuita la l» 
folate ad ejfo mio fratello , che da pericolofa malattia giaceua opprejfo , reputo fatto a 
memedejtmo cosi gran benefizio . Molto fi gloria, e giu fi am ente omero » d’ejjertua 
Paria, Monterotondo, T erra principale de' Sabini nella via falaria di Remai im- 
peràoche col mezzo del tuo nomefamofo ,famofa anch' ella è diuenuta in ogni parte, 
e feri da tutti per fempre con degne lodi celebrata . Non ti fu difficile il fare quella -, 
nujcita nelle buone faenze, che da fefola è bafleuole ad immortalarti, poiché hauen- 
do tu imitati live fhgtj di Letiziano tuo fratello, già Medico di molto Valore ,e di 
grand' efpettazioae.fe la mol te non vi/ìfojfeinfrapoftanel fiore della Juagtoucntu , ti 
defi alti (ludi) dt M edicina ; & hauendo in ejfi fatto mirabile profitto foftì promojfo 
al frtnctpato dell' ricca derma dt Vigilanti di Roma ; e qua fi nell’ rftefjo tempo con- 
fegiifii coti horror grondala Laurea Dottor «letti Medicata, e Filofofia ; hauejli an- 
co Itogo tra li Medici dx-Colltgto, e tifuconcefjo il carico di Protomedico generale di 
Rena, e dello Stato Ecclefiafiico : nè qutfifsò ilchiodoalla fua ruota la tuafauoreuo- 
le fortuna ,imperocht mediante il fauorc del Principe Don Carlo Barberini Duca 
dell iena Patria, ettenefii la catedra di Filofcfia primaria nella Sapienza di Roma, 
ncllawale perfeuerafh 1 2. anni ; dipoi il Cardinale Franctfco Barberini ti fece ha- 
uere li Lettura di M edicina thtortca , t finalmente la primaria di Medicina pra - 

R i fica, 
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tica , la quale tu t tanta e ferriti con intera fidisfazione di quella famofiffima Fniuer - 
fità : In fiamma è arriuata tant' oltre la tua bomffima fama, che vieni a fai (fimo ado- 
perato, medicando in Roma Cardinali, Prelati, Prenctpi, e perfionaggi grandi . Go- 
dono, e perpetuamente godranno le /lampe detlhonore.che nceuono dalla publtcazio- 
ne delle varie Opere tue , di [oda, e corto fa dottrina ripiene de quali fono. De fletu & 
lacrymis: Refponfio ad Profperum Martianum fuper Aphor.n. primi libri Hipp. 
concoda medicare : De Helleboro Difceptatio ad Pctrum Cartellimi: Prognofti- 
ca in febribus in communi : Adnotationes centum in Aphor. Hipp. Theo ria fe>- 
brium in communi : V rbanx Difputationes in primum lib. Probi. Arift. gli altri 
parti del tuo eccellenti fjìmo ingegno, i quali faranno in breue publicati , Infoiano con * 
e /Iremo d\ fiderio gl' intendenti , e ftudtofi della tua profe/fione , e fono, Vrbanx alix 
Difputationes in lib.4. Mctheorol. & 1 . de Anima Anftot. Schol$ Trie&ericx in 
Medicinx Praxim : Scliolia in Hipp. &c. Mcnfa Romana : Difceptationes varix . 
/ fuddetti tuoi componimenti fono tutti accetti alti prof e/Jori , e perciò non e maraui. 
glia ,fe hanno data opportuna occaftone a molti famoft Letterati di fare di effi ne'- 
fcritti loro lodeuole menzione, cioè il S amor elio Nolano ; il Padre Nicolò Baldella; 
Francefco Perla , Medico del Cardinale di Sant' Onofrio Capuccino ; Aexao Cleti 
Segnino ; Paolo Z occhia; il Padre Giouanni di Lugo , Giefuita Spagnuolo ; Giufep- 
pe Maria SuaresF efcouo di Fifone Auignonefe ;il Padre Donati Giefuita, Scrit- 
tore della moderna , & antica Roma ; e finalmente il Medico Giouan Battifla Fi- 
delifsimoi co' i quali teftimoni) maggiormente appare il valor tuo degnifstmo non* 
della mia penna,ma di quelle de' famofifsimi dotti , che danno l'immortalità. 

GIOVANNI MARLIANO. 



L A nobihfsima famiglia de' Marliani jràgli altri H uomini Letterati , ha da- 
to al Mondo G tonarmi , che nacque in Milano in quel tempo , nel quale rauui- 
uarono le buone Lettere , e nel quale poco innanzi fiorirono nella Medicina, 
Giouan Matteo Ferrari, e Giouanni Concorreggio fuoi compatrioti . Applicò ilfuo 
felicifsimo ingegno con tanto ftudto alla Varietà delle migliori fcienfie , e mafsimC-S 
della Medicina, e Ftlofo fa, che non foto fuperàtuttii Medici ,e Ftlofifi coetanei 
fuoi, ma hebbe anco luogo trà quelli, eh' erano alfuo tempo , e nell'vna , e nell'altra di 
quelle faenze i piu celebri, efamofi di tutta i Italia . Fu parimente con gran di fuma 
lode ammirata la fua riufcita nella Matematicajiella quale t'acqui fio preffo a tutti 
ottima opinione di efpertifsimo , e fe in e/Ja hauejfe perfeuerato , il valor fuo farebbe 
fato qua fi incomparabile : pubicamente lefje Mediana nell' Fniuerfità ai Pauut 
con grand' applaufo : nelle cure fue fu veramente felice, e per tale veniua eziandio in 
paefi fir .interi benifsimo conofauto : feruì di Medico a GaleaXzo FifconteCr aGi to- 
na» Galeazzo fuo figlinolo primo Duca di Milano , da' quali Prencipi ottenne mri- 
compenfadel fuo valore molti doni , e fegnalati priuilegt/: ilfuo nomejucelebrtnon 
filo in / talia , ma fuori di t/fa ancora ; & in ogni luogo fu da tutti tenuto trà i ditti fi- 
fimi ottimo, e trà gli ottimi dottifiimo in mani eruche i F inizi ani, Bologne fi. Pensa- 
re fi, Sene fi , e Perugini allettati da quefin fama, non tralafciaronoqualjiuogliabtono 
& honoreuole partito eziandio con promeffe di premi) grandi , affinché reftaffeio di 
figgetto coi) eminente honorate le Città loro ; ma egli per faffezion grande , che par- 
tana alla Patria , rifiutò qualunque occafione per feruir fittamente ad e/fa, & a fino 
Prenctpe , come fece . Fior) egli circa gli Anni M. C C C C. XXX. t mtttdò 
alle /lampe alcune fue Opere , tutte vali , e tutte dotte , alla fua Medicinale p'ofefi- 
fione concernenti, le quali hanno i titoli fieguenti .cioè , De febribus omnibisca- 
gnofeendis . Se curandis : -De re , adrione , dee. lib. r . De caliditare corpoiUiTL^ , 
fib. 1. De Antipcrillafi , lib. 1. e molte altre cofie fcriffe. Col rarissimo donod’vn* 

ottima 
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ottima difpofiuone di corpo , vijfe quafi tutto il tempo di fu* vitti fanifiimo , e felice- 
mente arri ho alla decrepita vecchiaia. 

GIOVANNI MVRMELLIO. 

O Ve fti è quel Giovanni Ai ur melilo cotanto forno fo profeffore di belle Lettere r 
con le quali apportò alh (Indio fi ingegni benefizjo indicibile , & afe fltffo no* 
me immortale. N acque in Ruer monda Citta principale di G hetderi in Fiate 
dr a, funata prejjo alh fiumi Ruer, e Mofa : T codorico fuo padre , conofcendo beni fti* 
mo l’eccellenza dell’ ingegnose della memoria del figliuolo, muntilo ad apprendere da 
eruditifumo Aiaeflro , le Lettere Greche , e Latine in Deuenter Città, e Capo della 
Signoria di Ouerijftl in quei paefi bqfsi , come CT in quelle C 7 in quefie non andò molto 
che riu/ci dotti fsimo, e pottua qua fi andar del pari coll' ifleffo maefiro . La fama del 
valor fuo nelle fcienZe piu fine.e nella varia Legione, indufje alcune principali Città 
della fua nazione a ricercarlo per Lettore di Lettere ti umane ; & in particolare. j 
Colonia , t Deuenter li conferirono con honoreuolt (lipcndio la publica Lettura di effe 
dtfcipline . Le molte Opere,che dal fuo felicifsimo ingegno prodotte, honorano l'Au- 
tore , e le /lampe tnfìemt ,fono lefeguenibctoè .Tabuli Granimatices : Tabulatiti-, 
artis componendorum verfuum rudunenta .• Commentari) in Perii) Satyras : Ifa- 
goge in Predicamene Ariftotclis : Sententi! ex Elegijs Ouidij , Tibulli , Cantili » 
éc Proporti j : Commentarium in Boethium , de Confolatione Philofophix , par- 
tirti Ioannis Munnellij , partim Rodulphi Agricoli: In Epiftolam B. Hieronymì 
ad Niciani : Caroleia , ad Carolimi Archid. Auftnx : Scnolia in carmen D. Cy- 
priani , de ligno fàlutifcrx Crucis : Scopiariumad proftigandamè fcholis barba- 
riem : De compoficis verborum , lib. a. carmine, adiedta explicatione : Scholia in 
Verlìlogum Mancine! E: Didafcalicon , lib. z. Argu menta in Bucolica Mantua- 
ni : Pappa puerorum : Elegiarum Morali um,ltb^.Protrcpticon Poetantium : De- 
fcriptio V rbis Monafterienfis, cannine laphico : Epigrammata varia, & innume- 
ra : Laus Reuchlini : De Hymnis Ecclefiafticis , libelli» : Comment. in B. Hiero- 
nymi Epiftolam ad Nepotianum,de Clericonun , & Sacerdocum offici js : Com- 
mentar. in Rufticun Angeli Policiani , 6e in eiufdem Syluam : Eglogx 16. Com* 
mene, in Epiftolas Horatij , 8c Prudentium : Fiorea ferra D. Virginis Deipare, va- 
rio metri genere : Enchiridion Scliolafticorum , feu de officio Scholaflicorum-. : 
Nucleus: Enchiridion Nominariorum . Raccolft anco,t publicò le piu fctlte Epi- 
ftole di Sari Girolamo . Finalmente alti due di Ottobre, deli Anno M. D. XP II. 
Ai ori d’infiammagione di polmone : La fua perdita fa da fuot amici grandemente 
fentita , & in particolare da fua moglie , che in affai giouaml età rimafe vedoua eoa 
vn bambino : Hermanno Bofchio P affilo Jt pofe l Epitaffio feguentt , cioè, 

Non Murmeliius Ine iacet fepultus , 

Sed tantum cinis aridus Poeti : 

Sed puluis gelidi leuis fauillx , 

Parue relliquii filentis vrm. 

Ipfe ad Sydercas abiuit oras, 

Felix Elyfias futurus inter 

- ' . ( ffirumnis procul omnibus ) cateruas . 

S i|tre nec lacrumans Viator vllas, : • . 

ec m^ftas gemitu eie querelai , 

Virtucis comes interire nefcir , 

Mortem protcrit ip£a fola Virtus, 



CIO. 
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GIOVANNI PITSI. 

V I ut a' tempi noflri con molta celebriti del fuo nome , Gtouatmi Pitfi , nato irL> 
Soutampron Sua Patria jtella Diocefi di Brtgftouu Città dell’Inghilterra , il 
quale, e per l'integrità di vita.e per l'eccellenza di Dottrina, merita lode prtf- 
fo a tutti gli huomint immortale . Dopi hauer in caja fua felicemente apprefe quelle 
più facili difettine , che fono alla fanciullezza convenienti , fu da’ fuo parenei, cioè 
Htnrigp , & Elifabeth , mandato di vndici anni al Collegio di Bngjlouu , oue nello 
fpazio di fette anni fin) con mirabil profitto ti corfo di tutte le H umane Lettere y; 
quindi tratferitofi ad Oxenfird, Città del mcdcfimo Regno , impiegò il fuo btlhfjimo 
ingegno nella F ilo fifia, & in altre fcienZe con quella riufctta , che da lui poteuafi fpe- 
rare , il quale in tutte le azioni fue , non Jeppe mai intraparre altr' ozio per tratteni- 
mento dell'animo fuo che l'ozjo dilettinole de’ continui fludij : Intanto crefcendo via 
più l'herefie nell Inghilterra , da luifempre aborrite , abbandoni il Collegio , la Pa- 
tria ,&i parenti andatocene in Francia , e poi a Roma , ricoueroffi ne i Collegi 

della fua n azione, out fin) congranfollicitudine U fiudij di Filofifia,e T oologia, e poi 
fu ammeffo al Sacerdozio . In Rhems Città detta Franzja li fu conferita perdite*» 
anni la Lettura di Rettorie a, e delle Lettere Greche, nella quale perfeuerojìno a tan- 
to,che fufcitati li romori di guerra in quel Regno ,fi ritiri per caufa di e /fi a Lorena : 
In Mufiponti fu fatto Maefiro dell’ or tea poi Bacillare : Più volte d fife inpublico 
le fue Conclufioni di T oologia, Cf hauendof ; mpre con molta gloria del fuo nome trion 
fato, finalmente confegu ) la Laurea Dottorale : Fidde l’Italia, e l' Alemagna , e del- 
t‘vna,e dell altra impari con ogni perfezione là lingua , come anco della Francefe ne 
fu intendentiffimo , Òr in queflo Idioma foleua predicare con occafitne , c he dimorò 
moiri anni in quel Regno : Perii meriti fella fua Dottrina, e bontà di vita, il C ordi- 
nale Carlo di Lorena lo fece Canonico di Ferdun Città di quella Prouincia ; e dopò 
effer flato Conferire della PrincipeJJa Antonia figlia del Duca di Lorena , moglie .> 
del Duca di Cleues, dodici anni cioè fino alfine della vita di quella Ducheffa , il Fe- 
feono della Città di T oul nella Ijtrena,che fu fuo fcolaroji diede il Decanato diFer 
dun . T uttothe hauefje lefuddette occupazioni ffapeua filtrar fi ad effe qualche bo- 
ra del giorno ,e la confumaua in produrre dal fuo fertile ingegno componimenti buo- 
ni, i quali furono a benefizio de’ Letterati fpiriti, & a perpetua fama del fuo nomerà 
eolie I lampe divulgati, e fino , De Legibus Theologicus T raétatus : De Beatitudi- 
ne Theologicus Tra&atus : De Peregrinatione, libri feptem : Relarionum Hirto- 
ricarum de rebus Anglicis , Tomus primusj; nel qual Folume fi difonde in partico- 
lare in trattare delle Accademie , e de’ Scrittori tlluftri deli’ Inghilterra ; & altre 
belle Opere ha ferine queflo dotto Inglefe cosi in profa, come in verfi, le quali a quefì’- 
hora faranno vfeite alla public a luce. Dell'Anno M. D C.XIF.f 'oppiamo beni [fi- 
mo, ch'egli viueuax vtueuanon filo a fi jleffo,& a Dio , ma anco agli altri per gli ec- 
cellenti frutti , che dall'ingegno fuo erano prodotti , co' i quali , e co' t fuddetti fi fà de- 
gno di luogo in queflo T e atro . 



GIOVANNI SCELTONO. 

F r S C iouanni S celtono vn grand' ornamento dell' Inghilterra .ou’hebbe la fua-> 
Patria , Cr ejjendofidan ne’ più verdi anni con t eccellenza dell ingegno fuo , 
olii fludij delle più neceffarie difcipline , vi fece co s) gran nufiita , che in breue 
s'acquifliluogo principale fra quelli , che fitto al Cielo non filo di quella famofiflìma 
1 fila , ma d'altre parti ancora andarono attorno con fama d’eccellenti Letterati . Fu 
egli Sacerdote, hebbe cura d' anime in Diffa luogo del T erritono di Norfblcb nel 
{addetto Regno : Frà li fludtj delle belle Lettere, quelle della Poefia,e dell' eloquenza 

furono 
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furino 4 lui ftmfre oltre modi curi, e gradui ; e ciù in quella come in quella produce 
parti citanti eleganti j facondi, che ottenne come fotta la Laurea , e come Rettoria 
fu fatto Regio Oratore . Scrijfe molte Opere , CT in profa.Cm verji cosimi Latine , 
come nell' Jnglef e I dioma .limali fi vedono flambate con quefi titoli , cioè , De pec- 
cati* fugiendis : Com^dia de virtute : Peregrinano vite fiumana : Ad Moyfreor- 
nua precario :Mcditationes deuotac: Dcclarariones HVmnorum : Meditano de 
Sancta Anna rCom^dia de bono ordine : De V irgme Cantiana, liber vnus : Sa- 
les de Domina Margarita: De Alionora Rominga, liber vnus : De Magiara An- 
na Cantilena : De Ro&mund^ thalamo : Cantilena folitaria : Epitapliia Reguro, 
Principum, Magnatum , Nobilium : In Guilhelmum Lilium Inuedhui : Contrae 
linguas virulenras : Contra Robettum Guaguinum : De ftatu honoris : Via ho- 
noris acquirendi : Ars bene moriendi : Creatio Arthuri Principis : De solàrio, &£ 
Principe : Ars ornate loquendi : Grammatica Anglica : De quotidiana perfidia^ ; 
Dialogi de imaginatione : De moribus curia : Ex T ullio Academion : De bona 
deliberatione: Laurea coronula: AngliaTuba: Philippus Paflerculus : Curai 
Curiatnnonvenis: Plkacus loquax : Schedulafiiperioritaris: Compia de ma- 
enificentia:Triumphirubearola:SpeculumPrincipis: Ioannes Iuo: Colinus 
Cloutus : Epiraphium Ada nebulonis : De Porconini grunnitu : De gemini acc- 
rina radicis : Tneatrales ludi : De Minerua 8c Oliua : De Molitore , óc SponCu- : 
Natio Stultorum : Apollo fatiloquus : Amafiorum teftamcntum : Contra Pfeudo- 
Poetam : Accipiter caue : Automedon mcditandi Amoris ; e molte altre fimili co - 
fe compofe .per le quali ,e per le fuddette acqtnflò non poca lode al fuonome . Final- 
mente t fendili fiata data vn' imputazione fconueneuole affatto allo fiato fuo dt Re- 
ligiofo, fe ne fuggi per ficurefzjt della fuaperfona al F vejìmonafierìo , luogo di fran- 
ca igi a nella Citta di Londra , nel quale anco i malfattori fanno ficuri dalla 6 iufli- 
xia : quiui alli due di Giugno dell’anno M. D. X X 1 X .fin) la fua vita, e fu data al 
fuocadauero fepoltura nella Captila di Santa M arghertta , fiotto vna lapida ala- 
b a frìtta , nella quale fi leggono intagliate lefeguenti parole, cioè, 

Ioannes Sceltonus 
Vares Pierius 
Hic finis eft. 

GIOVANNI TORRECREMATA CARDINALE . 

L A memoria diGioùanni Torrecrtmata Cardinale Spagnuolo, concorre con 
quella de gli altri delb tfieffa nazione . che furono nelle fcitnTj fegnalatiffimi ; 
per ejjer fato ancor egli vno de ipiii Valenti Dottori di Legge Canontea , e di 
T oologia eie’ tempi fuot : Giouinetto vef) l’abito de’ Padri Domenicani m Faltado- 
lit ; Cr in Parigi (Indiò le fuddette fcienx.e , come anco in quella V niutr fitta loffi vn -, 
tempo con fuagrandiffìma lode.dr in età benché giouenilt ,fu honorato del titolo di 
Maefro : /Imminiflrò due Priorati, l'vno dopò l’altro , noe di San Paolo in F al in- 
dolir, t di San Pietro Martire in T oledo . Eugenio Quarto , che l’ haueua c ht ama- 
to a Roma, tojece Maefro Generale della fua Religione , e dipoi M aefro di Sacro 
Pai afta ; lo mandi a Bafitlea , aceti in compagnia d'altri Prelati celebraffe in quel- 
la Città vn Concilio , nel quale trattandoli di deporre C ifteffo Pontefice , beni [fimo lo 
difefe ; e dopò hauerlo anco inaiato in Spagna a trattare col Rè di Calhnliagrauiffi - 
mi affari , lo rimunerò della fiuprema dignità di Cardinale, vnita col V tjcouato pri- 
ma di Albano e poi di Sabina . In Valiadolit C r in Roma lafcii della fua R ehgiofa 
liberalità memorie veramente fitngolari ; pofciachein quella Città rifece fino da’ fon- 
damenti la Chiefadi San Paolo fior in quefa rtmtouò » Cbiofiri del M onafierio del- 
la Minerua, fece far la volta della Chiefadi effo Conuento,€rvnabtlhffimaCa- 

pella , 
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fella, fitto il titolo dell' Annunziata , con altri miglioramenti , & abbellimenti ; ifli- 
vù anfo nel detto T empio vna Compagnia della Beata Vergine , a fine di maritare 
agni anno povere orfane donzelle, e nobili Romane ; la qual opera vie n efiguita,e v’tn 
Trattiene tiftejjo Pontefice con tutto il Collegio de' Cardinali : EJfendo egli flato in tut- 
le quafile buone fcienze perito, di effe con gran giudizio fine valfi in molte OperZ-t, 
chefir iffe, le quali, & in particolare le flampate, beni/fimo dimofìrano il fuo valore, e 
/««ffjlnmlterium Damdis : In Euangclia Dominicalia : In Euangclia de San&is : 
Sermone* deTempore : Sermone* de San&is : DcCorpore Chrilti contra Boc- 
mos : Meditationes de Vita Chrifti : De faluteanimx : De Acqua benedilla : De 
•Conceptione Beatiffìmx Virginis: Commentarla in Regulam Diui Benedici: 
Summa de Ecclefia , & eius au&oritate : Commentari j in Decretum G ratiani : & 
altre Opere fi vedono del mirabile ingegno di qui fio dottijfimo Cardinale , le quali 
. fi conferanno mano fcritte nel C omento Domenicano di Valiadolit. Dopò hauer egli 
tri anni tenuto il Capello Cardinalizio, nell' ottante fimo anno dell'età fua , fini la fua 
vita in Roma , alti 1 6. di Settembre , dell'anno 1468. e fu fepolto nella fua Capello-» 
dell' Annunziai a nella Minerua in vn figolcro di marmo, fi opra di cui fi vedela fi- 
.guente burnite memoria , cioè , 

Hicquiefcit Ioannes de Tttrrecremnta 
Epifcopus Sabinenf. S. R. E. Card. S. Sótti , 

Qui obijt XX VI. Sep. Anno M. CCCC.LXVIII. 

R. I. P. 




GIOVAN BATTISTA ALBERTI. 

Sfai conofeiuto per la candidezza de’ coflumi, per la bontà della vita , per 
l'altefza dell'ingegno, e per l’eccellenza de'fuoi virtuofi ferini viue in quefli 
tempi Ctouan Batti fia Alberti nato in Sauona da' honoratt parenti, benché 
idi non moltafortuna . In giouinetta età infiorato da Dio , {incontrò nell e f ■mplarifi- 
fima Congregazione di quei Sacerdoti , chcfrà gli altri loro lodeuoli infìttati hanno 
queflo di cuftodirt , CT amaeflrartgli pouert Orfanelli , dal Beato Girolamo AI inni 
G entilhuomo V iniziano iflituita , e comunemente chiamata di Somafca . Studiò m 
Addano la Filofifia , ed in Roma la T eologia con quella riufiita , chefufufficiente* 
renderlo de’ primi f oggetti della fua Congregazione, C~ anco abile all'Angelico efer- 
■«izio di Predicatore \ Imperoche hàper molti anni efvo fio il Sacro Vangelo foprai 
pergami divano Città d‘ I tolta con grand' applaufo degno di lui per li meriti della 
r ‘ ' - --- - ugnata; e muffirne tutta vna 

fommamente guflata la fua 
j l'Anno delivltimapeflilenza, 
quando in quella Città fu portato in proceffione ilgloriofo corpo di San Carlo Borro - 
m eo . Non fi è mai curato di dignità , nè ai carichi , tanto dentro, quanto fuori della 
fua Congregazione , anzi riconofce per grazia fignalata da Dio , thauerh dato ab- 
bonimento ,eda quelle, e da quefli ; fi bene non ha potuto far tanto , che non habbia-, 
accettate, benché contra fua Voglia e filo per [empisce obedienza ,fiei Superiorità in 
diuerfi Collegi}: Horafiala fua refiden^a nel Collegio della Al aadalena in Getto- 
na, viuendo a Dio, a fi flefijo, ed a'fitoi dilettatoli fludij.t componimenti : Gode il ri- 
pofo , e la quiete fitto l’obedtenza d'altri ,Confififtre ordinano ,già cinque anni fono . 
delle Monache delC Annunziata.dette le Turchine, tenute per la bontà, efimplari- 
tà , t nobiltà frà tutte C altre di Genova in gran (lima ; nel qual carico panando fi egli 
■con ogni fodisfazione di quelle Suor e, s'acqui (la merito infinito prefijo a Dio ,Cr affe- 
zione particolare prefio a tutta quella Cittadinanza . Delle fue opere , ne fono gì a tré 
molle mani degli huormm , uoc vna m Datino, edueinltalianoco' 1 titoli fièguenti * 
‘ De 
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De vita, & rebus geftis S. Maioii Abbatis Cluniacenfis libri treshiftoricc,& dog. 
maiicèfcripti : Dncorfo dell’Origine delle Accademie publiche , e priuare , e fo 

E ra l’Imprelà de gli Affidati di Pauia : Rime Sacre, e Morali diftinte in quattro li- 
ri j da' quali componimenti poljone i Letterati ingegni far congettura di quanto va- 
lor egli fta nelPvno,e nell'altro fìtle, cosi nella profa.come nella poefia ; quanto fa nel- 
la lingua Latina chiaro, & elegante ; e nella T ofeana eloquenza dolce, e leggiadro ; e 
tuttauia quel poco tempo , che gli auanza da gli eferctzù Diurni , và impiegando in- 
produrre parti degni di tal padre , anzi degnifiim idi qualunque illuftre commen- 
dazione—* . 

* i 

GIOVANNI TOSO. 

S Ono fiate , e marauigliofe , e molte le lodi diGiouanni T ofo figliuolo di Gabriello 
Giureconfulto del Collegio , e Sicario di Prouifione di M ilano : Nacque egli in 
quella (Uà Patria , e fu dalla Natura di tutti i beni dell' animo cosi nobilmente 
dotato, che fi può giudicare effcr ella fiata a fuofauore coldiuino volere accompagna- 
ta : H ebbe in particolare f eccellenza dell'ingegno , alt appr enfiane delle fcienze tal- 
mente atte , che non li fu difficile il fare in effe quella r infetta , che con molta (ita ripu- 
tazione lo refe cosi nella fua Patr ia, come nel rimanente quafi di tutta l'Italia fumo- 
fio, CT immortale ,perciofhe riufei in amendue le Leggi eccellente Dottore ,fu delle-* 
belle Lettere Latine , & Italiane intendentiffimo ; e nella Poefia Latina non inuidti 
chi che (ia celebre profetare : Fu Prepo fitto di Brera , nella qual Prepofìtura viffe al- 
quanti anni con gran fplendore i e poi fu fatto Generale della fua Religione de gU 
ti umiliati : / primi Prencipi , e Potentati d’Italia , che haueuano del valor fuo così 
nella varietà delle fcienze, come nel maneggio di grani (fimi affari pieniffima cornei^ 
za, fecero di lui quella [lima, che meritauano le fine nobili (firn e qualità ; l'h onorarono 
di riguardinoli gradi, CT in principahffimi carichi lo tennero impiegato ; Imperocht 
il Granduca di T ofeana Francefco lo fece Gentilhuomo della fua tauola , e Caualie- 
re della fua Religione di San Stefano, e col titolo di Gran Priore h diede in cura la-t 
Chiefa de' Caualteri di Pifa , e l’honorà dell’uffizio di Proueditore generale dello 
Studio di quella Città ; ne i quali principahffimi gradi perfeuerò quattordici anni co 
gradifftma lode: Dal mede fimo Principe ottenne anco facoltà d'ijhtuire vna Cornea,, 
da nell'ifleffo Ordine de' C aualieri per la fua per fon a, e perpetua per tutti i difeendìti 
fuoi della famiglia dc'Tofi in Milano : Dal Cardinale fife amo Colonna fu molto 
amato,e fauorito in Roma-. Il Sommo Pontefice Gregorto a III. li donò vn affai ric- 
ca p enfiane ; e Carlo Emanuello Duca di Sauoia l'accettò per fuo Configliero di S ta- 
to con flipendio non men proporzionato al valore di Giouanm , che degno della ma- 
gnanimagenerofità di quel gran Principe. Scriffe alcune Opere Latine queflo Lette - 
ratiffimo Cauali ere le quali, e perla bellezza (fello ftile,e per le materie in efferente- 
nute, meritano preffo a’ Letterati ogni più nobile comendazioneMtre all' immortalità 
del nome , che s'acquiflano , offendo colle pampe diuulgate , cioè De Vita Emawuelis 
Philiberti Allobrogum Ducis , & Subalpinorum Pnncipis , libri duo ; quefla vita 
fcriffe anco in Italiano : F. Francifci Panicarolf Ecclefig Haftenfis Epifcopi Difce- 
ptauones Caluinica: in Latinum conucrfar ; quefk Difpute, ouero Lezioni furono m. 
I taliano fatte nella Città di T orino dal Vcfcouo d'slflt Francefco Panigarola , che 
fu fra i dottifftmi Letterati chiariamo Sole ; e poi ilTofile traduffe in buona lingua 
Latina : Carmina ; le quali poefie fi leggono raccolte da Giouan Maria T ofeano ne' 
fuoi F ’olumi de' Poeti Italiani , & anco nel V olume intitolato Delitie Itaiorum Poe- 
carum ; fi vedono anco del fuo molte Ode Latine fcritte al Sommo Pontefice Paolo 
Quarto , al Cardinale -dreiuefeouo di Milano San Carlo , al Duca di Sofia Ferdi- 
nando Confaluo,& ad altri Prencipi. 
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N O» pw«t e binazione deve batter la Città di Fior e afa a Giovanni , t Mattea 
fratelli V Ulani, fu* cetonia benemeriti Patrizi), celebri per fama, e nobili per 
nafiita ; poiché fi bene Giovanni ha con ogni diligerti* feruta in Tefcano 
/’lftorja Vniocrfale del filo tempo in dodici libri, cornine iado dall’Anno, nel qua- 
le fu innalzata la Torre di Babilonia, fino al 14*18. contatto ciò U fuo ferme , & indù, 
bitato proposto fu di fcriuer l'ijloria (blamente della fua Patria ; in ogni modo fé ve- 
de bemfimo la diuozjon fua verfo di ejfa Città ; hauendo la fua fedele,! verace pin- 
na manife fiate a tutte il Mondo , non che altj tolta ,'le azioni ae’fuoi compatrioti . 
Con degni honori dunque innalzi quella Città, e perpetuam ente lodi il faticofo inge- 
gno di Giovanni , il quale non fole fu eccellentijjime nelle feri nere con fedeltà, e fenza 
pajfune le Jflorie , ma anco intendente molto delle Matematiche, Afironomiche 
fetenze i V edefi anco del fuo, allapubhca luce . oltre alla fuddetta compo/ìzitme vtu 
Sommario di tutte le Irto rie, Opera eh gran diletto , e comodità a’curiofi ingegni, 
che brevemente abbraccia in vn Volume, quanto è fato da tanti Scrittori nelle Cro- 
niche loro difu fornente raccontate . Mentre con mcefjante fatica egli attendeua a 
continuare la fuddetta I fioria , la morte inuidiofa qu afidi opera tanto gioueuole alla 
fua Patria, & a rutto il Mondo, col mezzo della pendenza. nella quale rimafe infet- 
to, lo privi di vita in Fiorenza , l'Anno f addetto 1 448. Cf il fuo corpo fu fepolto nella 
Chic fa de'Serui . Matteo poiMigentiftmo inuefligatore delle coje antiche, fogniti 
l' incominciata I donaci Giovanni fuo fratello col mede fimo ordine, e conl’iftefa dtf- 
pofzdoue, dell Anno 1448 .fino al 1 47 1. * diutfe quefla Aggiunta in noue libri , /*_, 
quale continuò egli con tutte le circo fianze a tali componimenti necejjarie ;Cr intorno 
ad e fa maggiormente h aver ebbe faticato ,fe Iddio gli hauefre conce (fa più lunga vi- 
ta, dalla qual fece al! altra pa faggio nella fua Patria, l'Anno 1471./ lino corpo h eb- 
be vicino a quello di fuo fratello fcpoltura ffopra di cui non fi vede Inferi zi otte alca, 
na. 

■ GIOVAN AMBROSIO BIFFI. 

G louan Ambre fio Biffi, che fu vn ritratto delthumana difgrazia , tjerui quafi 
per farfuglio di quei colpi , co' t quali fuo! e auutrfa Fortuna perfeguiear gli 
huomtm nelle ricchezze : Nacque in Alitano fua Patria, Cf efendoli fiata 
tane e fio dalla Natura vn' eccellente ingegno atti fimo ad imparar le buone Lettere , 
baucribbt in quelle fatta compiti/Jimariufcita .quando fuo padre nonl'hauefe così 
imprudentemente di folto dalli fiudij. per impiegarlo nella mercanzia, nella qual’ e - 
gli come ohe diente figliuolo , per comptacerligonfumò il fiore dell età fua invn fonda- 
co di drappi : contuttociò ravveduto fi dell’errore cantra fua voglia commi fio, ripigliò, 
benché in età molto matura , i fuot graditi fiudij di belle Lettere Italiane , coi) nell* 
profa, Come nella poefia ; & all vna , & all'altra diedefi con tanta follecitudme , eh t 
ben prefio arrivato a qualche perfezione , confegu ) non poca fama fràgli altri valent’- 

huomini del fuo tempo in quelle dilettevoli difiiplwc : Diletto fi anco d' anticaglie > , 

0 di già ne hautua fatta vu'afai cartofa raccolta ; ma e fendo fi poi ridotto in gran ric- 
ce fu à veramente compafioneuole di tutte le cofe al viuere necefiarie , fu co fretto * 
darle a Girolamo Borfieri Coma fio , frà i Letterati del fuo tempo afsài fama fi , col 
preno delle quali andò pur pure folleuando per qualche tempo il fuo mifer abile fiato . 
Finalmente non potendo egli piu rcfiflert alla pouertà fua , fece fauia rifoluzione di 
abbadonar fa Patria ,& andadofene altrove, migliorare lo fiato fuo ; come in ciò li ne 
fègu) opportunamente I effetto ; poiché trasferitofi a Louano Citta della Fiandra gra- 
vo fu Fortuna conforme alla fua profef sione di Lettere ; iui dunque li fu conferita con 
afsaibuon flipertd’o la publtca Lettura della lingua 1 1 ah atta i col qual trai temmeit- 

“ , top 
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to fi fottrafje. alla mi feri a dell* fua infelice condizione , & ni pericolo di ritorti tre 
alla mercanzia, per non {tentare tutto il tempo de fua vita. V anno attorno di quc- 
flo poco fortunato mgegno, e fono godute dal Mondo, le Opere, che feguono.ctoè , La_, 
R iforgcnce Roma.Poema in ottaua rima : Verfi : L’Arida nelle Glorie del Come 
Francefco D'Adria Conte rii Sale ; T raduffe anco dal Latino in italiano, Diuerfe 
Operette di Erizio Puteani dotnffimo Ftammgo ; De Nei Difcotforii Lodouico 
Settali. S'affatici molto intorno ad vn Difcorfodel fuoco perpetuo delle Vertali, 
e lo ridufje a perfexJone.com e anco ne fcriffe vn' altro intorno Pfnftituzione delle an- 
tiche dignità con vn Configlio lòpra la cognizione delle Anticaglie; Vn Trattato 
di varie Erudizioni ; il qual’è flato di non poco aiuto a Girolamo Bor fieri per il pri- 
mo, e fecondo Volume delfuo 7 e atro ; Cr altre Opere andana egli perfezionando per 
nobilitarne le (lampe, mala morte interruppe affatto tfuoi difegm, battendolo di vita 
pnuatoin Lottano . 

GIOVAN BATTISTA CORTESI. 

I N Giouan Batei/la Cortefì Conte Palatino, Filofofb, e Medico eccellentiffimo del 
Collegio di Bologna fua Patria, apporne con gran fplendore , ardentifftmo lo (In- 
dio di Filofofia, Medicina, C hirugia.e N otomia fiell'eferctfio delle quali faen- 
ze con fauorcuole fortuna fu cbiarifftmo , e chiartffimo inferno fece fempre vederci 
il fuo nome , con grondiamo fìupore di tutti gli huomini ; poiché nato egli di baffiffi- 
ma condixjone, dopò hauer efercitata fino all'età quafi adulta , l'arte di Barbiere , e 
S infoinolo , prcfifftmamcnte afeefe a grado fubltme di virtù . S'introduffe egli per 
Barbiere nello Spedale di Santa M aria della Morte della fua Patria , oue nellc^a 
hore,chete auauTauano dall’ attuai feruigio , dauafi con tanta of inazione allo ftudio 
primieramente ai G ramatica.e poi di F itofofia,che hauendo fatta marauighofa rito- 
f cita , fu accettato per affftente ndtifleffo Spedale, nel quale carico fuperò ogni efpeta- 
zion grande; e colla naturalezza dell" ingegno perfpicace J indiando Jenza rifparmio 
di fatica alcuna, e cCt.e notte ed operando egreggiamente.fi/ece valentiffimo buomo ; 
Jmperoche dopò hauer confeguita la Laurea, leffe quindici anni con applaufo la Chi- 
ruota, e N otomia nelle pubhche Scuole della Patria, e pofeia chiamato a M e (fin a , 
li r u con ampio (hpendio conferita vna publtca Lettura della fua profeffione , nella -, 
quale congrandijftma lode perfeueró piu di ; 5. anni , e t' acqui (là titolo, e giurifdizio- 
nedi Conte ; dalla (Iraordinana fima.chc di lui fecero i Meffmefi, e dalla celebrità 
de’Ja fua famagrandemente moffi t Dottori del Collegio di Filofofia, e Medicina 
di Bologna, li mandarono con Lettere a M e (fina l’aggregazione al loro numero ; la 
qtal grazia, per la baffefza de'fuot natali, Ór anco perche vn fuo parente del mede- 
fmof angue andana chiedendo {imofina fin verun modo hauer ebbe mai potuto confe- 
giire . Scrifje alcune Opere, che per effer a gl' intendenti vtihjjime, furono (lampare, 
e fono, Miicellanea Medicinali ; cioè vn graffo Folume diuifo tnfei Deche , dout -a 
tratta della Natomi a attuta; della Notomia contemplatiua ; delle Riformazioni 
delle narici , con figure in Rame : Pratica Medica : Chirurgia Plurmacopea Mef- 
fanmfis : De rebus naturalibus Se pr^ter naturali ; rie vrinis , de pulfibus : De tu- 
riioribus pteter naturato ; Cr altre opere . Mentre fi trouaua egli in Reggio Città 
martttima di Calabria di là, ou’ era flato chiamato alla cura di Perfonaggio gran- 
de , opprtlfo di grane malattia , nell' età di piu di 80. anni , fin i i [noi gio mi l'anno 
M.DC XX X JF. Si leggono in lode fua , due memorie nelle Scuole della fua Pa- 
tria nel tenore , che fegtte , cioè , 

D. O. M. 

Ioanni Baptirtg Curtefio Anatomico ordinario , 
rerum phyficarum, medicatumq; fermatoti exi- 

S i mio. 
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mio , mira in fecandis corporibus penda , animi 
facilitate,erga ftudiofos omnes pollend ob Ana- 
tomen adminiftratam dodtè non minus , quànu 
luculenter benemerito . 

Eledtores , Se Syndici P. P. M. D. X C I. Mcnfe Febmarij. 

D. O. M. 

Io. Baprift? Cortefio Bonon. Medico Chinirgia Profeflòri 
clarilumo^cjuiduminadminiftranda publica Anatome miras 
ingeni j>iudiaj,eloquenrixopes explicacet.fummadextenta- 
te, ac pernia partes humani corporis diflecaret , latine- omnes 
Grxce , Arabice , incredibili memorix vi indigetando , pro- 
pofita etiam in frequenti (Tima Auditorum corona à celeber- 
rimis viris problemata , obiedtaque argumenta ex tempore^, 
ita foluerit , vt eius refponfa canquam oracula ab ipfo Micro - 
cofnu opificc edita exciperentur . 

Medicinx etiam candidatos priuatis oftenfìonibus humaniilì- 
mc obeundis mirilice dcuinxic.Hoc grati in eum animi Mnc- 
mofynon Elc&orcs Syndici M. L. L, Q. P.P. M.D.XC Vili. 

1 ebruarij. 

GIOVAN BATTISTA MONTANO. 

N Acque di N obilt Famiglia incerona G innari Battila Montano , Intorno di 
gran Dottrina ,t di acuto ingegno ; celebratiffimo profefjore di M (diaria , e 
nell" eloquenza! eccellentiftimo ; diletto fsi anco dipotjia , nella quale fece tale 
r infetta .che fcriueua benifsimo in qualunque genere di ver fi, e dt Boemi . / / valor fuo 
fu tn diuerfe principali Città con molta gloria del fuo nome fperimentato , come nella 
fua Patria, in Brefciaàn Napoli , otte publicamente J piego i Poemi di Pindaro ; fi ac- 
qui fio l'amicizia d' alcuni principali Letterati, e mafsime di Giouanni Pantano , e di 
Avo Sannazaro , huommi dotttfsimi , * quali con dimoflrazioni cortefìfsime fecero 
di lui grandifsima filma ; e /’ Accademia di quella Città non poco fi pregiò di acca- 
tarlo trà gli altri di quella nobilifsima radunanza : In Roma fu fommamente ami- 
to dal Cardinale H ippolito de’ M edici , nella cui Corte vijfe vu tempo \finalmene 
in Padoua diede di fé jieffo ottimo faggio , poiché in quella Città fu dal Senato di Fi- 
niva chiamato primieramcte all'attuale profefsione di Mediana, che da lui fu qtt.it 
tro anni eferctrata.epoi alla publica Lettura. nella quale perfeuerà viti anni qua/i ci 
tinnì ; e le fue dottissime Levoni di elofuenfa grande condite , veniuano da graie, 
concorfo ai vditori di qualunque forte fanoni e : Alcuni Principi gran di prò curaro- 
no, ma indarno , di tenario dalla condotta di Padoua , per tirarlo col melfzo di pre- 
me f] e molto ampie al feruigio loro, come l'I mptradore Carlo Quinto , il Re di Fran- 
cia F rance feo Primo , & il Granduca di T òfeana Cofimo ; appena il Duca d'Fr bi- 
no Francefco Maria Felino poti ottenere licenza dal Senato di temeva di con- 
durlo alla cura d'vna grane malattia della Duchejft fua moglie . M ohe Opere—* 
fcrifje , le quali per la varia , e buona dottrina loro furono a benefizio de' profejon di 
Aiedictna colle fiampe diuulgate.CT hanno i titoli Seguenti, cioè , Metrapluins fum- 
maria eorum qux ad medicamentorum dodlrinam attinct : Libellus de tradibus 
Se facultatibus medicamentorum : Expofitio in nonum librimi Ratis a f Alman- 
forem Regem Arabum : Ledtiones in Aphorifmos Hippocratis: Libar de fcct- 
bus : Libei de vrinis : Quxrtia quomodo medica mentum xqualc , vel nxquale_* 
dicatur,vide!icer calidum, frigidum, humidum, aut ficcum : Coniùltaiones Me- 
dicinaies in duos dilUndt* Tomos » Se c. In primam fcn. Auiceunxili/Artem cu- 

I rondi 
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ranidi ad Glauconem : De Simplicibus medicamento : In Artem paruam : In pri- 
niura HippocratisHpidemioruin : De Exere mentis: Opufcula varia: Examen Au- 
rea: Alexandrinx : Idea Hippocratis : De Aquis deftillatO : De codione , & prj- 
parationehumomm: De diflferentiis medicamento rum fimplicium: Explicatio 

3 ualitamm fimplicium , & compofitorum medicamcntorum : Periocha Metho- 
ica in Galeni libros de Elementis. de atra bile , de natura humana , de rempera- 
mentis & naturalibus facultatibus, de generatione pituitx : Methodus de humo 
re melancholico : De Alimemis , & viccus curatione : De componendo medica- 
mentis: Explicario locorum medicinx : De lue venerea: Dcvteri atfeótibus : 
Summaria dedaratio eorum qux ad vrinanun cognitionem maxime faciunt : De 
charafterifmis febrium : Quxftio de febre £ànguinis,de febre hethica,de febro 
peftilenti : De ordine in edendis,Iegendifque Galeni libris feruando ; tutte le ftd- 
dette Opere fi leggono in tri Potami rijlrette, e /lampare : T radujfe poi alle preghie- 
re del Cardinale Hippolito de' Medici fu» Signore J a fegucntc Opera dal Or eco nel 
Latino , cioè Ani] Medici lib. io. fcriffe anco in vetfi tì eroici con elegante flile , lt*t 
Guerre feguite a' tempi fuoi ; la qual fatica e (lata fmarrira . Finalmente nell' età 
di 6}. anni, efsendo/i ammalato di febbre catarrale , & opprefso dal mal di pietra a 
lui digià famigliare, preitedendo lamorte, partidi P adoua.e (ìridufse aT erralo, 
luogo delT erritorio di Verona , e ricoueratofi tn Vn fuo podere , ini mori alti feidi 
Maggio , deli Anno irfi.CTilfuo corpo trafportato a Verona , fu fepolto con gran 
pompa, degna veramente di cos'i eminente f oggetto , nella Chiefa di Santa Marion 
alle Scale ; oue N icoli Chiocco Caluo, huomo dottifsimo recitò in fua lode vn'eloquen 
tifsimaOrazjonc : Girolamo Fracaflorio famofo Letterato, fuo amicifsimo ferisse 
tn memoria di tanto huomo l’Epitaffio ftguente , che al fuo fepolcro fu appefo, cioè, 

Dhiìi medica Montane doces ope vincere fata , 

Et lacliefi inuita viuere polle diti . 

Lethco indignans predir te Parca foporc > 

Et fecuit vitx grandia fila tux . 

Sic animas & tu Aìfclepi dum fubtrahis orco % 

T e quoque (xuorum perdidit ira Deum . 

GIOVAN BATTISTA FIOTTI. 

G louan Batti/la Piatti è nato in Nouara da Giouan Al aria Piotti , huomo per 
t antica nobiltà del f angue riguardeuole, che ne i pubhci bifogni prefìo a quel- 
la fua Patria con ogni foditfazione l’Opera fua . FU egli Uiureconfulto del 
Collegio di elsa Città, Cauaher.e Conte.feudatario con mero, e mtfio imperio di Per- 
nato C afelio delT erritorio Nouarefe.e per la varia fua dottrina hebbe luogo tràgU 
Accademici Affidati di Pania . La Natura li conce (se vrì eccellente ingegno nel- 
l' apprender e le buone Lettere , alle quali efsendofi dagiouinetto con gran follecitudi- 
ne applicato, riufc'i, C acquiflò nome di buon intendente di quelle diletteuoli difetti- 
ne -, all'ornamento di que(ìe , fi compiacque anco dt aggiunger quello delle Leggi con 
tanto fludio , che non umiditi chi che fta famofo Giureconfulto , come benifsimo lo di- 
magrano le Opere fuc , che perefserdi buona dottrina coptofe , furono degne delia li 
pub! ita luce , e fono , Repetitio I. fi quando , c. vnde vi : De Biafphemia Tra&atus 
continensetiamplures decfarationes Conftirutionum Domini) Mediolani: Tra- 
datus Iuramentorum in !item,&c. T raólatus Interpretationum Decretonim, feu 
NouarumGonflitutionum Domini) Mediolani,& aliorum Statutonim totius Or 
bis,&c. T ra&acus damnorum darorum : T radhtus inditiorum ad inquifitionem, 

8c torturam : Contìliorum , in quibus preterea multa Starata , ac noux Conftitu- 
tiones Dominij Mediolanenlìs dcclarantur,liber primus; C «lire Opere legali ba- 
tterebbe 
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Mtrtbbt il fuo dttt», t fatico fo ingegno prodotte , fi la morte immatura non FhaueftC-Ji 
con tanto danno della fua Patria, cofì prejlo leuato dal Mondo, efiendo egli di fi' e firn 
età pafiato a miglior vita in N ouara . 

GIOVAN BATTISTA RASARIO. 

D Ell'ifieffa Città di Nouara.fi anco chiariamo fpltndor G tonati Battifia Ra- 
fano Juo patnzjo nato nel Borgo di Sofìa T emano di offa fua Patna.tl qua 
le battendo battuto (in da' primi anni della fanciullezza Vri infaztabil difi - 
derio difapere , e di far fi grande , CT ammirabile in ogni cofa, impiegò di maniera il 
fio felice ingegno nelle fiudi j delle buone, e belle Lettere .che in effe fece marauigliefi 
profitto , attendendo vmt amente alle due lingue principali , Greca , e Latina . con le 
quali acqwflo compitamente la Ftlofifia : Rtufct anco Medico eccellentiifimo, e de’- 
primi dell' età fua ; La onde fi fparfi talmente la fama del valor fuo , che induffc -a 
molti Prencipi a chiamarlo per ornamento delle Corti loro : Pubicamente lejje lc-t 
Greche Lettere in F inezia con gran concorfo d' vdttori ; dipoi efjendofi trasferito a 
Roma , il Sommo Pontefice Pio Quarto non rralafcià molte honorate prom effe .per 
trattenerlo , ma non compiacendoli delia fianca di quella Città , fine parti , & ttu> 
Pania fi ridnffe , oue dal Senato di Milano con mercede honoreuohffima inuitato a 
leggere in quella F niuerfìtà.fpiegò le Lettere human e . Di quefio efquifito intelletto , 
fi vede fìampata l Orazione intitolata , Orano de Vigoria Giuliano rum ad E- 
ehinadas ; tradufje anco in Latino i Ubriache feguono.cioi, Georgi) Pachimeli) Epi- 
tome in vniuerfàm difiérendi artem : Ammoni) Explanario in quinque voces Por 
plif ri j : Oribafij Sardiani ad Euftachium fiiùini.iib. 9. qui bus tota medicina in có- 
pendium redadta continetur : Oribafij Sardiani Medici predanti (Timi onera om- 
nia in tres Tomos digefta,Ioanne Baptifta Rafano Interprete ; nelle quali fatiche, 
per li meriti della felice traduzione pubhcate dalla (lampa , hà chiaramente dima ■ 
firata la perfezione delle lingue , e la marauiglia dell'ingegno fuo atti fiimo ad acqui- 
fiarfi famofo nome in qualunque profe filone dt belle lettere , t di graui fetente . Fin) 
egli di Viuere in P amai' Anno M. D. LXXFJIl. 

GIOVAN BATTISTA S AMBLASIO. 

F Rjipi'u celibri Gtureconfultixhe in ogni tempo fino vfeiti dalla Città di Pado- 
ua.chiari/Jimo appare con molta gloria del Juo nome Giouan Batti (la Sambla- 
fio fuo degni (fimo patnzio.il quale dopò hauer fatta col fuo pronti fimo , e fibli- 
me ingegno quella riufetta nelle Lettere H umane , che fu bafieuole per tndrtfzarlo 
cong y an profitto alleptugraui difiipltntfi diede con tanto ardore allo (Indio d’amen 
Jucle Leggi, che riujci molto dotto, t per tale fu in diuerfi Città d’Italtaconofciuto, e 
gerito '.fu [colato di Paulo di Caftro.vno de’ piu [amo fi Lettori di quelficolo;e tan- 
to f ’ approfittò n ella dottrina legale, chepottua quafi andar del pari col M aefiro , co- 
me di ciò jeruono perchiarifjimo tefttmonto le lue Opere tutte alla profefiione delle . -» 
Lrfgi concernenti . 1 menu del fuo valore, li fecero etnfiguire il carico di Affé fiore 
dt D jmtmco reut fono principal Caualier , e Podefià di Brefcia ; nel qual vffiziofi 
portò bonoratamcntc , & in ogni azione fua furono cotiofciute le fue virtù con intera-, 
fodisfa 7Jiont di quella Città :J frutti del fuo nobilifiimo ingegno furono a comune vtt- 
éità deS? intendenti pubhcati , efono.Repethiones : De Pi iuilegijs &c dotalibus in 
vfìbus feudorum: Arbor fitper librimi Inftitucionum Indimmi : De Adhonibus > 
^rearam natura T raótauis : De Differenti inrer Arbitrup,& Arbitrarorenv. Re- 
pmorium ac * Confili Angeli de Perufio : De legali ftudto adipifeendo : De con- 
trariente Iuris Ciuili$,& Canonici : Incerpretationes in diuertos ritulos primi, & 
fecundi Dig eI ^ oruiu veterani, 6c fuper primo , & fccundo Codicis : Dux Centu- 
ria 
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rixcoIIcd^Contradidionum vtriiifqj luris : Super Decretis , & fuper Rubricaci 
Decreralium : Quar filone j de Arbitris ; & T ra&atus de Correlatimi ; le quali due 
Telitene Opere compofe mente era ancor mutilo Dottor di Leggi, cioè nell' era dt armi 
venti , (fi vno : Finalmente attendata con ogni puntualità all' vffizjo fuo di AjJejfire 
Pretoriano in Brefciaquando fopraggiunto dall àpoplefia , e perduta in vn [abito U-> 
fatteli a , non potè proferire pur vna parola : Iddio benedetto li fece peri grazia di po- 
ter fcriuer di propria mano il te fi amento atei quale lafciò le fue ricchezze, non bauen 
do figliuoli* fina moglie,e dopò la morte di e/fa, a’ fratelli della medefima ; il che fat- 
to, pigliati con gran diuozaone i Santi Sacramenti della Chiefa , mori olii fei dt Fe- 
hraro, dell'anno M. CCCC. XCll. e fu il fuo cadauero fepolto in quella Città, nel- 
la Chiefa di Santi Agata , [opra la cui porta fi vede in luogo fublime [colpita la fe- 
guente Infcrizjone . 

Baptiftac Biado Parafino 
Pontifici) , C^fanjque Iurifconfuitiflìma 
Pretorio Afleflori Aio ui filmo 
‘ M.CCCC.XCIL 

GIOVAN BATTISTA SITONI. 

F lorifce a’ tempi noflriGiouan Batti/} a Suoni patrizio Milanefe.Filofofo.e Ale 
dico di perfetta dottrina , huomo , che temprando li fi udii della fua profefiioitc 
taluolta con la poefia Latina ,[ è fatto conofcere per ingegno vmuer fiale : Pro- 
uiene da vn rampollo della famiglia Setona anticamente ffi hoggi ancora grande* 
nella Scozia , trapiantato nella Città di M ilano ; \fiuo padre fu Camillo Sitoni Giu- 
reconfulto di gran valore, in cui s’ammirarono la (ingoiar bontà dt VitaJ'ornamcnto 
delle belle lettere ,e la gran cognizione delle antichità ; l’auo chiamofsi Giouan Frati 
cefco Sitoni, che per il fuo non ordinario intendimento nella Matematica ,fu col ca- 
rico di Regio j 4 > c hit etto chiamato in Spagna dal Rè Filippo Secondo, in [eringio del 
quale adoprandofi egreggiamente per 1 4 . anni continui , s'acquifìò di maniera la fua 
gra\ia,che ritornato finalmente in Italia, fu fatto dall' ifl e/fa Corona per publicopri- 
uilegio, fuo generale Architetto nello Stato di Milano , conia fuccefsione d'vn figli - 
nolo in effo vffizto , dopò la fua morte ; e mentre vijfe , cioè per altri iS. anni ef treno 
con ogni puntualità la fua profefsione , Infoiando a' fuoi po/leri vn' opera degna vera- 
mente d'e/jer per benefizio degl'intendenti publicata , nella quale fi natta del modo 
d’eleuar tacque . Giouan Batti fa dunque Ja cui nafeita fegu) poco manti alle za. bo- 
re del fettimo giorno di Giugno dell'Anno 1605. imparo co molta facilità, e felicità d' 
ingegno le prime jCfi immane lettere, CT anco fuccefsmamète Poltre piiigraui faenze ; 
dìfiaerofo poi d applicar fi alla Medicina pafso ali’ V niuerfità di Pauta , oue fu juo 
Lettore il dottifsimo Giacomo Antonio Frigio, e nelle bore, che gliauanzauano dal- 
lo /ìndio di quella fcienzA , fenttua le Lezjoni dell' acuti fsimo Sigifmondo Boldoni , 
dt cui fi vede l'Elogio nel primo Folume delT tatro ; e fu tale tifino profitto , che dt 
1 j . anni riceuè con marauigha applaufo di fattila Laurea elei Dottorato nell' 1- 

ftejfa Città di Pauta ; per fuo diporto , mentre /indiana M edicina ,c dopò quel lo /ìn- 
dio ancora , non tralafciò mai l'efiercizào delle Mufie da lui fempre gradite , come lo 
dimojìrano i fuoi componimenti per tutte le ncce/Jarit circoflanze belbfstmi . Fiora 
Vaie in Milano , (fi attende alla 7 “ corica di Ad e diana per fuo gufo , e per intima- 
zione , che hà fempre hauuto di e/ircitare tal profefsione piu pre/lo in [lidio T tonto 
in qualche Vmuer fìtà, che tn altra maniera icome anco per non effe r nella fua Patria 
Lettura di Medicina, s impiega nella pratica ,pcr conformarfi con gli altri Ai ed. ci 
fuoi patriotti ; Che non M etto della Ai t diana habbia' attefo alla Filofiofia . b enfisi- 
molo dtmojìra il componimento, che con fuagrandsfsma lode ha publicato , [abilitò 

dt Fi- 
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'di Filofofia, polite dt Filologi*, & ornato di Medicinale! titolo foggiente, cioè, latro- 
fophie Mifcellanea,»r/ quale fono $4 - Trattati inaiati a vani arma Letterati, per 
mcVfo di varipquefiti per lo piu non accennatilo* che rifolti da altri Scrittori, pieni 
d'ornamenti Filologici, fegreti Filofofici , e rari medicamenti : Fanno parimente** 
attorno ì lampare dì quefio eruditismo Medico altre vaghe Opere in verfi Latini , 
cioè , Notturna Vcncris Apparino : Vencris Monile ; e da’fludiofì gtouani fona 
molto deCider ati fei libri, di cento Epigrammiper ciafcuno, « quali / tanno ingiu/ta- 
mente fepolti prejfo alesatore ; nè qui fermadofilo fludio del Suoni, và tenendo altre 
Opere fondate su la varietà delle fcienz.e fue , col mezxo delle quali, e delle f addette , 
rende f amo [0, QT immortale il nome f ho in ogni parte . 

GIOVAN DEMETRIO SOLICOVIO ARCIVESCOVO. 

G louan Demetrio Solicouio , in cui rilujfero egualmente l’ eccellenza dell inde- 
gno . eia modeflia dell animo, nacque in Polonia di flirpe caiialterefca tfffln- 
do flati li fuoi antectjfori Caualieri . Fu Arcutefcouo di Lymburg , Città di 
Ruffa , e eli Sieciechouia , e perpetuo Amminiflratore d’vri Abbadia di quella Pro - 
itincia : s'ammirarono in lui co fiumi dolciffimt,che sforzavano , per c osi dire, non fo- 
to i patrioti fuoi , ma iforeflieri ancora ad amarlo : F il di efemplare integrità di vi- 
ta , h unendo fempre indnTfzataognifua azione a Dio , & alle opere pie ; Imperoche 
fu egli il primo fondatore della Confraternità di S ani' Anna in Polonia, e d vn Mo- 
najterio di Monache fotto la regola di San Benedetto in Lymburg , nella qual Citta 
introduce i Padri Giefuiti, i quali apportarono, e con la bontà di Vita , e con la dottri- 
na benefizio inefplicabile a tutto quel Regno : la fu* liberalità verfo ipouerifu mura. 
_ uigliofa in maniera , che partita cofa imponibile, che poteffe con le fue picciole entrate 

mantenere cosi gran numero di e [fi . Riufc't anco di fommovalore nel maneggio di 
publici.e priuati affari, & in particolare nelle Ambafcerie,col mezzo delle quali s ac 
quiflò fama immortale prejfo allafua Patria, offendo (lato a nome di efjavètiquattro 
volte Ambafciadore appreffo adiuerft Precipr.Godcua molto della contemplazione: 
L’ozio fu da lui talmente aborrito , che anco quando faceua viaggio, fi trattenuta-, 
nella Lezione di Greci , e Latini Scrittori . Produjje dal fuo eccellente ingegno al- 
cune Opere, delle quali quelle, else publtcarono le [lampe , hanno i titoliftguenti , c\oe , 
Meditationesjfeu Explicationes fuper Piai. 67. Exurgat Deus , & diifipemur ini- 
mici eius : Faftorum Cliriftianomm libellus : Luthcri T ritimphus contra Thrafo- 
nicum eiufdem T riumphum à quodam Lutherano confettura : Pruffia Ducalis , 
eiufque iub Augufto Rege tumulcus : In obitum Regls Angufti Oratio , Se Pane- 
gyris ad Galios ataue Sarmatas ; la qual Orazione panegirica è vnita fotto altrui 
nome con gli Annali del Cremerò ; Le Opere poi , che non godono ancora la publica 
luce , fono , Expoiitio Ephemeris,(àcra nuncupata fuper Euangelia , Pfalmos , Epi- 
ftolas > arque Hyranos per annuiti decantari {òlito&: Meditationes ouoridianx: 
luris Liuonici, iib. 1. Liuonicx ProuincixTopographia : Familiares Epifìolx ; le 
quali Opere tutte fono di curiofa erudizione , e dibonsffimo fide ornate. Mortegli 
l'Anno 160?. efuat fuocadauero data fepoltura nella Chtcfa della Santi [fimo-, 
T riniti di Lyburg ,la quale con carico di Arciuefcouo gouernò eccellentemente cir- 
ca a vene' anni , 

GIOVAN GIROLAMO ALBANO CARDINALE. 

G louan Girolamo Albano riguardcuoliffimo Cardin.sle.non fu manco pofjeffere 
delle ptii fine feienfe, particolarmente delle Leggi Ciuili.ch'ei fi foffe di quel- 
la [ingoiar bontà di co fiumi , che ammirofft in luf fen 7 jt pari a' tempi fuoi . 
/d acque di nobil famiglia nella Città di Bergamo , Cifleffo Anno , nel qual nacque 
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Fio V. Pontefice di ottima.egloriofa memoria, cioè del 1 504 .fu dotato di grande in- 
gegno & battendolo con follecito affetto impiegato nel? acqui fio delle buone Le tt ere, vi 
fece quella riuscita , che fu [ufficiente a portarlo agli bonori , & alle grandezze : F u 
Collaterale Generale della Republtca di l’inezia ; hebbe moglie , dopi la cui morte , 
non fi curò di pigliarne altra, ma viffe tutto il rimanente di fua vita con cafiità degna 
difomma lode : Fu gagliardi filmo dtfenfore,e co' detti, e cofatti della Cattolica Re- 
ligione ; e perciò bauendo egli [crudo alt Inquifitore Frà Michele Gbisleri invna-> 
caufa contro alcuni ber etici in Bergamo J apri laflrada al Cardinalato ; Imperoche 
l'ifiefio Padre G billeri, dopoché fu afjunto al Pontificato col nome di Pio F. ricorde- 
vole della pietà, e dottrina dell’olibano, lo chiamòa Roma , lo fece Protonotaio ^Ipo- 
fi olico de' Particioanti , Gouernatore della Marca d'Ancona , e finalmente Cardi- 
nale . Scriffe , e fono godute dall ' Fniuerfità de gli Uuomini dotti , le Opere feguenti . 
cioè. Commentarla in Bartolum-.Confiliorum Vol.i. De donatione Conftantini: 
De dignitate Cardinalati^ : De Eccledarum Immunitace : DeSummi Pontihcis 
Poteftate : De Concilio . Feccbifiimo di ottantafett’ anni , quafi dormendo, paftà 4 
miglior vita, atliis.d' Aprile dell’ Anno 1 59 1 . in Roma-, nella Cbiefa di Santa-, 
M aria del Popolo fu il fuo corpo fepolto ; e f opra la fua tomba honorato della feguente 
Infcrixàonepcome anco della firn fiatila egreggiamente [colpita in marmo . 

Io. Hieronymo A Ibano Bergomenfi 
Card. I. C. 

Generis nobilitate, morum eleganti», vite Splendore, 
monimenris ingenb , dottrinarne datiti. Reipub. 

Venetx Collaterali Generali , 
matrimonio ac ^libarti , 
afperis , & fecundis rebus xque probato , 

Catholicx Religioni* egregie dittis , ac faCìis 
Adertoli ac Vindici, 

acob eas res à Pio V. Summo Pont, diffidllimis 
populi Chriftiani temporibus 
InCollegiumCard.adfcito, . i- 

In (ententijs dicendis,facundia,grauirate,fapientia 
Ungulati, estrema iam xtate,pios inter amplexus carorum, 
&ofcnlafennm extindto. 

Io. DominicusCfC Comes Parenti 
• • optime merito P. C. 

Vixk Annos LXXXVII. 

Obijt VII. calen. Maias 

Anno falutis ; 

M. D. XCI. 

GIOVAN CRISOSTOMO VANDER STERRE. 

L 'Anno itfi.Giouan Grifofiomo nacque al Mondo in Bolduc .Città di Bra- 
bantt in F tundra, & in Anuerfa rinacque a Dio, bauendo ini dedicato l'ani- 
mo, & il penfiero alla Monadica vita nel Conuento di San M tchele ,fotn la 
Regola de’ Premoftratefi . Nell' tfiefia Città imparò con marauigliofo profitto quan- 
to fi può imparare nella dilettevole prof e filone delle belle , e buone Lettere > da quefle 
il fuo fehctfiimo ingegno pafsò alle più gravi fetenfe ; dico alla Filofofia ,epoi alla-, 
7 “ oologia, nelle quali fece cosi eccellente riufeita , che tn quella è tenuto vn fecondo A- 
njlotiìe , 0- in quefia dopo bauer confeguito il Dottorato , hà fimilmtnte confeguito il 
titolo di Bacili icre pPofiede affiti bene la Greca, & H ebraica lingua ; diletta fi della 
1 . . . Pane Seconda . ' T politi- 
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politica fcitnfa ! * molta intendente della Sacra I fiori a , U" hà mattinate con gratta 
fplendore le antichità della fua Religione, le quali flottano, per coi ) direttile tenebra 
della dimenticanza fepolte : N elT efercizio del predicare hà mo firato per molti an- 
ni U [ho gran talento con intera fodnfaxjone di chi alle fue eloquenti prediche don* 
v dittila : Fu Priore del /addetto Monafferio di San Michele , nel qual grado, co- 
me in tutti gh altri da lui ammtnijlrati, manifeflà bentffimo l'integrità , e la pruden- 
za : N ell'orejhe gli auanzauano dagli eferctxJj diuim,e dd monadici affari, fi do- 
tta tutto olii ffudù,e componimenti, de' quali fono goduti gli eccellimi frutti col mcZzo 
delta flampaÀa (ìndio fi ingegni a vanno attorno co' i titoli feguenti . cioè , Panegyri- 
cus in inauguradone Machci Iefeli) Abbatis Saniti Micliaelis : Pancgyricus in_ 
Venerabilem Euchariftiam habitus in Cena Domini: Pancgyricus in N atale 
Saniti loannis Chryfoftomi : Pancgyricus in Natalem Beati lofephi I’r^sbyteri , 
Se Canonici Ori Prpnonftratenfis : Panegyricus in Natalem Beati Euermundi 
Rafcburgenfis EpHèoni,& Confort. Ord. Pr^monftratenfis : Panegyricus in Na- 
talem B. Garemberti Abbatis Montis Saniti Martini Ord. Pr^monitratenfìs: Vi- 
ta Saniti Notberti Pr^monftratenfiiun Patriarchi, Anruerpiae Apoltoli , Arclue- 
pifeopi Magdeburgenfis , ac totius Gemiamo: Primaris : Natales Saniiorutn Or- 
dinis Pr^monftratenfis; Laudario funebris habita Prage in anniuerfario loannis 
Loheli Arcliiesifcopi Pragenfis, ex Ord. Pr^monlt. Liliiim iuter fpinas , fiue Vita 
B. Iofeph Pr^sbyteri , 8c Canonici Steinfeldienfis Ordinis Pnjmonftratenlìs, &c. 
Rofa in hyeme , fiue Vita Saniti , & immortalis memoria- Vvilhelmi Rotiienfis 
Canonici Ordinis Premonrtratenfis » Actnario illuftrata : Traétarus V. nempe I. 
Sidera iUuftrium aliqùot , Se Sanitorum Viroram, qui Premonrtratenfis Ordinis 
Gflum hercicis virtutibus dccorarunt; II. Hagilogium Premonilratenfe , fiue fa- 
rti lacri Sanitorum ex Premonftrat. Ordine Gens natalibtis confipnati ; III. Pre- 
ìnonftr. Chronicon Ecclefix S. Michaclis Antucrp. I V. Candidi Iefu militi! de 
Mundo conculcato.Dxmone fuperato , Celo expugnato Triumphus. V. Corona 
XII. ftellamm, prò gloria Antuerpianx Ecclefii, fiue Trailatus de varijs SS. qui 
Antuerpienfium Ecclefiam, vcl predicanone fua planrarunt,vel Saniti Viti cxc- 
pla illuftrarunt ; finalmente pubhcó la Vita di S. Norberto . la qual e (fendo frit- 
ta in lingua Ftamiagajradufle in Latino , & in tri libri difpofe , hauenaoui anco ag- 
giunto del fuo, il qputrto libro , incuifi tratta della T rasiamone poco innanzi fatta di 
ejfò Santo in Boemia . Vitto a quejti tempi queflo eruditi /fimo Bolduchefe, e tuttaitia. 
fi affatica in arricchire la Repubhca de' Letterati, di ottimi componimenti, col mcZ~ 
Zj de' quali apporta ad altri fegnalato benefizio ,afe fleffo accrefce gloria.e fama.CT 
a me porge occafione di connumerarlo degnamente tra gli altri nelle Lcttcreillufìri 
ingegni di queffo T eatro . 

GIOVAN MARIA VERRATI. 

D I quanto valore foffe nella varietà delle buone feienze , e mafftme nella T oolo- 
gia Giouan Maria Ferrati nato in Ferrara Città di Lombardia fu’l Pò,& 
ottimo Religioso deir Ordine Carmelitano, non hà lifogno d‘ alcuna dunofra 
zione ;percioche i molti , e dotti componimenti del fuo felice ingegno vfeiti , andando 
attorno ,a benefizio de gl' intendenti, collo /lampe diuulgati ,feruono a fufficienza per 
tefiimonif veraci . Riufc't nell'arte Oratoria eloquentifjìmo, nella Fitofopa celeberri- 
mo >o nella T oologia dottifjfimo-. t acutezza nelle difputeja veemenza nelle prediche, 
la c hiarezza nell' eloquenza, e l'affabilità nella conuer fazione, furono in Imporne tan 
et Stelle noi Cielo, ammirato. Dal fuo valore fi moffe Paolo T orzo ad accettarlo 
nella fua grazia, <? a conferirli molti fauon , tra ' quali principale fu , il defltnarlo al 
faoro Concilio di T rento ; ma trouandofi egli carico di molti anni, e da malattia non 
poco oppreffo ,ju co fretto a rifiutare cosi bomreuole commiffiont . Eterna usuerà l*-> 
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memoria fra nel Conunto della fu a Religione in Ferrara, per la Libreria , che iui a 
fuejpefc imutxopiofa di ottimi libri concernenti a quelle fctenfj , che pojjono effer at- 
ti fi udì] de' Religtoft opportune ; per la captila ,-che vi fece fabricare in bonor di San 
Giacomo ; e per vn' honefta rendita, che ìafció in benefizio, & aiuto de ' Padri ftuden 
ti dell' ijìejfa Religione . Le Opere fueje quali in gran parte portano in fronte il noma 
del Sommo Pontefice Paolo T ermi, furono in fei frolumi riffrette.e fono, cioè nel pri- 
mo Volume, Difputationes aduerfus Lutheranos : De fide,& Opcribus & mentis ì 
De libero arbitrio : De Pr^deftinatione : De Cultu Dei, & Sanftorum : De oran- 
do Denm, Se Sanftos : De auriculari , & Sacramentali Confezione: De Peniten- 
ti? Sacramento : De Ecclefia,& eius authoritate: De Primari! Petrùdc Sedis A po- 
polici : De Euchariftiz Sacramento : De Commumone fubvtraquefpecic: De 
Matrimonij Sacramento : De Purgatorio : De Indnlgenri js : De Mendicantibus » 
Se Concionatoribus : Il fecondo Polume contiene,Dc Incamatione Verbi Domini; 
Confonantia quatuor Euangeliftarum cum his, qui afta font erga puerum Iefom, 
ipfiufque gefta vfque ad fermonem Domini in Monte pcraftum ; Nel terno Pa- 
larne fi hanno , Super Sermonem Domini in Monte Enarrariones in ouindecinu 
libro* digeft$,qui totam Euangelicam legem miraculis,fignis,& prodigi js appro 
batam, pulcherrime compleftuntur , a quinto cap. Mathxi vfquèad decimum in- 
chifiue , aduerfus fai fa Lutheranoriun dogmata Il quarto ha quefle Opere, cioè, 
Commentaria fuper Euangelijs ab Aduentu Domini vfque ad Dominicani Re- 
furreftionis eiufaem > N el quinto fimilmente fi leggono , Commentari) fuper om- 
nibus Euangelijs à Dominica Refurreftionis vfque ad p ri imm Dominicani Ad- 
uentus : Il feflojìnalmentc contiene i vari] feguenti Opufcuti,cioc,De magna vniuer- 
falis Ecclefia: Chrifti auftoritate : De modo viuendi (ecundum fpiritum , & non», 
fecundum cameni, & de Chriftiana militia aduerfus camem , Diabolura, Se Mun- 
dum : De luftificatione : De Dignitate, Se excellenua Intelleftns , Se Voluntatis : 
De Gracia , Se libero arbitrio : De duplici Purgatorio in hoc fxculo, Se in futuro : 
De fuffragijs annuis prò legatis Defunftorum : Commentarij fuper omnibus pr?- 
ceptis. Se documento Catonis : Contra Refponfiones , Se proteuationes eorum.. 
t^iiad Generale Concilium venire contemnunt; E molte altre cofe ferijje quefto 
dottiffimo Padre, le quali dalla morte impedito, non potè perfezionare. Ai ori egli nel 
la fra Patria, del mefe di Luglio \ l'Anno M. D. LUI. C Ir iui nella fepoltura che vi- 
vendo fi fece fabrteare nella fra Captila di San Giacomo ,fr fepelto ; fopra di tJfa-> 
tomba fi legge cosi, 

Ioannes Maria Verrarus 

Ferrarienfis,Carmelita Theolog.poft mulros labores in Sacris lcripuris 
interpretandis,PopuloqueChri(bano publicè,acpijs concionibus eru- 
diendo,impiorumqtie dogmatibus cum fcribendo , tum dicendo expcl- 
lendis, Bibliothecam , collectis vndequaq; omnibus omnium generum 
ac ordinum optimorum auctorum fcriptis , fuo fumptu his in xdibus in- 
iiruxit,boc D.Iacobo fàcellum erexit,noneftoque redini, prò Audi js eo- 
rum qui Carmelit.fàmiliar addicti font, eruntque iuuandis,auxit,& ean- 
dem,mortalitatis fui me mot, hanc vrnam,qua cum fato funftus fuerit, 
offa fila tegerentur, fibi viuens P. C. 

Obijt an. M. D. LXIII. 

GIOVAN MATTEO FERRARI. 

G buan Matteo , che nacque dalla nobile famiglia de" farari, in Grado , amt- 
tiffima T erra dieci miglia lungi da M ilano , dal nome della quale venuta 
foi cognominato Grado, fu ecctUtnttfiimo Dottore di M edtcina del Collegio 
di quellaCittà fra Patria : PtJJe in quel fecolo.net quale f ornamento delle Lettere di 
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già per l' adietro auuilito dalla tirannia de' Barbari cominciò ad ihnalzarft alquan- 
to : Fu Intorno di fublime ingegno , e di f tgnalata dottrina ; & battendo meritato il 
primo luogo tr.% t M edtci deljuo fecola, pubhcamcntc infegnòla Medicina molti an- 
ni con grandiflima lode nello ftudio di Pania: Semi per lungo tempo di Medieoa 
Bianca Maria Fifconte Duchcjfa di Milano : Fanno attorno del Juo molte cofe per 
ornamento della Medicina, le quali hanno i titoli, che feguono .cioè, In nonum ad 
AItnanforem,lib.i .Confilia varia Medìcinalia : Super n. fen.tertij Canonia Aui- 
cennx : Commentarius texttialis cum Ampliationibus & Additionibus materia- 
rum in nonum Rafìs ad Almanforem . adiundo edam texru : Pradica &c. la qual 
fatica confile in vna M etodo cur attua delle malattie , che affliggono il corpo huma- 
no ; CF altre Opere fcriffe alla fua profejfione parimente concernenti, le quali, e le fud- 
dette fono dagl' intendenti afai fimo f limate , e ranno per le mani di tutti i profcjfori 
con lóro benefizio ,e con molta comendazione dell'autore, muffirne hauendole m mol 
te Città d'Italia Jfpeffe volte moltiplicatela [lampa : Era egli da' Medici bemffimo 
conofciuto.e riun ito per vn grand' huomo nella fua profefjione ; la onde non è marn- 
ai gita, fé tutte le fue Opere furono da loro con applaufo accettate . & in riputazione 
tenute. cosi mentre lui riffe, come dopò fua morte , e per tutto quel fecola , nel quale , & 
anco moltifftmi anni auanti , non fi faccua conto alcuno della Mediana de' Greci , 
giacendo qua fi nelle tenebre ingiuf amente fepolta ; e per il contrario era dmenuta fa- 
tuo fa. t celebre quella vfata da' no fri moderni Medici , che vijjero ne’ tempi , e dopò 
del Ferrari. Affai vece hiopafsò all’altra vita l'anno 1460. e cos) morto viue, G" 
eternamente vtuerà lagrata fua memoria prcjjo tutti i profeffori di medicina . 

GIOVAN PAOLO LOMAZZI. 

N . A eque in M ilano Giouan Paolo Lomazzi , alle diecifett' bore delh venti fu 
d' Aprile, dell' Anno 1538. in Fenerd) i il quale per la fua marauigltofa vir- 
tù è degno di molta comendazione , t d'hauer luogo tràglt altri di qtic fio lio- 
filo T e atro ; I mperoche dato fi in vn mede fimo tempo all'efcrcizio del difegno.O' al- 
lo fìudio delle belle Lettere Italiane, fece, e ncll’vno.e nell'altro affai buona r infetta ; 
da quefìo principio degno di lode ,fece paff aggio alla Pittura O" ad altre nobili feien - 
fé, nelle quali, come anco nel dipignerc, pareggiò quelli, che s'acqwfìarono alfuo tem- 
po non ordinaria fama , e riputazione : Maggiore anco farebbe flato il valor fuo , fe 
la dtfgrazna della pr inazione degli occhi, effondo ne' verdi anni dell’età fua diuenti- 
to cieco, non l'haueffe di folto, e dal dtpignere.c dallo {Indiare ; Imperoche dopò hauer 
dipinto nella Chiefa di San G tonarmi in Conca nella fua Patria , vn Cbnfto in Cro- 
cea he parla colla Madre , eS. Gioii anni con Santa M addale ria al pii di cj]a Cro- 
ce , non paffaron molti giorni , che rim afe prtuo del lume vtfìuo i la qual dtfgrazia li 
fu predetta da Girolamo Cardano Medico , & Afrologo famajìfjimo . Comuttociì 
in que/ia fua cecità, che da efjofu Compre con lodatale pazienta fojfenta , non mancò, 
c con la profa, e con la poefia di dar a fe fleffo l'immortalità, & alla fua Patria gr ar- 
di fimo honore ; come di ciò forniranno per chiariamo teflimonio le fue Opere , delt 
quali la maggior parte compofe.dopò che fu ci eco, e fi vedono flampate, cioè, T lattaio • 
dell'Arte della Pittura , diuifo in fette Librane’ quali fi contiene tutta la Teorici, 
c Piattica d’clfa pittura ; dedicò egli queflo Libro al Duca di Sauoia Carlo Emi- 
uuelto: Rime diuife in fette Libri, nelle quali ad imitazione de i Grottefcbi viàri 
da’ Pittori , hà cantato le lodi di Dio, e delle cofefacre , di Prenci pi , di Signoxi,& 
Huomini Letterati, di Pittori,Scoltori,& Architetti, &c. Della forma deìlcMufe, 
canata da gli antichi Autori Greci, e Latini ; Opera vtilifiìmaa Pittori, e Sailrori: 
Accademia della Valle di Iberno : Idea del Tempio della Pittura : Efpofzione^» 
foprail Trattato dell’Arte della Pittura . Di quanta eccellenza poi egli fia fato nel- 
la Pitturalo confermino l'efquifite Opere fue, le quali conia muta , ma però vuacifji- 
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Pta loro eloquenza beniffìmo danno ad intendere a tutti li profeffori che il valore del 
Lomazzi era piu che ordinario ; in particolare dunque s'ammirano (ràgli altri rari 
parti del fuo eccellenti/Jimo pennello , tf cruenti nella fua Patria, che da gl'tntetrdert - 
ti cos) compatrioti,come fare fieri, vengono [ommamente lodati , cioè nella Chiefa di- 
San A4 arco, la Captila de' Foppi ; e nel Refettorio de' Canonici Regolari della Paf- 
fione ,le N ò\ze in Can i di Galilea j la qual pittura fi vede anco nel Refettorio del 
Conuento di Sant' A goffi no in Piacenza r.CJ* è come coffa eccellente con grandijfimc-* 
lodi fin al Culo e (aitata : FU olii tuo di GaudenzJo Ferrari da Valdugia , polito , e 
grazjofo Pittore , e Plaflicatore ; e nell'efercizjo della pittura non imitò egli quei Pit- 
tori, ch'efercitano tal artenon filo faenza cognizione della Geometria .dell' Archi- 
tettura , dell' Aritmetica, e della Profpcttiua.ma anco fenfa faver pur nè leggere , nè 
fcriuere.neceffitati dalla pouertà > attendono per guadagnar fi il vitto , ad empiafrar 
le mura , eie tauole a dishonore di costnobil arte ; ma egli hà fempre imitati quelli , 
che col fondamento ficuro delle (addette fcienze , hanno pofìo grandifftmo fludio in-, 
quell' cfcrcizio . Però non è marauigliaffe dalla fua Scuola fono vfciti molti valen- 
t'huomini ,fra’ quali due fuoi compatrioti con profitto mirabile apportarono a fi ffefji 
grandiffìma lode, & al A4 aeflrofama immortale > cioè Ambrojto Pigino , e Girola- 
mo Chiocca : Del valore del Lomazzi , ne fece gran (lima Ferdinando de' A4 edici 
Grandma di T o(cana,tl quale battendo in Fiorenza iflituito vn celebratifsimo A4 h 
feo,fi compiacque di dar luogo in tjfa al Lomazzi, con materni il fuo ritratto fra tan 
ti altri difamofi Pittori da diuerfe bande iui raunati. Ejfendofi anco ifhtuita t Ac- 
cademia della Falle di Pregno , nella quale fi par lana fofamente con lingua rozza-,, 
egli come il piu meriteuole di tutti gli altri Accademici ,fn eletto Prencipe di quella 
radunanza : V ut cu a nella grazia d' alcuni principaliCatialieri A4 itane (i,& in par- 
ticolare del Conte Pirro Fife onte, ritratto vero d'ogni cauallerefca, e virtuofa opera- - 
zione, e A4 ecenate fplendtdtfstmode' virtuofì . Quando egli fa morto , fin' a quefi- 
hora non mi è noto, fisa però cjftr la fua morte fegutta in Alitano , doue, & in tutta-, 
l’Italia viuerà fempre ftmofo il nome fuo , come di quelli , che tifila pittura, e nelle-* 
belle Lettere mofrò egualmente celebre il fuo valore . 

GIOVAN PAOLO NAZARII. 

L E azioni di Giouan Paolo Nafartj Dottori di S aera T oologia, dell' Ordine di 
San Domenico , e le cofe veramente marauigliofc accadutele dal principio di 
fua vita fino all’ età decrepita di ottanta, e due anni, nella quale hoggid ) viue , 
non hanno termine alcuno, e fono tali , che mi rendono affai difficile il poter rifingne- 
re in poco fpazio il fuo Elogio . In Cremona fognila fua na/nraatel mefe di Decem- 
bre .dell’Anno fuo padre chiamofsiCiufeppe Nazari ] , e lamadrt Lazara 

Lodi , ambedue delle nobili famiglie di quella loro Patria ; C effondo portato al bat- 
tefmo.il Parocchiano li vidde fopra il capo vna Croce , dalla quale prediffe , che do- 
ueua tifar Religio fo ; a qutflo fegnalaro prefaggio , li ne jucccjfa vn altro miracolo (o 
nella Jua fanciullezza ; poiché nel procinto di voler egli da vna { cala fender al baf ■ 
fo ,e non ricordandoli , eh' ella foffè di già rouinata .inauuedutamente precipitò da 
offa , & in quell’ i fante , gli apparue fubito vna donna ve fua di bianco , la quale pc- 
flogli al collo le mani , lo tenne fin' a tanto , che accorfe perfine a fot trarlo da quella 
difgrazsajo portarono alla madre, che di dolore fpafimaua , credendqfì che'l figlino- 
lo {offe morto , e toccatolo in ogni parte del corpo , lo trouò illefo ; laonde ricercato egli 
del fatto.raccontó d’effer fino aiutato dalla [addetta donna, la quale fugiudicato of- 
ferta Glortoftfsima Vergine , la cui imagine era dipinta fittola detta fiala : Di die- 
afte' anni vejìilabito de' Padri Domenicani nella fua Patria ; e fatta la prof tj sio- 
ne, fu mandato allo Studio generale di Bologna : Finito ileorfo de' fuoi flitatf , e dopò 
batter dato piu volte faggio del valor fuo nelle publtche dtfpttte , e nella dtfefa delle 
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fue Conclnfloni di Logic a,Filofifia , e T oologia, fu fatto Lettore due volte in Cremo- 
na, & vn* m Milano : Seru't di T eologo al Duca di M antoua Guglielmo Gonzatga, 
O 4 ad tnftanzafuacompofe vn' Opera, nella quale comeinvna catenaerano notati 
tutti i luoghi {Ir aor dinari) cioè quelli, ne’ quali i Scrittori dati da effe Prencipe in vna 
lift a , non b autunno fatti particolari C omenti ne' V angeli correrti di tutto l'Jìnno , ma 
efptfti in altre occasioni ; la qual fatica reflò manoferitta nella libreria di quel Duca: 
Dopò la morte di Gugltclmo.ruornò egli alla Religtone,efu fatto Priore prima in Cre 
mona , t poi in Piacenza ; dopò queftigouerni da lui con ogni prudenza , e vigilanza 
e [tre itati , il Padre Generale , lo mandò Reggente in Bologna , otte l'tfteflo carico due 
altre volte foftenne,come anco l'hauerebbe Inquarta volta foftenuto, quando non l'ha 
uefle rifiutato : N eli ' iftejfa Città, i Dottori T eologi fi compiacquero di accettarlo per 
li fuoi molti meriti nel loro Collegio: E fiato uifsiflentegencrale nelle Difpute, che fi 
fecero in M ilano nell' occafione del Capitolo Generale della fua Religione ; lnquifi- 
toredi Mantoua.Cr cincona, e di molte altre Città.e Caftellt vniti alla Gtunfdizio- 
ne del medefimo Santo T ribunale d'ancona ; e due volte Di finitore, cioè nel Capi- 
telo Generale di Valenza in Spagna i nel Capitolo Prouinciale di Ferrara ; e fareb - 
he anco fiato Di finitore del Capitolo Generale di Tolofa, quando l'età di fettunta 
due anni , non l'hauejfe coflretto a rinunciare taf vfizio : Il fommo Pontefice Cle- 
mente PI li. le mandò a dfputare con gli H eretici di Chiauenna , e d'altre circon- 
meine Falli, per difendere contra di loro il Santo Sacrificio della Me fa , qual volt- 
nano leuar affatto da loro paefi\ & ejfendorimafi confò fi , pofero in perpetuo filenzio 
tal erronea pretenfione ; Fu poi quefia difputa ferina da due Notare, cioè vno Catto- 
lico, e l'altro H eretico-, tfi vede nel primo Volume de' fuoi Opufcoli (lampara. Di 
tante fue chiarifsime operazioni, farà finalmente figlilo gloriofo, la Commifsione da- 
tali da tutto lo Stato di M ilano , d'andarfene in Spagna per rapprefentare al Cat- 
tolico Rè Filippo Quarto gl’ infopportabtli aggrauijda effo Stato patiti per caufa del- 
la foldatefca tui pofia per difefa ; dal che nfultaua , che molte famiglie non potendo 
f apportare le molto [ir aor dina» ie impofie , che giornalmente andauano crefcendo per 
mantenere detta foldatefca, e far* altre fpefeje quali di ragione apparteneuano al Rè, 
alloggiando anco li faldati nelle proprie cafe , infieme co' t Cittadini , erano coftrette 
ad abbandonar l’iftefse cafe, e fuftanzeloro.C andarfene in altri paefì,per non efser 
foggette a tanti danni, ftorfiomàngiurie.e di fortori f oliti afarfidagl’ indifcreti falda- 
ti : al rido egli dunque per quefia Legazione alla Corte come Oratore Generale del- 
lo Stato di M tlano ; vi fi fermò due anni,& alcuni mefi, & ottenne dal Rè molti re- 
fcntti a fauore , e folltuamcnto di efio Stato ; ma crefcendo tuttauia le guerre , e non 
potendo confeguir maggiori grazie ,per caufa delle molte fpefe necefsarie al mante » 
nimento anco di altri eferciti in altri Stati dell' tftefta Cattolica Corona ,fì rifolfe di 
chieder ItcenXa.tlla Congregazione dello Stato di Milano , di r it ornar/ ette in Ita- 
ha, la quale con molta fatica, e lunghezza di tempo ottenne : Finalmente ejjendofì li- 
cenziato dal Rè, e dajuoi Miniftri , & in particolare dal Confe flore di efla Corona , 
quefto Reltgio fogli offerì con grand affetto vn V è/ conato in Italia , cioè vno di quelli , 
che Cogliono effer conferiti ad elezione del Rè; ma egli ringraziandolo fomm amente 
dell' offerta, fi feusò, ch'offendo carico di moltijsimi anni , conuentua » che fé bauefli 
hauuto ilgouerno d'vna Chiefa , lo nnun^iafle per attendere a fe medefimo ; dal che 
può ciaf cuna chiaramente conofcerexhe dal Padre Nazari) non fu per altro fine ac- 
cettata , & efeguita quefia commifsione , che filo per mera canta di finire a tutto lo 
Stato di M dono ; e quindi anco fi congettura quanto fia grande l'integrità fua , che 
nè per fuo, nè per altrui interefle fimuouaa puf none ,rr^a il tutto faccia conforme al 
retto ; e che qualfiuogh a rifpetto non fia in modo alcuno pojjentr a rtmuouerlo dall' in- 
tegramente operare : V tue innocente a Dio, agli altri ,& afe fteffo ; in lui fi feorges 
vna gran fchiettefza di coflumi , C vna affeituofa purità nel maneggio de' negozi j ; 
in fortuna è tale, cbcxomt vn' idea di bontà, e dottrina vitti da tutti ammirato, e ri- 

uerito. 
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unito. Di quefto efiemptare,C Tignar dettole Padre fi vedono colle jlampe già d miti- 
gate per tutta Europa le Operefieguenn , cioè , Commentarla , & Controuerlix i 
primam partem Summx D. Thomx Aqninatis : Commentaria , Se Controuerfix 
m primam partem Stimma D. Thomx Aqninatis compleftentia Tradàtus de_. 
Sandiffima T rinitate.&r de omnium rerum crearione,&c. Commentanorum , Se 
Controuerfianim in primam partem Snmnue Diui Thomx Aquinans , Tornir: 
tenius,&c. Commentarla, 6c Controuerfix in terriam partem Summ; Diui Tho« 
mx Aqninatis, &c. Commentaria ,& Controuerfix in tertiam partem Summe D. 
Thomx Aquinatis, Scc. Commentaria, & Controuerfix de vita,morte , Se Glòria 
Chrifli Redemptoris ad tertiam partem Diui Thomx, &c. Opufcula Varia Theo 
logica, &c. Tomus operam Audoris feptimus : Opufcula Varia Thcologica, dee. 
Tomus odauus : Opufcula Varia Theologica , &c. Tomus nonus : Defenfio A- 
pologetica ex Hifpano in Latinum idioma traduda &c. ('tue hoggidi nel fuo Con- 
tento di Bologna ; godendo nella fitta decrepita vecchiaia, dall’ozio virtuofifisimo de’ 
fiuot (ludi j, da' quali rie tue, per cosi dire alimento. 

GIOVAN PIETRO GIVSSANO. 

O V anta [offe buon T eologo.e Filofiofi.C in ogni altra migliare fetenza molto dot 
toGiouan Pietro G tuffano , non hà bifogno d' alcuna dimoflr azione ; impero- 
che le fiue molte Opere a diuerfie cunofie , e buone materie concernenti , vmono 
con torograndifsima lode, e benifisimo dimoflrano il fino valore. Nacque egli in Ali- 
tano da vna famiglia fra Poltre di quella Città nobthfisima ; hebbe vriingegno allo 
Diuine.C ti umane Lettere prontifiimo ; (ludiò Medicina, e ri hebbe la laurea dot- 
torai e ; e quando haueffe in quefla profusione perfieutrato ,non hauerebbe ceduto a qua 
lunque altri eccellente Medico della fina Patria ; ma difiderofio di vuere vna vita 
quietifsima , e lontana da i pericolofi J cogli del Mondo , tralafció l'efiercizJo medici- 
nale, e riuoltò il penfìero alla Religione, vejfìl'habtto-ni Prete, e fin Sacerdote ottimo, e 
di tfemplart integrità : I fiuoi co fiumi furono amabihfsimi, e dvna certa piactuole\ - 
za conditi, che incatenano gli animi ai coloro, eh e ficco trattauane : Il Cardinale , C 
rirciuefcouo di M ilano San Carlo Borromeo, li porti fiempre tanta bcneuoglicnfa, e 
lo tenne in tale opinione di bontà di vita, come in effetto era , che li comunicano tutti i 
i fuoi penfieri,non che te azioni ; & ogni volta, che da lui era vifitato quel Sant' buo- 
mo,lo baciano in fronte con grandi fumo affetto Gli offerì alcuni Bentfieìj Ecclcfia- 
flici , & anco volfie impetrarli dal Papa vn V eficouato ; ma egli rifiuto quelli , e non fi 
curò di quefio , compiacendoli meglio di vttter priuatamente con quiete , e (ìcurcfifia 
d’animo a Dio, a fe fieffo,C olii ùudq fiuoi, che fiottoporfi a cts'ipe fante carico; e quan- 
to fiofje alieno dal godere le renane di Chitfia fferuirà per vmeo teflimonio , l'hauer 
egli recufati due affai ricchi padronati Ecclefiafitci della fina Cafia . E [ fendo egli in 
particolare di belle Lettere Latine , C Italiane intendentifisimo , etneorreuano da 
lui diuerfi begl’ ingegni a participare col fuo finifisimo giudizio le loro compofizio- 
ni di qualfiuoglia genere, co fi nella profa , come nella poefia : Per attendere con mag- 
gior quiete al feruigto di Dio, Cai dolcifisimo trattenimento de’ fiuoi fiudij.e componi- 
menti, fi ricoueròtràgli Oblati di San Sepolcro nella fina Patria , Rehgtofi Secolari, 
e per la Dottrinai per la bontà di vira riguardeuolt , co ’i quali viffevn tempo ; e fi- 
nalmente negli vii imi anni di fina vita ,fi ritirò a flanztart in vna fi ta deliziofia 
Villa fiotto le mura di Morifa Città Imperiale , oue l’amenità del fitto, la falubrità 
dell'aria, e tutte l' altre qualità, che pofjono dare la perfezione ad vn luogo , lifieruiua- 
no per coji dtrt.diricoglitrice a produrre i belhfsimi parti de' componimenti , che in- 
fume con gli altri da lui eccellentemente fatti nella fua Patrtafiurono a benefizio de’ 
fiudtofi Lettori, publtcati colle f lampe , cioè , Delle fette Chicfe priuilegiate di M t'a- 
notdoue difeorre dei modò di vifitar quelle Chicfe, e deferiue la vita di cinfeua* 

.Santo 
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Santo Ior titolare : Trattato in Dialogo per il Sacramento delta Pcnitemia., e per 
le caule del peccato, e de i rimedij da elio preferuanui : Moria Euangelica , in cui 
fono fpiegatii quattro Euangelij col loricato letterale: Induzione a Sacerdoti 
Curati per le Congregazioni, che deuono fare de i padri di famiglia , &c. Vita , e 
Miracoli delle Sante vergini Liberata, e Giuftina : V ita di Santo Abondio : Vita 
di Filippo Archimi Arciuefcouo di Milano : Vita di S. Giufeppe fpofo della Ma- 
dre di Dio: Vita di Sant 1 Eligio: Vita del Santo Giouanni, e Monaco Dofiteo: 
Trattato delta Venerazione , che fi deue alta Santa Croce : Panegirico per le lodi 
di S. Carlo : Auifo per modo di efortazione ad vna perfona nobile. eh’ attenda ad 
infegnar la Dottrina Chriftiana : Politica Chrirtiana in dieci libri fpiegata : Vita», 
di S. Carlo Borromeo ; & altri Opere fcrijfe quefto dotti fimo Sacerdote , perii me- 
riti delle quali, e delle [addette viuerà eterno il nome [no in ogni parte . Nell'età di 
[ettant'anni, da quefìapafió a miglior vita, nella fuddetta fua Pilla , e nella Chieja 
delle Grazie fuori di Monili htbbt fepoltura , [oprala quale fi metterà la feguett - 
te memoria , cioè, 



D. , , O. M. 

Petro Glullìano Sacerdoti Viro 

• ' • Auita nobilitate , oris , dignitate , ingenij monumenti* longé 

Clariflrmo 

Mulris, magnifque prò Eccleffa Mediolanenfi laboribus 
perfundfo » 

Aureis moribus& cleri ftudia,&Diui Caroli amoretti, 
intimamque neceffitudincm promcrito 
Eiufquein repudiandis Sacerdotijs ampliflìmis , quin <5e ìplb 
Epilcopatu (ibi fpontebblato , egregio 
Imitatori 

Ac rerum ab eo Cm&ifiìinè gcftarum Promtntiatori omnium 
celeberrimo . 

In hoc pio fecceffu cum religiofiffiin? viti feptuagenarius 
extremum aduni peregiffet 
Ad immortalem vitara euocato, 

Quò • 

Vbi San&iffim? Deipara incenderat pietate animum facer igni* 

Ibi compofiti cineres , & arida o(Ta multis licet mortalium 
nude fadla lacrymis requiefeerent 
Hic ex ipfitis animi fententia collocato 
Io. Baptifta Glulfianus in Mediolanenfi ditione 
Prothophyficus generqlis . 

Fratris filius Memor Monumentiti}! hoc inflaurauit , 

Anno Salutis 
M. DC. XXXVIII. 

GIOVAN RAVISIO TESTGRE. 

N On occorre fìenderfì molto in fignificarc il valori di Giouan Rauifio 7 e fior e 
nelle buone lettere, e maffimein quelle, che H umane vengono chiamate ; poi- 
chele Opere [uejo fanno a [efficienza palcfc, & in particolare quella, chc^* 
col titolo di Officina I (lorica , e Poetica và continuamente per le mani de’ (ìudio fi in- 
gegni con loro indicibile benefizio, & aiuto,contenendo, aguffa d’vn fertiliffimo cam 
po , vna meffi et l ftoriefiegutte in ogni età ,cos) nella pro(a,com enei ver[o;poiche a gusta 
-d* atpe ingegno/ alta con giudizio delibato ilfucco da ogni forte di Sieri tt or ht non fi* 
" - • • lafciato 
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Inficiato intatto quafì alcuno di tffi cofiGrtcìxomc Latini . Nacque exli in Niuers , 
Ducato della Franzia, e fior) nelle belle lettere circa gli anni i Fu buono nella 

Varietà delle fetente affai dotto , d'ifloria intendentijjimo , e nella Potfita valor ofio , 
nella quaf hebbe vna vena di concetti, e di parole abbondanriffima: l’ingegno Jho mol 
to docile , O" atto all" impar are , non fi fiancò mai nellifludi ; . anzi trouando inquefli, 
ogni delizi a, & ogni fipaffiatempo, arnuò ad affai comendabde perfezione ; e dopò ba- 
tter fatta nella varia erudizione f ufficiente nufe ita, applicò l'animo ad inucfhgarc-J 
tutta quaf l'antichità ; nel qual efercizio,non vi fu alcuno, che al fuo tempo ih abbi a 
fuperato ; lafuddetta immcnfafatica,e Ì altre Opere , che orodufje il fuo beli ingegno, 
e furono Rampate , hanno i titoli fegenti » cioè .Theatrum Poeticum , atque Hilìori- 
cum.fiuc Officina : Dialogi aliquot feffiuiffimi.ftudioiìj iuuentuti cum primis vti- 
les : Epitome Epithetorum : Cornucopia: Epitome : Epiltolx : Epigrammata . In 
tutte quefle Opere nelle quali s ammira i eloquenza dalierudtxjone , CP ef quietezza 
dello fide accompagnata, bauerà ilTeftore l'immortalità del nome fi com e per lifuot 
molti menti ha luogo in qu. fio T e atro . 

GIOVAN STEFANO LEINATI. 

N acque in Milano Giouan Stefano Leinati, il qual da Diurna infipirazìontA 
fojpinto feceft Rehgiofo Secolare ; e col fuo bomffimo ingegno applicatoli alle 
migliori fetente', vi fece quella nufcita , che fu [ufficiente a condurlo prima u 
alla dignità Sacer dotale , e poi alla Prepofìtura di Santa Ai aria Farcortna, detta 
Caflagnuola nella fua Patria : llfegnalato.e neceflario benefizio eh' egli fece a quefla 
fua Chiefa,Gr alle cafie di effa,0" ad ejfa contigue,conferuara eternamente viua prefi 
fio a' po fieri la memoria del fuo nome ; Imperocbe offendo , e quella , e quefle per caufia 
delle lunghe guerre , e delle ingiurie de' tempi in gran parte rouinatc , le riftorò , e ri - 
duffè in buona forma fienza rifparmio alcuno di fipefia, hauendoui confumato con ani- 
mo veramente pio,egenerofio , tutto il fuo patrimonio . Falena molto neliefitreizio di 
ridurre le perfone indemoniate alla pr finta loro fallite ; nel che fi viddero, mercè del 
la fua gran bontà di vita, con marauiglia dtctafcuno.e con fiuagrandtfjimalode.ftu- 
pendi fime proue . Del fuo leggefi t in ben dotto , CT erudito Fi omtliano di Sant' A m- 
brofioin vngran Volume nflr etto, che dedicò a S. Carlo Cardinale, <7 Arctuefcouo 
di Milano , <7 a fipefia del Cattolico Rè di Spagna Filippo Secondo ,fu (lampato itz, 
Anuerfa.col titolo feguente, cioè, Volumen Homiliarum è Sandìi Ambrofi) Epifco- 
pi Si Dodtoris libris contextum opera , Si (ìndio Io. Stephani Leinatij. Mori egli 
nella fua Patria, Pattino 1576 . (7 il fine della fua vitacorrifpofe a tutto il decor fio di 
tf]a,\chefufiempre agloria di Dio ,<7 a fallite delle anime impiegata -, La ondefi co- 
me in vita merito d'effer ammirato e riuento come vn ritratto di bontà , (7 vn' idea 
di Religione; cos'ifù merit cuoio in morte d'effer da tutti 1 buoni con dimoffrazioni di 
Vero dolore lagrimato , (7 accompagnato alla fcpoltura , la qual fiegut con honoreuolj 
funerali degni d'vn vero Rehgiofo , degni di lui. 

GIROLAMO BOSSI. 

V Tuerà eternamente Girolamo della nobiliffima famiglia de' Soffi patrizio Mi 
lanefe,coù detti per il Bue, che portano per Arma , non foto perla fua Dottri- 
na, e fuffictenfa nel meditare , ma anco per le belle , & ottime Lettere , delle 
quali era beni [fimo adorno; olir e a quello nguardeuole ornamento, con tanta loderà 
abbracciò le Mufe.e con si nuoua felicità efercitolle , che ragtoneuotmente darieu.fi al 
nome fuo la corona del verde alloro , fiali ta a conceder fi a’fitmofi Poeti : Attefie per 
Jpaffatempo a quefh dilettino I < (ludi) nell'età vouemle ; ma poi a gli anni pii * maturi 
perutnuto , diedefi con ogni affetto alla Filofiofia,e Mediana , nella quale acquiflata 
Parte Seconda. V. fra- 
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pratica, & efttrienzajefercitò coi) honoreuolmente, t fuori d'ogni iutereffe, ette mai 
volfe medicare per mercede , compiacendo/! di attendere a quefto efcrctzto , fe non* 
per lipoueriCf amici . Delfue Letterato, e ferule ingegno l,i feto diucrfc belle Focile 
Tofcane . che fi vedono pubhcate infume con le Rime de gli Accademici affidati 
di Pania , tra’ quali haueua egli ancora luogo , e chiamauajfi il N ec effitato , e quefìe 
due Opere, che fono parimente (lampare, cioè Vn belli (Jimo libro di Romanzi in otta - 
uà rima, che contiene La Genealogia della gloriolilfiim CaCi d’Auftrù : Ragioni, 
che la volgar lingua habbia hauuto dal Petrarca . e dal Boccaccio il compimento 
fuo . Nel fiorire degli annifuot , e nel mtfzo delle honorate fue fatiche , abbando- 
nò quefia fpogha mortale in M ilano.e la fua perdita fu da tutu i buoni con grandi /fi- 
eno dispiacer e ( entità , ma piii da i poueri, i quali erano tulle malattie loro, dell'aiuto 
fuo con ogni corte fa, e fenice mercede alcuna fouuenuti . 

GIROLAMO POLLINI. 

F Arei grandifftmo torto ai meriti di Girolamo Pollini , che fiori circa gli Anni 
i T90. httomo di /ingoiar bontà, e di molta erudizione ,fenon hdefji nelT eatro 
dtquefii H uomini nelle Lettere (amofì .conueniente luogo ;pofciachetl valore 
della fua varia Dottrinai delle Opere dal fuo felici fimo ingegno prodotte, ègia fpar 
fi per tutta Europa , e viue con grandi (Urne lodi nella bocca de’ Letterati. Nacque 
in Fi or e tifa di parenti nobilitimi ; O" h avendo 1 peti fieri dirafjiati a ferutr Dio, CT a 
viuer quietamente fuori de i trauagli del Mondo , entrò nella Domenicana Religio- 
ne, oue attendendo alti (ludi) cosi di belle Lettere, come di Filofofia, e T oologia fece * 
C in quelle, & in quefìe marauigliofo profitto . Riufct particolarmente nell' I fiotta-/, 
in cui p arena, che tutto il fuo gu fio confìfitfiè, a fegno tale, che dopò hauerne lette mol- 
te, e molte, applicò il fuo fertile intelletto al comporne ; ScnJJe dunque feti za macchia 
di pa filone alcuna, e con quella fedeltà , che in vn vendico Scrittore necejjariamente 
/inchiede, mona Ecclefiafhca della Riuoluzione d’Inghilterra, diuiià in Libri 

Q uattro , & Raccoltala grauillìmi Scrittori non meno di quella Nazione , che-* 
ell’alrre. Percaufa di quefia ! fioria, grandemente fdegnata l fabella Regina d'In- 
ghilterra , dopò hauer con ogni poffibile diligenza procurato d hauer l'Autore di e (fa 
nelle maniper farlo morire ; e vedendo , che le tefe infdieadefjò Pollini riufciuano 
inutili e vane , di fiderò fa finalmente di farne in qualche maniera vendetta .fece ab- 
bracciare la fìatua fua con ogni feuera dimofirazione . Oltre alla fuddetta I fioria , 
vedeft anco del fuo, la Vita della Beata Margherita di Caftel!o,Monaca dell’Ordi- 
ne di S. Domenico i le quali due Opere participate al M ondo col mefzo della fiam- 
pajconfeguifcono Lappi anfore l’honoredi p articolar lode prt/fo a quelli , che con occhi 0 
/incero mirano le altrui compofizsom . 

GIROLAMO POVODOVIO. 

G irolamo Vouodouio.che da' nobili parenti nacque in Cracouia Città principa- 
le, oue rifede il Rè di Polonia, dopò hauer con ottimo profitto imparate nella-/ 
fua Patria, le Liberali, e Filofofiche fcien\e , difiderofo di collinare , & affi- 
nare il fuo acuti (fimo ingegno, venne in Italia, e folto M aefiri dotti fimi , divenne per 
lavaria erudizione , e per la Dottrina in ogni più nobile fcienZa chiariamo trà gli 
buomim dotti del fuo tempo: Riufcì parimente con egual valore cosi nell inuefiiga- 
zione delie celefii.e divine cofe, come nel maneggio di publtci , » privati affari \ poiché 
invnmedefimo tempo tfercitaua l'tmportantiffimo carico di Segretario del Re di 
Polonia,che / eco porta la/opraintendenTje, & anco tammimfirazione di molti nego - 
zi) di quella Corte , & infume attendeva con gran zelo , e follecitudine alla Cbiefa , 
t/fendo egli Canonico & Arciprete della Cathedrale di Cracouia . Ammirava fi in 

lui. 
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Ini, oltre editi Cuffie ienza nella Filofefia,e T eologia.Cr in ogni altra buona difciplina , 
vna facondia naturale accompagnata da foaue,Cr infìtme grane maniera di tratta- 
tetebe riufciua opportuna per confegmr e l'intento fuo da quelli, che [eco negoziavano ; 
pare veramente cofa di jlupore.com' egli tritanti negozi] della Corte, e nelle occupa- 
zioni del fuo Arcipretato .potejfe hauer ozio d'applicar (ì alti componimenti ; e pure 
ftne vedono molti, t quali mercé dell'erudita Dottrina, di che fono in ogni parte ab» 
hondantijfimi, vanno attorno fìampati con gran fama del fuo nome, e fono .cioè, in La - 
lino , Inftru&io Confcflarionim: Dottrina circa agonizantcs : Manuale Sacra- 
mentorum ; Franimi in Hxreticos : Sermones de Sacerdotali dignitate : De C^na 
Domini : De Refurredtione : Ornitologia ; L'Opere poi in lingua materna hanno i 
■titoli feguentì , cioè , Catechifino : Indice della Bibbia : Liturgia : Dell' Imagint-* 
ideila Beatidìma Vergine di Geftochouio : Del Sacramento delI’Euchariftia mi- 
• tacolofamente trouato in Pofcn Città di Polonia : Di Santo Cazimiro : Preghie- 
re annue : Sermoni nella morte del Rè Stefano . f'i fono anco altri componimenti 
fuoi, che non fono ancora vfeiti alla luce , cioè , Sermones de Dominici per annuiti: 
Sermones de San&is: De Beatidìma Virgine : De Solcmnitatum Eccidi* cere- 
moni) s: fcnjfe parimente alcune Annotazioni (opra l’Arte Clumica, df//* qual' era 
per iti fimo , ma refi ano ingiuflamente fepolte nelle mani di chi ha poca carità verfo i 
parti de' Letterati ingegni . Adori vecchio nella fua Patria, l'anno i 6 i].efu fepol» 
to nella Chiefa della Beatiffima tergine Marta, fìtuata nella PiaZza di quella 
Città. oue per molto tempo ammimflro con gran vigilanza la dignità di Arciprete . 

GIROLAMO SERIPANDO CARDINALE. 

» \ 

F V grandemente mirabile la Dottrinadi Girolamo Seripandonobilijfimos) per 
il padre chiamato Giouanm Ferrando, eh’ era del feggio di Capoa.tl più antico 
tràtuttii Seggi di Napoli , come per la madre nomata /fabella di Cafa Ga- 
leotti delle più nobili, & antiche famiglie di quel Regno , Quefii nacque in quella fua 
Patria, alti fei di M aggio , dell'Anno 1 49 1 . & e fendo ancor fanciullo .fofpmto da-, 
pia deliberazione d'animo Religio fo, come difprefzatore delle cofe mondane ,ft fece 
frate di San Giouanm di Carbonara, dell’Ordine degl' Eremitani di Sani' Ago fi- 
no, il giorno medefmo.uel quale nacque, cioè allt fei delfudetto mefe , dell'Anno , j 07. 
H avendo egli vn' ingegno acuto , e docile , t' impiegò con gran femore nelli fludi] delle 
Lettere fiumane, e poi nella cognizione delle lingue ,H ebraica, C aidea Greca, e La- 
lina, nelle quali fece mirabile rtufena . Il Generale della fua Religione mojjo da cosi 
gfonofì principi] del Seripando, lo chiamo a Roma , aceto attendere alla Ftloffia , e 
7 oologia , nelle quali fetente con marauigliofo prefitto avanzò Je fiejfo , e ne fu corz, 
gr aridi {fimo applaufo di tutti i Padri addottorato ; e nell' i/lejjo tempo e] eretto ancora 
l’vffìzio di Segretario, e Cane elite* e di quell' Ordine . Lejje in Bologna!, t T oologia, 
nella qual Lettura , come anco nel predicare , s'acquifìo cos'tfamofo nome , che Paolo 
7 erfo lo fece Sicario, e Prior Generale della fua Religione ; l' l mper udore Carlo V. 
lonominc Arciuefcouo di Salerno, benché lo rtcufaffe h avendo fimilmente rifiutato 
tl v efcouato dell'Aquila nel Regno di N apoh ; e finalmente Pia Quarto lo promojfe 
alC ar dm alato & alla Legazione del Concilio di T renio , doue la f ingoiar prudtn- 
' zt,e deprezza fua, fu bcnijfimo fperimentata ; poiché mentre per vna grane ehfferen 
Zjttrà gh affilienti Confighcri fufeitara , pareva tutta quella radunanza fottojopra 
rimila, an non poco pencolo dvn Sctfma , egli con l’autorità fua dagraue eloquenza 
acampagnata.riprefe , & efortò quei Venerandi Padri alla concordia , <T ad accet- 
tarernjartito dalut propoffo , come dipoi fu da loro fubitamente accettato . Scrijfe 
motte 0 }er e, delle quali furono flampate le feguentì, cioè, in Launo , Commentar, in 
Epiftolan Diui Pauli ad Galatas : Refponliones ad nonnullas quxftiones ex tex. 
tu Epiftox Cathoiicx : Orauo , quam in Caroli V. Imper. funere recitauit Nea- 

V l poli ; 
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poli ; Cf in Ititi tara , Efpofìzi one del Simbolo de gli A portoli ; le altre por, fi coir 
fermano manierine nella Libreria del Monafleriodi S. Giovanni di Carbonara , 
la qual’ egli i(tuu),e riempi di ottimi Libri di tutte le fetente, con ftampari.come ma - 
nofcntti; fono dunque. Commentarla ad omnes Epiftolas Diui Pauli : Commen- 
tarla ad feprem Canonicas aliorum Apoftolorum : Expo fido in Euangelia, qux in 
Quadragefima leguncur : Quxftiones 67. aduerfus hxrefes huius feculi.lib. j. De 
Hominis iuftificatione : T ra hiatus de peccato Originali : Orationes 3 1 . Sermo- 
nes , quos in maioribus iòlemnitatibus ad fratres habebat : Diuerlàrum maceria- 
rum predicabilium > lib.4. Mentre nel Concilio di T remo attendeua con ogni pun- 
tualità alt vffizjo fuo , nell età di fettant’anni, cinque me fi, & vndici giorni ,pafso\a 
miglior vita in quella Città alili dieciftette di Marzj>,delC mirino irf;. e fu il J'uo cor- 
rode pofì tato nella Chiefa di S. A 4 arco ; dipoi trafportato alla fua Patria , fu pom - 
pof amente fepolto nella Chiefa dell' ifteffo Convento, oue hautua vefhto Ih abito Reli - 
giofto : legge/i quefto Epitaffio [opra il jfuo fepolcro , cioè, 

Hieronymo Seripando Card. 

Concili j Tridentini Legato 
Chrirtophorus Pataiunus 
Sodalitij Eremit. Magifter Pofuit. 

Vixit ann.LXX. M.V.DXI. 

Si quis honos tumuli quantum fot lampade lurtrat 
Terrarum, c^lique tuum eft,Seripandc fcpulcntm. 

GIROLAMO VISCONTI. 

E Perche non accrefceró io l'ornamento di quefto T entro col chiari (limo nome di 
Girolamo Pifconti , nato in Milano di famiglia cotanto Jamofa , e celebre^* 
per tutta l'Italia ? Il quale fu celebrattffimo Filofofo , eccellcnttffimo Medi- 
co , Cr eltgantiffimo Poeta : Hebbt vn belliffimo ingegno facile oltre modo all'ap- 
prenfione delle fcienzjt , nelle quali fece lodevole r infetta, ne’fuoi piu verdi anni die- 
di fi con tanto profitto alle belle Latine Lettere , e muffirne alla Pocfta , che non cede- 
va d qualunque ben efercitato profeffore di effe dell’ età fua ; poiché qua/i feb erbari do 
componeva eccellentemente in ogni genere , & in particolare Elegie . le quali fona 
con tanta graza , & eleganza fpiegate , che quanto piu vengono lette, fi fcorgoni 
tanto maggiormente in effe nuove bellezze ; onde furono degne dvfcire alla publice 
luce , come anco vn' altra Opera fimilmente in pocfta Latina ferina fecondo la m+ 
niera ojfcruata da Ovidio , che hà per titolo . Saturnalia : Fu M edito del Colli - 

f io della fua Patria , e con t/yita ofìinaxjone i applicò giornd, e notte alti /ludi] & al- 
i componimenti , che da cosi jlraordinaria fatica , li ne rifulto grauiffima infermi- 
tà, poiché feordato dife mede fimo , contento di cibar l’animo , toglieva al corpo la-, 
parte fua in maniera , che non confiderando effer il viuer noflro ftmile in tutto al fio- 
co, che tanto fi conferua vivace , quanto li vien fomminiftrata materia peri alimen- 
tar lo , finduffe a mali fimo termine , e fi abbreviò in etàgiouenile la vita ; mp troike 
da febbre veloce affatilo , fu da effa tolto dal Mondo in pochi giorni con gran difpa- 
cer di tutti quelli , che lo conofctuano , 

GIROLAMO, E MELCHIORRE ZOPPII, 
padre, e figliuolo. 

D P e grand' huomini, anzi due gran lumi Bologne fi furono Girolamo, e Melchior- 
re Zoppi), padre, e figliuolo, i quali nella Ai edicina riufteirono egualmente cele- 
bri, e famoji; c r amtndut Dottori del Collegio della loro Patria j e non cottemi del- 
la prò- 




Digitjzed by G^ogle 



D* H V O M I N I LETTERATI. * 57 

ia prefeffione Medicinale, furono anco inttndentiffimi delle fetenze morali, e di qua " 
lunque genere di belle Lettere.Gtrolamo ver due anni pubicamente leffe in MaccT 
rata Città della Marca d' Ancona Ja Filofofia morale , e le Lettere, che d’H uma- 
nità fono vidgar mente chiamate, daUaqual condotta ne rifultò al fuo nome fama im- 
mortale,^ agl' vditori fuoi benefizio grande; vtuerà dunque per fempre gr at a, e gio- 
conda la memoria fuaa quella Città non falò per la facile ,& eloquente maniera di 
legger e a» a anco per F Accademia , che iut i (litui fiotto al titolo de ' C alenati : Li ebbe 
anco la mede firn a Lettura d'H umane Lettere nella fua Patria stella quale perfine - 
ré molti anta con grandìjfima lode . Del fuo, vanno attorno jìampare quejle Opere , 
ciò è. Ragionamenti in ditela dr Dante, e del Petrarca : Rifpofta alle Oppofizioni 
Sanefi fatte a’ fuoi Ragionamenti in difefo di Dante : Mida Egloga PaftoraleiRi- 
me : Sopra l’Eneidedi Virgilio,& altre cofe . Mori in Bologna olii cinque di Giu- 
gno del i spi. e fu fepolto nella Chie fa de' Padri Sentiti . Melchiorre poi, che fino 
da' primi anni dell' adolefcenza htbbe vna confidenza pura, & vna candidezza di 
co fiumi molto pij, e Religtofì ,fu vn Microcosmo di fcienze,e di Lettere ; e non dege- 
nerando dal padre, fu tenuto di comune conjenfo,e con applaufo di tutti , il primo Fi- 
lofofo dell’età fua ; nella fua bocca , e nella fua penna fi vedeua al viuo efpreffa l'anti- 
ca dottrina, C eloquenza ; r infittosi nella profa , come nella poefia di eguat valore, c 
nell' vna, e nelF altra dimoflrò fempre la piaceuolezza congiunta con Fheroica Mae- 
ftà . Ifiitu) nella fua Patria la tanto famofa , e celebre Accademia de' Gelati , nella 
quale fi compiacque di chiamar fi il Caliginofo ; 0" ad ejfa lafcià per teftamento vna-* 
bella S ala nella fua C afa in perpetuo godimento: Dopi hauer anch'egli, come fuo 
padre, pubicamente letto due anni la F ilo fofia morale, e le lettere h umane in Mace- 
rata , i Bologne fi l'honor arano in concorrenza di Camillo Baldi , della Lettura di 
F ilofofia , nella quale per la continuazione di cinquant’ anni , fi può dire , che inuec - 
chi affé : Fu egli capitai nemico dell’herefie , e per compiacere al Sommo Pontefice, 
Paolo V. farebbe andato in Inghilterra per refifiere all’ impietà de'falfi V efcoui can- 
tra la Cattolica Fede, fé non hfoffe flato del tutto denegato il faluocondotto,che fpeffe 
volte haueua tentato di ottenere per via di Lettere da Giacomo Re d'Inghilterra . 
H à firitte molte Opere, e Latine, & Italiane cosi nella profa, cqme nella poefia, delle 
quali godono per la prò fi tteuole Dottrina, e vaghezza loro, l'immortalità della ftam- 

Ì a, lefeguenti, cioè , le Latine, Introduco ad Sy llog. De Sermonibus Analytids: 
)e Senfu,& Senfili : De Diffidio logico,eft,non cft : Trattatus tres Uteri piorunu 
affettimi : Poetici 1 ufus ; Le Italiane compofizioni hanno i titoli feguenti, cioè, P& fi- 
fone , Trattato d’ Amore : Medea; Admeto ; Perigli della Regina Creufe!; Il Rè 
Meandro ; Configli dell’Accufato Diogine ; Giuliano ; le quali fei Opere fono tut- 
te T ragedie,& altre anco fe ne vedono di queflo Bolognefe : Confolazione in morte 
di Olimpia Luna fua moglie : La Filoiòfia intera, fpecolatiua , e morale : Parafrali 
d’Ariftotile, f quantità di manoferitti conferanno t fuoi heredi. F’ijfe più di 
ottant' anni , e nell vltimo di fua vita, cioè dell Anno 1 6 ; 4. in Bologna, quqfi tràgli 
efiremi refpiramenti,aguifa di Canoro Cigno , mentre fìaua moribondo , canti que- 
lli ver fi, co' i quali fi dimoflrò vero Filofofo Chrifiiano , 

Tranfeo , non pereo, mea porto , non mea pono > 

Sunt mea , quar feci , non mea ciuae obtinui . 

Quae obtinui , fi Mundo accepta , nxc non mea feci > 

Sin accepta Deo, funt mea fatta mea . 

Corpus haoet tellus > animam , fi illuxerit xther; 

Pono tributa folo , porto tributa Polo . 

• 

Fu il fuo cadautrofeptllito nella Chiefa de' Serui , e li furon fatti con vri edifizi» 
finto a marmi, d'or dine compofio fabricato, fùneralifontuofi, degni veramente di lui, 

t pu- 




US T E A. T R O 

e pulitici tefHmoni j della [uà fama immortale : H oneri coti bella pompa Tona elegan- 
te Orazione in fua lode recitata d‘ Andrea T credi Giureconfulto, e Lettore di quel- 
la Pmuerfìtà : Fra i molti , e belli componimenti , che in quefta occa/ione furono patti 
da dmerfi eccellenti ingegni , jt leggeua queflo bethffimo Epitaffio comporlo da ter* 
nardine Ai arejcetn fuo compatriota. 




Exuue , Homines » morta li tatem, 
quando c^leftem indujtis attemitatem 
Melchior Zoppiti; ita vixit , vt animx 
perennicatem , quam pndem (cnpferat > 
relegar in libro vitx 

Philofophix cahginem > in lumini; claritatem 
Aganipp^os fonte; tranftulit in Torrentem voluptatis, 

Vos qui eum noftis , Immortalium choro adiettura 
Lacrymis ne profequamini 
Vos ad quorum aures ranu ingeni) fama pemadet 
ammaduertitc .Sapiente; Viro; feliciti; fepcliri 
quim viuerc ignaro;. 

Nelle Scuole publicb e dì Bologna ,fi vede in lode delf ifleffo Z oppio la memoria* 
thè fegue , cioè , 

D. O. M. 

Melchiori Zoppio 

Dottrina , eloquio , mentis acie confpicuo* 
de Philofophia vniucrCude liberalibu; , 
difciplinis, & de Logica porilfimum, quam 
& loquendo , Se fcribendo coluit.iuuit, 
illuftrauit.optime merito Dottori fideli 
beneuolo ingenio verlàtili . 

Vtraqqc Vniuerftcas Philofophorum & Medicorum 
ftatuit Anno Domini M.D.XC. 

CIVLIO SANNAZARl. 



L ai famiglia de' $ annonari bvna delle nobili, & antiche dcllaCittà di Pania , 
battendo prodotti huomini,che in ogni tempo fiorirono nella varietà delle buone 
1 Jctenz.e ifrà quefh appare Giulio vero imitator deile nobili (finte azioni de' [noi 
famofi antenati , che profepo Lettere Latine , e T ofeane , e fu in amendue le Leggi 
Dottore di molta eccellenza, e fama: Il Senato di M il ano, che haueua del valore . _*» 
di cosi efqtn/ìto f oggetto pieni ffìma informatone , {Scompiacque di tenerlo impiegato 
nella pubhca Lettura delle Canoniche Leggi nelle Scuole della fua Patria . oue con_, 
la facile, echiara maniera di leggere apportò fodisfatonc agl' vditori , riputatone 
a fe fìejfo , e pregio alla fua famiglia ; La fama parimente del valor fuo gli acquiflà 
alcune fegnalate occafioni di mamfeflar beni fimo il fuo marauigliofo talento, cefi nel 
maneggio di gram , & importanti affarijomcncl patrocinare con ogni integrità l c -i 
caufe a lui commeffe; nufcìanco egreggumente in alcune Ambafcerte per la fua Pa- 
tria , & in particolare dell'Anno i J9y. quando Margherita d AufìnaCattelicat__, 
Regina venne d' Alemagna per andarfene in Spagna, CT e fendo ella, a fine d’imbar 
carfì a Genoua , paffuta per Pauta ,fece queffa Citta elezione di due principali Jìtoi 
Cittadini Giureconjfulti, vno de' quali fu il Sunna fan , af inerire, C a prefentare in 
nome della Patria loroaos ì gran Regina; ademp) egli dunque l a»,bafcena con ogni 
magmfictntt da eloquentiffimt parole abbellitale quali alia molta granita, egentt- 
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léXj-a fua corri fpof ero affatto, 0" infume pale furono il fuo valore. V t don fi de! fuo ad- 
dottrinato ingegno alcune belle compofìzjom ,frà le quali h unendo le (lampe donata 
al Mondo la feguente , va con fua gran lode per le mani degl' intendente , cioè T ra- 
óhuis deSponialibus,& Matrimoni js . Pafsò egli all' altra vita circa l'anno io > j. 
t fu ftpolto il fuo corpo nella Chtefa Maggiore della Ruta dt N azzano , luogo del 
Diflretto Pauefo. 

GIVLIO CESARE ARANZI. 

E Degno d'hauercon vn' Elogio tra quefli Letterati conueneuol luogo, Giulio Ce- 
fare Ar anzi, nato in Bologna;poicbe concorrendo in lui i meriti della finefza 
dell'ingegno , e della dottrina nelle grani feienze , andò del pari co’ i più ect cl- 
ienti Dotti dell' età fua. S'applicò di maniera allo Studio di Aledicma , e di quél- 
latti, che fono da e[Ja dipendenti, che riufà Ftlofofo , M edico, Chirurgo, e Notami - 
(la princtpaltjftmo ; e dopò bauer egli confegmto il Dottorato, lift conferita nell'F ni- 
uerfttà della fua Patria lapublica Lettura di Medicina, Chirugta.e Notomia, nel- 
la quale per (entrò trentadue anni continui con gran concorfo d’vdirori , e con tanta.* 
celebrità di nome , con quanta per t addietro habbia mai letto qualjìuoglia primario 
Proferire ; Perciò alcuni Scrittori moffi dalla fama di queflo dottiamo Bolognefe , 
fecero nelle Opere loro, di lui lodeuole meninone , C in particolare Scipione Ai tr cu- 
rio, il quale l’honora co’ i titoli di eloquenrijjìmo Ftlofofo, e Medico, e di Prenctpe de’ 
Notomifltdel fuotemvo . S i vedono molte fue compoftzioni ,tr àie quali hò hauuto 
notizia delle feguenti (tampate, cioè . De humano f<jcu : De Obfcruationibus Ana- 
tomicis: De Tumoribus piacer nauftam: De Vnlneribus capicis. La Citta di Bo- 
logna fece perdita di queflo Juo benemerito Cittadino, alti fette di Aprile , dell'anno 
89. t con gran pompa hebbe il fuo corpo fepoltura nella Chtefa del Corpus Domi- 
ni : Ifuoi affeztonatiffimi fcolan pofero in fua lode, & a perpetua memoria , otto me- 
morie nelle Scuole di Bologna,delle quali quejla è la più br tue, cioè, 

D. O. M. 

Narurx in paruo fpedhtcula mira Tbeatro 
Clarius haiid vllo vifa fuere loco . 

Diuinas oftendit opcs Aranrius ille, 

Quem fibidignatur Phfbus habere parem . 

Finitoci fexus partes>paitefque virilis 
Eloquio explicuit , diflecuitque manu . 

Obftupuir tantum artificem natura fecantem , 

Ac fccum , hic rneus eft verus alumnus . aie. 

Obfhipnit ftudiofa cohors mirara docentem 
Duna videt, atque audit, qua: laniere prius . 

Ekétores atque Syndici Anat. Dottori Optimo M.P.P. 

Anno M. D. LXXXI. IX. cal. Maij. 

GIVLIO CESARE BOTEFANGO. 

G iulio Cefare Botefango nacque in Oruieto Città di T ofeana molto celebre per 
varif n [petti ma in particolare per il famofo miracolo tui da Dio operato col 
me\zo del facratifftmo Corporale -, & effendo egli flato Cavaliere dell’Ordi- 
ne di Portogallo , benifjìmo corrtfpofe a quel grado con la nobiltà de' cofìumi . Rmftt 
egli foggetto per molta erudizione raro , e di belle Lettere Latine , e T ofeant intett- 
dentijjimo ; come anco nella poefta fece cou eccellente riufeita , che fu tenuto , anzi ri- 
verito per vno de buoni, t leggiadri Poeti dell’età fua, come chiaramente lo atteflano 

leope - 
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le opere fue poetiche di viuaciffìmi lumi ripiene, e di moni, e fpiritofi concetti copio fe ; 
fi vedono anco del fuo bellsfsimo ingegno , alcuni componimenti in profa cosi Latina , 
come Italiana, da' quali fifa certa congiettura del valor fuo in ogni forte delle p u po- 
lite Lettere . Le Opere dunque publtcate fono quefleatoe in Latino , Epiftola de Ele- 
phanto Romx vifo ; ed in Italiano, Il Corporale facrariffimo d’Oruieco , Poema, 
Cauri XV. Vita del Beato Luigi Bertrando dell' Ordine de' Predicatori,fcritt3 in 
Spagnuolo da Bartolomeo Auignone.e da eflo tradotta ; Le campo fiziom poi , che 
dalle jlampe non fono fiate ancor publtcate, hanno t titoli, che feguono, cioè in Latino, 
Epiftola: : Poematia varia: Formularium ad vfum Secretariorum S. R. E. Cardi- 
nalium, & Epifcoporam , in quo ferè omnes materia literis patenribus expedicn- 
di reperiuntur ; in Italiano, fono quefle.cioi. Scherzo , onero la Vittoria della Ra- 

5 ione contro il Senio : Del riconofcere le Scritture per comparazione, T rateato; 

el qual fin’ è f erutto G louan Batttfìa Caccino Decano della Rota Romana : Del 
Maeftro di Camera , Opufcolo . Mori queflo Letterato Caualtere l'Anno 1616. in 
Roma , e la fua perdita fu grandemente fentita dalla Jua Patria, e da tutti i buoni 
prof e fon dibelle lettere. J . 

GIVSEPPE GIVSTO SCALIGERO;, * 

S Egu) la nafeita di Giufeppe G iu(fo Scaligero Filofofo acutifsimo, e Poeta illuflre , 
in Agen Cittàdi Guienne in Francia , alli quattro d'Agofìo , dell'Anno 1 540, 
fuo padre fu quel Giulio Cefare Scaligero , huomo nella varietà delle fctenijCLJ 
dotti fimo , la cui memoria farà per tutti 1 fecoli gratifsima preffo a Letterati . Raf- 
famigliò al vitto il padre , non filo nella faccia, ina anco negli ornamenti delle virtù, 
del fi do giudizio, e etvna marauigltofa erudizione di mamera tale, che fiffandoft gli 
occhi, CT m Giufeppe , & in Giulio Cefare, non fi fapeua difeernere difsimihtudmc ^ 
alcuna fra di loro . In Bordeaux Citta dellafuddetta Proumcia confumo tri anni in 
fiudiare i principi) delle Lettere Fiumane , e poi fotta laprtuata difciphna del padre, 
fece in effe cosi compita riufeita , mafstme nella Latinità ,che patena fcriuer ficura- 
mente in qualunque genere : Difiderofipoi d'apprender le Lettere Greche , n'andò a 
Parigi , oue dopo hauerle fitto Adriano T urnebo fuo M aeffro , due me fi filamenti 
fi udiate , Or appena pratico di congiungere lefìllabeamparo da fe medefimo nello fpa- 
zJo di venti giorni incirca, tutto H omero , t l'interprete ancora ; fece via Gramattc a 
della proprietà delle parole dell' ifleffo Autore ;0 in quattro mefi nufeì ben pratico 
di tutu gli altri Poeti Greci . Dopò hauer egli nella perfetta cognizione di queffa lin- 
gua confumali due anni , die de fi all’ H ebrea, la quale fin\a Maeftro bentfsimoap- 
prefi ■ In firn ma il fuo pronissimo , e docile ingegno felicemente r tufi tua in qualun- 
que letterata imprefa , come in effetto fu da gl' intendenti con grande loro ammira- 
zione conofciuto ; poiché dm enne vno de’ piu famofi Filofifi , che viutffero al fuo tem- 
po -, nell'eccellenza! delle Lettere Greche Latine , Cr H ebraiche-, poi hi lo pareggia- 
rono, e ninno lo vtnfe ; nella poe/t a poi, fu ftraordmario il valor fuo, come anco in qua- 
lunque genere di Lettere humanc, e de graut fiiet/fe : Laonde non è marautglia , fe 
da i Leydefifu con tanta infanga ricercato ad honorar della fua perfina la famofìfi 
(ima loro Accademia , oue dimoro ben fidici anni continui con tanta fodnfazjone di 
tutta quella F muerfita , con quanta mai babbtano condotto altri nella Dottrina emi - 
tienn fumo figgerlo . Seriffe molti eccellemifsimt libri, i quali a benefizio de’ fiudto- 
fi ingegni furono colle (lampe diuulgatt , e fino .Coniefturx in Varronemde lingua 
Latina: Appendi* P. VirgilijMaroniscumlupplemenromultoruni Poetarum.» 
veterani Poematum.cum noris & caftigationibus; In libros Vàrropis.de Re -Ru- 
nica notae.cum recognitione coniedtiraram,cum Appendice : In librosXX. M. 
Valer. Fiacri, & fext. Pom. Felli de verbomm (ìgnificationibus Caftigationes: E- 
ienclius Trith?refij Nicol. Serari j : Eiuticm in ipliim Scaligerum animaduerfio- 

mta 
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niim Confutano . Caftigationes > notar in Eufebij Pamphilij Ce fare? Epifccpi 
Cronicorum lib. «iuos, &c. Telaurus temporum : Elenchus vtriufque Oiationis 
Chronoiogic? D. Dauid Par?i : Coniedanea de Noni Dionyfiacis : Not? in ope- 
ra Aufoni): Emendano temporum : Veterum Gr?corum frag menta, quibus ob- 
fcnrilfimi loci Chronologiar iacrx elucidantur : Cyclometria Elementa duo: Ap- 
pendix ad Cyclometriam in am, in quaalleritur quadratio circuii contraoblatra- 
tiones quorundam ,& caftigannir errata in Demoni! ratiombus Cyclometricis: 
Aufoniarum ledionum libri duo, in quibus Calligationum redduntur rationes. 
Se loci Aufoniani difficiliores explicantur : Opufcula diuerfa Gr?ca , & Latina^ ; 
Emendationes ad Theocriti, Mofchi , Se Bionis Idyllia, < 5 cc. Hippocratis libeilus 
de Ollìbus , cum notis: Sophoclis Aiax Lorarius charaderc veteri conuerfus à 
Iofep. Scalig. Stromarea verfuum prouerbialium : Martialis Epigrammatuni ver- 
fio Grarca ; la qual fatica fu da Jfaac Cafaubono pubhcata : Iambi morales ; e que- 
ftc poefie mando tn luce Daniello Heins : Nota: in Senecanr.Dc yEquinodijs liber ; 
nell'età di diecifett’ anm compofe anco i’Edipo Tragedia , ornata di quelli poetici lu- 
mi , e di quella efquifite\za dt fide , che mentaua vn tale componimento . Con 
fuddette,& altre eccellentiffìme fatiche, refe immortale il fuo nome per tutti i fecoli . 
riffe fejjant' ott anta , e d'Idropefìafini i Cuoi giorni in Leydcn , alti vent' uno di Ce- 
nuro ,d eli' Anno 1 609. alle quattr'hore delta mattina , conforme all'horologio Fia- 
mingo ilafciòperteftamentolafua copiofì(fima Libreria alC Accademia di quella 
Città, la quale con btllijj'tma pompa homri le fue cfiquit.e diede fepoltura al fuo cor- 
po in vn Depofito a fudfpefa fabneato , [opra di cui fi legge quefio Epitaffio. 

jEternx Memorie 
Iofephi Iufti Scaligeri 
lui. C?Cuis à Burden F. 

Principimi Veronenfìum Nepotis, Viri qui inuido animo 
vnà cum Parente Heroe Max. centra fortunali! alTiirgens; 
ac ius fuum libi perfequens,Imperiuni,Maioribus ereptum 
ingenio excelfo , laboreindefelTo , eruditione inulìtata^ , 

In literaria Rep.quafi fatalitcr recuperami » fed prefertiro.» 
eius modelli? , quod fieri libi vetuit , i;dem , oui in V rbem 
hanc euocarùnt, Curatores Acadcmi? , ac V rois Cofs. hoc 
loco Monumenrum P. C. Ipfe (ibi xtemum in animis ho - 
minum reliquie. 

Obijr XXI. Ianuarij M.DC. IX. 

GREGORIO SAIRO. 

O Vefto Monaco della Congregazione C affine fe di San Benedetto , altre volte 
eli Santa G infima di Padoua nacque nell’Inghilterra, & quanti eh' entr af- 
fé nella Religione , chtamauafi Roberto : Fuhuomo di fomma integrità di 
vita, di fioatti co fiumi, e di [ingoiar modefiia , con le quali virtù fi rendeua amabile a 
Dio,& agli huomini . EJJendofi egli col mefzo del fuo fodtffimo ingegno, e della fua 
felici ffima memoria ne’ piu verdi anni applicato olii J ludi] delle belle lattine Lette- 
re nell’ Accademia di Cambrijg Città ai quel Regno .peruenne ad vna particolar 
erudizione, & acqui fio (fi fama afiai celebre fra t Letterati del fuo tempo ; la medefi- 
ma riufeita batterebbe tui anco fatta nella Filofofia , fe haueffe potuto perfituerar nel — 
lo (Indio di quella fctcn\a , ma cofiretto per amore della Cattolica Religione ad ab- 
bandonare quella f^nrucr fitta, lo Inficiò imperfetto ,& andai ofene in Francia , ini ripi- 
gliò gl’ interrotti fludij net C alleggio Inglefe della Città di Reims in ChampaigntLa : 
Dindi poi fu mandatoa Roma, accionel Collegio pure degl Jnglefieftrcitajjeilfuo 
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btlUffima ingegno nella T tologia, alla quale con affetto cosi ftraordinjtrio atttft , ri# 
li ne rtfnltò il nome di T beologo m tecellem. a di Dottrina perfettijjimo ; / ferie futi 
molti miriti , li fu da' fuoi fupcriori conferita la Lettura di ’T eologia nelfnmofijjimo 
Manager io di Monte C affino, Città di T erra di latterò diflrutta nel Recati di Na- 
poli , col mezzo della quale maggiormente confermò a tutta la fua Congregazione^* 
l'ottimo concettose he digiti baucua concepito del fui valore . Finalmente tlejfe la fua 
habtrazjone nel Mona fieno di SanGiorgio di v inezia, ome dimorò fino al fine de’- 
fuoi giorni . Lafciò molti feruti di gran Dottrina ripieni , e maffime netta T eologia 
Mora! e, de' quali vanno attorno flampati con fua gran di (fiat a lode, e con altrettan- 
ta vtilità dilli ffudtofì di tal faenza, qutlliaht feguonoaiti, De Sacramente in coni 
munùOpus Theologicum.T ripartitimi , ac plané aureum : Cafiium Confcientic , 
fitte Theologi* Moraiis Theùuri , Tonms primus : Flores Derifionum , feu Ca- 
fuum Confidenti* ex do&rina Confiliorum Nauarri colledi libri quinque: Epi- 
tome Confiliorum Natiarri : Clauis Regia Sacerdotum: Stimma Sacramenti pe- 
nitenti* ex Naiiarro ; CT altre opere . Mentre in Inghilterra feguiua la crudele!* 
perfecuzjone della Regina EUfaberh verfo i Cattolici di effe Regno, font amento paf - 
tòil Padre Sairodaqutflaa miglior vita, alti trenta d'Ottobre - dell'Anno tfioi. 
nel fuddttto Monafìeno eh San Giorgio , dono fu data ed fuo cadauero fepoltura tra 
gli altri Monaci . 

GVGLIELMO D* ALESSANDRIA. 

A Leffandria Città molto principale dello Stato di Milano, per fertilità di ter- 
reni, e per abbondanza di quelle cofe,ci>e al vitto fono necejjarie , a niun' al- 
tra della Lombardia inferiore, deut con ogni ragione vantar fi di Guglielma 
fuo Cittadino, Rehgiofo regolare, il quale fu cognominato d'adlefjandria , poiché fi co- 
fi urna trà i Frati di non chiamar fi mai fra di loro per il cognome d ella famiglia , ma 
fi bene per quello della Patria. Quefii confacroffi alla Religione de’ Semi della B. V. 
M. oue col fuo fuegliato ingegno jì diede con gran profitto alle buttane Lettere , & in 
particolare alla poefia,e poi alle grani fetenza in maniera che Vtrtufci de' primi non 
Jolo trà i coetanei fìat di quell' Ordme,ma tràquanti formano al fuo tempo con fama 
di eccellenti Letterati : La Sacra Scrutura fu quafi fuo proprio fiudio ,£r a qucftx _» 
t' affezionò talmente, che il profitto da lui fatto in ef a, fu piu che ordinano con infini- 
ta ripur azione della fua Patria , e con gran ventura di fi fteflo , poiché penetrata la -» 
fama del valor fuo a gli orecchi del Sommo Pontefice Martino Quinto , lo el effe per 
fuo T eologo nel Sinodo, eh' et fece . La grazia , eh' egli s’acqui fio dal Papa , /’ /sane- 
rebbe fenza dubbio innalzato agli honori.CT alle grandezze da lui meritate , quan- 
do la morte, la qual' è l'vltuna di tutte le linee , che fi van facendo in queflagran fa- 
ttola del M ondo , non gli baucjfc interrotti cofi primamente i fuoi difegni . Si vedono 
flampatedel fuo alcune Opere, e per lo fide, e per le materie molto vaghe .teuriofe ,Je 
quali fono , Sermones & pollina in Scripturam Dininam : Annales de Genucnfis 
Ciuiraris Anciquiuribus>cannme heroico : Chronicon Ordinis Sento rum . La 
fua Patria con gran dolore fentt la perdita di quello fuo Cittadino, degniffimo invero 
di viuere piu lungamente ; poiché con fua particolar ventura l'hauerebbt Veduto in-, 
komfftmo flatojonforme a gT infiniti meriti di cofi dotto Padre , 

GVGLIELMO, E GIOVANNI BARCLAI, 

padre , e figliuolo . 

T A Famiglia de' Bardai è delle nobili (fime della Scozia , ber hauer prodotti al 
1 j M ondo ne paffuti fecali, molti Canali tri di collann a al collo, oltre aa altri Per- 
finqggi di nguardtuoliffimt qualità > da quefia è dtfcefo Guglielmi Bardai G enrit- 

buomo 
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buoni o principile di quii RegnoJlqvale ancor giouinetto abbadonata In paterna cafa, 
n' andò m Francia , & in Lorena fermate fi a Petti emujjtne Accademia famofa-, mi 
atte fi alli {indi ; delle lettere; e mentre tnfiemeinfieme attendeva a gli efemv ; Co- 
uallerefcht^' innamoro d' vna Dama difltrpeilluflrcjiata dalla famiglia de' Signo- 
ri di M aitatile da quale poi Aopo batter egli fup trote alcune difficoltà .pigliò per mo- 
glie. Qu ello Matrimonio non li fu d'impedimento alcuna alla commuovono de' fitti 
mcommciati (ludi) , ma finite felicemente il corfo dieffi.fi ammejft al Dottorato . t 
pei ad vita Lettura principale di Leggi : Per ricrearft nella fatua di pubicamente 
leggere , impiegano l’ingegno fu* in altro genere di fludi), ed in produrre da effttal- 
uolta il frutto d i quale b e nobile componimento ; T re opere dunque fenffe di fida , e 
curio fa dottrina ripiene Je quali fi vedono tfpofte alla publiea luce co'i titoli figutnti , 
cioè De Potevate Paptjan Se quatemis in Regcs & Principcs feculares ius»& Ini* 
perium habeat,liber porthumus : De Regno , Se regali poteftate aduerfus Bucha- 
nanum.Brutum.Boucheriumj&reliquoi Monarci omacos, lib.6. In TituIosPan- 
de&arum de rebus ereditisi de ìurciurando, Commentari j . Guglielmo poi , che 
per compiacere al difiderio della moglie, haueua piantata cafa in Lorena , s’acqmfiò 
di maniera la grava del Duca di quello Stato .che da tff 'o etnfiguì due principali 
canchtattne di Configli tre , e di Prefetto de' Memoriali ìhebbe poi dalla moglie vn 
figliuolo , che chiamoffi Giouanni , il quale dotato di marauighofo ingegno , cominciò 
fin dagli anni piu teneri a dar euidenti f igni di belli ffima r infetta ; tmperocht appe- 
na vfcito dalla putriva, vfcì dalle fcuolt , e n entrò nella Corte con fperanfa forfè di 
trouar in tffa miglior fortuna , che nel frequentare le Accademie. N'ondo poi all' e - 
for favoni del padre, per confa d alcuni ncopv) difua co fa aitila Scova oue acque- 
flatafi la grava del Rè, oltre a quella dt’fuot Primati ,fu da e fio di belliffimt doni 
bonorato , & eletto per fio G entit huomo di Camera ; t maggiori carichi hauerebbt ». 
conftguiti.fe ne fife flato ambitiofi; ma ricufando egli ogn' altro, fi contentò fittamen- 
te di quelle, e cefi vijje in flato mediocre , t tranquillo ; e benché fi trouajje in quel Re- 
gno , contuttociéfemprt vijfe cattolico , battendo per grava particolare ottenuto d<v> 
quella Corona, che no fife per rifpetto di Religione mole fiato . Finalmite dopò hautr 
Vifìtate le Corti d' alcuni Potentati, /incontro in Romajutfu honoratiffimamete ac- 
colto da Paolo F. all' bora Simo Pontefice, e poi da Gregorio XF.fio fucceJJore.il qual 
fi compiacque di accettarlo tràgli altri fuoiCamerieri d’ h onore; e da queflo Papa 
fu prouifto di tanta entrata, che fifficitnte fojfe a mantenerlo come in flato dipnuata 
condivone; ma quefla proni fione non era bafiantt a trattener lui , che haueua fpiriti 
genero fi dal fio nobili fumo n a fi intento non degeneranti, (fi anco la fi a numerofa fa- 
miglia . S’ammirarono in lui fempre co fiumi al certo gravofi , da' quali rimaneva 
prefo chiunque haueua tccafiotie di trattar fico : Nella conuerfavone r tufi tua argu- 
to, e motteggiarne, peri fempre con granita, e rifirua : Fu del tutto lantamfiimo dalla 
tnaledtccn'i* in maniera, che ninno hebbe mai occafione di lamentar fi di lui : Ha- 
titua vna felice , e veloce maniera di fenuere ; onde in pochi mtfi campo fi l’ Argent- 
ee atollo quale bemfstmo fi vede quanto fia concettofo , fenrenvofo , e di tfquifita dit- 
tatura copiofo . N elUpoefiariuh) anco mar auighofo: haueua cominciato a rifor- 
mare l Euformione con animo dirifiamparlo in Roma , ma la morte inteiruppe que- 
flo f uo p enfierò infume con molti altri . Di quefto eccellenhfsimo Letterato fi vedono 
fiamtute le Opere feguentiauoi, A rgcnis ; la qual è fcritta in cinque libri [diamente, 
con flikahcfen\a dubbio alcuno fi può chiamar mtr acolo fi, e confi fl t in Vn nuovo ge- 
nere dicompofizjone , forfè mai piu veduto per auanti ne i Latini ,e de piu efquifitl, 
cb'habua il Mondo ammirato come dt ciigt intendenti ne fanno rifilato giuaivo, 
e lo attefano per publico apptaufo ; poiché in offri Autore eccellentemente cfprime af- 
fetti figurati d' Amore, accoppiatifempre con la matflà , e con la riferua a fubltmi 
Perfonagii dovuta : In quefl' opera fono nafiofli mifleri) altifumi .facili pero da efièr 
penetrati la chi è dell' 1 fiorie mtendcnuftimo : Piacque tanto a ' Lettori, che per far- 
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ut * tutti [ufficiente copi* ,fu di mefiieri moltiplicarla [ette volte colle /lampe in cin- 
que anni : Euphormionis Lufinini,fiuc Satyricon quadriparritum, adieéèa clauo: 
Carminimi libri duo : Poemarum liber tertius, qui Poemata ex Audio ri s Argeni- 
de complediicur: Par^nefis ad Secretarios,lib.i.Icon Animorum . Pt refi* da pu- 
bi icar fi, De Bello Sacro,*/ mede/imo /oggetto dell* Gerufalemme di T acquato T af- 
fo ;fi vedono anco del fuo alcuni fogli delle I ftorie d'Europa , fatte* tnuero di gran - 
pregio GT eccellenfjt ; le quale come anco l' altre fue incominciate Opere, tutte rima fe- 
ro imperfette per caufa della morte *, Imperoche dopi hauer in tutto quajì il corfo di 
fu* vita patito di mal di pietra , e di dolori colici ; e ridotto a termine tale , che ben-, 
/ceffo vrinauailfangue.caufatolidal moto del cocchio atei quale foleua diportar fi per 
Roma con gli amicijnorinelpi'u bel fiorire delle fue fperanze, e nel colmo degni va- 
rietà delle pii* fine faenza. 



1 



GVGLIELMO CANTERO. 

C H i non ftupirà nella Lezione di queflo Elogio , come G uglielmo Cantero figli- 
uolo di Lambertojion ancora vfeito dall'età di trenta, e tre anni, habbia ha- 
uuto tanto tempo di fcriuere , & publicare alla luce tante Opere , che e/fendo 
tutte piene di buona Dottrinaci varia erudiziene, e di ottimo fìtte, apportano benefi- 
zio grande attuta la Republica de’ Letterati . Glorio/a, e felice inuero Ci può tenere 
V trecht Città d' Hollanda, che lo produjfe al Mondo per bonorare queflo fecole, e per 
h onorar infieme queflo mio T entro ; fogni la fu* nafeita l'Anno 1 54 1. all! 1$. di Lu- 
glio , giorno fefìiuodi SanGiacomo Apofiofo ; & battendolo dotato la Natura dvn‘ 
ingegno fublime, 3 all'imparare veramente opportuno , con gran profitto apprefe ben 
prefio ne’ puerili anni , le piu facili dtfciplhte , come pure con la medefìma prefiefzaLi 
riufet molto eccellente in ognigenere di belle Lettere Greche , e Latine, alle quali con 
grand'affetto applicofsi, mentre per lo [patio di quattro anni fi fermò in Louano . M of 
fi> poi da virino fa curiofita di vedere il Mondo , andò cercando tutta qua fi la Fran- 
cia > 3 in particolare vidde tutte le vniuerfità di quel Regno ; vidde anco l' Alema- 
gna, e Pitali a , oue col me\z* de' nobili fuoi co/lumi , e delle buone faenze , acqui fio/. si 
l'amicizia d’ alcuni famofi Letterati, e mafsime di Carlo Stgonio , di Fuluio Orfini j 
di Marc’ Antonio Murerò ,i quali reputarono a parttcolar fortunali conoficere di 
prefenz* quelli, che già per fama era dalorobentfsimo conofciuto . Dopò queflo lungo 
Viaggio, ritornò a Louano a rifoluto di voler fermar fi in quella Città, riuolfe il penfie- 
ro a prouederfi.come pure fi prouidde, d'vna Libreria copiofa di molti non già ma di 
buoni, e [celti Libri, ne’ quali trouò l’vnico fuo ripofo , e l'ozio veramente dolce de' fuoi 
piacene!: (Indi], come inbreue n'apparuero tbelliftimi frutti di tanti fuoi componimeli 
ti, che pnblicarono le fìampe co’ 1 titoli, che feguonoauo'e, Nouarum LedHonuni,lib.8. 
Syntagma de ratione emendandi Grecos Audiores : Gnomologia gr^colatina ex 
Ariftide: Notar breues in Epiftolas Familiares Ciceronis : Epitome Ca/fandrx 
grecolatina, cannine Anacreontico . Scholia breuia in Propertium : Deorum', & 
Hóminum illuftrium progenie* , ex Grxcorum Comnientarijs in tabula* conge- 
ftar : Libellus variarum in Grxcis Biblijs le&ionum ; la qual Operetta fi vede vni- 
ta.e fìampata infume con l'tflejja Bibbia : Poematum lib.4. Explicationes,& Emen 
dationes in Epiftolas ad Atticiim : Noti in Bibliothecam Iofui Simleri -,Si ve- 
dono anco del Juo , le T raduzioni delle Opere feguenti , dal Greco nel Latini , cioè , 
Fragmenta Etilica Pythagoricoruni , c Stobeo defumpta : Ioanois Stobai Eglo- 
ffarum lib. 2. Gemifthi Phleronis de rebus Peleponnefiacis Orationes ì.ac de-» 
Viitutibus: Ariftidis Ams Rhetorici.lib.z. vnus de Orationeciuili,alt/rdeO- 
ratione fimplici : Georgi* Oratione* 2. Thucididis 1. Lesbonatis 1. Aadocidis 
1 .Herodis 1 . Antilihenis 1 . Lyfìi 1 . Dinarclii 1 . Alcdamantis 1 . Ariflids Orario. 
Tom. 5. a' quali V olumi hi il Cantero aggiunto il quarto canato dagli atnchi Ora- 
tori 
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tori greci : Ariftidis Pepli fragmentum,fiue Heroum Homericorimi Epitaphia ; la 
qual Opera bà egli re pituita alftto Autore Ari (io file, Cr adornata di Annotazioni ; 
e con l'ifiefa congtunfegli Epitaffi j de' Perfonaggi, che furono prefenti alla guerra di 
T roia .fcritti d'Aufonio , t quali anco hà corretti in alcuni luoghi . Ne’ primi anni 
dell’ad olefcenfa fua, traduce anco dal Francefe net Latino le Orazioni funebri nel 
la morte d'alcnni animali , le quali furono già dall’Italiano tradotte nel Francefe 
da Claudio Ponto!?) ; finalmente a lui s'atinbuifce la pubi ic aziono,! nel Greco, e nel 
Latino ,d‘ alcuni Opufcoli di Sinefio; come anco Sofode>Efchilo> &C Euripide Poeti 
celebri, deuono molto al faticofo ingegno del Cantero .per hauerli non filo efpofti alla 
pubhca luce, ma anco d'infiniti errori beniffìmo purgati ; fi che fidifcoprein quefh 
Autori, la maniera di tutti i verfì fin’ adeffo non conofciuta ; hauendo anco all'ifteJJ* 
fatica aggiunte alcune fentenze piu illuftri d’ Euripide da fi in ver fi Latino tradot- 
te . All a fine la fua compie ffione, che non era atta a fiflener la gran fatica de ’ conti- 
nui ftudij, e componimenti , a poco, a poco fi tirò addojjo vna tale tificheZffa che diue- 
nuta incurabile, nell'età di trenta, e tri anni appena, in Louano priui lui eh vita, t tut- 
ti * fludiofi ingegni d'vngrandiffimo lume delle belle Lettere, alti quindici di Giugno, 
dell'Anno i $7 $.H ebbe il fuo corpo fipoltura nella Chiefa di San Giacomo dt quel- 
la Città, eTeodorofuo fratello, a cui lafciò per tefìamento la fua Libreria, d’efquifiti 
Libri copiofa ,fece mettere la figuente Iscrizione fipra il fuo Sepolcro . 

Nobili, variaqtie emditione vtriufque lingue monumcntis 
darò Viro Guiiielmo Cantero Vlcraie&ino, 

Qui XXXIII. Ann. narus, minus LX VI. Dicbus 
ObijtXV.Iuni, M D LXXV. 

Fratri fuo Carifs. 

Theodorus Canrerus Pofuir. 

GVGLIELMO HORMANNO, 

T Ràgli H uomini lllufiri , che nell' Inghilterra hebberofama di eccellentiffimi 
nelleptufine fetenze .fifa vedere con molta gloria di fi flejfo ,e di quella fa- 
mofìjfima I fola, Guglielmo normanno, che nacque nella Città di Syhensbu- 
rij . Quefli dopò batter ne' piu teneri anni apprefo con gran profitto nella fua Patria le 
difciplme gramaticali ,fu mandato nel Collegio di Vitechceflrc , luogo affai celebre 
dell' Inghilterra, oue coltiuò con ogni eccellenza il fuo viuaciffimo ingegno in qualun- 
que genere di belle Lettere, & in particolare nella lingua Greca. Quindi paftò a Cam 
bryg Città delmedefimo Regno , oue applicato fi alle piti graui fctcnZe , vi fece mar a - 
uìgliafa riaffitta , configut la varia cagni \tone di molte co fi , e finalmente arriuò alla 
■fomma erudizione . Fu egli nella Poefia elegante , nella Rettorica eloquente , nella-t 
Filofofia fittile, nella lingua Greca pentiffimo.e nella T oologia perfetto; e dopò hauer 
vtilmente confumati alcuni anni nel leggerei meditare la Scrittura Sacra, fidi 
nuouo chiamato dal Collegio di Fitechcefire , dal quale fi fatto Prefitto de' Gtouani 
fiudenti di quella F niuerfìtà-.N cl medefimo tempo infignò ad efji le Lettere FI uma- 
ne ; e per trattenimento delta fua Lettura , fi efercitò nel voltare le Iflorte della fua 
Patria, poffita diuulgatofi il valor fuo nella dottrina, congiuntocon labontàdivita, 
il Capitolo della Chiefa di Fitechceflre li conferì la fua V teeprepofitura : Onde tro- 
uandofìegli inquefta quiete, come quelli, eh' era amantiffìmo de'fuoi filiti [ludi] , non 
poti , ni volfe ejjer nell’ozio ozio fi ; accrebbe dunque la Jua Libreria dt molti ottimi 
Libri per gran prefjo comprati ; reuidde i fuoi ferini , molti ne correffe con accura- 
tezza grande , e fattili degni di luce , alla luce finalmente fi compiacque di oublicar- 
gli ; e fino i feguenti , cioi , In Thcologiam Gabrielis Biel : Fafcis rerum Briranni- 
cariun» libcr vnus : Indiccs Chronicorum : Fartago Hiftoriarum ; Compendium 

Guil- 
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Guilhclmi Malmesberienfis : Epitome Hiltorix Ioannis Pia : De (ecundo Regi* 
Connubio: Antiboflìcon in V vhiringtonum: Apoiogeticon in protouatem: Col- 
kdtancadiuerfbrum: Farrago plurium: Sophiu rio re s : Anatomia mcmbronmv. 
Anatomia corp iris humani, libri duo : Orationes,& Carmina:EpiltoIaruin ad di- 
ue r fa s . Ubet vnus : Elegia in mortem Lilij : Apotheca carminum ìucundorunu: 
De Arte dióhndi : De Ortographia: V ulgaria puerorum : Herbarum Sv nonima; 
Penultimarum Syllabarum tempora: Index in Chronicon Gabellici: Index in- 
Gabellici Hiltoriam Venetam : Index in Catonem de re mitica : Index in V arro- 
nem de re mitica: Index in Columeilam de re mitica: Index in Palladium de re_» 
mitica: Index in Moralia^tfopi. Scrtfje ancor a alcune mitre coft , tilt quali per 
caufa della morie xbe interruppe rfuot bonoratt difegm , nati potè darefvltima >»«• 
no, e quella perfezione, eh' ti efefidtraua ; i mperoche telli dodici d' Aprile , dell'anno 
1 5 1 f colmo di rune le Ver tu, e di molti anni ,pafiò da quefla a miglior vita nel [ad- 
detto Collegio di V itechceftreja cui C hit fa vuol/e far conferita del fuo cadauero. 

GVGLIELMO LINDANO VESCOVO. 

D Ordrecbt, Cinèdi Hollanda fu veramente dal Cielo dotata di feliciffimi in - 
Jl teff, battendo l" Anno if ij. prodotto al Mondo Guglielmo Ltndano Lette- 
rato di chiari /[imo nome non [alo in quella Pmuincia, ma in tutta quafi l’E «- 
ropa otte le molte compofìzjoni [ut .che doli e / lampe furono pub beate , lo rendono fra 
tutti gli buomim dotti farnofo , e celebre : fuo padre cbiamoj/i Damajo , huomo perle 
virtù vignar dettole ahe fu Confalo della fua Patria , il quale bemffimo canofcendo l'e- 
m'ttenXa dell' ingegno del figliuolo , con diligenza grande lo allenò nelle virtù , e nelle 
Letterejome C in quelle, & in quefle fece r infetta mirabile ; poiché gioumetto acqui- 
fto in poco tempo il conafcimento della Greca, Latina, Ó" H ebraica lingua ; dipoi Int- 
uendo (Indiato Filo fo/ia, e Teologia nel Collegio del Porcoin Louano , diutnne Ftlo- 
fofo e T tologo di tal ecctllenzjt, che non cedeua a chi che fia dell' età fua . LeJJe con 
gran concorfo d'vditori la Teologia , e nell' tfleffa fetenza hebbela laurea dottorale : 
Tu gran perfteutore, e vincitore tnfitme degli H eretici, e dille loro htrtfit : I meriti 
del valor fuo coti nelle buone fetenze , come nel maneggio di pubhci , e pnuati affari > 
lo tennero del continuo in diuer/ì honoreuoli carichi impiegato ; Poiché fu Decano del 
Conte d Hata : Regio Configtiere ; F icario di V trecht per P Hollanda, e la Frifia ; e 
finalmente Fife ouo di Ghtlder di Ruermonda ; del qual Fefcouato fu breue la fua-, 
ammimflrazjonc, poiché i Calumi (h nemici della Cattolica fede , t quali erano , t di 
numero, e di forze crefciuti con grand' orgoglio do mandarono in eftgho ; perciò atida- 
tofenc a Roma, hebbe ncorfo a Gregorio XI li. Sommo Pontefice \edtl / tratferitofi 
in compagnia del Nunzio (Iraordtnarto in Spagna , ori enne dal Rè Filippo jtcondo , 
mediante la confermazione Papale , il Fefcouato di Gant , Città principale della-* 
Fiandra in luogo di Cornelio Ianfentoxhe di già tra morto; e con quefla dignità per 
tutu li rifpent riguardinole, andò alla refide n\a della fua Chtefa. nella quale dimo- 
rò tutto il rimanente di fua vita . Il Catalogo delle Opere di qutfto dotnjfimo Fefco- 
uo coi) di quelle, che fono (lampare, com e di quelle , che re fi ano priue della publica lu- 
ce , è il fedente , cioè delle flampate , De optimo genere interpretandi Scriptum* » 
lib. ?. Panoplia Euangelica. lìuede Verbo Dei Euangelico, contraomnes huius 
traili harrefes, lib.S.Stromatum prò defeniione Concili j Tridentini, conrra Mar- 
tinumCIcminitium: Dubirantius.Dialogus de Origine fcdèamni huius infelicif 
lìmi iaculi , Se eartim fnCtibus : Riieuiiardus , fiue de animi tranquiilitatc Dialo- 
gus, dee. De vera Chrilti apud Romano* Ecclclia , 8 cc, Apoiogeticon ad Germa- 
no* prò concordia cum Cattolica Clini Iti j Ecclefia , &c. Paraphrafes in Pùlmos 
i ìS. aim Annot. &c. De Euchariltia aciuerfus Campanum Neftohzantem : T a- 
bulx Analytic^ omnium hxrcfeon huius (acculi. Si c. De Sacritelo audiendo.&c. 

De 
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De fapientia calerti : Pfalceriuin vetus a mendis D C. repurgatuni,& de Greco at- 

3 ue Hebraico t'ontibus illuftrarum : Speculimi Sacerdotale , Scc. Orario Sy ndica, 
e Officio Fattorino, &c. Paraphrafes in Pùlmos ?o.priores: Paraphrafes in Plal- 
mos , ad laudes anteiucanas decantari foliras : Exhoiratio ad Holiandos , ve re - 
deant ad CatholicamChrifti Ecd ettaro : De Apoftolico Virginicatis voto, atquc 
celibati! Sacerdonim prò Concilio Tridentino^rontra Clemnitiorrvlib.y. De t'iv 
giendis haius frcult idolis, nouifque iftortini Eiungclicorum dognattbus : Myv 
fticus Aquilo, feti Dedaratio Vaticini] IcrcmieProphetx, ab Aquilone pandemi 
omne malum : Catechilmus,&c. De Ecclettar Origine, Vmtate, Ce mmdine , Sa- 
cramente, &c. Concordia difcors.fiuc Confcflìonis Augurtanx adultera t^Con- 
futatio : Condones Catcchjftice: Concionesper Quadragelimam & Aducntuir: 
Condones habitz in feftis Sancfcomm : Mirti Apoftolica , fiue Liturgia S. Petti 
A portoli , cttm Annotationibus Apologia prò eadem : Glaphyra in Epiftolas 

Apocalyticas Sandi Ioannis Apofloli , &c. Paraphrafis in 7. PCilmos pymtemin- 
les : Eufebius,fiue de fugicnda imp£nicentia,&c. In tinga* Fiamingha publicó an- 
co lefeguenti Opere , cioè , Ributtamento della Confeffione d’AnuetCì , die ferirti 

E er ordine della Duchertadi l’arma Gouernatrice de’paefi baffi: Catcchifino: 
i;lla Virtù della Chielà : Contro quelli, che mangiano carne ne’ tempi proibiti t 
Prediche fentenziofe tattein Breda: Guida della ftrada al Vero Dio,Chril>o Gie- 
$ù : Illuminatore de’ Caluinitti accoccati ,• diede parimente aita luce due l'ohtnn 
di Orazioni Theologichc di Rmiardo Tappeto Teologo eccellente , alte quali 
aggranfi del fuo,la Dedicatoria all' hnpe radure Rodolfo Secondo ; Le compofi. 
tuoni poi , che non fono ancora fiate pubhc atc, hanno 1 titoli J iguenti , cioè , Thcophi- 
lus.ttne de Officio pii viri,&c. Contra DC.errores falsò Ecdefie Romani à Til- 
manno Heshufio Episcopo Sabincnfi Lntherano aflìdos: Pro Decreto Conditi 
T ridentini , de Purgatorio contea 4. Totnos Chemnitij Examinis in Concil.T ri- 
denrinum: Epittola Apologetica prò Concilio Tridentino, &c. Antirabbinus, 
fine Defenfio vulgati verfionis Bibliorum : Exhortatio feconda ad Holiandos de 
Gog , &c Magog in Belgiutn aduentantibus, Ax. Lacrymx Germani! ad S.D N. 
Gregorium XII I. Scc. Contra ingraros in Sacramenta Chrifti, fine de vero gratin 
Chntti Euangeiicz vfn Se fallitati efficacia, 6tc. Deirtftauranda per Belgiuni Re- 
ligione Cathol. 3 c Repub. lib. 6 . Epitome perfecurionis Belgici , cum V iris Mar- 
tyntm, huiufque xtatis diuinis MiraculisiCurnccertariaSS. Bibliorum Cattiga- 
tio, Scc. Plàlterij Caftigatio, Scc. Epiftolarum Politicanim , Theologicarum , Se 
Mifcellanearum, lib.?. &Quartus HebraicanimQuiftiontim , qui habet Apolo- 
giam verfionis 71. Interpretimi : Romanum Ponrificem vero , ac meritò appo Ila- 
ri Vniuerfàlcm Epifcopum Ecclefii Chrifti : De V idoria Chrifti contra Iwdxos , 
& Iudaizantes,nouos Bibliorum Intcrpretes, Scc. Erettola ad N.Caluiuizantem, 
vt ad Cathoiicam redeac Ecdcfiam -. Paraphrafts in FCilmum , Exurgat DeusA’c. 
Paraphratts in Cantica Canticorum, cum Annotationibus variarum Leda omini. 
Se munì lingua rum : Synopfis de vcris Concilionim Generalium Adis, iptmim- 
que germanis Canonibus*. Epitome perfecutionis Belgici : Tabuli naufragi Ni- 
ceni ,&Cc. Ada colloquiorum religionis per Germaniam conciliando caufa habi- 
torum, Scc. Dauidicus Cnicifixus Chrifti rypus ,Scc. Mifl'a Apoftolica , in qua cft 
luculenta.& f >iida ricuum Se Apoftolicarum c^remeniarum Éxplicatio : Chnfto- 
machia Caluiiitftica, quam none Sathanas Chriffianos conatus lenii T urcas tace- 
re : Aniina.luerttonuiii in Opera Benedici Arix Montani, lib. 9. Dopòbauertl 
Fefcouo Lind.ino con gra >. bontà di vita, e con pruderne a tri meli folamente gover- 
nata la Chiefa di Ciane , nell'età di fefjanta , e tri anni , paftò all'altra vita t slnno 
1 . 8 X e fa fepolto nella fna Ca'hedr ale, cioè neW tftejfa tomba del fuo amico, C ante- 
ecfore Cornelio 1 arfemo , 
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GVGLIELMO RASTALLO. 

L E qualità di Guglielmo Ra fallo , fono tante ammirabili per C eccellenza delle 
Virtù, perla candidezza de’ co fumi , e per la varietà delle buone fetenza , e 
maxime delle Leggi , che non deuono ejjer da noi con ftlenzjo trapalate , ma 
ft bene hanno dhauere , come pure hanno il loro meriteuol luogo nella noi ih firn a Co- 
rona dt quefi Letterati . Nacque in Londra Metropoli famofa dcll'lfela d'Inghil- 
terra, da Eli] abeth forella di quel 7 * omafo Moro , che per la bontà di vita, e per l’ec- 
cellente dottrina fu in ogni parte conofciuto , G“ ammirato ; CJ" battendo egli vn inge- 
gno molto fpirirofo, e fattile atonh fumalageuole l'applicarfì primieramente alli [ludi] 
delle polite difciphne.e poi a quelli d'amenduele Leggi, nc'quah fece cofi mar auiglt ti- 
fo profitto, che line rifallo, e nell’ vna, e nell'altra di quelle profejfioni nome afa t chia- 
ro, e famofo . Lagran prattica, e cognizione , eh' egli haueua delle Leggi municipali 
dell’Inghilterra , li fece confeguire il carico del fecondo de idue fuprenu Giudici del- 
le C ùtili, e Criminali caufe di quel Regno . Sotto il RèOdoardo Se fio , infefiffimo 
perfecutorc della Cattolica Fette, abbandonò egli la Patria , & andatotene in Fian- 
dra.eleffe la fua babitazione in tonano , doue effondo morta Vvenefrtaa fua moglie, 
che f eco , inferno con la famiglia haueua condotta , ini fece dare al fuo corpo fepoltura 
nella Cbiefa di San Pietro : Segui poi la morte del fuddetto Odoardo ,per la qualche 
effondo fucceduta nel Regno la Cattolica Alaria , iufìeme col Re dt Spagna Filippo 
Secondo fuo marito, ritornò il Ra fallo alla Patria, oue non perfeuerò molto la fua ai- 
mora ; imperoebe paflata a miglior vita quella Regina , li feti entrò nel Regno Elifa» 
heth , di co fumi , e di Religione a lei del tuttq contraria ; La onde mutò egli fpont et- 
neamente vn' altra volta paefe, e ritornò a Lottano oue dimorò fin' al fine de' fuoi gior- 
ni . T ulto, eh e fofje a queffe mutazioni , & a vari) difeomodi , che da effe procedono , 
affaiffime figgerlo ,contutt$ciò nontralafciomail'oztodtletteuolcde'Juoi amabthjfi- 
mt (ludi), e de’ componimenti cofi nel Latino, come neWInglcfc / dioma.de’ quali gode 
il Mondo , & in particolare la fua Nazione i fegueuti co'l benefizio della flampa , e 
fonoliti. Thome Mori : Co mmencarij in Iura,& Staruta Anglicana : Legum An~ 
clicarum vocabùla: Indicesio Anroniiim Fizherbertnn» : Prouocatio ex lucili 
Concionibus . In lingua Inglefe, vanno attorno queflt, che feguono , cioè , Confuta- 
zione delle Prediche dell’Iuello : Ammonizione de’i Concili! , e Padri > circa al 
guardarli dai falfi Profetile fchiuare in quelli l’Iuello,in tre libri : Replica contra 
la Rilpofta fallàmente detta > Difefa della verità : con gran diligenza , e molta fati- 
ca cercò tutte le Opere di Tomaio Moro fuo Zio fcritte in lingua Inglefe , le quali 
mife infieme.e ridotte in vn Volume, procurò, che fofjera ad vitina de' fudiofi ingegni 
fiampate . Vijje cinquanta, e fett' anni , & alli venttfette d'Agofo , dell’anno i) 6 X. 
Mori in Lottano, e nell'iflcljo fepolcro dtfua moglie , fu fepelhto , cioè nella Chiefa di 
San Pietro , alla jarte de fra dell Altare di Marta Vergine Santiffima ; {òpra la 
tomba de' quali fi vede intagliata in vna tauola dt rame la feguentc InfcnztonC** 
ad amendut comune *» . 

Hiclìta eft Vvenefrida Coniux Gnilhelmi Raftalli 
ac loannis Clementis fiiia : qui Angliam patrium 
Solum diuturna h^relttm lue infeftatain relinquens, 

Louanium cum marito, ac parentibus commigranit 
Vbi tran fa cri s annis tribus cum dimidio Deo fpiri- 
tum reddidit decimo feptimo die Iulij anno 353. 

Vixit annos viginti fex cum dimidio , quorum no- 
uem in coniugio egit. Latini Itngui non imperita, 

. Gntcara verò exitnie callens , fed mo ribus , oc viti 
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fandHraonia nemini poftponemfctOà( pie Leftor) 

Deum quarto deprecare propitium . Poftea Guihel- 
mus nuritus > teelefix iam pace reftituta.in An- • 

gliam redicns > cum non ita multis poft annis Ca- * . 

tnolicx Fidei flatus illic denuò perturbaretur , am- 
pliflìmoqucm inter Regij conléflus Iudices oboi- 1 
nebat , honore repudiato , clam in Brabantiam re- 
migauit,ibique poftea annis pius minus tribus exa- 
dhs.non fine miutorum ob merita fua merore. febei 
extindtus , mine cum chariflìma coniuge , à qua ne 
mortuum quidem illum fccubarc Deus voluit » hac 
humo quiefeit . Cuius animi, Ledtor, bene preca- 
re . Vixit annos quinquaginta fcptcm . Mottus eft 
if 6 f. Augufti 17. 

CVGLIELMO RONDOLEZIO. 

Q Vantofoffe buon Medico, e Profefjore di belle Lettere-Greche , e Latine , Gu- 
glielmo Rondai tzJo, non hà bt fogno che con quefto Elogio fi dime fri ; ptreio- 
che vivono l' Opere fut fltmatijftme appreffo tutti i Letterati di qualunque^» 
benché ftr anitra nazione . Segui la fua nafcita,alli iy. di Settibre, dell' sinno 1 $07. 
in M onpeltier Città di Linguadocca in Francia ; fuo padre cbiamojfi G iouanni ,cb' 
efercitò Carte dello Speiialt, e la madre Rinalda de Monetilo : Dopò batter con ot- 
timo profitto imparate le più facili dtfcipline.e poi le Lettere Humatte,mof]o dagran 
di fidino d'impiegare la felicità » e facilità del fuo ingegno nella Medicina, n'andò a 
T arigi.oue fece in quella feienja molto lodeuole r infetta ; quindi fi ridujjc ad b alita- 
re in Pcrtus, Città di Catalogna ne i confini del D elfinato, doue coliretto dalla ttecef- 
fità delle cofe al vènere necejjarie.fect il Pedante ; pofeia follatalo alquanto della fua 
mi feria , ritornò a Parigi, per attendere alle Lettere Greche ; e perche fi nitide nuo- 
vamente opprefo dal bifogno di danari, e d'altro ,fu co fretto a pigliar fi cura d’am - 
maeflrare nelle Lettere il figliuolo dm gran Per fon aggio , & a metter fi in cafa di 
Giovanni G ut/inrio .dal quale imparò l'arte della N otomia dipoi andatofene a 
Clermont Città d'Auignone in Francia,cominciò ad efercttare la Medicina ; quin- 
di ritornato a M onpeltier , addottoro fi in quella projeffione -, pigliò moglie di rarità 
bellcTZa; e non andò molto, che nell' r'muerfità ai quellafua Patria fu fatto Regio 
Profeffore di Medicina, e Cancelliere ; come anco ad inftanza fua al Re di Francia 
fece iuifabricar vn luogo per efercitarui la Nqtomia : Fu egli quel grande inuefiiga. 
toro della Natura de’pefci; al qual efcrcizio cominciò ad attendere in sinuerfa.e 
poi per la fuddetta caufa.fi tratfeft a Bordeaux, & a Betona, amendue Città di Gu- 
tenne in Francia . Le opere, che fcrijje intorno alla fua profeffione.di Medicina , & 
ad altre curiofe materie , le quali poi furono al Mondo participate col mezzo della 
(lampa, fono. Medicina Predica : De Impedimenti generationis :De Affcdhbns 
grauidx, paramenti . & puerperi : De AfTedtibus infantimi , de puerorum : De 
.morbi heredirarijs : Commentari) in aliquot Hippocraris Aphorifmos : Conv 
nientarius in Ariftoteli iibrum de miftionc,& niiicibilibus: Commentàri aliquot 
capita lib. 1. Diofcoridis : In Galeni Artemparuam: In Iibrum de Conftitntione 
Mcdicinx : In Imrodudtorium Mediani : In Iibrum de Temperamenti : De lo- 
ci atfedris : Quos,quando,qtiibus purgare conueniat : De paratu facilibtis : Ana- 
■tome : Chirurgia : Dialettica : Agricoltura: -Commentari | in aliquot Dauidis 
Pfalmos : Apologia ad Gorrhxnm : Apologia ad Cardanunv. De cognofcendis 
morbi-: De lue venerea : De febribus: Methoduscurandorumomniummor- 
dborum; Decompofitionemedicamentorum : Pharmacopolarum Officina : De 
Parte Seconda- T fiicis: 
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fucis : De Ponderibui, (me iofla qu antitate , & proportione medicainentoranu 
Ritornando egli di T òlofa Città tu Lingua dotta tn F rancia , nell'età di cinquanta 
none anni, marni penultimo giorno di baglio , dell'Anno 1566. vicino ad Albi , Cit- 
ta della / addetta Provincia. 

GVGLIELMO SIRLETO CARDINALE. 

1 M oriti infiniti del Cardinale Guglielmo Sirie te , nato in Stilo nella Calabria u , 
l'Anno ifn.daT* omafo Sirltto per la nafcita nobile, per la virtù , [egri alato , e 
per la [aptenfa riguardevole , fono degni di qualunque piu celebre corner/ dazio- 
ne, anzi di quell' iloquentifftmo fide, che dà la vita.e l'immortalità infume . Impero « 
che nella cognizione delle tri lingue. Grecaci ebrea, e Caldea riufc'i di tanto valore , 
che ninno dell età fua lo fuperò , e pochi gli and aro n del pari ; onde, quando fi trova - 
n a egli tn minor fortuna , con molta cccellenTjt [piegò quei tri linguaggi a i Chierici 
Regolari nella Cafa di San Siluefìro in Romane tra 1 molti valènt huominixhe vfci- 
rono dalla fua fette la,v no fu il Pgfcouo Ani onta Aulì udì cui dubbiamo fatta he' paf- 
futi Elogi 1 menzione : Nella T eologia poi fu dotti/fimo in maniera , che tenne prtn- 
Cipal feggiofrài piu ecceilenti,efamofiT eologt del [no tempo renella varietà di altre 
nobili feunfe non cedeua ad ogni altro Letterato : Fu avvocato , e padre de' poveri 
veramente liberali fimo ; t'ammiro femprt in lui vna tal bontà di vua, e di coturni , 
che da tutu poteva effer imitata . Qvefie fiee par titolar iffim e , e Virtvofi/Jime qualità 
moffero il Cardinale Marcello Cervini , che dipoi afeeje al Pontificato , e chtamojji 
Marcello Secondo, ad accettarlo per famigliare nella fua Corte-fu gratrffuno a Pao- 
lo Quarto ; e Pio Quarto lo fece Protonotarto de' Participanti , e poi ad mterceffiont 
del Cardinale, & Ardue feovo San Carlo Borromeo, di cui fu il Sirltto M aefiro , lo 
promoffe al Cardinalato : fu anco Bibliotecario Apefiohco , e foprafhante in campa. • 
gnia d’altri Cor dinati, & huomini dotti, alla correzione cofi del Mtffalc, Breviario, 
t Catechifmo Romano , come dell'Indice de’ libri proibiti : H ebbi in Roma fatto la-, 
fua protezione la Confraternita de 1 convertiti nuovamente alla Fede a de' ammaes- 
trati in ejja & anco del Collegio de' Greci : Con molta liberalità rifiorita fua Chie- 
fa titolare dt S. bronzo in Panifptrna , la qual' era di già rovinata . Alcuni dotti f 
fimi Letterati fanno di lui menzione lodevole nelle opere lorojtoi il bppomam l ho- 
nora col titolo di Hueneo di grandi ffìma erudizione, di mirabile dottrina, di riguar- 
devole integrità, e di J ingoiare innocenza : Stanislao Rtfcio , lo chiamaabbotrdantif- 
fimo di lodi di pietà , e dottrina ; & altri con meritati encomi) ef alt ano ti nome fua. 
Compoft alcune Opere, le quali honorano le (lampe .cioè , Annotationes in Piali e- 
rium : Bibliais Apparatiti , variantefque Le&iones in Biblijs Regijs : Corre&io* 
nes, Se Addkiones inlus Gitile : Epiilobr . Scrifjt anco De Monarchia Eccidi*. 
Bica ; la quale Gr anco l'altro Opere fue per negligenza de' [voi nipoti, ft ne fanno cote 
gran danno de' fudiofi [pinti nelle tenebre feptlte : H ebbe vna Libreria di [cela 
libri copiofiffima , di valore di dieci mila feudi incirca , la quale dopò fua morte fu 
comprala prima dal C ordinàle Afcanio Colonna, e poi dal Duca d'Altaempt : Finì 
egli di vivere in Roma, a gli orto di Ottobre, dell'Anno 1 $8y . e fendo viffuto fett amm- 
arini , Cr vno ; & il fuo c adatterò fu fe folto nella fua Chiejfa titolare di S. brenzo ite 
Panifperna . Sopra il fuo Sepolcro fi legge qutjìa memoria . 

GuiSefmo Sirteto Card. Stili in Calabria nato, 
tìuins Eccl.tknlari.S. Sedis Apoft. Bibliotheca- 
rio , Hcbraicat , Greca; , Latineque lingua; perifs. 

Humanamm , Dniinamtnq; difciplinarum feien- 
tia darò , Erudito rum 8 c paunentm patrono , ac 
parenti beneficenti fs. ob probitatem cius , pietà- 
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temone à Pio IV. P. M. fàcro inibirne Collegio 
Card, creato. 

VìxirAnnos LXXI. 

' Obijt Anno MDLXXXV. 

HERCOLE BOTTRIG ARI. 

' * , ' * • * s » . . v * . . V * ' • * • 

I L C malter H ertele Bottrigari patrizio Bologncft , nacque l'anno r j j i. da vna 
famìglia, che con ragione fi gloria d'ejfer fiata per lo fpaxjo di più di quattroetnp 
anni producitrice d i Perfori aggi perle dignità col meffo dell' armi , e delle Leu 
tere ftgnalati ; di Prelati , che per via delle Nunziature di Spagna , de i V efeouati 
di Caier a, e de iG ouerni di tante Città della Chiefa, refero famofo il nome loro ;e fi- 
nalmente d’vn Giacomo , che fra tredici altri molto celebri Gittrcconftdti dell tftejfa 
ftirpefù come vrì arca di dottrina legale ammirato , t rintrin , per compendio della 
cui lode,bafia il dire, che fìa fiato Maefiro di quel Bartolo, che occupò trà tutti i Leg- 
gi fii la- gloria , & il principato, A qual fogno di eccelltnzatfìa arriuato l’ingegno di 
H ercole nelle belle Lettere , e majftme nelle Afatematiche , bemfftmoft può vedere 
ne' molti, e vari] fuoi componimenti, ne' anali la leggiadria dello fide, la curìofità del- 
le materic,& ogni altra lodtuole circoffahz-a.garreggtanofrà di topo nel renderli del 
tutto compiti , e graditi ; Per il fuo [ingoiar valore in quefie diletteuoli dtfciphne . Fu 
egli fommamente amato, td ammirato da tutti i Letterati, e Prencipi de' tempi fuoi ; 
e la fua fama, mentre viueua, non fi contentò di flar rinchiufa ne t piu lontani confini 
dell’ Italia, ma fi fparft da per tuttogloriofa : Gli vi timi Duchi di Ferrara di Vie fio 
fecola veri M ecenati , fecero di lui fimpre grandiffima ftima , e l’hebbero per fami*] 
gliariffimo : L'I mperadore Ridolfo Secondo fimosi e da gran difiderio non filo di co- 
nofeerto di prcfenz.a , ma anco di pofjtdere il curiofiffimo Atufeo de’ fuoi efquifiti Li- 
bri, e mar auigliofi ordigni Alaumatici.de' quali ne haueua vn gran numero, e per il 
contracambio degli vni, e degli altri, li fece offerire gran fimma di danari. De' mal 
ti fuoi eruditi parti, rutti veramente degni di vitaje fiampe fìn'adeffo , per quanto ne 
hó potuto hauer nmzjadianno publican filamento qutfii, cioè , I! Patrizio, onero de’ 
Tetracordi Armonici di Ariftoflèno, Parere, 3e vera dinx) (trazione : Il Difiderio, 
onero de’ Concerti di vari| finimenti muficali » in Dialogo : De gli Horologi So- 
lari : Le Dimoftrazioni de i monimenti delle Steli e,co fi erranti,comc fiffe.raccol- 
te in vnbreue Trattato: Vn Opera d’Algebra. Correffe, & abbelfi /<* Tibenadedi 
Cofimo Barrali >tr ad uffe in lingua Italiana le opere, chefiguono , cioè , Dello fpec- 
chio , che accende il fuoco ad vna data lontananza , T rattara di Oronzio Fineo , 
&c. L'Apparenzeceleftidi Euclide: LaSfera celefte in piano di Claudio Tolo- 
mei ; le quali compofizJom, e T raduzjoni fino per tutte le douute circoftanzx degntf- 
fime d’ejfer lette, e lodate da qualunque intendente ingegno Seguila morte di queflo 
Lettcrariffmo Caualiert l'Anno i Gon nella fua Patria, oue nella Chiefa di S.Fraa 
te fio fu al fuo corpo data fepoltura nell’ audio, che mentre viueua egli ,fece fabricare 
nella Capella de’ fuoi maggiori, con btUiffimi ornamenti di finlture latte di mano 
del famofo H ercole Ferrar efc*> . 

HIP POLITO CHIZZOLA. 

D I quanto valore fìa flato H Ippolito Chtlzola patrizio Brefciano , t Canonico 
Regolare Lateranefe , non occorre, che m'affatichi in dimoftrarlo ; perctoche 
viuono le anioni fue dlufiri ; e quella in particolare, quando l’Apoflata.O' bo- 
rei tei Vergerlo diffe male della dignità Eccleftafiica Romana, pretende rido di fitto- 
pori a dia fua ignoranti film a fcioccbena.alt'hora il Chi{z.ola con gr ari diffimo femo- 
re fi re rifinii, e col mtTJo delle Apologie , & 1 nuettiuc , lo quali furono Rampate^ , 

Y x mar- 
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mortificò F orgoglio delPH eretico balordo . Fu (gli eccellenti fimo Predicatore, efo- 
prto è pii i famofi Pergami d' l talia , dr in particolare nel Duomo di Pania /piegò con 
tanta dottrinai eloquenza la parola dt Diejche da grandi film » concorfo di popolo, 
furono fetnpre le fue Prediche fauorite ; onde fu da tutti con grand honore filmato , e 
riuerito.c la[ciò dopò fé, memoria, e fama cteffer flato vno de' piu eccellenti Predica- 
tori dell' età fua con molta riputazione di tutto l'Ordine de' Canonici Regolari , che 
fu femore, e tuttauia fi mantiene d'huomtni in tutte le buone fidente fognatati, abbon- 
ii ariti fimo .L'Opere dunque dottiffime, che di quefio nobile Reltgiofo vengono goda* 
tedal Mondo col mezzo della /lampa .fono quefio, cioè. Prediche Morali {oprali 
Vangeli dopò la Pencecofte, infin all’Àuuento &c. Rdpofta allebeftemmie , 5^, 
maiedicenze contenute in tre feruti di Paolo Vergerlo contra l'Indizione del 
Concilio , tmblicata da Pio Quarto , dee. Dilcorfi per confutare le particolari he- 
refie , &c. Mincrua armata al Mondo apprcfcntata nuouamcnte a confondere-*, 
combattere, abbattere , ftruggere , riportare gloriole) trionfo delle dottrine erro- 
nea:. falle» empie, focrileghe , nci eticne, &c. Nell’ età di quaranta due anni ,pafsò 
all’altra vita l’Anno 1 5 60. in Padoua , oue nella Chiefa dt San Giouatim Ver dar a 
hebbe il fito cadauno fepoltura - 

ISIDORO ISOLANI. 

O V e/lo Letterato Religiofo Milanefe .dell'Ordine di San Domenico , che fu 
celebre cercagli Anni 1 j co. non mnita minor lode degli altri, che col fplen 
dorè ineflinguibtte della varietà delle migliori feienfe , illuflrano il T e atro 
dt quelli huomint Letterati , Impercioche dotato di fublimt ingegno , fece nella ditti- 
ti a; O" h umana Ftlofofia, come anco nelle humane , e / acre Lettere cofì eccellente rin- 
fila , che fu tenuto da tutta la fua Religione , e da pii 1 celebri dotti del f no tempo iru. 
grandijima (lima . Dopò li Monafhci affari, & efircizij Diurni, non fugiamai no- 
tata in lui oZjofità viziofa.ma del continuo dauafi alli fiuti ij.de' quali apparuero con 
molta gloria del fuo nome, i belliffimi frutti delle fue compofiztom , tutte per la varia 
erudì storie per la dottrina /oda, e per lo file ad effe proporzionato eccellenti film e , t 
da qualfiuoglia intendente affai/fimo ftimate , e fono , De Imperio militantis Hccle- 
fix, libri quattuor : De Regum, & Principum omnium Inftmttis : V ita Beati V c- 
roriicc.lib.8. la quale fu Monaca dell'Ordine Agofltniano nel Monaflerio di San- 
ta Marta in Milano : Somma in quattuor partes diftributa : De Donis S. Iofeph 
Sponfi Beat. Virginis ; t quefio libro fu dedicato al Sommo Pontefice Adriano So- 
fia : De AEtemitare Mundi aduecfus Auerroem, lib.4. Quaeftiones de Igne Infer- 
ni,de Purgatorio.de merito animarum in Purgatono.de Difpenfationc dantis.Sc 
recipientis Indulgcntias.de modo remilfionis faftf per Indulgentias. Finalmen- 
te ndujfe in compendio, e per ordine l'Opera di Alberto Sajfonia , intitolata , Alberti 
de Saxonia , De V eiocitate omnium moruum Dogmata ; i quali componimenti fono 
da' fiudtofi ingegni con grandifsimo loro benefizio goduti col mezza della fiampa,elo 
fanno ben degno di luogo trà gli altri di quefio T catro eccellentifsimi Letterati . 

LATANZIO DOMANINO. 

L Acanzio Domanino.chefior) circa gli Anni if 90 nacque nella Città di Man - 
toua ; ve fi) l’habiro della Religione Carmelitana ; profeftò T eologia , Rettori- 
ca, Eloquenza, Mufica , e finalmente ogni forte quafi dt feienza ; e fu eccellen- 
tifsimo Predicatore,hauendo fopra principali P ergami fpiegat a con gran dottrita , < 
facondia la parola di Dio: Il valor fuo lo conduffe alla fuprema dignità di Vicario 
Generale del fuo Ordine , nella quale fi portò egreggiamente con fua gran di fina lo- 
de ; e col mezzo di effa hebbe occafione di far fi cono fiere preffo a Si fio V. comi anco 
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per li meriti delle virtù fue, e dell a dottrina , fece acquilo della grazia di quel Som- 
mo Pontefice : Nell' età di trenta, e tre anni appena, pubicamente dtfputò , e difefe in 
Reggio Città di Lombardia , le fue Conclujìoni di tutte Parti liberali , di T eologia-j , 
d tlivna, e Poltra Filofofìa , cioè Naturai e, e Dtuina , e finalmente delle Canoniche 
Leggi con tanta prontezza d’ingegno. e pratica in tutte le J addette fcienzc, che rima- 
fero tutti gl' vditori da flraordinaria marauiglia fopraprefì.com’ egli nel cerfo di cefi 
pochi anni fife nella varietà di tante difciphne co fi eccellentemente riufcito . Si vede 
di queflo dottijfimo Prelato alle fìampe vna belli (fimo Opera intitolata , De Proui- 
dcntia Dei , in due Volumi diuifa ; il primo de' quali contiene , De Contingentila 
Ncccffitare,Cafu,atque fortuna rDe fcientia Dei : De Sapicntia huniana: De Li- 
bero hominis Arbitrio atque Diurna grana . Nel fecondo Volume fi hanno , De_> 
Creadone.rerumque difpofitione , Se de Ideis : DeDiuinaProuidcntia.&fato: 
De Pnjdeftinarione : De Reprobatione ; Si faticò anco intorno ad altre fue Opere , 
limandole, e rtducendole a perfezione , a fine at publicarle poi abenefizio degl’inten- 
denti , t fono , In ; . Theologicarum Sententiarum: In Proemio Phyficorum , 
Metaphyficorum Arift: Quscftio de primo Cognito : De lmmortalitatc animx in 
via Ariftotelis : De fine hominis : In Proemium primx partis D.Thomx : In Epi- 
ftolam Sybilix,ad inftantiam Vincenti) Gonzagx Mantux, Se Montisfcratis Du- 
cis : Orationes varix ;co‘ i quali componimenti hà egli refi immortale il nome fuo, e 
per configuenza fi rende meriteuole delPhomre di queflo T tatro . 

LELIO ZECCHt 

N Acque in Bidiccioli , Terra antica del Diflretto di Brefcia, Lelio Zecchi 
Dottore in amendue le Leggi eccellente, e T tologo molto profondo , che circa 
gli Anni 1 590. vìfie con celebrità di nome, e fu Canonico , e Penitentiere del 
Duomo di quella fua Patria . Quefli col facondo , e fertile ingegno atte fi con gran- 
difitmo profitto alti (ludi) cosi di Fdofifia , e T eoiogta , come di belle Lettere ; & il 
tempo da' negozi) domeflici , e dalla refidenza del fuo Canonicato inuolar poteuas, 
tutto impiegano tn comporre diuerfe Opere alla fua prof e filone concernenti » dalle*» 
quali fifa certi filma conciatura quanto egli foffe nelle (addette feienze e fere dato ; e 
perciò furono degni d’vfcir alla publica luce, co’ i titoli feguenti , cioè , De Benefici js, 
Penfionibus : Cafus Epifcopo referuati : De Inftruótione Clericorura : De Mu- 
nere Epifcopali : De Ciuili&Chriibana Indiamone: De Priadpis adminiftra- 
tione : Refponfuum Ca(uum Confcientix : Summa Theologix : Tra&atus de In- 
dulgenti js»«Sc lubilxo :Tra<datus inter militem facram.&c. T ra&atus de Priuile- 
gijs Eccl. Tra&atus de Sacramentisi Tra&atus de Vfuris . Hauendoegli dedica- 
ti quefli libri al Sommo Pontefice Clemente Ottano , al Chrifltaniffìmo Rè di Fran- 
cia Htnrigo Quarto, & olii Cardinali Ai oro fini, e Valerio, s'acquiflò di manieriti 
lagr aziajoro , che ,fi haueffe hauuto lofpirito conforme alla bonifjima dottrina fa- 
rebbe afe e fi a quegli honori .che per li fioi infiniti meriti fi li doueuano ; ma non cu- 
randofene , (latrò filamento della fua priuata vita , t di lafciar il fuo nome famofo 
to'l mezzo della bontà di vita,e delle compofizioni del fuo dottifitmo ingegno prodot- 
tt gitile quali fi rroua l’immortalità, CT vna perpetua lodeprefio agli huomini . 

LEONE ALLAZIO. 

V lue hoggicT per gloria delle Lettere Greche , e Latine , t per btntfixjo de'flu- 
d lofi di effe, Leone Allazio, buome di varia erudizione ,& in qualunque più 
fina Letteratura dottiffìm» . Egli è famigliare del Cardinal Bifcia , nella-) 
cui grazia, e nella cut Corte vate (limato, e fauorito da quel Prencipe Ecclefiafhco , e 
per dottrina , e per integrità rigttardeuohfiimo , il quale in tutte le coft bà fempre de- 
mo- 
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meflrato , e dìmojìra grati di/fimo giudizio , ma nell' hauer adornata la Corte fua di 
cosi gran Lontrato ,t dt così eminente foggetto , fi t fatto veramente canofcere din- 
comparabil fenno . Jmperoche è dotato C Allatto di co fi fubhme ingegno ,&è tanto 
coptofo divarie fcitn{e,cb' egli folo rapprefenea lo Studio dt Aebent-, e non fi con- 
tenta d'ejfcr conofciuto per eccellcnttffimo ProfeJJore di belle Lettere a per co nf amati fi- 
fimo Fdofofo ,maconifuoi eruditi , & immortali componimenti hi dato « e tuttauia 
di chiaritimi fogni della fua profonda , e varia dottrina 1 (lorica , e Poetica , e della 
perfetta cognizione coti della veneranda antichità , come della lingua Greca , e La- 
tina . Il Gran Pontefice Orbano V 1 1 1. in cui qua fi in compendio s'ammirano tutte 
le virtù, e tutte le migliori fcienzejo mandò in Èdelbergh, Città dell' Alemagna , per 
accompagnar d indi a Roma la famofiffima Libreria del Conte Palatino , che infic- 
ine dell' altre fpogheuecquiflò da tfj'ol’lmpcradore Ferdinando Secondo* ne fece do- 
no alla Santa S tde Apoflolica : Continuamente (India , e continuamente componeva 
Opere degne del fuo Eminentiffimo ingegno *d vediti de’fiudiofi, e de' po fieri, C ad 
immortalità del fuo nome ; di quejle in numero grande , molte godono l'honore della 
ft.tmpa, e molte non effendo ancora pubticate , Inficiano di loro vn grandtffimo difide- 
rio a' curiofì Letterati ; le (ìampate , cioè parte da ejfo tradotte , t parte dal fuo inge- 
gno vfeite ,ftno , Catena SS. Patrum in Hicremiam Prophetam : Expofitio Sancii 
ioannis Chryfoftomi in Hiereimam Prophetam : HotniL 8. Origenis in Hiere- 
tniam Prophetam : Maximi Confeflbris C^uxllio in Hicremiam Prophetam ; Eu> 
fiatili) Arcliiepifcopi Antiochèni in Examcron: Euftathii de Engaftrimytho ire. 
Origenem.Dilfertatio iOfrigenis de Engafhimythoin i. Regimi Homilium : In 
Euftathij Exameron.Note vbcriores & Colleét.inea : De Engaftrimytho Syntag- 
ma: Monumentimi Adulitanurrt Ptolainei t.dEgyptiorum Regis : IatfolstiresL» 
Gabrielli Naudari Parifini Greco cannine inaugurata , Latine reddiroà.Bartolo- 
meo Torcoletto, & Ioanne Argolo Andre? filio : Commentano in Ioann? Papif- 
fx fabulam : Apes V rbanat,fiue de V iris Illuftribus> qui ab A nno 16-50. per totura 
1 6 ; i.Romc fuer?>& typis aliquid edidenuit, Syntagma : Manti fta ad opera San- 
ali AnfclmiEpilcopi Cantuarienfìs . Fece j (lampare quejì’ Opera, cioè, Iufij C?fàris 
La gallar limimi noftro xuo Peripatetici , De Celo animato ; come anco le feguenti 
Opere di Scritttori antichi in Greco,& in Latino , cioè molte Orazioni di Libanio * 
che fenza tl nome dell' Allatto, ma fatto il titolo di Libro Romano .furono ftampatt 
in Parigi : Himcrij Sophift? Dedamationcs io. Philonis By zanni de feptem Spe- 
tlaculis : Adriani Sophyftx Narrationes: Heracliti de Incredibilibus : Ioannis 
Antiocheni Archeologia: Theodori Gazx de Origine Turcantm : Leonardi A- 
retini de Rcpub. Florentinorum : Ioannis Canabutij de Infida Sainothracix , Se 
Dijs Troicis : De Philonibus Diatriba : In Philonem Bvzantium , Nota: : In Pro- 
fanili Euergetx Monumentimi Adulitanum , Not? : De Mentirà cemporum an- 
uquorum,<Sc precipue Grxcorum : De Patria Honicri : Natales Homcrici, carmi* 
n: Elegiaco Grxco , interprete Andrea Baiano ; Traduffe anco in Greco quefifta 
Poefia .cioè , Ode Vrbam Vili. Exhortatoriaad virtutem Francifco Barberino 
fratris film dieta, cannine Pindarico . Fireflanopoida (lamparfi le Opere fieguen- 
ti parte cominciate , e parte finite , nelle quali tutto s' affatica , nè mai cejfa di atten- 
derai con ogm (ìndio, cioè , Bibliotheca de Scriptoribus Grxcis prophanis : Biblio- 
teca de Scriptoribus Grxcis Ecclefiafticis : Commentari) in Iibellum Longini , 
defublimi genere dicendi ctmlnoua verfipne,& Notis Cenfotijs: Homerus à ca- 
lumnijs vindicatus : Exercitationes contra Recentioruin cafumnias in antiqui 
*ui Scriptorcs,& lumina : De fine temporum. De Diffèrcntijs Grarcorum , & La- 
tinorum , in ceremonijs Ecclefiafticis , & fide : Conciliorum Ferrarienfis . & Fio- 
rentini Ada, Notis & Animaduerfionibus illuilrata : In libros Grarc. Ecclefiaftie. 
Troidon,& Pentecoftarium.Ccnfio: De SchiCnate Grxcorum Hilloria: Ecdefix 
Oriencalis Hiftoria : De Mdodis Grxcorum : De fine vitx Ioannis Euangcliftx; 

De 
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De Ptolomxis Aigypri Regibus : Anacbroniffiuis, cannine Elegiacò Grxcot Hi* 
dona Aftrologica: De Erronbus magnorum V trorurn in dicendo , Ditiertatio: 
De Poetica , Exercitariones aduerùisHvperorùicos recenriores : In Arido cc!m 
H minum Hcrmix ditluro.Comraentanus : pe Magnete, lib. $ . De Mandrago- 
ra, lib. i . In Pfelli libellum de Mirabilibua Auditiombos , Schcdiafma : De Pieliti* 
Diatriba: De confcribendis Epidolis: Vetus Tacito lecito redi tuta: De /Edifici jj 
Pauli V. curatore viarum & aquarum Lelio Bilcta ex Clerico Camerali , nunc S, 
R. E. Cardinali : Vita lulij Cefans Lagai Ine : De Aixucdk Interditfis in collarione 
Cicrorum Ordinum etiatn apud Grxcos feruandis : Carminimi Grxcontm Sylua : 
De Academijs Orbis,& earuni Inflitutionc : Socratis , & aliorum Socraticorunu 
Epiftolx : Prodi Paraphrafis , in quaruor libros Pcolamxi : I oannis Chrvfodomi-, 
ijc Photij Patriarchi C. P. Explicationes in Euaugelia Mattini , Ioannis , & Lu- 
cx.nunquàm antea editi nec Gr^cc.riec Lacinè,Opus (in gii lare: HiftoriaGeorgii 
Abbatis , la qual I fi cria hà t gli tradotta dal Greco ; s' affatica fimilmentt a render 
t>i'n chiara C illuftre la feguentq Opera , cioè , De Compiantili naturi R. A lani , li- 
bcr ; & attende a comporre altri libri , C tn partieoi are a feguitare lincommciata -« 
finte*, Variorum Antiquoruni&c. della quale fi vede già (tappato il primo Libro. 
Qitefli fono i marauigliofi parti deir ingegno [ho , ne' quali batterà egli eterna vita ,fi 
come anco eterne faranno le lodi , che di lai fanno molti l/uommi doit/ nelle Opere lo- 
ro, cioè And>ca Baiano, Andrea Argoli.AndreaF ittortllt.F olrade PleJJeo tìtdel- 
bergefe,Gabriel N and co, Pietro Cafielti Medico , T tofilo Ratti Adi Giefuita , Al i- 
chtl GtouamtiF imbodmo , Giacomo Filippo Camola .Giacomo Filippo Tomafmt , 
‘Giouan Rodio ,0" altri celebri Scrittori nelle CompofixJoqi loro fanno dell" Allago 
menatone honoreuolifnma con degni encomi ] ; onde io ancora mojjo daltefempio lo- 
ro , U dedico quefio Elogio , col quale io non pefjo dir tanto in lode fuà, che fa bacato- 
le ad arrotare ad vna minima parte de' Jìtoi infiniti menu . 

LEVINO TORRENZIO ARCIVESCOVO. 

• ** ~ ' # t ** 

A C orefice non meno il numero , che l'ornamento de gli H uomini 'Letterati del- 
la Fiandra, Leuino TorrtmJo nato in G ani per accrefcer fama a quella f fi- 
mo fif 'ima Città , che diede al M ondo Carlo F. felici fumo 1 mpcradorCS . 
Fanciullo fiudiócon tanta felice nudine le Lettere H umane, che nufcì al pari di qua- 
lunque altri cefi in quei paefi come inaltre pani eccellente ;die defi parimente cotu. 
non minor profitto alla F ile fio fi a ,& alle Leggi nelP Fniutrfttàdi tonano .le quali 
fetente lif nutrono più lofio per ornamento , che per efercizdo , confi fendo tutto il fu» 
gufo nelle belle Lettere , & in particolare nella Lirica Poe fa ; in quefia timmerfie 
di maniera il fino bcltifsimo ingegno, che portò il vanto da quanti viueuano al fino tem- 
po con fama di eccellentifsimi ; e da gl’ intendenti fu tenuto in cofi buona opinamela , 
che lo giudicarono degni fiimo del titolo di Principe di co fi fatta Poefita , dopò H ora- 
ndo . 1 meriti della fiua (ingoiar dottrina . li fecero confeguire t Arctdtaconato di 
Brabante.CT il Ftcariato Generale del F tfeout di Liege Citta di quella Prouinciat 
oltre A fiommo valore delle fetente , hebbe anco la defireuna nel maneggio di gra- 
nfiami affari, poiché fu in varie occafìoni Ambafciadorr. Filippa Secondo Cattolico 
Rè di Spagna, l'honoròdelFefcouatod’Anuerfa , mediante la confermazione del 
Sommo Pontefice ,e futi fecóndo di quella Città , dipoi li conferì l’ Are tuefeouan di 
Malmes nel trabante .e fu il terfo Arctuefcouo : F ondò in tonano il Collegio della 
Compagnia di Giti* odia quale Inficiò perttfiamento molte, e varie curiefita, cioè di 
danan.medaglie anticaglie, libri fritti a mano altre cofe , che congrande uidiir 

fina raccolfe in Roma , mentre dimori in quella Città . Dal fuo dottifiimo ingegno 
fonovfcite molte Opere delle quali vanno attorno flampate le feguenti , cioè. De l’ar- 
tuVirginis,fib.$. verfu iyrico: Rerum à D. Paulo gcftarum, lib. i. vcrfuheroico : 

Hym- 
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Hymnoruffi de puero lefu.Iib.t. Hymni 1. Diuri Stephano , ArToanni didi : In 
Natalem Chnftì Elegia : Votum Virgini Matti Laurcranr : De Chrifto in Cruce 
pendente Elegia : De Cruento D. N. Iefu Chrifti Sacrificio, tib.y. De Bello Tur- 
cico& Viatoria naualiapud Naupadum>ann. 1 571. Odarum, lil>. i.Commenta- 
rius in C. Suctoruj Ccfarej : Commentarius in Q^Horati) Flacci Opera : Com- 
mentariolus ad legem luUam Se Papiam , de Matrimoni^ ordinandis : De Obfi- 
dione Louanienfi, 3 cc. Apologia aa B. Arriam Montanum concra Iafephtim Sca- 
ligemm . T raduffe anco in Latino 4/cwneHomeliediS. Giouanni Gruoftomo , * 
fece /lampare le Opere di Giouanni Geropio Becano. Con gran dolere della [uà 
Patria, fin) egli queflo pellegrinaggio in Brufellet, olii venti fei di aprile , dell ./Inno 
J J9 J. effondo vi fiuto , fettoni anni , vn me fi, e dteciotto giorni . Fu il fuo cadmierò 
portato w jinuerfa , e fiepolto nel Duomo di quella Città ; / opra la /uà fepoltura l eg- 
gefi qutjìo Epitaffio. 



Leuinus Torrenrius 
Patria Gandauenfìs 
Literii & Lcgationibus,domi,forifque 
Speda tus 

Ex Archi diacono^: Leodiccnfis Principis Vicario 

G enerali , II. Antuetpienfium Epifcopus. 
lachlmenfium Arcruepifcopis, defignarus , 

Collcgij Soc. Iefu apud Louanienfes fundator 
Ad rentm Status Belgi Concilium adfeitus, dumpr^cipitantein 
Rempub.fradus viribus, animo infrado , confili] 5 fu (lento 
Bruxellx diicefit VI. cal. Maias 

cin- io. xc v. 

Vixi Annos tXX. M. I. D. XVIII. 

LODOVICO BARCELLA. 

S J lodano in queflo Religiofo Breficiano , dell’Ordine, che fiotto al titolo de' defitta- 
ti fu dal Beato Colombino ifhtuito ,gran pietà, fino giudizio , e molte fetenze 
in maniera , che poteuafi chiamare vn marauighofio /vecchio di Virtù, e dottri- 
na. FU delle Lettere Greche, H ebraiche, e Caldee cofi ben ifirutto , che altro non 
Umancaua , che la Cittadinanza di quelle Trouincte, acciò (offe di quelle riputato 
notino , Cr all tetto ; Cr effendofi egli fieruito della cognizione di que fio lingue nello /ìn- 
dio di T tologia , riufici irà i primi Profefiori di quella Diuina fetenza dell' età fua-> '» 
tome di ciò ne fanno euidtntifsima teftimomanza le opere fiue,&m particolare il pn- 
blicato V olumc Dell'alto Mifterio della Santiflìma Trinità scomponimento di va- 
ga, e profondiftima Dottrina ripieno, col mezzo delquale ac qui fio preffò a tutti i buo- 
ni Letterati perpetua fama a fe flejfio , Cr infinita riputazione a tutto il fuo OrdmCj» 
Colombino , il quale per quifìt & altri degni nfipetri lo tenne impiegato in diuerfi ho - 
noreuoh gradi , e finalmente lo prom off e alla fuprema dignità di Generale ; in que- 
fiograui/simo carico portoju con ogni prudenza, e dc(ìrc\za, comfpondtndo affat- 
to al bonifisimo concetto , che tutti haueuano del valor fuo : Hanetebbe ottenuti al , 
tri piu eminenti gradi , fe il genio delta Patria , & il difiderio dvna funata quiete, 
non rieautff eroda cosi fortunate occafìom di fiotto ; e con quefla per lui felice tranquil- 
lità di mente .ridotto fino all' e (iremo de'fiuoi giorni quieti , quietamente pafsà alP- 
altravitacirca gli anni Ai D X X J 1 . 
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LODOVICO BOCCADIFERRO. 

E Degno di qualunque illuflre commendazione, anzi di honoreuole luogo tri que - 
fli Letterati , Lodouico eminentiflimo Filofofo, nato in Bologna dalla nobile . > 
famiglia Boccadi ferro ; Imperoche muno tra tutti i ProfefloriFilofofi 1 piego 
nelle publiche Scuole con maggior chiarezza! , nè con maggior purità la Filofofia , di 
lui, come fe [offe nato folamente per quella fcienfa : Di que fio fuo valore , C anco 
della buonariufeita , eh’ ei fece nell' altre nobili difciptine , infin dalla fancmlltXj~a-> 
cominciò a darne manife fli fogni col fuo pronto , e viuace ingegno tutto riuolto al- 
lo fludio delle belle Lettere ; La onde fecondando quefta virtuofa inclinaxjone ifuoi 
genitori, lo indrtfzarono all’acqutflo delle varie fetente, nelle quali fece tanto profit- 
to, e maffime nella Filofofia , quanto dimoftrano i dotttffimi componimenti , che fitto 
tl fuo chiaro nome fono colle j lampe diuulgati . Dopò , eh’ hebbe ottenuta la Laurea 
del Dottorato , e che fu ammeflo tra gli altri Filofifi del Collegio della fua Patria _« . 
quiui lefl e Logica , e Filofofia otto anni ; dipoi trasferitofia Roma , ti fu conferita in l* 
quella v niuerfitk vna Lettura , dopò la quale, ritornato alla Patria , ripigliò il fililo 
fio carico di leggere , che da lui fi efercitato fidici anni , e fin' al fine de' fuoi giorni. 
Per li meriti del valor fuo , s' acqui fló la grazia di Leone Decimo , di Clemente S e t- 
timo Sommi Pontefici,de‘ Duchi di Mantoua.e d'altri Principi grandi, i quali fece- 
ro fempre di lutatomi del maggior Filofofo de' tempi loro.grandiffima (lima : Si ve- 
de anco il Boccadif erro nelle Opere di molti famofi Letterati aflatflimo lodato , come 
del Sanfoumofiel Garzoni fiel V are hi, del Leandri, del T omitano , del Manzjni , 
del yiz.anifi.el Camozio.e d'altri, nelle lodi de' quali vaierà perpetuamente il fuo no- 
me . ì componimenti di que fio doteiffimo Bolognefe.che fi vedono publicati, fono que- 
fli, cioè, In Pania Naturata : In quatuor lib. Metheor. In lib.Phvfìcorumiln z.lib. 
de Generatione, & Corruptionc : In j.lib. de Anima : Si trouano anco manoferitti 
prejfoa' fuoiheredi, Le<ftìoncs : In lib. de C^lo-.Inhb. Metaphyfic. Dopi efler vi f- 
Juto fiflànta.i due anni onori nella fua Patria.il ter^o giorno di Maggio , dell’ finn» 
1545 . 0 fu fepolto nella ChiefadtSan Francefco, in vn belli fimo Sepolcro di mar- 
mo , fopra di cui fi legge que fio Epitaffio humile tnuero per la grandezza de 1 meriti 
eh cosi gran Filofofo. 

D. O. M. 



Lodouico Boccaferrio Phil. 

Qui visir ann. LXII. 

Obiit verò anno MDXLV. V. non. Mai j. 

Hacred. B.M. F. F. 

LODOVICO MELZI. 

N Acque in Milano da vna delle principali famiglie di quella Città , Lodouico 
Melzj, e fra quelli, che a? tempi fuoi viflero con fama di valor ofi nell arreca 
militare ,fe li conuiene con ogni ragione honoratiffimo luogo ; come anco ba- 
ttendo fatta nelle ottime difcipline , e maffime nelle belle Lettere Italiane lodcuolc-* 
riufeita merita d' efler annone rato fràgh hucmim Letterati di mie fio T eatro. E beh 
h fimo tl fuo hbro, che publicarono le (lampe, intitolato, Regole Militari fopra il Go- 
tte rno , e feruizio particolare della Caitalleria ; & è fommamente gradito da i pro- 
fetar i del guerreggiare , maffime a caualio ; riufeendo a loro cotal fatica molto com- 
moda, e profittinole, per efler eccellentemente fpiegata con tantachiarezjza , e breui- 
tà.che nè tvna , nè l'altra può efler di pregiudizio alcuno alla bellezza , e perfezione 
del componimento ; Per ile he s'acquiflo ella coù gran credito , che lo fiampatort non 
Pane Seconda. Z polena 
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potuta tanto multiplicarla , che fife ballante per venderne a chi ne voluta ; ftjparfe 
anco Àt mainerà la fama di tffa in ogni parie , che f primi Frenerai , e guerrieri del 
M ondo ,la fecero dall'Italiano trafportare ne' loro linguaggi, cioè Spagnuolo , Frar.- 
cefo ,e Ftamingo ; e poi fu data in quei paeft alla pvblica luce. Queflt kdfmoì'ptù te- 
neri anni , fu accettato nella Religione de'Cauaheri Gerofilimitam chiamati vol- 
garmente di Malta , e non tanroflo incominciò ad hauer cognixjone delle cofe mun- 
dune, come impiegò il fuo prontiffimoingegno nelle Lettere, e le forfè della fua pueri- 
zia nel mefìiere deli armi , e cosi in quelle , come in quefie riufe) con profitto maraui* 
gliofo,e degno di lui, hauendo per dieciott'anm continui f oleato Untare f opra le Gale* 
re della fua Religione,! dato Jempre valor ofo faggio della fua perfona con tra Cor [alt* 
e T archi ; onde meritò dal juo Gran Maeftro il comando d'vna Galera , benefica 
faffe nell’ età di ventiquattro anni appena : Si fece poi Valere nella m dieta terre [he , 
cioè a fue fpefe in Fiandra per fei anni di Venturieri in feruigio del Cattolico Rè di 
Spagna, non filmando la vita, della quale corfe pericolo più d'vna volta : Don Erco* 
le Sfondra'o Generale di Santa Chiefa f òtto Gregorio X IV. fuo tuo , primieramente 
lo fece fuo Luogotenente d’vna Compagnia di lande conira gli H eretici in Francia y 
e poi li rinunciò la detta Compagnia : Dal Conteflabile di Cafliglia Don Giouanm 
di Velafco Gouernatore dello Stato di Milano , fu fatto parimente Capitano d'vna 
Compagnia di Lande, centra il Rè di N auarra , col qual carico mentre pafsò per il 
Piemonte , fece iui conofcere il fuo gran valore nell’ ac qui fio di Caorfo , come anco nel • 
la Borgogna Contea fi portò con ogni coraggio . Dal Cardinale Alberto d’Aufiria 
ottenne in Fiandra il grado di M afro di Campo ; andò col fuo terfo alla ricupe- 
razione di O fende, che di già trouauafi affediato ;& e fendo fi finalmente a patti re- 
fa qu'.lla Pia^Ja , fatto la quale egli rimafe ferito dal colpo d'vna mofehetrata , fu al 
valor fuo attribuita parte di coi) gran vittoria : Si fegnalò anche molto col fuo terzo 
/ òtto ad alcune Piaz.ce dilla Fnfia ; le quali & altre fue gloriofe imprtfe mo fiero l’- 
arciduca a farlo del Configlio di guerra in Fiandra , ed a conferirli la Luogotenen- 
za generale delta Caualleria , Vacata per la morte del Conte T eodort T riuuld ; lo 
rimunerò anco U Rè di Spagna con alcune affai ricche penfoni e col caricoprincipttlt 
diConfiglter fegrcto in Milano : Ltceniiatofipoi dall' Arciduca, ritornò tu Italia, 
mentre guerreggi auano fra loro il Rè Cattolico ,V il Duca di Sauoia, e nell'occafione 
di efa guerra hebbe dal Marchefedi Mendo\za Gouernatore dello Statodi Mi- 
lano .ilgouerno di f eternila , i cinquecento frinii , e cinquecento caualli , col comando 
affoluto fopra quella foldatefia . Finalmente , dopò hauer egli trenta , e tré anni con- 
tinui feruito nella guerra còti carichi honoreuotifimi.con vigilanza ,follecitudine , e 
fenza intercfie, mentre fi trouaua in feruigio del Rè fitto la Città di V ercelli , aggra- 
ffato di dtfiènteria ,fu còfbern di farfi portare a Mazxnta futt luogo nel T erritorio 
MilaneJe,onedi cinquantanoue anni, e cinque mt(ì, mori alla mefza notte degli 1 1. 
di Luglio, dell'Anno 1 6 1 7 . la fua morte fu da tutto l'efercito Regio , e da tutti i buoni 
molto feàtita.per il valor fui, per la bontà di vita, t per lejingolari qualità fue : Fit 
dipoi il fuo cadauero trafportato a M tlano , e nella Chiefa delle Grazie , hebbe ap- 
prefio a’ fuoi antenati fipoltura , fopra la quale Luigi Melzt fuo fratello , Conte di 
Magenta , e Regio Senatore in M tlano , di quella integrità , e dottrina, che a tutti è 
bini fiimo nota , fece mettere la feguente memoria. 

Ludouicus Meltins Lud. F. 

Patricius Mediolanen. 

Eques Hierofolvmi . 

Philippi II. 8c Wiitippi III. 

* Cath. RegurninGallia,fiurgundia> Belgio, 

Infubria 

*• Tiirnw ceput. Haftator, du&or 

1 • \ — •* • Legio- 
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Legionis Irai. Lcgacus 
EqiucmnproiT»niftèrbcllkus,intimQfque J 
Gonfiliarius. 

• Proximo fub Aioino bello 
Alterius cxercitus Moderator . - 

v Hic apud maiores fuos ficus eli *•- 

Vixit annos fp. mcnfes y. 
DecelficV.id.Qwnt.CI3. DC XVII. 

Aloy fius Meluus Comes Mazentz Scnator fratti opt.mer. 

LODOVICO FONTANO. 

S Voleti Città dell ‘ Ombria , prefio alle radici de’ Monti fintata ,fu Patria di Lo - 
douico Fontano, che anco Roma vtnitta cognominato , per hauer confumata itu, 
quella Città la maggior parte della fua vita . Fu egli Giureconfulto di gran no- 
me ; Écclefìafìico fecolare , e Protonotaro Apofioltco : S' ammirarono in lui le duc^t 
principali qualità, che fi richiedono per far acquiflo delle fcienze, cioè l'eminenza del 
l’ingegno, eia tenacità della memoria , con la quale non cedeuaa a qualunque de gli 
antichi, ricor dando fi felicemente di tutte quelle cofe, che haueua, ò lette , à fentite ; nè 
efiendofi mai dimenticato di quanto haueua veduto ; In fomma era tanto grande la 
fua memoria, che nel difputare, non allegaua i principi] delle Leggi , come cofiumano 
di fategli altri Giureconfulti , ma quafi Legteua il Codice : con la ficurtffima fcorta 
dunque, e di quello , e di quefla , non li fu difficile il riufcire con tanta eccellenza nelle 
buone lettere, e muffirne in amendue le Leggi, le quali apprefe da Giouanni da l mola 
famofiffimo,e de’ primi Lettori, che V tue fiero al Juo tempo in tutta l’Italia : Fu tale il 
fuo profitto nella dottrina legale, che poteua quafi andar del pari col fuo M aefìro ; e 
quando la morte non l'hautffe in cosi frefca età leuato dal Mondo, l' hauer ebbe f mza 
dubbio alcuno pareggiato : La fatica con la quale cesi armatamente attendeua alle 
ftudij, fece ferma m ente credere agli huomint, chela fua compì effione non hauer ebbe 
al lungo potuto rtfi fiere a quella tome dipoi fe ne vidaero chiariffìmigU effetti . Dopò 
hauer pubhcamentefpiegate alcuni anni le Leggi Ciuili nello Studio di Sten a fi truf- 
feria Roma.ouefu tenuto in gran (lima, Or heobo fretta amicizia col Panormitano , 
che fu Cardinale, col quale andò al Smodo, che fi celebrò in Bafilea : Furono Pompa- 
te alcune fue Opere ,ctoè , Commentari) in Digeft. 8 i Codicem : Confilioruin Vói. 
Singulnrium, lib. i . Repetitioncs ; O" altre compofiziom haueua in pronto di perfi- 
di onare per far nè" dipoi partecipe i Letterati .quando la morte inuidiando , per cosi 
dir e, alt Italia, non vuole [offrire, che più ere fi effe vn tanto lume di fetenza ; tmpero- 
che, mentre la peffe dell'Anno 1 4$ 9 . grandemente infefiaua la Città di Bafilea, ou’e- 
gli dimorano per feruigio del Sinodo , prillò lui di Vita , e la fua Patria dvn chiari f- 
fimo fplendore agli vndtci di Luglio aion h attendo appena compiti li trentanni dell'- 
età fua, & e fendo flato fi non trentafei bore di quel male infetto ; Il fuo corpo fu fepot- 
tonellaChiefa de’ PadriCertofimdi quella Città, oue fopra la lapida, che copreil 
[ho fepolcro leggtfìla figurate In finzione. 

Anno Domini M.CCCC. XXX IX. 

Reucrendtts in Giri fio Pater Dn. Ludouicus 
Pontanus de Romavtritifqnc Iuris Dottor 
Egregius, S. Sedis Apoftolicar Protonotarius, 
cuius anima requiefcat in pace, Amen. 
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LODOVICO REGIO. 
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L Oiouico Regio, che nacque in Cofianz.es Città di Normandia in Francia, heb- 
be vf ingegno all' apprcnfione di tutte It buone dtfcipline atnffimo , col qualc *4 
riufc) de' primi Letterati , del fuo tempo : Fu alitato di Filippo Coffeo Vefcouo 
di quella Città , Prelato di fomma dottrina, & erudizione . Dopò batter egli con fu- 
mar a vna parte dell'età fua in I talia , e dopò ejfer viffuto alcuni anni nella Corte del 
Rè di Francia Henrigo Secondo .finalmente fi ridufpt a Parigi , oue acquetati t fuoi 
pen/ieri,che fin’ all' bora erano fiati volubili, fece risoluzione di attendere a quelli fiu- 
dijxhe più confaceuano al fuogufio ;Tralafciata dunque la lingua Greca , e Latina, 
s appiglio allo fiudio del fuo natiuo Idioma Francefe , col quale illujìró giudiztofa- 
mente molti luoghi alla Filofofia concernenti , canati da Platone, Ari fiatile , e Seno- 
fonte . N on fi fermò frà quefh efercizi) la penna di quefio erudir iffimo Francefe , ma 
temerariamente Spingendo fi doue non doueua, nè anche penetrare colpenfìtro, hebbe 
ardire di t affare conjuo grandi fimo biafimo quafi tutti t Scrittori del fuo tempo , & 
infteme le Opere da loro compoffe, azaont trinerò mala, e da non ejfer Sopportata ; ba- 
ttendo egli dunque con quefia maledica maniera di fcriuere , detto male di Gioachi- 
mo Belìaio , fit quefia offefa prudentemente diffimulata da quel giudizjofo Poeta , il 
quale non fece altro rifentimentoxhe d' alcuni ver fi ridicoli , e mordaci, ptr caufa de' 
quali diitenne il Regio quafi fauola preffo a tutti i fuoi nazionali . S (riffe egli le Ope- 
re, che Seguono, colla j lampa diutdgate , cioè , Confolatio ad Catlvarinam Medicem 
i-r.mcix Rcgiuam.in morte He onci Regis eiiis mariti: Prgfationes. & Epiftolar. 
|*i:pirtolarumliberad prcftanti(fimos»c!arilfimofquehiiius xtatis viros: Orario ad 
Henricum II. I ranc.& Philippum Hifoan. Rcges,de Pacc,& concordia nuper ul- 
ta eos inita , &c. Sclediores a liquor Epiftolx : Epirtolx Prefatori! : Epiftoic Fa- 
miliares . Ai entre attendata a tradurre il Timeo di Plaionc>c<J wa di molti anni, 
pafsò all'altra vita l’Anno 1579. 

LODOVICO VIGNATI. 

C Ongran ragione la famiglia de' tignati può con ogni altra dell'Italia, non che 
della Citta di Lodi fua Patri a, concorrer e d'antica nobiltàipoiche fono da effa 
in tutti 1 tempi vfeiti Perfonaggi cosi perle dignità Secolari , militari, & Lc- 
clefiafhche qualificati, come per la varietà delle Scienze dottiffimi ; & in particolare 
fi gloria d’hauer prodotto Lodouico , vno de' principaliffimi lumi di quelfa prof api a , 
che a noflri giorni hebbe degniffimo luogo in quel Sacrofanto T ribunale.che d'incor- 
rotta giufltzia non cede a qualunque altri di tutto CIA niuerfo, dico il Senato di Mila- 
no . Queflixhe nacque in quella Jua Patria, fece nelle Ciudi , e Canoniche Leggi così 
marauighofa nufcita.che andatofene a Roma, fu in quellagran Corte conofciuto, Spe- 
rimentato , e riueritoper il primo Auuocato non folo di trentafei anni in circa , ne’- 
quah vi d murò, ma di molti, e molti altra de' paffati tempi ancora ; e meritò , che la-. 
Romana Rita faceffe con encomi) particolari eli lui menzione in molti luoghi delle 
fue Decifioni.o ‘ in particolare nel fine della 7 f 9» Serùt tri anni per Auditore gene- 
rale ad Orbano Vili, hoggidì Signor Noflro regnante, mentr'era Cardinal Lega- 
to di Bologna, nella cut grazia , e finto la cui bemgnifftma protezione viueua egli così 
felicemente , che fé non monna ne' primi anni di quel Pontificato , i meriti del valor 
fuo , l'hauerebbotti portato ad Eminentijfima grandezza ; contuttocià quefio Gran* 
Pontefice grato alla memoria del Vtgnati, della cui puntualefedeltà haueua egli fat- 
ta con ogni fua fodiffazionefpcricnìja in tutto il corfio di quel fuo Gouerno , con acca - 
fione della vacanze del Ve fonato di Lodi, fece grazia d'vn'annua penfiont di du- 
cente feudi (opra l'entrate di effo , a Giacinto Vignati nipote del Senatore Lidouico , 

che 
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thè vini a'nofiri giorni àturccanfulto ecetllentiffimo del Collegio di quella fu a Pa- 
tria,: di coflumi tah.chc imtitano ciaf amo ad amarlo , e riverirlo ittfieme . Fu anca 
nell’ tflejfa Città di Bologna , t fotta tl me de fimo Legato , Giudice delle caufe ciudi, 
frejetto delle vettovaglie, & intimo Conigliere nell' ammtnifirazione di ejfa Repub- 
blica . Alcuni Letterati difamofo nomtfhonorano F opere loro fiampate fon la bene- 
merita , egloriofa memoria di qui fio dottiamo S tnatort , cioè Paolo Gallerati Giu- 
rtconfulto , Antonio M erenda primario Lettore in Pania , Giouan Antonio Cafii- 
glione.Deffendente Lodi Canonico del Duomo di Lodi, & altri , i quali tutti con de- 

E icomij fanno di lui menzione . Del fuo, pubhcaronole / lampe tre dottiffimi Di * 
,i quali fi vedono tra i Configli di H or ozio Giouagnone Bolognefe Giurtconftd- 
gran valore, t fono, Legatum dotis.an in caftì Religioni cedi poflit alijs. qui 
Monafterio, Scc. An & quando Legatum vfusfruttus , conuertatur in propneta- 
tem, & fimilitcr quando proprietas relitta dicacur &c. Legatum quando dicatur 
temporale , Se quando temporale reddatur perpetuum , pr^fertim quando hxres 
predecedit.&cJ? i vedono anco del fuojmanofcritte infinite Allegazioni tutte colloca 
te fui fermiffimo fondamento di buona dottrina ,e d'incorrotta giufiizia : Oltre alla 
gran dottrina delle Leggi ,hebbe anco vn' efqmfita eloquenza , che per entro a’fuoi 
Configlt,& Allegazioni fi vedegiudiziofamente fparfa : Il valor fuo lo refe caro a’- 
princtpalt Per fonaggi ,0" alle prime Città d'Italia ; lo diede a cono fiere a tutto tl 
Mondo i lo pofe in tanto credito, che i Cattolici Ri di Spagna Filippo, e terfoa quar- 
to, il Granduca di T ofe anali Duchi dVrbino, e Parma , e molte Città , e Prouincie 
lo eie fiero per loro Auuocato : Furono fue particolari qualità, l'innocenza di vita , la 
foauità de’ coftumiJagrandcZza dell' animo, e la marauigliofa deftreZza, e pruden- 
za nel maneggio delle cefi . Viffc firtant’anni.noue mefi,e vent' otto giorni & in Mi- 
lano pafti a miglior vita, del mille fiicento, ventinone, alli venti di Novembre, e por- 
tato il fuo corpo alla Patria , hebbe nella Chic fa di San Chrifloforo de Padri Oliue- 
tani fepoltura degna di lui ; fopra la quale fi vede il fuo ritratto, e fi legge FI nfiritja - 
ne figliente in vna la firn di marmo fimffimo intagliata, cioè. 
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Lodouico Vignato 
Pattizio Antiquo genere , darò 
Et ex ingenuo cultu virtuti$,atque dottrinar 
Principibus viris , acprimarijs Italia: Vrbibus 
Valde charo 

Supra omnes Iurifprudentie fama,& intigni Eloquenti 
In Romana Curia celeberrimo 
Regum Cath. Hi(p. Philipp» III.& IV. 
Maximorumque Hetruriar, Vrbini , ac Parme D'aura 
Atque adco multarum Ciuitarura>& Prouindarum 
Aduocaco Integerrimo 

A facrx Rotx Auditorio graui ffimis in deciiionibus 
Egregiisjvulgatifque monumenti decorato 
V rbani Vili. Pont. Max. 

In Bononienfi Legatione Generali Auditori 
Ciuilium cau&rum ludici Annonx Prefetto 
Intimoque in ea Rep.adminiilranda Conliliario 
In Mediolanenfi denique Prouinda 
Magni nominis.fpettateque auttoritatis 
Regio Ducali Senatori 
Viro 

Innocenti vitx > fuaiùtare morum» magnitudine animi 
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Tiim rerum gerendarnmdex tentare , & prudenti* . 

' - -V iquequaque admtrabili , 

. - Qui tot honorum, acdigniratumlaudibusexa&is 

* SingulareTerris cxeniplar Integritaris reliquie 
5ibique,ac Pofteris xternum virtutis dccus comparaun. 

Iyacinthus V icnatus I.C. Colleg. 

Et Decttrio 

Patruo de fkmilia, ac de fe opt. mer. 

Heres P.C. 

Obi jt die XX. Nouenib. M. DC. XXIX. 

i , Annosnanu LXX. Menf. IX. D. XXVIII. 

• « 

LOPE VEGA. 

I N Lope Vega Prencìpe , anzi Ridi? Poeti Spagnuolt , furono vnite tutte l e rarC-J 
qualità, che [unno Ihuomo tri gli altri ammirabile, cui la chiartfjn de' natali , 
l’eminenza dell'ingegno, e la varietà delle buone.e belle Lettere . N acque egli in 
Madrid T erra di Caviglia la nuova in Spagna , & hebbe luogo tri i Cavalieri dì 
San Giovanni , comunemente chiamati di Malta : nt' primi anni della fua gtouea - 
tu, andò per il Mare / òpra i Galeoni di Spugna ;Cr in quefta occafìone il fuo infati- 
cabile ingegni, che non fapeua / bare ,fe non virtuofamente ozi off , come quelli , che fu 
fempre affé zionati (fimo alla Poefìa fcrifft,e defenfe con leggiadria mirabile La bel. 
lezzadi Angelica ; e feguttò il Poema deli' sino fio, dilettandoli e facendo molta Pi- 
ma de’ Poeti Italiani: Sertii diStgretanoal V efcouod' sdutta Inquietare generali 
di tutta la Spagna, al Duca d' Alba, al Marc beffe de Larzia,CT al Conte di Demos, 
tutti Signori grandi, e principali di quel Regno ; e nell' ultimo dtjua vita fu fhpen - 
diato dal Duca di Sofia con cinquecento feudi igni anno ; e dopò fina morte, quejlo[ìi- 
pendio conferì quel Prencipe Mecenate ad vnmpote dieffo Lope Letterato ingegno, 
& imitatore delle virtuoje pedate del Zio . Fu egli cosi facile, e febee nel comporre i 
■ver fi, come può ejjer ciafcun' altri nel volgarmente fauellare; e rivfc't cosi marauigho- 
ffo in queflo offerendo , muffirne no' componimenti comici , che mai pi il l'Europa darà 
vn foggino al pari di Lope P’ega facondo, e fecondo alle Scene , battendo il fuo eccel- 
lenti fftmo (lite impoverito ferrano deli Eloquenza . Non poco li dette la fu a nazione 
per il benefizio grande , che glihà fatto .hauendo ridotta in buona formala Poefìa -, 
Spaglinola, & arricchita di nuoue maniere di comporre , mafiime nelle Comedte , le 
quali pareuano quaff c flint e in quell' Idioma ; e benché in effe non habbiaofJeruattLs 
te regole tutte da’ buoni Autori preferiti t, contuttociò accommodandofì egli al talen- 
to degl' uditori, da tffi confeguiua il fuo intento, e quel maggior applaitfo,clc poffa mai 
confcguir ogni altro Scrittore per qualunque perfettiffmo componimento ; trano anco 
in tanta [lima ItfueComedie, che i publici recitanti Spagnuolt, conforme all’vfo de'- 
loro paeff, gliele oagauano a pefo doro , buffando il nome dell'Autore per allettare gli 
uditori a fentirie .Sono in così gran numero le Opere ch'egli hi ferine in lingua Spa- 
glinola così nella profa icomo nel Vtrfo , che ogni efperti fiimo Lettore non potrebbe leg- 
gere altrettanto in tutto tl tempo di fua vita, eziandio ai mcltifffrm anni-, e fanno gran 
demente ffupir gli huomini com' egli habbia hauuto tanto ozio di poter ferì Iter tanto 
fopra diuerje materie tutte leggiadre per lo ffile.e tutte curtofe per la vana tradizio- 
ne i fono dunque le f •gtienti , e vanno attorno ftampate con molta gloria del fuo nome , 
cte'e , Il Cigno : La Fenice : Virgilio : Apollo : L’Arcadia: L’Andromeda: L’iiì- 
doro di Madrid : ILitne haitiane, e diurne : Il Pellegrino nella fua Patria : I Solli- 
loquij: I Pallori di Bctieem : La Gertifalerome conquidala : I Trionfi diuini : La 
Filomena : La Vergine d’Aimodcna : Giorni. prima parte » che ne contiene dodi- 
ci : Giorni, feconda patte , che ne contiene alti ; dodtci : La Rofa biMica : La mat- 
1 tiaa 
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tina di San Giouanni : Il Monte della Tappata: I] Ratto di Profcrpina: La Circer 
Le Lezioni della Compaghiadi Giesù': La Coròixt Tragica : 1 1 Làuro d’Apollo: 
La Dorotea Comedia in Prola: Arcadia, Profe , e Verfi: Giuda Poefìa a Sant' Ifi- 
doro di Madrid : Della fededelli Regni del Giappone r Comedie, Tomi XXII. 
Mille, e cinquecento incirca Comcaie, le quali mantfenttefì trottano prefjo aglt 
h credi fuoi,e tutte fono (late recitate ; oltre a gl’ I ntermtdt) , & altre operette didtrft, 
thè non hanno ancor veduta la publicaluce . Qucfto vmeo Cigno della Spugna , do- 
pò ejjer vtjjuto ottant' anni inctrca,mor) nella fua Patria, del me fé d-Agolìodcll' An- 
no M. DC. XXXV. Crii fuo funerale fu pompofamente accompagnato da tutti 
qua/i i principali di quella Corte. \ 

LORENZO BEIERLINCH. 

L A gran dottrina nelle varie [Genie, eia fmgolar bontà de’ co fumi, ch'hebbes 
Lorenzo Beitrlinchjion deuono Jlar ftpolte nelle tenebre della dimenticanza » 
e priuare dell'ernamento loro il noflro T eatro d'H uomini Letterati . Hebbe, 
egli il fuo liafcimento in Anuerfa , del mefe d' Aprile , dell’Anno i {7$. CT iui fono , 
l eruditijfimadifciphna de’ Padri Gitfuiti apprefe con lodatole profitto , oltre alla-*, 
Gramatica,le Lettere FI umane , e diede principio alh / ludi j di Ftlojofia , che da lui, 
per qualche tempo tralasciati, furano dipoi ripigliati, e felicemente filiti nell' Cnìuer— 
fità ai Louano : Diedef anco alla T oologia , della quale ne conjegu / per li meriti del 
fuo valore , la Laurea Dittar afe}. LtJJc Rett^iddinV aplxfano fé fu Rettore d'vna 
Parrocchia fuori delle mura di ejfo Luogo ; ottenne dipoi il Decanato della C bri [Sa- 
nità fotto la giurifdizjone dell’ Arciuefcouo di Alalmes: Fu Prefetto del Semi- 
nano de'Vefcoui ifhtutto in Anuerfa da Giouanni Mirto Vtfcouo che fa Città, nel 
qual carico perf tu ero venti anni continui con gran fodis[az.tonc del fuo Prelato , t con 
indicibile giouamento de' giouanetti di quel Collegio ; perciò hebbe in ricompcnfu dà 
tante fue fatiche,vn’ honore noli benefi e.10 , e poi l'Arctpr et aio nel Duomo di quelltt-r, 
fua Patria : In quejla Cathedr.de, & anco in altri luoghi [piegò la parola di Dio co » 
/imma eloquenx.a,e con gran frutto delle ptrfone, che in molto numero lo afcoltaronov 
Il tempo, che gli auanx.aua dal predicare, e dadi diurni eftrcndj, tutto era da lui im- 
piegato nei componimenti, de' quali furono dati alle flampeifeguenti ,cioi , A poplin 
thegmata Chriftianomm : Opus Chronographicum, ab anno 1570 . vfque ad A11-* 
num 1611. ChroniciOpmeri] Aduarium Promptuarium morale fnper Euange- 
Jra Fedo rum torius anni ; Commune Sandorumin 4. Tom. Biblici Sacra varia-* 
rum Translationum,Tom.?. Parentalia dida, in funere Ioannis Mirati Epilcopi 
Antuerp. Parentalia dida in funere Matthati Houij Archiepifcopi r. Lauda (io* fu* 
nebrisPhilippi IILHifpaniaìum Regis : Laudario funebri s Prinripis Alberti Au* 
ftrix Archiducis,&c. T radatus ad Synodum l>ordracenam , vbi de Svnodóruin 
indiamone : Refponfa Catholica ad quxfita obuia pr^tenfa Rcligionis Re forma» 
tx : Examen Confili) profedionis Marci Ant.de Dominis Arciepifcbpi Spalaren* 
fis ;la qual Opera fu anco dall'- fleffo Beierhnch tradotta in Fiarnmgo : Scnffe nell’- 
tflejfa linguale Vite de‘ tre Santi Ap idoli di Anucr&,cioc Eligio, V villebrodo , e 
Norberto . Finalmente, menfre s’aff attenua per emendare, & accrefcere il T eacrd 
della vita humana , di nuoui titoli , apofttmi.iflorie, efempi co fi [acri come profani , e 
d'altri abbellimemi , & anco per ridurlo per ordine di Alfabeto nell’ tfitfia maniera 
d'vna Polianthea ; e mentre anco riduceua tlfudd etto T eatro in Compendio , e di 
tutte lejue Prediche ne faceua vna feelta in vnVolumeJa morte inuidiofa interrup- 
pe que(le fue incominciate fatiche , con grandiffimo danno de’ fu diefi Letterati , ha- 
uendoto nella fua Patria, cioè nel S eminario de’ V efeom leirato dal Mondo , alh li- 
di Giugno,dilt’ Anno 1617. Il fuo cadauero fu fepolto nella Captila di S.Tomafo di 
e/fo Collegio, cioè nella tomba de’ futi parenti, \ >' 
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LORENZO MAZZOLI. 

L Orenzjo Adattali, che d fecole (i chiamaua Pietre , nacque di lignaggi» nobile 
in V inezia ; t dopò batter con affai buon profitto apprefe le ptk facili dtfciplitte, 

' mofjo da tnfpirauone diurna, fi cenf acri a Dio, & alla Congregazione Caffi - 
nefe di S. Benedetto, altre volte di Santa G tuffino di Padana , nel Ai onafferio fotta 
aititelo del (addetto Santo in Ai ancona quitti colttuo (greggi amente P animo fin 
delle belle Lettere , e delle piu fine fetente, nel valore delle quali non imudii qualun- 
que altri del fuo tempo famtsfi Letterato di quella Religione : Le diuerfe Opere dal 
fuo dotto ingegnavate ,afi*fficienz.a tefhficano r eccellente fua nella varietà delle 
p toc euolt.c grani Lettere Latine, t T ofcane cofi nella profa come nella potfia, le gua- 
pperia vaqa.e corto fa dottrina loro meritarono d'vfcire in pubhco , e fono, in lingua 
T ofcanaS onetri quattrocento : Sonetti > libri due ; che furono abbelliti co’ i Com- 
mentar^ di Franco fio San fiumi ; Del modo di comporre le Iftorie : Concordia^ 
di Platone.e di Ari fiorii e,# - altre cofe fcriflejutte, e per l’ottimo file , e per la varia 
dottrina (limate dagl’ intendenti, alle quali egli non potè dar vita colla (lampa , per 
caufa della morte,che nel tempo di ridurle a perfezione, lo leuò dal Ai ondo del mefe 
di Febrarod eli' Anno Ai DXC, nel Ai onafferio di San Benedetto in Ad antoua , 
tue fu data al fuo corpo fepoltura. 

LORENZO SVRIO. 

L Vbtch, Città M arittima ne i confini di Saffònia,& AlfazJa in Alemagna ,fm 
Patria di Lorenzjo Sur io al quale finche fiffe nato, G" allenato tràglihtretict , 
confuti oc n riufc't boni/fimo Cattolico , e gran difenfire della Romana Cattoli- 
ca Religione : Fu ne’ puerili anni mandato a Colonia per attendere olii ftudq delitto 
buone Lettere-, nelle quali, come anco nella ptetà,emodeftia fece riufeita mirabile , 
muffirne conuer fondo con alcuni altri coflumatiffimigiouinetri , fuoi condifcepeli , fi- 
gliuoli di Cattolici : Dimorò in quella Città (in? a tanto , eh' hebbefinito il cor fi de'- 
fuoi (ludi), e poi infornato da Dio, abbandonò il Aiondo,ericouerofft nell'Ordine Ctr- 
tofino \ qui mi attefe alle migliori grani faenze, nelle quali s’approfittò di monterà, che 
pochi ili quella Religione lo pareggiarono , e ninno li fu fuperiore : Alt efori azjom del 
Padre Gherardo H amontano Thuomo dortiffimo , e ae’ migliori (oggetti dell’ iff effe 
Ordine , fi efercitò primieramente in tradurre dall' Alemanno f àtomo nel Latino , 
le Opere et alcuni non men dinoti , che dotti huomini ; dipoi applicò l’animo a produr- . 
re dal fuo buon' ingegno parti di ottimi componimenti ; come , e nell’vno , e nell' altro 
riufc't eccellentemente a gloria del fuo nome , C a bene fitto de' ftudio fi , m affimi bu- 
rnendoli tutti publicati colle (lampe : Le traduzioni dunque fono , Conciones omnes 
Ioannis Thauleri, le quali prediche anco beniffimo correffi : XV. Conciones deSa- 
crofanéio MifTar Sacrificio Michaeiis Sidonij Epifcopi Mefpurgenfis : De SS.Eu- 
chariftix Sacrarne nto.fiue de Ventate Gorporis, & Sanguinis Chriftì in Euchari- 
Aia, Ioannis Groppen : Fiorenti j Bataui Inmrutionis viti Chriftianx,lib. 5. Dc_j 
H iftoriacontra Ioannem Sleidanum: Senno Marripi Eilengreinij, cur ràm multi 
ad Lucherancfimum hodie deficiant ; dal Ftammgo poi tradufftle feguenti Onere 
nel Latino cioè, Opera Ioannis Ruisbroechij : Compendium vera: Cdurisdibellus: 
Henri ci Sulònis Òpufcula omnia : Friderici Staphyli Apologia 1. de vero Germa- 
no ni m Sacrx Scnpturi intcllcciu , 1. de Sacrorum Bibliorum in Idioma vulgate 
translatione, ?.<k Lutheranomm Concionatorum inter fé confenfione . Furono 
da lui fimiltnente mandati in luce , Homilix Priicomm Eo. Idi a: Patrum in totius 
ann i Euangelia,&c. Del fio ingegno fi vedono ft amputi fei Volumi, che contengono , 
Colledtauea de probatis Sanctorum Hiltori js ; la guai fatica fu dipoi public.it a fot - 
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ti il nome di Luigi Lippomoni ; e quefl' altra Optra, cioè , Comme ntarius Rerunu 
in Orbe geftarum, ac pr?fertim Caroli Quinti Impcr. ab anno 1 y oa vfque ad an- 
num 1 J74- Ntn tantofio teli hebbt finiti i {addetti fti Vilumi dt Ut Vite di tutti i 
Santi, comi fitti lui ancora la fua vita, olii 13. di Maggio , dell'anno i J78. nell'età 
di cinquanta due anni, de' quali nt confami trentafei nel fuo Ordine Ctrtofino dopò, 
cbt in tjjt hebbe {atta la proftffìom. 



A 



L V C I L I O T E R Z A G O. 

GofioT eringi Cittadini Milane fé, nelle Greche, t Latine Lettere di molta 



dottrina , CT eruditone , tra gli altri figliuoli eh' hebbe , vnofu Lucilio , che 
nacque in Milano botato di grand’ ingegno, atti fimo a conseguire , cometa 
pure con molta fua lode confegut la perfezjone di qualunque buona Letteratura ; Im- 
peroche vi fece coti eccellente nufcitaahe fi moftró vero imitatore delle virtù del pa- 
dre, anca non errarci, ft diceffi hauerlo nel valore delle belle Lettere, e d’ogni più no- 
bile fetenza fuperato . Eferatò due Letture di eloquenza Greca nella fua Patria 
conferitele ,ctoèvnadalStnato nelle Scuole Palatine , e l'altra dallo Spedale mag- 
giore nelle Scuole da T omafo Piatti nella fua cafa i ftanite ; nelle quali condotte per- 
ftueri fino al fine di fua vita,cioi piu di quarant' anni . La fama del valor fuo nella 
buona dottrinai varia eruditone fi fparfe di mamera per tutta l’Italia , che fu più 
volte da diuerfi Prencipi ricercato con promeffa di ben ricchi ftipendi) ad accettar il 
carico di pubicamente leggere nelle loro Vmuerfnà;H ebbe co fiumi honoratt;s acqui 
fio lagrazàa di Prencipi grandi, e fu caro a tutti.Scrifft molte opere latine.delle quali 
fi vedono le feguenti efpofte alt a pubica luce , Dialogus de Ambrofiana Bibliotneca 
à Cardin. Federico Borromeo m (beuta: De Regcntis Hieronymi Caymi,eiufque 
nobiliffimorum fratnlm eximi js laudibus , Orario : De Framun Biliorum Comi- 
rum Io. BaptiftxTicincnfis Eccidi* Epifcopi , ac Baltheffaris amplillìniis >fum- 
mifque laudibus , Orario : Interpretatio libri primi Ethicorum Arillotelisad Ni- 
comachum : Epiftolx vere Familiares , &c. / componimenti poi , non ancora (iam- 
pati.conttngono que fii {oggetti, \ ttHoè Greco in Latimim Commentari) Eufthatij 
Theffalonicenfis in primum Homeri Iliadislibruro.&Scholiorum Thconis in_. 
Arati apparentias: De Familia Meltia & de multis alijs familijs Mediolancnfibus: 
De Pefte.Vol. 3 . Orationes vari j generis r . N eli’ età dt feffanta, e fti anni , fin) di 
viuere nella fua Patria, l'vltimo giorno dell’anno ió] 6 . e nella Chi e fa di Santo 
Eujlorgiofu data al fuo corpofeptltura, {oprala quale fi legge laftguentt lnfcriuone 
po fiali da Giacomo Filippo T ertutgofuo figliuolo . 

Lucilio Terzaeio Mediolanenli 
Palatino Gyinnauarcho Viro inclyto 
Larijs>Graijfque Mulis exculto, 

Moribus ad gloriam referto ; 

Dottrina infigni, Anriquitatis erudito, 

Libris editis illuftri: 

Smnmum Principimi gratia, 

& otnnium amore predirò 
Qui 

Annis pubi ice docuit XL. . 

LXXVI.vixit. 



Patri? potius,quÌTO libi, 
lacobus Phili 



iJippus 

Oratori* in Palatini Patemi muneris) Afferrar 
Parenti optimi- merito _ .... 

Parte Seconda. aia 



M<e- 
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T E A T R Oj 

Mcerem Pofuit 

Anno MDC XX XVI. 

Virtutes,laaddquc Viri, per triftia tata 
Nec rapir interitus,nec rccipir Tumulur. 

Terzagi ita licer gcnitnx fit Patria cafu , 

Plus genuifle refert , quàm peri j(Te doler. 

LVIGI LIPPOMANI VESCOVO. / 

L Vigi Lippomani fu Prelato di grandtffima clnarifxA in tutto le (ut azjont* &■ 
apportieoi mezzo dell’ inttgrità,e della dottrina , gloria allafua Nobihffim a 
1 jhrpe, riputazione alta Città di V inezia fua Patria , e lode ineftinoabilt 
fleffo . Imperocht non et altroché da i foli menti delta bontà di vita,t delle mtghon 
fetente, fu egli portato alle dignità EcclefiaftieheAieounreV efcouan,che l'vno dopi 
taltroM furono conferiti, cioè prima di Modena, poi diVerona.td vltimamcnte di 
Bergamotte’ quali maggiormente apporne il valor ftut, e confermo agli buomini, che 
le fue virtù erano del guiderdone di maggiori grandezze, meritevoli : N el Concili » 
di T remo fu anco chiariamo , e fi fece valere confodufazione della Santa Sede A- 
po [lotica ,e con benefizio dell’ vniutr fate Chnfttana Reputi uà , onde s’acquifiò il tito- 
lo meritato di benemerito di Santa Cbitfa . Effondo egli molto pratico nel maneggio 
digrauiffimi affari , fu anco adoperato in diuerfe importanti Legazioni , nelle quali 
por loffi tato bene, che la fai dubbiofigli buomini ,fe douenano in lui maggiormente ri- 
uenrc.à Pefperienfa delle cofe.ó la dottrina, per effer.e nell’vna, e nell'altra confuma- 
tiffimo, V anno attorno fi amputi con fua gran lode i parti del fuo fé! tei filmo ingegno , 
cioè, Carena in Gcnefim,ex Latinis , Se Grzcis Auétoribus conrexra » inrerpofitis 
interdum , S<_j ipfius Aloyfij do&is norationibus : Catena in Exodum colletta è 
Grzcis, & Lannis : Catena in PSlinos : Vnx Sanato rum, &c. Sermones Sandfco- 
rum totius anni : Expolicio Simboli Apoftolonim : Expofino Orationis Domini- 
ex: Expofitio Salutarionis Angelici: Decem pr^centorum Decalogus : Condì- 
turiones Synodales fuper reformarione Cleri : In Apocalypfim. Hafii anco del 
fuo pubhcato in Italiano queflo hbroxiot Confermazione de i dogmi di tutei i Cat- 
tolici . Pafiò egli amiglior vital'Anno 1 559. perdita veramente grande , che dee* 
tutti i buoni, e Letterati fufommamente j entità - 

LVIGI NOVARINI. 

L A Città di Verona, che in tutti i tempi è fiata producitela d‘ buomini non mena 
in copia.che in eccelletela Letterari, ba dato al M ondo per ornamento drllcs 
Leti ere, e per beneficio de’ fludtoft di effe, Luigi Nouarmi.foggettoper varie- 
tà di finente (ingoiare, per molta eruditone raro, e per congiunta bontà incompara- 
bile . Quefh » che al fecola fi chiamò G irolamo , figliuolo di Angelo N aitarmi , e di 
Dor alice , coniugati di honorata nafeita , e di mediocre fortuna , veffi thabito della 
Congregazione de' Chierici Regolari T eatmi nel Collegio di San Nicolò della fua 
Patria : Fu dalla N atura dotato di marauigliofo ingegno , che dall’afdduieà de' flu- 
dif accompagnatolo refe col mezzo delle molte fue campo fizioni , & in Latino, & in 
1 1 aliano , famofo , e celebre in ogni parte : H à compiti fiima cognizione delle tri lin- 
gue principali Atre alla Latina,cioi,Greca, H ebrea, e Caldea : In lui i ammira, ol- 
tre all’ altre fegnalate qualità, vna candideTfa di co fiumi , che sforma per cefi dire, 
gli buomini adamarlo.e nutrirlo infieme : In tutte le fue azioni , fifa conofcere vrt-, 
ritratto d’ integrità , (Ir vna idea di perfetto Rtligiofo : £ fiato due volte frepofito dei 
fui Collegio di San Nicolò in V erotta, nel qual carico non perfeuerò il tempo a ciò da 
gii ordini della fua Congregazione preferito , ma lorinunziò per b umiltà , benché / 




D'HVOM IN ILLETTERATI. i8> 

valejfe del prete/lo di non poterui attendere per caufa d'afstflere alla /lampa delle a 
fue Opere : Le bore, che dagli efereiuj Diurni gli uuan\ano , confuma nellifludi) , e 
ne i componimenti , ne’ quali non pofagtamai , anzj fi è refo infaticabile : Ne’ primi 
anni dell'adolcfceuzjt cominciò a parnupare alla vniutrfità de’ curiofì , e pi) ingegni. 
Il Opere dalla fua dottifsima tema viene , colle quali fi dmoflra pratichiamo dt 
tutte le migliori fetente, e mafiime della T oologia ; quelle dunque, che a quejfhora > 
godono l'honore della /lampa, fono, cioè in Latino , Sacrorum Eletto rum , in quibus 
varia dilli nar Scrittura: loca nona explican'one donancur, de iliuftrantur, Tomus 
primus : Rifus Sardonicus, hoc eli de fitta Mundi lentia, emenrito mundanorum 
gaudio : Sacrorum Elettorato, in quibus fub Virginea vmbra, de Virginis laudi- 
bus lucnlenwr agitur.de multa Sacrar Icnpturx loca noua luce vclliuntur , Tomus 
fecundus : Sacro rum Elettorum , in quibus fub Euchariftici agni titulo de Augu- 
ftifiimo Eucharifli$ Sacramento fidati (fi me difleritur , & multis Sacrar fcripturae 
locismoua lux immitritur , Tomus tertius : Schediafmata facropropluna , hoc eli 
Obferuationes antiquis Chriftianorum,aliarumq;gentium ritibus in lucem erué- 
dis aliquot Sacr? fcripcur^ Santtorum Patrum,aliorumque Scriptorum locis illu- 
ftrandis , variar eruditioms fupellettili augendx,pietati fouendx, amoliendq im- 
pietati : Adagia eS Santtorum Parrum , Ecclefiauicorumque Scriptorum monu- 
mentis prompta de colletta, & excurfibus ethologicis illuftrata : Matthxus expen 
fis notis, monitifque facris illuftratus : Santtitatis Charatteres . I libri poi in Ita- 
liano, fono quefti, cioè. Martirologio fpirituale per honorar con particolar culto, de 
oflfequio i Santi ogni giomoiOnomatologia fiera: Rimedi Spintuali contra la Pe- 
lle : Calamita de’ Cuori.cioè Vita di Giesu nel V entre di Maria : Cibo dell’ Amor 
di Dio : Horologio Spirituale :T ributo dapagarfi a Dio con atti di cognitione,di 
fede, di foggezione,di adorazione,di feruitù, di rendimenro di grazie, di offerta, 
di riuerenza,di lode, e di altri ofiequi ; & altre opere fono vfeite dalfaticofo ingegno 
di quejlo Padre Feronefe , che vanno attorno fen\a il fuo nome ; Molte altre ne hà 
ferine ancora ,Cr in Latino, Cr in Italiano , le quali non hauendo ancor pubhcate lc~J 
ftampe.vengono con dejìderio algufto confondente afpettate , e fono , cio'ele Latine, 
Sacrorum Elettorum, dee. Tomus quartus , quintus , de fextus : SchediafmatunL, 
Sacroprophanorum, Tomus fecundus, tertius, quartus,quintus>& fextus : Adagia 
Santtorum Patmm , de Ecclefiafticoram Scriptorum explicara , Se excurfibus et- 
hologicis illuftrara,Tomus fecundus : Variorum Opufculorum .Voi. primum, & 
fecundum: Arcana mvfticar Theologix : Santtiras honcrata: Omnium feien- 
tiarum anima , hoc ed Axiomata Phyfio Theologica ex probx nocx Auttoribus 
editis aut ineditis prompta , qux explicantur , iliuftrantur > porriguntur , & cocr- 
centur, Tomus primus: Axiomatum,Tonuis fecundus, tertius, oe quartus: Ex- 
penfus Marcus noris , Se monitis (àcris illuftratus : Expenfus Lucas notis & mo- 
nitis facris ìlluflratus : Expenfiis Ioannes notis, de monitis Iàcris illuflrarus : Ex- 
penfus Mofes noris , monitifque iàcris illuflrarus : Expenfus Dauid nous , moni- 
tifque facris illuftratus: Expenfus Salomon noris , monitifque facris illuftratus: 
Amoris delitti ex Amori: cantico: Amoristriumphus in Deum./ componimen- 
ti Italiani fono tfeguenti , aoè. Alchimia Spirituale per fantificarcon arteammi- 
tabile , tutte le azioni , e follcuarle ad alto grado di merito , e pe rfezione per baf- 
fc.chefiano: Delizie dell'Amor di Dio: Vitadi Marianel Ventre di iua Ma- 
dre . Quefle , & altre compofujoni del Padre Nouarmi .fono i frutti del fuo conti- 
nuo fìudio , co' i quali vien conofciuto , anzj ammirato pervno de' migliori [oggetti 
della fua Congregandone coti nell’ efercixjo dello Spirito , come nel valore delle** 
piu fine [citrine . ■ > 
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MAFFEO VEGIO. 

M Affeo Vaio Or ater e, e Poeta tlluflre n acqui in Lodi l'Anno 1 407. nel qual 
tempo C touannt V ignoti dominano quella fan Patria con autorità Impo- 
rtale ;fuo padri chiamoffi Bell orto regio , (ho fu Decurione delfifleffa Cit- 
tà, e la madre Caterina Lamerta, ambe due per la nobiltà chianffimi , e per le virtù 
ammirabili : Sotto eccellenti Mae (hi (Indiò laGramatica, e Rettorie a in M tlant.t 
nel medefimo tempo attefe con tanta follecitudine alt altre belle Latine Lettere , C 
in particolare alf Eloquenza Poefiaxhe in quella pareggiò t piu forno fi dicitori del- 
l'età fua, C in queftafuperò comgrandiffima lode quafi tutti 1 Poeti , che viutuano al 
fuo tempo , e che vtffero da parecchi anni adietro con fama di ccccltentiffumi : Dopi 
effer egli a Jomma perfezione arnuato in ogni genere di Lettere H umane .andò a 
Fama, per applicare il fuo grand' ingegno alle Ciudi, e Canoniche Leggi & appena 
vi diede principio, come fu coflretto ad abbandonarle , abbandonando w/ìeme quella 
Vmuerfità, per c auffa della pefle ini fufeitata ; La onde ritornatocene alla Patria, con 
ogni affetto ripigliò i piaceuoli fuoi & oltre modo graditi j ludi / di belle Lettere ,e die- 
ci e/ì nell ' età di fidici anni appena, a fcriuere con egual fertilità di vena e di dottrina 
varie compofizjoru di Poefìa Latina , t maffime Epigrammi : H ebbe jìrettiffima fa- 
migliarità con Antonio Panarmi tono , che fu Cardinale , e con Enea Sihtio Piccolo- 
mini. che afcefft al Pontificato, e chiamofli Pio fecondo : Andatofene poi a Roma,? oc - 
quiflu Ingranati di Martino Quinto alThora Pontefice regnante , dal quale fu accet- 
tato nel numero de-' fuoi famigliari,& hebbe l vffixjo di Segretario de' Breut : fi por- 
tò egli con tanta integrità , e mode (Ita in quejlo carico » che fu promojfo benché metà 
giouemle agrado maggiore , cioè di Datario , Cf mutamente ottenne vn Canonicato 
nella Chiefa di San Pietro ; Perciò flimandofi egli con l'acquifto di quefle due digni- 
tà principali, affai contento, e felice, rifiutò vn’ affai ricco Veffcouato : Fu carifjimo an- 
co a due altri Sommi Pontefici.Eugenio Quarto, e Nicolò Quinto,! quali fodisfattifu- 
mi appieno di Maffeo, lo confermarono, l’vno dopò Poltro, nell' ammimflr anione del - 
la Dataria : Fu egli digran bontà di vita , e di honoratiffimi coflumi , amanti (fimo 
della Religione, t dinoto di Sant'Agofhno , e di Santa Monica fua Madre , le offa 
de' quali ficee daOfìta trafportarc a Roma, e riporre in vna belhffima coffa nella ca- 

{ ella eh' egli per tal effetto fabricato haueua nella Chiefa del medefimo Santo , dalla 
onda deftra dell' aitar maggiore : Hà ferine molte opere nell'vno, e nell' altro gene- 
re, delle quali le ftampate.fono tutte in vn Volume riflrette , & in due parti diuifics, 
cioè la prima contiene in profa, De Educatone liberorum , Claris eorum mori- 

bus, hb. f. Dialogus Vericatis & Philalitis : De felicitate Se miferia Dulogus ;il 
qual Dialogo fu già fall amente attribuito a Luzjano : Difceptatiointer Terra m^» 
SoIem>& Aurum . Nella feconda parte fileggono i Poemi, & altre Poefie , cioè , 1 x. 
librorum Ameid.SuppIemcntum: Aftianax: Pompeiana: Conuiuium Deorum : 
Excufutio à (criprionc rcrum gcftarum Iralix ad Co. Antonimia Pifanum; Ad Sal- 
uatorem in fcpuldiro politimi : Ad eundem in Cruce pofitum : B. Monioj EIo- 
gium : Ruftica carmina . Delle compofizjoni poi del Vegto , che mancano , cioè delle 
profeà il catalogo ftguente, De Perieueranria Religioms ad Sorores iib. 7. BafiUce 
V aticanx antiqua monimcnta : Diui Bernardini Senenfis Se Cyleftim V. Roman'. 
Pont. V itx : Dttìionarium legale , & de V erborum iignificationc : Liber Epifto- 
bruni ad multos fu£ tempeftaris doehiTìmos viros : De te militari : De conditio- 
ne li umana opus impcrfe&ura : Officia SS. Auguffini,& Monice mai ri s, Nicolai 
Tolentinatis , & Bernardini Senenfis . / componimenti Poetici fono, Antonizdos , 
feu D. Antoni; Anachoritx Vira,lib.4. Argonautica, feu Vellens aurei, Iib 4. Sa- 
lutano ad B.Virginem : De Philomena,& Pica : De Cata,& Munbtis conqueftus. 
De Sole,& de moni, libri finguli : Congratulano ad Sigtfmundum Cqfatcm : Ad 

Pili- 
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Philippum Mariam Anglum Ducem Mqdiolani, Carmen : Ad FrShcifcum PriinS 
Vicecomitem Mediolani Ducem : Ad M$cenatem : Ad Comitem Franrifcunu : 
Ad Co. Antonium Pifanum, Carmen aiiud : Congratulationes pugnx Lucenfis , 
& Naualis ad Nicolaum Picinintim : Congratulano pugnx Naualis , & terreftris 
Vallis Tellinx: Vi&oriale cannen ad FrancifcumCarmagnolam -.Regifol ad Pa- 
pienfes : Profopope? : De Oratore Ciceronis ; la qual Opera fu in Lodi ritrattata 
dal Vefcouo Landnano : Agnus Dei : Laus prim? vEtatis aure? : Elegiarum Iib. j. 
Hymnorum,Diflicotum,& Epigrammatum libri finguli : Epitaphia variaiVerficK 
nes mctrice fcptem Pfalmorum P?nitentialium , & quinque aliorum : V erfiones 
ex Grxcis,Rerponforum Apollinis.Orphxi, Hxfiodi, & i£fopi . I quali , & altri 
fcrittùche mancano ,e non fono ancora publicati , fi conferanno la maggior parte nelle 
due Librerie di Romajio'e Apofìolica,e Capitolare di Vaticano-, L’vltimafra com - 
pòfrjone fu il [addetto Dialogo, deconditióne humana. la quale lafctò imperfetta , 
per caufa della morte, che nell’età di anni cinquanta , CT vno , lopnuò di vira in Ro - 
ma l'anno 1459, cfu il fi ho corpo honorcuolmcntc fcpolto nella fua Captila %n Sant- 
Agoflino . Alcuni Letterati fecero in lode fra diutrft componimenti , & in panico* 
lare il [eguente Dioico ,cioi, 

Maphari Vegij Tumulus 

Lauda tibi lucem,Vrbi munera & offa relinquir , 

Et fi quxris vbi eft (piritus,Aftia tener. 

Carlo Aretino fcriffe anco nella morte del V egio l' Epigr amma che fegue , 

Hic Maphxe iaces inimica morte folutus * 

Quem fibi pr?rcptum lingua latina doler. 

Non Iafciuus eras,quales funtfxpe Poetx, 

Mens tibi cum cado corpore fan&a fiut . 

Edita teftantMrcentena volumina per te 
■ Ingenijfuerintflumina quanta tui . 

V rbs te Laudenfis Vegkmim è fi-inguine darò 
Edidit : exrindhim Roma vernila tener . 



MANFREDO G O V E A N O. 

N Acque Manfredo, figliuolo di Antonio Goueano , inT orino Città M etropeli 
del Piemonte la cui famiglia fu dal Regno di Portogallo ,fro paterno fleto , 
trapiantata, come nuoua Colonia .nella [addetta Prouwtia ;& effondo buo* 
mo di fommogiudìz.io,e di frblime ingegno, ruffa nelle belle Lettere Latine cefi nel. 
la prò fa , come nella poefta di tanta eccellenza , che non inmdiocht che/ia di effe in- 
tendentiffimo , come anco fi diede con affetto cofi follecito alle Cmilt, e Canoniche. 
LeggUhe pareggiò i piu dotti Giureconfrlri dell’ età fra; La onda acquifio egli non 
folovngr and, /fimo credito preffo allafra nazione# ad altri popola anco [agra- 
zia delfro Principe Carlo Emanuello Duca di Sauoia , il quote come giudizjififfi- 
mo cono fetore de i meriti de' fra [additi, non rolfe permettere, che il valore del Go- 
ueano cofi nelle Leggi , come in altre fcitnfj reftajjipftuo 

fece dunque Senatore del Senato dtT ormo . t C onftglffre di Stato , ve quali Pe- 
tali carichi fu maggiormente conofciuto il valor fro . dcgmfftma tnuero di qualunque 
Vonon Scnffc ottone Opere , delle quali fi vedono Rampate le 
filia : Notx , & Aninudueriìones in Opera Iuìi| Clan : Carmina . OrazionpnJ- 
nebre nellamorte di Filippo II. Rè di Spagna . Mori 
uoM. DC. X UL *fr ufro corpo fcpolto nella fra C optila , qual entlfa 
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Mari* Margini Santi ([ima dedicata ; {opra la {uà fip»ltura, che vinetti» t gli, fece- 
fi lubricare , fi l egge queft» Epitaffi» , cioè > 

Manfredus Goueanus Ant. F. 

Dum in vita mortem , jn in mone vrtam reponir, 
lioc Cicellum mambus > & fepulchrum oflìbus (iris , 

& fuorum . quibns ncque dcelfe , ncque fuperefTo 
debebat, viuens P. vt quorum virai mteriecb (celi- 
la difiungent eonim cincres intea (uos amplexus 
eadem rrna coniungat Ann. (ài. ióof. 

Vitz mors>morti gloria, glortz diuinicas noftra (ùperuiurt . 

MARCO GVAZZI. 

M AnoGualftj , la cui famiglia promette dalla Cittàdi Montone , bebbe d 
fin n «[cimento tu P adotta da madre P'tntzjatta.e da padre, che per li me- 
nti fuoi fu fatto ne’ primi anni di fu* vita Cittadino Padovano . Diede fi 
Marco nell'adolefcenzjt per qualche tempo olii (ludi] delle buone Lettere, nelle qua- 
li aiutato dal fi ito viuace ingegno , ma piu dalla diligente cura di eccellenti M aejlri , 
fece con molta fua lode non poco profitto a riuffei tale thè poteua con gli altri Letterati 
couerfarc : fofyinto poi da fubitana nfolutione di voler attendere affiefercizio milita- 
re, abbandonò li fluii ) , < 5 " applicato fi con ogni affetto aitarmi , d intime faldato vaio • 
rofo, muffirne battendole la Natura dotato di forza {ingoiati, e d'vna difpofizjone di 
corpo affai grande . Por loffi dunque nelle occafioni di guerra con tanta brauura , e 
diede cofibuon faggio della fina per fina che in breue fu tenuto, come in effetto era , de' 
primi, e più Valor ofi Guerrieri del fuo tempo : Ayyaruero in lui la tener opta dell’ani- 
mo , la prudenza nel mefliere deli armi , e la cognizione di tutte le coffe ; con le quali 
parti riuffeiua ogni fua azione riguardatale con fua gran lode. Final mente abban- 
donato tefercizto della guerr «.ripigliò i pacifici (ludi) delle belle Lettere, & in parti- 
colare dell’lftorta , della quale fi dilettò fimpre in ogni genere ; e quanto profitto da-, 
effe ,e da qualunque altra forte di fludio alle dilettinoli difcipline concernente , li ffia 
rifui tato, chiaramente lo dimo frano le Opere da lui in [ìmtl materia {crine in Ita- 
liano, e dipoi ftampate , cioè Iftoria di Carlo Vili. Re di Francia : Compendio del- 
la Guerra diMahometo gran Turco co’ i Viniziani : Cronica d'Huoniini Illuftri 
antichi , e moderni : Iftoria di tutte le cofe degne di memoria dell'Anno 1514. fi- 
no all'Anno j {40. Difcordia d’ Amore .Tragedia : Errore d’Amore , Comedian : 
Adolfo Borio fo \ Opera in verfi eleganti, piena di Fauole,CT Allegorie. Fiffe affai 
vecchio ; fin) la fua vita I Ann» 1 f] 6 . nella {uà Patria , & iui nella Chieffa di S an 
Damali* hebbt sepoltura, {opra la quale fi leggono li figuenti verfi 

i • • ... 

*■ Manrua mi patrem,Venetumque Vrbsinclyta nutrco£» 

• Natale Euganei, Guazia facra lares . 

Datque Leo nomen Chrifti qui mixtica narrat , 

Dat ftudium Pallas , militianique mihi. 

ObijrAnno M.D.LVI. 

MARCANTONIO BIANCHI. 

N On v'è ragione alcuna ,per la quale io debba tralafiiart di mettere tràgli al- 
tri Letterati, M are' Antonio Bianchi stato nella Città di Padana , in cui t’- 
ammirarono tutte le qualità neceffarie ad vn compitiffimo Gtureconfulto,cieè 
Infedeltà nel confighareda facondia nel dffendirc le caufe, l'acutezza nella {piegare 

igiu- 
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i giudizi] Criminali, e la facilità nel dichiarare le letture ; Perciò il fuo nome fu da 
tutti cofi nelle Fniuerfità, come ne i T ributtali [amenamente riuerito , e s'acqui fio per 
li meriti della fua dottrina, e de' [sui tee eli enti /Timi [crini ,fama immortale non foli 
nello Studio di Podoua , ma anca in tutta l'Italia , & in altre starti . Panno attorno 
pompate le [ue Compofiziom alla materia Cimle , t Criminale concernenti , le quali 
contengono i [eguenti [oggetti, cioè , Pia&ica Crirninalis , cum cautclis iti defenfio- 
nem reorum : De Compromiflìs inter comunclos : De Exceptionibus impedien- 
tibus iitis ingrefTum: De Indicijs homicidij ex propofito commiflì : De Indicijs, 
&Coniedluriicutusliberocxuitiqjdis» vrl furti. Scnjfe anco » Confegli vera- 
mente degni della publica luce , & altre cofe , le quali con danno de' [udir, fi di quella 
proferirne fi anno (ipoite preffo a'fuoi htredi in Vtnezia . Dopò tfjer viffuto etnquan- 
t" armi, confermato da lunga, e molto fafhdiofa malattia , pafso alt' altra vita nella [un 
Patria, (ottano giorno d'Ottobre, dell Anno i J4S. & il fuo corpo hebbe [epoltur a nel- 
la Ch tifa di Santimonie ConfeJJort .[otto vna lapida , mila quale ordinò perticar 
mtntothe [offe intagliata la [eguente brine Infcnziont. 

' ' 

Marco Antonio Bianco . . > 

Iu. Vtr. Dodi. Patinino 
VixitAnnos L. 

Obiit die Vili. Odlob. 

MDXLVIU. 

MARCANTONIO CAIMO- 

D All' arnie hifsima , e nobilifsima Famiglia de' Caimi , tra gli altri Per fon aggi 
nell' Armi, e nelle Lettere famofi, i vfetto M or' Antonio nato in Milano del 
li coniugati Pietro Paolo C aimo, e M argheritaC pruina, matrona diriguar- 
deuolifsime qualità . Quefli , che fu difubhme ingegno dotato , in amendue le Leggi 
dotei/stmo,e d'altre grani fetente intendentifsimo.sacquijlòcos'tgrandc opinione del 
valor fuo prejjo al Senato della fua Patria , giufttfsfmo efiimatort de gli h uomini di 
merito , che da effe confegut vna publica Lettura di Leggi nclTF niutrfìtà di Pausa : 
Quejìo carico da lui con ogni puntualità altrui fidi sf azione efer citate, li fece lume 
per publicar maggiormente il Valor fuo, e per arriuare alte mtrttategrandtzzc.come 
dipoi , e non andò molto , che con molta gloria del fuo nomi vi fu promoffo , tfjtndqfì 
compì accinto (Impera dorè Carlo Quinto d'honorart di cosi eccellente [oggetto il Si ■ 
nato di Milano; In quefla fuprema dignità [porto di maniera, che lamemono^ 
fuaviuerà per fempre felice in quell’ Fccellentifumo T ribunalt ; e con 11 fatta pru- 
denza fu da lui queflo,trà tutti gli altri, import antifsimo grado amminiftr ato , CÒCA 
tutti jhmauano dolce il fuo rigore , epiaceuolifsima ,epietofa la fua incontaminata Le 
giujhtia . Di quefio dotti fumo Senatore p vedono ftampate le feguentt Opere, tra l’ al- 
tre, che dal fuo nobilifsimo ingegno furono prodotte , cioè , Sommari * Annotationes 
in aliquotluftiniani Codicis Ticulos: In aliquotTitulos de Iurifdidtione , &c. 
Pafsò a miglior vita nella fua Patria,& hebbe [epoltur a nel ftpolcro daf t , e da'fuoi 
fratelli fatto fabricare alti parenti loro , nella Chiefa di Sant’ Angelo ;fopr a la tom- 
ba de’ quali fi legge qui fio Epitaffio in vna taftra di marmo intagliato , cioè, 

P. Paulo Carino 
Stimmi integritaris Vito 
M arganti Corninr ab Aretio 
Oriundi Mattoni Ipedtariflìmi 
M. Antonimi. C. &Senator 
Alcun. LC. lo. Albertus & Io. Baptifta 

& 
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Bc Philofophus & Medie us 

Filli h 

Parent. optimi* 
fvbi , pofterifque luts 

Qiu federo hanc Euftorgianat maiorum fùorum 
Prpulerit . SepuU 
Anno 1560. 

MARCANTONIO FLAMMINIO. 

I Mola Città di Romagna produce al Mondo Mare Antonio Flamminio, Intorno 
dt fini fimo ingegno , t digrandiffimo valore nella Ftlofofia , C in qualunque ge- 
nere di belle Lettere : fio padre chiamoffi Giouan Antonio , che fu Oratore di 
grand' eloquenza, e Poeta celebre di fonema eleganZtt.e leggiadria . E fendo egli par- 
ticolarmente nufeito nella Poe fa , refe col mt 7 z-o ai e [fa il nome fuoper tuteli fecali 
famofo in ogni parte,®' infieme accrebbe fama , C ornamento alla fua Patria di già 
celebre per Guido Cafone, e tanti altri ecceUentiffimi ingegni, che nella Fot fa T efea- 
na non irlkidiarono t più canori Cigni dell'Amo . Hi compofte diuerfe Opere, delle 
quali godono l’honore della fampa.te feguenti, cioè , Paraphrafis in duodecimum li- 
brum Ariftorelis de prima Pbiloibphia : Pfalrai, & Hymni eleganti (Tìuki carmino 
expreffi : Commentarla in Pfeltermm : Carmina de rebus diuinis : Carminum_, 
Jib. 4. ad Frana (cum T urrianum , itera liber quintus ad Alexandrum Farnefiuni : 
Paraphrafis in jo. Pfaimos : Sacrorura Carminum hbellus longc copiofior quìm 
antei : Epiftolae aliquot de ventate dodhinx erudita- , 8 c fandhtate Religionis in 
larimim veterem fermonem conuerfi . Del mefe d Aprile dell'anno 1 j jo. la mor- 
te muoio dagli occbi.e non dalla memoria degli huominiil Flamminio anzi la gen- 
tilezza, la bontà, e la gloria de' buoni . 

MARIO ALTIERI. 

V Er amente la famiglia degli Altieri fi può chiamare vn feminarìo d'huomini 
illuftrt,cffcndo in ogni tempo fata prod/tcitrice di Perfonaggi , che con l'eccel- 
lenza delle Lettere jol valor dell'or mi , e con le dignità , co fi Ecclefiafiicht , 
come fecolar* hanno Inficiata dife a’ pofteri fama immortale . L'antichità di quefla 
fiirpe in Roma , è benijfimo dimofrata dalla PiaTfii Altieri , la quale per lo fpazia 
di più di duccnt’ anni ha continuamente mantenuto queflo nome, & è quella , oue al 
prefittile vedefi fabricato ilTempio'del Gietu ; nel qual (ito era ella padrona d’vn'- 
ampio,® filato palaffo, per la fuddetta fabricagià comprato dal gran Cardinale 
Aleffandro Famefe . Da queflo lignaggio fono vfciti,oltre a molti altri, due Prelati 
fratelli, hoggid) viuenti,due chiariffime luci della Città di Roma, dico Giouan Bat- 
tila, grattai fimo T eologo , di varie buone feienze bentffimo in frutto , & eccellente 
Predicatore , che dopò effer fiato Canonico della Prebenda T eologalt in S. Pietro di 
t fa fua Patria Joi ottenuto da V rbano Vili, a quefii giorni regnante diuerfi princi- 
pali gradi, l'vno dopò C altro , cioè , di V efeouo dt Camerino , di Sigillatore de’ Bruti 
fegreti della Penitenziaria , di Affiliente alla Capella Pontificale , di Vifitatorc^t 
Apoftohco de' dodici V efeouati intorno a Roma, e finalmente di Vicegerente, nel qual 
carico perfeueracon ogni fodisfazione di tutta quella Città , diportandoli con tifate* 
prudenza, che vien / limato non tnen piaceuole nel fuo rigore, che pietofiffimo, e cortefe 
nella fùa incorrottagiufhzsa -, l'altro poi chiamato Emilio, dopò effer flato Auuocat 9 
nella Corte Romana ,& Auditore della N unziatura di Polonia , fu fatto Vetcouo di 
Camerino , per la rinunzia fattali dal V icegerente fuo fratello ; nella qual dignità fi 
fi conofctre vna ver* l dea dt Prelato ,Cvn fimo Utero di bontà di vita -, & è fiat» 
'< ~ anche 
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anche Gouernatore di Loreto , e prò interim Prendente di Romagna . Ad ario dun- 
que, al cui nome vien indriZzatoT Elogio prefente , nacque in Roma , & all' ef empio 
ae'fuoi antenati , che la maggior parte {'applicarono alla Religione focolare, [i feccia 
Prete , riufct de' migliori T eologi del fuo tempo , e fu Dottore de' Sacri Canoni, nella 
qual profejjione molto attejìano il valor fuo li due Volumi da lui dottamente ferini , e 
dopò Jua morteci beneficio comune publicati da Horatio Altieri fuo fratello, C alla 
Santità di Paolo V. confecrati con queflo titolo, cioè, Dilputationes de Cenfuris Ec- 
defiafticisjnernpe de hxcommunicarione,Sufpenfione,& Interdico , cum Expli- 
catione Bulla: C?n? Domini , Tomus primus , Tomus fecundus ; Opera inuero ef 
quifita.e piena digran Dottrina , della quale non fi può legger cofa in fimit genere più 
compitai curiofa; hauendo conchiariffima breuità raccolto in ejja, quanto è flato con 
molti, e lunghi difeorfi da altri trattato intorno a cosi necefjaria materia. Perciò que- 
fii,& altri meriti fuoi lo fecero degno di quel luogo tra li C anonict di S. Pietro di Ro- 
ma , che congiunto con la Prebenda T eologalt,fi è per lunga ferie d'anni ftcceffuu- 
mente conferuato nella fua famiglia. 

MARSILIO CAGNATI. 

L A Città di Verona fi può con ogni ragione chiamare Seminario d'H uomini 
nelle migliori fcienZj dotti filmi ; offendo fiata di effi in ogni tempo gloriofa ma- 
dre , come pure in queflo vàfelicemente perfeuerando . Nel numero dunque 
de' Medici appare con chiariftimo fplendore Marfilio C agnati fuo Cittadino , che 
fu beni fimo cono fiuto cofi nella fua Patria , come fuori di effa , per vn fimo! acro di 
varia Dottrina . Quefti applicò il fuo viuace ingegno allo (Indio ai Ad t du ina , fitto 
Bernardino Paterno famofo Lettore dell’ Vniuerjità di Padoua ; e dopò bauer per tré 
giorni continui egreggiam ente trionfato nel difendere le fte Filofi fiche conclufiom, ot- 
tenne la Laurea del Dottorato : Riufct anco delle Greche Lettere intendenti fimo ; 
nella Matematica fommamente dotto indi’] (lana , e nella Poefia eccellentifimo ; 
nell'arte Oratoria ], ingoiare ; e di qualunque genere di antichità ottimo conofcitore . 
MoJJo poi da difiderio di arriuar al fommo , nella profefìione M edictnàle , andò a 
Roma.i acquifiò col filo mezzo della virtù, e dottrina fua , l’amicizia di Ale fiandra 
Petronio M edico del Papa, e fu dall' ifiefio accettato per fuo coadiutore , nella cura 
dello Spedale di San Spirito: Morto il Petronio, lifottentrà egli in quel carico , e cofi 
col medicare, come col fcriuere.peruennt a fegno tale di eccellenza, che fu tenuto , co- 
me in effetto era.vno de' piu eccellenti Medici di quella gran Città ; La onde ferii t di 
Medico ordinario alti Cardinali Santa Seuerina , Salutati , e V aleno ; e fu cari fi- 
mo ad altri Cardia alt, a Sommi Ponttfici,& a Perfon aggi gran di : Infognò la M e- 
dicina nella prima catedra della Sapienza di Roma, e fufptfje volte komr aro del 
titolo di Protomedico : Scnfe alcune opere, le quali contenendo in fe la fodezza della 
dottrina, & altre parti , alla perfezione d'vn componimento necefiarie .furono giudi- 
cate degne della publica luce , e fono In Aphorif. Hyppoc. 1 1. lèdionis prime ger- 
mana,&noua Expofitio,qux totani A phorifticam pnarmacandi dochinam reckt 
fam habet : De ordine in cibis fcruando: Variarum obferUationum libenDe con- 
linentia,& Gymnaftica : De Inundatione Tyberis : De falubritate aeris Romani ; 
De Epidemici quorundamanuorumniorbis luculenta Syntagmata : S enfiò ance 
altre Opere le quali reflano fin'adeffo priue di quella publica luce , di cui fono per ogni 
rifpetto degnifimg, cioè , Commèntariadn Aphorifmos Hippocratis: Quxftiones 
de tota Arte medica . In età carica di motti anni, egli , che fu fempre carico di tutte 
le virtù, e dì tutte le buone fetenze, fin) la fua vita in Roma , e lafctò con laf ea morte 
vn gran difiderio di fe flefio cofi a quella Cittadella quale fu tanto benemerito, come 
a Verona Jua Patria. 
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MARTINO CROMERO VESCOVO. 



B lecz , luogo po/lo alle radici de i Menti della minore Polonia, diede al Mondo 
Martino Cromero , che per la varia eruditone , e per (acuteXza dell’inge- 
gno riufct chiari fsimo tra gli huomtm dotti del fuo tempo , e fu di grandifsi- 
ma riputazione a’fuoi patriota . Sotto la dtfctpltna di Giovanni Cdfimtra huomo 
fauifisimo , e di grande eloquenza , pafsò la fanciullezza con ottimi coflumi , e con-, 
eccellente profitto nelle migliori difcipltne ; pofcia colla (corta del fuo felice ingegno 
in drizzato fi alle grani faenze, pareggiò il valore degli altri coetanei fuoi nello j ìn- 
dio di F ilofofia , e ne fu addottorato . Con quefìe , & altre riguar denoti qualità , che 
i ammirarono in lui t apri la firada a gli honori ; e benché fife buffamente nato , 
contuttociò htbbe vri animo affai nobile , Cr inclinato fempre alle virtuofe operazio- 
ni -, non d'altro dunque portato , che da' foli meriti , arriuó alla fuprema dignità di 
Senatore in Polonia , la quale in lui collocata , ripugnava evidentemente alla Legge 
fritta di quel Regno , che prohibiua non douerfital grado concederete non a perfine 
cauallerefcamente nate . jfcquifiatafì intanto la grazia di siuguflo , & H enrigo , 
che furono Rè di Polonia ,fu da efsi fatto Segretario , Cr hebbe il maneggio di tutti i 
negozi) della Repvblica . Dopò la morte di quelli due Rè, Stefano Battori, che [otten- 
er ò ad efsi nel Regno , lo promoffe al Fe/c ovato di Vvarmerlandt , in luogo del defun- 
to Cardinale Stanislao tiofio . Il valor [none' publici, e privati affari, lo fece tenere 
qua/i del continuo impiegato in simbafciarieperil fuo Rè apprejfo gf Imper adori 
Carlo y. e Ferdinando fuo fratello, & ad altri Potentati ; e benché fi trouajfe il Cro- 
mero ài quefia maniera occupato, contuttociò non furono mai da lui tralafciati li (lu- 
di] delle H umane, e Di uine Lettere, ma fempre con avidità veramente degna di lo- 
de, e con ofiinazione cofivirtuofagli abbracciava, che rubbando.per cofi dire, il tem- 
po alla notte, CT al comune ripofo , lo impiegava in efsi , e nefaceua apparire i frutti col 
mezza de' componimenti cofi nella prò fa come nella poefia, i quali poi furono panici- 
pati al Mondo colla (lampa, cioè in profa , Polonia , fiue de Origine Si rebus Polo- 
nommjib.50. Orario funebris Sigifmundi primi Regis : De firu Polonia:, &r gen- 
te Polona,liber prior : Polonix liber alter , de Republica , Se Magiftratibus Polo- 
norum : Monachus fine Colloquiorumde Religione, libri quatuorbinis diftindb 
Dialogismo De falG» Lurheranorum,fiue Euangeliconim noftri temporis,& ve- 
ra Chrifti ReIigione,&c. Orcchouius. fiue de Coniugio , &r c^libatu Sacerdotum 
Commentario : Epiftola ad Reeem , Proceres , Equitefque Polonos , in Comitij»; 
Varshauiens congregatos : Dubitationes de vera via Crlutis : De p^nis Sacrilego- 
rum : De Sacramentis Carechifes : De Concentibus muficis : SermonesSvnoda- 
les : De optima Politica : EpiftoI$ Familiares. I componimenti Poetici fino ifeguen . 
tiaioè, De Chrifti refurgenris triumpho Poema : De aduerfà Vilna: valetudine Si- 
gifmundi Regis : Carmina Phocilidis, catminc exametro verfa ; e molti altri Poe - 
mi.O" Epigrammi hà fcritto quello dottifsimo yefcouo ; come anco vedefi del fuo , Li 
Traduzione di Theognidc dal Greco nel Latino Idioma . Ne « fuddetti pani del 
fuo felicifsimo ingegno, rutti di ottimo fhle , di buona dottrina , e di varia erudizjon,: 
ripieni bavera il fio nome la gloria , e (immortalità con honore perpetuo di fe fi effe , 
della patria , e di tutta la fua nazione . 

MARTINO LESMO. 

N EI numero di quelli , che nella T heologia dottifsimi apportano co' ferini lor o 
ftampati , grandi/ urna lode a fe medefimijfr agli altri benefizio indicibile , 
deuefi con ogni ragione mettere Martino Lefmo chiarifsimo lume della.* 
Spagna, oue la fua Patria haueua, & illufire ornamento della Religione Domenica - 
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n a, nella quale dedicò a Dio l' anime , e’if enfierò . Fu egli huomo di gran giudizi e , e 
di fublime ingegno ; e col me\zo dell'vno , e dell'altro , t’ applicò dimamera alle piu 
fine fcienfe , che riufc) non meno nella dottrina d'Ariflonle fufficientcmcntc perito , 
che nella T eologia morale di San T omafo beniffimo efercitato ; e benché la fua mar- 
niera di dittatura haueffe alquanto del rofzo,e del barbaro, contuttocià t crndt\ione, 
della quale fono in ogni parte copiofi * fuot componimenti .può fenza dubbio alcuno 
pareggiar quella del pmfamofe T coloro de' tempi fuoi , e ae‘ p affati ancora . Al off» 
dalla fua fama Giouannt T ermo Re di Portogallo Jo chiamò in Cojmbra, eli conferì 
la publica lettura di T eologia ned Accademia di quella Città , che dall’ifieffo Rifu 
i flit aita ; nella qual condotta perfidierò per lo fpazjo di piu di treni’ anni con fua gran 
riputazione , e con vtilità de' Scholari, che in numerofa frequenta concorreuano alle 
fue lezioni . La onde viuerà in eterno celebre la memoria del fuo nome in quella F- 
niuer fitta, non folo per il valore , che dimoftrà in quella lettura , ma anco per effer egli 
fiato il primo , e particolare fondatore del Conuento de' Padri Domenicani , che iui 
fu dal mede fimo Ri di Portogallo eretto, e dotato . Pub hcà alle fìampe i fuoi ferirti , 
cioè , Ledhirz in Summani Theologicam Diui Thomz : Commentarla in libros 
quattuor Magiftri Sententiarum ; e dopò fua morte fu fi amputa quefP opera .fua-, , 
cioi, T radiatus de Sacramento Matrimoni j; con le quali fatiche diede a i Profeffori 
di quelle fetente ben chiaro, Cr opportuno lume, & afe Jlefjo l'immortalità del nome . 
fafsè egli all'altra vita circa gli Anni i £74. 

MATTEO CORTE. 

D Alla chiara , e continuata gloria de’ fuoi maggiori , non degenerò punto Mat- 
teo Corte, nato nella Città di Pania fua antica Patria , il quale riufeito nella 
Medicina celtbrattffimo Dottore .pareggiò l'eccellenza di qualunque altri 
nel fuo fectlo efpertiffimo Profeffore-, offendo egli fiato quelli, chi rauuiuò con tanto be- 
neficio de'fludtof dell’arte , la vera maniera del medicare fecondo Hippocrate , e 




dio Jtr anitre ventua come vn jcjcut apio ]omm amente ricercato, e come rrencipe at 
Ai e dici del fuo tempo era r inerito : Clemente Settimo Sommo Pontefice lo volfe ap- 
preso alla fua perfona cosi in Roma, come quando vfciua di quella Città , & all bora 
quando andò a Mar figlia per caufa dun M atrimonio tra la figlia di fitto frat elio, & 
il Delfino di Francia, chefu poi il Ri H enrigo Secondo . Quefìa veramente celebre 
fama del valor fuo , moffe anco alcune principali Vniuerfità ad hauerlo per publiet 
loro Lettore di M edtcina atome la fina Patrta , Padova , oue lefje l'ordinaria T tori- 
ca, Bologna, F ior enfia, e Pifa . Scrifje molto intorno alla fua profeffione , e poco fi ve- 
de alla (lampa del fuo ; le compofizioni, che dal Mondo fono godute , hanno 1 titoli 
feguenti,cioi,De prandi j,accen£ modo, libellus : De ven$ feditone liber : In Mun- 
timi Anatomcn Esplicano : De dofibus , feu de iurta quantitate , acproportionc-. 
jnedicamentorum Opufculum: De Aqua: bonirat c. Mentre in Pifa con gran con- 
corfo d'vditori attendeva alla fua publica lettura.infermofi , e nell’età di (ettanf an- 
ni , pafsò a miglior vita , l'Anno 1 {44. e fu il fuo cadauero fepolto in Campo S anto : 
Co fimo Secondo Ducadi F ter enz* fece mettere fopra il fuo fepolcre , l’Epitaffio fe- 
guente , cioè , . 

Match. Curcio T icmenfi , 

Qui Hippocratis.Galenique vindex , 

Salutis augurium egit , 

Medicinamque exercendo , & doccndo 
ipfe valens femper exeoluit -, monumentimi 
hoc ampiius quàm F. F. T. P. I. 

Bb 1 Cof- 
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Coimus Med. Fiorenti* Dux II. 
xrefnoP. C. An. 1564. 

Vixit Ann. LXX. 

MICHELE POCCI ANZIO. 

E Ben il dotterò , che M ichtle Poecianzio,il quale bà data l’immortalità a tanti 
(uoi compatrioti nelle Lettere Muffa , col mefzo della fua nobilifiima faticai, 
kabbia anch' eoli tri i Letterati di quefìo T eatro , infime col luogo, l'immor- 
talità > come pure , e ai quello , e di quefìa i fuoi molti meriti godono tl dottato guider- 
done. Hebbe egli il fuo nafeimento m Fiorenza, e vtfiitofi l'habito dd Senti di Ma- 
ria Tergine Santtjjìma nel Conuento del? Annunziata di quella fua Patria , ritto - 
ui in que (lo felice flato , la firada ficura per arriuar all’acquifto primieramente delle 
vere contenttz.ce je poi delle migliori faenze, nelle quali, aiutato dal fuo mirabile in- 
gegna, fece quella eccellente riuf cita, che apportò afe fìeffcrlode grandifftma , alla fua 
Religione famofo nome ,& alfa fua Patria ornamento indicibile ; poiché riufet de' pri 
mi tra i Dottori di Sacra T eologia.F tlofofo fegnalatoj fianco non vulgare.Prtdica- 
tore cloquentiffimo, & Inmfltgatort diligentifjtmo delle cofe antiche . Qucfle fut rare 
qualità furono in lui, tanto maggiormente ammirate, quanto immatura era l'età fua, 
e per confegncnza non ancor capace di goder di quelle afiòlut amento il pofftffo ; come 
anco refe non poca marauiglia, il vederlo ammejfo ne’ fuoi giouanili anni alle letture 
di Ftlofofia ,ediT oologia , nelle quali con applaufo grande pcrfeuerò non pochi anni 
co fi nel fuo Conuento, come in quello de" Padri Cafiinefi Benedir tini . La varia dot- 
trinai rara eloquenza fua fu fommamente goduta d‘ alcune Città d’ Italia, e di Fra ■ 
eia, da i pergami dalli quali fpiegò la parola di Dio con gran benefìzJo di quelli, che 
alle fue Prediche concorreuano in numero infinito. Dtmofbò poi la fua molta pru- 
denza in diuerfi principali carichi a lui dalla fua Religione conferiti , ne' quali fi refe 
amab de, e commendabile preffo a tutti . Non poca obltgazionc li deue hauere il Con- 
uento dell’ Annunziata, da cui egli e figlio, poiché a benefizio de' Padri fiudenti , v'i- 
fhtii) vna belli filma Libreria , e l’ adorni di quei ottimi libri , che alla profe filone d e- 
Reltgiofi erano concernenti . Scrifie alcune Òpere cosi nel Latino , come nelT ofeano 
idioma, le quali vanno attorno fiampate, e fono cioè le Latine , Hiftorii Religioni 
Seiuorum B. M. V. ab Anno 1155. guibus temporibus illa initium fumplèrat, vf- 
que ad Annum 1 566. Dilucidarinm in Regula L>. Auguftini : Mare magnino Scr- 
tionim B. M. V. ciim Additionibus Se Annotationibus nonnullis : Conftitutio- 
nes Religionis Seruorum B. M. V. à Pio V. propoli» , cum quibufdam notaris 
Cathaloeus Scriptorum Florentinorum omnis generis , Scc. alla qual fatica , per 
cauta della morte, non hauendo egli potuto dare l'vltima mano , Luca F errino dell'i- 
ftejpt Religione prof efiore di Teologi a, e Scolaro del Poccianzio , la nduffe a compito 
fine . Le Opere poi mT ofeano .fono Le Vite de’fette Santi Padri Fondatori dell’- 
Ordine de’ Serui : Difcorfo della Religione, e ùntiti della Città di Fiorenza •. Ca- 
talogo di tutte le Chicle, dclli Spedali, c Confrate rnità,&c. Viffe anni quaranta ,GT 
vno,e mori nella fua Patria alh Jet di Giugno, dell'Anno 1 f 76. e fu il fuo corpo fepol- 
to prefio a gli altri Padri dell' iftefii Ordine . Arcangelo Priorino della mede firn a. * 
Religione, Maefiro di T eologia honorò le fue eftquie con vna eloquente Orazione. 

MICHELE SAVONAROLA. 

O Rnamemoimero grande fu della Città di Padoua fua Patria , M ichtle Sg- 
uarnir ola Dottore nella Alt diana eccellenti fiimo , e Canal ter e G trefoli mi - 
tano , il quale ne' piu verdi anni dell'età impiegatofi con la prontcfzadcl fuo 
mira bile ingegno ntlh S tudij delle belle Lettere Latine, nufei ben pratico in qual un- 
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que genere di quelle di! et fenoli d i/cipline ; e/fendofì poi dato con gran profitto olii (lu- 
di] di Filofofia , e M edicina , li fu conferita con applaufo la Laurea Dottorale . Fu 
tanto tl valor fitto in quella projè filone & in ogni buona fcienz.a,che chiamato dal Du- 
ca di Ferrar a, fu da effo al fiuo fieruigio trattenuto in quella Città con gran mercede ; 
& hauendo riceuuti da quel Prenctpe.e da' Cittadini , infiniti benefici ] , e doni, oltre 
alla Cittadinanzjt.eleJJe quella Città per fitta feconda Patria, e fin che vtjje,vi dimo- 
rò infitmtcon la fitta famiglia ; donde poi è fieguito, che la flirp e Sauonarola iut dtue- 
nuta numero fa ,doue prima era Padouana , fece fi del tutto Ferrar e/e . Daquefla-t 
famiglia è vfcito quel Girolamo Sauonarola dell’Ordine di San Domenico tanto fa- 
mofo per la bontà di vita, e per l' eccellenza di dot trina, di cui ne fanno honorata men 
rione il Veficouo Paolo Giouione' fuoi Elogi j degli H uomini Letterati, Frane fico 
Guicciardini nella /ita Ifloria,& altri graut Scrittori . Michele ficri/Je molte co/c-a 
intorno alla / ita profeffione di Medicina, le quali di già vn pez.ro flampate , fono te- 
nute dagl’ intendenti in grandt/Jima flima.O' hanno i fieguentifioggetti , cioè , Intro- 
duco praiftic^ medendi : Opus ad componendas medicinas maxime idoneum: 
Canonica de Febribus, de de pulfìbus, de vrinis, de egeftibus , de vermibus , de_* 
omnibus balneis,& de mineris eorum, videlicet alumine, (àie nitro, cinere,calce, 
gypfo : De XXIIII. Italia: mineris, deque vfu vitalis aqute , & quomodo confida- 
tili ; deque mirabili eius virtute ad conferuandam ùmtarem, & ad diuerfas xgn- 
tudines curandas, & deniq; de omnibus rebus , qua: ad vfum medendi pertinent , 
&quxcundti Medici idre neceiTario debent : Phyfionomix Speculum ; qual 
Opera fu da T eodoro Gara,huomo cosi nel Greco , come nel Latino Idioma dottifii- 
mo , tradotta nella Greca lingua , fiapendo egli beni/fimo , che la Grecia era priua di 
quell’arte, e che hauerebbe recata vtilitàgrande a quella Prouincia,e non poca gloria 
a fie flejfo . Fin ì egli i giorni fuoi in Ferrara , l’anno 145 1. Crai fitto corpo fu primie- 
ramente data fiepoltura nella Chiefia di Santa Maria nel V ado , e poi e fendo flato 
quel T empio da’ fondamenti gettato 4 terraper /abnearne vn' altro piu bello fu trafi- 
portato il cadaucro per dtpofito , alla Chiefia di San Giorgio. 

MICHELE ZANARDI. 

V Rgnano , luogo nel T erritorio di Bergamo affai celebre per molte famiglie no- 
bài, che iut h abitano, di niun’ altra cofia maggiormente fiìgloria.che d'efier Pa- 
tria di Michele Z anardi hoggidà viuente, che al batte/imo chiamo/fi Paolo » 
nato alli i 8 .*di Luglio , dell’ Anno 1570. Suo padre fit V aleno Z anardi Gentilhuo- 
mo Bergamafico di honorate qualità, e la madre fit anch' ella nobile, figlia di Paolo 
Z anchi ,vno de' principali Giureconfiulti , e Procuratori di quella Città. Dimorò 
Michele alcuni anni in cafia di efiofiuo auo materno, e dopò ejferfi fiotto la fua diligen- 
te cura bem/fitmo approfittato nelle buone Lettere , difiderofio di ricouerarfi nella Re- 
ligione , entri in quella di San Domenico , il cui babito ve fi) , e fece la profeffione nel 
Cemento di Santa M ària delle Gr arde di Milano . Pochi giorni dopo, alle pre- 
ghiere del Cardinale Giouan Girolamo yllbano fitto compatriota , fu mandato allo 
Studio generale di Bologna, oue nello fipario di dieci anni , che vi (fette , fi diede cote 
tanto profitto alle graui ficienre, muffirne di Filofofia, e T oologia, che iui fatto Letto- 
re, /piegò ne' primi anni con grand’ applaufo la Filofofia nelli Conuenti del fiuo Or di- 
ne in Mantoua, B a fella. Lodi ,e Milano ;epoi fiucce/fiuamente continuò per lo f pa- 
rdo di trentafiei anni nella Lettura di T oologia in Milano , Verona , Cremona , Vi- 
nezja , e Faenza ; nel qual tempo efiercitò due principali carichi , cioè , di Maeftro 
dello Studio generale di San Domenico di Bologna, e di Bacilliere ordinario ; e fu 
anco dichiarato abile aU'vjficio di Reggente di effo S tudio, benché fin' al prefiente non 
l'habbia e frettato . E flato Macflro di T e elogia di Prouincia , & eletto per Priore 
d alcuni Conuenti, ma rifiutò egli fiempre ogni gouerno, come quelli, che ambtfcepik la 

vita 
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vita prtuata, & il viuere folamente a Dio, e poi a fi ftefifio col trattenimento definii], 
de' quali s’ammirano , anzJ fi gufano con eterna commendatone del? sfittar e .gli 
efiquifiti frutti per li molti componimenti, che dai fuo felice ingegno ha prodotti , e l ot- 
tanta produce: Godono dunque a quefl' bora detta publica luce quelli, che feguono , 
cioè , Commentarla in primam partem Stimma: Santti , Se Angelici Dottoris F. 
Thomx Aquinaris, & c. Commentarla in Trattatimi D. Thomx Aquinatis , de_> 
Santtiflìma T rinitate , Quxftio 17. Commentarla in Trattatum de Angelis Diui 
Thomx Aquinatis, QuxfFio jo. Gommentaria cum quxflionibus in duodecima 
libros Metaphyfic? Ariftotehs, &c. Commenrariacum Quxfuonibus , & dubijs 
motto libros eie Phyfico andini Ariftotelis : Difputationes de Triplici Vnmerfo 
ccleib,elementari,& mixto,paruo homine,&c. Pars prima Direttorii Theologo- 
rùm ac Con fcrtòrum ad fummam feré omnium Caiuum confcienrie.&c.Diretto- 
nj Thcologomm ac Con fé (forum ; ad fummam ferè omnium Cafuum confrica- 
ne , parsfecunda , induas partes diuifa . Direttori) Thcologomm , acConfef- 
forum.pars fecunda, fecundx partis &c. Pars tenia Direttori] Thcologomm , ac 
Conledorum.qux eli de non mentiendo in fingularfon qua habes Sununam pra- 
tticx Criminale in foro fideùEccIefialiico, & laico : Commentarla cum quxftio- 
nibus in Logicam, 8cc. Rofario della Beata Vergine Retorica Aurea fpecolati- 
ua,& Prartica . Le Opere non ancora fi amputo fono , Commentarla in feniani par- 
tem D. Thotnx,&c. De Potè fiate Papx in Principes, legcs,& fupra Conciliti : 

Lezionifopra i primi trenta Salmi di Dauid : Del Reggimento de’ Prcncipi , libri 
otto : Aggiunta alla prima pane de’ Sacramenti,©' altre . Da qutfti futi componi- 
menti , ne rifinita a lui la gloria , Cr agli altri il benefizio grande per la foda , e va- 
na dottrina , della quale fono talmente copiofi, che Inficiano i Lettori piu lofio difide- 
rofi, che fiazj] di leggerli . 

. NICOLO COPERNICO. 

T Orn , Città grandiffima nella prouincia di Mafifouia in Polonia , diede al 
Mondo Nicoli Copernico , huomo di rottiliffimo ingegno , ecofi nella Greca, 
come Latina lingua dotti filmo , il quale dopo hauer fiatto delle dilettegli di- 
ficiphne /ufficiente acquilo, diede fi alla Filofofia ,0“ vintamente alla Medicina con 
tanto affetto , che r infici efpertiffimo Dottore , t qua fi vn' altro Efculapio ; come anco 
nelle Alatematiche fetente fin marauigliofo tl fio profitto : poficia dtfidcrofo di vede- 
re il Mondo ,fi mife in pellegrinaggio alla Volta d'I ralla , e fermatoli in Bologna-- » 
vuolfie ripigliare il fuo gradito fluito di Matematica fiotto la dificiplwa di Domeni- 
co Maria publico Lettore di gran nome in quella V muerfità'. e talmente s’inuagh) di 
quella fcitnza,che hauendola fienTfa rifparmio alcuno di fatica perfettamente appre- 
Ja, vzguaghà il valore del fuo M aeffro.e diuenhe famofifjìmo tra quanti vtueuano al 
fuo tempo in quella profi è (filone eccellentifftmi : Con quefiafama n'andò egli a Roma , 
oue ottenuta la publica Lettura di Aftronomia, corrifipo fi affatto all'ottima opinione, 
che del valor fio teneua ciafcuno , con gran profitto di quelli.che alle fiue Lezioni do- 
nano vdienza , molti de' quali fono riufciti eccellenti Alatematici , & honorarono 
colla perisua di quell' arte tl loro fecolo . Dopò quella condotta, ritornato il Copernico 
alla Patria, hebbeda Luca f'vatfelrod V eficouo di Vvarmerlandt .fino zio mater- 
no ,vn Canonicato nella Cathedr alt di quella Città ; il qual benefiziali feru) dt op- 
portuna accattone per maggiormente darfi all' ozio dolciffimo de’ fiuoi (ludi] , & alla 
fiolitudine , della quale fi compiacque femprt in tutto il corfo di fina vita . Si vedono 
del fuo poche cote alla (lampa, contuttociò fono /ufficienti a renderlo, come pure lo ren- 
dono immortale per tutti t fecali , e fono , vn’ Épifìola , intitolata , De motti ottaux 
Spherc ; Cf il fiamofifsimo Libro , che tratta , De Reuolutionibus , &c. nel quale-* 
s' affatica , benché tnuano di moflrare il moto della T erra , e la uuoua cale illazione 

de'- 
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de' pianttiathe dagli Amichi non fu conofciuta , e poi dalla Chiefa i fiata riprouata. 
Fife con intera fatate (ino al fine di fua vita , dalla quale fece all'altra pafj aggio alle 
14. di Alaggio dell' Anno 1 54$- offendo prima flato oppreffi da flufjo di f angue , ac- 
compagnato da paralifia venni ali nel deflro fianco : nel fuddetto giorno, cioè auanti , 
che monffe , li fu portata d’ Alemagna fìampatala fua grand' Optra delle Riuolu- 
zjoni , non hauendo egli potutovederla di quella maniera ,fe non l'ifleffo giorno della 
fua morte . Fu pofcia il f uo corpo fepolto nel Duomo di Vvarmerlandt , ouefu Cano- 
nico ifopra della cui tomba fi legge la [eguente Inferitone in vna laflra di marmo 
intagliata, che da Martino Cremerò Vefcouo di offa Citta li fu pojla trtnt'ott' anni 
dopi la fua morte , cioè , 

* D. O. M. 



R. D. Nicolao Copernico 
Torunenfi, Artium & Medicina Dolori, 

Canonico Varmienfi 
Frettanti Aftrologo 
& eius difciplinz 
Inftauratori . 

Martinus Cromerus Epifcopus Varmienfis 
Honoris & ad potteritatem memorii caula poiuic 
MDLXXXI. 

NICOLO CVSA CARDINALE. 

C Vfia, Borgo deli Alemagna, vicino alla Mofelle fi urne, che paffa per la Dioc e fi 
di T reueri , fu Patria , e cognome infieme di Nicolo Canonico Regolare , e 
Dottore de' Sacri Canoni, il quale con ogni fpirito impiegata l'eccellenza del- 
l ingegno fuo in tutte qua fi le migliori fetente , & in particolare nella T oologia , e poi 
nelle Canoniche Leggi, riufe) in quella vno de’ piu valenti, che vtueffere a' tempi fuoi, 
& in quefle non cedeua a chi chefia , coetaneo fuo della medefima profefftone inten- 
dente : Fu Decano della Chiefa di S. Fiorino in Cofianza , Arcidiacono della Ca- 
thedraledi Liegi, Protonotaio Apoflolico i e finalmente N icolà Quinto lo fece Car- 
dinale ; la cui promozione fu degna di marautglia , come quella , che mai fu ambita 
da lui , ne procuratali et altri , e molto meno douuta per p articolar feruitii, eh' haueffe 
con quel Pontefice ; ma filo nella fua mente hebbe tanta forfa t opinione della dot tri- 
na, del valore,dell'integrità di vita, e delt altre doti dell'animo del Cufa , che giudi- 
cando eglixhe di tutto ciò ne foffe pojjefforejion d'altro mezzo, che da quella , filafeià 
inclinare ad amar lo, O" efaltarlo : Dopò il Cardinalato , ottenne daltifleffo Papa , il 
Ve fonato di Brifnon , Città vicino a T rentonel Contado di Tyrol , e la Legazione 
d' Alemagna, oue, e nelle parti di Boemia , procurò di annullare il Concilio di Bafi- 
lea , e con molta eloquente fiflenne l'autorità di Eugenio l V nella Dieta di M a- 
gvnfa,alla prefenza dell' l mper adoro Federigo T orzo. Vicino a Cufa,dou' egli nac- 
que , Inficiò eterna memoria della fua liberaltffìma pietà , hauendoui fatto fabricare 
vn celebre Spedale fitto il titolo , C ? ad honore di San Nicolò , con il cui nome chia- 
m andò fi egli, fi ne dimoftrò in tutto il corfo di fua vita particolarmente dinoto , e do- 
tò quel luogo pia di affai ricche rendite , come anco l'adorno d'vna molto bella Libre- 
ria di fceltilibri Greci,e Latini abbondcuole : Rifece anco tutto di nuouo il coperto di 
San Pier in V incula, fua Chiefa titolare, e vi fece molti altri ornamenti . Si vedono 
del fuo , molte [ingoiar i fatiche , le quali effendoefpofte alla pubhca luce ,tejhficano 
maggiormente al Mondo la fua dottrina , e fono in tri Volumi riftrette , cioè nel pri- 
mo, Dedotta Ignoranza ad ( Iu!ianum Ceforinum Cardinalein : Apologia dotti 
ignoranti*: De Conictturis libri: De filiationc Dei : De Generi : Idioti de Sa- 
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piemia tlib.4. De Vifione Dei : De ludo globi myfticè , lib.i. De fortuna : Com- 

g endium : Diredionum fpecuiantis : Tnalogus de PolT. cft : De Beryllo: De dato 
atri* luminum : De qtinendoDeum: De VenerationeSapteritia: : Deapico 
Theoria: : De Deo abfcondito . Nel fecondo Volume fi leggono quelli. De Annun- 
ciatane: Exercitaiionum . lib. io. De xqualitate : De concordia Catholicaad 
Concilium Balilienfe : Epùìolarum, lib. De Pace fidei : Cribratio Alcorani, lib.?. 
De nouirtimo die . Il terzo finalmente contiene. De Geometricis tranfmutationi- 
bus : De Arithmedcis complementis : De Mathematica coinplementis ad Nico- 
laum Quintum: De quadratura circuii, ad quatti Mathematicanun turba noduat: 
De finibus,& chordis : De vna redi , curutquc menfura : Complementum Theo- 
logicum: De Mathematica perfezione: Reparatto Calendari j: CorrcZioTa- 
bularum Alphonfi . P'iffit fejfanta.ctrè anni, e fin) i fuoi giorni, a gli vndici del mefe 
d' eigofio .dell'Anno 1464. mTodi, Città deli Ombria m Italia: Il fuo cadauero 
portato a Roma , hebbe fepoltura nella fua Chic fa titolare di San Pietro in Rincula , 
cofì battendo egli ordinato nel fuo te fi amento , perla diuozione , che portò fempre alle 
catene di quelgloriofo Apofiolo :/ opra il fuof 'palerò fi vede l'Epitaffio intagliato con 
le medefime parole qui apprejjo notate » cioè , 

Nicolausde CufaTreuerenfis 
5 . Petti ad Vincala Cardinali* 

Brixinenlìs Epifcopus 

Tudertiobijt M CCCCLXlv. Xl.Augufti 
Ob dcuottonem Carenatami S. Petri hicfepelliri voltlit. 

Dilexit Deum,timuit,& vcneracus cft, 
ac illi foli femiuit > 

PromiflòRetributionis non fefelliteuin. 

Vixitann.LXI II. 

NICOLO TARTAGLIA. 

N icolò T or taglia, che da’ poueri parenti nacque nella Città di Brefcia,ju dalia 
Natura dotato d'vn eccellcntiffimo ingegno molto facile all' apprendane d'o- 
gni buona fcien\a,e maffime della Matematic ajiclla quale con fuograndtfi- 
fimo honore auan\ò fe fiejfo , come chiaramente vien dtmofirato dalle Opere fuc in l. 
quefia materia efquifite, che con molta fodisf azione degl intendenti , e con indicibile 
fua lode vanno attorno fiampatt , cioè, Euclide Megarefe Filofofo , raffettato , 
alla integrità ridotto, Sic. Queliti : Tratiagltata Inttenzione: Nuoua feienza : Ra- 
gionamenti fopra Archimcde.&c.RagionamentifopralaTrauagliatalnuenzio- 
ne : La prima partedei generai Trattato de’ numeri & mifu re, nella quale in dieci- 
fette libri fi dichiara tutti gli Atti operatati , pratiche, & regole necertarie,&c. La 
feconda parte del generai T cattato de' numeri Se mifure , nella quale in vndici li- 
bri fi notifica la più eleuata.&fpeculatiua parte della pratica Arithmetica, &c. La 
terza parte del generai T rattato de’ numeri, & mifure , nella quale fi die hiarano i 
primi principi) Se la prima parte della Geometria, 6cc. La quarra pane del generai 
Trattato de’ numeri & milure, nella quale fi riducono in numeri quali la maggior 
parte delle figure coli fuperficiali come corporee della Geometria, &c. La quinta" 
pane del generai Trattato de’ numeri, & mifure , nella quale fi dimoftra il modo 
di efeqnire con il comparto , Se con la regha tutti li problemi Geometrici di Eu- 
clide, occ. La leda parte del generai Trattato de’ numeri Se mifure , nella quale fi 
dilucida quell’antica Pratica fpeculariua dell’Arte magna Sec. Dopò l iner egli ap- 
pieno fodisfatto al fuo difiderio di vedere nuoui baefi & enfiami , cercando molte Città 
4 'Dalta, finalmente fi ritlròan V inezia piu dell' altre Città da lui {limata , t gradi. 
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ta ; quitti dato del molto fiaper fuo boni fimo faggio ,fu non foto da' Senatori di quella 
Republicama anco dagli Ambafeiaefori di tutti i Potentati con doni premiato. Fio- 
rì egli arca gli anni 1 560. e morì in Vinexja ,f degnato in vn certo modo di finir la-, 
fila nella ftta Patria , per caufa d’alcuni difgujU tn ejja battuti . 

NICOLO TODESCH! CARDINALE. 

N acque in Catania, Città marittima di Sicilia, Nicolo T ode ftii ; t perche fu 
egli Arciutfcouo di Palermo , era comunemente chiamato il Pano, mitano- 
Quejli ne’ piu verdi anni applicò il fuo felici ffimo ingegno all' acqui fio de: Ics. 
buone Lettere, e poi delle Leggi fatto quel Francefco Z abarella Fiorentino, che per li. 
meriti della fu a gran dottrina fu promojfo al Cardinalato#? hebbe per coetaneo Lo - . 
douico Pont ano, anch' eglifamofo tra' Letterati del fuo tempo . Riufc) Nicolo nell’e-, 
loquenfa facondi/Jimo & tn amenduele Leggi di celebrati/Jima firn atra ruttigli al- 
tri dell' età fua , La onde congran concorfo d'vditort publtcamente fpiegàle Canoni- 
che Leggi nelle V niuerfìta di Siena , e di Parma . Fu egli primieramente Ai onaco 
della Congregandone di S. Benedetto net Aionafìerio di Sant' -rigata della fua Pa- 
tria ; e dopò batter egli ottenuta /' Abbadia Aiamacefe dell' tjlejfa Religione , che da ; 
lui fu con gran Vigilanza , e prudenza ammimflrata , il Sommo Pontefice Eugenio. 
Quarto lo chiamò a Roma, lo fece Auditore della Rota Romana , dipoi Arciutfcouo. 
d> Palermo , e finalmente li diede luogo tra i Prencipi porporati di Santa Chi e fa-, . _ 
Scriffe con fide ben chiaro , Or aperto molte opere concernenti cofi alla fua profejjione 
de’ Canoni, come ad altre fruttuofe materie, le quali ejjendo fìampate . apportano be- 
nefizio grande alti fludiofi di quelle ficienje , e fono le fegucnti , cioè , Commentarla-, 
primi partis in primum Decretatami librimi : Conimenraria primi parris in fé-, 
cundtim Decretalium librimi : Commentarla fecondi partis in primum Decreta- 
lium Iibrum iCommenraria m fecundam fecundi Decretalium libri partemiCom- 
mentaria in tertiam fecundi Decretahum libri parrem : Commentarla in tertiutn. 
Decretalium Iibrum : Commcntaria in quartina, & quintum Decretalium Iibrum:. 
Confilia,T radiata s , Quiftiones, Se Pradtica : Quiftio in Palmenti Gy mnafio di- 
fpnrata: Repeticioinc.pertuas,de Arbitris in Bononienfi Academia edita : In- 
rerpretatio in Clementinas : Ditputariones : Repertorium Operimi Nicolai T u-, 
defehi : Compendium totius Ledhiri Nicolai Tudefchi fuper Decretalibus : In, 
fecundo Decretalium , de foro compct. capir fi quis contra Clericum : De Pote- 
ftate Pontifici, Imperatoris , & Concilij, liber : Liber fingularis , quo Concilium 
Bafilienfe defendit . Dopòeffer egli ritornato in Italia dal Concilio di Bafilea , al 
quale infitme con Lodouico Pantano tra flato prefentt , d’ordine del Papa . Fini di\ 
vi nere in Palermo l'Anno Al CCCC X L V. tfu [epoltoil fuo cad antro nel 
Duomo di quell* Città, /opra la fua feptltura fi leggono per Epitaffio gl’ infrafer itti 
verfhcioe, 

Morte tua Canon , leges , Se iura Quiritum 
Occubuere;iacenr hoc tumulata loco . 

Tu Nicolatis eras , Tudifco fanguine narus 
Panhormi Anrifte ,& Catanenfis eras . 

Eugenio , Se Bafila difeordi pace ruebac , 

Noftra fides , fteterat te Duce Concilium . 

Nominis ,& rituli cumulos & laudis adeptus» 

Vnde mura texit rubra thiara caput. 



> Pane Seconda . C c OBER- 
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OBERTO GOLTZIO. 

O Berto Goltz.io , il cuinafcimento fegut olii *o. d'Ottobrt dell'Anno 1516. ìtu 
V enloo ,T erra della Prouincia ai Gheldcn in Fiandra , fà non poco mara- 
uigliargli h uomini , come habbia qua firn vii tempo medefimo potuto applic a- 
re il ffuo bell'ingegno alla Pittura, Poetìa, 1 fioria , e F ilofofia , poiché la Pittura fola è 
f ufficiente a tenere affatto impiegato thuomo , fftn\a concedergli vn minimo oz.io di 
occuparfì in altro ; e pure non orante queflo , la fua riufcitain quelle fcienxa , °jj rC r^ 
aliane del dipignere , è fiata degna di non poca lode ,& hàrefoilfuo nome affai fa- 
moto, e celebre co/i prefo alla Patria, e nazione fua, come appreffo agl’ intendenti fi- 
reflieri.da'quali faranno le fue curiofe Opere con degni encomi f et ernamente celebra- 
te : Abbandonò la fua Patria , come fi il valor fio, maffime nella P mura non volejje 
permettere , che vn' ingegno coli grande , {ìeffc r ine h tufi tra gli angufli confini di quel 
picciol luogo ; & eleffe la fua habit azione m Bruggia , come vita delle piu principali 
Città della F landra, oue la fua virtù fi maggiormente conofctuta , & ammirata, C 
egli hebbe maggior comodità di applicare non filo il fio naturale inflinto al nobile 
trattenimento del dipignere , ma anco il fio eccellente intelletto alhjìudit delle buone 
Lettere, & al comporre : Difiderofo poi di compiacere al guflo , che moflrò femprC^e 
alle anticaglie d'ogni forte , andò cercando l Alemagna, la Francia , e l' Italia tutta 
per vedere Muftì , Scrigni, Armari , e fìmili ordigni , ne' quali fi confiruano cofe-a 
della veneranda antichità : In particolare fi fermo per queflo effe tt 0 in Roma , oue li 
fu conceffo di poter vedere il Campidoglio , degno veramente d'effer mir ato , & am- 
mirato per le pitture, per le (latue,e porta varietà di quelle coffe, eh’ er ano fin'al tempo 
degli antichi Romani ; hebbe anco grazia di vedere quei Palazxi , e quelle Cafi--> 
priuate, oue li fi data notizia efferui anticaglie , le quali tutte li furono congrandiffi- 
ma cartoffia mo firate ; in ffomma ffoditfece appieno al fio difideno ,e fecondo in tutto, 
e per tutto al ffuo talento in quella gran Città .che per tale profefsione , e per ogni al- 
tro rifpetto ,'t tenuta con ragione tr ài' altre Jmperadrice . Finalmente offendo tue 
fiato conofiiuto il valor fio nell' efercizlo cofi della Pittura , come delle belle Lettere , 
fu fatto Cittadino Romano ; e con quefla prtuilegiata grazja , c fodisfattiffìmo d'ha- 
utr veduto ciò , che difideraua la fua naturale inclinazione , ritornò a Br uggia , oue 
atttfi a perfezionare quelle Opere , alle quali haueuddigm dato principio , C r a pro- 
durne dell’ altre dal fio fatico fifiimo ingegno , le quali godono l'honort della flampa , 
CT hanno i titoli feguenti , cioè , Viux omnium tcrè Impp. Imagines à C. lui. C?f. 
vfque ad Carolimi V. & Ferdinandum eius fratrem , addita breui adtorum , ge- 
ftorumque Htftoria : Farti Magiftraruum , & Triumphorum Romanorum ab 
V. C. ad Augnili obitum . ex antiquis Numi Cria tum ac mannorum monumentò 
redimii : Catalogus Confulum , ab Augufti obitu ad Iuftinianum , vnà cum T ri- 
umphis : Animaduerfiones in aliquot Faftorum loca : De Origine , & ftam Pop. 
Romani , deque Magiftratnum anud Romanos initijs , & mutationibus : Iulius 
C?far Auguftus , ex antiquis ràm Numifmatum , quàm Mannorum Infcriptioni- 
bus: Commentari) de re nummularia: Sicilia. & Magna Graccia , ex antiquis 
Numifmatibus > cum Scholijs Andre? Schotti S. I. Itinerarium per Gennaniam > 
Italiam , Galliam, additò Topicis Regionum , & Locorumquorundam deferip- 
tionibus , ac tabulisi Compendiofa eorum qux pofteedem C. lui. C?faris vfque 
adTriumuiratumgefta flint, Narratio ; C -T altre curiofe Opere fi vedono di queflo 
ingtgnofiffsimo Fi amingo . Finalmente nell' età di cinquanta.c ffei anni.quattro mefi, 
t ventiquattro giorni ,pafsò alt altra vita in Bruggia . la vigilia dell’ Affunzlont di 
M or iaF ergine Santifuma, tiei olii 14. d'Agofio , dell’Anno ij8j. 
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DHVOMINI LETTERATI. 
ONOFRIO CASTELLI. 

I L Conti Onofrio Caftclli è nato in T erni, Città dell'Ombria da vna famiglia. che 
d'antichiffima nobiltà non cede a chi che fia deli Italia ; Imperoche è /tata pa- 
drona nella J addetta Prouincia per lungo corfo di anni, di ejjafua Patria, & an- 
co della Città ai N ami : H à tenuto fenfa tnterromjpimento alcuno la Prefettura di 
Roma per lo fpazjo di trec ontose quarantafei anni : Da efjafono vfciti Sant' ^nafta- 
fio, che nacque in T erni,e Celerino Secondo Sommo Pontefice: fuo padre, che fi chia- 
mò Giouan Batti fta, fu M archefe di Caflelforte , e di Potino ; e la madre , che chia- 
maci littoria, Signor a d‘ Piediluco,è di fi e fa da /angue Reale , cioè da lagone Rè d'- 
Italia ; matralafctando infiniti altri Perfonaggt da quefia nobdtffima Cafa prodot- 
ti .per te dignità Eccleftafttche, focolari, c militari famofiffimijrattarò filamento in 
quefto luogo di Onofrio , hoggid) fluente , il quale hauendo impiegato il Juo eccellente 
ingegno nelle Lettere, vi fece lodeuole riufiita , e ne riportò grandtfftma riputazione : 
E flato due anni Scolaro di Galileo Galilei publico Lettore di Matematica nell'ff- 
niuerfìtà di Padoua ; nella qual fetenza quanto egli fia riufeieo , benifftmo appare.** 
dalle molte fue Opere, che fi vedono agiouamento de’fludiofi manoferitte; La onde fi 
come V itruuto tiene il primo luogo nell' Architettura ciuile , cofì al Caftellifìdeuc 
ragioneuolmente attribuire il primo nell'Architettura dell' acque ; Imperoche effen- 
dofi in quefto efercizio fin' bora empiricamente operato , egli l'ha ridotto in fcienfju> , 
con battergli affegnate le regole e con hauer canata dalla pratica la T corica: Intorno 
a coti fatta proftjjione hà /offerte gran fatiche ; per vedere le opere fatte a diuerfì fiu- 
mi, & ad altre acque, hà cercata quafi tutta l ltaha , 1 ‘ Alemagna , la Polonia , e la La 
Francia ; ne' quali paefi acqui ftojfi l'amicizia di Architetti d'acque , a fine d' hauer 
notizia de’caji feguiti , e da loro in quelle fperimentati : A quefl'hora dunque vanno 
attorno le feguenti fue compa/zJoni, cioè. Indice dell’Architettura de'fiumi,&c. con 
la conclufione di erta Architettura: Milano illuftrato : Gli vtili, che alla Città di 
Milano rifultarebbono,con lo (tendere la nauigazione fino al Lago di Como: Le 
altre fue Opere non ancora ftampate,fono, Geografiche, & Politiche Queftioni . & 
altre Pronofizioni Copra l’Italia : Dell’Annona di Roma antica : Difiribuzionc_. 
Vniuerfaie della Politica : Della Religione de gli Antichi Gentili : Economia de’ 
Prencipi di Ariftotile : Economia de' Prcncipi di Senofonte, intitolata , Le ragio- 
ni delle Rendite , amendue applicate al particolare dell 1 Italia nello fiato , in che 
ella fi ritrouaua l’Anno 1628. Ùifcorio intorno alle Inuenzioni, & ntrotiati ,• 
che fi perde gran parte di quelli , che vanno alla giornata feoprendofi con il pro- 
uedimento a tal perdita : Publio Vittore delle Regioni di Roma antica , abbre- 
uiato grandemente, fenz’ hauerne leuata colà alcuna: De'Magiftrati di Rormu 
predente, & de’ Miniftri di fua Santità in Roma, nello Stato , & fuori : Le Prouin- 
cie iributarie de’ fiumi al Teuere.mefiè in figura : Diftribuzione Vniuerfale dell’- 
Agricoltura, &c. foglio , da cui in vna occhiata fi vedono , leggendolo per il rra- 
uerfo.le cofe più efienziali delle guerre,con le quali la Romana Republica otten- 
ne chicli’ Imperio ; & leggendolo all’ingiù, moftra in efempio quante, & quali fu- 
rono le guerre,che fece per difefa de gli amici, dee. Libro de’ Titoli viari in tutti i 
tempi -.compofto a rtchiefta de' patrizj] Genoue/ì-, dal che li fono proceduti alcuni 
nuoai honori, & in particolare , che il loro Doge porti nelle Proceffioni il manto 
Reale, &alli Senatori fi dia il titolo di Eccellenza. Dalle qualiOpere noumeno 
cunofe , chtfruttuofe fi vede, eh' egli fi è fempre affaifftmo dilettato di si fatti ftudi], e 
per con/eguenfa col mefjj) di elfi , hà del continuo tenutoriuolto ilpenfiero al ben pu- 
blico : Quefti veramente ingegno/ parti , fono ftati da lui la maggior parte prodotti 
nella Libreria Ambrofìana di M ilano , oue quafi tutto il giorno fi tratteneua , con _ 
ince fante fatica fludiando, come pure in quejta virtuofijjima occupazione , và perfe 
utrando con fua gran didima lode . 
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ONOFRIO ZARABBINI, 
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D A Domenico Zar albini, e da Margherita Cortefì,amendue coniugati , nac- 
que Onofrio in Cotignuola T erra affai buona della Romagna , a gli otto di 
Settembre .giorno della nafcita delta Santiffima l'ergine , dell mirino i j. 
& al Batte fimo chiamo ffì Bartolomeo : Fu egli huomo.e per eccellenza di dottrina, e 
per bontà di vita, degno d’ejfer ammirato con ogni commendatone : Dai primi an- 
ni della puerizia diede fegnt euidenti, eh ' era per dar fi alle Lettere zT alla Religio- 
ne ; e che farebbe fiato, & in quelle, & in quefia vn chiaro effempio a molti, & vn raro 
ornamento della fua Patria , e famiglia : Di tredici anni marca entro per firuir a 
Dio nella Congregatone de" Canonici Regolari , e refi) l’habito di effa net Conutnto 
di San Suluadore in Bologna : Studiò le Lettere H umane in quella Citta, in Pe- 
rugia la Filofofia fatto Franco fico Piccolomini celebrati fimo , C>“ il piu raro Ftlofofo 
dell'età fua ; lui attefe parimente alla T oologia , nelle quali fetenfe fece quella eccel- 
lente r infetta, che lo rende , e lo renderà eternamente chiaro per le campo fizioni , che 
dal Juo dotto ingegno partorite furono con fua grandiffima lode public aie : Fu egli, e 
per art e, e per natura vgualmente facondo, e fecondo così nell'antico Idioma Latino , 
come nella moderna lingua volgare. Alcuni V aleni' h uomini Letterati fecero di que- 
fto Padre menzione lodatole ne' ferini loro , ed ut particolare Carlo Stgonio famofo 
yrofeffore di ti umane Lettere, fcriffe in Latino la fua Zita, e Borgaruzjo Borgaruzi 
la tr.tduffe in Italiano : delle Opere fue, che vanno attorno fiampate,e il Catalogo fe- 
gucntc.ctoi , Della Nobiltà ciuile,c Chriftiana , libri quattro : Dello Stato Virai , 
naie, Maritale, & Vedouile, libri tré : Delle H amebe fopra le Domeniche , 8 c fette 
principali de’ Santimonia parte, &c. Delle Homelie fopra le Domeniche , fecon- 
da parte,&c. Delle Homelie fopra le Domeniche , pane terza, Scc. Dette Homc- 
iie>partc vlcima, fopra le fede principali de’ Santi : Homelie Quadragcfimali, &c. 
prima pane: Seconda pane delle Homelie Quadragefimali : Delle Materie, Se 
de’ Soggetti predicabili, Trattati fecondo Bordine ottenuto dal Beato Rè Dauid 
nel Salmo Milerere mei Deus, pane prima , che contiene libri 16 . Parte feconda, 
che contiene libri i ,• . Pane terza, che contiene libri tre : Ragionamenti famiglia- 
ri vtili,breui,e facili fopra le fette dei Santi correnti per tutto l’Anno: Delle gran 
dezze,baflezzcA' varietà deil’humana vita , libri tre : Rime Spirituali : Giardino 
. amenittìmo per qualunque dato diperfone,& in particolare pcr quelli,che hanno 
gouemo de’ popolile delle anime Chrirtiane,& anco per li Predicatori del Verbo 
Euangelico ; Si vedono anco del fuo , Alcuni libri Latini di cofe Ecclefiattiche, <5c 
vn Compendio di Logica , da lui fcritto nell'età di venti , e tre anni -, dalla qud fa- 
tica ben fi poteua congetturare di quanto valore doueua riufeire nelle buone (cienlj > 
come fi ne vedono chiariffimigh effetti per le fuddette fue Opere di vana dottrina , 
0* erudizione copiofe , con le quali rende il fuo nome immortale , e per confèguc iza-> 
degno di accrefcer il numero de' Letterati di quefio nofiro T eatro . 

OTTAVIANO FERRARI. 

L Afcii lode immortale del fuo celebre nome , Ott amano Ferrari figliuolo di C i- 
rolamo, Gentil' huomo della Città di Milano fua Patria.il quale battendo im- 
piegata l'eccellenza del fuo profondo iugegno in qualfiuoglta parti della Filo- 
fofia.vi fece tale riufetta , che oltre al titolo di Dottore , che con applaufi di tutta l'F- 
muerfìtà ott enne, fu tenuto vn' altro Ammonio, anzi vn fecondo Ari fiatile, e poteua fi 
anco chiamare lenza controuerfia alcuna Prencipe di tutti i Filofofi del fuo , e del 
paffuto fecolo : Fu parimente il valor fuo conofciuto nella varietà deli'altrc piu fine 
fiienZj, a fegno tale , che non filo tutta II t alia, ma anco t paefi Oltramontani lo teib 
• nero 
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nero in opinione di eruditismo tra glitruditi, di dotttffimo tra i detti, e di chiarifjt- 
mo trai chiari : De' valent’ h uomini , che fono la fua dtfciplina fono eccellentemente 
riufiiti.vno fa Ctfare Rowda Medico del Collegio di Milano , che nella fua profef- 
fione pochi pari hebbe al fao tempo . Fu Ottauiano j ' t rimo Lettore di Filofofia mo- 
rale nella Scuola Canobiana dellafua Patria , eletto , e nominato da Paolo L'anobio 
patrizio Milanefe, fondatore di effa Scuola, e Lettura . Del fuo publicarono le / lam- 
pe quefle Opere , cioè , De Sermonibus Exotericis : De difciplina Encyclio : De O- 
rigine Romanorum,lib.i . Quardam in Artftotelein t,ela Traduzione di Atheneo 
dal Greco nel Latino ; M anòfcritie poi ,(ì conferuano del fuo, le cornpofiziom feguen 
ti, cioè appreffo a Francefco Bernardino Ferrari , Iudicium Operum Ariftotelis ;e 
nella Libreria Ambrofiana,di Milano, In quintum caput Quinti libri Ethicorum 
Ariftotelis : Cenfura in primum caput variarum Ie&ionum Muretùln Problema - 
ta 1 1. Se&ion. 15. Ariftotelis : Hippodamus :In Problemata Ariftotelis : Leótio- 
nes in primum & fecundum Politico rum : In primum, fecundum,tertium,&: quat 
tum Ethicorum : In quintum, fextum , feptimum , & o&auam Ethicorum ;con le 
quali cornpofiziom ha egli dimamera illuflrato il fuo nome , che poco fplendore li può 
dare queffo mio Elegia ; cont attedi per non mancare al debito mio verfo i molti me- 
riti della fua dottrina, ho voluto con honorar lui di luogo in queflo T heatro , honorar 
col nome fuo gli altri Letterati . 

OTTAVIANO PRECONIO ARCIVESCOVO. 

O T tauiano Preconio, che nacque in Meffina Città marittima di Sicilia, fofpi* 
to da ottima ispirazione di far fi Religiofo , veftì l'habito de' M inori Con- 
uentualt di S. F rancefco :frà quelli rìufc'i affai dotto in tutte quafi le migliori 
di fctpline , e maffime nella Filofifia , e T oologia ; G~ hauendo egli a quefla diurna 
fetenza vnita la facondia net dire ,fif emina di quefla marauighofa mefcolanfa coti 
giudizio fament e , quando fopra i pergami fpiegaua la parola di Dio , che dagl r edi- 
tori otttntua ciò, che difideraua , e nel riprendere i vizi) loro , haueua con offa tanta 
forfa, cheli riuolgeua con ogni facilità al vero camino della folate dell'anima . Que - 
(le fue rare qualità conta candid offa de' cofiumi congiunte , pofero in confiderazto- 
ne i meriti fitoi preffo a' Sommi Pontefici, da’ quali ottenne diuerfi V efeouatt , cioè di 
Monopoli nella Puglia, di Arriano nel Regno di Napoli , di Cefaiu nella Sicilia , e 
finalmente Pio Quarto lo promoffe all'Arciuefcouato di Palermo : Fu egli anco pre- 
fittile al Sacro Condito di T renio , nel quale, e con la dottrina, e col fuo finitimo giu- 
dizio fi fece valere con fodisfazione di qutll'Ottimo Pontefice , e con benefizio dell'- 
yniuerfale Cattolica Religione : Compofe alcune Opere, parte in Italiano , e parte in 
Latino Idioma ideile volgari fi ve de fiampata filamento quefla, cioè. Della Paffì ci- 
ne di Chrifto ; e delle Latine, le due feguenti vanno attorno, cioè , Stimma de Sacra- 
mentis : Expofitio lucida in Orationem illam,qux ab Ecclefiain Milla Defun&o- 
rum , pio qtiodam ritti canirur , Domine Iefu Chrifte,8cc. Mentre con gran vigi- 
lanza attendeua algouerno della fua Chitfa di Palermo,da febbre affaldo , a poco a 
poco fi ridujfe al fine della vita, dalla quale fece ottimo paffaggio alti dieciotto eh Lu- 
glio dell’Anno 1 jóS. nel fefìo Anno del fuo Arciuefcouato, e fu il fuo corpo fepolto nel 
Duomo di quella Città, dalla parte finiflra dell' Aitar maggiore : Sopra la fuafipol- 
turafi vede la memoria del tenore feguente, cioè , 

Frater Oéhuianus Prcconius,Ord.Minorum Conuent. 

Siculus à Caftro Regali, Archiepifcopus Panormitanus , 
pietateinlìgnis,enulitioneclarus, poft multos curi Pa- 
ltoralis , & Ecclefiarum Monopolitan. Arianen. Capha- 
luden. <Sc Panormitan. exlubitos labores quieturus tan- 
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dem obijt die iS. lulij , fui dignitatis anno 6. à Chriflo 
natnannoM. D. DCVIII. 

Odauianus Prijconius Prior Prioratus Sanili Andrec, 

Ciuitads Plani , deflorefcentis Patri* indura mijftus , 
florefcentts nomini s gloria l?nis , tantum virum tandllo 
marmoris,& honeftauit, dSaumulauit . 

OVIDIO MONTALBANI. 

O C e/lo tccellentijfmo Filofofo,e Medico del Collegio di Bologna , cheviue a 
noflri giorni , è nato in quella fua Patria dalla famiglia degli flicorni , co- 
gnominato de' M ont albani, il cut tritano circa ducent’ anni fono, hebbe nell'- 

S à Città il fuo nafcimento da padre Cittadino Milanefe dell’ antichiffima flirpe 
_ tei dal Corno . Hi egli con tutti i virtuofi mezju tmolato , come pure và tutta- 
aia e molando con molt agloria del fuo nomea maggiori della fuafamigliathe in ogni 
forte di Letteratura, e principalmente nelle Matematiche rtufarono di chiari ([ima 
fama fra i primi . Di quanto valor' egli fìa nella varietà delle buone fcienxa ,fi può 
beniffimo comprendere dalla [ima grande, che di lui ha fempre fatta la fua Patria ; 
tmperoche pajfano di già molti Anni, che l'hà tenuto impiegato nelle publiche letture 
di Logicaci M odierna, e delle Matematiche, nelle quali và perfeuerando con ogni 
fodufazjont di quella Tniuerfità , leggendo con s) fatta maniera , e con co fiumi tali , 
che tirano con f gn alato concorfo , e ren dono affcùoitatiffimi li Scolari alla fua cate- 
dra: E indicibile il profitto jche dalle fue dotte legioni cauano gli vditori, e mafstme 
UT edefchi.e Polacchi, da’ quali 'e flato perciò in tutte Parti liberali fpezjalmentc^t 
dichiarato , ed acclamato per loro Lettore, e Promotore a i Gradi Dottorali nel loro 
Collegio: T iene luogo principale col nome di Rugiadofo neW Accademia della N ot- 
te dt e/fa fua Patna.nella quale hàpi'u volte dtfeorfo, er orato allaprefenx.a de' Preti 
api Porporati, e di P erfonaggigrandi,& altri famofi dotti: Nella gran fatica de—* 
[noi continui (ludi) hà fempre applicato , come anco perftuera d'applicare il frutto di 
efsi piit all’ vale del publico,che al proprio inter effe : Hà ferii ti, e ndl'vna , e nell’altra 
lìngua con eccellente f ìile molti non men curioft, che pellegrini componimenti , (opraci 
Et fiche,' Geometriche, Agronomiche , & Ajlrotogiche materie ; alcune Orazioni , e 
Difcorfi di fpian amenti , e di Camentari] fopra Euclide , della Spberographia , od 
A(lrografia compendiata , e dimofirata in vna fola figura , trattati de Tenti dell’- 
Acque, de' Cereali, delle viti.de' vini, degli Horticonle predizjoni Ajìrologicbe de 
gli Anni correnti ; le quali Opere furono tutte a benefizjo de' (ludiofì ingegni publtca- 
te dalle flampe.ctoè in Latino , Cadi Bononienfis Menilo Anno Domini 1 6 $ ac- 
commodaca: De Illuminabili lapide Bononienfì Epiftola familiari! : Spcculuiru 
Euclidianum totam Eudidis Panimetriam,qui abfoluta dicitur. Se extranea non- 
nulla, Geometria camen jinternotata vnico in Schernite lineariter repr^fentans , 
&c.Sph?rographia,vbi Agronomica fere rota brcui.perfpicuaque Methodoclau- 
duntur.recluduntur Epidigmata,&c. Vindicata Vetuftas, feti Antidotarij nouilfi- 
mi Bonon.Extemporaneus Prodrómus .Vna Lettera Latina fcritta a Bartolomeo 
A mbrofino,&c. 1 n Italiano poi, fono le feguenti, cioè , Pneumafcopia , ouero Spe- 
culazionede’ Venti , Difcorfi Aftrologico addatalo All’anno 1654 . Set. Hidro- 
feopia, ouero Speculazione dell’acque, Difcorfo Aftrologico tifico addattato all’- 
Anno 1 61 y.&c. Geofcopia Cereale,ouero Speculazione rerrcftrc circa le biade-* 
dell’Agricoltura , parte prima, Difcorfo Aftrologico tifico per l’Anno i 6 $ 6 . 8 cc. 
Geofcopia Ampelue, ouero Speculazione terreftre circa le viti , dell’Agricoltura, 
parte (cconda , Difcorfo Aftrologico tìfico per l’Anno : 6 ^.&cc II Cielo Alteran- 
te per la Città di Bologna, nell'Anno i 6 $ 8 . Kipofcopia, ouero Speculazione de_* 
gli horti , Difcorfo inficine colle Predizioni de’ tempi , ed affari dell’Anno 1 6 g 8 . 

Ra- 
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Ragionamento funebre nella morte di Tomafo Dempftero Scocefe .hauuto pu- 
bicamente nell’Accademia della Notte di Bologna ; Del fuo fi ftamperanno anco 
snbreuegli Elogi Latini de’ Medici Bolognefi,che hanno lafciato dopò fe qualche 
dritto, incominciando dall’ Anno M. CC. e feguitando fino al M DC. e tuttauia 
quefto perfptcacifftmo ingegno , che nonsà giacere . Va continuando in produrre altri 
eccellenti parti , cosi alla fua profe filone delle Matematiche , come ad altre materie 
concernenti, da’ quali a lui ne rifulteràl'immortalitàdel nome .aragli altri il gufo 
fari all' Vt ile cunofità . 

PAOLO BORGASIO VESCOVO. 

F Eltri , Città nella Marca T riuigiana, funata nell' Alpi di T reme, alla Repu - 
blica di Vintala foggetta. diede al Mondo Paolo deli antica , e nobil famiglia 
de' Borga/ì,nato da Giouan Vittore, che fu Giureconfulto di celebre nome, e Po- 
deflà di T rento.eda Corona de' Brandelli, N abile Matrona,eper le rare doti del 
ì animo riguardeuole.amendue coniugati . Dopò hauer egli con affai buon profitto at- 
te fo alle ti umane Lettere , fi diede con ogni follecitudine alh /ludi / legali prima in _» 
Padoua.e poiin Bologna,oue tràgli altri diebbe per M aeflro.il famofo tra'Giurecon - 
finiti Felino Sandto : In quefla Vniuerfità dopò hauer per tri giorni felicemente fofle- 
tintele fue Conclufìoni legali, h fu concejjo il Dottorato ; quindi poi n'andò a V inezia, 
oue attefe per alcuni anni a configliarc.dtfcndere, e patrocinare nel foro Ecclcfiaflico 
le caufe altrui, & in voce. Ci in fritto : Fu dipoi fatto Canonico , e pofeia Arcidiaco- 
no della fua Patria ;& effendofi trasferito a Roma , Leone Decimo ad in fianca del 
Cardinale Marco Cornelio, lo promoffe a diuerfe principali dignità , l'vna dopò l'al- 
tra, cioè di Referendario , Prelato dome fico , Vcfcouo di Nimos Città del Regno di 
Cipri, Vicelegato, e Gouernatore generale di tutta la Prouincia del patrimonio di S. 
Pietro in T ofeana : In quefto fuogouerno.s’eflinfero per Opera fua in Viterbo, dou’ e- 
glirefideua , gli odi) capitali , che regnauano tra due contrarie favoni , le quali poi fi 
riconciliarono trà di loro : Fu anco Vicario del Cardinale Domenico Grimani Pa- 
triarca d' Aquile a ; e poi Commiffario A po ftalico, C Inqmfitore per vna nuoua fetta 
d'heretici fuficitata nel Brefciano , e Bergamafco ; nella qual delegazione e fin do fi 
portato e greggi am ente .ottenne in ricompenfa dal Doge diVinezja l'efenzjone del 
pagamento delle Decime da lui douuteper il fuo Vefcouato alla Camera di Cipro , 
Dopò quefla vifita , e dopò hauer ammmiftrato con grandi film a lode il Vefcouato di 
Padoua, n'andò a Roma.oue il Sommo Pontefice Paolo T erfo lo fece Prelato domt- 
flico.e poco dopò fu fatto Vicelegato, e Gouernatore dell'Ombria dal Cardinale Ma- 
rino Gnmaai Legato di quella Prouincia ; finalmente opprefjo dalla vecchiezza! , e 
difiderofio di liberarfi da tante fatiche , rinunzjò al Papa tutte le dignità , e fi riduffe 
alla fua Patria, oue, benché la gotta grandemente lo trauagliaffe, contuttociò il dilet- 
to eh' et pigliaua dalli ftudq.e dalle campo fiztom, p arcua in vn certo modo. che li mi- 
tiga fie i dolori di quella fua malattia ; compofe dunque alcune opere, delle quali publi- 
caronole flampeìa feguente cioè, Traòbtus de lrregularitatibus,&: Impedimentis 
Ordinimi, Otficiorum.&r Beneficiorum Ecclefiafticorum, & Cenfuris Ecclcfiafti- 
cis,& Difpcnfationibus fuper eis . Di quefla materia tratta egli con tanta diligen- 
za, e coùcopiofamentexhe non fi può leggere in fimil genere cofa nè piu perfetta, nè più 
compita . InV inceda, oue fi era trasferito per caufa d' alcuni fuoi negozjj , nell' età di 
7f. anni, fin) ifuoi giorni I Anno i S41.Il fuo cadauero, conforme all'vfanZa di quel- 
la Città, fu portato con pompa folenne alla Chiefa di Sant'Agnefa , oue, oltre all'cfc- 
quie.che li furon fatte veramente degne d'vn tanto Prelato.Giouan Batti fla EgnazJo 
huomo dotttffimo.Profeffore di belle Lettere in quella Citta, recitò vna eloqucntijfima 
Orazione in fua lode ; quindi poi trafportato alla Chiefa de’ Padri Giefutti, li fi* da- 
ta iui fepoltura. 

PAO- 
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PAOLO DI CASTRO. 

P Aolo dt Caflro , cofi cognominato , perche la [ha Famigli a prouiene da Cafro 
Città di T ofcana, fu vno de’ piu eccellenti Giure confiniti, che f ano fioriti al fu » 
tempo , ed vno de’piUfamofi Lettori di Leggi Cenili , eh' h abbi ano mai f alito 
catedre nelle principali V nmerfita d'I talia ; Qr m ciò non mi Infoiano mentire , Fio- 
renza, Siena, Bologna, e P adotta , nelle quali Città battendo egli nelle publiche Lettu- 
re confrmati cinquanta feti’ anni , acquilo alfuo celebre nome quella gloria , che per 
tutti ifecoli lo renderà f am afa, O" immortale ; Imperochetrà l'altre fue marauiglto- 
fe qualità nell' infrenare, tenne in lui femore la chiare{z.a il primo luogo, a fegno tale, 
che pafsò in proverbio quefìo detto, cioè, fe Bartolo non]ofje,vt farebbe Paolo : In Fto- 
renz.a pigliò egli moglie, che chiamoff P t etra, Cr a quella Citta rinoui le Leggi ad effa 
frettanti, con grandtjfima fodisfazjone di quei Cittadini , e con fra altrettanta lode : 
lui, benché foffe ammogliato , efercitòpcr decreto del Sommo Pontefice , il carico di 
Vicario generale: Si vedono di quefio Monarca delle Leggi, e de' Leggi fi i molte-» 
Opere alla fra profeffione frettanti, le quali a bcnefizjo de' ffudiafi, furono pubhcate , 
e fono , In primati! Infornati partem Commentari;! : In feciindam Infornati por- 
terò Commcntaria : In fecundam Codiris pattern Commentarla : In primam Di- 
gefti noni partem Commentarla : In fecundam Digelìi noni partem Commenta* 
ria : In fecundam Digerti veteris partem Commentarla: In fecundam partem Di- 
gcfti veteris Interpretationes nomffimx: Auenionicx Prcledriones jin Titulos 
qitamplures primi partis ff. veteris , nec non fecondi fF. noui, fané per quam vtì- 
les , Se neceflarix : In fecundam Auenionenfes Pr^ledtìones : In PandeétarurrL, , 
Iuftiniancique Codiris Titulos Commentarla: Rèpertorium locupletiflìmiim in 
omnia Paoli Caftrenfis vtililTìma Commentaria,&c. Confiliorum , fine Refpon- 
fomm Volnmenprimum, lècunditm.tenium: Singularia: Commentarla in Infti- 
tutiones : Opus Conciiiorum in duo Volumina dittilum . Fece perdita il Ai ondo 
dt quefio gran GiureconfultoJ' Anno 1437.1» Padoua.ouefr fepolto nella Chiefa de’ 
Padri Semiti, vicino alla Sagrefha,in vn btlhffimo, e veramente (ignorile Sepolcro, 
fopra di cui fi vedono due Statue dibronZo ,ctoe vna per Paolo , e l'altra per Angelo 
fuo figliuolo, parimente Gturttonfulto eccellentifììmo,colÌ Epitaffio fcguente,che infie- 
me con l'ornamento della ftpoltura , li fu pofto da Nicolo figliuolo di Angelo , che f» 
Lettore in Padoua di Legge Canonica, e Canonico del Duomo di quella Cuti. 

Paulus de Caftro Iur. Conful. 
dilèrrife.maximx aurioritatis apud omnes habitus,quod Flo- 
rentia teftamr , cuius Ius municipale innotiauit , Se in ea con- 
iugatus Petrx vxori,Vicariatus officimi! in Spiriuialibus Ro. 

Pontif. decreto exercuit,vbi etiam in Bononienfi , & Patulli- 
no Gymnafio publicc profircndo floruit,xternainque libi glo- 
riam comparauit,relinquens Confiliorum &in Iure Volumi- 
na plura edita , qux inter manus verfantur : tk ipfius Angelus 
filius clarus ingenio amborum Iurium tenens faftigia , qua- 
draginta annos Patauij iura dociiit , eoqtteNicolausCanoni- 
cus Paduanus , qui ab his procelfit , & ìpfe parentum virui- 
tem adeptus , hoc immortalitatis opus illis confecrauit. 

M. CCCC. XCII. 

Interra poi, cioè fiotto all'ornamento dtl fepolcro fi leggono le parole feguenti , 

Paulo de Caftro Auo 

Et 
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Et Angelo Patri Corniti Pai. Vtri Iur. \ 

'Do&oribus&in Orbe Monarchis 
Nicolans de Caftro 
Canonicns Paduamts 
Apoftolic.Cubicul. de Comes Palar, 
fieri fècir 

M.CCCC.XCIX. 

PAOLO CIGALINO. 

L A f tmiglta. Cigalina nobiltffima nella Città di Como , produfje al Mondo in* 
ogni età b uomini thè furono in qualunque profe filone di Lettere, e ma (firn e nel • 
la Ad edicina c elebri , e f amo fi ; tra quefiifiort Paolo , che nacque in quella fua 
Patria.huomo inuero dottifiimo ,e lume chiariamo di quella feienza, e nel quale fu- 
fono come duejimolacri affaiffimo r inerite, la candidezza de' nobili co fiumi, e la mo - 
defila in tutte le fue anioni : FU egli primario Lettore di Ai edicina nell’ Vniuerjità 
di P auia,oue lafcià tal fama delfino nome , che viuerà per fempregloriofa con infini- 
ta lode nella bocca de gli huommi . Eraegli in confìderazJone di con eccellente** 
Lettore, come per tale veniua da tutti ammirato, chele fue dottissime Lezioni non 
furono interrotte mai dafifehiata , òfchiamafzo alcuno , come pure i (Indenti coflu - 
mano ,& hanno fempre coturnato di fare con gli altri publtci Profeffori , Scrifica 
molte opere , le quali afufficienza tejìificano il fio valore cosi nella Ad edicinalc pro- 
jefstone,come in altre materie di grani faenze, nelle quali poteuafi chiamare vmuer 
Jale : Tra le altre dunque, fi vede flampata la feguente, cioè. De vera Patria C. Pli- 
nil (ccundi nat. Hift. Script, eiirt'demque fide,& audboritate>Pre!c£tiones \le qua- 
li LezJonifurono da lui fatte nell' Accademia degli Affidati di Pania, della qual’ e- 
ra egli Accademico. V ijfe fettant’anm in circa , e mori nella Città di Pania , men- 
tre iut erapublico Lettera J.' Anno i rpS. con gran danno de gl' vditon fuoi, per il he- 
rt e fi zio mtfplic abde, che cauauano dalle fue Lezioni ; Fu dipoi tr aPportato il fuo cor- 
po a Como, e nel Duomo di quella fua Patria hebbe f epoltur a nell' duello de' fuoi an- 
tenati ifopr a di cui fi vede intagliato que fio Epitaffio . 

Zanino Cigalino Francifci F. 

Medico fcientia,Yfu,f$ licirateque.ac difciplinaruni 
omnium cognitione finguian 
Marcus Iuriconfultus Se PauJus Medicus 
Fr. optimo P. 

M.D.LXl. 

Vixit Ann. XXXIX. Men. VIII.D.IV. 

PAOLO MERVLA. 

e 

N Acque Paolo Ad ernia in Dordrecht , Città di Hollanda ; e dopò hltuer con* 
fingolar profitto apprefe le piu facili difcipline , andò in Francia , oue ptr lo 
fpazio di otto anni fi diede coti grand’affetto, oltre all' altre belle Lettere, al- 
pi fioria ; e poi fiudió le Ciudi , e Canoniche Leggi ; in quella riufe ) di tanta eccellen- 
fa, che fe li patena dare con ogni ragione il titolo di fi ortografia , C in quefie fu tenuto 
in (lima di eccellentifsimo Giureconfulto . Col ricchifsimo acquifio delle beile Lette- 
re, e della fetenfa legale, abbandonata la Francia, per vedere altre Prouincie , andò 
cercando l'Italia, l' Alemagna, e l’J nghilterra { e finalmente dopò hauer acquetati i 
p enfiar i fuoi , curiofi oltre modo di vedere vna parte del Ad ondo , ritornò alla fua-j. 
Pania , e mentre applica l'animo alti negozi/ ciuili.vien chiamato dalla Città di 
. . , Pane Seconda . Dd Liint, 
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Lione, & impiegato nell* publica Lettura dellaprofefiitm I (lorica , che in quel pro- 
emio era vacata per la j>arten\ 'a di Giufio Léppo da quella Vniuerfità .Sono molte 
le Compofìxjoni di quello grand’ ingegno, e tutte piene di verta erudizione e per lo fiè- 
le affai (fimo pregiate, le quali furono colle / lampe diuulgate , cioè , Ennij fragmcnta_. 
curri Commentarijs : Eutropius : Cofmoeraphi x generai» s , I i b. $ . Cofmographiar 
fpcdalis,!ib.4.Vita Francifci lunijt Angeli Menile Hiftoria tragica : Hiftoria Po- 
lìtica & Eccleftaftica M. CC. Annonira: Vvillecàmus Abbas mCantica Canti- 
corum cum Commentarijs : De natura Reipub. Batauicx Orario poftuma ; publi- 
cò anco in lingua Ftaminga la Pratticacimle, proainciale de gli Hollandefì ; e la_> 
Ginigetica . Le Opere poi , che delliffejfo M ernia , non fono ancora vfeite alla pu- 
blica luce , hanno « titoli feguenti,àoi Hrftoria Belgico &Gelrica : SyneroniGnus 
eorum , qux proxitn^ eiapfo fcailo in Orbe in Chriftiano conrigcrunt : Hiftoria , 
fiue Fafti renimi Rotrums geftarum : Faftri Dordraceni : Defcnptio Roman Di- 
feurfus Politicus indonarionem.fcu ceflìonem, quam Philip. Hilp. Rex in Infan- 
tem Ribellano ius ttanfcribit Proumciarum Belgtcanim» BurgimdixqueComita- 
tunm&Caroicfij,an. i ypS. Praxis Latina : Praxts Crimmolis Prouincialis Curig 
apud Batauos : Commenranj in 4. Inftitut. Itiftmiani libros : T ra&ams de Doti- 
bus : Antinomix Iuris: De lingui svanii*: Diatriba de liiiguxGallicx annquita- 
te,ìmitarione , Ardialedis: Nomenclator Cyncgeticus : Fragmenta Vert. Poeta- 
rum cum Annotarionibus : T abulx Anriqoitarum Romana rum : Hiftoria de Di js 
veterani : Hiftoria Magiftratuum Romanorum r DeCornirijs,legibus,Sacerdori- 
bus Romanorum : DeSacrificionim ritibus apud vereres Romanos : Dediebus 
feftis apud Romanos r Lc£Hones in Iulium& Auguftum Suetoni : Leétiones irò 
1 . Se 1. lib. fiori : Le&ionerin Taciti Gcrmaniam : Orationcs : Poe mata r Chro- 
nologix in Lucanum , Cefaremde Bello Ciuili , Cz Dionylìum Halicarnaflctmu.: 
H a parimente ferina in Idioma Fiamingo la Defcrizione delta Fiandra; La Fian- 
dra vnita i e to Stato della Fiandra . N eli’ età di 49. anni , morì alh 1 9. di Luglio » 
eklC afono 1 6oj. e fopra il fuo fepolcro fi vede lafeguente memoria . 

Tibi 

Panie Menila 
Qui 

Dum Deus te nobi s fiiperftitem volebat ob fingutarem man* 
eruditionem .magnaque 8 c multa inomnes beneficia, Do- 
&i (Timo rum aiutigli Humanrts. Humaniflìmorum Do&fiTì- 
mus , hoc qualecumquc Monumentino M^rens benemerito 

P. D. I. F. ex A.^.^dT vni.caI.Aug. 

CI> 13 C XIII. 

Aue & Salue Vir paucis comparande . 

PAOLO VENETO. 



P 4 oh Veneto , la cui nafeita fegu ) nella Città di V inedia , per li meriti de’ futi 
ottimi cojlumia della molta, e varia fua dottrina , fi tenuto , anzi ammirato I 
per vno de’ principali ornamenti , e chiari lumi non filo della Retinone Eri - 
mitana di Sant' Ago fino, om’ era Frate, ma anco di quella famofa Rcpuhlica, pr odi- 
atrice veramente felice di fimiH eccelltntifiggetti . Nella F ilo fifia ninno li fu fune- 
riere, e nella T te logia btbbt tanta dottrina *he verrina chiamato Monarca de’ T et 
, titolo a lui con ogni ragione douuto , poiché all' età fua tentua trà di e f si il prime 
luogo.cT era da tutti, comt tale Sommamente r inerito ;nel valore anche dell altre, ■> 
grani fcttnXf,non cedeva a qualunque pikfamofo detto del fuo fecole ; perciò con mo 1 - 

u ct- 
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mtrm aeu eccelle nza lorotubitcate, cioè, Lontra Iudxos lib. i. Se rmones de rem. 
P.° re .> Semwnes de Sondi;: SerraonesQuadragefim*: De Conceprione Bea- 
Ufs. Virgaus : De Incarnatione Verbi Dei - De Excellenria Verbi Dei; Super fen- 
tenti |s,lib^. Ad bbros Phy(icorum,lib. 8. Super lib. de Gentrauone, & Corrup- 
nonedib. i. Super libro; de Amma.lib.*. Summa Philofophix Naturalis , lib 6 
Ve Loncepuone Mundi.qui Aftronomiat ianuanunaipari potcft,lib.i.De circuì 
Jus comoonenabus Mundum ? IV rnmnA(tn‘nn« mim^M n ■ •• * • _ 




r---™ wuviiv/iuuouwa. *-UKiLauarua:uog 

gna : De quadratura circuii : Super confcmientijs Stradi ; e finalmente ridi 
on compendio le dotte Spofizioni del Dottore Giouanni di Ripa.nel primo lib.del- 
!r S ir'T tat ' Nel fi ert ’f n f* fa* pomi inPadoua, aliti f. di Giugno. 

dell Armo v^ffongrand^cor^Uodituteiquelli.cheloconofceuano . Hebbe 
tl fuo ceno fepoltura nella Chiefa della fiea Religione in quella Città, cioè nella Sa - 
greltia.e fu a perpetua memoria delfino gran valore , honorato di (lattea , nella anale 
vede fi egli effigiato fidente m catedraton l Epitaffio del tetterei he fogne , cioè , 



HiciacetSacneTheologix Do&or 
rìanllimus , & Theologorum Monarcha 
Magifter Par. Fr. Paulus Venetus 
Ord. Eremitamm Sandi Auguftini, 

Qui obijt anno Doni. 1419. die ij. menCIunij. 
Cuius anima requiefeat in pace . 



PIETRO ANCHARANO. 

P I etra Ancharano , la cui famiglia prouiene d'Ancbarano C affollo di Farntp 
Vicino a Montefiafcone Città di T oficana è nato in Bologna, e fu dalla Nata- 
ra dotato dt cosi eccellente ingegno, eh e applicate fi olii Sudi} delle buone Lette- 
re, vi fece ogni lodinole r infetta; da quefie pafiso con grand' affitto alt acqui fio di quel- 
le grani fcienze,che indnzzanol'buomo alle dignità , Cr agli honeri dalle ricchezze 
accompagnati, cioè alle Leggi, nelle quali fece con vmuofia affi nazione coi) gran pro- 
fitto, che pareggiò 1 più celebri Dottori dell'età fina , e fiuperè tutti t coetanei jùoi coru 
molta marauiglta del firn Maefiro Baldo ? baldi nell' vna , e falera Legge dotti fil- 
mo , la cui memoria viuerà in ogni tempo felice : All’ eccellenza dell’ ingegno & alla 
fomma erudizione, accrebbe anco la bontà di vita.e la dolcezza dc'coflumt.co' i qua- 
li fi rendeua prefio a tutti amabile . Spiegò primieramente te Leggi nello Studio di 
padoua.e poi in quello della fua Patria congran frequenza eCvdtton.i quali grandi- 
ni ente allettati dallaprofitteuole maniera di leggere, concorre nano con affetto cardia 
Uffimo alla fina dotti firn a Catedra . Scriffe molte cofe alla fina profe filone legale con- 
cernenti, delle quali godono le fieguenti firn mortalità delta ftampa.c fono, Commen- 
tarti in Decretales : In fexto Decret. In Clementinas : In Caput de Regulis Iuris 
in fexto : In primum , & tertnim Volumen Pan dedar um ; In Digeftum nouiim-; 
Confili* : Repetiriones in cap. 1 . &c. Canonum Statura , de Conihtut. In Tir. de 
Conf'eflìs : In cap. ex parte terno loco^ap. in Difenda , deProbat. & ui cap. po- 
ftulafti , extra de for. competen. Fife con celebrità di nome circagli Anni 1^85. e 
nell* fua Patria cede il tributo alla natura congrandtfiìmo danno delle Leggi,e de’- 
jtudiofi di effe ; Fu U fino corpo fepolto in quella Città, nella Cbiefa di San Domenico, 
foprala cui tomba fi legge quefio Epitaffio . 

Canonici hic lpeculum>ciuilis& ancora Iuris, 

D d 1 Hcu 
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Heu iacet : xtemas mens tenet alma domos . 

Nomen erat Petrus.genuit Farncfia pallens 
Nunc Ancharanum, dee (ibi laudis opes : 

Quii fuperauit eum vertute micante ? quia irto 
Confili js hominum darìor ante fuit ? 

Pro meritis nunc aftra dedit libi 

Et voluit gelido membra iacere folo . 

PIETRO BAIRO. 

A pporta non poco fplendore alla Città di T orino fua Patria , Pietro Bairo , il 
quale per la varietà delle buone fiitn\e,e per la pietàgrande, che ver fi i po- 
ueri dimoftro fimpre con gli effetti , degnt/fimo e et encomio prejjo a tutù gli 
huomint immortale . Fu egli M edtco di gran nome co/i dentro come fuori della fua 
Patria, e riuf citta nelle fue cure tanto felice , che a lui come ad vn'Efculapio h autun- 
no ricorfi ingran frequentagli oppreffi da malattie . La onde vemua con grandi fft- 
ma in fiancai ricercato da' Prencipigrandt.e da effi ottenne Mire alla grama loro , ut 
ricompenfa del valor fio bellifftmi premi) : Perù meriti dunque delle fue maraui- 
glio/e cure . tacqui fio il carico di Protofìfico , hauendo prima letto molto tempo con-, 
gran concorfi dv attori la T eorica nello Studio di T ormo . Il tempo , che glt auan - 
zaua.e dalla lettura, e dall'eftrcizio di medicare, rutto era da lui impiegato ne' com- 
ponimenti, de' quali gode il M ondo i feguenti ftampaù,cioè,(Jpufculum de Peftilen- 
ria, eiufque curatione , per preferuatiuum regimen & curatiuum : Lexipy retx ; la 
qual' Opera è vna difputa che hanno i M edict co’ i Leggifti : De medendi fiumani 
corporis malis Encniridion , feu Pratica, quod vulgo Veni ìnectun vocant : Vn 
libro di Segréti . P t/fi nouanf (irmi , e pafsó all'altra vita in T orino il primo giorno 
d’aprile dell’anno t <j j8. e fu fepolto nel Duomo ; / opra la fua fepolturafivedt que- 
fra memoria, cioè , 

Petro Bairo , & fu* xtatis Protofìfico, Se Patri* huius ciui fplendidifs. 
pauperumque patri liberali^, cui ob fidem illibatam,& fingularem me- 
dendi peritiam fammi Rcipublicx Chriftianx Principes curam fui cor- 
poris demandauerant . Pa. Ootim.& B.M. 

Io Bartholometis Mont. Senili] Pr?p. vtfibi , mcftxque Patri* fatis defi- 
dcrio facerer.id quod vides, honoris hofpes F. C. Obitnonagenarius 
an. tjj8.cal. Apr. 

PIETRO BAROZIO VESCOVO. 

P ietro Bar omo patrizio l'immane, col mezza della dottrinai della bontà di vi- 
ta , rappre finti viuamente al M ondo la vera Idea del perfetti ffmo Prelato ; 
poiché oltre all'eccellenza , eh' egli hebbe nelle belle Lettere Latine , cosi nella 

{ ro fa, come nella Poefìa.fu Filofifi fittile, T eologo profondo, e di qualunque altra no- 
ile feienza intendentiffimo : la carità ver fi i poueri s' ammiri cosi grande in lui , che 
con lui effer nata, faceua credere agli huomint ; onde munofu , che l'auanzaffe in f oc- 
corrergli, O" aiutargli ; GT in que/ìa perfiueri di s) fatta mani era, che niente gli auan 
zi di lafciar dopi morte, fuoriche il nome buono, e l’efempio delle fue boni/fime azio- 
ni . Fu prima h'efcouo di Ciuidal di Belano, Città della Marca 7 riuigiana, e poi di 
Padoua, la cui Chtefagouerni con gran fintiti di vita circa a vent' anni : Sarebbe 
egli afre fi al Cardinalato , alla qual dignità l haueua deflinato il Sommo Pontefice 
Pio Secondo tri tutti gli altri, che voleua promuouere , il primo ,fi la morte nemica _» 
della meritata grandezza di quell'ottimo Prelato, non vi hauejfi intrapofto il finale 

tmpe - 
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impedimento, col quale rimafe lui priuo di vita, e la Chitfa Cattolica £vn chiariti, 
mo lume . Ha laj ciati molti eleganti fcritti , Ó" in profa , & in verfo , de' quali Ber - 
nardtno Scardeonio Canonico della Cathedrale di Padoua.fra' Letterati famofo , 
pubhcò alla lucei feguenti, cioè. De rarione bene moriendi,lib.^ .Opufculutn Con- 
folatoriumdib. ? . Officium ad deprecandam peftilentiam : Ofticium ad irapetran- 
dam pluuiam : Officium ad aeris ferenitatem pofcendam : Verfuum , acque Hytn- 
norum > lib. } . Vi fono ancora altre Opere di quefto dotti filmo Fefcouo , le quali J e ne 
fanno fepolte apprefjo a quelli, che poco fi curano del benefizio thè da ejfe ne cattar cb- 
bono i fludiofi Lettori . Da inteftmi dolori tra egli mortalmente opprejfo, quando con 
grande inflanzjt da' futi parenti , tfamigliari follecitato alar teff amento prima di 
morire, fece fenuert al N otaio in preferita di teflimonij , chelafciaua l'anima fua a 
Dio, il corpo alla terra , e tutte le facoltà , chepojfcdcua ,ft pure ve n' erano , a chi di 
ragione fi doueuano ; dipoi , fintamente pafiòa miglior vita in Padoua , olii dieci di 
C onoro , dell'Anno 1 507. nell' età di fejjanta , t fei anni, Gr il (ito corpo fu con gratta 
pompa f ipoito nel me\zo della Cathedrale di quella Città , fopradelcuifepolcrofi 
leggela feguente Inferitone, cioè , 

Petro Barocio Bellunenfi primum Antiftiti , 

Pontif. deinde Pacauino . Santimonia: pietac. 
erudidonis beneficent. incomparabilis 
Senatus Vcnetus Monumentimi hoc faciendum curauit. 

L'Anno poi AI. D. LX. Giouan Battifla Rota Gentil' huomo Padouano per 
l' affezjoneahe portaua a quel h'efcouoj.'honorò dell'Epitaffio feguente, Gr infitmc del- 
la (uà effigie, 

S. M. S. . 

Petro Barocio Patricio Veneto Ponrif. Patinino 
Sacrarumque literarum cultori eximio. 
fide, religione , ac pietatc Incomparabili 
V t pares paucos> fuperiorem hab. neminem , qui non 
fine magna Pauperum ia&ura , ac totius Patauinx 
Vrb. dolore migrarne ad Dominum. 

Ann. Chrift.falut. M. D. VII. Die X. Iamtari j. cum Ann. ageret fu* Aìtat. LXVI. 
Io. Bapt. RotaPat.Petri F. IIII.Qjùus Aufpicijs Patauia 
Germania: cum Patauio Italia commutans,hicfedem collocauerit 
Tantar. celeberrimi Viri Vimit. ac plurium In fe parentes Q fuos meritor. 
non immemor debitam effigiem & Lapidis Infcriptionem Patrono 
B. M. gratus appofuit Ann. 
àpartuVirg. M.D. LX. 

PIETRO BESOZZI. 

P ErP eccellenza dell ingegno , per il merito della virtù, e per la Dottrina dello 
piu nobili feienze, muffirne d'amenduele Leggi fi moflra degni/fimo d' Elogio , 
anzj di qualfìuoglia commendazione , Pietro dell antica, e nabli famiglia Be- 
fozzi.che nacque in Afdano.e fu celebre circagli Anni 1437. llvalorfuo nelle Let- 
tere Gr in voce, & in ferino fu da tutti gli huomim dotti , & in particolare da’ Giure- 
confulti conofciuto . Da quefia fama fofpinto il Duca di Alitano , li conferì vna pu- 
bi tea Lettura di Leggi Cmh nell Pniuerfità di Pania ; nella qual condotta perfeue- 
ró fette anni, portando fi di maniera con la facilità nello {piegare, e con la dottrina da 
opportuna eloquenza accompagnata, che al fuo tempo non cedeua a qualunque altri 
piu celebre Lettere di quel famofo Studio , e tacqui (lo con fuagrandijjìma lode il no- 
me 
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medi Dettar fittile . Alcuni Letterati faina diluì ne' taro ferini honorata menz_io- 
né,& in particolare Marco Benauidio Adantoua.il Padre Paolo M origgi Gie fia- 
to , e Filippo Dcz.io . S i vedono del fio fittiliffimo ingegno , molte Opere .delle quali 
vanno attorno flampate quefle , cioè , De Appeilationibus : Repetitio in L Rccon- 
i undi. De legatis Iib. j. oltre alla dottrina legalejoaucua anco il poffeffb di tutte qua- 
fi le migliori difapline, a fegno tale, che di efjepoteuafi chiamare arca rkehiffima 
F in) ifioigiorm nella [ita Patria, Cr imi fuilfiScorpo [ipoito netta C biefa di S.Fran 
cefco.vicino al Pergamo .fitto vna lapida, nelmfuale fi vede C effigie fua di baffi ri- 
lietto intagliata, & ornata d intorno d’alcune pafoleje quali, per effir detta la/lra po- 
lla in terra, fino per cenfegucn{a talmente guaflt, che non fi poffino appena vedere. 

PIETRO CIACCONE. 

I N Pietro Ciaccone Religiofi fiutar e nato di parenti bonorati , ma di mediocre** 
condizione in T oledo Città di C affiglia la /tuona in Spagna , l'Anno i f 17. furo- 
no collocate tutte quelle nobili qualità, che fi conuengono a compitiffimo Letterato; 
percioche bebbe vn fiblime ingegno & vna gran memoria ; fu della lingua Greca , t 
Ladina intendentiffimo ; amo la filitudineifu inclinatiffimo allilibri ; la fua piu dol- 
ce conutr fattone confifleua nel leggere, ò nel comporre, e non bebbe ambizione di for- 
te alcuna. Sin da' pr imi anni della fua fanciullezza incominciò a darfegni certi 
della buona raffina, che nelle Lettere far doueua , come dipoi fi ne vidderogli effetti 
con marauigli a grande così del fuo M aeflro.come di tutti quelli, cheto conofceuano: 
Dopi effir rimafo finfa parenti , ondi a Salamanca per maggiormente colttuarc . > 
f ingegno fuo & h unendo mi fenza Maeflro.ma da fi filo imparata la Matemati- 
ca infieme con le Lettere Greche ,fu tale il fuo profitto , che nel termine di due anni , 
fu da quella F/nuerfità inuitato a pubicamente [piegarle con boniffimo (iipendio ; ma 
perche tutto il fuo diletto confifleua nella T oologia, rifiutò la lettura, e datofi con ogni 
follecitudine a quella Diuina [cienfa , r uffici vngran T eologo : quindi trasferitofi a 
Roma, ottenne da Gregorio XIII. vn affai ricco benefizio nella C biefa di Siutglia , 
col quale atte fi con maggior comodità, e quiete olii fuoi fludij, e componimenti. D'or- 
dine di quel Sommo Pontefice , correffe congrandiffima diligenza , infieme con altri 
collegbi a tal Opera deputati, i Decreti Pontificali raccoltigià da Graziano; e dal- 
li fleffo Papa bebbe carico di correggere vnitamente col Padre Chrifloforo C lauto 
deputa , eccellentifsimo Matematico , il Calendario; poiché l'Anno nel legittimo 
torrodelSoledallanafcitadiChriflo era fallace di dieci giorni : Riufà egli molto 
febee in quella imprefa con fodisfaztone del Pontefice . Delle Opere dal fuo fertihf- 
fimo ingegno partorire .alcune furono flampate, e Poltre rimangono ingiuflamente ori- 
ne di luce ; le pubhcate hanno i titoli figurati , cioè , Galendari j Romani veceris Ex- 
planatio : In C.Salluftium Noti : In C. Itili) Celàris Commentarios Scholia vbe- 
riora : In Infcriptionem columnx roftratx C. Duilij Cotmnentarius : De Ponde- 
ribus: De Menfiuis : De Nummi 5 : De Triclinio, (ine de modo conuiuandi apud 
prifeos, Romanos . & de conuiuiorum apparati! ; In Columnx roftratx C. Duilij 
Infcriptionem Scc. Commencarius : Anioni) aduerfus gentes . lib. 7. In Ioan Cat- 
ioni opera dodidùnx An ìatationes : In Terculliani opera Coniedurx . Ltcam- 
pofizjomahe non fono ancora v fette in publico.fino, cioè , In Marcum V arronem de 
lingua Latin 1 , &c re ruftica, Notx : In Pomponiuin Melam , Notx : In Plinij nia- 
ions , naturaiis Hitlorix libros, dotata Commentarla . Queflo Letterato Spagnuo- 
to, degno veramente di maggior vita ,per benefizào de'fludiofì delle belle Lettere. -a, 
dopò effir viffutofilamente cinquanta fii anni, morì in Romandi 16. del me fi d'Ot- 
tobre , dell' Anno 1 jS t . bauendo Infilate per teflamento le fue facoltà alla C biefa di 
San Giacomo de' Spagnuoli di quella Città, con obligazàone di dare gli alimenti alti 
pouer ideila fua nazjone,cht,o per diuozione, ò per ncgozjj vanno a Roma , e fono co - 

fretti 
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Pretti ad alloggiare rullo Spedali . Fu il fuo c adatterò fepolto con bella funebre pom- 
pa , nella [addetta C biffai e [opra lafua/epilturafi vede la [tea Statua con Clnfcri- 
xjont [spunte , citi, 

Pietro Ciacconio 
Presbitero Tolctano 
In quo mulapiicis do&rin* copia 
cum vita:, ac morum imegrirace certabat. 

Qui à Gregorio XIII. Pont. Max. San ito rum Pamtmiibris » 
SacrilqueCanonibus,& Sacro fan&is Biblijs perpurgandis 
Prepofitus 

In eo munere obeundo 
Erudirione.iudicio, fide, ac diligenza pruine. 

Ecclefix S. Iacobi Hi (pano rum, 
qui Vrbemcolunr 
Hacres ab eo inftituta 
Mommi. hoc.P. 

VixitAn.LVI. 

Obijt An. CI3. 13. LXXXI. 

VII. cal. Nouemb. 



PIETRO MICHIELI. 



L A Famiglia de' M ichieli è Pota in ogni tempo fertile di Perfinaggi grandi], 1 
quali , cosi negli affari ciudi , e nel maneggio della Repub ite a di Vtntzja loro 
patri adorne nell’ arte militare fi fono fartiglonofamente valere . Si vanta , e 
con ragione inuero,que(la principaltffìma fltrpe d’hautr tri volte felicemente pojfedu- 
toil Principato della fua patria col mtz.z.0 di due Vitali , e di Domenico ; d’efjer (la- 
ta glorio fa madre di tanti valor off Capitani generali ; e d'bauer prodotti tanti eccel- 
lentiffimi Procuratori diSan Marco. Per opera de * Michietila Republica Vtnizja- 
napofein ffeuro lo Stato fuo .mentrt gl' fmper adori Greci cer canario dimetterlo in 
rouina : Marco M ichieli coflrinfe ad abbandonare Negroponte Manfredo figliuol 
b a fardo dell’ Impera dere Federigo S ec ondo, che con poderofo ej creilo fi era mojjo in 
aiuto del Greco Paleologo: Vitale M ichieli gouernó eleggiamomela ricuperata-) 
Z ara , che tante volte fu r Utile a quella Republicà : Domenico Michielifinalmen- 
te,con dugento bemffìmo armate vele foggiogó la Città di T irò , e molto s' affaticò n l- 
l’imprtfa [anta di Sorta. Ma rimettendomi a ciò eh’ hanno fcritto di queffalllu - 
frrijjima Cafa i Giu(lmiani,i Cocci, i Biondicci Bembi , nelle I (Ione de’ quali s’am- 
mirano con ogni alto file , cofì domitamente celebrate le fue lodi , tratterò filamenti 
di Pietro Michicli GemtlbuomoVinizJano,il quale dalla chiara, e continuata glo- 
ria de’ fuoi Maggiori non degenera punte, anz.t marauigliofamentt accrefce lo fpltn- 
dore della fua Nobiliffima Famiglia col mefiti delle Lettere , C in particolare con 
li (ludi] di poeffa : l n quefio eferciuo è hormat giunto a cosi alto [ceno di eccellenza , 
che pochi Poeti di queffa età li vanno del pari , come in ciò non mi lafciano mentirci 
gl’ ifieffi fuoi componimenti ,i quali leggendoli accrefcono vie piu il dipdeno di legger- 
li,con vn diletto, che maifinifet per la fomma loro bellefia, e per ejjer ornati di certe 
viuacità.le qualirapprefentano vifibil mente a i Lettori il fuo fini ffìmo ingegno. Del- 
le Opere fue, che fin adejfo honorano il prefente fecola, non che (e (lampe, godono i Let- 
terati delle fegutntt ,cto'e Della prima, e feconda parte di Riine ; dell’ Arte de g/i 
Amanti ; della Benda di Cupido -, del Flauto; del Po!ifemo;dell'Epiftole Eroiche, 
Se Amorofe , fotto il titolo di Dispaccio di Venere ; e delie Profe . In breut fi ve- 
dranno efpoft alla luce del Mondo gli altri fuoi parti , cioè La terza parte delle Ri- 
me i vn Poema di Fauole Bofcbcrccde » la terza parte della Benda di Cupido ; vn 
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Poemetto del Parto della Vergine ; l'EIcgie , e Guidon Scluaggio, Poema Ro- 
manzo con la Cataftrofc Amorolà in prolà ; Se altre prole varie . I n queflt virtuo- 
fìffimi ozjjy anzi tefiri dell' eternità . che portonfiono al Mondo flupori , ed afe fteffo 
fama immortale , fi và impiegando Pietra M ichieli ; la onde per non defraudare il 
merito fuo dell'honore , che con ogni ragione fe li conuiene , cornea chiari (fimo Lette - 
ratoÀcm per tutti li rijfpetti honorare, come pure honoro del fuo nome il mio T cafro . 

PIETRO NANNI O. 

L A f ingoiar dottrina nelle piu fine [dente , Cr in qualunque genere delle politelo 
Lettere Greche , e Latine eli cose erudito huome , come fu Pietro N annio nato 
in Alche mavr,T erra marittima dell' Hollanda fupcriore, ricercarebbe ogni 
gran [patto di tempo, per formar di ejfa vn femplice ombreggiamento, per la qualc^a 
meritò di ejfer poflo tra i primi Letterati della [uanazione, e di pareggiar quelli.che 
con le piume di fama immortale gloriofì volano fottoal Cielo d’Europa . Hebbevn 
viuacijjimo ingegno prontiffimo ad ogni cofa,col quale datofi in Louano alli fhtdij piu 
ameni , e poi alli piu grani .fece, e negli vni.e negli altri quella eccellente riufcùtu , 
che ttfufimpre dagli huominigiudiziofi pronofhcata ; onde con queflo principale or- 
namento ritornato alla Patria, fu fatto Prefetto dello Studio di offa; quindi trasferi- 
to/! vn' altra volta a Louano , hebbe la Lettura del Collegio G eronimiano di quella _/ 
Città, nella quale per [cuori fin' a tanto , eh' offendo feguita la morte di Corrado Go- 
clenio Lettore nel Collegio T rilingue , a lui (ucceffe tn quella condotta . Il valor fuo 
nella varietà delle faenze , e la candidezza de’ Tuoi nobili co fiumi , li fecero acqui- 
etar la grazia di Perfonaggi Grandi, e muffirne di Antonio Perenottol / efcouo d'A- 
rafzo in Fiandra, che fi* poi Cardinale di Granuela , dal quale ottenne vn Canoni- 
cato . Scrtffe molte opere de quali furono dalle flampe.a benefizio vniuerfale de' Let - 
tirati, pubUcate e fono diflinte conforme alle materie delle quali trattano, cioè ,iCo- 
mentarij,e le Annotarioni, Mifce 1 laneorum,fiuc Zo^iyjoy/ lib. io. In Marci Tnl- 
lijCiccronis Verrinam IV. & V. Caftigadones : In P. Virgilij Bucolica, Coni- 
mentarius : In IV. j£neidos Deuterologia, (lue Specilegia: In Horatijartem poe- 
ricam Comnientarius: Annotariones breues in Inftirudoncs Iuris ciuilis Grece à 
Theophilo veri* : Apologia prò Inftirudombus Iuris ciuilis Gr$cé à Theophilo 
verfijcontra Iacobnm Curtium : Noti breues in Symmachi Reladoncm,& Epi- 
ftolam Ambrolij aduerfus eandern : De Claris Rema Cornelij libellus ad Cornc- 
lium Mulìum: Paraphralis ScScholia in Cantica Canticorum : Scholiain Sapkn 
tiam Salomonis , Interprete Nannio ; I titoli delle fue Orazioni .fono quefli , cioè , 
De laudibus Eloquenti* in Orarorcm Ciceronis : De laudibus Hiftorix in T. Li- 
uium: De laudibus Agriculturac in Georgica Virgilij. Orario in funere Con. 
Goderai : De Olidione Louanienlì ad Acadcmiam : De Mundi xternitare quod- 
libetica Orario : De bdlo T urcis inferendo , Declamano quodliberica : Gratula- 
tori* III. inaduencu Caroli V. Imp. in Be!gium:Somnium,fìueParalipomena_. 
Virgili), rcs inferii Virgilio relid^.Oratio dieta in media Enarratione VI.Aìnei- 
dos : Somnium alterum : Profano in lib.z. Lucredj. / Dialoghi poi fino i figlienti , 
rieè.Lucreti* apud Liuium: Gamm* apnd Plutarcum: Suùnnx &: Iudith, in ve- 
lcri Teftamento ;SS. Agath*,Agnetis, Se Luci^ Virginum & Martyrum: Dialo- 
gus de milite peregrino . Le Opere , che dal Greco traduffe net Latina ,fino le fe- 
guentiociot.lA. Catonis & Phocionis Vitx à Plutarcho : Demofthenis Oratio de 
immunitatc contra Leptinem; Demofthenis & Aifchinis Epiftol* : SynefijEpi- 
fcopi Se Apollonij Epiftol* aliquot : Athenagorasde Refurreétione mortilo rum: 
Athanafij tpifeopi Àlcxandrini Opera fere omnia : Saniti Balìlij Magni Homili^ 
4-iniilud Lue* 1 1. dirmamhorrcamea; 2. de Auariua, aduerfus diuites; 3. iiv_, 
Cedute & fame habita ; Sanili Balìlij Magni Epiftol* j.Lad Maximum Philofo- 

phum. 
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f hum, 1. ad Sanóhim Ambrofium , ?. ad Epifcopos : Sandti Ioannis Chryfoftomi 
lomilie j. I. defimultate fiue ira & iureiurando fugiendis . 1. Cur hebdomada_. 
magna vocetur, ?. In parabolani X. millium debitori s, Matth. 18. Si vedono anco 
di quello eruditi ffimo Hollandtft de campo fiatoni, che feguono , cioè , Leges Munici- 
palcs Machlinenfium Latini fa&x : Èpiftola de oblìdione Louanienfì : Orario 
purgatoria , in qua multa de Erafmi ftylo : Pr^fationes in aduerfarias Orationes 
Demofthenis & Aìfchinis : Prcfatio in Homerum : Ecloga & Apodemia , interlo- 
cutoribus Falciò , & Mylace : Pfalmi aliquot Dauidici paraphrafi poetica redditi : 
vna parte di quefli Stimi fi vede (lampara infìcme co' i Salmi del Latomo ; molti 
anco ve ne rejtano manoferitti in Lottano . Si conferuano nel Collegio Trilingue , le 
Annotazioni nell’Oratore di Cicerone , e nella Maniliana dell’i (ledo , raccolte. 
dalla bocca dell’autore mentre leggeua : ft vedono fìmtlmcnte del fuo , manoferitte , 
vri Orazione d’amore nel quarto libro dell 'Eneide di Virgilio-, & vna Congratu- 
lazione a Maria Regina d’Inghilterra per il fuo felice matrimonio , e per la ri do- 
rata religione de’ Maggiori . Oppreffo da febbre continua , pafsò all’altra vita in- 
Lottano, Tvltimo giorno di Luglio, dell’anno 1597. nell'età ai cinquanta fett’anni ; e 
fu lodato con vna funebre Orazione da Cornelio Talerto.buomo dotti ffimo , che dal - 
t’ifteffo Nanniofu nella fua morte nominato fuccefjore della fua publica Lettura net- 
ti muerfìtà di Louano . Il fuo corpo hebbe fepoltura nella Chtefa di San Pietro di 
quella Città, e fu honorato della feguente Inferitone pofla f opra il fuo fepolcro , cioè. 



Petto Nannio 
Aiomariano 

Presbytero, ^Canonico Atrebatenli 
Viro do&i (Timo 

Litteras humaniores in celeberrimo 
Collegio Buslidiano 
XVIII. Annos profedb , 

Sigifmundus Fridericus Friggerti);, 

Barone D. in Chirchberg. Se V una 
B. M. & Amico paterno. 

Memorii &c virturis ergo 
Iuflii parentis opt. Pof 
Vixit Annos LVII. 

©big An. Cip. Ig). LVII. Die XXX.Iutì». 
Nanni Cafìahdum decusfororem 
Quifquis tf videar, tuoiqne f$tus. 

Hauti Nanum vocitct , led ò Giganrem. 

PIETRO RIDOLFI VESCOVO. 



T Offlgnano , C alleilo del Contado d’Imola Città della Romagna ,fu Patria di 
Pietro Ridolfi , huomo in qualunque Letteratura molto dotto ,edi efquifta - 
eloquenza , che con celebrità di nome riffe circa gti alnni 1580. Hauende 
tgli v n'ingegno perfpìcace , & inclinato alla religione , a quefla infpirato da Dio, fi 
dedicò nell’Ordine de' Minori Conuentuali Francefcant : óittefe con affetto gran- 
de a Ih (ludqprimier amente delle H umane Lettere, e poi dt Filofofia,e T oologia, ne' 
quali fece cosi bella riufeita, che in ncompenfa del fuo valore fu in riguardeuoli cari - 
chi impiegato : FU egli dunque fatto Maeflro di Sacra T eologia ; Reggente del Con- 
aento di San Francefco in Bologna ; Conigliere della Santa Inquifuont in Roma ; 
e finalmente Tefcouo di Stnigaglia, Città dell'Ombrianel Ducato d’Vrbmo . Cam- 
po fé molte Opere, delle quali fi vedono publicate le feguemi , cioè , Hiftoria Seraphic? 
fané Seconda, £e Re- 
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Religioni* in tres Tomos diftin&a nella qual I fioria , che dedicò al Sommo Pon- 
tefice Sifio Quinto, narra con ajjai buon fide i fondamenti di tutta la Religione ,gtl- 
flit ut i, egli H uomini, che t « tfia fono fioriti, t che fioriuano all' età fina : Didionarium 
Lacinum: Homilia: centum in Ceptem Dauidis PCalmos , quos Pfnitentiales vo- 
cant: De Chrilìiano Oratore lib. ^ . C 7 ” tn lingua T ofeana fi godono ancole feguenti 
compofizjom,cioé. Venti Prediche Copra il Cantico della Bcaridìma Vergine, c Co- 
pra le Certe parole, che dille Ornilo sù la Croce : Delie Prediche Catte in vari luo- 
ghi, &: intorno a vari iòggetti,&c. Le Opere poi, che non fono ancora vfeite alla lu- 
ce, hanno i titoli feguenti , cioè , Catalogus V niuer&Iis, &: exaólillìmus totius Sera- 
phici Sacri Ordini* , quo deCcnbitur Religioni* initium, & viri San£htate digni- 
cate,atquc virtutibus clan : Sermones in omnia EuangeliaQuadragefimalia : Ila- 
goges prò Declamatoribus ;co' i quali CT altri componimenti di varia , e curi tifiti 
dottrina ripieni ,fi è fatto conofcere per vno de' migliori fogge tti della fua Religione , 
t degni fimo dcll'honore di quefio T eatro. 

PIETRO FILIPPO CORNEO. 

P ietro F ilippo nato in Perugia l'Anno 1 3S f. dall'antichiffima , e nobiliffima fa- 
miglia de' Cornei,merita honorattffimo luogo tràgli altri H uomini , che nelle 
Lettere tllufin fi fanno vedere in quefio T eatro ; ìmperocht s'ammirarono in 
lui . oltre a quelli rijpcrri,che lo fanno degniffimo dt qucft’honore, l' altezza dell’inge- 
gno , e l’ eccellenza della dottrina : Dopò hauer egli pnuatamentc apprefe in cafu fua 
da efperti Maefiri.le Lettere H umane con gran profitto ,fi diede nell' età di dodici 
anni incirca a fiudiar le Leggi nella fua Patria fono Giouanm Petrucci fuo compa- 
triota, famofo Lettore del fuo tempo ; CT effondo riufetto in aucfta feienfa de' migliori 
Scolari dt quella Vmuerfita , fu quefta fua felice r tufi ita di tanto gufio all tflejjò Pe- 
trucci, che portandoli perciò firaordinana beneuoghenza , li died e per moglie fua fi - 
glia con ampia dote ; dopi hauer egli pigliata la Laurea Dottorale , fu giudicato abi- 
le ad vna publica Lettura di Leggi nella fua Patria ; effendofi acquifìata col leg- 
gere, gran fama , i F errar e fi lo accettarono per Lettore de Ila loro F mutrfità, ma per 
caufad'alcune Lettere fritteli con molto fetegno a nome del Sommo Pontefice Sifio 
Quarto rinunztó la condotta di Ferrara , e ritornò a Perugia iui appena ritorna- 
to , mentre la fua Patria era tutta fottofopra tngrandtjfime dtfcordie ,i Fiorentini 
ottennero licenza, che andaffe a leggere in Fifa, oue dimorò tré anni; dipoi hauendo- 
lo 1 Perugini fatto ritornare al f eringio loro , s'acqui (là colla Lettura, col configli are, e 
col difendere le caufe altrui, grandiffimo nome , e fu tenuto de’ piu celebri ùiurccon- 
fulti di quel fecola, e dc'piufamofi Lettori dell'Italia , hauendo confumati nelle Let- 
ture cinquant'anni . Si vedono del fuo, alcune opere , che fono flampate , cioè , Com- 
ment. Cuper 1 . Se 1. Codicis : Super 1. fF. veteris: Lcóèurx Iuris ciuilis : Conlìlio- 
nim Voi. 4. Dopò hauer laf tati fei figliuoli, cioè tré mafehi , & altrettante femtne, c 
dopò efierv: fiuto fettunta, e feti' anni fempre faticofifiìmo,e fludiofifsimo,pafsò all’al- 
tra vira, l'Anno M CCCC. LX II. 



PIETRO FRANCESCO GIAMBVLLARI. 

N . Acque in Fiorenfa Pietro Francesco Jiglinolo di Bernardo Giambullari , e 
riufù vno de’ migliori foggetti , che fiorifero al fuo tempo nella varietà delle 
piu nobili difcipline non folo in quella fua Patria, ma anco in tutta l’Italia _< . 
LI elle belle Lettere cojiT ofcane,come Latine, Greche, C H ebraiche, fu egli di ma- 
mera eccellente, che poteua con qualfiuoglia famofo profe fiore di effe , andar del pan ; 
come anco nell Aflrologia , Matematica , Cofmografì a , Cronographia , Filofofia,e 
T tologia fece tal profitto , che non cedenti a chi che fofie : L’Accademia della fu tue 

Patria» 
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Patria, dilla quale fu anch' egli membro principale, fece di lui fempre,comt 1 ‘ erudi- 
ti (fimo, e dottt jjtmo ingegno grandiffima fitma, poiché da lui riceueua ornamento /in- 
goiare, e per ilfuo nome fi rendeua ella piu chiara , e famofa tra l'altro Accademie. -* 
d' Italia : Quindi fu , che tra gli honon particolari , e trà te grazi e ftgnalatc , chi" egli 
hebbe nella Corte di Giuliano de' M e dici, fi può mettere, l'hauer [erutto dt Segreta- 
rio ad Alfonfina moglie di quel Prencipe -, nel qual" attuai [eringio da lui con ogni ac- 
curatezza cfcrcitatoj'acquiftà,e detl’vno.e dell'altro la grazia . Quanto poi valeffe, 
e con l'integrità di vita > e con la prudenza ne’ carichi tccl cfiaftici , bemjfimo lo di- 
mofìrò in due Canonicati, cioè vno in San Lorenfp della fua Patria, e l'altro in San 
Pietro dt Careggio , oue fu Rettore ; hauendo egli in amendue quelle Chiefit Infilata 
delle [uc honorattffime azioni ottima fama . Produfje il [uo bclltfimo ingegno mol- 
ti componimenti, e per l' eleganza dello [ile, e perla varietà della dottrina eccellenti, 
de' quali vanno f blamente attorno in lingua T ofeana quelli, che figuono, cioè, lì Cel- 
lo ; nella qual Opera dtffufamente difiorre dell'Origine dell’Eloquenza : Delle Re- 

Ì 'ole ; in quefto libro da t chiari precetti a quelli ,che vogliono ben firiuere , e ben par- 
are : Inferno d» Dante ; nella qual fatica non meno con fedeltà , che con eleganza la 
dimofìra l’intento di quel gran Poeta: Delle Varie Lezioni ; in quello componimen- 
to fàmcnzjone diffufa del /ito del Purgatorio dell'tftejfo Dante { della chantà; de 
gl’ tnfìuffi celeftt ; e dell’ordine del Mondo : hJaueua anco feruta Littoria d’Europa 
in fette libri , cominciando dall’Anno 8oc. e feguitando fino all’Anno 1 100. ma-, 
co fi bella fatica rim afe imperfetta, per caufa della morte , che prtuo l'Autore dt vita 
in Fiorenza l'Anno 1 5^4. Il [uo corpo hebbe [epoltura nella Chiefit di Santa Ma- 
rta N cucii a ; e l Accademia di quella [ua Patria , l'honorò d'vn belh/fimo funerale 
accompagnato da vna ben eloquente Orazione, che in lode [ua recitò Co fimo Bario • 

PIETRO PAOLO PORRO. 

F Rà tanti huomini per fama di varietà di fi ien\e tlluftri nella Città di Milano, 
rifplende chiarijfimo il nome dt Pietro Paolo Porro figliuolo di Gabrio , chc-J 
meritò per la [ua dottrina , e per l’ altre qualità d’ejfer fatto dall' Imperadort 
Carlo Quinto , Fifiale in Al itane . Quelli, la cut nafiita Jegu't in quella fua Patria-, 
datofi con Pcminenfa del [uo bell'ingegno alli fi udì j delle belle Italiane Lettere tan- 
to nell efircizio della profa, quanto in quello del verfo fece in qualunque forte di effe 
riufeita compiti/fima.e degna di quella fama, che lo rende immortale:! lino maggior 
guflo però confifteua in trattener/i colle Mufc.Gr in cogliere ben fpejfo nel loro dilette- 
uole horto.i fiori di Varie poetiche vaghezze , le quali da lui ne 1 componimenti dell'- 
ifleffa profejfione con giudizio collocate , lo diedero benifiimo a conofiere per leggia- 
arifiimo Poeta.e li fecero acqui flar luogo trà gli altri, che con fama di eccellenti nella 
poefia viueuano al [uo tempo . Il Duca di Sauoia lo fece Caualterc de’ Santi Al nu- 
nzio, e Lazaro, colla qual dignità fi dtmoftrò a tutti , e fi à tutti vn' Ideadicompitifi 
fìmo Caualterc . Scnjfe alcune Opere tu lingua Italiana , che dagl’ intendenti ven- 
gono afsatfiimo flimate, e furono colla j lampa in occhio del Al ondo efpofte , cioè , Ri- 
me ; le quali in vn Volume nflrett e, contengono Sonetti,Madrigali, Canzoni, Selli- 
ne , C altre (ìmiltpoefie : Le Lagrime Chriltiane ; la qual operetta è in ver fi herotei 
[piegata , & abbellita co’ i ver fi cauati dal Petrarca , O" al propofito della materia 
giudiziofamente applicati : Egloghe ; fra le quali bellifstma intiero è tenuta! Ama- 
ranta ; / piegando con varietà d'iftone da'fptritofi concetti accompagnare, la crudel- 
tà d'vna N infa verfo vn Paflore: Eris d’amore, Dialogo , qual fia di maggior eccel- 
lenza , l’amore , ò ['amicizia , & in confeguenfa , chi più ragtoneiiolmente deu’ effer 
amato òlhuomo , ò la donna : Mifcelianci Militari , de' quali fine vedono due Cen- 
turie i e fono approuati carigli efimpi , e con le autorità de' Poeti, I fiorici, Filo[ofi,Leg- 
gi(li,Cantnifli,t T tologi , & altre belle compofizioni fi vedono di quefto Letteratifii- 
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ma Canal ieri, nelle quali, e nelle [addette per li meriti della curiofa varietà loro , ba- 
tterà egli eterna vita, come anco eterna farà la fua lode nella bocca de’ftudiofì, cr in- 
tendenti. 



RAINERO, E CORNELIO GEMMA, 
padre» e figliuolo. 

E Ben il dotterò , che Raincro, e Come io G emma,padre,e figliuolo, ftcome amen- 
due attesero ad vna tfieffa profefsione di Matematica , nella quale, e nell' altre 
migliori fcìenfe , fecero fognatalo profitto , e confecr arano col valore di ejja , il 
nome loro all’immortalità.habbiano fra di loro comune quefio Elogio , e comune anco 
quella poca lode, che li può dare il mio debile fide . Rainero dunque nacque di honefli 

J arcati in Docimt Città della FrifiaOccidentale in Alemagna, agli orto'di Dectm 
re, dell'Anno i jo8. In Groninga Città di quella Pruinciafiudiò i principi j delizi 
buone difcipline ; dipoi mandato da’fuoi parenti a Louano , perche attendere a piu 
grani (ludi) ,fi diede alla Matematica , CT alla M edicina ; pigliò moglie in quella 
Città , dalla qual' hebbe Cornelio di cui farò qui apprejjo menzione ; s'acquifló per la 
molta, e vana fua dottrina , la grama dell'I mperadore Carlo F. e de' principali Si- 
gnori della fuaCorte. Come quelli , che haueua pofloogni fuo gufo, e diletto nella 
M atematica , lafcià alcuni componimenti, e non fi curò punto di lafciarne alla M e- 
dicina concernenti ; furono dunque de' feguenti arricchite le [lampe, cioè, Methodus 
Aritbmeticx Pra&ici : De locorum confcnbendorum ratione , deque diftantijs 
eorum inueniendis : De Annuii Agronomici vfu : Charta , iìue Mappamundi , 
tdeft Orbis totius Defcriptio ; la qual fatica dedicò all ' 1 mperadore Carlo F. Do 
prindpijs Agronomi? Se Cofmograpnix, deque vfu Globi Cofmographici : Do 
Aftrolnbio Catholico, deque vfu eiufdem: De Orbis diuifione>& Infulis rebufquc 
nuperinuentis: De vfu Radij Agronomici, fiue ReguIaHipparchi . L' Altma- 
gna, t tutti i profejfori di Alatematica , fecero perdita con loro grandifsimo cordoglio 
di quefio eccellenttfumo ingegnatili zj. di Maggio dell'anno 1 j 5 5. offendo morto di 
peftilenfa in Louano, & iui fu il fuo corpo fepolto nella Chic fa de' Padri Domenicani: 
Cornelio poi nato in quella Citta, E ilofofo.Rcttorico, M edico,e Matematico de’ pri- 
mi della fua nazione, hebbe vn fuegliato ingegno , col quale datofi ne’ piu teneri anni . 
olii I ludi j delle buone Lettere , vi fece quel profitto , che fu bafteuole per indrizzarlo 
alle grani feienfe : In quefle riufe) con chiara fama del fuo nome, e pareggiò i miglio- 
ri Letterati del fuo tempo ; in particolare fecefi valere nella Medicina , nella quale 
fu egli molto felice, & in T corica, C in Pratica : N ella Ad atematica poi non inuidid 
i più famoft.che viueuano al fuo tempo in quefla profefsione , come chiaramente lo di- 
x mofìrano i ferirti fuoi.che con fuo grandifsimo honore vfc irono in occhio del Mondo, 
cioè, De Arte CycIognomica,Tom.$.De Natura diuinis Charadterifmis, feti raris 
Se admirandis fpe&aculis.caufis , iudicijs Se proprietatibas return in parribus fin- 
gulis vniucrfis , lib.z. Narrar io de caufà mirabili cuiufdamabicefTus in puclla Lo- 
tianienfi : De raro genere Epidemici febris peftilentis,&c. Apodeixis Phyfica , & 
Mathematica de natura Comera qui effullit altior Luna: fedibus , infolita figura , 
ac magnitudine , Anno 1 ^77. De communi Cometarum natura: Poemata \ final- 
mente pofcl’vltima , e compita mano all' Afttolabio, che da Rainero fuo padre era 
fiato incominciato, la qual fatica accrebbe non poca riputazione , e fama al fuo nome. 
Alla mede finta difgrazia di fuo padre ,fu egli parimente J oggetto ; imperoche non-, 
efjendoli giouato il gran valore dell'arte fua, col quale haueua a molti prolungata la 
vita , nell'età di 4 j. anni , infetto di pefitlenfa , pafsò infelicemente all" altra vita in 
Lottano, olii \i. di Ottobre, dell’ Anno t <79. eie fue offa hebbero la medtfiraa fepol. 
tur avella quale furono collocate quelle ai fuo padre . 
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R iccardo Smitcojhe nacque in Vvorcefbe , Città dell Inghilterra , fu dalla-» 
N atura dotato d'vna tenace memoria , e d'vn' eccellenti/fimo ingegno molto 
facile all' apprenfìone di tutte le buone fetente, e muffirne della T oologia, nel- 
la quale congrandiffima lode auanzj fe lìejfo, confeguì la Laurea Dottorale, e fu Re- 
gio Profeffort : Gagliardamente perfeguitò l'herefte.t gli heretici;e cantra di loro mol- 
to erudtt annate fcrijfe.e publicò alla luce : FU Lettore di T oologia in Oxenford, Cit- 
tà del fuddetto Regno , e fuperà nelle publiche difpute di herefia .chef fecero in effiu» 
Città, Pietro Martire M onaco Apoflata ,efiguace dell' ber efia Zuinglera ima li- 
do ardo Se fio Re d’inghilterraychefauonua il fuddetto her etico fi conferì quella Ca- 
tedra , hauendone di effe priuato il Smiteo . Perciò abbandonato egli quel paefe , & 
andatofene in Fiandra, ottenne la medefima Lettura , nell' Vniuerfiuà di Lottano : 
Effondo poi fiata per caufa della morte del Ré Odoardo , fublimata al Regio T rono % 
la Cattolica Regina Maria , infieme col Rè di Spagna Filippo Secondo , ritornò egli 
alla Patria, e fu fatto Confeffore di effa Regina ; ma effondo ella, dopò cinque anni in- 
circa , paffuta all' altra vita ,& hauendo le cofe mutata faccia, fu egli co tiretto ad 
eleggerfi voluntario efiglio , ricouerandofi vn' altra volta in Fiandra , oue il medefi- 
mo Re Filippo, lo fece Decano della Chiefa di S. Pietro di Douay Città di quei Paefi 
baffi ; e nell' ifleffo tempo effondo iui fiata iflituita vn 1 Accademia , ottenne la prima 
Catedra di T eologia : Compofe molte Opere, parte in Latino, e parte in Ingltfe , con 
alcune delle quali difende coraggiofamentt la Fede Cattolica , e perfeguita a fpad 4 
tratta molti infamijfimi ti eretici del fuo tempo, come chiaramente appare dall'iftef- 
fe campo fiatoni >le quali perla fida loro dottrina furono degne d‘v fare alla publica 
luce, e fono De Bapnfino Paruulorum: De Confili js Euangclicis,& operibus fuper- 
erogationis : Defenforium Sacrifici j Miflx : Contra libertatem ieiunij : Aflertio 
Sacramenti Altaris, libri quinque : De veritatibus non fcriptis, feu de facris tradi- 
rionibus : In Apocalypfim : Diatriua de hominis iuftificanone : De votis Mona- 
ìli ci s contra Petrum Martyrem : De allibarli Epifcoporum , & Sacerdotum con- 
tra Pctrum Martyrem : Enarrarlo fuccindbi de Sacrificio Mifie: Confuratio eo- 
rum,qux Philippus Melancthon obijcit contra Miflx Sacrificanti : Contra Tho- 
mam Cranmerum hxreticum Anglum : Contra varias hxrefes, libri duo: Confu- 
tano locorum communium Philinpi Melancthonis ,& Lutheri : De primatii Ro- 
mani Principis: De Sacerdotio diritti externo, & de fatrisEccIefix Cattolica: 
Altaribus.libri duo : Delibero hominis arbitrio: Confutano hxteticorum qui 
fcripferunt contra Canonem Miflx , & Purgarorium : De merito roortis diritti 
contra Caluinum : Rctradlatio errorum Camini . Finalmente nell'età di feffanta, 
e tri anni,mor) in Douai alli 9. di Luglio, dell' Anno 1 il fio cadauero fu fi- 

poi to nella Captila della Forgine Sant ifjima di San Pietro di quella Città. Il fio 

Epitaffio fi legge feri f tonti tenore , che fegue, in vnapicciola tauola attaccatanella 
[addetta captila . 

Richardus Smith^us Anglus 

Theologix Doctor , Regi j Sacratimi Litterarum Profeflbris 
munere Oxonij in Anglia multis iani annis fumma cum lau- 
de fundhis, dum fidei tandem Catholic? caufa ; patria iterum 
exulat, aboptimo verèque Catholico Principe PhilippoHi- 
fpaniarum Rege Prcpofitura Collegi) D. Petri Duacenfis or- 
natur ; publicèque ibi inttirutz fcholx propenfiflìmis optimo- 
rumciuiumftudijs primus facranim litterarmn publicus Pre- 
le&or creatur . Quo in munere cum annum iam paulò mimis 
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ffliciJIìiTiè verfatus effet,prec!araq; ingenij monumenta con- 
tra graffantes fui tempons hxrefes , pubiicis mandata lirtcris 
reliquiffet, feptimoldnsluliasanno àpartu Virgineo i j< 5 }. 
xtatis vero fui fexagefimo tcrtio , magno omnium ordinum 
rnxrore fato coneedu, publicoque elarus funere , hoc Virgi- 
nis matris&cellofepultus ed. Cuius animx vt Deus Optim. ^ 

Max. prò fua clementia mifericors effe velit, pias candide le* 1 
dot, ad communem Dominum preccs fundito , fglixque age. 

RIDOLFO CAMPEGGI. 

A Cere fi e non meno il numero, che l'ornamento de' per fon aggi della fua Noli- 
Itffma.O' anticbifftma Cafa , il Conte Ridolfo Campcggi,tantofra i Caua- 
lieri honorato, quanto frà i Letterati celebre ; & altrettanto per virtù fiimo- 
fo, quanto per varietà di fetente riguardatole . Egli e nato in Bologna da vnafami- 
glia, che non contenta d’effer chiara in quella fua Patria, diffonde anco fplendoreper 
tutta Europa ; che produffe due Cardinali , padre, e figliuolo, quafi in vn ifieffo tem- 
po viuenti ,< 5 " "ondici Prelati veduti ad vn'ifieffa tauola tutti fratelli’, e Cugini ; cZ/O 
finalmente per valor d'armi, per eccellenza di Lettere, e per genero fità d'animo , fn 
delle prime non della fua Patria , ma di tutta l'Italia . Con la virtuofa emulazione 
de'fuoi maggiori, fui fondamento de’fiudij legali, e Ftlofofici , hà egli felicemente > 
innal\ato ledifizto della gloria del fuo nome, per la marauighofa riu/cita da lui fat- 
ta netlefercizw della profa", ma molto piu in quello della poefia, nella quale non hà da 
inuid tare in al cun genere, le piu vaio roft penne di que(lo fecolo , come chiaramente lo 
dimofirano ifuoi componimenti Lirici, Drammatici ,Ò" Epici già dalle flampe con 
eterna fua lode public ati . Si dimoflrófempre affezionati (Jimo verfo l' Accademia 
de' Gelati della fua Patria , per la quale affai (fimo fcrtffe ,& in profa , C in verfo : 
AI elle Opere di caritàfufingolariffìmo,e dihgtntifftmo.c particolarmente nella Con- 
gregazione de i Confortatori de’ condannati alla morte dalla Giufiizia : Infomma 
rapprefentò in tutte le fue axjoni la vera Idea d'vn compittjfimo Chrifiiano Caua- 
liere ; e negli viti mi anni di fua vira , effondo già in età molto fenile , tralafciò i com- 
ponimenti giouemli, e diede fi a' (ludi) graui, ed a gouernt di Al agi [Irati , ne' quali fu 
fempre ammiratala fua gran prudenfa a Somma integntàvnita. Le Opere dal 
felice ingegno di quejlo pnncipaliffìmo Bolognefe vfcite , fono ventntre ut vari] /og- 
getti , delle quali vanno Intorno fiampate con grand' applaufo le feguenti, cioè .Delle 
Poefie parte prima,la qual contiene Sonetti,Ottaue, 5 cftc Rime, Odi Pindariche* 
Canzonette, de Madrigali : Delle Poefie, parte feconda , la qual contiene le coni* 
pofizioni Drammatiche, &c. Fiiarmindo , Fauola PadoraJc ; tanto bella , e gradita 
dagl' intendenti, che per farne a tutti copia, fu di mefiieri moltiplicarla cinque Volte 
colla (lampa : Italia Confolata , Epitalamio per le Nozze di Vittorio Amedeo 
Prencipe di Piemonte con Chridina di Francia: Racconto de gli Heretici Ico- 
nomiadi giudiziari in Bologna l’Anno 1 611. Lagrime di Maria Vergine , Poema 
Heroico ; col quale fa cono fiere a' Letterati , che per le vie del C alunno , fipuógtti- 
gnere in Parnafo . Quefi' Opera contiene in fe l'vtile, Cr il diletto , due qualità in que- 
fi' arte ricercate, cioè l'vtile per logiouamento , che fi può cauarc da' Sacrofanti Ali- 
fieri , de' quali tratta , & il diletto per le vagheffe , che fono per entro di offa giudi- 
zio/. 'amente fparfe ; Onde hà confeguito.e confcgutjcc il premio della gloria, e dell’im- 
mortalità -, In quefiogran componimento fi vedono Con tanta felicita congiunte infie- 
me l'alteZJa dello fide , l'efquifitczza de’ concetti, e la tenereZza degli affetti, chtL> 
gl' ingegni curiofi corife ((ano poter fi accoppiar frà loro, le amarezze della Croce ,ele 
dolceZze del Lauro, i patimenti della Paffione, & i diletti della Poefia . Ciffe egli jp. 
anni.epafsò a miglior vita nella fua Patria , ath ìS. di Giugno dell' ritmo 1614. Il 
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fuo certo hebbefepoltura nella Chiefa dell' Annunziata . Mentre vinetti egli, mol- 
ti eccellentijjimt ingegni fecero in lode fua diuerfe Compofizjonifra le quali fu gran, 
demente ammirata quefia di Claudio Achillmi, cioè, 

Rodulpho Campegio Corniti 
Patricio Bonon. & Patria: delitijs , qui 
Nobiliffinvj ftirpi furtulos oinnigcn? virtutis inferme . 

Cuius portica xdificia altiflìmr molata Iuminibus Grxcig offecerunr. 

Cuius T ufea dicendi amaro itas Latiuminter afperitates reliquit. 

Qui Heliconis fontem in Oculis Marix lacrymantis inuenit . 

Cuius Mufam per amaro* eos fhidtus dulce natantem fuftincnt Angeli; 

& venerantur: 

Cuius Iaurus per ipfà inuidix fpicula 
gloriose ferpit . 

Amico viuenti & nunquam non vicluro Claudius Achillinus 
imperu veritatis , & araoris traitus . 

Vrt, incerto Autore fcrijfe anco in bonor fuo l'Elogio feguente, cioè 

• \ 

Rodulpho Campcgio 
Mufarum Corniti , Philomuforum Principi. 

Qui Bononiam natale folum agnofeit , 

■ Quem Bononia proprium Solem vencratur. 

Cuius calamum in fuam Ph^bus lauruin inferuit: • 

Cuius Laurumfuis Maria lachrymis fgcundauit. 

Huius iam rifu plaudebant Amores: 

Huius nunc gemitìi plorar 8c ipfa Deipara. 

Cuius fales in Marix lachrymis faliuntur 
Cuius lachrymis aderefeensei Palma irroratur. 

P. B. M. I. B. M. 

SABBA CASTIGLIONE. 

D I afi conueniente luogo in quejlo Teatro a Sabba Cafiiglione nato nella Città 
di Milano ; poiché in lui s'ammirarono la varietà delle migliori faenze; il 
conofcimento della lingua Latina, e Greca ; la fodezza del confeglio ; la va- 
ierò fa prontezza della mano ;la bontà della vita ; e finalmente l'cfpcri tnza di tutte 
le cofe del Mondo. Ne’ primi anni della fua gioutncfza fit accettato per li meriti 
dell’antica nobiltà della jua famiglia nella Religione militare de' Caualteri Gerofo- 
limitani , che di Malta vengono chiamati ; Cr battendo poi col titolo di Commenda- 
tore confeguite due Commende, cioè di Faenza, e di M eldola , trattoffi ftmpre con* 
gran fplendore degno del fuo nafeimento ,edi quella Canallerefca dignità . T rà l' al- 
tre virtù, che in lui riluceuano , vna , e principale fu la carità della quale talmente 
adornò l’animo fuo , che non lafciò giamai pouer elio alcuno fenza il necejfano fouue- 
nimento della limo fina ; & acciò non fipotejfe in lui difiderar cofa ,che concerneffe al 
beneficar gli altri ,fii egli fondatore d'vna Scuola nella ] addetta Città di Faenfa > 
affinché i pouer ifo fiero in effia nelle buone dtfapline ammaeflrati,alla quale per il nt- 
cejfario foflentamento loro , affegnòperpetue rendite de'fuoi paterni beni : Adornò di 
prezio fi abbellimenti la fua Chiefa : I ìli tu) vna Libreria di feelti , e buoni libri co- 
ptofa.per vfo de' (ludiofì ingegni cosi della Religione G erofohmi tana, come delta fud- 
detta Scuola , e dello Studio : Lafciò alcune rendite da effe comprate in Bologna del 
fuo patrimonio , acciò con quelle fi maritaffert in perpetuo alcune pouer e Zitelle ogni 

anno ; 
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amo ; con le quali, & Altre fue liberAlifsime azioni , viuerà eterna la memoria fua in 
quella Città . Si vedono di queflo Letterato , e veramente honorato Commendatore, 
due componimenti molto profi tteuoli.i quali per la varia, e curio/a lezione loro .furo- 
no degni della {lampa, e fono , Ammaeftramenti Matrimoniali: Ricordi neceflari j 
dal principio della vita duilc , fino al fine di quella, con heroica, e Chriftiana di- 
gnità : Quanto egli infogna inanella fua Opera agli altri Caualieri fuoi coetanei, & 
a qualunque altro nobile Cbrifliano , fu da tjfo in tutto il corfo di fua vita eccellente- 
mente praticato, ejjendo {lato da tutti, & in tutte le fue azioni ctnofciuto vero Frate, e 
Cau alter di Cbriflo, come anco tale mori in Faenza , nell’ età di più di f rffant' anni , 
del mefe di Marzo, dell'anno i y 5 4. e /« fepolto nella fua Chiefa di quella Città ■ fo- 
pra la fuafepolturafi legge quefto Epitaffio . 

D. O. M. 

Putredini, Se corruptioni refurreflionis vtinam in melius . 

Sabbas Medio!, ex gent. Caftil. fratcr. 

Se Miles Hierofolymitanus 
Solitarius. 

Paruo contentus,& folitarius fic iaceo angufte, 

Qualis fuerim.nec ego feiui, nec tu qua:ras . 

Quifquis es.fi pius es, deprecare Deum prò me 
Hofpes.fofpes abi, vale, Se viue memor lethi. 

Viuens morituro mihi pofui 
Mortalium vita,ortus,labor, & mors. 

Obijt Anno (àlutis Domini M.D. LI III. Martij. 

SANTI PAGNINO. 

S Anti P agnino, che nacque in Lucca Città libera della T ofeana difiderofo di ri- 
tir arft dal procellofo Mare di queflo Mondo , ricouerofsi nel lìcurifsimo porto 
della Domenicana Religione, tl cut h abito vefli nel ConuentodiSan Domenico 
di F ìefole Città difrutta di quella Prouincia . Con occupane di queflo fuo tranquil- 
li f simo {lato .impiegò il fuo eccellente ingegno nel conofcimento delle tri lingue , cioè 
Latina,Greca,Ò‘ H ebraica, nelle quali fece affiti buona r infetta .come anco applica- 
toli con grand' affieno allo Jludio della Diuina Scrittura, dtuenne affai dotto . al pari 
di qualunque altri della fua Religione : Di quanto valore poi egli fia flato nelfpitga- 
re {òpra i pergami la parola di Dio, ni farà / tmpre te {limonio tra l altre , la Città di 
Roma, che ben fpe/Jo gufi la fua più, che ordinaria dottrina ve fifa di belli fimi 
concetti.e di eloquenza grande abbellita : Lione Decimo ancora fi compiacque tan- 
to dell'efquifita maniera di predicare del Pugnino, che Ihonorò del carico, e del titola 
di Predicatore Apo (lotico : La Bibbia ridotta alla pcrfezjone.con la quale và hoggi- 
d) per le mani de gl' intendenti ,deue dalla fua fatico fa induflriariconofcere tanta 
benepcio.G’ ogni fua bellezzaipotche vedendo egli, che la traslazione di quella gran- 
d'opera fatta da San Girolamo , haueua ver caufa della negligenza de gli huomini 
perduto affai dell'antica fua traduzione, determinò di ridurla alla fua primiera per- 
fezione ; alche far e fu egli compitamente aiutato dal (addetto Sommo Pontefice, il 
quale li fece fomminifl rare quanti efemplari Hebraitidi tutto ilTeflamento vec- 
chio fu pofsibile a ritrouarfr, e con quefli hauendolo il Pugnino fedelmente tradotto 
fieli I dioma Latino, reflitu) ali H ebraica pronunzia i nomi Debraici, eh’ erano fla- 
ti dalli primi I neerpreti alle voci Latine ridotti , e vi vsò altre neceffarie diligente, 
con le quali , e con le fuddette , viene la Bibbia comodamente letta : Quefla cefi fatta 
traduzione arricci non poca marauiglia agi ifleffi più (apuli Sacerdoti H ebrei, i 

quali 
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quali a fermarono , auanzar ella , e per lo fide ,eper la fedeltà delle cofe tradotte. 
qualunque altra da altri per t adietro fatta . Quefta , e le altre Opere dal fuo infati- 
cabile ingegno prodotte, vanno attorno ftampate co' i titoli feguenti, cioè, Inlìiimiones 
Hebraicx in quamior libros diuifx : Abbrcuiatio Inftitucionum Hebraicarum^ : 
Ilàgoges ad iàcras litcras , libcr vnus : Ifagoges ad myfticos Sacra Scriptura fen- 
fiis,Iib.r 8 .TransIario vtriufque Teftamenti ex Hebraica & Graca veriratc fere ad 
verbum : De Incerpretavnentis Hebraicarum, Armenarum,& Grecarmi! vocum, 
qux in facris literis continennir : Theùurus lingue Sandlxdìue Lexicon Hebrai- 
cum,ex quo non foluni vocularum fignificara, fed ètiam abrtrufiores quoque fen- 
fus è varijs Rabbinorum Commentarijs fele<2os,liaurire licer, cum Indice copio- 
fo Larinarum vocum, in quo quifquam voltierit voccm Latinam Hebraicè reddi- 
tam inueniet : Mcditariones Hebraicj in Pfàlmum yo .Mentre dimoraua egli nel- 
la Città di Lione in Fr ancia, iui fin) tfuoi giorni, l'Anno i j 4 r . Or al fuo cadmierò fu 
data f cocitura in mezzo al coro della Chiefa del fuo Ordine Domenicano , chiama- 
ta N offra Donna di Conforto . 

SEBASTIANO ACERNO. 

L A Sarmazia, vna delle Prouincie di Polonia , benché fìtuata fiotto afreddijji- 
mo clima contrario afatto alla produzione de’ begl' ingegni produffe al . Il on- 
do circa l'Anno 1 yyi. Sebafiiano Acerno , huomo diftuct fimo intelletto itz, 
qualunque genere delle vaghe dificipline , & in particolare nella Poefia . Queflt fii 
quali uri altro Ouidio, poiché oltre all'eloquenza, e purità dello fide di quel gran Poe- 
ta, hebbe anco la facilità nel comporre jegno tale, che tuttocio , che diceua eziandio 
famigharmentt, era più lofio in verfo , che in profa ; & al giudizio degP intendenti , 
pareua.chefojje nato non già in quella fua Patria, ma in luogo di benigni , efauoreuo- 
li mflufidcl Cielo perfettamente dotato : & hauerebbe fatta riufeita invero maggio- 
re cofi nella poefia, come nell altre belle Lettere, O' anco maggiori componimenti ha- 
uerebbe dal fuo grande ingtgno prodotti, fe la maglie, che non motto dopò d’eferfi egli 
addottorato nell' Accademia di Craccouia , prefe per fragrati dfgrazia ,fojle fiata 
di buona condizione , e di facili , e quieti co fiumi ; ma e fendo ella contraria del tutto 
alle qualificate parti del marito, non permetteva quefio infelice Matrimonio, eh' egli 
potefe applicar l'animo alle Mufe, le quali fono amiche dipace.e di quiete : conrutto- 
ciò non ofiame anco l’occupazione, che li porgeuano due carichi , cioè di Confole , e di 
fodefià da lui amminifirati m Craccouia .fcnjjc in ver fi le Opere feguenti , che per 
la dottrinai eleganza loro, furono publicate,e fono , ciocie Latine , Visiona Deo* 
rum : Zuzanna : Roxolauia: in lingua materna fi vede quefta, 11 Nocchiero Dant- 
zicho, ouero la Nauigazionc verfo Dantzvch : Cr in Idioma Vandalo , 11 Mnrfu- 
pio «li Giuda , ouero di varie forti d’inganni : Va parimente attorno del fuo in profa 
Latina quefio componimento intitolato , Honor parernus Demetrio Solicouio Ar- 
ohieprfeopo Leopolienfi nomine Conuentus Sieciechouicnfis inicriptus . Final- 
mente il difgraziato Acerno dopò effer flato per caufa della moglie a molti , e vari j 
patimenti /oggetto, la quale , oltre ali’altre male qualità, haueua quella , che riduce il 
marito in vìtima miferta,cio'e la prodigalità, fu da e fa negli vltimi anni di fua vita 
ridotto a tale neceftà d'ogni cofa , che fu cofiretto a ricoucrarfì nello Spedale , out** 
fAntto i 6 o$.ncll’ctàdi $ 7 . anni fini molto infelicemente tfuoi giorni. 

SEBASTIANO AVEZZANO. 

C Efena Città di Romagna ,fu Patria di Sebafiiano AueZzano, cofi nella Filofo- 
fia ; come nella T eologia molto dotto , t delle belle Latine Letterea fufficienza 
* frutto: Fu egli Frate dell' Ordine Carmelitano, per la bontà di vita,t perla candì- 
Pane Seconda. Ff de\za 
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dezza de' co fiumi tignar dettole, & efemplare ; in cui r lineetta queir antica offeruan- 
"fjt dt vita Monafltca tanto abbracciata dalli Fondatori delle ReligionitPer li me- 
nti del valor ftto cosi nelle feienze, come nel maneggio degli affari , fu fatto due volti 
Priore PromnCiale della Prouincia di Romagna , nella qual dignità fodisfece a ft-a 
fieffo , & a tutta lafua Religione ; e benché foffero grandi le fue occupazioni per gli 
occorrenti Monadici bifogni , contuttociò fapeua trouar ozio per darfì all ’ ozjo vir- 
tuo/ìffimo de' fludij , e de ‘ componimenti , de' quali publicarono le (lampe i feguenti a 
gloria del fuo nome.C a benefizio de gl' intendenti, cioè, De Sacramenris : Digrcfi 
fiones predicabiles > varijs de rebus: Breuis Inftitutioin A riftotclis Logicane: 
Concio de Santtiflìma Incarnauone Domini: Concio de Narniitate Domini: 
Concio de Refiirrettione Domini . Paftò queflo buon Religtofo all' altra vita iru 
Rimini Città di Romagna, del mefedt Luglio, dell Anno i fèo.&iuifu il fuo corpo 
fepolto nella Chiefa del fuo Conuento . 

SIGNORELLO HOMODEI. 

S ignor elio Homodei , che nacque in Milano , e fu celebre circa gli Anni r $ jo. fi 
moflra per tutti li rifpetti degno d'hauer luogo fra t Letterari di queflo T entro , 
per f eccellenza dell’ingegno, e per il gran valore in amendue le Leggi , col quale 
fìrefe marauigliofo a i più famofi Giureconfulti delf età fu a , e $ acquiti o tra di toro il 
nome di eccelìenuffimo . Non s'ajlennero perciò alcuni principali Leggijh di cele- 
brarlo nelle Opere loro legali con encomi ) di molto affetto , e fra quefli il Gran Baldo 
Vbaldi.e Giacomo Aluarotti, chiamandolo profondo, efamofo . T rài'altre virtuofi 
qualità fue , principale fu la gran memoria , su la quale gettò cosi bene i fondamenti 
della feienza legale , che non è marautglia , fe in quella riufei con tanta felicità : Fu 
egli Caualier,e Conte Palatino : pubicamente fpiegò le Leggi nelle Vmutrfita di Pa - 
doua, Piacenza ,e Pania , ouefett' anni continui attefe alla Lettura con quella fama , 
che da tutti, & appreffo a ruttilo diede a conofcere incomparabile nella Jua prò festo- 
ne . Scriffe molte Opere , la maggior parte concernenti alle L eggi , delle quali fi ve- 
dono le feguenti participate alti (ludiofi colla ffampa , cioè , Commentaria in l.fi ar- 
rogatur.ff de adop.Kprinccps.ff de legib.& in leg.vbi ita donar, ff. de donar, cau. 
mor. & in 1 . fi ego. ff. de iniulfo ruprcxSc irrito fatto teftam. & in I. fi xftituatis. (t 
folur. matrim. & in I. pero, ff.de legar.!. & in I. nemo. Cod.de Sum-Trinic. & io 
Aut. ingrefii. C. de Sacrof. Ecclef. & in I. poft mortem. C. de iuris Se fatti igno- 
ra.& in l.i .C.de inftit.& fubftit.Se in l.poft morrem Co.de fideicom. & in I. qui fe 
parris.C.vnde liberi: Confiliorum Voi. De Pr$cellentia Dottoris,& Militis:Con 
filium quomodo intelligarur iiiratum fiiper negotio,&c. In Rub.primi ff.vereris ; 
In Rub.primi ff.nouùln 1 . Infort.de iniuft. In Rub.folut. matrun. con le quali com- 
po fizsoni , che apportano aiti prof effort gran chiarezza negli occorrenti cafi ,hà egli 
refo talmente celebre il nome fuo , che la fitta memoria fura dalla pojlerità per tuttii 
fecoh riuerita , con molta gloria della fua nobile famiglia , e con gran di [firn a riputa- 
zione della Città di M dono fua Patria . 

SILVIO ANTONIANI CARDINALE. 

C Affello.T erra della Diocefì di Penna, Citta d'Abrufio nel Regno di Napo- 
li, fu Patria di Sduio Antnniani .che nacque in Roma , alle fette bore deliaci 
notte dell'vltimo giorno dell'Anno 1540. da Matteo Antoniani , e da Pace 
Coltila Romana, coniugati di honoratifftme qualità • Cominciò da' puerili anni a de- 
mo frr are vn veloceincomparabde ingegno , C? vita memoria [ingoiare , con le quali 
doti applicatoli alle ottime difciplinelcf in particolare alla Poefìa Italiana , lece cosi 
bella riufetta , che di vndici anni componeua benijjimt in ottaua Rima ; Perciò il 

Duca 
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Duca H creale da Efle, che fi trouaua in Roma, inuaghito di quefio qua/i miracola f» 
fanciullo, feco lo ctmdufje da quella Città a Ferrara, e li conferì ma Lettura di belle 
Lettere in quello Studio ne' giorni fefiiui , nella quale benché fojfe d’età di fedici anni 
appena,!' acqui fio vnagran lode, e lefue Lezioni vemuano dagranfrequenza d'vdi- 
tori fauorite : Imparo in quella V muerfità la Filofofia , & amen due le Leggi , onde 
ne fu addottorato : M orto il Duca H ercole, ritornò a Roma , e fu da Pio Quarto ac. 
cettato nella fua Corte per famigliare , C adeguato al Cardinale S. Cor lo Barrarne* 
per Aiaefiro.e Segretario delle Lettere Latine, il quale dopò, chef* fatto sirciuefco- 
uo di Milano, fi compiacque dt condurlo feco in quella Città. D' ordine del fuddettà 
Pontefice fpìegòle H umane Lettere .nella Sapienza di Roma : Fu fatto Segretario 
del Collegio de' Cardinalati qual carico perftuerò ventiquattro anni : Si fio Quinto 
lo fece Segretario della Sacra Congregazione {opra V efcoui, e Regolari : Gregorio 
Dectmoquarto li volfe conferire il f ef conato di Pania, ma lo rifiutò ; Fu anco Mae - 
firo dt Camera di Clemente Ottano, Segretario de’ Breui, Canonico di San Pietro, e 
finalmente Cardinale ; e farebbe anco fiato Vefcouo di Narni , e di Capua , quando 
fene fojfe compiace iute : Fufommamente dinoto verfo Dio, e la fua M adre Santi f- 
fima ; incomparabilmente caritattuo verfo i poueri , e Monafierq bifognofi di Mo - 
nache, e Relìgiofi ; e d'infinita bontà, e candi dezza di coftumi ; le quali marauigliof» 
doti t'ammirarono talmente in lui , che con lui pareuano nate : Compofe con efquifua 
eleganza molte Opere cosi nella profa come nel verfo, le quali vanno attorno pompa- 
te con fuagrandifjima lode cioè , Orario quam Fcrrarii habuir penèpuer, Horatii 
Odas interpretatunis , Orario i . Cum aperiretur Gymnafium in fefto Sanili Lu- 
cx Ferraris, Or. i. De laudibus Eloquenti?, cum Milonianam aggrederetur Fer- 
rarix.Or.3 . In funere Henrici Valefij Galliarum Regis,Ferranx habita, Or.4. De 
cognicionis .& Eloquenti! laudibus in Romano Gymnafio ad Cardinales > qui 
frequentes aduencrant.Orat.y. Profano ad Rhetoricam Ariftotelis, Orar.6. In_, 
diem feftum Saniti Stephani, Or. 7. In obicu Imperatori Ferdinand!. Orat.S. In 
federe Heluetiorum,Or.9. Indie fefto Omnium Sandlorum , Or. io. In die Per»- 
teroftes.Or.i i In Exequijs Pii Quarti Pont.Max. Or. 1 1. De Nauali Viiloria ad 
SinumCorinthiacumcontraTurcasadPium Quintum , ScS. R. E. Cardinales, 
Or. iq.Si V;de anco del fio in Italiano, Della Chriftiana Educazione de’ fanciul- 
li ;come anco fcrifie i feguenti Opufcoh , e componimenti , che non fono ancora flam- 

f ati, cioè, De Succeflìone Apoftolica : De Stilo Ecclefiaftico : De Priinatu Sanili 
‘etri : Homilix : Lucubrationes in Rhetoricam Ariftotelis , & in Orationcs Ci- 
ceroni : Explicationes &Cenfurx varix : Brcuia Apoftolica : De Italix calami- 
tatexarmine : Heroica ad Cefarem Carmina : Symbolum Apoftolorum, in Cate- 
chismo Romano . Finalmente da malattia oppreffo.fi mife a letto, & aggrauandofi 
via più il male, prima , che monffe , Clemente Ottano, che fommamente l'amaua , lo 
vifìtòJ.' abbracciò, e lo baciò con tenerezza grande : pafsó egli poi fantamente all'al - 
tra vita , nell età difeffanta , e tre anni appena , il giorno dell' si ‘funzione di Al aria 
V ergine, dell -Anno 1 603 . nel nafeer del Sole ; e la fua morte pianfe il fuddetto Pon- 
tefice con lagrime di Vera affezione : Fu il fu» corpo con pompofì funerali portato a fe- 
peli ire mila Chiela di Santa Maria inY allietila, nel fepolcro da lui , mentre vtue- 
ua, fabricato nella Captila della Natiuità del Signor e, alla quale h aueua fatti molti 
ornamenti : Sopra di ej]o stuello fi legge quefia I nfenzione , che d'or dm e Jùo li fu pò- 
fia molti anni prima della fua morte, cui, 

Siluius Antonianus Presbyter Romanus 
Sacellumornauit, locum fcpuiturx 
delegit Anno Dom. M. D. LXX. 

V sitino poi i 6 ci. vi fece aggiungere queft'altra Jnfcrizjone.cioe, 

F f 1 Sii- 
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Siluiiis Anronianus S. R. £. Presb.Card. 

Sacellum translatum decentius omauir 
AnnoSalut. MDO. 

STANISLAO OSIO CARDINALE. 

H Ebbt Stanislao O/io il fuo nafcimento in Polonia . e fece tanto profitto hcILcj 
r eologia, O' in tutte le migliori fetente, che il fuo Ri , non d’altro mo/jo , che 
dalla fama della fina gran dottrina, lo afirtffi nel numero degli altri Sena- 
tori di quel fiontijjimo Regno ; e pofcia non andò motto , che il Sommo Pontifice Pio 
Quartato promojfi per li j addetti meriti al Cardinalato ; col mezzo dilla qual di- 
gnità veramente fuprema , apparuero maggiormente il fuo grand’ ingegno , la' tenace 
memoria e tutte i altre doti dell’animo in maniera, che patena con ragione pareggiar 
qualunque altro qualificato Principe di quel Porporato Collegio : t u Fefiouo di F'- 
<varmerlandt,nel Regno di Polonia ; e nell’ammimflraxjont di queflo fuo Fefcoiiato, 
fu vn’cfemvio di bontà , vn ritratto di vigilanza -, e fi dimoflro del continuo vngran- 
dtjfimo difenfire della Fede Cattolica , & vn capitalismo nemico de gli her etici , i 
quali, e con i fcritti, e con i configli per fogniti femprecon ogni ardire ,0- ardore : FU 
anco Penitentiere maggiore.il qual carico maneggiò con integrità grande , accompa- 
gnata in tutte le azioni da retta giuflizia, e dalla dolcezza de'fuoi amabili/fimi co- 
fiumi . Si vedono del fuo nobthjfimo ingegno motte compofiuont di /oda dottrina co- 
pio fe, delle quali gode il modo col mefjuo della (lampa , le mfrafcritte , Ex amen con- 
federationis hxreticorum : Excuflìo confederationis hxreticorum: Confutano 
Prolegonienon Drenti) : Libellus de expreflb Dei verbo : De Sacerdotum coniu- 
gio: Diaiogtis de Communionc vtriufque jlpecki : De Milla vulgari lingua cele- 
branda : ludicium Se cenfura de adoranda 1 rinitate : Recantationcs fcptemiEpi- 
fiolx catholicx mfignes de Religione : De loco Se authorìrate Romani Pontitì- 
cis in Ecclcfia Se in Concili)? : De Aólis ciim Elbingenfibus,&: alijs hxreticis : De 
Adiis in Legatione Germanica : Confellìo Catholicx fidei > la qual opera fu tanto 
gradita da' Letterati , 0 hebbe tanto fpacio nelle Librerie , che fu in diuerfe parti 
del Chrifiianefimo trentaquattro volte nftampata, C~ in vari/ linguaggi tradotta ; 
fcrijje ancora quefio dottijjìmo Cardinale due altre Opere ,che non fono ancora vfii- 
te in luce, cioè, Latini Sermonis Obfcruauones, Se Sermones facri : Concioncsin 
Euangelia Dominicalia ; le quali prediche fi vedono di fua mano fentte in lingua . -> 
latina, Alemanna, e Pollacca . t malmente , dopò hauti- egli in finugto della Sedò 
Apofiolica fommamente faticato tn varie, & importanti/fime Legazioni per la pace 
della Chiefa , cofi apprefjogl’ l mper adori Carlo Quinto , e Ferdinando fuo fratello , 
come nel Sacro Concilio di T rento.a nome del Sommo Pontefice Pio Quarto , carico 
di tutte le virtù , e di fettunta fei anni , pafsó a miglior vita in Roma , alli cinque del 
mefe d'Agofio, dell'Anno i $79- Lafcioptr tefiamento molti libri alla Libreria del-, 
la famofa Accademia della fua Patria ;0 acciò fi perftueraffe tn accrefcerta di li- 
brili donò vn certo annuo c enfio . Fu data al fuo cadauero fepoltura nella fua Chie- 
fa titolare di San Lorenzo, mvna tomba di marmo , nella quale fi legge intagliata 
l' In finzione del tenore figuemt, cioè, 

D. O. M. 

Stanislao Hoiìo Polono 
S. R. E. Presb. Cardio. 

Varmienfi Epifc. Maiori P$nit. 

Vitx fandht. erudir. & 

Eioq. gloria celcber. 

■ .• - Ca- 
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Cartolici fidei propugnatori accrr. qui cum antiqua* 
probitatis >& Epilc. vigilanti! pr^ftantiam in tornili- 
tatcjcaritatc^altitatejbenetìccntia expreffilTèr. H^rct. 

• fecfosfcriptis>&confili|s fapientils. feruentcr oppu- 
gnadct,multos ab errore reuocaflet , grauidìmèq; Le- 
* cationibus prò pace Ecclefiar, cum apud CaiolumV. 

& Ferdinan. tum precipue in 5. Conci!. Trident. 

Pij IV. Pontificis nomine f^licifs. pertunctus . Chri- 
ftianx Reip. plurimum profuiflct , omnium virturuin 
laudibus > & exemplis ad imitandum abundans , ob- 
dormiuit in Domino M. D. L X X 1 X. xtatis fux 
L X X V I. 

Stanislaus Patruo , Szj> Stanislaus Refcius Patrono 
bencficentiG. execut. 1 cftain. Pof. 

STANISLAO RESCIO. 

T Rà gli huomini , che per bontà di vita , e per eccellenza di dottrina rìguar de- 
noti, fono vfciti dalla Corte del Cardinale Stanislao H ofio.deuefi con ragie, 
ne annoueraré Stanislao Refctonato in Pofen Citta di Polonia, huomo di eie. 
nato, e grande ingegno, e di [ingoiar grandezza* d‘ animo al quale allenato/! nella Cor - 
te di quel Prencipe,all efempto fuo, che fu vn beihjjimo ritratto d’ognt eccellente vir. 
tua approfittò mar autgliof amente nella candidezza! de’ co (lumi , e nelle buone di/ci - 
pi me . Mentre durò il Concilio di T remo , al quale tra gli altri Prelati di gran no- 
me, fu anco prefeme quel Cardinale Jo ferutper Segretario . Dopò hauer il Refcto ri - 
ceuuta la Laurea del Dottorato , fu fatto Canonico del Duomo di Fvarmerlandt , e 
poi con occafione della promozjone del Rè Henrigo V ale/io al Regno di Polonia ,fu 
egli dal Juo Cardinale mandato Ambafciadorc in Francia per rallegrar/! con quel- 
la Corona , (j mfitme per confermarli la fedele à,& il vaffallaggto ; compita eh' hebbe 
con ogni riputazione lAmbafciena , ottenne l'vfficio difigitlare nel T rtbunale della 
Penitenziaria; e finalmente efjcndo fiato dal Re Stefano richiamato in Polonia, heb- 
be da effo l’ Abbadia Androuiefe.CT il carico di fuo Ambafciadorc prefio a Gregorio 
Dcctmoterzo ,e Sijìo Quinto Sommi Pontefici : Il Re Sigifmondo ancoralo mandò 
Ambafctadore alla Republica di V inezia , a Ferdinando Primo Granduca dtTo- 
fcana nel regno di Napoli, e finalmente a Clemente Ottano , a fine di rendergli a fuo 
nome fobedsenza. Benché fi trouaffe egli continuamente occupato in quelle Amba- 
fcierie.C 7 in altri grani firn t affari , nulladimeno diede fi con tutto l'affetto , e con tutte 
le forze arepnmerc l’herefie , che dalla Germania , V Fughetta denuate ,comin- 
ciauano a dilatar fi di nafeofio in Polonia . Perciò molto fcrijfe contra di effe , e cen- 
tra ilorojeguaci , in difefa della Cattolica Fede , come in quefia materiane vanno 
attorno (lampa te le fue Opere, le quali ir. fieme con P altre partorite dal fuo acutiffimo 
intelletto , hanno quefii titoli , Pro augmento fidei orthodoxe : Pro defenfione Pa- 
trum Societatis lelu: Spongia prò defenfione Parrum Societatis Iefu : Minili ro- 
machia : Atheifini &: Phalanfini : Vita Hofij Cardinali : Paraphrafis feptem P(aU 
morum P^mtentialium : Admoniti a ad Parochos : Admonitioad Varfouienfes: 
Sermones de Sacerdotio : Pia Progymnafmata : Uber Epillolarum familiarium : 
Tra&atus de Maieftate Sedis Apoltohcx: Orano in cauli Canonizationis Diul 
Hyacinthi; nella Canontzationc del qual Satiro ejfendofi egli affaticato afiaiffimo, 
deuefialU fua particolare [ollecitudint attribuire in parte con Jua grandiffimalode ? 
Cefic azione di cofi heroica tmprefa . 

STE- 
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Q Vantofoffe nelle Human e Lettere ,t nelle migliori fcienfe addottrinato, Ste- 
fano 0 uafzj Dottor di Leggi , Oratore, e Poeta , non hi btfogno d' alcuna te- 
fhmonianza ; percioche viuouo , e vtueranno t btlhffimi frutti del fuo felice 
ingegno, t quali andando attorno flampati per tutta l'Italia , mamfejìano a fufficien - 
7 a il fuo valore . Nacque nella Città ai Cafale M etropoli del M onferato da Nobi- 
hlftma y O 4 antichifftma fhrpe , la qual’ è fiata per t addietro padrona in parte del feu- 
do di yillanoua de' Conchi.ouero de' Guafzi nella Lomelltna , che fu poi rouinata~i 
dal Pò ; & hebbe per via di Matrimoni) par omelia con alcune principali famiglie 
dello Stato di M ilano , come Langofchi , O 4 altri . Ha fìmilmente pojfeduti alcuni 
feudi nel Monferato.cioi Roftgn ano. Botole, di cui ella tenne dominio per più di cen- 
to cinquant' anni.O * Olinola, la quale ancora di prefente è poffeduta da' Guazzi. Suo 
padre chiamo ffi Giouanni, che fu primo T e foriere de' Duchi di Mantoua nel Alon- 
forato, huomo di qualificate parti, e nel maneggio di publict, epriuatt affari efpertiffi- 
mo . Stefano profefsó belle Lettere , & in profa , O 4 in poefia con molta eccellenza -,fu 
gran Filofofo ; hebbe co fiumi amabiliffimi , co' i quali s'acquiflaua l’animo di quelli , 
che foco trattauano ; Sortii di Segretario per molti anni alla DucheJJa di Mantoua 
Margherita , e poi a Lodouico Gonfaga Duca di N inerti fu Autore delC Accade- 
mia de gl' IUuflrati nella fua Patria, tra' quali fi chiami l'Eleuato -, hebbe anco luo- 
go principale tra gli Accademici Affidati di Pauia, nella qual Città offendo fi egli 
trasferito con occafione della Laurea Dottorale, che s'haueua da conferire a Giouan 
Antonio fuo figliuolo ,fu da effa Città honorato deUa Cittadinanza con ampiffimo 
priuilegio . Sono vfati dal fuo belliffimo ingegno alcuni componimenti,che per li me- 
nti della curiofa , e vaga erudizione loro , furono degni d'vfcire alla publtca luce , e 
fono, Dialoghi piaccuoli>& nelli quali fi tratta I. dei la prudenza del Rè congiunta 
con le Lettere; li. del Prencipe della Valacchia maggiore; III. del Giudice ; IV.. 
della elezione de' Magistrati ; V. delle imprefe; VI. del paragone dell’arme , 
delle lettere ; V lì. del paragone della poefìa Latina. Se della Tofcana ; VIII. della 
voce fedeltà ; IX. dell’nonor vniuerfale ; X. dell’honor deile Donne ; XI. del co- 
nolcimento di fe (ledo ; XII. della morte : Ciuil Conuerfàzionc . &c. Lettere-» : 
Lettere volgari da diuerfi Gentil’ htiomini del Monferato raccolte, Scc. Ghirlan- 
da della Contcfla Angela Bianca Beccaria , contefta di Madrigali di diuerfi A11- 
torùraccolti , e dichiarati , Scc. Diuerfe poefie Tofcane,e Latine fparfe in diuerfe 
Opere altrui (lampare . Negli vi timi anni di fua vita eltffeper fua habitazionc-a 
la Città di Pauia, oue nell'età di feffanta.e tre anni .firn ifuoi giorni , allt fet di De- 
cembre, dell' Anno 1 fp}. e fufepolto nella Chtefa diS.Tomafo. 1 fuoi amici Let- 
terati fecero in lode fua molte compofìztoni , O 4 ut particolare alcuni Epitaffi , i quali 
furono pojh nella caffa douegtaceua, e con la qual' hebbe fepoltura . 

TESEO AMBROSIO ALBONESIO. 

I N T efeo Ambrofìo Canonico Regolare Lateranefe , non si , che cofa io debba lo- 
dar prima , e tu Lettore ammirar particolarmente ; e fetido cgh fiato di cofi ec- 
cellenti cofìumt, e di tanta, e cofi efemplare bontà di vita , che pare habbianofrà 
di loro gareggiato quefle due rare qualità in adornar maggiormente l’animo fuo . 
Quanto poi fubhmefia flato l'ingegno fuo , quindi lo puoi congetturare , che riufci nel • 
la Filofèfia.e T eologia dottifftmo, ed in altre nobili fctenTj poteua con 1 migliori Let- 
terati del fuo tempo andar del pan. N acque ut Pauia dalla nobihffima famiglia _* 
de’ Conti ePAlbonefe , Terra della Lomelltna nel Dtfìretto di quella fua Patria ; e 
quefta profapia è la m e de firn a come quella de ’ Langojcbt,G am bar ani , M otta. Al e- 

da. 
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da, e Roueficalli , tutte principali Cafit di quella Città : Fu in amendue le Leggi Dit- 
tare di molta /lima : H ebbe di tutte le lingue perfetti/Jima cognizione, e fu egli il pri- 
mo , che d’ordine di Lione Decimo pubicamente fipiegaffe le lingue , Siriaca , e Col - 
deanell' Vniuerfitàdt Bologna ; donde poi fitgu) la continuazione di ejfi linguaggi 
nell'Italia: Ammtmjlròcon gran giudizio , e prudenza la Prcpojìtura di S. Pietro 
in Cielaureo della [uà Patria : In Roma,d‘ ordine del [addetto Pontefice, infognò due 
anni le Lettere Latine alti Preti , che dalle Indie iui andarono Legati al Concilio 
Lateraneft > mandati da Pietro Patriarca de' Ad aronttam . Scnjfie alcune Opere 
di boni (firna dottrina ripiene, delle quali fi vede fola mente quefta in occhio del A fon- 
do, cioè, Introdurlo in Chaldaicam linguam,Syriacam,atque Armenicani, Se de- 
certi alias linguas ; Chara(fterum dirtèrentium alphabera circiter quadraginta , & 
eorundein inuicem conformano i Myftica, &CabaIifticaquarnpìurima (cittì dt- 
gna ; Se Defcriptio , ac Simili acnun muficalis inanimenti , quod dicimr il Fagot- 
to ; fi hauerebbono molte altre compofizioni di quefto dotti (filmo Padre, fe non fo fiero 
andate a male nella guerra fieguìta fiotto Pauia tra l’Jmperadore Carlo V. e Fran- 
cefico Primo Ré di Francia , il cui efiercito fiotto la condotta di Odetto Signor di Lo- 
tr e fico, entrato vittoriofio in quella Città , la mtfie per otto giorni continui a fiacco , e re- 
uma compaffìoncuole ; nella qual occafione i furibondi Fr ance fi trattando egualmen- 
te il tutto non hebbero alcun rtfguardo ni alle Chtefe , ni alh Conventi ; peri entrati 
m quello di’ Canonici Regolari , depredarono anco la Cella tnfieme con tutti t feruti 
del Padre Albonefio , mentre fi trouaua egli al Capitolo Generale , che fi celebrava 
in Ravenna ; del che fine duole egli nel fine del [addetto (ito libro . Altntr'tra Pre-, 
pofitodiSan Pietro in Cielaureo della fina Patria ,iui pafisò a miglior vita l’Anno. 
1 J40. & hebbe fi poi tur a . 

TOMASO BEAVXAMIS. 

V ive , e viuerà fiempre celebre il nome di T omafio Beauxamis , ouero Bell'ami- 
co .nella Città di Parigi fiua Patria, huomo peni maneggio di grauijfimi af- 
fari, per l’ eccellenza d i varia dottrina, e per l'integrità di vita meritevole di 
qualfiuoglia commendatone . Fu egli frate Carmelitano , & hauendo vri ingegno 
all' apprenfione delle Divine , & H umane Lettere uttififimo, l'impiegò in quelle con-, 
ogni ardente affetto , e ne riufict al pari di qualunque altri fiamofio con di quella come 
d'altre Religioni dottiffimo . lmperochefiu de' primi T eologht , che viuejjero al fitto, 
tempo, eccellente Filofiofio , e della lingua Greca intendenti (fimo . Pigliava egli tanto 
gufilo dalli (ludi), e componimenti, che per attender a quelli, & a quejìi , i nudava {in- 
fila rifiparmio di fatica il tempo al rtpofio necefifiario della notte, CT ad effii, per co fi dire, 
pofiponeua la fialute del corpo: Fu Teologo de' Te fico vi, e Regio Predicatore, O" e [fen- 
do pratico nelle Ambafcieric.e nel trattare publtci negozii , era con fitta grandiffima 
lode , e con fiodisfazione altrui cofi in quelle , come in quefiti molto adoperato ; nel che 
manifefiò btmffimo la defìrefizafiìta imita a gran prudenza.CT a fiomma fedeltà Si 
Vedono del pto fattcofi (filma ingegno molte opere , le quali cjjcndo pubhcate , rendono 
per li meriti della curiofia dottrina loro.il nome dell'Autore immortale , & apporta- 
no vn gran giovamento alii fiudiofi delle materie in effe contenute, e fono , De cui tu, 
veneratione, interceflìone, inuocatione, mentis, feftiuitatibus , 1 eliqui js , Se mi- 
raculis Santonina , Carholica Aflertio: Compendimi! Vocabolari j Theologici 
Scholaftici a fe recognitum Si aui 5 hitn : Homilix in omnia qux per Qnadragcfi • 
mam leguntur Euangelta : Homilix , & Tabuli in Sncrofantla C'en^mv Iteriamo 
PaiTionem , Se Refutrcrionem Domini Noftri Iefu Chrifti : Homilianun in om- 
nia qux per Qmdragefimam leguntur Euangclia , altera pars, in qua diurna tru- 
lleria c^n.; Dominici Pa'Tionis, Se Refiirrerionis explicantur: De fide , & Sym- 
bolo , libri quatuor , quibus Cacholica tìdes illudratur : In Abacuch Prophetam 
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Homiliar 28. quas habuit Parifijs in Repia : De fide ,& Symbolo , ad Cardinalènu 
Comenfem. In fextum caput SanZi Ioannis Euangeliftae de Ventate Corporis , 

& Sanguina Chrifti in SanZiflìma Euchariftia : Commcntariorum inEuangeli- 
camHannoniam, fiue Concordiam ex antiquis Ecclefix Patribus congedo rum , 
Tom. 2. In Idioma Franco fi [i hanno anco del fuo quefle compofizioni flampatt-a , 
cioè , Dell’Interccifione de’ Santi : Del Sacrifizio della Meda : Iftoria delle fette , 
le quali fono fiate contrarie alla Sacrosanta Euchariftia : Di certe Rifoluzioni del- 
le hnagini,e delle infamie, che gli hetetici falfamente attribuirono al Clero della 
Chiefa di Dio : Ammonizione (aiutare alli fedutti : Pignatta riuerfata.e confuma- 
ta , della quale Iddio Noftro Signore parla per bocca de’ Profeti : Orazione nel 
funerale di Carlo Gondio Sigonio Signore della Torre . Adori egli il primo gior- 
no di Maggio , delimitino 1 $9. con gran difpiacere di tutta la fua Religione, che 
(peraua di vederlo alle meritate grandeffe promojjo . 

TOMASO CHEMPIS. 

C Hempis picrici Villaggio nelT errìtorio della C itti di Colonia in Fiandra -> , 
hebbe dal Cielo influente cosi felici , che puote ejjer Patria , madre & cogno- 
me infieme di T omafo.huomo di gran dottrina nella varietà delle fetente, e 
di efemplare bontà di vita, e di coflumi : Nacque circa l'Anno tfSo.da parenti di 
bomffima condizione, ma di granaiffìma integrità > * quali dall’ eminenza dell'inge- 
gno del figliuolo preuedendo la gran rtufeita , che nelle Lettere far doueua , per tn- 
driXzarlo a quefle, lo inaiarono a Deuenter Città della Signoria di Ouerijfel in quei 
paefi baffi, oue in pochi anni fece cos) marauighofo profitto, che avanzò non folo i coe- 
tanei fuoi , mafefleffo ancora, per l età fua cotanto tenera.che pareua non poteffe efler 
capace di cos) bella, e facile riufeitk . 7 1 profitto poi eh' rifece nella pietà, e divozione, 
non fu punto inferiore a quello delle buone Lettere ; imperoche apparve fempre nel co- 
fpetto degli huomimi , Vn ritratto vero di bontà : Vefl'ilhabito de’ Canonici Regolari 
di Sant' Agofttno , nel Monaflerto , che giace fu'l Monte di Sant' Aguefa .Jopra- 
flante alla Città dtSuuol nella fuddetta Signoria di Ouenffel . Oltre al Valore del- 
la dottrina , & all’integrità di vita , hebbe anco la deflrezza nel maneggio de'nego- 
zfi ; perciò con fua gran lode fioflenne , benché f offe in età molto giouenile , diuerfi ho- 
noreuoli carichi nella fua Religione . Nell bore , che gli avanzavano dagli efircizi] 
divini, e da’ Monafhci affari, dava fi continuamente alti fludij, (V alle compofizioni , 
delle quali godono i fludiofi ingegni per benefizio della (lampa , e per la diligente cu- 
ra di H tnrigo Sommario della Compagnia di Ciieiìi , che in tri Volumi lepublicò in 
Anuerfa,e fono, cioè nel primo V ohimè , Sermones ad Nouitios , tc. Sermones ad 
fratres, 9. Sermones 56. Il fecondo Volume contiene , Soliloquium anno xj il qual 
libro fu tradotto in lingua F iaminga da Giacomo Strazio : Hortulus Rofiartirru, : 
Vallis Liliorum : De tribus Tabernaculis : De Difciplina Clauftralium : De fideli 
difpenfatore : Alphabetus paruus Monaci : Hofpitnlc pauperum:Coniblatio pau- 
perum , 8c infirmorum : Dialogus Nouitiorum: Spirituaiia exercitia Religiolò- 
rum duplicia : Dottrina iuuenum: De Hitmilirate: De Vera cordi* compunzio- 
ne : De vita bona , & pacifica: De folitudine, & filentio: De Recognitione pro- 
pri* fragilitatis : Epitaphium , fiue Enchiridion Monachorum : Manuale paruu- 
lorum : Òrationes pi? atqtic d cuori : De Eleuatione mentis : De Mortificarione 
fui ipfius : Vita boni Monaci: Hymni & Cantica fpiritualia: De Imitatione Chri- 
fti. IÌ0.4. la qual' Opera veramente aurea, fu non folo m Latino, ma anco tn Aleman- 
no, Fiamingo,Spagnuolo , Francefe , e Greco fpeffe volte riflampata : come anco Gio- 
vanni Gerfon la traduffe in Italiano eccellentemente , e fu publicata fintoti nomedi 
effo Gerfon , douendofi per ogni doucrc ricono fiere cos) bella , e fruttuofa fatica dal 
Chempit , che di offa fu /' Autore > il che noti è poco mancamento , C i qtufi vn voler 

altri- 
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Attribuir t tuttala gloria di ehi Cbà dui fuo ingegno prò detta , a chi fi è foUmtntCJ 
faticato in tradurla ; trafufficitntt . che tl Gtrfon fi conofceffe meritevole di quella ^ 
lode .che Sacquiflano ^Traduttori delle Opere altrui; e non mettere in filenxJo il 
nome del Chempis , che fui’ Autore, & Autore d’vn libro tanto bello , tfltmato, che 
dopila Bibbia, niun' altro i flato mai, quanto effo , alla luce coti fpeffo pubUcato;t 
fino il Ri de’T archi le tiene in pregio j poiché battendole fatto tradurre nel vulgar 
l dtoma T urchefco ,lo conferua con venerazione grande nella fua Libreria. Nel 
terXp V olume fi hanno quejìe Opere,che feguono , cioè , Vita B. Lideuuigis Virgin i* : 
Geratdi Magni & Domini Fiorenti} Vitx : Vita difcipulorum vrriufqueGerardi > 
& Fiorenti): V ita Ioannis Cacabi, vulgo Chetei , coci pientiffimi : Vita Arnoldi 
Schonhouij: Sex Epiftolx vberes ac religione: Chronicon Monafterij Montis 
S Agnetis Otd. Canon. Regular. Dopò ejjer quello Letterato, e virtuofo feruo di 
Diovijfutoconcf :mylare integrità, nottantadue anni , de' quali , fett anta . 0" vno 
coniamo ne Ila fua Religione fu'l Monte dt Sant' Agnefa , d'indi rotò al Monterà 
della gloria c eie [le per godere il frutto eterno della vera confolazaone , come piamen- 
te dettefi credere ,alli if. di Luglio, deli Anno iqji.O' iuinel fuoConuento hebbe 
Jepoltura ,fopra la quale fi vedefijfanel muro vna tauoletta dipinta nella feguentc-A 
maniera , cioè , V n Canonico Regolare fi volta ginocchione al Padre Tomafo Chem- 
pis fedente fopra vna picciola fedia , t f interroga cosi dicendo 



Thoma,vera quies vbi quxritur indubitato ? 
alle quali par ole coft rifponde Tomafo , 

N ufquam tuta quies,nifi cella,codk:e, Qui (lo. 

In omnibus requiem cjuxfiui & non inueni , nifi 
in angulis Se libellis. 

TOMASO CORREA. 

I N Cambra Città& Accademia tlluflre del Regno di Portogallo nacque Torna- 
li correa , huomo di ecctllentìffimo ingegno in ogni profeflione dt belle Latine. 
Lettere .nelle quali pareggiò quanti ne viueuano al fuo tempo famofifftmi : e fece 
, jPfl rt,c fl ure ta ^ e r >ufcita nell' Eloquenza, e Poefia > che fu tenuto in quella vn gran- 
iamo Oratore , qm' altro M arco Tullio Cicerone , & in quefla vn Angolare leggio- 
Aro Poeta, vn Marc o Calerlo M aratale. Il valor fuo lo fece degno delle prime Ca- 
tedre dt H umanità ne’ publict S tudù dt Palermo , e Roma-, oue li fu conce [fa, come 4 
benemerito Lettore con ampio prua [egro , la Cittadinanza ; e finaln/entefu da' Bo- 
tognen condotto per la mede/ìma Lettura .nella quale ptrfeuerò fette anni continui , 
cioè liti al fine dt fua vita . Stvedono del fuo eruditi (fimo ingegno alcune compofi- 
y»ni , le quali per la dotta , & erudita tfqutfitefffa loro furono colle flampe ab tnt- 
fi z.10 de gli intendenti di belle Lettere divulgate , t fono , De Eloquenna libri enun- 
cine ad Amphflnnos Senatores Bononieidès: In librimi de Arte Poetica Q^Ho- 
ratii Fiacri Explanationes : De roto eo Pocmaris genere , quod Epigramma vul- 
go dicitnr. oc de ijs, qui adilludpertinent, hbellus : De Profodia» Se verbi* 
Parte Seconda. c g com- 



Digitized by Google 




I 



m TEATRO 

eomponendi rarione Jibellus : Logica : Eloqmitiones , & c. Và parimente attimo 
dtl /ito flambata vna Latu.a Orazione funerale fatta neli’eièquiedi Martino di 
Azpilcueta in Roma, dee. tradotta ialingua volgare da Mercurio Lundrcuilla_, . 
La Cittk di Bologna fece perdita di quefio fuo gran proferire di Lettere Humane, 
etili z8 . di G e /uro, dell’ut /ine 1 59/. offendo egli vi flato ttnquam’ott'anni, e dieci me- 
fi: H ebbe il [ho corpo fepoltura nella Chitfa di San Martino Maggiore .penduta 
dalli Frati Carmelit ani della Congregazione Mani ottona diefla Città ; [oprala 
fita tomba fi vede la memoria del tenore [eguente, cioè . 

D. O. M. 

• • Thom$ Corree Conimbricen/ì 

Ciui Romano 

Oratori fumino , Poet? exitnto 
Panormum, Romam > Bononiam 
Ad primas humaniorum literarum cathedras dfaa> 

Oclauius Bandmus Bononia: Proiegatus 
Amicus 8 c Harcs 

Funus curauit , monumentum pofuk. 

Vixit Annos LVIlI.Menfes X. 

Obi jt V. cal. Februarij MDXCV. 

TOMASO DEMPSTERO. 

P Er chiarezza di [angue illuflriflimo, per eccellenza di virtù , per candidezza 
di coturni , t per varietà di buone fetenfe , (i moflra degni ([imo di qualunque 
maggior lode, anzi di luogo [ubi ime nel T eatro di quefli II uomini Letterati ». 
7 * oma[o Dempflero Giure confitto eccellenti flutto , & eminente Pro[eflore di belle. 
Lettere. Nacque egli da vna dello principali [amiglic delta Scozia; [uo padre fu 
Barone di M urefih , Achterles , Chislemont , e Ficerè della Baufia, e della Bacca- 
via ; la madre fu Baronefladi Balconia, e Principila d’sllberdone : La N atura li 
eonceflt oltre ad Vn efquifiti filmo ingegno , atti filmo a riufeire in ogni fòrte di lettera- 
tur a, vna [our’ h umana memoria, non cflendout flato alcuno a' noflri tempi, che l'hab- 
bia nella perfezione di efia pareggiato i/mperoche non cosi [abito , & eziandio doppi 
lungo tempo hanerebbe vna volta [ola [entito a ■ leggere vn libro , come farebbe (lato 
da lui tutto recitato con ogni fedele puntualità : Fu egli perfeguitato , anzi ber fagliato 
dalla Fortuna , che lo fpogtiò delle ricchezze , auanti , che fofle ricco di tutte le virtù , 
t di tutte le fetenze iptifciache il padre , affinché Tori altro indegno fratello non pot effe 
[ucciderli nell' eredità vendè la Baronia di M urefeh ,ondeT omafo refìò priuo di 
patrimonio , & inferni di fperanzjt di poter ricuperanti danaro di offa vendita, 
Fri tutte le rare qualità , che , agni fa ai unti lumi , rUuffiro nell'animo fuo , mara- 
tughofa , e degna digrandifiimo encomio fu quefìa , l’effer egli frà gli H eretici nata 
cattolico , e l’hautr , benché agitato , e combattuto , mantenuta [empre incorrotta, Cr 
inuiolabile la vera Fede Chriftiana ; per caufa di quefìa abbandonò la Corte, l'ami- 
cizia dell'empio fuo Principe naturale >c la total [peranfa di rihauere le [ue paterne 
ricchezze : In queffefue grandtflime calamità , li [eruirono di vnico rifioro , li fì te- 
di) delle gratti , e dilettinoli difctpline ; col filo teforo di quefte non dubitò egli di vfei- 
re dalla Patria , e cercar all'infelicità del fuo flato , qualche buona condizione ; FU 
dunque con grand' applaufo condotto per Lettore di belle Lettere , di Ftlofofia , e dt 
Leggi in T or n&, S anM affusino, Tolof a, e Parigi il poi lefle in Fifa le Pandet- 
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tendi* C diedra ordinaria ; e finalmente i Bologntfi li conferirono l'eminente Letta- 
ra delle H umane Lettere netta loro Fmuerfità , nella qual condotta perfeuerò {aff- 
anni, cioè (ine al {ine di fuavita, congrandiffvno coricar fo d'vdttori , t quali tutti 
d’vn' iftejjo parere affcrmauatio , ejfer il valore del Dempjlero in qaefta Lettura per 
ogni njpetto incomparabile > e nel mede fimo tempo , l'accettarono nella loro Accade- 
mia della N otte : Compofe molte Opere , e tutte per la buona dottrina , per la varia 
erudixjone , e per la belle 7 j.a dello fttle , degntffime d’ejjer lette, e lodate da ogni dot- 
ti (fimo ingegno , delle quali fi vedono flampate lefegutnti , cioè , Antiquicatum Ro- 
manatiun corpus abiohiciffimum &c. Carmina omnis generis , in bis Saryra: in 
Elizabetham Anglam&c. Orationcs & Pr?fationes folemnes alieno, & proprio 
nomine habita:,ecc. Syluac Poematum variorum > vbi pereptica , parachymica , 
Lyrica , Comica . Ludnca , Arena: > exportulatoria , lib. 7. Pancgy nei Clementi 
vili. & Paulo V. &c. Epithalamia , ledi , & Epicedia , Épigrammata , Dedama- 
tiones fcholaftic? , Gentnliaca , T ragediz , Epiftole ad Principcs magnos,& eru- 
dicos: Triumphi Curri: ludirium de omnibus omnium gennum , tcniporum-, 
linguarumque hiftoriris : Cofmographia: Politica: In Claudianum, Statium» 
Elianum , Coripitm , Not? Se Commentaria : Mychologia ex numifmatis , Se i n- 
fcriptionibus: De Triplici iuramento: yErruria Regalis , lib. 7. De Bello Curro: 
In Gloflas Viuiani , Accurfijdf aliorum: Obferuationes in Gloflas per totimo 
corpus Ciuile, in Codicem , Pande&as , feuda. Se Noucllas : Mendicabula re- 
prefla : Apparatus ad Hiftoriam Scoticam : Menologitim Scotorum , nomencla- , 
luraScotorum Scriptorum: Hiftoria Scotica: Anatomia partium haitiani cor- 
poris Antiquaria , & Hiftorica : Cornmodianus antiquiflìmus Scriptor contri-, 
gentes cum Notis , lib. 1. C ? altre Opere. Dopò hauer egli patiti nf piedi, e nel ca- 
po acerbijjìmi dolori di nerui, e d’articoli ,pafsò a miglior vita con fentimento vera- 
mente Chrifliano, atti 5. di Settembre, dell’Anno 1 6it.in Bologna: FUdatanella 
Chiefa di San Domenico al fuocadauero fepoltura, (oprala quale fi metterà que- 
(la Infcriuont , cioè . 

Lugete Boni , lugete DoéH 
Thomas Dempfterus inclytus ìlle verter hic conditur 
Vbi Aftream, Pocfim , Jiteras fàrius condi fuerat. 

Scoria gloriofe genuit, Italia prouide rapuit, Felfinapiè tumulauit. 
attere fpiritus, hoc lapide cinis,fcriptis ingenium,vbique gloria 
Eminer, colitur. 

Tot magna diutius ram ardo Claudi limite inuidiofum fuerat, 
Academia No&is tanti fui fyderis occafum deflens 
lacrymarum vitali rore magis quàm celte 
loquacem vobis exponit lapidem. 



TOMASO GARZI A ARCIVESCOVO. 
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J^efìo Beato Arciuefcouofenato l'anno M CCCC XXCVIlì . vicinoaVtl- 
lanoua degl’ Infanti .nella DiocefidiToledo ;e perche fu allenato indetta 
luogo, d’indi pigliò il fuo cognome, coti co(lumandoft nelle Religioni. Suo 
hiamofji Alfonfo Tomafo Carzja ,e la madre Lucia Martme\,amendue 
coniugati Casigliani , di famiglie nobili : Cominciò ne' piu teneri anni a dar fegni di 
quella S antità , che nell età crefcente ,fu in luijommamentc ammirata, con le limo- 
fine .con le aftinen^f, col priuarfì delle proprie vejli per foccorrer » poueri nudi,* 
con altre fanttffime azioni -, Con la gloria poi , e col valore delle migliori fcienXt^r, 
molte accrebbe gli /teneri della fita famofa Navette i imptroche dopò ejftrficonfe- 

Cg 1 croie 
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«ruta a Dio nella Religione degl' Eremitani di Sant' Agofiine , applicò di maniera 
il f 'no eccellente ingegno a quelle faenze, le quali fono piu dell" altre allo (lato Reli- 
gio fo confaceuoli .che fu riuento nel merito della dottrina come rno de’ primi fogget- 
ei di quella fioritiffima Religione . Stufe ) cfpertijjimo nello fp legar [opra i Pergami 
la parola di Dio , e le [ut Prediche dotate delle principali tre quali tu, che fanno vn 
Predicatore irà gli altri valor ofifftmo , dot infegnare , muouere , e dilettare , confo- 
gutuano il loro difi derato fine da gli vditori . Queflt marauigliofi meriti gli apriro- 
no la [rada a gli h onori , C alle grandezze ; li fecero dunque ottenere l'Arctuefco- 
unto di Valenza , Città di Spagna ; e benché fi trouajje a queflo grado innalzato , 
coni incacio volte oerfeuerar Compre nell’ offeruanxje dell' mfhtuto della fua Religio- 
ne, impiegando ti tempo nelle Orazioni , meditazioni , e Lezioni della Sacra fcrit- 
tura : I fuoi coflumi erano di gioconda maeflà conditi a fegno tale , che cofirigneua- 
no gli huomini ad amarlo: Fuegli fondatore di due Colìegù , a' quali lafciò entra- 
ta J ufficiente , cioè vno in Alcalà de Htnartt , luogo di Caviglia la nuoua in Spa- 
gna perii Frati della fua Congregazione , e l'altro in Valenza per li Religiofi feco- 
lart . Scrij] e alcune Opere , delle quali fi vedono fiampate le Prediche, intitolate , 
Concionc s facrx ; & efftndo piene di buona , Cr efemplar dottrina , oltre alle tri fo - 
pracennate qualità , vengono congrandtjjima diligenza cercate da quelli , che prò- 
fejftno l’arte del Predicare . Pafsò queffo Beatijjimo Arciuefcouo alta gloria Cele- 
fle in Valenza, a gli otto di Settembre, giorno fe/lmo della N 'attuiti di Maria-» 
Vergine Siintiffima , della qual’ era dtuotiffimo, CAnno r SSS- e fu fepolto nella Chie- 
fa del fuo Cornicino , f otto il titolo di Santa M aria : / opra la fua fepolturafivtdCA 
la M emana del tenore feguente , cioè , 

Conditur hoc tumulo Do.F. Thomas de Villanoua 
Archiepifc. Valencimis, Diui %'erbi Predicato! exi- 
mius, Qui Chrifti pauperes benigna quidem manu, 
non foliini viuens fonie, fed adcxcremumvfquefpi- 
ritum ampliffimis cleemofynis eftprofecurus . 

Obijt die ìNamùtaus Virginis Mari* An. M.D. LV. 

TOMASO NETTERÒ. 

T Omafo Netterò , che anco Vvaldefc vtniua chiamato , conforme fi co fuma-» 
nelle Religioni , hebbe il fuo nafetmento in Vualda Città dell’ Inghilterra ; e 
fin da fanciullo dimofirà tanta pietà , e diuozionc verfo Dio ,e Maria V er- 
gine Santi fu ma , che fu giudicato douer egli dedicar l'animo el yen fiero alla Reli- 
gione .come dipoine fegui l'effetto .hauendo in Londra ve fitto l’H abito de' Padri 
Carmelitani, fra' quali fu Jemprt ojferuansifsimo Reltgiofo . L’ozio .che da gli ef- 
fercizi ) Diurni , e dalle Monadiche occupazioni gli tra permefo , tutto era da lui 
impiegato ncllt fludi) , e dopò hauer tra le pnuate mura del fuo Conuento felicemente 
imparate le pii* facili dtfcipline ,fu mandato ad Oxenford Città d’Inghilterra , 
per coltiuare l'ingegno fuo nelle piu graui faenze ; In quejie riufeì con eccellente- 
mente , che li fu concejja f acuita di leggere Ftlofofia , e T eologia ; nelle quali Lettu- 
re nè rifultó al fuo nome vna gran fama , & allo Studio dt quella Città ragioninole 
occafione di honorarlo della Laurea Dottorale . Pcrftgttito di maniera , (V tn voce 
Or tn ferii io gli H eretici , & in particolare quelli , che aderimmo alt Hertft dt V- 
viclejfo , che non fptrimentaron mai il più ardente , nè il più coflante di lui , comC-J 
anco di mun’ altro dtfenfore della Cattolica fede, htbbero maggior timore quanto 
eli ejfo . Era dotato dt quelle eccellenti qualità , che rendono l’huomo a tutti, e fra 
tuta riguardinole : goffe detta affai bene la lingua Greca , Gr H ebraica : era dotnfii- 
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mo tn qualunque genere di H umane , e Diurne Lettere : ammìrauafi in Itti la pron- 
tezza dell' ingegno . la fottighezza nel deputare , e l'acutezza nel penetrare tfegre- 
ti della naturale , e diurna Ftlofofia : Sopra i Pergami fu parimente conofcìuto il va- 
lor fuo , poiché e fendo egli potente ilei pervadere .gagliardo nel riprendere ,& ef- 
ficace nell' efortare , confeguma col me%zo delle fue Predtchecti , che bone f amente 
difideraua da glivditori fuoi. Fu Prouinctale di tutto il fuo Ordine: Tre Re d'- 
Inghilterra l’hcbbero nella grazja loro , cioè H enrigo Quarto , Quinto , e Se fio , il 
primo de' quali lo mando Ambafctadorc al Concilio thè fu fatto in Pifa folto il Pon- 
tificato di Ale f andrò Quinto, per leuar lo feifma , & vnirela Cattolica Chiefa ; 
nella qual occafìone s’ajfattcò molto intorno alla pace , all'vnione Ecclefìaftica , ©" a 
tutto ciò .che concerneuatl bene della RepublicaChriflianafil fecondo poi lo fece-* 
fuo Conjigltcr fegrcto , e Conftjfore , lo inaiò al Concilio , che fi fece in Coflanza con- 
tragli Hufsiti ; e fi compiacque di fpirar l'anima tra le fue braccia ; Finalmente fu 
moltocaro ad Henrigo Seflo figliuolo del Quinto, le cui Confezioni haueua fentito, 
mentr era fanciullo . Scròfe molte Opere , tutte copiofe di ottima dottrina , le quali 
diuife in tré V olumi , furono dalle (lampe a benefizio comune publtc ate , & hanno i 
titoli feguenti , cioè , In Genefim : InHxodum: In Leumann: In Epiftolam D. 
Paoli ad Romanos : In Afta Apoftolorum : In primato S. Petri Canonicato : In 
Magiftrum Sententiarum , lib.4. Quxftiones ordinari! : Lefturx ordinari* : De- 
cernunaciones: DeVeritate Euangclica: Dottrinate Antiquiratum Catholicx 
fìdei , contra Vvicleffitas , Huflìtas , & omnes fui temporis Hxreticos : De Cor- 

K re Chrifti : Diaiogi de fide , lib. 7. De Pau periate Chrifti : De Pr^fcienria, & 
fdcftmatione : Detcnforium pacis , lib. z . Sermone scorato Rege : Sermone* 
adClerumOxonienlèm: Sermones in fùnere Regis: De Diuinatione ad Prin- 
cipe*: De Religione pcrfeftorum: Fafdculus Zizaniorum V videffi : Refron- 
fe in Concilio Pifano : Ad Clermo in Concilio Pifano : Coi aio Sigifmnndo Gufa- 
re Orationum , li ber vnus : Ad ConciliumConftnntienfe: Epillolarum centum 
fexaginta quauior , liber vnus : Collationes folemncs : Propofiriones ad Princi- 

K : ; Grauamina Fratrum contra Oxonienfes: In reniediariumconuerforuin^: 
re Grammatica: -Sommili* Logicales : Sophifmacum Strophx: De Pr^dica- 
bilibus: De dccem Predicamene! s : Introduftiones naturalium : Quxftiones 
namralium : In Phylìcam Ariftotelis, lib. 8. In Ariftotelis libros de C^loj&r M lin- 
do , lib. 4. De Generatione ,deCorruprione,lib. 1. In Meteora , lib. 4. In libros 
de Anima. Iib. 4. Quxftiones de Anima in Ariftotelis Metaphyficas , lib. 1 a. In 
Ariftotelis /Etilica, lib. 10. Lefturx: Epiftolx : Ambafciata ; e molti altri Opufio- 
h ha ferino quello tn tutte le buone fetenfj dotti fimo Inglefe , il quale dopi ejfer fa- 
to mandato in Francia , per afsi fere alt a fai enne Coronazione di Henrigo Sedo trz, 
Parigi , fin) i fuoi giorni in Roteano Città di N ormandia , alti tré di N ouembre. -/ , 
dell'Anno 1 4 3 o. non finfa opinione di Santità > & al fuo corpo fu data f e poh uro. 
nel Conuento della fua Religione . 

TOMASO DE VIO CARDINALE. 

F Rà tanti huomini per varietà di buone feienze illa fri nella Dominicana Reli- 
gione , rifplcnde chiariamoti nome di T omafo de Fio , il qual’ hebbe il fuo na- 
scimento in Gaieta , Città Marittima di T erra dilauoro , nel Regno di Na- 
poli i & e fendo riufeitofrà i Logici fonili fimo ,frà i Filofofi marautglwfo.frà 1 T eo- 
logi grandifumo , e fra i Letterati del fuo fecolo Lttteratifsimo , non li fu difficile ^ 
('arri tiare alle meritate grandezze , come vi arriuò con molta gloria del fuo nome , 
t con infinita riputazione di tutto l'Ordine Domenicano ; Imperoche fu fatto Gene- 
rale di e fa Religione , Ve fiotto della Patria , Arciuefiouo di Palermo , e finalmente 
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Cardinale , e Legato in Alemagna , con occafionc de i tumulti , che in quella Pro - 
macia haueua [tifatati M ai tino Lu f fiero da l'vittcmbcrgh , capo all' bora infeflifii- 
mo di nuoua herejia . Adempita , eh' egli hebbe con grandi/sima lode quella Lega- 
mone , Adriano Se fio Sommo Pontefice , lo mando in Ungheria con gran copia di 
danari per affoldar gente contra l'Imperador de ’ T archi Solimano , il quale fi dice- 
ria , che doueua venir a i danni di quel Segno : Quindi pofeia richiamato da Cle- 
mente Settimo, che per la morte di Adriano , fu fatto Papa, ritornò a Roma, e fi 
troni prefente all'abbomineuole facco di quella gran Città , efeguito fotto il comando 
dell'empio Duca di Borbone ; CT egli ancora , come gli altri Cardinali fatto prigióne, 
fu coflretto i prima d’vfctre dalle [acrilcght mani di quei furibondi faldati, a pagar 
vna taglia di cinque mila feudi . La feto a beneficio de (ìndio ft delle Sacre fcr mu- 
re , le Opere feguenti , le quali come frutti eccellenti del fuo perspicace ingegno , furono 
ftampate , e fono. In Vniuer&Jia Porphirij: In libros Artftotelis Logico rum, 5^5 
de Anima : In Pentateucum : In libros hiftoriales Bibliorum : In libros fapienta- 
les Bibliorum : III Pfalmos : In ma priora capita Elaye : In quatuor Euangelia., : 
In A dia Apoftolorum : In omnes Epiftolas D. Pauli Se Apoltolorum : In librum 
D. Thomar de Ente , Se Effenda : In Stimmam S. Thomx Commentarla : Sum- 
tnula de Peccatis : De Poteftate Papa: & Concili j : A pologia prò Opufculo , do 
Poteftate Papi Se ConciUj: De Cambijs : De Maicficijs : De Votis : De circum- 
ftantia dici fedi : De V fura : De Eleemofyna : De conceptu Entis : De Infinitate 
Dei : De celatione ConfefTòris : De nonunum Analogia : De Cibicelo naturali 
Phìlofophiat : De Potenria neutra : De vfu fpiritualium rerum in peccato mortali : 
De Pontificatus inftmuione diurna : De Simonia: DeCaftitate: De Matrimo- 
nio : Quatftioncs de Gjlo, Se Mundo Se de fenfu agente : De Vnione verbi Dei -• 
de Immort alitate animo rum : Quomodo fpiritus patiantur ab igne : De Synodo- 
rum difforentia : DeSpafmo Virgims: Aduerfus Lutherum, de fide,&operi- 
bus: De Communione : De Confeffione : De Satisfaclione : De Inuocatione 
Sandlorum : De Monte Pietatis ; Cr altri Opufcoh fcriffe di T oologia, e di curiofa^, 
erudizione ripieni , co’ i quali , e co' i fuddttti ha confecrato il nome fuo all’immorta- 
lità : Finalmente dopò effer vijfuto fejfantacinquc anni , e giorni ventinone, mortine 
Roma il giorno inanti a quello , nel quale fin) la fua vita Clemente Settimo , cioè alti 
dieci d’Agoflo, dell'Anno i ^4. e futi fuo corpo fepolto auanti alla porta della Chic- 
fa della Mtnerua in luogo humtlt , conforme haueua egli ordinato nel Juo teff amen - 
tocche fi tfeguifct : fopra la fua fepoltura fi vede quefla Inferi mone, cioè , 

Hac interiori foffula , quàm lettor infpicis , 
fflicis memoria: Thomx De Vio Ordinis 
Pr?dicatorum. Cardinali Caietani confer- 
uanturofta. Quj dum vùtit, ita moribus, 
atque omni do&rina humano generi pro- 
fuit vt prò tanto beneficio Deo gratias age- 
re , ac prò eius anima meritò prcces fitnde- 
re leneamur . Hic quorundam aliontm ina- 
nem declinans faftum , burniti hoc fe condi 
iulfit tumulo . 

Vixic Annos LXV. Dies XXIX. 

Obijt Anno Chrifti M. D. X X X I V. 

. Thomas De Vio Caietanus 

Cardinalis S. Sixti 
Sacri Ordinis 
PrqdicatoriWL» 
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VGO BENZI. 

L A Città di Siena ricette non poco fplendore dalle rare qualità , e dalla graie, 
dottrina di Fgo Benzi fuo degniffimo Cittadino ; imperoebe con l'altezza-, 
del fuo acuttjfimo ingegno dato/i allo Studio di Ftlofofia , e M edtcma , riufi), 
e nell'vna, e nell' altra egualmente celebre, e famofo, a fegno tale, che p'.tcuafì con 
ragione chiamare in quella vn fecondo Ariflotile , & in quefla vn nuouo Hippocra- 
te ima non contento egli di quefla gloria >fpinto/ì piu inanticon 1‘ emmental del fuo 
grand' intelletto ,s' applicò atlafcienza delle cofe Diurne con profitto cofiflupendo , 
che refe marauiglia a i primi T eologi dell'età fua , parendo cofa qua fi impoflìbilC-> , 
che vn huomo di tanto valore nella Medicina , e perciò continuamente occupato in 
quella , hauefje potuto trouar tane' ozio di applicar fi alla T oologia , la quale da fe fo- 
la è fujfi dente a tener del tutto impedito il più fuegliato , e profondo ingegno , che va- 
da attorno, e pure il Benzi vi fece tale r infetta, che non tnutdiòil primo Profejfore 
di quella Diurna faenza . Ter ciò mentr egli pubicamente leggeua la Mediana -> 
nell’F niuerfità di Ferrara , fi celebri ad inflanza di Eugmio Quarto Sommo Pon- 
tefice vn Concilio in quella Città , al quale fu anco il Bonzi prefenee, & egli fu quello, 
che acutiffimamente fctolfe , C tr clegantiffimamentt con ninfe tutte le ragioni de ’ Gre- 
ci , mentre iui difputauano co' i Latini della Religione , c delle cofe fa crei onde s'ac- 
qui fio per li meriti di cosi heroica azione , tanto nome , che fu (limato , e nutrito per - 
il più dotto , e più acuto ingegno d'Italia ,prontiffmo a qualunque Dottrina cofi di 
Platone , come d'Ariftotile, & a rifondere ad ogni benché improuifo quefito . Il va- 
lor fuo indujfe anco il Marchefe Nicolo d’Efìe , a conferirli la Lettura nell’ Acca- 
demia da ejfo in Parma iflituita ; nella qual condotta s’acquiflò la grazia di quel 
Prencipe , e la beneuoglienza di tutta quella V niuerfità per il benefizio indicibile . a , 
che arreccarono ad e fa le fue lezioni . Scriffe molte Opere , delle quali , poche ne fu- 
rono publicate ,e fono, Expofitio fuper quatuor primi Atucenruc: Super Tigni. 
Galeri, lib. i. In primum Canone m Auicenna: : Commentar. In Aphorifmos 
Hjppocratis ;In Artem Galena : Confiliorum Voi. i. Interpretatiode febribus» 
lib. i. Super.*. Phem. Auicennac.S'» vede anco del fuo /lampara l’Opera ftguente , 
cioè. Regole della Sanità ,c della Natura de’ cibi. Mori egli in Roma, l'Anno 
M. CCCC.X X X FI I /. cri fuoi fidinoli , a perpetua memoria di padre loro 
tanto benemerito, fecero mettere [Epitaffio ftguente nella Chiefa diSan Domenico 
eh Ferrara , cioè 



. Deo Immortali. Max. 



Hugoni Bendo Senenfi 
Philolòphorum omnium ac Mediconi™ 
ftueetatis fadl£ Principi, 

Parenti Opr. 

obexcellcntem do&rinanru 
de vniuerfo hominum genere 
B. M. filii Pofs. 

XI. calen. Decemb. 

Anno M.CCCC. XLVIII. 
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VGOLINO VERINI. 



V G olmo Verini , che fior ) nelle Lettere circa gli Anni Ai CCCC X C. nacque 
vi Ftorcn/a , e fu padre di Michele Verini Poeta leggiadrifftmo , di cui fi 
fa menzione ben degna nel primo Volume di queflo T entro : Sotto [la difciplt- 
na di Chrifìoforo Landint riufcì huomo come di molta , cofi di varia erudizione in 
ogni forte di buona fcitn^a ; nella Poefìa però fu } limato cosi grazjofo , graue , /ubit- 
ene , efquifito , e diligente , che Aiarfslto F temo fra i pii i dotti delfuo tempo vera- 
mente dothffimo , lo chiamò Sacerdote delle Aiufe , & arca /ingoiare delle ottime 
difciplme i diche ne diede faggio grande co' vari j fuoi eleganti componimenti , da'- 
quali fi fà certijfima congiettura , eh' egli fi* non [blamente Poeta / Ingoiare , ma anco 
1 fianco fubhme , e T eologo efqutfìto : Dalla fua Scuola fono vfciti huomim dotti f 
fimi nella varietà delle fetente ,frà « quali chiariffimo appare Pietro Crinito Poeta 
difamofo nome C in ogni altra Letteratura eccellente . Si vedono del Verini molte 
compofìzioni, delle quali godono i Letterati delle feguenti jlampate, cioè, Terta- 
raenrum nouum , & vetus Romano carmiiic coutexturo Libri rres de Iliuftra- 
tioneVrbis Fiorencixcarminibus congelai , &rc. Hymnorum fephicìs verfìbus 
elaborato rum in iaudemChrifti.&'Sanaunim .libri quantor : Vita Sanftifs. 
Antonini Archipr^fulis Fiorentini heroico carmine confcripta : Syluain lauderò 
. B. Philipp! Fiorentini de Benetijs Ordinis Seruorum Beata: Marix Virginis itv 
ftauratoris : Sì leggono anco alcune altre fue Opere , cioè , il Commentario fopra-. 
Horazio ; Epigrammi a Beatrice Regina d’Vngheria , figlia del Rè Ferdinando; 
t molte altre co fe , le quali inferno con le [addette fi conferanno manoferitte apprtffo 
gli bere di di Frane e (co Verini , che fu Lettore di Filofofìa nell’ V muerfiti di Pifa . 
La onde i meriti di Vgoltno lo fanno degno del fuo conueniente luogo tràgli altri Let- 
terari di queflo Teatro . 

VINCENZO MAGGI. 

V incenzo , figliuolo di Galeazzo dell'antica , e nabli famiglia de' AL aggi , nac- 
que nella Città di Brefcia ,& hauendo gran difiderio d'apprendere col fuo 
finiffimo ingegno le buone Lettere , vi s'applicò tanto affettuofamente , che ne 
riportò con gran fama del fuo nome , la perfezione di varia Dottrina . FU anco del- 
la Greca , e Latina lingua marauigliefamente ornato , le quali , fapendo beniffimo 
quanto [ano necefjarie , e che [enfatico nofcimento di effe , non ft può di perfetto Let- 
terato confeguir tl nome , falena chiamare occhi delle feienf^e : I Duchi di Ferra- 
ra , ò per meglio dire , t generofi/fimt Aieccnati del loro fecolo, mofp dalla gran dot- 
trina del Ai aggi , lo chiamarono in quella Città , e l'honorarono della public a Let- 
tura di Filofofia nella Catedra ordinaria di quello Studio ; con che acqui (iò la gra- 
zia di quei Prencipi , fodtsfece appieno al difiderio de gli vditori fuoi , e fu di gran- 
difftmo fplendore alla Patria , alia famiglia , & a fe fteffo : Lefie anco in Padova 
nella medefima profe/ftone , e con l'tfleffo applaufo come in Ferrara . Fr ài' altro 
virtù , che nell' animo fuo rilucevano , la liberalità era marauigliofa ; imperoche, per 
tener fi amici, GL affezionati quanti H uomini dotti viueuano al fuo tempo in Ferra- 
ra , con fumò non foto l'ampio fhpendto della Lettura , ma le rendite ancora del fuo 
patrimonio . ScnJJe con bello fide alcune Opere ,frà le quali vanno attorno Jlampa- 
te le feguenti intitolate , In Ariftotelis Jibrum de Poetica Explanationes commu- 
nes : De Ridiculis : In Q^Honuij FI acci de Arre Poetica Labrum ad Pilònes In- 
terpretatio . V tjfe.efiort circa gh Anni Ai, D, XXX. e doue.e quando fìa mor- 
to, a me noni noto. 
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VINCENZO MONTECALVI» 

V incenzo Monteealui , dt cui frefca , e felice viue > e viuerà fempre la memo- 
ria t» ogni tempo , è nato in Pologna : Fu Dottore di Ftìojofia , e M e diana 
del Collegio di quella fua Patria ; huomo di chiarijfimafama in quelle fetta- 
x.e , di alta fpoco lardone , e ai profondiamo ingegno ; con le quali marauighoje qua- 
lità riufciyn gran Filofofo , CT in altre nobili Letterature dotto, O" erudito . ti a let- 
to F tlofofìa , trentaquattra anni continui nell' Vmuer [ita della Patria con grand' ap- 
plaufo , e con indicibile profitto de" Scolari : Le fue Lezioni erano tutte fondate fo- 
pra la foda , e ficwra Dottrina d Ari fiatile , e San T omafo , non curandoli di ciò • 
che gli altri Scrittori , e majftmei Moderni hanno con tanti loro libri pubhcato al 
Al ondo ; e con la fcorta f blamente di quelli , due principaliffimi Autori , arriuo egli 
felicemente ad eminentijftmo grado nella fua profeffione. Quanto fia nobile CT an- 
tica la fua prof apia, non occorre affaticarli per accennarlo, accennandolo a f uffici cn- 
Xalelftorie di Bologna, ouei Monteealui tengono luogo tra le principali famiglie ; 
Fi anno pojfedute le maggiori dignità di quella loro Patria , & in particolare dora- 
ti - 0 vencrandifftmo di S enatort , che appreffo tutte le nasoni è tenuto in grandi [ima 
(Urna. Dalla (lirpeloro i vfcitofrà gli altri nella varietà delle feienfe llluflrt Let- 
terati, Giacomo Al onte colui Aledico del Collegio di Bologna, che del A l.CCC. L. 
fu celebre nello Studio dt quella Città ,edi gran nome nell' efercizio della Aledici- 
na.conofciuto.Cr ammirato eziandio da' flranieri , per vno de' primi Medici di 
quei t empi , tanto in T corica , quanto in Pratica ; del cui valore quella gran madre 
de' Studi] fecebomffima fperienjjt, mentre iut per lo fpaziodi molti Anni fu Let- 
tore dt Ftlofofia , e M e diana ; il quale illuflri con le fpecol azioni , ma più con i fuoi 
dotttffimi feruti Auicenua \e di cui finalmente fanno lodeuole menzione Giacomo 
da Forti , e Benedetto Alorandi , amenduc nabiltlftmi Scrittori. Gode il Mondo 
per benefizio della flampa , vn Opera vfcita dal fimffimo ingegno dt P incendo in- 
titolata , De fecundis intentionibus ;gli altri fuoi componimenti vengono con gran 
difiderio afpettati da tutti li Studio fi di Filofojfia,& in particolare quante Lezioni 
hà egli fatte fopra tutte le materie Filofoftche correnti nello Studio di Bologna per 
trentaquattra anni , ne' quali furono da lui pubicamente [piegate : vngran Potarne , 
che per via di queflioni tratta. De Anima ; e molte altre d'-uerfe Opere. Quello gran- 
dtffimo Ftlofofo nell' età di fejfanta , e quattro anni , noue me/i , e venture giorni , fi- 
m dfuo pellegrinaggio in Bologna, del mefe d’Ottobre, dell' Anno M DCXX XP II. 
CP iuifuil fuo c adatterò fepolto nella Chiefa de’ Frati Carmelitani della Congre- 
gazjonc dt Mantoua , fotta il titolo di San Martino maggiore . Horazio Monti- 
cala! fuo hertdc ,gli hà pofla ad eterna fua memoria la ftguente lnfcnxjonc,cioi. 

Peripatetica non ftoica Ine eft porticus > 
dum noui hic Ariftorelis oda quiefeunt 
, Vincenti) Monteealui Philofophi , Si Medici Collegiati 

Cuius dottrina: pr^ftandam fi quiris , Archigymnafium.confuje, 
nccillius fchole Thtopliraftos.ve! Menedmos defuilfe comperics 
(pofnendis enim validos honoribus 
oblatain prqcipuis Europi Lyceis 
prima recufans fubieilia 

Non minus boni viri muoia impleuit, quàm eius Proaui 
Senatorio Ordine infignes , 

Quibus propriam felicitateti! plerumquc Patria adfcripfit» 
dum fapientie pr£ccptis concimimi ftudia vt foueret 
priuatx felicitati bonum publitum voluit pr<*pofuiflfe 

Si 



Digitized by Google 




H» 



TEATRO 

Si raoram pr?ftantinnu 
Ixa&iaanon fhinui quam in contemplariua PhiJofophia flormfle adinqeni** 
quam bonopublico natus in Patria , triginta quatuor anno» 
gloriofimin^ profefliis, dum fpeculationum fubnlitatera 
ad ftimmum fapienritf euedhis faftigium 
noua doéhinat miracula polteritati pararet, occubuit, 
cuius tanti viri mortcin,amici$ triftcm,«rraneis etiam, ac ignoti» 
lu&uo&m dcplorantibus 

Horatiu» Montecaluus hxres clariffimi huiufcc fyderis familiam 
Ciani illuftrancù occafiun dcflens pofuk . 
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